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Oggi si apre all'EUR 
la conferenza regionale 
sull'ordine democratico 

A pag. 2 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per l'affare Lockheed 
Tanassi interrogato i 

per tutta la giornata \ 

Le proposte e le iniziative del PCI nella relazione al Comitato centrale 

Berlinguer: dare al Paese un governo di emergenza 
per fronteggiare una crisi di gravità eccezionale 

Corrisponde al fondamentale interesse nazionale il superamento definitivo della pregiudiziale anticomunista - Una ipotesi per evitare le elezioni anticipate in caso di irrigidimento 
democristiano - Perché si è giunti alla crisi - I nodi programmatici per l'economia, l'ordine democratico, le istituzioni, la politica estera, i referendum - I compiti del partito 

ROMA. — La situazione poli
tica e j(li sviluppi (Iella crisi 
di governo sono da ieri po
meriggio al centro dei lavori 
del Comitato centrale del PCI. 
nperti da un'ampia relazio
ne del segretario generale Kn-
rico Herlinguer, di cui pub
blichiamo il testo integrale 
nell'interno. La presenza as
sai ampia di giornalisti e di 
osservatori italiani e stra
nieri nella sede delle Botte-
glie Oscure testimoniava del
la grande attenzione con cui 
viene seguita questa sessio
ne del CC; ed in particolare 
l'attesa per il rapporto di 
Berlinguer. 

Il segretario generale del 
partito, dopo avere affron
tato in tutti i suoi vasti e 
complessi aspetti la crisi che 
il paese sta vivendo, è giun
to ai nodi della situazione 
politica osservando che tut
ti i dati « confluiscono nel 
richiedere die a una situa
zione eccezionale i partiti 
trovino il coraggio e la de
terminazione di arrivare ad 
una soluzione politica ecce
zionale: e cioè al governo di 
emergenza. E' la proposta 
che è stata avanzata dal 
Viti, dal PSI e da noi ». 

Berlinguer si e riferito in 
proposito alle dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dal segretario del PSI. Betti
no Craxi. dalle quali sem
brerebbe che egli abbia ri-
nuneiato alla soluzione del go
verno di emergenza. « Se è co
si — ha notato — a noi sem
bra che si tratti di un errore. 
concedendosi in tal mòdo un 
vantaggio gratuito alla DC. 
La cosa è tanto più sorpren
dente in quanto proprio da 
parte di taluni compagni so
cialisti — e da molto tem
po — venivano critiche a pre
sunte timidezze nostre nel 
batterci per un governo a cui 
partecipassero il PCI e il 
PSI *. 

T Ver quanto ci riguarda 
imi manteniamo ferma la no
stra posizione e proposta », 
ha aggiunto Enrico Berlin
guer. osservando elle i co
munisti la sostengono « sa
pendo bene che partecipare 
a un governo in una situazio
ne così dura comporta per 
i! PCI responsabilità anco
ra più pesanti di quelle che 
ci siamo assunti finora ». A 
questa proposta la DC ha ri

sposto sinora in un modo che 
Berlinguer ha definito « ne
gativo ma anche sommamen
te contraddittorio ». 

Î a DC cioè riconosce la 
gravità crescente della si
tuazione in tutti i suoi aspet
ti. afferma anche la neces
sità di una forte solidarietà 
tra !e forze sociali e politi
che, ma giunge alla conclu
sione « che ci si dovrebbe li
mitare a un aggiornamento 
degli accordi programmatici, 
lasciando immutato un qua
dro politico che esclude ì co
munisti non solo dalla parte
cipazione al governo ma per
sino da una contrattata, ri-
conosiuta, esplicita maggio
ranza ». « E' una pretesa as
surda e inaccettabile — ha 
esclamato Berlinguer —. det
tata da mere convenienze di 
partito e che porta la crisi 
governativa a impantanarsi ». 

11 segretario del Parti to. 
ha osservato a questo punto 
che. ove non \enga adegua
tamente modificata, questa 
chiusura della DC « spinge 
oggettivamente a un nuovo 
scioglimento delle Camere e 
a uno scontro elettorale che 
sarebbe quanto mai- dannoso 
al Paese e ai rapporti tra 
i partiti ». U compagno Ber
linguer. ha ricordato che i 
comunisti, i socialisti i re
pubblicani. i socialdemocrati
ci si sono pronunciati decisa
mente contro questo sbocco. 
« Diversamente stanno le co
se nella DC », ha aggiunto: 
« Nelle file democristiane 
ministri, parlamentari e di
rigenti di partito hanno pro
clamato apertamente che. 
piuttosto che un cambiamen
to del quadro politico, per 
la DC è preferibile lo scio
glimento delle Camere. E sta 
di fatto che queste posizio
ni. non controbattute e criti
cate nettamente come irre
sponsabili quali sono, spin
gono gli organi dirìgenti del
la DC a mantenersi su posi
zioni assolutamente insuffi
cienti. a prospettare soluzio
ni stiracchiate che non con
sentono una soluzione positiva 
e innovatrice della crisi pos
sìbile solo superando final
mente la preclusione contro 
la partecipazione del PCI a 
responsabilità di governo ». 

« // problema ormai matu
ro che la DC deve decidersi 
a risolvere — ha ribadito Ber-

Concluso il ciclo interlocutorio 

Oggi Andreotti 
si incontra 

con i sindacati 
Zaccagnini afferma di attendere gli 
sviluppi - Prime reazioni a Berlinguer 
11 compagno Natta in televisione 

ROMA — Andreotti si è in
contrato ieri a Montecitorio 
con i dirigenti del proprio 
partito iMoro. Zaccagnini. i 
vice segretari Galloni e Ga-
spari . i capi gruppo), ma non 
ha ancora t rat to nessuna con
clusione dalla prima serie di 
colloqui con i partili . Oggi 
parlerà con i sindacati, e for
se farà il punto sulla situa
zione con una dichiarazione 
Dubbi ica. 

Q u o t o è .1 dato t h e ri 
*ulta dalla nuda cr .wura del 
la giornata politica di ieri: 
indubbiamente, un dato di 
ronfine. Dietro di esso \ i è 
però un fermento crescente. 
e ormai chiaramente avver
tibile. all 'interno della Demo
crazia cr-sliana. Crescono gii 
interrogativi sugli sbocchi del
la crisi e ci si comincia a 
chiedere quali siano le con
seguenze di un gioco della 
DC che. in definitiva, consi
ste nell 'evitare di dare una 
risposta alle proposte e alle 
posizioni degli altri partiti 
(del resto, una trattat iva — 
e soprattutto una trat tat iva 
come questa — non è neppur 
concepibile senza l'attenzione 
alle cose che gli altri dicono. 
e senza attitudine a proporre 
e a controproporre). La dele
gazione della Democrazia cri 
• t iana e il suo gruppo diri
gente rimangono tuttora at

testati alle formule ufficiali 
ed evitano di mutare anche 
un<t sola parola di quanto 
hanno detto nelle scorse set
t imane: e ciò' tiene la crisi 
tuttora ferma alla sua fase 
iniziale. Dopo il colloquio con 
Andreotti, all 'uscita dalla sa-
ìetta dei ministri della Ca
mera. Zaccagnini ha detto 
che la DC giudica le propo
sto programmatiche di An
dreotti i importanti e idonee 
per una base di convergen
za * (in altre parole, si am
mette che siamo a un ab
bozzo suscettibile di modifi
che e di ampliamenti). * .Voi 
— ha soggiunto il segretario 
della DC — ci atteniamo alle 
deliberazioni del nostro par
tito e attendiamo con senso 
di responsabilità gli sviluppi 
della situazione ». Inutile ogni 
tentativo dei giornalisti di sa
perne di più. Di quali « svi
luppi > dovrebbe t rat tars i? 
Galloni ha aggiunto qualche 
frase, pressato dalle non po
che domande, dicendo che 
nell'incontro con Andreotti si 
era parlato soprattutto di que
stioni programmatiche, scen
dendo anche in un esame 
analitico dei vari « capitoli ». 

E il quadro politico? Per 
questo — ha detto — non 
c'era necessità di una lunga 
discussione, poiché sono note 

(Segue in penultima) 

linguer — è invece proprio 
questo: riconoscere nei fatti 
che i partiti democratici e co
stituzionali hanno pari digni 
tà e pari diritti a partecipare 
al governo. Questo non signi
fica che tutti questi partiti 
debbono stare sempre insie
me al governo: in periodi nor
mali la regola giusta e appli
cabile deve essere, anzi, quel 
la di consentire, ogni qual
volta sia necessario, tutti i 
possibili ricambi nelle maggio 
rame e nelle coalizioni di go
verno. Ma in tempi eccezio
nali come quello che invia
mo, la pari dignità può e de
ve esprimersi in un'ampia 
coalizione unitaria, piena
mente rappresentativa di quel
le masse popolari che sono 
chiamate a partecipare con il 
loro sforzo e con la loro ini
ziativa al risollevamento del 
paese». Il fatto che la DC 
continui a rispondere negati
vamente a questa esigenza 
rende reale il rischio dello 
scioglimento delle Camere. 
« ma — ha aggiunto il segre
tario del PCI — è anche rea
le il rischio di soluzioni della 
crisi governativa affidate a 
espedienti ambigui, pasticcia
ti e deludenti ». 

« Per evitare questi pericoli 

— ha soggiunto Berlinguer 
— noi abbiamo affermato che 
nel Parlamento eletto il 20 
giugno possono essere trova
te varie soluzioni governati
ve. corrette sotto il profilo co
stituzionale e politico ». Se
condo alcuni commentatori ed 
esponenti dei partiti, questo 
accenno andrebbe interpreta
to come la propasta di una 
maggioranza laica o di sini
stra che vedesse la DC al
l'opposizione; e da qualche 
parte ci si è affrettati a rile
vare che tali maggioranze 
non sarebbero componibili po
liticamente. « Ma va detto 
chiaramente — ha affermato 
il segretario del Parti to — 
che noi non abbiamo pensato 
a simili soluzioni per ben al
tro motivo: esse sarebbero 
contraddittorie e contrastan
ti rispetto a tutta la nostra 
politica unitaria volta a evi
tare la divisione e la contrap
posizione fronte contro fron
te delle forze democratiche e 
popolari; e a mantenere ed 
estendere la collaborazione e 
la comprensione più ampie 
possibili tra di esse. E ciò 
specie in un momento di cri
si così grave e acuta come 
questa ». 

A questo punto Berlinguer 
ha sottolineato che * proprio 
perché partiamo sempre ,dat 
problemi e dalle necessità 
del Paese, abbiamo il dovere 
di contrastare in tutti i modi 
le spinte, che esistono nella 
DC. a giocare la carta eletto 
rate ». 

* Ci sembra quindi giusto 
— ha proseguito —, nel caso 
di un aggravamento della cri
si governativa, e ove si giun
gesse ad una situazione di 
stallo provocata da un pro
lungato irrigidimento della DC. 
avanzare da parte nostra la 
idea che il partito democri
stiano non si opponga a che 
si formi un governo per ini
ziativa dei partiti che hanno 
chiesto un cambiamento del 
quadro politico. Tale governo 
dovrebbe avere un program
ma concordato tra tutti j par
titi democratici, e si potreb
bero prevedere anche even
tuali forme di controllo in ag
giunta a quello normalmente 
esercitato dalle Camere. Alla 
DC si chiederebbe in tal caso 
un atteggiamento di responsa
bilità verso il Paese e le isti
tuzioni. analogo a quello che 
noi abbiamo assunto quando 
abbiamo consentito alla nasci
ta e alla vita del governo An
dreotti ». 

e Deve esser chiaro — ha 
concluso Berlinguer per que
sta parte della relazione — 
che dicendo queste cose noi 
non avanziamo oggi una pro
posta. ma una ipotesi: la no
stra proposta resta quella, che 
abbiamo illustrato in questa 
relazione e che avanziamo da 
tempo, di un governo di e-
mergenza. di unità e solida
rietà tra tutte le forze popo
lari ». 

Il dibattito è cominciato nel
la .stessa serata di ieri. Hanno 
parlato i compagni Manfre-
dini. Cardia e Sicolo. Dei loro 
interventi riferiremo nelle 
prossime edizioni. Il Comitato 
centrale torna a riunirsi que
sta mattina alle 8,30. 

Primo colpo all'ignobile industria del terremoto 

Per il Belice 13 arrestati 
Hanno sottratto 4 miliardi 

Sono finiti in carcere Giuseppe Pantalena, appaltatore, alti funzionari dello Stato, inge
gneri e tecnici - Con i finanziamenti per le zone sinistrate hanno costruito a Salemi un 
villaggio extra-lusso - Appartamenti venduti a 65 milioni l'uno - Denuncia popolare 

Tracce radioattive in Canada 
dove è precipitato il Cosmos 

OTTAWA — Il ministro canadese della Difesa. Barney 
Danson, ha annuncia to Ieri sera che, « con ogni proba
bilità », resti del satellite sovietico « Cosmos 954 » sono 
stat i localizzati presso il Lago Baker, a circa 1.000 chilo
metri ad est del Grande Lago degli Schiavi. Da tali resti 
si sprigionerebbero radiazioni « es t remamente pericolose », 
ha aggiunto il ministro. Danson ha anche comunicato che 
il primo ministro sovietico, Kossyghin, ha inviato a quello 
canadese, Trudeau, un « messaggio personale, in cui offre 
completa cooperazione ». Nella foto: L'Hercules C-130 che ha 
registrato tracce di radioattività. IN PENULTIMA 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Belice di nuovo 
in prima pagina, stavolta per 
una sensazionale « retata » di 
alti funzionari dello Stato. 
» consulenti » tecnici ed un 
imprenditore edile, responsa
bili tra gli altri delle faraoni
che opere e degli sperperi 
che hanno caratterizzato per 
lunghi anni la mancata ri 
costruzione delle zone scon
volte dal terremoto del 15 
gennaio 1908. 

Nella rete della giustizia — 
Vi mandati di cattura, spicca
ti dal giudice istruttore di 
Trapani. Antonino Sciuto. per 
una serie di gravissimi reati, 
peculato continualo e aggra-. 
vato, omissione d'atti d'urfi-
cio, falso in atto pubblico. 
interesse privato — è finito il 
« gotha » degli uffici statali e 
degli enti pubblici che per 
almeno B anni hanno dato vi
ta nella vallata siciliana alla 
€ industria » speculativa del 
terremoto, che ha inghiottito 
in una voragine di sprechi 
oltre meta dei 610 miliardi 

compk\ssi\ amente .stanziati in 
favore delle zone sinistrate. 

A Salem; — questo l'ep,so
dio che ha pro\ovato l'inter
vento della magistratura — 
hanno spianato una grande 
collina di gesso; l'hanno tra
sferita qualche chilometro 
lontano, e nella •' zona di ri 
sulta - con continue iniezioni 
di calcestruzzo ed alcuni niu 
taglioni di sostegno, hanno 
eretto un'altra montagnola di 
terriccio, pietre e cemento. 
Per erigervi una sorta di in
credibile villaggio « alpino v 
— le case hanno il classico 
tetto spiovente antineve della 
Val d'Aosta — in una zona a 
non più di 200 metri sul li 
vello del mare, e dove il sole 
spacca le zolle. 

(57 alloggi, ancora disabitati. 
le cui fondamenta affondano 
in una precaria base geologi
ca. letteralmente « inventata » 
con questo emblematico 
meccanismo speculativo. Co
sto unitario per un modesto 
mini alloggio: fu milioni. To
tale: oltre 4 miliardi. Appal
tatore: Giuseppe Pantalena, 

Dopo Roma un'altra scandalosa sentenza a Milano 

Assolti per il «giovedì nero» 
i missini Servello e Petronio 

Organizzarono e guidarono la manifestazione che culminò negli scontri in cui 
l'agente Marino fu ucciso con una bomba a mano - Ignorate le foto accusatrici 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Nuova scandalo
sa. insultante assoluzione ge
nerale che premia, dopo gli 
ordinovisti romani, i dirigen
ti milanesi del MSI DN. Pe
tronio e Servello: rispondeva 
no dell'accusa di avere pro
mosso e organizzato la mani
festazione sediziosa del 12 
aprile 1973 il famoso < giove 
di nero » quando il giovane 
agente di PS Antonio Marino 
venne dilaniato da una bom 
ba SRCM lanciatagli in pieno 
petto. Secondo i giudici della 
ottava sezione penale. « non 
hanno commesso il fatto > e 
vanno assolti. Insomma, quel 
12 aprile i neofascisti che si 

ritrovarono in piazza Trico
lore. gli extraparlamentari di 
destra che vennero raggrup 
pati militarmente in piazza 
Oberdan armati di tutto pun
to (sassi, mazze, bastoni, pi 
stole, bombe» erano tutti one
stissimi cittadini che si ritro
vavano in quei luoghi assolu 
tamente per ca=o! 

Tutta la copiosissima docu 
mentazione fotografica, tutte 
le testimonianze brucianti nei 
confronti di Servello accusato 
dagli stessi giovani missini 
scatenati negli scontri e pre
cipitosamente scaricati dopo 
: fatti, non sono servite a 

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

II CSM si riunirà in 
seduta straordinaria 

ROMA — Il Consiglio superiore della maeistratura ha decido 
d: tenere una riunione s t raord .nana . sotto la presidenza del 
rapo dello Stato, per affrontare i problemi sollevati da re
centi avvenimenti che hanno riproposto all 'attenzione del
l'opinione pubblica :1 tema d: un più efficace coordinamento 
tra sii orsani dello Stato e fra gli stessi uffici giudiziari 
per !a lotta alla violenza fase.sta. alla criminalità or^aniz 
zata comune e politica e da qualunque parte Provenza. 

Ne! comunicato il CSM afferma che il Presidente Leone 
è s ta to informato della decisione di tenere questa udienza 
nella quale saranno discussi eh aspett i collegati a: sequestri 
di persona, alla legge Sceiba, slla legse Reale e alle più 
recenti misure contro gh at t i terroristici 

Assemblea alla Ercole Morelli di Sesto S. Giovanni 

Lama: perché usciamo dalle nostre fortezze 
Riflettori puntati sul dibattito di ieri - Applausi hanno accolto il discorso del 
segretario della CGIL - Poche le voci di dissenso - Il salario e l'occupazione 
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Dalla nostra redazione 
MILANO — Riflettori accesi. 
la grande sala mensa della 
Ercole Marcili illuminata 
quasi a giorno, fotografi, o-
peratori televisivi, giornalisti. 
L'attesa per l'assemblea ope
raia con Luciano Lama ieri. 
in questa roccaforte di Sesto 
San Giovanni, era grande, do
po le polemiche divampate 
sui giornali, all 'interno stesso 
del movimento sindacale alla 
vigilia di un importante in
contro tra la Federazione 
CGIL. CISL. ITL e il presi 
dente incaricato Andreotti. 
Qualcuno si aspettava una 
specie di processo al segre
tario generale della CGIL. 

Ceno il clima era acceso.Al
l'inizio alcuni fischi si sono 
frammischiati ag'.i applausi. 
Le interruzioni non sono man
cate poi UT ma ha spiegato 
con parole semplici quello che 
voleva dire con l'intervista 
a « La Repubblica ». ha 
smentito certe interpretazio
ni. ha illustrato il documen
to unitario approvato dal co
mitato direttivo CGIL. CISL, 
LIL. Il dibattito, gli inter
venti hanno portato consensi 
e dissensi. Ma alla fine la 
replica di U r n a è stata ac
colta da grandi applausi. < Ci 
apprestiamo ad uno scontro 
duro » — ha detto il diri
gente sindacale « e questo 
il presidente della eonhndu-

stria Carli l'ha capito. Per 
ciò dobbiamo essere uniti e 
r ; t ro \are cosi la nostra for 
za i . 

La Ercole Marcili - 5.200 
occupati, per il IV' di proprie
tà Fiat, settore elcttromecca-
nico — non è una fabbrica 
« facile ». se non altro per
ché e provata > — come ha 
spiegato Arlati introducendo 
— da una lotta in corso or
mai da 11 mesi, sulle prospet
tive produttive, minate dalla 
cassa integrazione. E* un tas
sello della crisi italiana. « Vi
viamo — ha ricordato Lama 
— un momento di prova e di 
impegno. L'esito non è scon
tato. Perciò il sindacato ha 
formulato una propria propo 

sta. al centro delle assemblee 
in tutto il paese, aperta al 
confronto <on i partiti e con 
!o stess.i Andreotti incaricato 
per il go \emo ». 

Certo, il sindacato ha intra 
preso una strada difficile. I 
risultati raggiunti finora sono 
stati pochi, per quanto ri
guarda le questioni di fondo: 
Mezzogiorno, agricoltura, gio
vani. politica industriale. 
partecipazioni statali. * Ma se 
il chiodo non entra con due. 
t re martellate, non bisogna 
desistere occorre darne 15 
20 finché non entra >. 

E' anche per questo che 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

agrigentino, aminanigliato al | 
le varie gestioni dell'assesso
rato regionale ai Lavori | 
Pubblici e all'Istituto Case ! 
Po|x>lari di Agrigento, una ' 
delie '.< grandi lamighe > in- | 
quisite ed assolte per la io j 
vinosa l iana che devasto un | 
ter/o dell'abitato della citta ! 
dei Templi, nel luglio di 12 ! 
anni addietro. Capeggiò la | 
* rivolta delle ruspe >> contro ' 
i vincoli urbanistici, decisi j 
subito dopo i crolli. E" anche j 
proprietario di una delle or j 
rende villette che fronteggia ' 
no in zona vincolata il parco 
archeologico. i 

Assieme a Pantalena. che 
apre la lista degli arrestati , | 
figurano due autorevolissimi j 
esponenti di quell'appurato [ 
ministeriale che — come le I 
popolazioni e le amministra- I 
/.ioni locali hanno lungamente i 
denunciato in questi anni. ! 
strappando alla fine il de- j 
centramento dell'ultima fase ! 
della ricostruzione — è il ve ! 
ro responsabile delle ruberie 
compiute sulla pelle di oltre i 
•10 mila persone rinchiuse j 
nelle baraccopoli. Essi sono: ' 
l 'attuale capo di una delle ' 
.sezioni del Consiglio superio i 
re dei Lavori pubblici, il i 
massimo organismo tet t ino i 
del ministero che sovrintende ' 
a tutte le grandi opere che si • 
realizzano nei Paese, Marco . 
Rugen. che. prima d'essec i 
promosso dal ministro Buca- ! 
los.si. era stato provveditore j 
alle Opere pubbliche per la , 
Sicilia, qui nominato dal mi- j 
mstro (ìullotti. ! 

Il suo successore, attuai j 
mente in carica, in attesa del . 
quanto mai auspicabile pas | 
saggio alla regione di tali | 
funzioni e poteri. Vitlor.o | 
Della Corte. i 

Erano i membri più auto ! 
revoh del «Comitato tecnico i 
amministrativo * dclHspetto | 
rato per le zone terremotate, j 
l'ufficio periferico del min. i 
stero dei lavori pubblici ap j 
posilamente istituito nel VM'iH. . 
Il CTA. con la partec ìpazione J 
di prefetti, provveditori, me i 
dici provincia!, civile tre prò | 
vince terremotate di Trapani. ' 
Agrigento e Palermo. f<» ii i 
bello e il cattivo tempo su i 
tutta la scottante materia de. , 
progetti, delle per.zie di va | 
riante e delle « revisioni t 
prezzi ». Insieme a loro sono ; 
caduti, nella rete della giusti- j 
zia (quella di Trapani è solo • 
una doile tre inchieste in 
corso sugli scandali del Bel.-
ce. una seconda è arenata 
nella procura di Marsala, una ! 
terza del sostituto procurato- ! 
re generale di Palermo Anto- ' 
nino Dell'Aira. è stata ! 
trasmessa agli atti delia :n { 
dagine su Saltini» Salvatore ì 
Maligno, ed Antonio Di Ste- • 
fano. rispettivamente capi \ 
delle sf zoni autonome di j 
Trapani e di Palermo del \ 
Genio civile, emanazioni del ; 
l'ispettorato per 1 terremota j 
ti: Stefano Tedesco, capo del i 
l'ufficio tecnico: :1 suo j 
prt-decvssore. attuale dirigen ! 
te del genio civ !e dell'Aquila. • 
me. Augusto La ridi: l'ine. | 
G.ovanm I-a Rotea ed il j 
geometra Emidio Aiabresc. 
direttor. a\ i lavori, sempr-, 
per conto dell'ispettorato, per ! 
le case popolari di Salemi. • 

Oltre a questo ufficio chia- : 
ve. nell'occhio del ciclone si ! 
è venuto a trovare anche l'I- j 
SES d'istituto per l'edilizia j 
sociale e sovvenzionata) un j 
ente carrozzone, ora disciolto. | 
e che nella prima fase della j 
cosiddetta « ricostruzione », i 
attraverso un regime speciale 
di convenzioni. elaborava 
piani, programmi e progett. 
degli edifici, commissionatigli 
dal ministero, senza alcun 
rapporto con la gente. Tra 
eli arrestati . 4 progettisti che 
facevano capo a questo ente: 

l'art Inietto Giovanni Guloitu 
di Letojanni (Messina), t'.tr 
clntetto Livio Zujaui. di Ro 
ma. il geometra Mario Cai-
bonari. attualmente funz ona 
rio dell'istituto case popoLui 
di Trapani (già in forza al 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

fìtiffi! 
prosit 

/"M A S S I C U U A V A 
*-y un compagno, membin 
del CC, clic i partecipanti 
alla sessione iniziatasi ieri. 
sono entrati nella sala del
la riunione con le Iacee 
aggrondate e gli occhi ir
ritati. Si vedeva benissimo 
che erano di pessimo nino 
re: e noi. come certo tra 
vercte naturale, abbiamo 
cercalo, non senza un do 
verona riguardo, di t'irci' 
ne dire le ragioni Sono le 
difficolta della crisi clic 
mettono in ansia i dinacn 
ti comunisti' Il pieocvii-
punte aumento della di 
socvupazione? Il ristagno 
della produzione? Lu si 
Inazione dell'aldine pub 
bheo? La scandalosa inditi 
grnza di certi quid ivi nei 
confronti della pegr/iorc 
delinquenza fnsctttu'' Il 
sempre più graie decadi 
mento dell'autorità dello 
Stato? A ogni nostra do 
manda, sempre più incal
zante. il compagno faceva 
« no. no >i scuotendo il va 
pò. e intanto il suo uso 
sempre più si incupiva: 
finché a un certo momen
to ci ha tratto in un an
golo per sottrarsi aq'i 
sguardi indiscreti, e • con 
loce spenta, che forte sa
rebbe più antto definire 
disperata, ci ha mormora
to questa so:a parola: 
H Pannello ». 

All'udire questo nome. 
d'un tratto, abbiamo capi 
to tutto, e ci siamo reti 
conto che avevano inqio 
ne quei due o tre gennai: 
di ieri t quali hanno affer
mato che i comunisti mie 
vano l'accoglimento d^l'e 
dimissioni del deputato 
Palineila perchè il orande 
diqiunntorc nazionale, il 
maggiore consumatore di 
cappuccini della stona del
la Chiesa, l'uomo la cui 
inesausta ingordigia di 
« brioche'; » ha spinto V 
inventiva umana a ideare 
ti vapoforno, l'estere che 
ha saputo condurre indi
menticabili battaglie con

tro gli spaghetti afa carbo
nara e che è riuscito a 
conferire dignità cu ile al 
rifiuto del pollo con pepe
roni. colui che con ferma 
decisione ha saputo tra
sferire dal cenelo all'in
testino i diritti dei cittadi
ni e ha dato a! dissenso 
nuove e ìrnpensatc dimen
sioni qastnrhe. da a molto 
fastidio > ai comunisti, che 
con sempre maoQiore ir
ritazione se lo troiano di 
fronte in Parlamento. 

FT vero. Quando ci redr-
te angustiati, e perché non 
riusciamo a tollerare l'in
giustizia sociale che l'on. 
Pannello rappresenta: 
mentre i lavoratori disoc
cupati. mangiando sempre 
meno, si fanno ognora più 
emaciati e più smunti, que
sto radicale del menù, di
giunando sempre più spes
so. diviene ogni giorno più 
autorevole e più felice. 
Adesso ha anche ritirato 
le dimissioni. I comunisti 
ne erano talmente sicuri 
che non hanno neppure 
provato a contrastarlo e 
glielo hanno spiegato su
bito. seduta stante, in 
Parlamento. Se lo avessero 
cercato più tardi, per spie
garglielo, lo avrebbero tro
vato già a tarala. 

Foriabr«M|« 
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PAG.2/vita i tal iana 
A Roma oggi la conferenza regionale sull'ordine democratico 

Una vasta azione contro la violenza 
L'ampia partecipazione alla iniziativa - Dialogo fra cittadini e istituzioni dello Stato nelle 
centinaia di assemblee promosse dalle circoscrizioni e dalle organizzazioni democratiche 
La petizione lanciata dal Campidoglio - Dall'incontro atteso un programma contro l'eversione 

l ' U n i t à / venerdì 27 gennaio 1978 

Contro l'eversione | ta campagna di tesseramento al PCI 

Incontro fra 
Bonifacio e 
delegazione 

romana 
del PCI 

Torino: dibattito 
e proselitismo 
si intrecciano 

Buoni risultati ottenuti nelle fabbriche, me
no spedito il lavoro nelle sezioni territoriali 

Ma i giudici romani 
comprendono la gravità 

della situazione? 
Su nn.i -cri*' ili filili - l a u 

ri.ilo-i, rlic II.inno ; i \ i | |n ru
mi' |il ni . ledi l i -! i .lli'lllli - ( U d 
i i l l l l l ' l l l llilIC pillili/.!.il in i n 
ni. imi, hi i i l l c - - i i i i i c (' IIITI'.--
t.iriii !• <lo\ ci i i -a. Aiii l i .nini per 
( in l i l l r . I..I l 'nir l l l . l IDIIKIII.I 
, i \ f \ . i i i i i i - - ( i nlht f ine i l r l l ' an -
ìiii - I D I - i i \ i n i i - i l l c i i i i l ini di 
i a l i n i . i IIIIIIIII alli r l l .ui l i nu
li cM'i-iiri i l i l l . i B a l d u i n a , ar
n i - , i l i ili i \ c r r iro- l i l i i i l i i il 
i l i -c inl l i i p,utili» l a - r i - l a . S o 
lo dui- ili 1111<-rli o n l i n i vei i i -
\ .uni i - i - i i i l i t a l l i i -citi- ave 
v a n o i nlpil i i |i<-r-oiiai:^i l iu
ti . i i-i , ino in c a l c i a ) , men i l i -
( l i r io l lo i i i n a n e \ ami ><-n/.a al
cun e - i l o . K" s ia la una soffiu-
la o una III^.I ili mi l i z i e a i le-
l e i i n i n a i e ipi i ' l lo -caro»? Sul 
l imi lo non è - la la aperta al
i-ima i m l i i e - l a . ( . 'omiivi-n/c e 
i n iupl ic i ià a m i , i v a n o i n v e c e mu
lti lo - m a - i l i i i a l e , 

Impuniti 
Il p i o i e i l i i n i - n l o penali- , «lu

po le pr ime i i i l i e n / e . v e n i v a 
r i m e - - o . con iiijiiu-lifii ab i l i 
mol iv a / i m i i . il.li v ini l ic i de l la 
mina - e / i o n e ilei Tr ibuna l i ' ili 
I toma alla Procura de l la l ( e -
p u l i l i l i i a . e poi da «pie-la v e 
niva f o r m a l i / . / a l o . I.a lenire 
Mahi l i - rr d i e per il d e l i l l o di 
r i io - l i l i i / . i o i i e de l par l i lo la -
M-ista si proceda c o n rito i l i -
r e l l i - - i m o . Ma a cai i -a d e l l a 
r lec i - innc de l la Procura il pro -
rC'i'ii c o n i l o elenH-nli cl ic s o 
no Mali e s o n o la punta p iù 
v i o l e n t a d c i r c v c r - i n n c fa -r i -
*la de l la cap i ta l e -i è a r e n a l o . 

l'i " l a g o n i - l i di pr ima gran
d e / z a de l la - l i . I lenia del ler-
i o d o r e -min (liiiiipie rima-Mi i m -
p u n i l i . Nei loro ennii 'oii l i le 
le-^u'i de l la Hepul i l i l i ca . naia 
da l la l t e - i - l c i i / a . non l i . inno 
t rova lo a p p l i c a / i o n e Miiiiii-I.ul
to cl ic l ' a / i n n e li'pre>»iva c l ic 
d o v e v a l'i-en» d i - p i e ^ a l a avi---
se i m m i l l a l o r a | i p o 2 ^ i o di 
t ren i . i c impic c i l tadi i i i rn - i i -
tu i l i - i parlo c i v i l e . 

D o p o porli i g iorn i Iren la -e l -
te fa -c i - t i . acci i -at i ili aver da 
to vita ad una cruenta ?pa-
raliiria d i i e l l a contro li: fu lve 
i lcH'ori l ine in via Acca l .a-
ren/ . ia , v e n i v a n o arrestat i . Su l 
l imilo tli'M"ai;^re--ioiie e r a n o 
i t a l e r i trovate c i m p i e p i - Io l e 
ancora ca lde e d i e c i n e di Im--
-o l i di p r o i e l l i l i . S e m p r e la 
«orni S e z i o n e P e n a l e del T i i -
lu ina le di I t o m a . davant i a l la 
•piale e r a n o c o m p a r i i per e s 
sere g iud ica t i per i l ir i - t l i - - im.i . 
a s i rdveva Irenlatrè i m p u t a t i . 
Ire m i n o r i o l l e n e v a i i o il per
d o n o u iudi / . ia le . ed u n o Milo 
ileiil i a c c u l a l i v e n i v a c o n d a n 
n a l o . 

Si è d e l l o c l ie le prove for
n i t e da l la f lue - l i i ra n o n era 
n o Mifl ìrienli . d i e ^li i n d i / i 
n o n e r a n o iiiiu-in i lan l i . Ma 
q u a l e n o r m a i m p e d i v a di a p 
p r o f o n d i r e l ' i n d a g i n e , di ri
cercare altri e l e m e n t i proba
tor i . di a f f idare al la po l i / i . i 
s i i u l i / i a r i a il c o m p i t o di co l 
m a r e le e v e n t u a l i l a c u n e ? S e 
o c c o r r e v a t e m p o per 1 i n d a g i 
n e p e r c h é il p r o c e d i m e n t o n o n 
? «tato i s trui to con il r i to 
f o r m a l e ? D o p o il =iudi/ . io la 
*ede m ì - i i n a di via \ c c a I.a-
rcn/.i.ì v en iva r iaperta . 

Dopo Occorsio 
Ora r e n i o nnlini>\ i-li arcn-

«aii di r i i -o - l i l i i / i one del d i -
-rinlt i i par l i l o fa -r i - l a - u n o i t a 
ti prori' iol i i |M*relié il fat to 
n o n Mi i i i - l e e tredic i per in -
• u f f i r i e n x j di p r o v e , m e n t r e 
per altri d i c i a n n o v e >i dovrà 
a t t e n d e r e la d e f i n i z i o n e di a l 
tri p r o c e d i m e n t i pena l i p e n 
d e n t i a l o r o c a r i c o per alti 
di vi<ilen/.i c u l m i n a l i f o n l \ i « 
s a i i i n i o de l g i u d i c e O r c o r s i o . 
TI p r o r e s s o l u a v u t o u n o s v o l -
t i m e n l o i l a v v e r o - roncer la i i -
t e . 

C e n t o d i r ì a n n o v e i m p u t a l i e-
r a n o i tat i portat i a ? iudÌ7Ìo 
da O e e o r i i o s ì a ne l l u s l i o de l 
IOTI, per fal l i d i v i o l e n t a ac-
r . idul i in m o l t e ritta d ' I t a l i a . 
N e l c e n n a i o I T . ì il : i m l i / i o 
era i t a l o i o i | » e - o perr l ié i s n i 
d ic i de l la I H S e z i o n e P e n a l e 
d e l T r i l n m a l e di I toma a v e 
v a n o r i t e n u t o c l ic I i i - o i n a v a 
a l t e n d e r e la i lef ìni / ioni* de i 
] iroi-e i l imenli per i - i n s a l i a l -
l ì di v i o l e n z a , pr ima di dec i 
d e r e - e e i i i c o - l i l u i v a n o c m n -
p o r l a m e n t i i d o n e i a r i r o i i i t u i -
re il d i - e i o l l o part i to f.i-ri-l.»,. 

I.a d e c i s i o n e , d o p o la t e m p e 
stiva i m p u g n a / i o n e del dottnr 
O e c o r - i o , ven iva i l i i l i i ara la 
al i i inrme dal la (Iurte ili Ca--
.sa/.iniie ed il m a u i s l r a l o p a c a 
va c o n la viiu l 'att ività sp i e 
gala i n n l i ii Ord ine N u o v o . 

.Nel m a r / o del l'JTT il pro
ci—-o ven iva ripri—o e . d o p o un 
('imllill i i ili i-niiipt-ti-n/a li ri i-
l or ia l e . v i -uivano cital i a pill
i l i / i o a n c h e Ired i i i per- i ina^-
;:i, contro i (piali - lava aden
do il g i u d i c e istruttori- di l'i-
ren/ .e . Fra i t red ic i . Ferri» e 
( .oi iri l lcIl i d i e c o m e u c o i n a n -
d a n l e mi l i tare di O r d i n e N u o 
vo » a v e v a r i v e n d i c a t o r u c c i -
i j o u e del i l iadi-l i a lo a n c h e c o n 
un v o l a n t i n o trova lo n e l l ' a u 
to de l umil i l i - i h r i - n . 

Kappor l i . i l e u u i i / i e . a lcuni ' 
s e n l e n / e iiià p a i - a l e in g i u d i 
c a l o , - en len / . e non d e f i n i t i v o 
p r o v a v a n o c h e m o l l i defili ac
cusa l i a v e v a n o «--aitalo. m i 
n a c c i a l o e fa l lo i i -o de l la v i o 
l e n z a , c o m e m e l o i l o di lo l la 
po l i t i ca . I . ' omic id io di Oeenr-
.-io ne e o - l i h i i v a l'ultimi», fe
roce a l l o . 

Tulle le v i c e n d e ^ iu t l i / i ar i e 
r icor i la le h a n n o lu l lav ia por-
lato al s e g u e n t e r i s u l t a l o : nel 
jiiro di d u e s e t t i m a n e c e n t o -
i | i i arau la -e l l e f a - i i - l i sono s ia
li a s - o l i i . m e n i l e c o u l r o altri 
ip iaran lase i non si è • l imil i 
al la c o n c l u s i o n e del g i u d i z i o . 
I na i m p u n i t à co- ì n e n e i a l i / -
zala n o n può i - - r r c s p i e g a l a 
c o n la m a n c a n z a di m e z z i , di 
s trut ture , e di u o m i n i . I.a 
s p i e g a z i o n e è l ien al tra , ed è 
grav ida di seri per ico l i per il 
P a e s e . 

l i i -o i ina d ire c o n e s t r e m a 
ch iarezza e f ermezza c h e mel i -
Ire cresce a I toma . a l l ' i n t e r n o 
d e l l ' o r d i n e g i u d i z i a r i o , la for
za d e l l e r o m p i m e n t i d e m o c r a -
t i c h e . set lor i nncora c n - p i i u i 
d e l l a mai : i i | ra lura si r e n d o n o 
r e s p o i i i a h i l i di n o n s e g u i r e 
mia i s p i r a z i o n e , un i n d i r i z z o 
ed una v i l lania i i e l l a m e n l e d e 
mocrat i c i od a n t i f a s c i i l i . Q u e 
sti se t lor i h a n n o d i m o s l r a t o di 
n o n aver la c o i i i a p e v o l e z . / a 
del p u n t o di r i -r l i io e di t r a 
vi la cui è u iunla la - i lua / . io i ie 
ne l la c a p i t a l e , per la saiifrui-
ni»ia trama di at tentat i faii-i-
sli e di az ion i l e r r o r i - l i c h e . 
per le forine di c i eca v i o l e n 
za po l i t i ca i n d i v i d u a l e e di 
•M'uppo. 

Connivenze 
I t i f iu l i amo le in terpre taz iu 

ni c h e a t t r i b u i s c o n o (pioMi ri-
p i l l a t i ad un d i fe t to di Ic-izi. 
Parte d e s ì i o r d i n o v i i l i e r a n o 
i m p u t a l i de l de l i t to di ricoMi-
l u z i o i i e i lei par l i lo f . i ic i i la pre
visti» a n c h e da l l e n u o v e i l i - p n -
i i z i o n i de l la leu^e I tea le . Le 
or ig in i e le radici -inut p i ù 
profondi- . La po l i t i ca d e l l a 
D C . c h e ha fa l lo leva su l la 
d i s c r i m i n a z i o n e e la e s c l u 
s i o n e d e l l e forze e « e n z i a -
li de l i n o v i m e n l o o|»er. i io. sn l -
r . i i i l i c o m i i u i i i u n corno i d e o l o 
gia e pratica d e l l o S i a l o , ha 
of f i i ira lo in par ie d e l l a ina-
^ i - l ra lura . i p e r i e a I t o m a . il 
v a l o r e i le l l 'anl i ia-c iMii i i e d e l 
la l t e i i i l e n z a c h e a v r e b b e do 
vuto e s s e r e la b a s e , il c e m e n t o 
u n i t a r i o i lenli o r f a n i e d e i 
corpi d e l l o S t a l o . F." v e n u t o 
da qu i il f reno al r i n n o v a 
m e n t o i - l i l u z i o n a l e . da q u i 
som» der iva to le i n v o l u z i o n i . 
le d e f o r m a z i o n i e le c o n n i v e n 
ze da parte d e s ì i apparat i Ma
i n a l i . 

t i n n i r ò s i tuaz ion i iirT.nir a b 
b i a m o il d o v e r e di r ibad ire 
c h e le radic i d d d i - o r d i n o . 
de l la sp i ra l e «Iella v i o l e n z a 
po l i t i ca d e v o n o e s sere i n d i v i 
d u a t e nel fat to r b e l ' I ta l ia ri
m a n e u n p a e - e s o v o r n a l o m a 
l e . e r h e o s a i , p iù c h e m a i , 
è nerei i . ir irt un r i n n o v a m e n 
to p r o f o n d o n c l l ' o r z a n i z / a i i o -
n e e noi f u n z i o n a m e n t o d e l l o 
S ta to , l t i n n n v a m e n t n c o n n e s 
so ad u n proces so d i d e m o c r a 
t i z z a z i o n e r a p a c e di d a r e u n a 
inc i s iv i tà s e m p r e p iù for te . 
un'of f ic ten' . i n u o v a , un o r i e n 
t a m e n t o d i v e r s o ai corpi e d 
a : l i o r s a n i d e l l o ""lato. P e r 
un corret to f u n r i o i i n u o t i l o de l -
l 'anuuitM-Irazione d e l l a s ì n s l i -
zia è d e r i s i v o l ' i n d i r i z z o l e 
t terale . il c l i m a , l 'autori tà p o 
l i t ica e nmr-iJe di ehi :uid.» il 
P a e s e . J-'il è ila qu i c h e d e 
ve avere i n i z i o il c a m b i a 
m e n t o . 

Fausto Tarsitano 

Chieste dal PCI le dimissioni 
della giunta regionale lombarda 

MILANO — Le dimissioni del 
la giunta regionale della Re
gione Lombardia sono s ta te 
richieste con una dichiarazio
ne del segretario regionale del 
PCI. Gianfranco Borghini. 

« Il PCI » dice la dichiara
zione « e preoccupato dello 
s ta to di crisi di fatto che 
e.siste in Regione e ritiene che 
• questo punto sia necessa
rio e opportuno che la giun
t a at tuale rassegni al più pre
sto le dimissioni ». 

ROMA - La forza delle rea
zioni venute da Roma alla 
scandalosa sentenza con cui 
martedì il tribunale ha man
dato assolti 132 squadristi di 
« Ordine nuovo * è senza 
altro una prova della presen
za, in ( ittà e nel Lazio, di 
un tessuto democratico che 
la recente scalata del terro
rismo non è riuscita a lace
rare . Son venuti anzi dei se 
finali nuovi e positivi, ci sem
bra. dalle centinaia di assem
blee (provinciali, di circoscri
zione. di fabbrica e di scuo
la) che nei giorni passati han
no preparato la conferenza 
regionale .sull'ordine demo
cratico che si apre ogni al-
FKl'R: la presenza ad esem
pio. a queste riunioni, di ma 
gistrati. rappresentanti della 
polizia, dei carabinieri e del
l'esercito. è certamente una 
realtà nuova, positiva, e di 
non poca importanza. 

F. a conclusione di questa 
campagna di incontri c'è in 
nanzitutto una riflessione da 
fare: appunto sulla partecipa
zione. Si tratta qui di capire 
che la novità non sta sola
mente nel fatto che migliaia 
e migliaia di cittadini hanno 
discusso, por giornate intere. 
su cosa sia oggi la violenza. 
sulle cause, le origini di que
sto fenomeno, e gli obiettivi 
di chi ha in mano le fila 
del disegno eversivo che mar
cia siili- gambe del terrori 
sino: ma sta soprattutto nel 
modo in cui questo dibattito 
è andato avanti. Per la pri
ma volta le istituzioni sono 
state protagoniste, assieme ai 
partiti politici e alla gente, 

della discussione. E per la 
prima volta la gente ha avu
to la sensazione che lo Stato 
democratico non è « contro 
parte ». ma interlocutore; che 
tra Stato e popolo non c'è 
un solco, una barriera, o 
peggio — contrapposizione di 
* interessi *>: ma è invece a 
porta una possibilità eli col 
laboraz.ione che sarebbe da 
irresponsabili lasciar cadere. 

K questa sensazione è l'e
satto contrario di quella sfi
ducia — negli organi dello 
Stato, nelle istituzioni, e quin
di poi nei partiti e nei sin 
ducati: in definitiva nella de
mocrazia — che i terroristi 
avrebbero voluto crescesse 
nella società, come elemento 
decisivo di lacerazione del 
suo tessuto civile. K allora 
si vede bene che già oggi. 
su questo terreno, prima an
cora che si aprano i lavori 
della confereii/.a regionale, un 
risultato importante è stato 
raggiunto: è un punto da se 
gnare all'attivo delle forze 
democratiche, e un colpo se 
rio ai gruppi eversivi e a 
chi li manovra. 

Il bilancio con cui si chiù 
tle questa fase preparatoria 
della conferenza regionale del 
Lazio, non è tuttavia positivo 
solo dal punto di vista delle 
« sensazioni ». Ci sono risul
tati. già acquisiti, di grande 
importanza. (Illaidiamo ad e-
sempio a quanto è successo 
nei quartieri romani. Le con
ferenze delle venti circoscri
zioni (e insieme le centinaia 
di assemblee di fabbrica, uf
ficio. scuola, e tutto il lavoro 
condotto unitariamente dai 

partiti democratici, dai sin
dacati, da molte associazioni 
di categoria, per raccogliere 
le firme alla petizione popo
lare contro la violenza lan
ciata dal Campidoglio) sono 
state l'occasione per stringe 
re le maglie di una rete de
mocratica che poi. in fin dei 
conti, è la garanzia più gran 
de contro il terrorismo. Al 
Tuscolano, per fare un esem
pio (nelle settimane passate 
il quartiere ha vissuto mo
menti di incubo, trasformato 
dai fa.sci.Ui in campo di bat
taglia dove si sparava con 
tro la polizia, e chiunque a-
vesse i capelli un po' lunghi 
veniva bastonato) la confe
rì nza della circoscrizione è 
servita a battere la paura. 
Nella palestra della scuola 
media in cui era convocata 
l'assemblea, non si è riunito 
solo un gruppo di militanti 
politici: c'erano i commer
cianti del quartiere, c'erano 
gli studenti, c'erano i geni 
tori dei ragazzi delle medie, 
e naturalmente gli operai. 
Molti, prendendo la parola 
hanno confessato: « Sono un 
po' emozionato, è la prima 
volta che parlo col micro
fono ». 

Cosa vuol dire questo? Vuol 
dire che la gente il proble
ma della violenza lo sente 
davvero: e che è uno sbaglio 
credere che i più rispondano 
al terrorismo solo con la pau
ra. La volontà di reagire, di 
combattere la violenza, c'è. 
La questione è quella di or
ganizzare le forze. Organiz
zare il dibattito, dunque, pri
ma di tutto; e poi organizza

re l'azione politica unitaria. 
Su questo terreno, le confo 
renze di circoscrizione e quel 
le provinciali son servite ad 
andare avanti, di un bel 
pezzo. 

K questo poi era uno de
gli obiettivi -- forse il più 
importante — che si prefig
gevano la giunta e il consi
glio regionale, e i partiti che 
hanno promosso la conferen
za sull'ordine democratico. 
Cosa ci si aspetta. ,iia. dal 
l'appuntamento deU'F.l'R'.' In 
primo luogo che su questa 
strada venga consolidato il 
successo ottenuto con le as 
semblee preparatorie: e quin
di che dalle forze democrati
che venga un impegno più 
forte a condurre contro la 
violenza una politica unitaria. 
K' questa una condizione in
dispensabile perchè possa di
ventare più stretto ancora il 
rapporto di collalxirazione tra 
cittadini. «• democrazia orga
nizzata ->. istituzioni e organi 
dello Stato. 

Ma il convegno regionale 
dovrà servire anche a met
tere a punto un programma 
di lotta contro l'eversione 
(con proposte precise, obiet
tivi concreti, indicazioni chia
re) che per tutti, d'ora in 
avanti, sia punto di riferi
mento certo: in modo che 
tutti, senza equivoci e ambi
guità. siano chiamati (nei li
miti del proprio ruolo e dello 
proprie responsabilità) a fare 
per intero la propria parte 
nella battaglia per la difesa 
e la trasformazione democra
tica dello Stato repubblicano. 

Piero Sansonetti 

ROMA — Una delegazione 
composta dal segretario del
la federazione comunista ro
mana Paolo Ciofi. dai depu
tati comunisti Cannilo e Coc
cia e dal compagno Marini 
del CD della Federazione è 
stata oggi ricevuta dal mini
stro della giustizia Bonifacio. 

La delegazione - - informa 
un comunicato - ha espres
so al ministro la preoccupa
zione e lo sdegno per la gra
ve decisione emessa di recen
te sulle vicende concernenti 
la ricostituzione dell'associa
zione fascista ordine nuovo 

ed ha esposto la preoccupante 
e vasta problematica concer 
nente ?li att i di violenza e 
di terrorismo che turbano 
profondamente la vita e la 
coscienza democratica della 
capitale. 

La delegazione ha sollecita
to intervènti volti a raffor
zare la capacità e la volontà 
dei poteri dello stato e. in 
particolare, del corpo giudi
ziario nella doverosa lotta a 
crimini che offendono la le
galità costituzionale, che tro
va anche nel divieto di rico
stituzione del part i to fascista 
uno dei suoi fondamenti ed 
un principio direttivo che de
ve coinvolgere ed isDirare 
l'indirizzo politico dello Sta
to. 

Il ministro ha pienamen
te condiviso il fermo convin
cimento che il divieto di rico
stituzione del part i to fasci
sta costituisce un valore fon
damentale della Costituzio
ne. che deve impegnare tut
ti i pubblici poteri ed anche 
la mai/istratura. 

Bonifacio ha aggiunto che 
la lotta alla violenza ed al 
terrorismo va condotta con 
energia in tu t te le direzioni 
nelle quali questi tristi feno
meni si manifestano, perché 
terrorismo e violenza concor
rono sempre alla destabilizza
zione del sistema democratico 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella che si va 
sviluppando in questi giorni 
a Torino è una intensa, ap
passionata discussione politi
ca. Dentro le sezioni del PCI. 
ma anche fuori. 

Non è solo una discussione 
tra comunisti. E' anche un 
parlare alla gente, agli clet 
tori che ci hanno votato il 
15 e 20 giugno, ai cittadini: 
nei giorni scorsi, alle centi
naia di assemblee pnbbliclie 
organizzate a tappeto in città 
e in tutta la provincia hanno 
partecipato molte migliaia di 
persone die hanno « interro
gato il PCI •. lianno chiesto 
chiarimenti sulla sua linea 
e impegni precisi. Dunque, 
per dirla con le parole del 
compagno Piero Fassino, re 
sponsabile delle fabbriche, tei 
siamo, il motore del partito 
è acceso, j giri stanno sa
lendo. siamo in marcia ». 

Ma qual è lo stato di salute 
dell'organizzazione comunista 
di una città che il terrorismo 
da un lato e la forte pre
senza operaia dall'altro pon
gono al centro dell'attenzione 
nazionale? Ad oggi, gli iscritti 
sono 42 mila (il 90 per cento 
di tutti quelli dell'anno scor
so), 3.W0 i reclutati, mille 
i compagni in più rispetto 
alla stessa data di un anno fa. 

Il primo commento a que
ste cifre è del comvagno Ren
zo Gianotti, segretario della 
federazione: * / risultati con 
seguiti indicano (pianto siano 
inconsistenti le campagne di 
stampa sullo "scollamento" 
tra la base e il vertice del 
PCI. Vi sono naturalmente 

Nonostante la diffida della Cassa lombarda 

Italcasse decide a maggioranza 
l'operazione con i Caltagirone 

Una fretta che accresce i sospetti: mancano autorizzazioni e adempimenti del
le società nuove intestatarie dei debiti - Verso l'intervento della magistratura? 

Guidi torna al Banco? 
Corrono voci insistenti che 

il consiglio di atnministrazio-
i ne del Banco di Roma si ap-
| presterebbe a reintegrare nel-
\ le sue funzioni di ammini

stratore dell'azienda il dot
tor Guidi. Evidentemente c'è 
qualcuno che vuole approfit-

' tare della crisi di governo 

infatti solo dei momenti di 
uno scandalo ben più vasto. 
le operazioni con Sindona de
cise dall'intero consiglio di 
amministrazione, Xessuno de
gli avvisi di reato connessi a 
tati operazioni è caduto nei 
confronti di Guidi: né quello 
per falso in bilancio e aggio-

per reinserire uno pseudo ì taggio: ne <iuello per le re-
banchiere alla guida di una 
grande banca pubblica. E' una 
iniziatila che dimostrerebbe 
l'assenza di una reale volon
tà di risanamento da parte 
dei dirigenti dell'I RI. Scelte 
errate metterebbero inoltre 
in gioco la credibilità dell'in
tero sistema bancario e più 
in geìieralc quella del paese 
sid increato finanziario in
ternazionale. 

La restituzione del passapor-

sponsabilità connesse alle ope 
| razioni valutarie con i cin-
j quecento clienti: né. infine. 
• quello relativo all'acquisto del 
' Banco di Calabria. Ce n'c. 
' insomma, a sufficienza non 
) solo per non farlo ritornare 

al Banco, ma anche per so 
I spendere, in via cautelativa. 
• lo stipendio clic in corso di 
j congedo ha continuato a per-
; ceoire. I dirigenti dell'I RI 
i debbono trarne rigorose con

to a Guidi non può qiustifi- i fusioni: in attesa dell'esito 
. , FI ; dei processi in corso e al 

care un reintegro nelle sue < rf( ^ dell'accertamento di 
i funzioni. Non basta essere \ eventuali responsabilità pena-

estranei a singoli episodi co- [ i, che non possano che farlo 
; me l'occultamento dell'elenco '• considerare inadatto a tu-
\ dei cinquecento clienti speda- i telare l'interesse dell'azionista 
. li di Sindona. Essi sono stati ; pubblico. 

Il caso del « sequestro » di due libri di storia in Sardegna 

« In questa scuola la Resistenza non entra » 

Dalla nostra redazione 1 paiono rassegnate, in qualche ] cose più sempiici e giusti 
! Triodo cercano la rivincila. E" quindi « i / a » j della Resis 

e. e 
sten 

rizia. alcune centinaia di emi
grali. Esiste anche una anti
ca attività mineraria, ma i 
cantieri sono stati chiusi ed i 
gioì ani rimasti lottano per
chè vengano ripristinati. La 
miniera e le co*>perative agri 
e ni e (se va aranti la legge 
reaionale di riforma agro-

il 

Dal momento che * i bambi
ni sono anch'essi dei cittadi 

CAGLIARI — Lula è un pie- J coxj c t j e sj spiega l'iniziativa j za. fatti di storia patria 
colo paese della provincia di assunta in questo paesetto dal 
Suora: 2500 abitanti, non direttore didattico delle scuo-
grandi risorse naturali ed •. \e eieTnentari. che ha « se-
ecnnnmiche. la gente preva- ( questrato » due libri distribui-
lentemente dedita alla pasto- \ tl agU a\unni dall'ammini-

\ strazione comunale: uno inti-

I la resistenza di altri organi 
• burocratici statali e regiona-
! li. di enti e amministrazio-
! ni. tendente a limitare la cre

scita culturale, civile, profes-

\ ha deciso, nonostante il pare-
1 re contrario di una parte dei 
j suoi mtmbri . di mandare a-
j vanti l'operazione di salvatag-
! gio a favore delle società dei 
! Caltagirone e del gruppo fi 
| nanziario Sofia-Flaminia. La 
i richiesta del Consiglio di ani-
! ministrazione della Cassa di 
; Risparmio delle Province 
; lombarde, per un rinvio delle 
i decisioni agli organi che sa-
i ranno eletti nell'assemblea 
; dei soci convocata il 27 feb 
j braio. non è stata tenuta in 
i alcun conto. Il direttore d'ella 
I Cassa lombarda. Nezzo. era 
; assente: l'altro rappresentan-
i te nel consiglio dell'Italcas-
i se. il prof. Dell'Amore, si è 
! astenuto nella votazione. 
} La fretta con cui l'attuale 
t gruppo di amministratori vuo-
i le proceòvre nell'affare Cai 
j tagirone non fa che aggra-
I varne la posizione. Trattan-
| dosi di trasferire un debito 
i di 276 miliardi dalle società 
1 dei Caltagirone ad altre so-
I cietà. di rinunciare a decine 
j di miliardi di interessi a fa-
• vore di quvsti privilegiati 
' « clienti *.. la decisione sor-
i passa di gran lunga i poteri 
i di un consiglio 
j strazione sotto 
: Lo hanno sottolineato nume- ; 
! rose Casse di Risparmio azio : 
! niste deir i talcasse. D'altra j 
l parte, le società che suben- j 
ì trerebbero ai Caltagirone re- j 
! stano per ora scatole vuote. | 
t La Commissione per le socie- j 

non 

ni, come tali devono essere j sionalc dei giovani. 

toìato € Dalla Resistenza ad 
oggi » di Giovanni Verni con 

trattati ». Per il vice provve
ditore. è ovvio, il direttore 
didattico ha torto. 

• Alle stesse conclusioni è 
pervenuto il Consiglio coma-

IM voglia di « apprendere > 
e di < fare > dei giovani che 

tà e la Ixirs 
intenzionata a riammettere la 
Flaminia alle quotazioni in 
borsa da cui è stata sospesa 
per un virtuale stato fallimen 
tare. lx> richieste di aumento 
del capitale delle società su-

Incontri per 
la riforma della 

Commissione 
Inquirente 

ROMA — La commissione 
inquirente per i procedimen
ti d'accusa avrà il solo com-

, • , pilo di svolgere indagini pre
di amm.ni- , l i m i n a r i - S e accerterà che la 

inchiesta, j a c c u s a è manifes tamente in
fondata. la denuncia dovrà 
essere archiviata qualunque 
sia la maggioranza che si 
esprime In tal senso. Qualo
ra la commissione non riten
ga manifestamente infonda
ta l'accusa, gli a t t i sa ranno 

, trasmessi alla camera di ap 
sembra j partenenza del ministro <> ex 

ministro inquisito, la quale 
delibererà se concedere o 
meno l'autorizzazione a pro
cedere: se si t r a t t a di un 
ministro non par lamentare 
sarà la camera dei Deputati 
ad occuparsi del caso: se si 

occupano le terre incolte per \ bentranti (oltre alla Flami- i t r a t t a di più ministri appar-

prefazione di Ferruccio Porri. I naie, riunito in via straordi 

pastorale) possono 

Borghini rileva che non si 
possono ignorare più a lungo 
« le dimissioni di alcuni as
sessori. le critiche severe al 
funzionamento della giunta 
formulate da diversi part i t i . 
dalle organizzazioni sindacali 
ed economiche o'.treché da
gli enti locali, e le prese di 
posizione a favore di una 
giunta di emergenza di cui 
faccia parte a pieno titolo il 
PCI. chiesta uni tar iamente 
dal PCI e dal PSI. 

ridare 
slancio alia depressa econo
mia dell'intero comprensorio. 

Lula è un paese come tan 

j l'altro dedicato alla Costitu-
! zione repubblicana e allo sia-
j luto dei lavoratori. 
j Come ha motivato il diret-
; lore didattico la sua incredl-
\ bile iniziativa? Sostiene che 
'. i testi incriminati sarebbero 
i tropjx, difficili per i piccoli 

inutili, forse pericolosamente 

I nana: < Tra gli scolari delle 
j elementari deve continuare la 
! diffusione dei due libri ». 
! L'assessore Francesca Gui-

i po.'er lavorare, si cerca di 
! soffiarla ricorrendo alla car-
i ta bollala e agli intralci bum-
! crn'ici. negando gli apjxirti 

tecnici e ogni minimo aiuto. 
i Le cooperative fanno paura. 
! E così i libri sulla Resisten 

so spiega che non avrebbe ; za. sulla Costituzione, sullo 
mai pensalo che potesse ve- j Statuto dei lavoratori. 

E' necessario ~ dice il 
sindaco comunista di Lula — 
die noi s'.essi. le masse po-

rificarsi una simile situazio
ne. I libri erano stati acqui
stali l'anno scorso per essere 

ti in Sardegna. E* un paese i fuorviami. Inoltre — egli so ! distribuiti in occasione del- j polari, i giovani che si bai-

j ma. IXVIM e Società Nazio-
i naie di Partecipazioni aziona-
j rie) non sono nemmeno per-
: venute al Tesoro. 
! I.a minaccia della Cassa i 
; lombarda di denunciarv i j 
: consiglieri dell"Italcasse alla j 
• magistratura indica, d'altra j 
i parte, il genere e la gravità j 
j delie re-.p«>n--abilità che van- ! 
ì no assumendosi un gruppo di t 
j amministratori ad un mese ' 

assai rappresentativo delle 
zone interne, il cui rinnova
mento materiale, civile e cul
turale avanza faticosamente. 

A Lula. però, da qualche 
anno a questa parte è quasi 
successa una rivoluzione. Le 
sinistre hanno conquistalo il 
Comune, la lotta dei contadi- ! te di sinistra, han 

due libri sarebbe avvenuta j za. .Ve erano rimaste alcune 
senza il suo consenso. \ copie, che sono state distri 

E' quasi inutile precisare : buite quest'anno. La contesta 
che il sindaco comunista J zione pare sia slata solleva-
Emanuele Carta, e l'ossesso- \ lo da due insegnanti oonser-
re alla pubblica istruzione, J rotori, evidentemente preoc 
Francesca Guuso. 

1 tenenti a tu t te e due le ca-
' mere, allora sa ranno le due 
ì camere riunite congiuntamen-
i te a decidere se autorizzare o 
I no la Corte Costituzionale 
i ad istruire il procedimento. 

Sono questi i punti più rile
vanti che dovrebbe compor
tare la riforma della commis
sione inquirente, della quale 
hanno ripreso ad occuparsi 
: parti t i dell 'intesa parallela
mente alle consultazioni per 
la crisi. La riunione di ieri. 
definita del tu t to informale 
ha visto la partecipazione di 

ni e dei pastori si è saldata 
con quella dei minatori, i gio
vani e le donne non vogliono 
sentirne di secolari abitudini 
e di antichi servilismi, im
portanti progressi si sono 
compiuti anche nell'orienta
mento pubblico. 

Xaluralmcnte le vecchie 
classi dirigenti, legate alle 
vecchie clientele democristia
ne, sono in allarme, non ap-

di distanza dalle dimissioni. 
stiene — fa distribuzione dei ! l'anniversario della Resisten j tono per il rinnovamento della ! I.a fretta con cui procedono T ..„ „ ... , ._ 

I Sardegna, sappiano cogliere ì è il segno, probabilmentt». che ! soli democristiani e comuni-
J questi collegamenti. Dobbia i vi sono grosse magagne da ! sti. Si è t r a t t a to dî  un incon-
i mo tutti comprendere che la \ coprire.* Nessuno dei dati fon 
I fotta per l'autonomia e la ri- damenti dell'operazione vie 
! nascita ha molte facce, e nes- ! ne chiarito. Daranno questi 
! sima deve essere dimenticata, i chiarimenti, i coasiglieri che 

indipenden- j cupati che si possa diffonde- s Sviluppo dell'economia, rinno- \ hanno votato a favore, alle 
no ribadito , re tra i giovani un giusto I lamento civile e culturale. ; Casse di risparmio che rap-

orientamento sulla storia del- ! modificazione della mentali-
Vltalia democratica. ' fa e dei costumi, sono tutti 

La cosa più grave è che j momenti di una unica batta
glia per il cambiamento del
la nostra isola. Anche nella 
difesa di un libro, del libro 
che illustra i fondamenti isti 
tuzionali della nostra civile 
convivenza, non possiamo re
stare soli. 

1 di aver operato con il con-
j senso del direttore e degli 

insegnanti, ed hanno già in
teressato della questione il 
provveditore agli studi di Xuo-
ro. Il fatto ha cosi raggiunto 
una dimensione più larga, che 

il direttore abbia rapidamen
te fatto proprie le e preoccu
pazioni » 

Son è difficile — inferriene 
va oltre i confini del potere } il sindaco comunista — co 
locale. Il vice provveditore \ altere un collegamento tra 
professor Giovanni Monconi i questi atteggiamenti antide-
è del parere che i bambini mocratici, che si manifesta-
sono in grado di capire le \ no nell'ambito della scuola, e Giuseppe Podda 

presentano? Certo è che sa
ranno chiamati a rendere con
to se non Io faranno prima 
le stesse autorità di vigilanza 
poste di fronte ad una con 
dotta che viene meno a regole f finitiva messa a 
elementari di chiarezza ed è j l'accordo 
quindi pericolosa pvr la credi 
bilità degli stessi istituti. 

L'alternativa fra rinnovare 
profondamente i metodi e la 
composizione del consiglio 

tro bilaterale al quale han
no partecipato i democristia
ni Franco Mazzola e Claudio 

J Pomello e il comunista Ugo 
Spagnoli. 

I democristiani cernano di 
I vedersi anche con esponenti 
l degli altri part i t i dell ' intesa. 
] Se, come si prevede, si riu-
i scirà ad ot tenere una mag

gioranza di consensi sui pun
ti sopraindicati, si te r rà una 
riunione collegiale per la de 

punto del-

! ROMA — Il consiglio di ani- j dell'Italcasse. oppure di no-
! ministrazione dell'Italcasse ! minarvi un commissario, tor

na a riproporsi davanti al 
testardo proseguimento di un 
progetto contestato ampia
mente anchv all'interno. Le 
conseguenze di questa azione. 
proprio per il suo eventuale 
prolungamento nel tempo o 
nelle sedi giudiziarie. sono 
obiettivamente pericolosi» iti 
un momento in cui esistono 
molteplici motivi di tensione 
nel sistema bancario. Il chia
rimento a fondo dei rapporti 
fra Italcasse e i Caltagirone 
non è soltanto una questione 
di difesa del denaro dei ri 
sparmiatori. indebitamente 
dirottato verso la speculazio
ne edilizia, ma anche di ri
sanamento bancario. 

«.spetti del tesseramento 'TS 
che segnalano problemi pvli 
tici aperti nel partito in que 
sta fase, ma sono più so/i 
sticati e più interessanti di 
(punito taluni osservatori e 
sterni riescano a capire ». 

La tendenza all'espansione 
della forza organizzata dei 
comunisti è molto accentuata 
nelle fabbriche: le ISO sezioni 
e cellule hanno già i>iù iscritti 
dell'anno scorso. In dato mal 
lo positivo, se si considera 
che il partito torinese è un 
partito essenzialmente ope 
raio: l'SO per cento dei suoi 
militanti è stati) e è in fab
brica. Ritardi, invece, si re 
gistrano nelle sezioni territo 
riali. <s Selle fabbridie abbia 
mo un rapporto stretto con i 
iVirorutori e andiamo avanti 
-- afferma Calligaro. respon
sabile dell'organizzazione --•-. 
Le difficoltà per le sezioni ter
ritoriali derivano dal fatto 
che di fronte a problemi più 
gravi ed estesi esse tendono 
a chiudersi *-. 

Sono problemi jiolitici seri 
che finiscono col riflettersi 
negativamente su tutta l'or
ganizzazione: la tendenza di
sgregatrice della crisi, che 
agisce come una forza cai 
trifuga. ostacolando la con 
centruzione attorno alla clas
se operaia delle forze del rin 
novamento. Ma vi sono poi 
contraddizioni profonde che il 
partito vive: « L'imperiosa e 
sigenza di cambiamento nel 
paese e i gravi ritardi che 
siamo costretti a registrare 
- - spiega Calligaro —. / tem
pi per risolvere la crisi sono 
strettissimi, mentre quelli di 
maturazione dei procesi poli
tici sono lenti. Infine, ci sia 
mo assunti. giustamente. 

grandi responsabilità dì fron 
te al paese e non abbiamo 
avuto una presenza adeguata 
nel governo ». Sono contraddi
zioni che rischiano di in:cp 
pare la macchina del partito, 
che lo hanno intimidito, rcn 
dendolo più attento ai « peri
coli > derivanti dalla situazio
ne che non alle * po.s.s-ibififà t . 

E" cambiato l'atteggiamen 
io della gente nei confronti 
dei comunisti: fino a ieri du 
legava, c'era in molti casi 
un rapporto carismatico: oggi 
l'opinione pubblica, gli clet 
tori puntano il dito, chiedono 
il conto. 

Sull'onda della vittoria elet
torale l'incremento delle ade 
sioni al PCI. a Torino, era 
stato notevole: la canipagna 
di tesseramento del '"fi si 
era chiusa con 7 mila iscritti 
in più rispetto all'anno pre 
cedente. <? Ora — dice Calli 
garo — le adesioni sono meno 
spontanee ed emotive, ma più 
critiche e sofferte. E infatti. 
come dicevo prima, dove con 
la gente siamo riusciti a in 
staurare un rapporto di di 
scussione siamo cresciuti. E' 
in questa direzione che doli 
biamo muoverci se vogliamo 
costruire un partilo di massa. 
Certo, rispetto a qualche anno 
fa il balzo nel tesseramento 
è slat'> notevole, ma è au 
mentalo anche il divario tra 
numero di iscritti ed elettori. 
Abbiamo accresciuto il nostro 
peso elettorale, ma un par 
lilo di massa non lo siamo 
ancora ». 

Dunque, le condizioni per 
uno sviluppo dell' organizza 
zione del partito esistono, ma 
occorre uno sforzo soggettivo 
notevole, maggiore capacità 
di impegno, più spirito d: 
sacrificio. E" questo un invito 
soprattutto ai gruppi dirigenti 
giovani, della * generazione 
del f5 giugno *. abituai'- e a 
vincere, ma •i>n a sperimen
tare le difficoltà ~. Calligaro 
vuole ricordare che » è finita 
l'epoca della propaganda ». 
die oggi il PCI deve essere 
sì un partito di lotta, « ma 
non di tutte le lo'te: puntare 
sulla qualità e le finalità. 
die devono essere le grandi 
trasformazioni sociali ed eco 
comiche i; deve essere un 

parlilo di governo: cioè. « la 
nostra proposta deve aggre 
gare, frenare i processi ne 
gativi. promuovere quelli pò 
sitivi ». 

L'obiettivo che la federa 
zione torinese del PCI sì pone 
è dei SO mila iscritti quest' 
anno: * Meno che mai questo 
è un obiettivo organizzitivo 
- - afferma Gianotti —. perchè 
l'adesione al nostro partito 
è sempre meno "fideistica". 
In una situazione complicata 
come l'atl-.alc la conquista 
di nuovi comunisti non può 
che essere frutto di una gran
de mobilitazione yili'ica e 
ideale >. 

Giovanni FasaneHa 

, A questo punto alla rifor- j 
I ma dell ' Inquirente si perver- j 
ì rebbe con un provvedimento i 
1 concordato, che, ovviamente, ) 
l dovrà essere discusso e ap- i 
i provato da Camera e Senato, 1 

Grave lutto 
del compagno 

Filippo Catalano 
Si è spenta all 'età di 83 

anni la signora Carmela Mar-
giotta vedova Catalano, ma
dre del compagno Filippo. 
collaboratore del nostro gior
nale. I funerali avranno luo
go oggi alle ore 11,30 parten
do dalla parrocchia di S. Sa
turnino. 

Al caro Filippo e a Gre
gorio le condoglianze più af
fettuose dei compagni del
l 'Unità e della Sezione Sta
tali. 

http://fa.sci.Ui
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Il poeta 
testimone 
I documenti di una ricerca 

letteraria che aiutano 
a conoscere la nostra storia 

Poesia e realtà '45'75 non 
è un'antologia di poeti; o 
p e r lo mono non è un'anto
logia come tut te le a l t i c 
(sostanzialmente reper tor i 
tM testi, preceduti da intro
duzioni o annotazioni sugli 
autor i , più da consul tare 
che da leggere) . E', invece, 
un nuovo libro di Giancarlo 
Majorino, da aggiungere ai 
qua t t ro di versi da lui fino 
a oggi pubblicati. Una ne
cessaria precisazione, questa, 
p e r poterne compiere una 
le t tura proficua. 

Majorino presenta, nei due 
volumi editi da Savelli, poe
sie di trentasoi autori , pub
blicate nei t rent 'anni del do
poguerra, secondo uno sche
ma assolutamente inedito. 
Suddivide il periodo in quat
t ro tempi di recentissima 
storia ( « Il dopoguerra », 
« Gli anni della guerra fred
da », « Il miracolo economi
co e il centro sinistra », « Dal 
*fi8 al *7ó»), facendo prece
d e r e i testi da sintesi sui 
momenti cruciali della vi
cenda politica e cul turale 
e quindi da note crit iche 
p e r i singoli autori. Non si 
tiratta, ovviamente, di un 
meccanico o ingenuo tenta
tivo di far discendere diret
tamente il testo poetico (lai-
la realtà storico-politica del 
perìodo, bensì, come avverte 
nell ' introduzione lo stesso 
Majorino. di « prelevare una 
ser ie di elementi storici si
gnificativi dal l 'enorme cata
logo dei fatti e montare con 
essi scene di fondo pe r le 
nos t re poesie »; tut to ciò nel
l ' intenzione non già di pun
t a r e a una co r ruz ione del 
periodo, ma di • s to rnare 
(...) la let tura dal r imando 
esclusivamente interno al 
verso o alla poesia, all 'ope
ra oppure alla tradizione 
poetica intesa come vaso si
tua to nel nulla ». 

Le poesie, dunque, trova
no finalmente un paesaggio 
rea le , un contesto non fit
tizio o chiuso angustamente 
su se stesso cui rapportars i . 
l ' u à proposta, quella di 
Majorino. di notevole oppor
tunità: soprat tut to per la vio
lenza con cui implicitamen
te si oppone all 'ambiguo, ac
credi ta to r i t o m o di non 
t roppo vaghe forme involu
tive di seniore più accen
tua ta . rimasticata, velleita
r ia divaricazione tra real tà 
e poesia: tenendo sempre 
fermo, come cri terio irr inun
ciabile e insostituibile di 
scelta, quello della quali tà 
d e ' testi. 

Quanto all 'esposizione dei 
fatti e delle situazioni po
lit iche nelle nuat t ro fasi de
scri t te . risulta abbastanza 
chiaro l 'orientamento politi
co di Mainrino verso una 
(parzialmente) circospetta 
posizione di presenza all'in
te rno ilolla cosiddetta « nuo
va s in is t r i » n di un suo ami-
ch^vol» fiancheggiamento. 

Ma il cara t tere più net to . 

in queste sezioni di Poesia 
e realtà, è proprio quello 
di un rigore, di un equili
brio davvero difficilmente 
contestabili . Ciò che è poi 
sa ldamente r ibadi to dalla co
scienza delle difficoltà che 
il proget to di accostamento 
t ra realtà storica e testo 
poetico comporta. 

Spostando finalmente il 
discorso a ciò che ne costi
tuisce il più autentico og
getto, quello appunto delle 
poesie e del commento pro
posto da Majorino. va innan
zitutto sottolineata l 'estre
ma funzionalità espressiva 
della scr i t tura , la capacità 
di condensare giudizi critici 
in brevissimo spazio, fornen
do tut te le indicazioni ne
cessarie di tono, di tenden
za. di area linguistica: di 
valore. Si t r a t ' a , in sostan
za. di un linguaggio critico 
inedito, so t t ra t to alla vacui
tà preziosa dei più abituali 
schemi, in grado di consen
t i re un rapido e spontaneo 
passaggio ai testi presentat i 
qui non come modelli, ma 
come lucide esemplificazioni. 

Quanto agli autor i e ai 
testi, come semnre in que
sti casi, al di là dei nomi 
veramente insostituibili (Sa
ba, Montale. Ungaret t i . Qua
simodo, Penna. Bertolucci, 
Sereni . Caproni. Luci. Gatto, 
Fort ini , Zanzotto. Pasolini...) 
f igurano con maggior rilie
vo poeti della cosiddetta 
area milanese o lombarda 
(Giudici. Raboni. Erba. Ce
savano, Rossi) r ispetto agli 
autor i della neoavanguardia 
(Pagl iarani . Sanguineti . Por
ta Ì present i : Balestrini e 
Giuliani gli assent i ) , men
t re assai oppor tuna appare 
la rivalutazione di un nome 
quasi dimenticato come quel
lo di Giulio Trasanna o an
che di un a l t ro neo-realista 
ancor meno noto come Lui
gi Di Ruscio. Significativa 
presenza è quel la di Giam
piero Neri, cer to uno degli 
autor i di maggior spicco de
gli ult imi anni , come ha di
mostra to . nel '76. l 'appari
zione del suo s tupendo vo
lume L'aspetto occidentale 
del vestito. 

Le esclusioni, come è giu
sto che sia, sono più nume
rose delle inclusioni, ma ben 
poche si fanno veramente 
sent i re . Difficile, peral t ro . 
t en ta re un bilancio degli as
sent i . Questa sarebbe in fon
do piccola contabilità. Ma 
ciò che davvero importa è 
la consistenza e la piena 
autonomia della proposta, la 
sua totale e oggi rarissima 
indifferenza r ispet to alle più 
insinuanti e stucchevoli mo
de cultural i del tempo, la 
capacità e la ferma volontà 
di proporsi a un vero pub
blico. a un pubblico, cioè. 
assai più vasto di quello 
abituale. 

Maurizio Cucchi 

A proposito di un articolo di Barry Commoner 

Qualche obiezione 
sul Totem 

COME MUTANO SOCIETÀ, CULTURA E POLITICA NELL'EMILIA DI OGGI 

La «buona amministrazione» 
di fronte all' emergenza 

L'articolazione dell'apparato produttivo noi è sufficiente a mettere la regione al riparo 
dalle ripercussioni della crisi - Lo sconvolgimento di valori tradizionali e il malessere delle nuove 

generazioni - Significato storico e problemi nuovi della « diversità » emiliana 

Caro direttore, pur apprez
zando d contributo scientifico 
dato da Barry Commoner con 
le « Ricerclic sul risparmio 
di energia » pubblicate sul-
/'« Unità *\ non nascondo la 
mia perplessità dinanzi ad al
cuni dati citati nell'ultimo ar
ticolo dell'ecologo americano 
apparso il 16 gennaio. L'ar 
goi'iento è il « totem » f Total 
energy modulo, cioè l'uso dei 
viotori di automobile per la 
produzione di < nergia elet
trica. 

Parlando dei co<ti di ime-
tttmento e di gestione degli 
imp:anfi di /f5*» mecfatt. 
Commoner sostiene dir ti 
prezzo di un chilowatt sa 
rebbe di 29.4 lire col «Totem* 
e di 85.1 con le centrali nu
cleari. Questo confronto m 
effetti non è corretto perchè 
prescinde dalla dtrersa du
rata dell'impianto nel primo 
e nel secondo caso. 

Il « Totem ». infatti, è ba
sato sull'energia e sul calore 
forniti da un normale mo
tore Fiat 127. il quale ha 
una durata temporale ben 
precisa che non arriva a do
dici mesi di funzionamento 
continuo. E non si può certo 
pensare di spegnerlo durante 
il giorno per risparmiare, es
sendo assai difficile, per e-
san pio. mettere d'accordo un 
intero capeggiato sui tempi e 
sull'ora di utilizzo della cor 
rente elettrica e dell'acqua 
calda. 

Dopo dodici mesi, quindi. 
il motore va sostituito con 
un altro nuovo o per lo meno 
radicalmente revisionato I.a 
centrale nucleare che Com
moner porta a paragone per 
il calcolo dei costi dura in
vece 25 anni. Quindi il costo 
di investimento per il « To 
tem » va moltiplicato, almeno 
per 25 volte, per la parte 
riguardante il motore. Com
moner tnvee dà solo il costo 
di Ufi lire al kiloiratt per 
m funzionamento e manuten-
rione ». Ciò riguarda le spese. 

U carburante e le regi

strazioni e sostituzioni perio
diche (cinghie, ialiale, pun 
teric, puntine, spinterogeno. 
candele, olio. ecc. necessari 
a tutti i motori a scoppio*. 
E questo sempre fidando nel 
fatto, più ipotetico che reale. 
che il motore del >< Totem « 
non si rompa mai. 

Anche il computo del « ren
dimento termodinamico », sti
mato da Commoner sul 9! 
per cento, non convince del 
tutto. E' i alido <olo nella 
stagione fredda, quando si u-
tilizza l'acqua calda per il ri
scaldamento. Sella stagione 
calda, quando non si possono 
certo tenere accesi i termo-
sifoni. l'acqua calda prodotta 
va per forza scaricata n^lle 
fogne. In tal caso il rendi 
mento del « Totem » < ossia 
ciò che si trasforma in elet
tricità poiché le calorie con
tenute nell'acqua vanno per
duto è di circa il 30 per 
cento o inrhe meno. Infe
riore a quello di una cen
trale elettronucleare che tra
sforma in energia elettrica 
il 40 per cento delle calorie 
contenute nel combustibile. 

Patehc si possono usare per 
riscaldamento anche le ac
que di scarico delle centrati 
<c all'estero lo fanno già) 
il rendimento termico di que
ste ultime può saltre al 70 SO 
per cento nei periodi freddi. 
discostandosi poco da quello 
del « Totem ». E per di più 
senza le complicazioni di do
ver provvedere alla gestione, 
alla manutenzione, alla sosti 
tuzione di alcuni imbonì di 
motori d'auto, quanti cioè sa 
rebbero necessari per rtscal 
dare e dare corrente elettrica 
a città come Rnmi e Mi 
lano. E senza dover correre 
il rischio di rimanere al fred
do e senza luce per il solo 
fatto che non è arrivato il 
meccanico o non si è tro
vato il pezzo di ricambio in 
caso di guasto. Evento tutt'al-
tro che improbabile in Italia. 

Guido Manzone 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'emergenza a 
Bologna: che cosa significa? 
Man mano che ci si allontana 
da Roma in direzione del
l'Appennino tosco emiliano, i 
toni allarmali che accampa 
guano il giudizio sulla crisi 
del paese sembrano sfumarsi. 
Ma è solo una sensazione. 
Anche qui. nella regione più 
rossa d'Italia, le difficoltà 
non mancano. Gli occupati 
sono diminuiti nel '76 di 
tremila unità, indicando un 
pericoloso logoramento del 
tessuto economico. La disoc 
cupazione giovanile presenta 
le medesime caratteristiche 
che nel resto del paese: ci 
sono più geometri, maestri. 
insegnanti di filosofia a spas
so che non lavoratori del 
braccio. Il lavoro manuale 
non suscita grandi entusiasmi 
neppure fra i figli dei mez 
zadri, dei metalmeccanici e 
degli edili. 

L'apparato produttivo è 
molto diversificato e quindi 
regge meglio l'impatto con la 
crisi ma le aziende chiuse o 
in difficoltà stanno atimen 
tondo. Alcuni settori che 
Inumo tirato lo sviluppo del
l'Emilia - dalla ceramica al 
la maglieria alla meccanica 
di precisione al turismo — 
soffrono tutte le ragioni della 
crisi: congiunturali e struttu
rali. La Romagna che. per 
fare un esempio, «t 'era offer 
to per prima a milioni di 
lavoratori la possibilità di 
trascorrere alcune settimane 
di vacanza a buon mercato, 
non sa se riuscirà a mante
nere ancora la promessa. Il 
turismo di massa, vanto e 
forza dell'intera regione, è 
minato da costi di gestione 
crescenti e dalla minore di
sponibilità dei nuclei familia
ri degli albergatori a sosti
tuirsi con la loro fatica alle 
cifre in rosso dei bilanci. Il 
papà, la mamma, la nonna 
hanno tirato la carretta 
per anni, ma i figli e i 
nipoti non se la sentono di 
dannarsi l'anima per ingran
dire l'azienda. Studiano, fre
quentano l'università, colti 
vano interessi diversi che 
mal si adattano al quadro di 
valori sui quali i loro genito 
ri hanno costruito l'esistenza. 

Le medesime situazioni si 
ritrovano in altri comparti di 
attività. L'artigiano o il pic
colo imprenditore — espres
sione spesso se non quasi 
sempre dei settori più poveri 
della società (braccianti, con
tadini. operai) che hanno ri
cercato la rivincita a sconfit
te sindacali nell'iniziativa 
privata: cacciati dalle aziende 
e dalla terra spesso per il 
loro impegno sociale e politi
co — non si riproducono au
tomaticamente. E' una im
prenditorialità che si esauri
sce a volte in se stessa e che 
non si trasmette m eredità 
anche perchè carica di una 
professionalità che non e 
scinde l'impegno diretto e 
manuale. 

Gli universitari sono ere 
scinti di 30.000 nel giro di 
sette anni: il 20 per cento in 
più rispetto alla media na
zionale. L'università di Bo
logna. che ha raccolto la par
te maggiore di questa cresci
ta. scoppia. Il malessere è 
generale. L'esplosione di rab
bia del marzo scorso ha dato 
segnali riconoscibili per la 
loro universalità ma anche al
tri che si spiegano con la 
diversità dell'Emilia, con la 
sua struttura economica e 
sociale in cui le nuove gene
razioni fanno fatica a ideati 
fìcarsi o forse più semplice
mente con la quale non rie 
scono a comunicare. 

L'università carpai separato. 
problema generale della so 
cictà italiana, si presenta qui 
in termini più esasperati an 
che perchè la separazione 
significa, per molti giovani 
che sono approdati alle 
spiagge delia cultura superio
re e della ricerca, la rottura 
netta con il quadro economi
co. sociale, umano dal quale 
sono usciti. accentuando 
l'impressione che l'impegno 
intellettuale non si concilii 
con il lavoro: che la ricerca 
universitaria sìa fine a se 
stessa: che le vicissitudini 
dell'azienda paterna non ab
biano mente a che fare con i 
libri. Il figlio all'università 
vuol dire infatti quasi sem 
pre il figlio fuori dall'impre
sa. 

Le lacerazioni risultano co 
sì più dolorose coinvolgendo 
tutti i piani dell'esistenza. IM 

diversità, diga contro la crisi. 
diventa allora anche ragione 
di malessere, di protesta, di 
disordine L'Emilia, insomma. 
fin;sre per soffrire le sue 
qualità. Gli attributi che 
hanno rappresentato un van
to della regione, le si ritor
cono contro provocandola in 
maniera drammatica e co
stringendola a guardare a-
vanti. 

Bologna ha presentato il 
bilancio con un disavanzo ri
dotto di un miliardo. Il '77 è 
costato meno del '76 nono-

Una scuola materna n Bologna 

.stante l'inflazione. Il Comune 
ha rispettato l'impegno preso 
di ridurre la spesa pubblica 
dell'8 per cento. Un fatto che 
ha dello straordinario se si 
guarda al bilancio dello Stato 
che. di fronte ad una previ 
siane di deficit di 16.500 mi
liardi. ne presenta uno reale 
di 21-22.000; e una conferma 
nello stesso tempo della tra
dizione se si pensa alla fama 
c'ite l'Emilia rossa si è con 
qttistata per la sua « buona 
ed onesta amministrazione*. 
Ma non rischia questa imma
gine, di fronte alla crescente 
domanda di servizi pubblici e 
sociali, di incrinarsi? 

« Per la prima volta — af 
ferma il sindaco di Bologna, 
Zanghcri — siamo riusciti a 
soddisfare tutte le domande 
per la scuola materna s>. 
Me/io soìdi e più servizi, co 
me è possibile? « Abbiamo 
ristrutturato. razionalizzato. 
operato tagli nel capitolo del
la spesa ordinaria. L'ammi
nistrazione dispone qttest'an 
no di 2S3 dipendenti in meno 
del '76 ». 

Duecentottantatrè stipendi 
in meno sono un bel rispar 
mio ma anche questa è una 
strada percorribile fino ad 
un certo punto. E poi? I ta
gli nella spesa pubblica ri 
schiano di mortificare la 
domanda di consumi sociali 
e di provocare un riflusso 
verso soluzioni privatisticìie e 
individualistiche. Il pericolo 
è reale. Trent'anni di batta
glie, per dimostrare nei fatti 
che c'è tutto da guadagnare 
— IH termini economici ma 
anche culturali, morali, di li
bertà — da un modo diverso. 
sociale, di gestire le risorse. 
andranno così in fumo? 

I/interrogativo è inquietati 
te. In gioco non c'è solo 
qualche capitolo di spesa ma 
la medesima qualità della vi 
ta che gli emiliani — i comu 
n'isti e i socialisti ma anche i 

I democristiani, i repubblicani. 
i socialdemocratici — hanno 

! contribuito a costruire attra-
j verso scontri, confronti, iute 

se. 
' Spendere meno, certo è 
i possibile. Anzi, rappresenta 

l'impegno preciso assunto 
dalla Regione e da tutti gli 
enti locali che. attraverso un 
loro apposito organismo uni 
torio — il Comitato d'intesa 
— hanno deciso oltre un an 
no fa di ridurre la spesa 
pubblica. Ma oltre un certo 
limite, si può compromettere 
lu stessa diversità dell'Emilia 
per cui in tanti vanno argo 
glìasi. E allora? Allora l'è 
mergenza — in una situazi» 
ne nuova che la costringe a 
ridefinire ad un livello più 
alto il proprio ruolo naziona 
le — stimola la ricerca di 
soluzioni non tradizionali; 
scompagina la sicurezza un 
po' provinciale e sonnaccliio 
sa di una regione che forse 
si era abituata a confrontarsi 
con il « male » ma mai con il 
« bene > e che non si aspetta
va di essere provocata pro
prio dai suoi attributi mt 
gliori: un tessuto produttivo 
ricchissimo e qualificato; una 
rete di servizi fittissima, va 
pace di raccogliere l'operaio 
ma anche l'impiegato, l'in 
segnante, il piccolo imprendi

tore; una articolatissima ] 
struttura puitecipativa, gii i 
rantita dai partiti, dalle asso i 
ciazio»/ sindacali, dalle eoo ', 
perative. dalle istituzioni. l 

Gli spazi di libertà die 
l'Emilia ha creato per prima ', 

- i consigli di quartiere so 
no nati qui —, raccogliendo t 
la nuova domanda di parte 
cipazione maturata dentro la 
sua realtà sociale e politica, 
risultano carichi di tensione. 
di rancori e persino di ingiù 
rie. L'insofferenza verso il 
" potere » sembra essere 
cresciuta. Nel momento in ' 
CHI l'Italia parla di confron
to. di collaborazione, di im- j 
pegno comune pare di coglie
re qua e la i segni dì una 
nuora insofferenza. , 

La regione che ha speri- • 
mentato per prima la filoso I 
fio del dialogo e dell'intesa si j 
trova improvvisamente relè i 
gala in posizione di retro- ! 
guardia? i 

Il professor Nicola Mot- j 
feneo del Mulino, l'editrice \ 
che ha espresso la parte più i 
vivace del mondo cattolico. 1 

scriveva alcuni' settimane fa 
che ci troviamo di fronte a 
« false autonomie > // l'ino e 
acido, addirittura sprezzante. 
t ... partecipazione, plurali 
stilo, autonomia oggi sono 
soltanto parole mistificanti di 
reali processi di potere, che 
conviene designare con u 
n'altra. più esatta, parola. 
dominio > 

Il segretario regionale della 
DC. Melandri, manifesta il 
medesimo disagio < /.a mano 
pubblica si è fatta soffocante 
— dice —. Occupa tutti gli 
spazi. Non stimola e promuo 
ve ma surroga. Persino la ino 
stra d'antiquariato e or
ganizzata da questo o da 
quell'ente » 

Ma i comunisti non .sono 
d'accordo. Non è viro dico 
no. '. Non vedo, mi spiegava 
Cavilla alcuni giorni prima 
della sua scomparsa durante 
un colloquio nell'ufficio della 
presidenza della giunta te 
pianale, dine stia (pie--tu sol 
fncante presenza L'inipres 
sione mia è diversa ("è. mi 
pare, una crescita democrati 

ca generale. Certo, questo 
sviluppo, affermava con ca
lore, ha posto problemi imo 
vi. ìia innescato altre con
traddizioni. Ma io credo che 
ci siano le condizioni per fa
re fronte a questa situazione. 
mantenendo all'Emilia il suo 
ruolo nazionale •>. 

I fatti provano che sono 
stati creati spazi a tutti, sen 
za alcuna discriminazione. A 
Ravenna i democristiani, i 
ìepubblicani, i socialdemo
cratici, i liberali che stanno 
all'opposizione gestiscono 
importanti settori dcUa vita 
cittadina. 

A Bologna. la presidenza 
del Consiglio regionale è sta 
ta affidata ad un democri 
stiano, anche se i comunisti 
da soli limino la maggioranza 
assoluta. A Modena, a Reo 
gif>. a l'arma, a Piacenza, a 
Forlì, a Ferrata si riscontra 
no le medesime intese, 

La politica della mano tesa 
ha ani una lunga tradizione. 
PIT le <' Feste dell'Amicizia ••. 
i democristiani lianiio spesso 
chiesto in prestito ai comu
nisti le attrezzature delle 
Feste dell'I'iuta 

II confronto è o'à diventato 
in molti casi collaborazione 
Eppure tutti hanno avvertito 
alla seconda confereiwi re 
gionale della IX' un rigurgito 
di diffidenza. Lo stesso Moro. 
die gode di larghe simpatie. 
è stato accolti) in modo geli 
do I.a divrsità dell'Emilia 
semina complicare i rapporti 
e rendere ancora più difficile 
la gest'on' dell'emergenza. 

Orazio Pizzigoni 

Una mostra 
di Afro 
a Roma 

ROMA II 10 febbraio 
alla Galleria Nazionale 

d'Arte Moderna si apre una 
irrande mo.it ra antologica 
di Alro (1012-1976). 

La mostra, partieolar 
niente nut r i ta (più di 100 
dipinti . 70 fra disegni e 
opere grafiche), presente
rà a! pubblico l 'itinerario 
dell 'artista, dalle espenen 
/.e figurative alle ultime 
opere as t ra t te . Afro fu 
personalità eminente della 
cultura i taliana in mo 
nienti di eccezionali mu
tament i t ra gli anni Tren
ta e ouelli immediatamen
te successivi al secondo 
conflitto mondiale 

Presentato a Roma il nuovo libro di Giuseppe Vacca 

Le prove della democrazia 
La crisi e le forme politiche della transizione: interventi di Pietro Ingrao, 
Luigi Granelli e Gino Giugni - La disgregazione dello stato assistenziale 

C'è tra le caratteristiche 
della vicenda italiana la v i 
talità Hi una cultura « inter
ventista » che opera a ri 
dosso della lotta politica sen 
za smarrirvi le proprie am 
bizioni progettuali. Del fer
vore di questa intellighenzia 
testimonia direttamente la 
produttività teorica, ma an
che lo stesso profilo dei suoi 
rappresentanti. I loro nomi 
sono ormai noti: quello di 
Giuseppe Vacca — studioso. 
dirigente politico e organi/. 
/a tore di cultura - ricorre 
frequentemente per una sue 
cessione di interventi che 
concorrono ad animare il 
paesaggio del marxismo ita 
hano di questi anni. Il più 
recente è « Quale democra 
zia ». una raccolta di saggi 
pubblicata dall'editore De 
Donato che si aggiunge a un 
ciclo di ricerche sui * prò 
blemi della democrazia di 
transizione ». 

Quesito 
cruciale 

* Transizione * è per mo! 
ti una parola chiave del le
tico teorico corrente. Sta a 
designare, infatti, le moda 
iita del passaggio al socia 
hsmo nelle condizioni della 
democrazia politica e lari 
dove la società civile si pre 
senta come una t rama assai 
ricca, complessa e articola 
ta di relazioni. « Transizio
ne» equivale, dunque, a «r. 
votazione in Occidente >. 
I obiettivo. l'oriz7onte entro 
il quale i marxisti di questa 
par te del mondo scrutano i 
problemi e le prospettive del 
movimento operaio. Gli stes
si problemi. le stesse pro
spettive che tornavano pun 
tualmente in discussione l'ai 

tra sera a Roma, nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa, dove Pietro 
Ingrao. Luigi Granelli e Gi 
no Giugni presentavano, ap 
punto, il libro di Giuseppe 
Vacca. 

Al di là della suggestione 
che emana dalle metafore 
c'è chi. come il socialista 
Giugni, vede tuttora aperto 
il quesito cruciale — che co 
sa sarà lo Stato, domani' ' 
— e non trova risposte né 
nel marxismo dei classici né 
nel * progetto » del PCI. li 
progetto del PSI. chissà . 
Ma intanto Giugni respinge 
un'idea che \ a nel senso 
della i democrazia dei prò 
duttori » ipotizzata da Vacca 
K" la proposta di integrar* 
la rappresentanza parlamen 
tare con forme di rappre 
sentanza dei produttori sto* 
si. Anche per il futuro lt 
sfere della rappresentanza 
vanno tenute distinte, ad 
evitare — avverte Giugni — 
che la politica riaffermi il 
*uo primato attraverso altre 

- cinghie di trasmissione >. 
Più in generale la dottrina 
della separazione dei poter: 
rimane essenziale. E lo è 
pure una legittimazione del 
comando che possa metterci 
al riparo, domani, da tutti 
quei traumi che accompa 
2nano l 'avvicendamento dei 
gruppi dirigenti nei paesi 
dell'Est. 

Dibattiti come questi han 
no il merito di sottrarre la 
problematica della « transi 
/ione » a sospetti di tattici-
>mo. Si discute anche intorno 
a valori da assumere come 
universali e permamenti in 
quello che Granelli, demo 
cristiano, chiama « confron 
to di culture diverse ». Ma 
restano in evidenza, oltre
ché noti motivi di differen
ziazione e di contrasto, an
che zone di incomprensione. 
\M stesso Granelli, per esem

pio. mostra di credere che 
il PCI immagini una sorta di 
sviluppo storico a due sta 
di. Una prima fase — hi 
». transizione > — condurrei» 
be fino alla espansione pie
na della democrazia e nclue 
derebbe il concorso di tutte 
le forze democratiche. A que 
sto punto si proeedereblx' 
verso una fase ulteriore, il 
socialismo vero e propr.o. 
che sarebbe affare dei co 
munisti e dei socialisti sol 
tanto. L'no schema interpre 
t a t u o assai antiquato, co 
me si vede. 

Conflitti 
e pluralismo 

(tranelli giudica alcune ri 
flessioni di Vacca come-
esemplari sotto il profilo 
dell'applicazione del marxi 
-mo allo studio del t social; 
smo rea le» e invita il PCI 
a servirsene non diplomati 
camente. Nondimeno esili in 
dividila residui di determini 
smo meccanic i s t io nel mo 
do come viene pensato il rap 
porto t ra l'economia e Io 
Stato. Non è detto, insomma. 
che limitazioni della demo 
crazia come quelle verifica 
tesi in URSS non possano ri 
prodursi anche sotto un d. 
verso governo dell'economia 
E proprio per questo oceorr» 
che la garanzia statuale del 
oluralismo — pluralismo pò 
litico, economico, ideologico. 
sociale — sia p.ù saldameli 
te e risolutamente fondata. 
anche se poi la t garanzia » 
non è tutto. 

Per Ingrao una questione 
domina su ogni a l t ra : la ri 
sposta da dare (ma insieme: 
non è compito dei soli comu 
nisti) alla crisi drammatica 
dello stato assistenziale. Il 

modello kev nesiano ha t te 
mito ^ per decenni ma ades 
so non appare più in grado 
di fronteggiare i fenomeni 
e he ha scatenato. Consumi 
ìmproduttivi. sconvolgimento 
dei grandi apparati della ri 
produzione .sociale, prolife 
razione di burocrazie sono 
processi che gì. si rivolgono 
contro minacciando al tem 
pò stesso l'ordinamento del 
la democrazia. I^i via d'usci
ta qual è? Una visione de 
moniaca e moralistica — 
salveminiana — della crisi 
non ci aiuta a trovarla. Vac
ca propone un'indagine che 
non si arresta alle respoiisa 
bihta di uomini e gruppi di 
[potere, ma cerca la strutti! 
ra. E co>i si delinea il qua 
dro di una sociti,i che men 
ira è percorsi da temibili 
spinte di d.sgregazione cor
porativa vede anche lievita
re un profondo bisogno di 
ricomposizione. di lavoro 
concreto, a partire dalle cel 
lule più elementari della 
produzione: un bisogno a cui 
bisogna saper corrispondere 
quando si chiedono sacrifici 
alla classe operaia. E que 
sto. d'altra parte, è anche 
il terreno dove il pluralismo 
si sostanzia di contenuti più 
profondi, ^conflittuali». Toc 
e a pò-, al partito politico il 
compito di porsi di fronte 
a una società civile più mos 
*a. ricca e ambigua, come 
Io strumento di una < nuo 
va sintesi ». 

Alla fine rapide precisi 
/ioni d> Vacca intorno ad 
t un'ipotesi di transizione 
non statalista » che si svi 
luppi nel quadro della Co 
stituzione repubblicana. E 
a Granelli: il socialismo, co 
me no; lo pensiamo, è l'in
tera fase storica nella quale 
si compie il rovesciamento 
dei rapporti tra governanti 
e governati. Insomma, non 
c'è un t prima » e un « poi ». 

ma 
J1An eco 

Almanacco PCI '78 
1948-1978 trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per i l rinnovamento democratico 
del paese, dalla Costituzione ad oggi e numerose testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ* IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
L'EUROPA COMUNITARIA: 
RE ALT A' E PROSPETTIVE 
240 PAGINE IN CARTA PATINATA 
500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI '78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica 

LE SEZIONI PRENOTINO LE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 
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L'annuncio dato ieri a Firenze 

Zurigo : recuperati 
capolavori rubati 

nel museo Stibbert 

Fra le opere strappate ai mercati 
clandestini d'arte, 

tele del Tiepolo, del maestro di 
Verucchio e del Botticelli 

Altre mancano ancora - Tre arresti 
L'operazione in Svizzera guidata 

dal ministro Siviero e attuata 
dalla gendarmeria elvetica 

* & 
„ •), i , 

FIRENZE — Undici delle venti importanti opere ru
bate il 22 ottobre dell 'anno passato al Museo St ibbert 
sono s ta te recuperate a Zurigo dalla polizia i tal iana e 
da quella svizzera al te rmine di un'operazione che ha 
porta to a tre arrest i . Tra i dipinti recuperati ci sono 
I pezzi migliori del blocco dei rubat i : c'è un Tiepolo. 
un bozzetto allegorico, la piccola tavola della Madonna 
con 11 Bambino del Maestro di Verucchio, un 'a l t ra at
tribuita a Botticelli. E poi due quadri di Crivelli, di 
Sano di Piero e Neri di Bicci. di Paul Bril e della 
scuola toscana e fiorentina. All'appello mancano an
cor : ove tele tra cui spicca un altro bozzetto del 
Tiepolo. Si è convinti che anche queste opere si tro
vino ancora a Zurigo e quindi proseguono le indagini 
condotte in collegamento con la polizia svizzera e 
l 'Interpol. Esse potrebbero estendersi anche ad altri 
paesi. Si parla con insistenza della Germania 

L'operazione è s t a t a messa in moto sabato della 
se t t imana passata da una telefonata della polizia sviz
zera che informava quella italiana che « con molta 
probabilità » i quadri dello Stibbert si trovavano a 
Zurigo. Ed ecco quel che si è venuti a sapere ieri nel 
corso d'una conferenza s t ampa 

Domenica pomeriggio sono parti t i da Firenze il 
capo della mobile, dottor Giuseppe Grassi, il presi
dente del museo St ibbert Franco Camarlinghi, asses
sore alla cultura del comune di Firenze e il professor 

Rodolfo Siviere, ministro plenipotenziario 
Arrivati a Zurigo hanno preso alloggio in un al

bergo da dove h a n n o poi teso una trappola ai ladri. Il 
capo della mobile si è messo in conta t to con la per
sona che secondo la polizia svizzera era in possesso 
del quadri . Si è finto l 'incaricato di un mercante 
d 'arte italiano ed ha avviato la t ra t ta t iva , seguito a 
distanza dalla polizia elvetica, dall 'assessore Camar
linghi e dal minis t ro Siviero. Il misterioso personag
gio ha chiesto più di 300 milioni per nove tele pre
tendendo di essere pagato in marchi (700 mila) . Gli 
è s ta to det to che una grossa somma era depositata in 
una banca svizzera. Costui ha abboccato ed è andato 
a prendere i quadri portando così la polizia svizzera 
alla base e ai complici. E' to rna to all'albergo dove 
quando ha presentato le tele (aveva portato con sé 
1 due Crivelli) è s ta to arres ta to dagli svizzeri. Con
temporaneamente alla periferia della città nella casa 
dove era s ta ta nascosta la refurtiva venivano ar res ta te 
al tre due persone, i complici, e recuperate le tele. 

I quadri recuperati ora si t rovano in un forziere di 
una banca svizzera; ci vorrà del tempo prima che pos
sano tornare nelle sale del museo fiorentino: 

NELLA FOTO: a sinistra Madonna con bambino attri
buita a Botticelli: a destra particolare di un dipinto 
del maestro di Verucchio. 

Alla Camera si lavora su numerosi decreti 

Finanza locale : questi 
gli emendamenti del PCI 

Il provvedimento sarà modificato - Tutti i gruppi hanno 
presentato proposte migliorative - Prorogata la fiscaliz
zazione degli oneri sociali - Varate ieri le altre leggi 

Significativa "manifestazione nella piana di Coltano 

Giovani e operai occupano a Pisa 
le terre assegnate alle «coop » 

Manovre dell'Opera combattenti per ritardare il decreto del prefetto - Ricat
tatorio licenziamento di un gruppo di braccianti - Protesta con decine di trattori 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Sono andati nei cam
pi abbandonati da anni e li 
hanno ara t i . Con questo ge
s to simbolico, ieri pomerig
gio, i soci delle cooperative 
agricole di Coltano (una delle 
zone più fertili della provin
cia di Pisa) hanno voluto riaf
fermare il loro diri t to perchè 
la legge venga applicata e le 
terre incolte siano date in af
fitto a chi vuole riportarle al
la produzione. Insieme ai con
tadini , dietro ai t rat tor i , so
no andat i t ra le zolle folti 
gruppi dei giovani delle leghe 
dei disoccupati di Pisa e di 
Pontedera. operai dei consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende del pisano (c'erano 
delegazioni della Piaggio, del
la Forest, della Pistoni-Asso) 
i sindaci dei Comuni confi
nant i . parlamentari , rappre
sentant i dei sindacati e dei 
part i t i politici, s tudenti della 
facoltà di agraria 

Quasi in un'atmosfera di fe
s ta , sui t ra t tor i , giovani, ope
rai e contadini si seno re
cati in corteo nel mezzo del
la campagna che si estende 
per chilometri a sud di Pisa. 
Nella te r ra smossa sono sta
te p ian ta te le bandiere rosse 
dei manifestanti ed i cartel
li di protesta contro il tenta
tivo dei proprietari di blocca
re il decreto prefettizio con 
cui oltre 600 et tar i di quelle 
ter re sono s ta te concesse in 
affitto per 6 anni «Ila coope-
T.v.va agricola « Le Rene ». 

Poco dis tante dai terreni 

occupati sorgono i magazzini 
e gli edifici inutilizzati del
l'azienda agricola di proprie
tà della Opera nazionale dei 
combattenti . Anche quelle co
struzioni — secondo il decreto 
del prefetto — debbono esse
re affit tate alla cooperativa 
agricola dalla commissione 
prefettizia che ha avuto il 
compito, nelle scorse setti
mane . di esaminare le do
mande presentate da 8 coo
perative. Nei progetti delle 
cooperative la fattoria e i ma
gazzini dovranno essere il nu
cleo vitale del futuro centro 
zootecnico che intendono co
st ruire in comune. Il decreto 
del prefetto parlava chiaro: 
il passaggio delle consegne 
sarebbe dovuto avvenire il 
21 di questo mese. Ma !e spe
ranze dei lavoratori hanno 
subito una doccia fredda. La 
proprietà. l'Opera nazionale 
combattenti (un ente inuti
le che presto dovrà passare 
sotto le competenze della Re
gione Toscana), ha fat to ri
corso al tr ibunale ammini
strat ivo regionale chiedendo 
la sospensione immediata del 
decreto e la sua abrogazio
ne. Contemporaneamente tut
ti i 13 braccianti che lavora
no sugli oltre mille e t tar i con
tesi sono stati licenziati. Se
guendo l'esempio dell 'Opera 
nazionale combattenti anche 
gli al tr i proprietari, le cui 
terre dovevano essere lavora
te dalle cooperative, h a n n o 
fatto ricorso a! TAR. 

Durante la manifestazione 
di ieri i lavoratori hanno chie

sto ai dirigenti dell 'Opera na
zionale combattenti di ritor
na re sui propri passi. « Co
me è possibile — è s ta to 
det to — che un ente pubblico 
dipendente dal ministero del
l 'agricoltura faccia ricorso 
contro un decreto che è s ta to 
approvato da un funzionano 
dello stesso ministero? E' ne
cessario che il ministro Mar-
cora intervenga al più presto 

contro un tale attggiamen-
to ». 

Con il l icenziamento — 
chiaramente r icattatorio — 
dei braccianti che lavorano 
sui mille et tar i sembra che 1 
dirigenti dell'Opera nazionale 
combattenti abbiano deciso di 
imboccare la s t rada del tan to 
peggio. 

Andrea Lazzeri 

Richieste dell'Inca-Cgil 
per la riforma sanitaria 

ROMA — L'Isti tuto naziona
le confederale di assistenza 
(INCA) della CGIL chiede 
che nella legge-quadro per la 
riforma sani tar ia le compe
tenze medicolegali s iano af
fidate alle s t ru t ture di base 
del costituendo Servizio sani
tar io nazionale. In particola
re chiede il decent ramento 
nelle Unità sani tar ie locali 
della certificazione di malat
tia, infortunio, mala t t ia pro
fessionale e inabilità tempo
ranea, nonché del controllo 
delle assenze dal lavoro. 

La richiesta è scaturi ta da 
una tavola rotonda svoltasi 
ieri con la partecipazione di 
rappresentant i del PCI, del 
PSI e della DC. medici le
gali. igienisti e medici del 
lavoro. 

Le indicazioni dell'INCA 

sono s ta te i l lustrate dal pre
sidente dell 'Istituto, Doro 
Francisconi, il quale ha an
che proposto che gli adem
pimenti per accertare le con
dizioni igienico-sanitane del
le aziende e le condizioni di 
salute dei lavoratori s iano 
svolti dalle s t ru t tu re di base 
di « medicina e igiene del 
lavoro ». anziché all'INAIL, 
al l ' INPS e ad altr i enti co
me propone il disegno di leg
ge a t tua lmente in discus
sione. 

Sono intervenuti , fra gli 
al tr i . Macchiarelli per la DC. 
Spinelli per il PSI. Sandome-
nico per il PCI. Il segreta
rio confederale della CGIL, 
Verzelli. concludendo h a an
nunciato la prossima presen
tazione di un progfetto di ri
forma previdenziale da par
te dei sindacati . 

ROMA — 11 decreto sulla fi
nanza locale sarà modificato. 
Una disponibilità in tale di
rezione è emersa e dagli in
terventi e dalla replica del 
ministro del Tesoro Stamma-
ti nel dibattito preliminare 
alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Un Co 
mitato ristretto è da ieri al 
lavoro per r icercare una ra
gionevole intesa sulle nume
rose proposte di emendamen
ti (si parla di un centinaio) 
presentate da tutti i gruppi 
o. in sede di pareri, dalla 
commissione Trasporti una
nime. per la parte di sua 
competenza, e da quella per 
gli Affari costituzionali, in 
sede di « pareri ». 

Questa convergenza discen
de dai limiti, errori, ritardi e 
« trabocchetti centralistici ». 
come ha denunciato il com
pagno Triva. contenuti nel 
provvedimento. Tanto che già 
ieri, nella prima riunione del 
Comitato ristretto, si è profi
lata una intesa col governo 
per riconoscere, ai fini della 
determinazione delle spese 
per il 1978, le spese reali ef
fettuate dai poteri locali nel 
1977. 

Le critiche sono state infat
ti molte (da Aniasi, PSI. a 
Ciampaglia, PSDI. a Sarti e 
Triva. PCI, allo stesso relato
re Citterio) incentrate in 
primo luogo sulla mancata 
presentazione del contestuale 
progetto di riforma della fi
nanza locale, quindi nella 
non corrispondenza con la 
realtà dell'obbligo del pareg
gio. nel rischio del blocco di 

importanti servizi se sarà 
mantenuto rigido o non sarà 
selezionato il contenimento 
della spesa per il personale. 
Un discorso a parte merita la 
parte relativa alle aziende 
pubbliche di trasporto. La 
competente commissione — 
che ha elaborato una serie di 
osservazioni — rileva ad e-
sempio che diversa è la filo
sofia tra la legge quadro, che 
la stessa commissione sta e-
laborando. da quella contenu
ta nel decreto-legge. 

Analoghi rilievi da parte 
della commissione Affari co
stituzionali che, facendo 
proprie le critiche del relato
re Vincenzi, DC, e dei com
pagni Calise e Moschini. ha 
espresso un parere in cui si 
rilevano i « non pochi aspetti 
contraddittori del decreto », 
la gravità del fatto che si 
mantengano in vita commis
sioni centralistiche di con
trollo sui bilanci, la delica
tezza del problema del blocco 
delle assunzioni e del divieto 
assoluto di adire a nuovi 
consorzi, fatto che penalizza 
soprattutto l'attività dei pic
coli comuni. 

In sostanza, come ha ri
cordato il compagno Sarti, si 
arriva al decreto perché il 
governo, incalzato dal Parla
mento, ha disatteso gli im
pegni di volta in volta assun
ti. E il decreto presenta a-
spetti negativi, ma anche po
sitivi (la lezione del prece
dente decreto Stammati in 
qualcosa almeno è servi ta) : 
quest'ultimi concernono la 

Alla commissione Difesa della Camera 

Richieste del PCI 
per i militari di 

leva e di carriera 
Anticipare le misure innovative previste dal
la « legge dei principi » sulla disciplina 

ROMA — La presidenza del
la Commissione difesa della 
Camera ha valutato, sulla ba
se di una relazione introdut
tiva. dell'onorevole Falco Ac
came, le risultanze delle vi
site conseguite recentemente 
alle basi dell'Esercito, della 
Marina e dell 'Aeronautica. 

« In riferimento ai proble
mi emersi negli incontri con 
i militari — dice un comu
nicato — i deputat i comuni
sti Baracett i e Angelini, do
po avere espresso la preoc
cupazione del PCI per la man
cata approvazione, i n sede 
legislativa, della « legge dei 
principi » sulla disciplina mi
litare. hanno chiesto al go
verno di impart i re appropria
te direttive per l'applicazione 
anticipata di quelle disposi
zioni. approvate dalla Came
ra e dal Senato, suscettibili 
di intervento amministrat ivo. 
sottolineando anche l'oppor
tun i tà di t rasmet tere alle 
Camere la normativa predi
sposta per l'elezione della 
rappresentanza democratica 
dei militari. 

« Alle richieste illustrate dal 
personale mili tare durante le 
visite della Commissione — 
prosegue il comunicato — i 
deputat i comunisti hanno 
proposto di rispondere, fis
sando un programma legi
slativo. che consideri nell'or
dine come prioritari i prov
vedimenti r iguardant i i sot
tufficiali e gli ufficiali, le 
proposte per la riforma del
la leva, l'avvio a soluzione 
del problema degli alloggi. 

T ra le suddette priorità è 
s ta to proposto di includere 
anche la riforma del codice 
e dell 'ordinamento giudizia
rio militari ». 

«Nel breve dibat t i to i rap
presentanti dei gruppi ed il 
sottosegretario alla Difesa. 
senatore Pastorino, si sono 
trovati sostanzialmente d'ac
cordo sull'indirizzo proposto. 
In particolare sull 'attuazione 
ant icipata di alcune misure 
innovatrici della « legge dei 
principi » — conclude il co
municato — il rappresentan
te del governo si è riservato 
di decidere in accordo col 
ministro della Difesa ». 

Esplosione nello 
cova a Massa: un 
operaio dilaniato 

MASSA — Un operaio è sta
to ucciso un al tro ferito dal
lo scoppio di una mina alle 
cave di marmo di Massa. 
Giovanni Vivoli 50 anni , spo
sa to e con fieli, ab i tan te a 
Forno, è morto mentre lo 
t raspor tavano al l 'ospedale; 
Roberto Biei, 29 anni anche 
egli sposato e padre, è in 
gravissime condizioni. 

I due lavoratori s tavano 
preparando il «fornel lo»: 
avevano collocato la polvere, 
nera e la s tavano ricoprendo. 

Impianti validi ma mancano i fondi Alla pretura di Nocera 

Per la Liquichimica si è ad un bivio 
Nei prossimi giorni sì dovrà decidere chi dovrà dare i miliardi per salvare questo complesso 

Notabile de ricusa 
il giudice democratico 

ROMA — Sulle ipotesi che 
l'Icipu (l'istituto di credito 
per le opere di pubblica uti
lità) ha in preparazione per 
la sorte della Liquichimica 
(l'indebitato gruppo che fa 
capo alla società Liquigas di 
Raffaele L'rsini) stanno pe
sando molto le conclusioni 
cui è pervenuta la Booz Alien 
e Hamilton. Questa società 
americana ha condotto una 
approfondita indagine sugli 
stabilimenti Liquichimica di 
Augusta e di Saline dando un 
giudizio positivo sulla loro 
struttura industriale. 

La Liquichimica. fondata 
appena nel '68. ha raggiunto. 
nel '76. un giro di affari di 
circa 260 miliardi di lire; è il 
più grande produttore mon
diale di normal paraffine o u-
sa queste paraffine ed i loro 
derivati per rifornire due 
ampi settori industriali (i de
tergenti e i tensioattivi non
ché la alimentazione anima
l i ) . Ciò che blocca il vero e 

proprio decollo di Augusta e 
Saline sono due ostacoli: il 
primo che la Booz definisce 
di na tu r a « politila » ed è la 
mancata soluzione della 
questione bioproteine: il se
condo è di natura finanzia
r ia : la Liquichimica è in una ! 
situa7ione finanziaria disa- j 
strosa (700 miliardi di debiti) | 
tanto che « parecchi direttori 
principali, e in particolare il 
direttore generale, .sono ob
bligati a spendere buona par
te del loro tempo cercando 
di fare fronte ai problemi 
che sorgono giorno per gior
no a cau>a della attuale si
tuazione finanziaria >. Ed è 
proprio un miracolo se que
sto stato di cose, a parere 
della Booz Alien e Hamilton. 
non ha « ancora procurato 
seri danni alla Liquichimi
ca ». 

I-a piena messa in opera 
dello stabilimento di Saline 
— ad esempio — richiede
rebbe. come tempo, un ter

mine massimo di almeno ot
to mesi e un capitale neces
sario variabile dai t re mi
liardi per il settore degli aci
di grassi al miliardo e mezzo 
per le infrastrutture. Ma. ec
co il punto, chi dovrebbe da
re questi miliardi? 

Se gli impianti sono validi. 
t e la produzione ha prospet
tive. se i mercati sono sen
z'altro assicurati, si tratta di 
trovare soluzioni manageriali 
e finanziarie che permettano 
di utilizzare questo patrimo
nio e di dare garanzie ai la
voratori. Oggi si è al punto 
che tutto si regge grazie a 
quella che la società ameri
cana definisce un « grande 
attaccamento > alla società da 
parte delle « persone chiave > 
(che a quanto pare e lavora
no in modo eccezionale e per 
salari veramente modesti >) e 
da parte dei quadri direttivi, 
il cui morale « è notevole. 
nonostante la situazione di

sperata in cui si trova la so
cietà >. 

Tra le soluzioni di cui si 
discute (e tutte hanno come 
condizione, a quanto pare . 
l 'allontanamento di Raffaele 
Ursini. la sua u-cita di sce
na) vi è quella della gestione 
fiduciaria da parte dell'Fcipu 
del complesso delle azioni 
Liquichimica che Ursini ha 
dato in pegno ai suoi finan
ziatori. Si tratterebbe in ogni 
caso di una soluzione transi
toria in attesa di un acqui
rente. Chi dovrà essere que
sto acquirente? Anche qui le 
ipotesi sono diverse e non è 
stata esclu-a anche la possi
bilità che sia ammesso — e 
venga poi esercitato — un 
diritto di opzione da parte 
del capitale pubblico. In ogni 
caso si tratta di decisioni i 
cui tempi di maturazione si 
stanno facendo molto ravvi
cinati. stando lo stato di in
sostenibilità della situazione 
Liquichimica. 

Dalla nostra redazione f 
NAPOLI — Questo magistra
to ha una ideologia diversa 
dalla nostra, quindi non può 
emet tere un giudizio freddo 
e distaccato. Questo, de t to 
;n poche parole, l 'assurdo 
ragionamento fatto da un 
ex sindaco democristiano che. 
pur di evitare una sentenza 
che prevede pesante, non si è 
preoccupato di cadere clamo- ( 
resamente nel ridicolo. • 

Il fatto è avvenuto ieri i 
nella pretura di Nocera In
feriore. Protagonista e Fer- | 
dmando D'Arezzo, sindaco di j 
Pagani dal 28 febbraio 1974 
e fratello del più noto Ber
nardo. esponente fanfamano 
della direzione nazionale del
la DC. Altro personaggio coin
volto nel meri to della vicen
d a giudiziaria è Raffaele De 
Vivo, anch'egli sindaco di 
Pagani dal 7 luglio 1970. 

Nella richiesta di ricusazio
ne. p resen ta ta con coraggio 
(bisogna dirlo) dall 'avvocato 
Marcello Torre, si legge t r a 
l 'altro tes tualmente che è sta

ta avanzata « per la ben nota 
diversa ideologia t ra giudice 
e imputa to» . 

Il pretore Massimo Amo
dio. in altri termini , non po
trebbe giudicare i due solo 
perchè farebbe par te di « Ma
gis t ra tura democratica ». E 
già questa la dice lunga sulla 
coscienza democratica del
l 'amministratore D'Arez20. 
Assieme al De Vivo è accusato 
di omissione in a t t i di ufficio 
per non aver da to inizio a!le 
prat iche per la cessione in 
proprietà di alcuni alloggi co
munali . Per questo ci sono 
21 part i lese che si sono co
st i tui te par te civile. 

Il processo si t rascina dal 
marzo "77 ed e s ta to rinviato 
già numerose volte. Ma ieri 
il D'Arezzo ha voluto ten tare 
il t u t to per tut to . Perché pro
prio ieri? Forse si è senti to 
confortato dalle recenti vicen
de giudiziarie che hanno pro
vocato. peraltro, l ' immediata 
reazione di tut t i gli ambienti 
democratici. 

m. dm. 

sistemazione della situazione 
debitoria quale elomento di 
certezza, il principio del bi
lancio in pareggio, l'incenti
vo, anche se modesto alle 
spese di investimento. Ele
mento negativo centrale — 
ad avviso di Triva — è l'as
senza. anche in questa occa
sione, di una * operazione ve
rità ». I comuni, ha sottoli
neato, sono disposti ad accet
tare il duro contenimento di 
spesa, a condì/ione che lo 
stesso limite sia praticato 
per le spese dello Stato e a 
condizione che il contenimen
to stesso sia misurato .su dati 
reali e non fittizi. 

11 compagno Sarti ha pro
spettato le proposte comuni
ste di modifica. Kccole in 
sintesi: 

1) anzitutto concretare l'ef
fettivo accertamento del pas
sato: 2) prevedere la forma
zione del bilancio 1978 sulla 
base del rendiconto di com
petenza del 1977; 3) includere 
fra i fondi destinati al tra
sporto anche quelli erogati in 
forme diverse dalla munici
palizzazione, e comprendere 
fra i disavanzi delle aziende 
le quote non comprese nei 
mutui a ripiano dei disavanzi 
economici e programmare 
piani di rientro delle perdite 
precedenti; 4) fissare il tetto 
della delegabilità dei cespiti 
al 25 per cento di tutte le 
somme affluenti al bilancio: 
5) elevare all'80 per cento il 
limite per l'investimento, sia 
nel Mezzogiorno che nelle a-
ree depresse; G) coordinare 
la normativa con la pro
grammazione regionale; 7) 
coordinare la mobilità del 
personale nel comparto 
pubblico; 8) da re soluzione 
realistica alla copertura fi
nanziaria delle funzioni tra
sferite dallo Stato agli enti 
locali; 9) rendere analitiche 
le norme in materia di ade
guamenti tariffari; 10) atte
nuare il divieto di trasferire 
in aziende speciali i servizi 
gestiti direttamente o in eco
nomia, consentendo il riordi
no delle aziende, gli accor
pamenti consortili e valutan
do i casi in cui scadono con
cessioni per pubblici servizi; 
11) sopprimere le norme sul
la responsabilità degli ammi
nistratori, del resto già di
sciplinate, e su quella dei 
comitati di controllo. 

Modifiche saranno apporta
te dalla Camera anche al 
decreto con cui sono stati 
stanziati 300 miliardi a favore 
di industrie in difficoltà e 101 
miliardi per anticipazioni su 
fondi di dotazione degli enti 
di gestione per l'Unidal (50 
miliardi). l'ENT (26) e l'E-
FIAI (25). Le modifiche ri
guardano — come richiesto 
dai comunisti cui si sono as
sociati altri gruppi — la e-
stensionc dell'efficacia del 
decreto al settore tessile, a 
tutte le imprese di appalto 
che operano in industrie che 
abbiano crediti certi con lo 
Stato e gli enti pubblici. 

Pe r il resto, il provvedi
mento dovrà mantenere — 
come ha sostenuto li com
pagno Gamboldto — il suo 
carat tere straordinario, evi
tando di allargarne la validi
tà a settori o imprese per i 
quali deve agire in tempi 
ravvicinati la legge di ricon
versione industriale. 

Altra modifica di rilievo è lo 
inserimento nel decreto, su 
proposta del governo, di un 
emendamento cne proroga la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali (costo 250 miliardi) al 
31 marzo prossimo. Il gover
no (ministri Stammati e Do
nai Cattili) hanno giustificato 
la misura con la esigenza di 
non determinare a fine gen
naio (data in cu: la fiscaliz
zazione decadeva; un aumen
to dei costi. Gli stessi mi
nistri hanno peraltro conve
nuto con i parlamentari di 
sinistra che il decreto è 
« brutto ». anche se dettato 
dalla necessità di garantire il 
pagamento del salario ai la
voratori di alcuni settori in 

! serie difficoltà finanziane. 
La Camera ha approvato. 

sempre nella giornata di ieri 
alcuni decreti-legge. Uno ri
guarda la materia previden
ziale; sopprime le scale mo
bili e proroga al biennio 78 79 
eli elenchi anagrafici por i 
lavoratori agricoli. L'n secon
do riguarda norme fiscali a-
gevolative in materia IVA. 
specie nel settore agricolo: 
un terzo proroga per :1 setto
re del commercio e del tu
rismo la d.scyiiina su! lavoro 
a tempo determinato. Un'ul
teriore misura di rilievo, a-
doltata ieri dalla Camera, è 
quella cne proroga per il "78 
la potestà concessa agli as
sessori regionali all'agricoltu
ra di farsi promotori della 
trattativa per la determina
zione del prezzo dei prodotti 
lattiero caseari, laddove non 
esistano le strutture associa
tive previste dalla legge. 

l 'Un i tà strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 
V « • • • • 
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. A tutti gli abbonati a .".<».7,numeri 
in omaggio: II- l'KNSlMKO 1)1 GRAMSCI" 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri (ìO.OOl) ^ ti numeri 

óJ.OOO Z ó numeri I.'UIOO 
semestrale: 7 numeri W.OOO L <> numeri 

obbonamenti 2 7 . 0 0 0 1_ 5 numeri 2 2 . 3 0 0 

Panorama 
nlUuuiiato Rafano d nulult 

CATTOLICI ALLA RISCOSSA 
Associazioni di base, comunità mistiche, ino 
vimenti cultural i : sulla scia di Comunione e 
Liberazione, l 'intero mondo cattolico, giovali' 
m testa, è in pieno risveglio. Quant i sono i 
nuovi mili tanti? Cosa vogliono? E' una ero 
ciata anticomunista? Un nuovo esercito pei 
la DC? 

IL CHI E' DELLA LOGGIA P2 
Industriali come Ursini. Generali come Ma 
lizia. Deputat i come Lupis. Tut t i membri della 
Loggia P2. la più misteriosa della massoneria 
Panorama ha trovato l'intero elenco. Un docu 
mento che scotta. E lo pubblica. 

L'ARTE DI ARRANGIARSI 
Lavori stabili niente. Prospettive nessuna. Cosa 
si può fare oggi a vent 'anni? Dove trovare i 
ioidi per sopravvivere? Come risparmiare? Come 
Freuare il s istema? Un'inchiesta sul modo di 
vivere al ternativo dei giovani. 

DUE ECCEZIONALI VIAGGI IN 

C I N A 
i o V I A G G I O : dal 2 6 Marzo a l d i Apri le 1978- Milano-Parigi-Hong 

Kong-Canton-Kweilin-Shangai-Pscliino Parig -Mi lano. 
Quota L. 1 . 6 1 0 . 0 0 0 . 

2 ° V I A G G I O : dpi 4 al 18 Apri le 1 9 7 8 : Milano-Pangi-Hong Kong 
Canton-Shangai-Wuhan-Pechino-Parigi-Milano. 
Quota L. 1.550 0 0 0 . 

Ogni gruppo 24 partecipanti più accompagnatore della H O T U R . 
In preparazione altri gruppi da Maggio a Dicembre 1 9 7 8 . 

Per informazioni e iscrizioni r.volgersi alle Agenzie di Viaggio 
5ocicta organizzatrice: HOTUR - Operatori Turist.ci Associati - M.-
lano - V ia Paolo da Cannobio. 1 1 . 
Tclef.: ( 0 2 ) 8 7 . 3 7 41 (r.c. aut ) Telex: 2 6 0 9 1 H O T U R M I L 
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I Q u e s t i o n e d e m o c r i s t i a n a e 
q u e s t i o n e c o m u n i s t a ( ed i 
t o r i a l e d i A d a l b e r t o Mi-
n u c c i ) 

i « Il f a t t o non s u s s i s t e », la 
p r o v o c a z i o n e s ì (di L u c a 
P a v o l i n i ) 

i L a r i s p o s t a o p e r a i a su l g o 
v e r n o de l p a e s e (d i F a b r i 
zio D ' A g o s t i n i ) 

P e r c h é ì p i a n i d i s e t t o r e 
s o n o u n p a s s a g g i o o b b l i g a 
to (d i S i l v a n o A n d r i a n i ) 

I soc i a l i s t i d i f r o n t e a i p r o 
b l e m i d e l l a c r i s i e de l p a r 
t i t o (di P a o l o F r a n c h i ) 

L ' U D Ì h a s f i d a t o s e s t e s s a 
(d i G i g l i a T e d e s c o ) 

i Un l a v o r o c o m u n e p e r c a m 
b i a r e Io S t a t o ( d i G i u s e p 
p e C o t t u r r i ) 

Le inchieste di Rinascita 
# D o v e v a l ' i n d u s t r i a i t a 

l i a n a ? - P r a t o / 2 -
I n o d i c h e il « m o d e l l o 
P r a t o » non p u ò sc io 
g l i e r e (d i P a o l o F o r c e l -
l in i ) 

% P a r t i t o e s o c i e t à ne l 
M e z z o g i o r n o - I c o m u 
nis t i a N u o r o (di M a r 
c e l l a F e r r a r a ) 

G e r m a n i a f e d e r a l e - A n a 
t o m i a d e l t e r r o r i s m o : u n ' a l 
t r a f a c c i a d e l c a p i t a l i s m o 
m a t u r o ( a r t i c o l i d i A n g e l o 
Bolaff i , D e t l e v C l a u s s e n e 
J i i r g e n H a b e r m a s ) 
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Dal giudice della Corte di Giustizia che istruisce il processo Lockheed 

Tanassi interrogato tutta la giornata 

sulle tangenti per gli aerei Hercules 
! 
! 

Una sospensione solo per il pranzo - Forse alla fine di febbraio comincia il dibattimento pubblico j 
Le tesi difensive dell'ex ministro contraddette dagli elementi d'accusa - Il memoriale di Lefebvre ! 

Attrezzata di tutto punto 

Fabbrica di armi 
clandestina 

scoperta a Modena 
Due uomini arrestati - Assalto col tr i tolo 
a Mi lano a una caserma dei CC - Fatto sal
tare un traliccio dell'alta tensione sull'Etna 
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Dopo aver riscosso il riscatto 

E' stato rilasciato 
il rapito del 

«caso Pomarici» 
L'industriale milanese Zambelett i era 
l'« eccezione alla linea dura » - A Bol
zano disposto il blocco dei beni di Amonn 

I rapitori hanno rilascia
to ieri mat t ina all'alba, nei 
pressi di Milano l 'industria 
le farmaceutico Ludovico 
Zambeletti, dietro un ri
scatto che, a quanto si di
ce, sfiora il miliardo: il suo 
caso, come è noto, aveva 
scatenato ancora una volta 
la polemica sui metodi da 
usare per bloccare il leno 
meno dei rapimenti . La la-
miglia infatti s'era vista 
congelare 1 conti in banca 
per impedire il riscatto, poi, 
all 'ultimo momento, al ma
gistrato che conduceva l'ope
razione, dottor Pomarici. 
era giunta una telefonata 
del suo superiore, capo del 
la Procura di Milano, Gre-
sti, che lo avrebbe pregato 
di « fare una eccezione ». 
Come si sa, per questo, Po 
marici ha abbandonato ogni 
inctue.ita sui rapimenti . 

Alla notizia che Zambelet
ti era tornato a casa sano 
e salvo il giovane magistra
to, sostenitore della « linea 
dura ». ha det to di essere 
molto contento sul piano 

umano ed ha ipotizzato la 
eventualità che i rapitori ai 
quali i .-.oidi sono stat i con
segnati proprio l'altra sera. 
abbiano voluto in un certo 
senso « e n t r a r e nel dibatti
to » dimostrando la loro 
« correttezza ». Una sorta di 
diplomazia nella criminalità. 
insomma, visto che in altri 
casi, i rapitori non hanno 
esitato a uccidere. 

Sempre ieri, in Calabria. 
e s tato rilasciato lo studen
te Francesco Falletti. di 
Catanzaro, che era sato ra 
pilo il 7 luglio. E' stato ab 
bandonato alle falde del 
l'Aspromonte. 

Fra i magistrati , comun
que, la « linea dura » con
t inua a essere seguita: il 
procuratore di Bolzano, dot
tor Cerqua ha disposto il 
blocco di tut t i i beni del
l 'industriale altoatesino An-
der Amonn, di 43 anni, ra
pito poco prima di Natale, 
presidente dell'Hockey Club 
di Bolzano con interessi in 
vari settori, da quello ali
mentare a quello chimico. Il 

dottor Cerqua ha voluto mo 
tivare la sua decisione: ha 
parlato di « assoluta non col 
laborazione della famiglia » 
con chi conduce le indagi
ni e del pericolo che l'esbor 
so dell'ingente somma (si 
parla di decine di miliardi 
in questo caso) possa met 
tere a rischio almeno una 
parte delle att ività di 
Amonn e quindi i pasti di 
lavoro dei dipendenti. « I 
soldi non sono solo di 
Amonn » avrebbe detto. 

Sul fronte dell'Anonima 
sequestri una notizia che 
non può che destare qual 
che perplessità .-Alila capaci 
tà di colpire a fondo nel 
cuore delle organizzazioni 
criminali. A Roma è stato 
scarcerato « per mancanza 
di indizi » quel Walter Be 
neforti, ex capo della Cr> 
minalpol di Milano e pò-
Invischiato col fascista Tom 
Ponzi nello scandalo dello' 
spionaggio telefonico, arre
s tato nel corso di una ope 
razione definita clamorosa 
dei carabinieri. Sono rima 

.iti in galera invece altri 
personaggi di spicco presi 
con lui come il priore di 
un'antica chiesa romana. 
don Taddei. e l'ex prefetto 
Sanpaoh 

Insieme a Benef'orti è sta
to scarcerato, con la stessa 
motivazione, Giovanni Mel
loni. V armatore genovese. 
mentre hanno ot tenuto la 
libertà provvisoria Bice Fer 
rari e Patrizia Sanpaoli 

moglie e figlia di un al
tro degli arrestati , l'ex pie 
fetto Antonio Sanpaoli Pi-
gnocchi. La decisione dei 
magistrati risulta decisa 
mente sconcertante se si 
considera che tu t t e le tre 
dici persone coinvolte nella 
vicenda, erano s ta te inerì 
minale per gli stessi reati. 
9 cioè associazione a dehn 
quere. riciclaggio di denaro 
proveniente da riscattti . ri
cettazione e traffico di 
opere d'arte. 

Nella foto in alto: l'in
dustriate rilasciato Lodo

vico Zambeletti . 

I. 
La requisitoria al processo per le tangenti sui prefabbricati 

« » Hanno speculato sul Friuli 
il PM chiede otto e dieci anni 

L'ex sindaco de d i Maiano e i l segretario di Zamberlett i accusati d i « concussione » 
« Censurabile » ma non perseguibile il prefetto d i Udine che non denunciò l'« affare » 

Dal nostro inviato 

SAVONA — «Balbo e Ban-
dera sono due avvoltoi che 
hanno frugato fra le mace
rie del Friuli a tu t to dan
no dei terremotat i ». Il PM 
al processo per le tangenti 
sui prefabbricati non ha 
dubbi: il segretario perso
nale dell'on. Zamberlett i e 
l'ex sindaco di Maiano so
no responsabili di concus
sione aggravata e continua
ta perchè hanno costretto 
la Precasa a pagare milio
ni prima di accettare il con
t ra t to . Per loro il PM Ca
millo Boccia ha chiesto con
danne severe: 8 anni ner 
Giuseppe Balbo e 10 anni 
per Gerolamo Bandera. 

Del tu t to diverse sono 
«tate, invece, le richieste del 
PM per gli al tr i imputat i : 
assoluzione per insufficienza 
di prove, per l'avvocato Ro
meo Pastrengo. accusato di 
concorso in concussione, e 
assoluzione, per non aver 
commesso il fatto, per il pre
fetto di Udine Domenico Spa
zzante e per il suo segreta
rio Natale Labia i quali, a 
conoscenza dei ricatti di Bal
bo e Bandera ai danni della 
Precasa, non avrebbero de 
nunciato quanto sapevano al
la magistratura. 

« L'inchiesta, condotta a 
Savona ha portato alla luce 
altri gravi fatti sui quali s ta 
indagando la magistratura 
di Udine — ha detto il dott. 
Boccia — e ci auguriamo che 
anche questa inchiesta pos
sa essere portata a termine 
con gli stessi risultati che 
sono stat i ot tenut i a Savo
na ». 

I! PM ha definito Giusep
pe Balbo un funzionario po
tente e sempre presente, il 
vero « deus ex machina » 
dell'emergenza in Friuli e Ge
rolamo Bandera un sindaco 
aggressivo e megalomane cui 
non è mancato il pudore di 
dire in pubblico, mentre il 
suo paese era sconvolto dal 
terremoto: « Con i soldi del
l'affare Precasa mi sisteme
rò per tu t ta la vita ». E' sta
to proprio il continuo biso 
gno di denaro che aveva il 
Bandera che ha fatto esplo
dere lo scandalo. Se fosse 
s ta to meno ingordo e si fos
se fermato a 14 milioni, del
le tansent i in Friuli ogzi non j 
si parlerebbe, non perchè non | 
ci sono state, ma perchè nes
suno le avrebbe denunciate. 

« Ridicola » è s tata defini 
ta dal dott. Boccia la tesi 
difensiva dei due imputati . 
i quali ammet tono di essere 
stati corrotti per sfuggire al 
reato ben più grave di con

cussione. Ci sono prove evi 
denti che sono stat i loro a 
costringere la Precasa a pa
gare le tangenti . Dapprima. 
Balbo, il quale dichiara espli
ci tamente che senza pagare 
le tangenti per il «par t i to 
del Varesotto » non si fan
no contratt i , poi il Bandera 
che dice al titolare della 
Precasa: «Quelli del com
missariato hanno già preso 
troppi soldi, a me dovete 
darli, se volete costruire a 
Maiano ». 

«Che la pratica delle tan
genti non fosse, nel Friuli 
terremotato, un fatto ecce
zionale lo dimostra il fatto 
— rileva il PM — che Balbo 
aveva a Udine due uffici: 
uno pubblico, in prefettura 
e l'altro, quasi privato, in 
via Carducci dove si svolge
vano le trat tat ive più deli 
cate. Balbo e Bandera. fino 
a un certo punto, hanno la 
vorato di concerto. Lo s ta a 
dimostrare il fatto che le 
tangenti (entrambi di 14 mi
lioni) sono s ta te pasrate con
temporaneamente il 20 di
cembre 1976: a Udine. Carez
zo versa i soldi a Bandera. 
a Linate. Franco Redaelli 
( rappresentante della Preca
sa) consegna la stessa som
ma a Balbo. 

L'ex segretario di Zamber
letti si lamenta per l'esigui

tà della somma (pretendeva 
! il 10'; sui primi 300 milioni 

incassati dalla Precasa) , ma 
non insiste oltre, Bandera 
invece ha più bisogno del 
denaro e chiede altri soldi 
iniziando una vera e propria 
caccia all 'uomo nei confron
ti del Carozzo. A Bandera 
non bastavano né i 14 milio
ni ot tenuti dalla Precasa, ne 
i 20 milioni che aveva avuto 
in precedenza per il suo ami
co Robertino Brollo da Giu
seppe Balbo (il processo di 
Savona, purtroppo, non ha 
fatto luce sulla provenienza 
di questa somma tut t 'a l t ro 

• che trascurabile). 
I Di fronte a queste conti-
• nue insistenze. la Precasa 
j non regge e denuncia il rical-
j to cui e sottoposta: prima 
j alla Prefettura, poi alla ma 

gistratura di Savona. Per il 
j PM. Natale Labia. funziona-
, rio della Prefettura, non è 
' punibile perchè ha riferito 
j al suo superiore, prefetto 

Spaziarne, quanto sapeva: 
! l 'operato di quest 'ultimo, che 

non ha denunciato alla ma 
, gis tratura i- gravi fatti che 
I gli sono stati riferiti, inve-
' ce. è. secondo il dott . Boc-
I eia. a censurabile sotto l'a-
, spet to morale», ma non tale 
i da essere perseguitato penai 
! mente. 

ì Bruno Enriotti 

Napoli: l'ha fatta gettare in mare dopo averla ferita 

Con sicario tenta di affogare l'amante 
Lui è un professore dell'INAM - La donna è però riuscita a tornare a riva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un medico, avva
lendosi della complicità di un 
sicario di professione, ha 
ten ta to di uccidere la donna 
con la quale aveva provato a 
vivere lanciandola in mare 
dopo che era s ta ta stordita 
con il calcio della pistola e 
t'on un tampone imbevuto di 
etere. Protagonista dell 'ahu 
cman te s tona è il radiologo 
Alfonso Mungo di 47 anni . 
domiciliato in via Michelan
gelo Sciupa 62. libero docen
te. specialista m medicina del 
lavoro. caposezione dell'I 
NAM al Vomere incaricato 
presso la cassa mari t t ima, u 
ita persona abbastanza nota 
negli ambienti della Napoli 
« bene » cosi come del resto 
la u l t i m a . Giordana Pavic di 
27 anni, abi tante in via Pacu 
v;o 29. sposata e separala dal 
mari to che con l'unico tiglio 
letto, vive a Milano. 

I due s'erano conosciuti 
due anni fa (anche lui era 
cposato ma poi ha ot tenuto il 
divorzio) e per un periodo di 
tempo avevano vissuto in
cìsine. Poi, pare per l'ecces 

siva gelosia del medico. ì 
rapporti s 'erano incrinati e la 
donna, non sentendosela più 
di sopportare le continue 
scenate dell'uomo aveva fatto 
ritorno a casa della madre. 
Delfina Tomasevic di 48 anni . 
p a t n e e . separata dai man to . 
troncando ogni legame con il 
Mungo La decisione non ve 
niva accolta bene dal medico 
che continuava a telefonarle. 
ad at tenderla sotto casa, a 
nproporle di tornare a vivere 
con lui. 

Dall'aprile dello scorso an 
no «quando la Pavic l'aveva 
lasciato» non taceva alt.ro che 
pedinarla, scongiurandola di 
ristabilire gl ' interrotti rap 
porti Per un ultimo tentativo 
l'aveva invitata a un incontro 
martedì pomeriggio. Fiducio 
sa di poter convincerlo della 
inutilità dei suoi sforzi. 
Giordana Pavic gli lussava un 
appuntamento in via Manzoni 
alle ore 18 Lui si presentava 
alla guida della propria « Al-
tasud » e l'invitava a salire. I 
due giravano un po', a casac
cio per discutere e poi lui si 
dirigeva verso Bagnoli per 
acquistare — cosi diceva — 

alcuni pacchetti di sigarette 
di contrabbando. Invece. 
giunti in un vicolo s tret to e 
buio, il medico ferma\a l a u 
to e (a questo punto è la 
donna che racconta» dal-
1 ombra sbucava tuon un in 
dividuo che. aperto lo spor 
tello posteriore destro della 
vettura. vi entrava e la c^lpi 
va al capo con il calcio di 
una pistola Po: un tampone 
imbevuto d'etere le veniva 

" pressato sulla bocca La don 
na perdeva i sensi e quando 
rinveniva si rendeva conto 
che i p o t i le erano stati 
stretti m un paio di manet te 
e che l'auto era ferma in 
prossimità del mare. La Pa
vic (cosi ha raccontato) e 
s ta ta sollevata di peso dai 
due uomini, liberata delle 
manette, e gettata in acqua 
da un pontile al to sul mare 
circa tre metn . Il contat to 
con l'acqua l'ha scossa dal 
torpore e ha potuto notare 
che i due. con torce elettri
che. scrutavano la superficie 
dell'acqua. La donna, da ra
gazza. e stata una brava nuo
tatrice. Ha avuto cosi la pre
senza di spirito di liberarsi 

deila pelliccia ciie indossava 
e di immergersi nell'acqua 
risalendo a ealla solo per 
respirare. I due. vedendo «al 
leggiare solo la pelliccia. 
hanno creduto che fosse an
negata e sono andat i via. 
Giordana Pavic. benché inti
rizzita. ha avuto la forza di 
risalire sulla nva e di trova 
re rifugio in un casotto dove 
erano attrezzi da pe?ca. Qui 
s e lasciata cadere al suolo e 
l 'hanno t ro \a ta , il mat t ino 
dopo. ì pescatori che hanno 
avvertito : carabinieri di Poz 
zuoh da donna e s tata trova 
ta sulla spiaggia di Acqua-
morta a mente di Precida) 
Dalle indagini è venuta fuori 
tut ta la s tona. Ieri mat t ina ì 
carabinien si sono recati alla 
sezione INAM. dove il prof. 
Mungo, stava tranquil lamente 
svolgendo la sua opera e. 
muniti di un mandato di cat
tura emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Izzo. gli hanno fatto scat tare 
le manet te ai polsi. E" impu
ta to di tenta to omicidio. 

ROMA — Tanassi è stato un 
intero giorno davanti al gin 
dice istruttore della Corte di 
Giustizia, Giulio (iionfrida. 
che sta completando l'indili 
sta Millo scandalo Lockheed 
Un 'utero giorno speso tra 
domancle e risposte mimi/io 
samente verbalizzate dal giù 
dice che da buon civilista 
(quando era in magistratura. 
prima di entrale alla Corte 
Costituzionale. Cìionfrida. in 
Cassa/ione, si occupava ap 
punto di cause cu il.) vuole 
the sulla carta resti tutto. 
ma proprio tutto. 

E' questa la terza autori 
tà inquirente che chiama l 'e \ 
ministro socialdemocratico a 
rispondere del suo operato ed 
è la terza volta che egli siede 
al di qua del tavolo nella 
non comoda posizione di in
criminato per truffa e cor 
ruzione. 

La prima volta è stata 
quando si è presentato « .spon
taneamente » al sostituto pio 
curatore Ilario Martella che 
da qualche giorno istruiva la 
inchiesta sull'acquisto degli 
Hercules: la seconda volta 
quando fu convocato dalla 
commissione inquirente, pri
ma con i commissari ìelato 
ri e poi davanti al cosidetlb 
« tribunale dei ministri * al 
completo. Ieri la terza volta. 
A parte alcuni tentennamenti 
iniziali la linea difensiva di 
Tanassi è stata sempre la 
stessa, ina purtroppo (>er lui 
di fronte ai precisi elementi 
accusatori (dalle rivelazioni 
di William Covvden. l'emissa
rio della Lockheed, davanti al
la SEC-Security exchange com-
mission statunitense, al memo
riale di Ovidio Lefebvre) non 
ha saputo che fornire « una 
versione logica •». Ovviamente 
la sua. Punto di forza di que
sta ricostruzione: la destina
zione del denaro arrivato da 
oltre oceano. Secondo Tanas
si il miliardo e più stanzia
to dalla Lockheed per con
cludere l'affare e ungere le 
ruote opjMirtune in effetti è 
arrivato in Italia, ma non è 
mai stato consegnato ai cor
rotti. Anzi di corrotti non ce 
ne sarebbero proprio stati. 
Il miliardo più semplicemente 
se lo sarebbero divisi lo stes
so Ovidio Lefebvre e il « suo 
degno compare » (l'espressio
ne l'hanno usata tanto Tatias 
si che Cui durante l'istrutto
ria) William Covvden facen
dolo scomparire in uno dei 
tanti conti cifrati in Sviz
zera. 

Insomma è la tesi del mil
lantatore e del truffatore: ieri 
l'ex ministro della Difesa l'ha 
ripetuta anche a Gionfrida 
con il quale due settimane fa 
c'era stato un primo, come 
si suol dire, abboccamento 
prima del confronto con Le
febvre nel carcere di Regina 
Coeli. 

Tanassi dalle 9.30 alle 13. e 
poi per tutto il pomeriggio (1" 
interrogatorio riprende questa 
mattina e probabilmente prò 
seguirà anche domani), ha 
continuato a sfogliare il li 
bretto che ha fatto stampare. 
nei giorni caldi dell'inchiesta. 
subito dopo che il Parlamento 
aveva deciso la sua messa in 
stato di acc isa . Si tratta di 
una pubblicazione * autodifen-
-iva '. ovviamente ne'iia qua • 
le l'ex ministro scende nei ' 
dettagli e cerca di confutare . 
le affennazioni dei suoi ac- • 
cusatori. 

Della te^i del millantatore I 
si è accennato: Tanassi ha ri i 
badito che a suo avviso Ovi- i 
dio Ijefebvre si è inventato ! 
tutto, ha fatto credere alla ', 
Lockheed t he t-ss.i doveva pa | 
gare le bustarelle e poi ha • 
preso i soldi. .Ma tra ì motivi ' 
di accusa la storia della con '. 
segna del denaro (M ne oidi ! 
che Ovidio Lefebvre so-tie- [ 
ne di aver trattato con Ta . 
nassi. di aver portato la bor- ' 
sa con i -oidi al ministero e 
di essere sicuro che essi ar
rivarono al ministro) è s«»!o J 
un punto e forse nepp.m- i! ; 
p.ù importante. A Tanassi so i 
no contestati diversi « coni i 
portamenti > (ìa firma w i o . 
ciss-ima dei decreti per l'ac i 
quieto, una ser.e di i contatti j 
preparatori » e cosi via) dei ! 
quali ha dovuto rendere con I 
to arche a G.onfrida. I -noi ! 
lesali. Fa.to e Zepperi . Io ì 
hanno assistito m tale fatica. I 
ieri, ma i risultati di questo ; 
ultimo tentativo difensivo pn ! 
ma della fa-e d.battanentale 
non sembra siano stati brìi ! 
lant . Comunque tra pochi j 
giorni un mese forse, il di j 
battimento pubblico dovrebbe i 
fornire tutti gli elementi per ; 
una valutazione precisa del- ' 
!e singole responsabilità ed • 
anche le autooifcse ì t ranm» ' 
confrontate con i risultati del
l'inchiesta. La quale, ormai. 
volge al termine. Il 31 la 
Corte di Giustizia si riunirà 
al completo e forse in quella 
occasione sarà stabilita in li
nea di massima la data di ini
zio del processo. 

MODKNA - l 'uà operazione 
della squadra mobile, ha por 
tato al lecupero di una in 
gente quantità di anni e imi 
ni/ioni e alla sco|)eita di un 
laboratorio attrezzato per pio 
durre e fabbricare nuove ai 
mi utilizzando pezzi da pi 
stole e fucili. Due peis»ne che 
sono state sorprese mentre 
fabbricavano munizioni sono 
state tratte in arresto Si trat 
ta di Romano Raruldi. di -10 
anni, e del portalettere Gian 
Carlo Melini. di 45 anni K' 
difficile ancoia stabilire se i 
due lavoravano per una or 
ganiz/az.ione eversiva oppure 
se rifornivano anni e munì 
zioni alla delinquenza comu 
ne. Le indagini probabilmen 

te riusciranno a chiarii e ben 
presto ogni dubbio 

Sono stati sequestrati ti a 
l'altro, circa 20 fucili, 31» pi 
stole di vario tipo, un umilile 
quantitativo di mun zumi ba 
rat tuli di polvere, bombe a 
mano e armi h'anche Infatti 
i due tecnici sono esperti an 
che nella pieuarazione di pu
gnali. cannocchiali per caia-
bine a lunga distanza e canne 
di ricami) o. nonché s||t-n/ia 
top Gli ai testati hanno ih 
chiarato di essere dei sem
plici collez. unisti. L'armena 
eia stata allestita in casa del 
Raraldi m v ìa Monte Sabo 
tino. La versione dei * colle 
zionisti * è tutt'altro che 11 e 
(libile I*'i a I aimamontai io 

sequestrato c'erano fra l'ai 
tro. almeno ottomila proiettili 

» * * 
MILANO — Attaccata m pie 
na notte col tritolo, la casei-
ma dei carabinieri «Salvo 
D'Acquisto » nel viale Beren 
gano. nella zona d' Porta Ma
genta. a t ie passi dalla Fiera 
Cainpionai ìa Gli ignoti atten 
latori hanno piazzato un chilo 
di tritolo sul davanzale del 
puiiie terreno nella caserma. 
Poco prima che la carica 
venisse ratta brillare, molto 
probabilmente gli stessi atten 
latori, hanno fatto saltare, co 
me diversivo, due auto in so 
sta poco distante dalla c.iser 
ina e ballili latto patti l i ' al 
cune iati ielle ili nutra. Pochi 

istanti dopo, il tritolo sulla fi 
nestra esplodeva c\>n un boato 
spaventoso. mandando in 
frantumi tutti i vetri della 
zona. All'interno della caser 
ma molte stanze sono state 
messe a soqquadro dalla vio 
lenza dell'esplosione e tutte le 
suppellettili sono andate di 
strutte. 

Non vi sono stati feriti per 
che in quell'ala dell'edificio. 
in quel momento, non c'era 
nessuno. Più tardi è stato <u 
eertalo che anche le auto 
fatte saltare all 'esterno della 
caserma appartenevano a due 
militi. In una telefonata ad 
un giornale, l 'attentato e sia 
to rivendicato dai sed.eeiu-
& nuclei armali comunisti > 

• • « 
L \ SPKZH - l 'na bomba i 
<tata fatta esplodere davanti 
alla sezione della Democraz a 
Cristiana di Sarzanello. una 
frazione di Satvana. L'orili 
«no (dinamite o tritolo) lui 
danneggiato la porta d'iimies 
so e mandato in frantumi 1' 
insegna della sezione Ani he 
i vetri di alcune ca-e viene 
sono stati infranti. 

CATANIA — Un traliccio del!' 
alta tensione è stato fatto sai 
tare alle pendici dell'Ktna. ni 
contrada « Serra Pizzuto -. 
provocando l'interruzione del 
la corrente per mezz'ora in 
una vasta area della Sicilia 
Orientale. Sono stati svitati 
alcuni bulloni e. alla base del 
traliccio, è stato collocato 
dell'esplosivo. 1 lavori di ri 
pristino dureranno almeno 
una settimana, mentre le zone 
servite dal traliccio sono state 
temporaneamente collegato 
con altri allacci. L'attentato 
|ier ora non è stato rivendi 
calo. 

Nelle fotoi la « 128 » di un 
brigadiere dei CC sulla quale 
è stata fatta esplodere una 
bomba, l'altra notte davanti 
alla caserma « Salvo D'Ac
quisto » a Milano. Il traliccio 
sabotato da ignoti terroristi 
alle pendici dell'Etna. 

Altre proteste in tutto il Paese per 
la scandalosa assoluzione dei fascisti 

Telegrammi dei lavoratori della Fiat di Torino - Assemblea degli operai dei-
la Farmitalia Montedison - Ordini del giorno delle organizzazioni democratiche 

Continua nelle fabbriche, 
nelle scuole e sui luoghi di 
lavoro, l 'ondata di proteste 
per la sentenza di Roma che 
ha manda to assolti i fascisti 
e gli squadristi di « Ordine 
Nuovo ». 

A Torino, il Consiglio di 
fabbrica della « Fiat SpA Stu
ra » ha inviato telegrammi 
di protesta al Presidente del
la Repubblica, ai presidenti 
della Camera e del Senato 
e al ministro Bonifacio, espri
mendo « indignazione e preoc
cupazione » per la sentenza 
che ha mandato assolti i fa
scisti chiedendo DOI che la 
magistratura « dia l'esempio 
nella lotta contro ogni a t to 
di sovversione e terrorismo ». 

Sempre a Torino un ana
logo messaggio contro la gra

vissima sentenza di Roma. 
| è stato inviato al Presidente 
] della Repubblica dai lavora 
, tori della Farmitaha-Monte-
j dison riuniti in assemblea du-
I rante uno sciopero per la pò 
! litica economica dell'azienda. 
i • • * 

FIRENZE — Altre iniziati 
ve si sono avute a Firen 
ze dove il consiglio sindacale 
quarta zona dei metalmecca
nici di Firenze, i lavoratori 
della sauadra rialzo F.S. del
la stazione ai Santa Maria 

! Novella, ì dipendenti del 
, l'ATAF (l'Azienda tranviaria» 
; riuniti in assemblea durante 
i l'ora di mensa, hanno prote-
j s tato con documenti, ordini 
, del giorno e comunicati indi-
, rizzati alle autorità dello Sta-
! to e alla stampa, chiedendo 

Arrestato in Lombardia 
il « carceriere » di Alberto Fiore 
ROMA — Salgono a otto • 
sii arrestat i della banda i ne 
per 45 giorni tenne prigioni.»- • 
ro Alberto Fiore, il ragaz^J J 
sequestrato a Manno noi c u ! 
sno scorso. Ieri e stato arre- • 
s tato a San Donato M.ìan. - j 
se il « carceriere •> del Ciovu. • 
ne. Carmelo Dandone, .lì a.m.. 

L'uomo è stato ncono-»iU'.o • 
da Alberto Fiore durame un | 
confronto avvenuto alla p.e , 
senza desìi investigaton. II • 

riconoscimento è s tato Lidi . 
tato dal racconto che Ai >e.-
to Fiore fece a suo tempo .* 
eh inquirenti di a'.cuni e.j.-
sodi personali confida.t^ii 
da. Daidonc. episodi e h ; : i 
spondono esat tamente a..a 
stona personale dell" lorno 
Carmelo Daidone. come <r\ 
altri sette componenti d'\.-i 
banda, è stato arrestato jer 
concorso in sequestro J: n»r-
sona e associazione a à;ii,i 
quere 

e he l'assurdo giudizio venga 
modificato, e che sia dato 
uno sbocco positivo alla crisi 
di governo per rinsaldare i 
legami fra istituzioni e Pae
se. r isanare i corpi dello Sta
to e sconfiggere le compo
nenti reazionarie che ancora 
esistono. Sempre a Firenze 
e in Toscana messaggi di 
protesta e di indignazione per 
la sentenza di Roma, sono 
stat i votati dal Consiglio prò 
vinciate di Lucca, dal Comi-
tote regionale dell'Anpi. dal
l'assemblea dei lavoratori 
della Bretta ferroviaria di Pi
stoia. dall'assemblea sindaca
le dei delegati di base dei 
portuali di Livorno, dai la
voratori della Solvay. dai de
legati dell 'Amministrazione 
provinciale di Firenze e dai 
lavoratori delle Officine fer 
roviane di Porta a Pra to del
la stessa citta. 

Anche i! Comitato centrale 
del sindacato pensionati ita
liani della CGIL ha elevato 
la propria protesta per la 
.sentenza ed ha rivolto un ap
pello all 'unita antifascista. 

* » • 

ANCONA — Ancona demo 
cratica ha risposto con una 
ferma ed imponente manife
stazione a l l 'a t tenta to fascista 
compiuto nella not te t ra mar 
tedi e mercoledì, contro il 
liceo classico « Rinaldmi >.. La 
scuola, un moderno istituto 
inaugurato appena un anno 
fa. e s ta to gravemente dan
neggiato da un incendio ap 
piccato dal e m p p o eversivo 

I « I giustizieri d'Italia ». 
j Ieri mat t ina era s ta to m 
I det to dalla Federazione re 
I gionale CGIL CISL UIL e dal 
ì comitato unitario antifascista 
; e per l'ordine democratico. 

uno sciopero di due ore ed 
una manifestazione. Più tar 
di. per le s t rade della citta 
è sfilato un corteo antifasci
sta con migliaia e migliaia 
di persone. 

E' morto 
l'ammiraglio 

Mimbelli 
ROMA E" deceduto i- i . 
all 'Ospedale mili tare del Ce 
ho. l 'ammiraglio Francesco 
Mimbelli. medaglia d'oro al 
valor militare e più volte de 
corato. Era nato a Livorno il 
16 aprile del 1903 Durante il 
secondo conflitto mondiale 
aveva comandato fra l 'altro 
un sruppo MAS e motosilu
ranti . L'ammiraglio Mimbel
li era s tato comandante del
la corazzata «Vittorio Ve 
neto» e dell 'incrociatore «Ga 
ribaldi». Aveva comandato la 
II e III Divisione navale. 
l'Accademia di Livorno e i! 
Dipart imento mari t t imo del 
l'Adriatico. Aveva coronato 
infine la sua carriera. qu<*!e 
comandante m capo della 
Squadra navale. 

Da un commando Ogg i a Locri 

Agguato a Corleone: 
ucciso un vicepretore 

Inizia il processo 
contro sette mafiosi 

PALERMO — Con la terni 
ca. ormai classica, delle esO 
cuzioni mafiose, un comman 
do di killer ha abbat tuto ieri 
pomeriggio a Corleone. Ugo 
Tnoli . vice pretore reggente 
di Pnzzi. d: 47 anni. 

L'agguato nella cittadina. 
infaustamente nota per esse 
re uno dei centri della mafia. 
e - ta to teso ieri pomeriggio. 
verso le 18.30. Il iuoao pre 
scelto e s tato i! centro della 

piazza L'avvocato era solo e 
stava passeggiando tranquil 
lamen*»'. a pochi passi dal 
commissariato di pubblica Si 
curezza. quando gli assassini 
gli SÌ sono parati d; fronte 
e. senza profferire una pa 
rola. 2.i hanno scaricato ad 
dosso '.e armi. Poi. come sem 
pre. gh assassini sono nascit i 
a dileguarsi, -enza che nes 
suno potesse fermarli, o vo
lesse fornire testimonianze. 

Sergio Gallo ! Paolo Gambescia 

Impuniti gli assassini 
del pastorello siciliano 

PALERMO — Gli uccisori del pastorello V.ncenzo Sottile 
di 15 anni la cui terribile fine a opera della mafia, tu resa 
famosa dal film «Salvatore Giuliano->, a distanza di oltre 
20 anni dal delitto, rimangono ancora senza un nome. La 
corte d'assise d'appello ha assolto, per insufficienza di 
prove, i due imputati del feroce dehttoi Biagio Sciortino e 
Antonio Maiun, entrambi originar: di Corleone. I giudici 
hanno cosi confermto la sentenza di primo grado anche 
essa con formula dubitativa. 

Il sosti tuto procuratore generale aveva chiesto per lo 
Sciortino la condanna a 24 anni di reclusione e a 23 anni 
per il Maturi. 

LOCRI — Comincia ozgi. nel
l'aula del Tribunale di Locri. 
il processo a carico di set le 
mafiosi imputati di avere ef
fettuato. il 7 novembre del 
1976. un raid a mano a r m a t a 
nel centro c . t tadmo di Gioio 
sa Ionica Sul banco deeh 
imputai , compariranno Giu
seppe Femia. Salvatore Sai-
nate». Roberto Amedun. Ma
n o Femia e Giuseppe Cami
ni. Mario Martino e Fran
cesco Cotrona. sa ranno giudi
cati in contumacia, perche 
lati tanti . Tutti sono accusati 
di essersi recati al mercatino 
set t imanale di Gioiosa e di 
avere minacciato i commer
cianti di chiudere i loro eser
cizi per « onorare » la morte 
del boss mafioso Vincenzo 
Ursino. ucciso il giorno pre
cedente in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri . 

Attorno alla vicenda si so 
no verificati molti colpi di 
scena. Il 6 gennaio scorso. 
per esempio, l 'avvocato Gio
vanni Simonetta, che difende 
gli imputati , è s ta to raggiun
to da una comunicazione giu
diziaria, spiccata dal sosti tuto 

procuratore della Repubblica 
di Locri, in quan to imputa to 
di aver minacciato il com-
paeno Rocco Gat to . A Ga t to . 
grazie alla cui testimonianza. 
è s t a ta possibile l'identlfica-
zione degli autori del rald. 
il legale avrebbe ingiunto di 
r i t ra t t a re le accuse. E per il 
processo di oggi, il collegio 
di difesa dei set te mafiosi. 
composto oltre che dall'avvo
cato Simonetta anche dall'av
vocato Giuseppe Nucera, ave
va chiesto tempo addietro al
la Corte di Cassazione la 
sospensione ed il rinvio ad 
al tra sede per «legit t ima su 
spicione ». 

C'è da dire, infine, che 
! proprio due giorni fa. Pam 
i ministrazione comunale di 
I Gioiosa Ionica si e costi tuita 
| par te civile contro I mafiosi 
j sentendosi par te lesa dalla 
i azione del 7 novembre, e 
i per sottolineare il fat to che 
j l ' intero paese non è più di

sposto a sot tostare alla vio
lenza mafiosa. 

Gianfranco Sanzione 

http://inctue.it
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Dibattito di portata strategica tra i lavoratori 

Dalle fabbriche consenso 
alla linea del sindacato 

Nel documento approvato 
dal direttivo CGIL, C1SL, 
UIL è stata fatta una scelta 
drastica e non equivoca a 
favore dell'occupazione e del 
sud, anche se questa scelta 
dovesse comportare sacrifici 
per i lavoratori occupati. Il 
valore di questa impostazio
ne è stato di nuovo ricordato 
da Macario parlando agli 
operai della FATUE di Ro
ma e da Camiti nell'edito
riale scritto per il settima
nale della Cisl. Quest'ultimo. 
in particolare, sottolinea die 
la proposta della Federazione 
unitaria « .si muove lungo li
na linea nella quale si chie
dano e si offrono certezze. 
compreso l'impegno ad un 
responsabile contenimento 
delle rivendicazioni i-. Non 
per lasciare le cose come 
stanno, né soltanto per una 
nuova maggioranza di gover
no. bensì per un disegno più 
ambizioso che supera il con
tingente: * per una trasfor
mazione della società ita
liana *. 

Noi non siamo d'accordo, e-
ridentemente, con le dichia
razioni rilasciate da Maca
rio al GR2, secondo le quali 
in questo momento t non ci 
sono le condizioni perché i 
comunisti vadano al gover
no ». Anzi, riteniamo che pro
prio un governo d'emergen
za, un'ampia coalizione uni
taria della quale facciano 
parte i comunisti possa fa
vorire l'avanzamento di quei 
processi per i quali si bat
tono i lavoratori. Tuttavia 
(e ha ragione Lama ad af
fermarlo nella « famosa » in

tervista alla «Repubblica*) 
il sindacato ha fatto le sue 
scelte coraggiose e anche 
dolorose, non per favorire 
questo o quel partito, ma te
nendo d'occhio le esigenze 
del Pne.se. quelle di tutti i 
lavoratori e, prima di ogni 
altro, dei disoccupati. E' 
chiaro che. perché abbia ef
ficacia. questa linea richie
de una risposta positiva dal
le sue controparti. Ma è do
vere di ogni soggetto politi
co, fare innanzituttto, la «sua 
parte*. 

Nessun regalo 
D'altronde, il senso vero 

di questa « svolta J> non è 
sfuggito alla Confindustria. 
Se CGIL. CISL e UIL aves
sero regalato qualcosa ai pa
droni, se fossero diventati 
« rinnegati » che hanno fatto 
propria la filosofia del ne
mico di classe (come scrive 
ieri di Lama « Lotta Con
tinua »,) perché Carli avreb
be mostrato tanto preoccu
pato distacco dalle tavan-
ces » del sindacato? La Con
findustria — che a diffe
renza di molti polemisti di 
mezza tacca, legge attenta
mente le posizioni dell'avver
sario e vi medita su — ha 
capito che i sindacati voglio
no stringerla all'angolo per 
strappare da lei proprio quel
lo che ha fatto mancare in 
tutti questi anni: l'occupazio
ne produttiva. Alla crisi del 
'64'65 l'industria italiana ri
spose cacciando i lavoratori 

dalle fabbriche e bloccando 
le sue possibilità di espan
sione. Negli anni '70. è an
data avanti la stessa tenden
za: più salari, più ristrut
turazioni produttive, ma me 
no occupazione, soprattutto 
al sud. La svolta da com
piere sta proprio su questo 
terreno. Altro che « opera
zione sviluppo »! Quella sì 
è un'ipotesi di ripresa dei 
vecchi meccanismi, magari 
un po' lubrificati. Il sinda
cato, invece, si muove su 
tutt'altro versante, e rifiuta 
una risposta difensiva ai 
problemi posti dalla crisi. 
come ha sottolineato ieri Cra-
ai esprimendo apprezzamen
to per il documento della Fe
derazione unitaria. 

Se tutto ciò è vero, qual 
è la risposta che viene dalle 
fabbriche e dall'insieme del 
movimento? E' presto per 
fare un bilancio esauriente. 
I primi sintomi, tuttavia, so
no positivi. Bisogna dirlo, 
senza clamori, via senza ti
mori: il documento passa. 
E' stalo approvato dai di

rettivi dei tessili, degli edi
li, dei ferrovieri, da quelli 
della Campania, ma — quel 
che più conta — viene ap
provato nei luoghi di lavo
ro. Nel sud. in particolare, 
la ispirazione meridionalista 
della piattaforma unitaria è 
stata colta immediatamente 
e ha trovato un consenso con
vinto. Ma anche al nord gli 
operai hanno capito. 

Certo, ci sono ancora aree 
di incomprensione e zone di 
dissenso. Nessuno lo nega. 
Anzi, ci sembra una prova 

di vitalità che il dibattito nel
le fabbriche sia stringente, 
anche aspro, sofferto, reale 
insomma. Sarebbe pericoloso 
il contrario: l'assenza di par 
tecipazione, il silenzio, il mu
gugnare dietro le quinte; di
rebbe davvero grave se. in 
un momento come questo, 
quando è in gioco la possi
bilità stessa del movimento 
operaio di governare la cri
si e imporre una sterzata nel
lo sviluppo capitalistico, pro
prio la classe operaia mo 
strasse apatia, disinteresse. 
distacco. 

Confronto serrato 
Più gli operai sono soggetti 

pensanti politicamente e co
scienti del loro ruolo, più 
il confronto diventa serrato 
e vivo. Così è. ci sembra, in 
questi giorni. Lo è stato al 
« consigliane » di Mirafiori, 
come alle acciaierie di Piom
bino. alla Ercole Marelli di 
Milano o alla Breda di Pi 
stola o alla Lebole, alla Vox-
son. alla Fatme. 

Diverse posizioni espresse 
da delegati o da lavoratori 
sono criticabili: alcune delle 
tendenze che emergono non 
sono condivisibili: tuttavia, 
nell'insieme, il quadro è po
sitivo, perché emerge una 
classe operaia che vuole con
tare. che si sente nuova clas
se dirigente e la sua fun
zione la vuole esercitare fino 
in fondo. 

s. ci. 

Perché dal Sud un'adesione alla svolta 

Campania: «il documento 
del direttivo Cgil Cisl Uil 

ha un taglio meridionalista 
I dati della crisi - La riconversione industriale deve puntare alla 
occupazione e allo sviluppo produttivo - Il ruolo delle Regioni 

» 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Quale risposta 
viene dalle organizzazioni 
sindacali della Campania, la 
regione dove più che altrove 
è di drammatica evidenza il 
carat tere strutturali* della 
crisi, al dibattito in corso nel 
movimento sindacale'.' Su due 
terreni è stata calibrata la 
discussione nel direttivo della 
Federazione regionale cam
pana CGIL CISL UIL svoltosi 
l'altro ieri a Caserta, aperto 
da una relazioni* di Ciriaco. 
segretario regionale della 
CISL. e chiuso da Vignola, 
segretario regionale CGIL. 

Da un lato, le organizzazio
ni sindacali regionali non si 
sono sottratte al dibattito a-
perto dal documento appro
vato dall'ultimo direttivo na
zionale ed hanno preso una 
posizione chi1 è di adesione 
ragionata, non acritica, alle 
linee in esso sostenute. Poi. 
di fronte alla crisi di governo 
sia nazionale che regionale, è 
venuta dal sindacato una in
dicazione concreta e operati
va sugli indirizzi da seguire 
per fare uscire dalla crisi la 
Campania. 

Alla « proposta per una 
svolta di politica economica e 
di sviluppo civili1 e democra
tico » avanzata dall'ultimo di
rettivo nazionale, le organiz
zazioni sindacali campane ri
conoscono «un grande valore 
politico » poiché da essa e-
merge con forza l'obiettivo di 

lotta di questi anni del mo
vimento dei lavoratori e sul 
quale si è fondato il processo 
unitario e l'unificazione del 
mondo dvl lavoro: t la riven
dicazione di una svolta di po
litica economica che deve a-
vere come unico obiettivo la 
piena occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno » 

Altra risposta, del resto, 
non potrebbe essere opposta 
ad una crisi che in Campania 
si presenta nei termini più 
acuti e dove si concentrano 
tutte le contraddizioni della 
situazione economica l1 socia
le nazionale: è qui che la di
soccupazione diventa feno
meno di massa, problema so
ciale e politico (trecento
quarantamila i disoccupati i-
scritti nelle liste ordinarie di 
collocamento; 140.000 i giova
ni nelle listi* speciali). 

Per le organizzazioni sinda
cali campane, dunque, la ri
vendicazione della program
mazione è il solo modo con 
il quale si afferma nelle con
dizioni attuali dello scontro 
sociale e politico il protago
nismo in piena autonomia 
dei lavoratori e del sindaca
to. 

In qui'.sta ottica, il limite 
posto al disavanzo del bilan
cio dello Stato, la program
mazione delle rivendicazioni 
salariali, la mobilità del lavo
ro con le garanzie affermate 
dal documento nazionale si 
pongono come strumenti es
senziali di politica economica 

del sindacato per incalzare 
padronato i* poteri pubblici 
ed imporre una politica di 
uso programmato di tutte le 
risorse per il conseguimento 
dell'obiettivo della piena oc 
cupa/ione e dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Nel dibattito del direttivo è 
stato affermato da tutti chv 
questo terreno di lotta è il 
più impegnativo. Più grande 
fiducia e tensione — è stato 
affermato — si deve porre 
nella prospettiva meridiona 
lista dando slancio alle lotte 
operaie dei gruppi, dvi setto 
ri ; a livello regionale, esse 
devono diventare momenti di 
aggregazione e di direzione 
nei confronti dei giovani, dei 
disoccupati, delle masse po
polari per una riconversione 
industriale che abbia come 
destinatario lo sviluppo prò 
duttivo e occupazionale del 
Mezzogiorno. « Questa piatta
forma — In detto il compa
gno Vignola riferendosi a 
questa parte del documento 
— devi1 dare il ritmo al mo 
v ;mento sindacale nella re
gione. Solo attraverso una 
diversa funzione delle Regio
ni e dell'autonomie locali può 
essere realizzata la pro
grammazione come proevsso 
articolato con alti livelli di 
partecipazione e non come 
processo tecnocratico ed au
toritario ». 

Mario Bologna 

MILIONI DI LAVORATORI IMPEGNATI PER SBLOCCARE VERTENZE E CONTRATTI 

Lo sciopero dei grandi gruppi 
con marce, cortei e assemblee 

Le aziende chimiche e tessili ferme 4 ore - Scelte di fondo per non rincorrere più i punti 
di crisi - Bloccata la stazione a Brindisi - Occupata la Maraldi - Si preparano nuove lotte 

ROMA — E* stata una gior
nata di lotta, quella dei la
voratori dei grandi gruppi in
dustriali in cui sono ancora 
aperte le vertenze, caratte
rizzata da decine di inizia
tive. le più diver.se. ognuna 
con una propria valenza, ma 
tutte riconducibili all'obietti
vo di trasformare i punti di 
crisi in punti di attacco per 
un assetto programmato del
l'industria pubblica e privata 
che estenda la base produt
tiva. 

Questo dato politico emer
ge con forza dalle due scelte 
di fondo che sono state po
ste alla base dello sciopero 
di 4 oro indetto dai sinda
cati di categoria dei chimici 
(Fulc) e dei tessili (Folta). 
ni quale, in alcune realtà 
territoriali, hanno aderito an
che i metalmeccanici. La pri
ma riguarda la definizione di 
programmi settoriali come 
strumento qualificante della 
politica industriale. La secon
da investe la contrattazione 
della mobilità necessaria per 
sostenere la riconversione 
produttiva. 

In questo modo i sindacati 
abbandonano la logica — in 
cui per tropi» tempo sono 
stati costretti dall'incomben
za dell'emergenza — della 
rincorsa dei punti di crisi. 
per affermare la priorità di 
interventi programmati \olti 
a impedire da una parte Io 
smantellamento di impor
tanti gruppi industriali, dal
l 'altra a garantire una mobi
lità dei lavoratori dichiarati 
« esuberanti » che .-significhi 
passaggio da un posto di la
voro all'altro, senza « par
cheggi » assistenziali. 

La risposta del padronato 
resta sui binari dell'ambigui
tà e del ricatto. Non passa 
giorno che non si debba re
gistrare licenziamenti o ri
chieste di sov venzionamenti 
«enza condizioni. 

E* il caso di Brindisi dove 
all'incertezza per l'esplosione 
che noi dicembre scorso ha 
distrutte» l'impi.-ui o < P 2 T > 
del petrolchimico Montedison. 
•i aggiunge la chiusura di 
numeroso aziende della ca
tena degli appaki. Prima la 
Gavazzi, poi la Letteci, ieri 
la Sartori hanno avviato le 
procedure per il licvnziamen 
t< di 5<X) lavoratori. L'attacco 
portato avanti dal padronato 
a colpi di lettere di licen
ziamento crea tensioni e esa
sperazioni. L'n riflesso c'è sta
to ieri, quando, prima della 
manifestazione per lo vie del
la città, alcuni gruppi di ope
rai degli appalti hanno bloc
calo la stazione ferroviaria. 
Poi. il corteo con la parte
cipazione dei lavoratori di tut
to le fabbriche dell 'area in
dustriale. l 'na risposta di lot
ta . senza divisioni, per riven
dicare interventi, ancorati al 
piano della chimica, che con
tentano la piena ripresa del

l'attività produttiva del pe
trolchimico. 

Anche i lavoratori degli ap
palti Rumianca della zona di 
Macchiareddu. in provincia di 
Cagliari, hanno manifestato 
contro i licenziamenti insie
me ai lavoratori chimici del 
polo industriale. Insieme so
no « scesi > a Cagliari e in
sieme hanno diffuso 100 mila 
volantini in una città che con
ta 250 mila abitanti: un vo
lantino per ogni famiglia. 

Ancora in Sardegna, a Por
to Torres, i lavoratori delle 
imprese d'appalto della Sir. 
anch'essi minacciati, si sono 
concentrati nella zona anti
stante il petrolchimico per at
tuare una manifestazione lun
go la superstrada Sassari-

Porto Torres e nel centro 
abitato. 

Un'altra « marcia » si è a-
vuta in Emilia, c& Forlim-
popoli a For l ì . Protagonisti 
centinaia di lavoratori della 
Maraldi che da mesi non ri
cevono salario. I 4.000 dipen
denti degli stabilimenti mec
canico siderurgici del gruppo 
mercoledì hanno occupato gli 
stabilimenti. Ieri, in segno di 
solidarietà, anche i dipenden
ti dello stabilimento saccari
fero di Forlimpopoli. dello 
stesso gruppo, hanno deciso 
il blocco dello zucchero nei 
magazzini dell'azienda, 

Anche nelle aziende Ri
chard Ginori. dove si minac
ciano 1.315 licenziamenti, pro
seguono le iniziative di lotta. 

Statali: sì delle assemblee 
all'accordo per il contratto 

ROMA — Si s tanno concludendo in questi giorni le assem
blee degM statali per l'esame e l'approvazione della bozza di 
intesa contrat tuale. Una valutazione dei r isultati della con
sultazione è s ta ta fatta ieri dal consiglio generale della Fe
derazione statali , riunitosi ad Aricela. 

La s t ragrande maggioranza degli statali — secondo 1 ri
sultati delle assemblee — ha dato una valutazione positiva 
dell'accordo. A Roma dov'è concentrato il maggior numero 
di statali su circa 80 assemblee, solo sei si sono dichiarate. 
sia pure con ridotto scarto di voti, contrarie all 'accordo. 

Nella riunione di ieri il consiglio generale dei sindacati 
statali ha discusso anche i problemi relativi all 'applicazione 
e alla gestione del contratto, alla riforma della dirigenza, al 
lavoro straordinario e al rinnovo dei consigli di amministra
zione dei ministeri . 

A Pisa una ferma presa di 
posizione contro le manovre 
padronali (il gruppo fa capo 
alla Liquigas, in cattive ac
que finanziarie) è stata presa 
unitariamente dal coordina
mento nazionale e dai sinda
ci dove hanno sede gli sta
bilimenti. 

Anche a Porto Marghera 
si estende il sostegno ai 1500 
lavoratori degli appalti Mon-
tedison che rischiano di per
dere il posto. Dopo lo scio
pero generale di mercoledì. 
una nuova astensione di 3 
ore in tutta l'industria è sta
ta proclamata per oggi. 

L'attacco all'occupazione 
è talmente grave da indurre 
chimici e tessili a r icorrere 
allo sciopero generale delle 
due categorie. I tempi e le 
modalità saranno discussi nei 
prossimi giorni dagli organi
smi dirigenti Fulta e Fulc. 

L'impegno dei sindacati in
tanto produce primi risultati. 
Og«i il ministro Donat Cat-
tin ha convocato la Fulta e 
la Gepi per avviare l 'esame 
dei problemi posti dalla spe
cifica vertenza aperta con la 
finanziaria pubblica (nelle 24 
aziende tessili gestite dalla 
Gepi con 15.793 dipendenti si 
sono già perduti 4.751 posti 
di lavoro, mentre 3.R66 lavo
ratori sono tuttora in cassa 
integrazione). 

p. C. 

Una manifestazione dei lavoratori di Brindisi 

Raggiunta un'intesa per i portuali 
ROMA — Poco prima della mezzanotte è 
s ta ta raggiunta un'ipotesi di accordo per i 
22 mila portuali italiani. Le t ra t ta t ive erano 
riprese nel tardo pomeriggio al ministero 
della Marina Mercantile t ra la federazione 
di categoria, gli a rmator i e gli amministra
tori dei porti alla presenza del ministro 
Lattanzio. L'intesa prevede un aumento del 
13.50'e sugli a t tual i livelli salariali, scaglio
na to in t re anni . Nel '78 i portuali riceve
ranno un aumento del 9' <• e nesli anni suc
cessivi del 2.25%. 

Ne! precedente incontro fra le part i , pro

trattosi fino a tarda ora nella notte fra 
mercoledì e giovedì, il ministro Lattanzio 
ha formulato una proposta di intesa sulla 
quale sindacati e rappresentant i dell 'utenza 
h a n n o espresso un parere di massima po^i 
tivo e che con la riunione di ieri sera si 
e andata precisando nel verbale d'accordo. 
da proporre successivamente alla approva 
zione dei lavoratori. 

Nella giornata di oggi le t ra t ta t ive prò 
sesui ranno per gli altri settori Dortuali: di 
pendenti degli enti (circa 8 000». ormeggia
tori <mil!e» e impiegati della compagnia 

I consigli di fabbrica hanno preso atto dei risultati delle assemblee 

Cessata l'occupazione si lavora a i r i ln ida l 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Nelle fabbriche 
milanesi dell'Unidal. il giorno 

dopo le assemblee che hanno 
ratificato l'ipotesi di accordo 
raggiunta nei giorni scorsi a 
Roma: i problemi del «dopo 
accordo > e della gestione pun
tuale e rigorosa dell'intesa 
si presentano, terminato !e 
consultazioni e non ancora so
pite le polemiche, in tutta la 
loro ampiezza e complessità. 

i 
La mozione del CdF 

dell'Alfa di Arese 
Nel resoconto pubblicato ie

ri del 'a riunione de: delega
ti dello stabilimento Alfa Ro
meo di Arese, è risultata fal
sata. per un errore, la noti
zia relativa all'approvazione 
della mozione. Questa infatti 
— cosi va rettificato il reso
conto — rispecchia sostanzial
mente il contenuto del docu
mento approvato a maggio
ranza dal comitato direttivo 
della Firn, in particolare nel
la par te relativa alla politica 
contrat tuale. 

Si prende sempre più cose-len
za della necessità di produrre 
un nuovo sforzo di mobilita
zione e di iniziativa unitaria 
per imporro la realizzazione 
degli impegni 

I negozi della catena Motta 
e Alemagna hanno ripreso ieri 
a lavorar* regolarmente, dopo 
le assemblee che hanno rati
ficato l'accordo, i delegati 
hanno p r o o subito contatto 
con le direzioni dei singoli ne
gozi per ripristinare e rilan
ciare l'attività. A Segrate, 
uno degli stabilimenti d i e la 
Sme intende smantellare fra 
sei mesi, il consiglio di fab-
br.ca e i la\oratori (sii unni , 
fra ì'altro. clic non .sono < sta 
ti comandati » e che non sono 
quindi in cassa integra/ione) 
hanno deciso di riprendere al 
più presto la produzione. L i 
fabbrica ha quattro anni di 
vita, produce precucmati e 
surgelati. 

F.' una fabbrica nuova per 
produzioni nuove, una fabbri
ca che i sindacati — dati alla 
mano — contrastando le tesi 
della Sme ritengono possa tro
vare una giusta collocazione 
nell'ambito delle aziende a 

partecipazione statale. 
Ieri mattina, intanto, si so

no riuniti — presenti i segre
tari della Filia Gianfagna. Gu 
nmbert i e Liverani — i con
sigli di fabbrica delle aziende 
l 'nidal dell 'area milanese per 
prendere le prime decisioni. 
per ratificare ufficialmente i 
risultati delle assemblee, per 
affrontare i problemi politici 
creati dalle lacerazioni pro
fondo che si sono verificate — 
al di là delia provocazione 
preordinata di un gruppo di 
dipendenti che si richiama 
all 'area dell'autonomia — so-
pratutto nello stabilimento di 
Viale Corsie .! 

Sono lacerazioni e divisioni 
pericolose, che attecchiscono 
sii un terreno di reale preoe-
cupazioin* e di grande incer
tezza. e su t ni possono gio
care coloro ciie. in nome degli 
interessi dei lavoratori, fini
scono per sostenere obiettivi 
fuorviami pur di at taccare (e 
non solo sul piano ideologico. 
ma come dimostrano ì fatti 
avvenuti mercoledì al termine 
dell 'assemblea in Viale Cor
sica) anche fisicamente il sin
dacato e ì suoi dirigenti, i 

suoi militanti. In viale Corsi
ca. dove al termine delle \ o 
taziom un gruppo di lavorato
ri ha tentato di rimettere in 
discussione l'esito dell'assem
blea e una ventina di apparte
nenti all 'area di autonomia ha 
per ore impedito ai dirigenti 
del sindacato di uscire da-la 
fabbrica, due trecento dipen 
denti continuano a proporre la 
prosecuzione dell'occupazione. 
sostenendo la riassunzione di 
tutti i lavoratori e ìa loro mes
sa in cd.s.s.t integrazione a ro
tazione. 

Il comunicato dei Consìgli 
di Fabbrica sie*o ieri matti
na al termine della riunione. 
e approvato a s tragrande mag
gioranza. con 3 voti contra
ri. afferma, fra l'altro, che 
« 1 lavoratori delle fabbriche 
L'nidal di Milano. Napoli, e 
Verona, chiamati a discute
re l'ipotesi di accordo hanno 

votato a larga maggioranza a 
favore dell'intesa, the a Na
poli. Verona, a Cornaredo. 
nonché a Segrate e via Silva. 
è stata approvata alla quasi 
unanimità >. In viale Corsica 

,a maggioranza (< Lotta conti
nua > e il e Quotidiano dei la

voratori i ieri hanno dato u- , 
na notizia fa Uà. dicendo che i 
l'accordo non era passato - ! 
ndrt . mentre nella sede im- j 
piegatizia di via Cavnana vi = 
è stata la prevalenza del gin- ! 
dizio negativo. i 

« Gli episodi di tensione ve- j 
rificatisi nell'assemblea di ! 
viale Corsica — continua il ! 
documento — denunciano la i 
esistenza di una esasperazio- > 
ne di gruppi di lavoratori che i 
è spiegabile in una situaz.o ; 
ne cosi drammatica. Compito ; 
del sindacato è di fare in ! 
modo che ciò non si trasfor- j 
mi in disperazione, divisioni | 
dannose p-.-r i lavoratori». f 

I consigli di fabbrica han
no quindi deciso di cessare 1' 
occupazione mentre i delega
ti e il sindacato sono già im 
pegnati ne l l ' awiare la secon
da fase dell'accordo, quello 
della contrattazione e del con 
trollo dell 'intera. I consigli 
di fabbrica — che continua
no ad essere presenti in a-
zienda — dovranno perfezio
nare gli accordi sulla cassa 
integrazione e controllare la 
formazione degli elenchi spe
ciali, previsti dalla legge sul

la riconversione indu-tr.ale. 
Milla base dei qu.«ì; »ir.n::M 
fatte le assunzioni alla Sidìlm 
e la mobilità contrattata. I 
consigli di fabbrica e il sin 
dacato hanno inoltre già chic* 
sto un primo incontro con 1' 
Intersind. 

Ieri intanto, presso il tri 
bunaie fallimentare di M la 
no. seconda sezione, presiden 
te il dr. Ferruccio Rubini, ers 
stata convocata l'assemblea 
dei creditori clic- avevano a-
vanzato istanza di fallimeli 
to dell'I"nidal. In seguito al 
l'accordo, i nove creditori ri 
correnti avevano ritirato la 
loro richiesta. C o nonostante 
il tribunale ha preso la de
cisione di non e Illudere il prò 
cedimento fallimentare e di 
procedere d'ufficio sulla base 
degli elementi a «uà conoscen 
za. Ai lavoratori della socie
tà. che erano aceompagn iti 
dall 'ave. Prisco, il tribunale 
ha chiesto una esposizione det
tagliata della situazione della 
società, con le relative sea 
denze di liquidazione dei de
biti. 

Bianca Mazzoni 

Lettere 
all' Unita: 

Ma allora 
chi deve fermare 
la violenza? 
Caro direttore. 

quando abbiamo appreso 
che i fascisti di « Ordine nuo
vo » sono stati assolti, ci ha 
assalito lo sgomento. Ma al
lora qui c'è qualcuno che ve
ramente vuole che il Paese in
tero sia dilaniato, sia percos
so dal terrorismo, dalla de
linquenza. dalla criminalità 
più assurda. Onesti fascisti, lo 
sanno tutti, sono responsabili 
(lei più feroci atti criminali. 
ma per la « giustizia » essi 
non devono risultare colpevo
li. essi possono tornarsene m 
libertà, scorrazzare impune
mente con le armi, sparare. 
uccidere. 

E' proprio vero. Qui la si
tuazione è ormai drammatica. 
le sorti del Paese sono in pe
ricolo e la nostra democra
zia ancora fragile è attaccata 
da tutte le parti. A Catanza
ro per le bombe di jìiaz^a Fon
tana cincischiano, a Trento i 
giudici hanno mandato tutti 
assolti per le liomhe. adesso 
c'è questa sentenza scandalo
sa di Homa Se tutti i demo
cratici e gli antifascisti non 
> capiranno con forza, non fa
ranno sentire la loto vaie in 
modo che queste cote non ac
cadano più, si profilano tem
pi sempre più difficili per il 
nostro Paese. la situazione, 
lo ripetiamo, ci preoccupa. 
Non ci contorta affatto l'idea 
di poter dire un giorno che 
« noi lo av'-amo detto ». 

MAURO OLIVARI. RENA
TO BISIO. G. B. PARODI 
(Genova - Sampierdarsna» 

L'ospedale di Genui
na e il terremoto 
più distruttivo 
Egregio signor direttore, 

sono state a suo tempo ver
sate tante lacrime di cocco
drillo e sprecate tante parole 
altisonanti da parte di perso
naggi potenti a proposito del
la tragedia del terremoto in 
Friuli: ora invece tutto tace 
e la gente deve sopportare 
in mortificato silenzio l'inet
titudine inconcludente di chi 
ha nelle proprie mani le chia
vi della ricostruzione. Venga 
a vedere, a guardare con i 
suoi occhi le macerie ancora 
intatte, l'assenza quasi asso
luta di cantieri edilizi, la stan
chezza ancora fiera di questa 
gente tradita. 

Gli interventi pubblici per 
la rinascita del Friuli disa
strato si sono esauriti con l'al
lestimento delle baracche: la 
iniziativa familiare e privata 
è bloccata dalla mancanza di 
piani regolatori, dall'assenza 
di reali finanziamenti, dalle 
promesse non mantenute dei 
politici. Vorrei che voi gior
nalisti, per dimostrarci la vo
stra concreta solidarietà, cer
caste di sapere e di far sa
pere che cosa sta succedendo 
e perchè, dal momento che 
neppure qui nessuno lo sa 
di preciso. Fra i mille che 
potrà trovare, le segnalo un 
caso, scandaloso e per ine 
inconcepibile, che tocco con 
mano ogni giorno. 

L'ospedale di Gemono, tra
sferito in una scuola dopo il 
terremoto, già mesi fa avreb
be dovuto essere dotato di 
nuove strutture prefabbricate 
per 200 posti letto, offerte dal
la Croce Rossa. E' iniziato il 
1978 e il nuovo ospedale, or-
mal praticamente completato 
dopo gli immancabili ritardi, 
è chiuso: e se ne sta lì. muto, 
sbarrato, beffardo, provocato
rio. 

Sta proprio qui. accanto al
la ex scuola nella quale, cer
cando di supplire con il no
stro impegno alte deficienze 
di questii sistemazione preca
ria. noi tutti continuiamo a 
lavorare; e a rimandare a ca
sa (nelle baracche, quindi) via-
lati anche gravi che chiedono 
il ricovero, perchè abbiamo 
soltanto 80 letti a disposizio
ne per cinque divisioni, conte
nendo a stento un rabbia se
greta contro i (r soliti ignoti ». 
responsabili di questo vergo
gnoso affronto fatto alla par
te più debole di questa gente 
disgraziata. 

Mi creda, signor direttore: 
il terremoto più distruttivo 
non e quello dovuto alla ter
ra che si muove, ma quello 
provocato dagli uomini che 
stanno fermi. Noi in Friuli 
lo stiamo river.do adesso. 

PAOLO ZAMPA 
medico dell'ospedale 
di Gemona ( Udine » 

L'ISTAT, le gambe 
e le braccia 
dell'elefante 
Cara Uni'a. 

a i articolo in quarta pagi
na del r.vmero di mercoledì 
25 gennaio incomincia te 
stualmentc cosi « L'Istituto 
nazionale di statistica 
fISTAT/ e un enorme elefan
te. Ha una testa capace di 
pensare e di operare. Non ha 
però gambe proprie e non 
ha braccia. Deve quindi ser
virsi. per svolgere la sua im
portante attirila, degli arti di 
altri soggetti ». 

Ija frase è attribuita a una 
di quelle persone <r addette ai 
lavori » che compilano i da
ti sull'attinta del Paese. 

A parte che per un elefan
te la distinzione tra gambe 
e bracca appare un poco cu
riosa. si è trascurato il fat
to che per svolgere le sue 
attività l'elefante non si serre 
degli arti, ma della probosci
de. 

In Europa ci soio pochi 
elefanti, ma il fatto e gene
ralmente noto. 

STELLA CONTRARI 
(Milano) 

« Persino » 
un italiano tra 
i superuomini? 
Alla redazione dcll'Vmth. 

l'i mando questo ritaglio di 
un popolare giornale inglese. 
il Daily Mirror. In esso vi so
no alcune frasi che qui rias
sumo: « Non ci sono superuo
mini in Inghilterra, ciò è uf
ficiale. Questo tatto preoccu
pante è emerso quando l'A
genzia spaziale euiopea ha 
scelto quattro superuomini 
per il primo laboratorio spa
ziale europeo: ci sono uno 
svizzero, un tedesco, un olan
dese e persino un italiano ». 
Avete notato quel « persino » ' 
/.'aurore di questo articolo de
ve avere una meschina menta
lità imperialista, probabilmen
te considera gli italiani una 
lazza interiore. Simili scritti, 
secondo me, ostacolarlo l edi
ficazione di una Europa vera
mente unita e sicmamente 
danneggiano la comprensione 
tra i popoli (per non parla
re del disagio che possono 
provare gli emigtuti che in 
questo Paese lavorano e si su-
('.:•.o il pa-iej. 

ROBERTO SARNI 
(Londiat 

Le osservazioni 
sulla lcjjjje 
per l'equo canone 
Cara Unita, 

sono un operaio metalmec
canico simpatizzante del PCI 
e seguo ogni giorno il quoti
diano Scopili e io condivido 
— come ha scritto il signor 
Marco Pamele i vedi /'Unità 
del 13 dicembre 1977) — il 
voto dei comunisti « favore 
della legge sull'equo canone. 
Infatti, così come sono i coef
ficienti, il prezzo base di Li
re 225 000-250 000 per mq ri
sulta alla fine aumentato e 
non ridotto come invece ha 
risposto l'esperto. 

Leggendo attentamente gli 
articoli della legge — in par
ticolare gli arti. 16-17-18 — 
ci si accorge come essa sia 
un bel piatto servito a /or 
padroni.. Infatti in base al
l'art. 16 il coefficiente per una 
abitazione di tipo civile (che 
è il più comune) è di 1,25 e 
mi sembra piuttosto alto. Ve
nendo poi all'art. 17 che trat
ta delle classi demografiche 
dei comuni, vediamo ' che 
proprio nelle città dove si 
trova concentrata la maggior 
parte degli italiani e degli o-
perai (con i ben noti proble
mi derivati dall'urbanistica 
selvaggia), i coefficienti sono 
1.20. 1.10. 1.05. L'art. 1S è poi 
inaccettabile: per una zona 
compresa fra la periferia e :l 
centro il coefficiente è 1,20, 
e proprio in questa fascia si 
trova ancora una volta la 
maggior parte delle al>itnzio-
ni' Insomma, da un giudizio 
d'insieme si vede che si è 
gettata la rete là dove si po
teva prendere più pesci. 

Egregio esperto, provi un 
po' a moltiplicare il prezzo-
buse per questi coefficienti « 
vedrà che non diminuisce af
fatto. Non so come faremo 
noi operai. Concludo espri
mendo il mio rammarico per 
questa legge e ringraziando 
per l'ospitalità. 

GIANCARLO AMATI 
(Cesena - Forlì) 

Il nostro lettore esprime 
rammarico per :1 voto sulla 
legge di equo canone. Il bloc
co. dopo la sentenza rie!la 
Corte costituzionale, non pote
va durare e si sarebbe dovuti 
andare alla liberalizzazione 
del mercato, con i fitti impo
sti dalla speculazione. I co
munisti si sono quindi bat
tuti per avere una legge, che 
è di controllo pubblico sugli 
affitti. Il PCI ha proposto ed 
ottenuto un regime transito
rio rhe dura fi anni, permet
tendo la diminuzione dei li
velli di fitti più speculativi. 

I! PCI si e preoccupato di 
far ridurre i futi imposti in 
questi ultimi tempi dal mer
cato. specialmente a giovani 
coppie e a famiglie immigra
te. La legge, certo, provoca 
anche degli aumenti. E' evi
dente che se un inquilino dal 
'63 paga 30 mila lire a: mese, 
a pan 'à ri; valore della mo
neta l'affitto sarebbe maggio
re di quello previsto dall'e
quo canone. Del res*o. il PCI 
si e fatto ranco e si fa cari
co della tutela dei redditi da 
lavoro, dei ceti meno abbien
ti. siano essi inquilini o pic
co!: proprietari. 

Veniamo ora ai coefficienti. 
Entrando nella logica di do
ver decidere quale dovesse 
essere l'inridenza dell'affitto 
si e preferito tener basse le 
categor.e A3 e A4 (noe quel
le economiche e popolari» che 
sono le ca^e in cui abita la 
maggioranza dei lavora'on. Il 
lettore confonde il termine 
catastale civile, che si riferi
sce alle abitazioni che, dopo 
quelle di lusso, sono le me
glio dorate. La maggiorarla 
de: lavoratori, dei pensionati, 
delle famiglie a basso reddi
to abita nelle case economi
che e popolari. Per questo si 
è lavorato per ottenere bas
si questi fitti. Si è tenuta al
ta la categoria di lusso ed 
anche quella di tipo civile 
(A 2». 

Per quanto riguarda i coef
ficienti delle grandi città, dob
biamo dire che per la poli
tica sbagliata seguita in que
sti anni, la maggior parte dei 
lavoratori non abita nelle zo
ne semicentrah (il lettore 
confonde la p^rimetrazione 
centro, centro periferia». Pur
troppo la maggioranza dei la
voratori abita nella periferia 
e non sarebbe stato giusto 
far pagare a chi abita in pe
riferia come se abitasse al 
centro o in zona semipenfe-
r:ca. In periferia ci sono mag
giori spese per il trasporto 
ed esistono meno infrastrut
ture. 

Per le case degradate, in
vece del coefficiente 1,30 si 
applica Io 0.90. Inoltre va ag
giunta la vetustà, che può 
portare ad una riduzione del 
30*> del fìtto, (e. n > 
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La relazione 
di Berlinguer 
al Comitato 

centrale 

Il compagno Berlinguer svolge la relazione dalla tribuna del Comitato Centrale 

Berlinguer ha aperto il suo rapporto 
anzitutto rilevando come la riunione 
del Comitato Centrale, preannunciata 
quando non si conosceva ancora il 
momento in cui si sarebbe aperta la 
crisi di governo, sia stata fissata poi 
per oggi a crisi ormai in atto. K' un 
fatto non usuale nella prassi degli or
gani dirigenti del partito. Vi è stata, se 
non ricordo male, soltanto un'ecce
zione nel 1970. Tuttavia la Dire/ione ha 
ritenuto opportuno lo svolgimento di 
una riunione del Comitato Centrale nel 
corso di questa ( risi di governo per 
metterne in evidenza di fronte ai par
titi, ai lavoratori <• al paese l'eccezio
nale importanza e complessità, e per 
chiedere quindi il concorso dei coni 
pagni che fanno parte del massimo 
organismo dirigente fra un congresso 
e l'altro alla definizione della condotta 
e della iniziativa del partito. La riti 
mone è utile anche perchè consentirà 
ni compagni di parlarci dei risultati 
delle migliaia di riunioni e manifesta 
zioni di partito che si sono svolte nei 
giorni scorsi per illustrare e discutere 
la posizione del partito sulla situazione 
politica. 

1. Le c a u s e del
la crisi: aggrava
mento della si
tuazione, ineffi
cienza del gover
no, il pronuncia
mento dei partiti 
per il cambia
mento. 

L'attuale crisi go\ ornativa — ha 
poi sottolineato il segretario generale 
del Partito — avviene in un momento 
di altissima tensione politica e sociale. 
di intensità analoga a quella che il 
paese visse nel 1947. Allora si produs
se la rottura di quella unità popolare 
e democratica che aveva risollevato l'I
talia dalla catastrofe del fascismo e 
della guerra, avviandone la ricostru
zione materiale e morale e dando vita 
alla Repubblica. Oggi, dopo trenta anni 
da quella rottura, il paese è dominato 
dall 'urgenza di trovare la via della sua 
salvezza e della sua rinascita e ha bi
sogno per questo che i partiti demo
cratici gli assicurino una nuova guida 
solidale. La tensione politica di allora 
fini, per complesse ragioni, col diveni
re lacerante: quella di oggi de \ c e può 
portare a una collaborazione e a un 
indirizzi) unitario. 

Ritornerò sulla necessità di questa 
collaborazione e impegno unitario, che 
considero la sostanza del momento che 
at t raversiamo e della battaglia politica 
che abbiamo ingaggiato. Ma prima è 
necessario, anche perchè è un argo
mento tuttora oggetto di polemiche «• 
di deformazioni tornare a soffermarsi 
brevemente sulle origini e sui motivi 
della crisi. 

Vi è chi sostiene, ma si tratta (piasi 
esclusivamente di una parte di espo
nenti democristiani, che non sussiste 
vano ragioni valide per aprire una cri 
si di governo e che tutto poteva s v i 
ta re a procedere come negli ultimi 
due tre mesi, salvo qualche ritocco 
programmatico. Questo non è vero, ha 
aggiunto Berlinguer: la crisi del go 
verno delle astensioni ora divenuta ne 
cossaria. anzi inevitabile. 

l 'orche, ci si è domandati, una crisi 
sei mesi dopo gli accordi di luglio? 
Noi abbiamo sempre riconosciuto e 
continuiamo a riconoscere che le iute 
se programmatiche allora realizzate fra 
i partiti democratici cast «Uliva no un 
fatto positivo in sé e per alcuni effetti 
che hanno immediatamente prodotto. 
fra i quali, ad esempio, l 'accordo per 
rattua7!ono della logge 382. il varo del
le leggi oor la riconversione industria 
le. per gli investimenti in agricoltura e 
l'intesa sull'equo canone. C'è poi stato 
il fatto, di p a r t i o l a r e rilievo politico 
(e sul quale ritornerò), costituito dalle 
mozioni volate unitariamente prima al 
Sonato e poi alia Camera sulla linea 
ponendo della politica estera italiana. 

Il i ompagno Berlinguer ha però su 
bito ricordato olio a conclusione deci: 
pecore!; di bigio, por la cui attuazione 
r i siam») impegnati con coerenza e 
lealtà, i comunisti dichiararono che 
con ossi ven.va ancora più in luce la 
contraddizione che ad a t tuare quegli 
nmpi e impegnativi accordi ora un go 
verno di .-oli democristiani, privo di 
una fiducia espressagli da una maggio 
raiiza parlamentare vera o propria. 
Conformammo quind. con uguale lealtà 
e chiaro/za — ha aggiunto — quel che 
avevamo dotto subito dopo il 20 giu
gno. e * ioò che pv r n o ' r imaneva aperto 
il problema di dare all'Italia un go 
verno di solidarietà democratica, ade 
guato a fronteggiare una situazione 
pravo. 

Ora. dall'autunno. lo condizioni 
complessivo del paese sono venute 
peggiorando con ritmo via v.a p ù ra
pido e sono divenuto chiaro lo prosivi 
tivo di un loro deterioramento. E 
mentre si facevano di giorno in giorno 
più allarmanti i dati oggettivi della 
prodi ' / one, dell'occupazione, dell'ordi
ne pubblico, dello stato di alcuni ser
vi / . . per tacere di altri aspetti negit i 
vi : e mentre aumentava il malessere 
delle mas-e lavoratrici e popolari, il 
governo, ohe pure aveva avuto nel 
precedente per.odo momenti di positi 
va attività, manifestava una crescente 
incapacità a risolvere i problemi che 
Venivano insorgendo e a fare con tem
pestività la sua parte nella attuazione 

dei precisi impegni fissati dagli accor
di programmatici. 

I primi due colpi al prestigio e alla 
credibilità del governo sono venuti dal
la penosa soluzione del caso Lattanzio 
e dalla precipitosa sconfessione da 
parte della DC del peraltro confuso 
progetto governativo sul cumulo delle 
pensioni. Lunga sarebbe la lista degli 
impegni programmatici rimasti lettera 
morta o travisati por responsabilità 
del partito democristiano e del suo 
governo (riforma della polizia, piani 
delle PPSS. Montedison, nomine nelle 
banche, ecc.), mentre si è ritardata 
per quasi due mesi la designazione dei 
nuovi responsabili dei servizi di sicu
rezza. Si venivano intanto facendo via 
via più frequenti e chiassosi i contra
sti fra i ministri. 

Ma il fatto che più ha messo in 
evidenza lo scollamento in atto nel go 
verno e nella sua attività è stato la 
mancata definizione dei termini reali 
del bilancio dello Stato per il 1978. Come 
possono dunque ì dirigenti democristiani 
seguitare a sostenere che non vi erano 
motivi di crisi — si è chiesto Berlin 
guer —. quando il loro governo varia
va di settimana in settimana di mi
gliaia di miliardi le previsioni delle 
entrate e delle uscite? Non può allora 
stupire che un governo, che vivacchia
va ormai in uno stato di confusione. 
di paralisi e di interni dissidi, non sia 
stato in grado di proseguire in termini 
costruttivi, dopo gli impegni che aveva 
assunto ai primi di settembre, un dia
logo con i sindacati e di essere arriva
to, anzi, in pratica, a una rottura con 
essi, K' in questo quadro che si spie
gano il cara t tere della grande manife
stazione unitaria dei metalmeccanici 
del 2 dicembre a Roma e la decisione 
della Federazione sindacale unitaria di 
preparare uno sciopero generale. 

In tale situazione, fra i partiti della 
astensione, emerge con forza non solo 
la critica e l'insoddisfazione, ma la ri
chiesta di andare urgentemente a un 
cambiamento politico. Sono note a 
questo proposito le posizioni del PRI 
che, dopo aver deliberato che non a-
vrebbe votato a favore del bilancio 
dello Stato, ha proclamato con dichia
razioni esplicite e nette del suo presi
dente. on. La Malfa, approvate poi dal 
Consiglio Nazionale, che l'unico mezzo 
che rimaneva per poter salvare il pae
se era quello di costituire al più pre
sto un governo di emergenza che 
chiamasse anche il PCI alle massime 
responsabilità nella direzione politica 
del paese. In quegli stessi giorni anche 
i compagni socialisti, a t t raverso prese 
di posizione dei loro dirigenti e del 
loro organo di stampa, ponevano la 
stessa esigenza. E' sufficiente ricordare 
che l'editoriale de l'Aranti! del 30 no
vembre. intitolato * Adesso basta» af
fermava: « Il quadro politico deve or
mai cambiare. Abbiamo scritto una 
volta che non si può attendere che la 
situazione precipiti, nel campo econo 
mico e in quello dell'ordine pubblico. 
per cambiare questo quadro. Difendere 
ancora l'intoccabilità del quadro politi
co significa {lercio assumersi una gra 
ve responsabilità. Quel momento è ora 
giunto. Un governo debole fa deliole lo 
Stato. E lo Stato non ha diritto di 
essere debole. Esso deve ora più che 
mai rappresentare tutto l 'arco della 
democrazia italiana ». 

Evidente era anche l'insoddisfazione 
del PSDI. il (piale, pur non proponen
do oggi un governo di emergenza, ri
conosceva e riconosco la necessità di 
un cambiamento del quadro politico, 
dichiarandosi favorevole a un governo 
di coalizione sostenuto da una maggio 
ranza parlamentare della quale faccia 
parte organicamente il PCI. 

Ma è significativo che nei mesi di 
novembre e di dicembre anche alcuni 
fra i più reppresentativi uomini della 
DC abbiano in vari modi e con diversi 
accenti mostrato anch'essi di ricono
scere che un'emergenza esisteva e che 
la situazione politica non poteva rima
nere bloccata al punto in cui era. fino 
a prospettare ipotesi di governi con 
formule diverse da quello nato dopo il 
20 giugno. In contraddizione con questi 
riconoscimenti stava tuttavia un atteg 
giamonto pratico della DC che era d: 
immobilismo, di attesismo e che la
sciava quindi che la situazione conti
nuasse a logorarsi e a peggiorare. 

A tutto ciò si aggiungeva l'avvicinar
si della scadenza dei referendum che. 
nell'assenza di un accordo fra i partiti . 
rischierebbe d: inserire nuovi elementi 
di macerazione e di tensione, e di por
tare anzi, su alcuni temi, ad uno 
scontro elettorale fra le forze popolari 
proprio in una situazione in cui. per Io 
stato dell'economia e dell'ordine pub
blico. occorre invece il massimo di so 
lidarietà e di collaborazione. 

Da questo insieme d: dati relativi 
alla situazione del paese, alle posizioni 
critiche dei partiti repubblicano e so 
c.alista e al conseguente indebolimento 
del governo, risulta evidente che ogni 
perd.ta di tempii avrebbe portato solo 
a una ulteriore degradazione delle cose. 

Il nostro partito — ha qui aggiunto 
Berlinguer —. dopo aver dato in 
comparabili prove di paz.enza e d: 
misura, ha t rat to la conseguenza che 
bisognava rompere gli indugi e con la 
risoluzione della Direzione del 7 di
cembre ha posto apertamente la ne 
cessità di una svolta politica, di un 
governo di unità democratica, aggiun
gendo il suo poso alla analoga ricino 
sta avanzata da: rapubblicani e dai 
socialisti. E ' quindi da sciocchi mot 
tersi a parlare e a scrivere, come han
no fatto soprattutto i fogli di destra e 
demoer.stiani. di brusca impennata, di 
cedimenti del - vertice > alle pressioni 
della « base ». del prevalere dei « duri » 
sui * molli > e. addirit tura, della solita 
mano di Mosca. I.a nostra dee.sione di 
fronte al paese era ormai improcrasti
nabile. utile, giusta: ed ha infatti eser 
citato ed esercita una sollecitazione ad 
un'intesa generalo non più solo prò 
grammatica ma anche politica fra tutti 

i partiti democratici, creando una con
dizione per arres tare il deterioramento 
in atto, affrontare, così, problemi ur
genti come quelli derivanti anche dai 
referendum, e su tali basi costituire 
finalmente un governo davvero all'al
tezza delle necessità del paese. 

Era scontato che l'obiettivo da noi 
posto di un governo di coalizione de 
mocratica che comprendesse anche il 
PCI avrebbe suscitato, da una parte. 
approvazione e interesse negli altri 
partiti e vastissimi consensi t ra le 
masse, come risulta anche dalle ma 
infestazioni dei giorni scorsi; dal 
l 'altra parto allarmi e reazioni 
di ogni tqx) e in prima fila quelli 
delle correnti conservatrici democri
stiane e del mondo cattolico; della 
parte più chiusa e torpida della classe 
capitalista e fra le forze anticomuniste 
straniere, negli USA. in Francia e al
trove. Dovrebbe insegnare pur qualco
sa questa reazione di tutte le destre a 
coloro che con tanta superficialità 
hanno dipinto la nostra strategia uni
taria e democratica (e quindi anche 
l'obiettivo della nostra partecipazione 
al governo) come una serie di cedi
menti sempre più gravi agli avversari 
di classe e politici del movimento ope
raio, arrivando a sostenere che una 
politica di unità democratica porterei) 
be a non avere più opposizioni, avver
sari . nemici. La verità è che agli av
versari di classe e politici del movi 
mento operaio non fanno paura, ma se 
mai fanno comodo, la serie di gesti 
provocatori di piccoli gruppi avventu
ristici e terroristi che si dicono più a 
sinistra del PCI. Ciò che davvero te
mono questi avversari è la politica del 
PCI. che fa leva ed è suscitatrice di 
grandi movimenti di massa pacifici. 
consapevoli e che combattono sul ter
reno democratico per trasformare la 
società e per cambiare effettivamente 
il corso politico a vantaggio delle 
classi lavoratrici e di tutto il popolo. 

Quanto ai nostri compagni — ha 
notato il segretario del PCI — essi 
possono t ra r re dalla vicenda in corso 
una sempre più chiara consapevolezza 
e della giustezza della nostra politica 
unitaria e del fatto che il suo affer
marsi e procedere, ieri come oggi, non 
è indolore ma comporta tensioni e po
lemiche anche con i partiti con i quali 
vogliamo stabilire un'intesa e una col
laborazione. E* anche at traverso questo 
processo che può andare avanti il 
progressivo superamento degli steccati 
e degli ostracismi ideologici, e il rin
novamento di ogni partito, il ricono
scimento reciproco di una pari dignità. 

2. Siamo al punto 
cruciale di una 
crisi storica la 
cui origine pri
ma è nella pre
clusione antico
munista. 

11 compagno Berlinguer ha rileva
to a questo punto che non è retorico 
affermare che la nostra Repubblica 
vive uno di quei momenti in cui sono in 
gioco i beni supremi di una nazione. 
Si t ra t ta di decidere se si devono la
sciare operare ancora le condizioni po
litiche. gli equilibri e gli squilibri eco
nomici e sociali. le abitudini che han
no portato e stanno portando alla dis
soluzione di ogni istituzione, del tessu
to stesso della società e della convi
venza civile, minacciando e intaccando 
anche l'indipendenza e l'unità naziona
le oppure se si devono introdurre nella 
vita della società e dello Stato, e nella 
coscienza pubblica, le innovazioni poli
tiche e nell'assetto sociale che possono 
permettere di avviare quell'azione di 
salvamento, risanamento e rinnova
mento che è diventata quanto mai du
ra, faticosa e difficile — che richiede 
un'opera coraggiosa, paziente, lunga e 
profonda . ma per la quale esistono 
ancora le forze e !e condizioni. Questo 
è un compito che deve s tare al di 
sopra degli interessi di partito e di 
classe in quanto esso corrisponde al 
l 'interesse di tutti i cittadini italiani ad 
eccezione di quei ristretti gruppi d: 
reazionari e di avventuristi che punta
no consapevolmente allo sfascio. 

Si deve sapere però che bisogna 
muoversi prima che sia troppo tardi . 
prima che la situazione, che è matura 
per un reale cambiamento, marcisca e 
si decomponga in modo inarrestabile. 

Perchè e come siamo giunti a questo 
punto cruciale dolla nostra vita nazio 
naie? 

Diverse sono le cause che hanno 
portato allo sgretolamento e al crollo 
di quei pilastri su cui si era fondato 
tutto ki sviluppo della vita economica. 
sociale e politica nell'ultimo trenten
nio. Alcune di queste cause sono di 
ordine internazionale, altre, varie, di 
ordine interno, o Berlinguer ha rinun
ciato a tornare su analisi fatte in altre 
occasioni in questi ultimi anni. 

Noi non abbiamo mai negato — ha 
poi aggiunto — che in Italia, nel tren
tennio trascorso, si siano realizzati 
grandi progressi nell'espansione eco 
nomica. nell'elevamento del tenore di 
vita e nello sviluppo della vita demo 
e. Fatica. A questi progressi hanno con 
corso diversi fattori: la fine del regime 
fascista e delle sue chiusure autarchi
che. i frutti dolla Resistenza, le lotte 
economiche e politiche degli operai. 
dei contadini, delle masse lavoratrici 
che. pur aspre, non sono mai uscite 
fuori del quadro costituzionale: e an
che una certa sistemazione dei rappor
ti politici che. sempre gravemente in
sufficiente e in certi momenti perico 
{osamente negativa (come nel caso del
la < legge truffa > e del tentativo auto 

ritario di Tambroni). ha tuttavia potu
to durare per tre decenni. Ma nel 
modo stesso in cui sono stati conse
guiti quei progressi o garantiti quegli 
equilibri sociali e politici era già pre
sente una tabe che andava accumulan
do gli elementi di una degenerazione 
sociale e politica (e poi anche cultura 
le e inorale) divenuta via via sempre 
meno contenibile e governabile. 

Berlinguer ha indicato la causa di 
fondo di questa degenerazione nel fat
to che ormai non regge più il quadro 
entro il quale si è svolta la vita politi
ca italiana durante trenta anni. Il trat
to che ha caratterizzato negativamente 
questo quadro è stata l'esclusione per 
principio, cioè per preconcetto ideologi
co. della possibilità di partecipare al go
verno di una forza fondatrice della 
democrazia italiana e coartefice del 
patto costituzionale quale è stato ed è 
il nostro partito. Si è venuti meno. 
dunque, da parte degli altri partiti, e 
in particolare della DC. alla fondamen
tale regola democratica e costituziona
le che tutti i partiti hanno un'eguale 
dignità e quindi uguali titoli per par
tecipare al governo. Una pregiudiziale 
ideologica, oltre che ben precisi inte
ressi di potere, ha dunque bloccato, 
distorto e ridotto la dialettica politica. 
parlamentare e governativa, contraddi
cendo al principio, pur tanto procla
mato della alternanza delle maggioran
ze e dei governi. 

Da tutto ciò è venuto lo scadimento 
dell'esercizio del potere alle peggiori 
forme del clientelismo, dello affarismo. 
del parassitismo, dell'assistenzialismo, 
determinando le distorsioni ben note 
in tutta la vita economica e sociale e. 
in parte, nella natura stessa delle ri 
vendicazioni di molte categorie di la
voratori e in certi aspetti dell'attività 
legislativa dell'opposizione di sinistra. 

Sta di fatto, però, che quella parte 
politica — la più rappresentativa del 
movimento operaio, il PCI — che si è 
voluta escludere per principio dalla 
possibilità di partecipare al governo. 
non si è lasciata né snaturare in una 
formazione di tipo socialdemocratico 
né ridurre a setta. 

Entrambi questi tentativi sono stati 
compiuti, ma sono falliti. Anzi, il PCI. 
pur escluso dal governo, è riuscito. 
respingendo ogni attacco e sviluppando 
la sua iniziativa e la sua lotta pratica 
e ideale, ad accrescere la sua forza 
politica e numerica, a maturare sem
pre più la coscienza della sua funzione 
nazionale e a estendere la sua influen
za elettorale fino alle punte del 15 
giugno 1975 e del 20 giugno 1976. che 
lo hanno portato a diventare un parti
to che ha posizioni decisive nella rete 
del potere comunale, provinciale e re
gionale e che ha nel Parlamento oltre 
un terzo dei seggi e la Presidenza del
la Camera dei deputati. 

3. La pretesa di 
mantenere fuori 
del governo i co
munisti porta al
la impossibilità 
di governare il 
nostro paese. 

Ora i fatti stanno dimostrando che 
la pretesa di mantenere fuori di 
una diretta responsabilità di governo un 
partito che ha raegiunto questo grado 
di prestigio e di consensi porta alla 
impossibilità di governare seriamente 
questo nostro paese. E' provato che 
quella pretosa fa mancare un quadro 
politico di riferimento e di guida, ha 
ribadito Berlinguer. 

La discriminazione ideologica contro 
il PCI min solo è ingiustificata 
di per sé. come lo è sempre sta
ta. ma. nella misura in cui persiste (e 

sembra si voglia farla persistere), fa 
incancrenire la crisi del paese e non 
permette di arrostare la degenerazione 
in senso corporativo e anarchico, dello 
stesso processo democratico, lungo 
una parabola che prepara tentativi di 
soluzioni reazionarie e autoritarie. 

L'esaurirsi del vecchio quadro 
politico fondato sulla discrimina
zione contro il PCI e il suo 
superamento sono certo andati avan 
ti. con fasi alterne, da circa un 

decennio senza ancora da r vita, tutta
via. a un nuovo quadro politico per il 
perpetuarsi della discriminazione ideo-
logica nel suo aspetto essenziale, che è 

quello di voler escludere il PCI dalla 
possibilità di far parte del governo 
centrale. L'n riflesso di (mesto trava
glio è stato il ricorso, per due volte. 
allo scioglimento anticipato delle Ca
mere. 

Ma dopo le ultime elezioni si è rive
lato impossibile ricostituire le maggio
ranze e le formule di governo del pas
sato e si è dovuto riconoscere che non 
si poteva formare un governo se il 
PCI fosse rimasto all'opposizione. Si è 
ricorsi allora alla formula delle asten
sioni. soluzione che ha permesso la 
formazione del governo ma con un e-
spediente che per la sua singolarità e 
atipicità era il riflesso di un quadro 
politico anomalo e contraddittorio. I.a 
DC non poteva, dati i nuovi rapporti 
di forza e le posizioni dei suoi ex-al
leati, ritornare alle vecchie maggiorali 
ze e coalizioni di governo, ma si è 
opposta alla costituzione di maggio 
ranze e coalizioni nuove. 

Noi abbiamo dato l'astensione che ci 
è stata richiesta, dando prova di alto 
senso di responsabilità e sottolineando 
sia la novità sia i limiti e le contrad
dizioni della soluzione a cui si era in 
quel momento pervenuti. E abbiamo 
dato il nostro contributo al consegui
mento di quei risultati che sono stati 
ottenuti per evitare un crollo moneta
rio. per frenare l'inflazione, per mi
gliorare la situazione della bilancia dei 
pagamenti, per impostare una più ri
gorosa ed equa politica fiscale, per 
impedire che vecchi scandali ed episo
di di corruzione rimanessero ancora 
celati o venissero affossati. 

Gli accordi programmatici conclusi 
nel luglio scorso, mentre si estendeva
no negli Enti locali e nelle Regioni 
forme varie di intesa e di collabora 
ziono, costituirono un altro passo a-
vanti politico verso il superamento del
la discriminazione contro il PCI. Ma 
non c'era ancora il passo risolutivo, la 
decisiva, r i sanatnee svolta politica: 
sicché la contraddizione insita nel 
quadro politico anomalo cui si era 
giunti non solo rimaneva ma anzi, per 
certi aspetti, diventava più acuta. 

Perchè più acuta? Perchè, più a lun
go si lascia insoluta la contraddizione. 
tanto più si accresce l'incertezza sulle 
prospettive del paese, si dà esca a 
tutti i fenomeni degenerativi, a tutti i 
processi dissolutivi, a tutte le spinte 
disgreganti che operano nella vita eco
nomica e sociale, nella convivenza civi
le. nei rapporti politici e nella stessa 
vita dei partiti. La nostra condotta nei 
confronti del governo e del paese ha 
contribuito in modo determinante a e-
vitare che tali processi portassero a un 
tracollo. Ma, non essendoci stato, per 
opposizione della DC. un risolutivo 
cambiamento nella guida politica del 
paese, le tendenze negative hanno con
tinuato ad agire. 

Ecco perchè — ha sottolineato Ber
linguer — è necessario un governo di 
unità e solidarietà democratica che. in 
quanto tale, è il solo capace di chia 
mare a raccolta e mobilitare tutte le 
energie nazionali e di instaurare un 
clima di fiducia e di slancio. Altrimen 
ti l'Italia non cesserà di andare indie 
tro. Nella vita economica e sociale 
questa tendenza ad arre t rare oggi si 
manifesta soprattutto nell'incapacità 
dell 'attuale meccanismo economico di 
da r luogo a nuovi posti di lavoro. La 
minaccia di una disoccupazione strut
turale. endemica sarebbe così destinata 
— se si lasciano le cose come stanno 
— a divenire crescente e inarrestabile, 
a colpire sempre più. e specialmente. 
(come oggi già avviene) le masse gio 
vanili e quelle femminili, ad accentuare 
il divario fra Nord e Sud. a determi 
nare un ulteriore abbassamento gene 
rale della produttività industriale e a-
gricola. Ma i segni della involuzione 
economica e sociale stanno anche nella 
crescita paurosa del disavanzo pubbli 
co e dell'indebitamento con l'estero. 
nelle riiseguagbanze intollerabili nel li 
vello dei redditi, nel volume crescente 
delle indennità e dei trasferimenti di 
ogni tipo, nel decadimento dello Stato 
a Stato assistenziale, nelle minacce di 
frantumazione corporativa del movi 
mento sindacale. 

Preoccupante è il grado di inefficien 
za e di scollamento che si registra in 
servizi e istituzioni essenziali per la 
collettività come, innanzitutto, nella 
scuola in tutti i suoi ordini ma poi 
anche nell'organizzazione sanitaria. 
negli ospedali, nei trasporti, nelle pò 
sto. nella RAI-TV. negli istituti di cre
dito. in molti settori delle amministra
zioni statali e parastatali , centrali e 
periferiche. 

Sempre più allarmante è il quadro che 
viene dalla situazione dell'ordine pubbli

co e dall'aumento della criminalità. Nel 
1977 si sono ancora aggravati gli episodi 
di terrorismo e di violenza politica, che 
hanno colpito in modo particolarmente 
pesante Roma e Torino, ma che tendo
no ad estendersi in altre città e regioni 
d'Italia. Le relazioni dei procuratori 
generali in occasione della apertura 
dell'anno giudiziario hanno documenta
to che anche la criminalità comune è 
in forte aumento: è salito il numero 
degli omicidi, delle rapine, delle estor
sioni. dei sequestri di persona, dei 
crimini di marca mafiosa, ecc.. e sale 
anche il numero dei delitti impuniti, 
dei criminali non identificati, dei prò 
cessi pendenti. Tutto ciò dà la misura 
sia dell'estendersi del malessere nella 
società sia dell'inefficienza nell'azione 
complessiva della magistratura e dei 
corpi di polizia, nonostante gli sforzi e 
i sacrifici che vengono compiuti da 
tanti appartenenti alle forze dell'ordine 
e agli apparati giudiziari. 

Ma l'apprensione forse più acuta, 
che dovrebbe inquietare l'animo di 
chiunque ha responsabilità di direzione 
nella vita politica nazionale, è quella 
che suscita la crisi morale, culturale e 
ideale in cui oggi versa la nostra so 
cietà. 

Certo, anche in questo campo, la si 
tuazione è contraddittoria, ha constata 
to il segretario generale del Partito. Ci 
sono realtà, energie, fatti positivi, che 
sono il frutto di grandi lotte popolari 
e di uno sviluppo (L'I processo demo 
cratico che noi così largamente ab 
biamo contribuito a mandare avanti. I 
fatti positivi si esprimano soprattutto 
in una più diffusa sete di giustizia e di 
rinnovamento, in più forti aspirazioni 
di libertà. Ciò si manifesta in modo 
particolarmente significativo tra le 
giovani genera/ioni e nelle masse 
femminili, tra le quali cresce potente 
mente la spinta, repressa da secoli e 
secoli, por la propria emancipazione e 
liberazione, e cioè per l'autonoma af 
formazione della propria personalità e 
per la conquista di una piena parità. 

Va pure constatato, però, che si so 
no fatti strada atteggiamenti, modi di 
pensare, comportamenti, modelli di vi 
ta che danno il segno di una corrosio
ne delle coscienze, di un indebolimento 
del senso della solidarietà, di una ca 
duta di tensione morale e anche di un 
vero e proprio imbarbarimento che 
trovano espressione non irrilevante por 
sino in una involuzione del linguaggio. 

E bisogna aggiungere che un corto 
decadimento ÌYM risparmia neppure il 
mondo politico. Una parte del persona 
le espresso dai partiti che por troll 
Canni sono stati al governo, è conta
minata dal morbo dolla corruzione. 
non riesce più a pensare la politica se 
non in funzione di interessi di partito. 
di correnti e di gruppo invece che 
degli interessi generali del paese e del 
lo Stato: e vi è anche un grave impo
verimento culturale e un crescente vi
zio di bizantinismo. Tutto questo è il 
risultato anche di un abbassamento 
del livello degli studi, ma è anche e 
soprattutto il prodotto di quell'asfissia 
della dialettica delle forze politiche. 
che ha la sua radice ultima nello e 
sclusivismo ideologico contro il PCI. 
E' evidente che questa asfissia ha 
compresso non solo il normale avvi 
cendamento dei partiti al governo e il 
continuo rinnovamento dolla classe di
rigente ma anche il ricambio fisiologi
co all'interno degli stessi partiti, con 
l'affermazione in essi delle forze più 
sane. 

Certo, negli ultimi tempi, e in parti 
colare dopo lo elezioni del 15 giugno 
1975 e del 20 giugno 1970. qualcosa di 
nuovo è venuto avanti, anche noi par
tito democratico cristiano e. più in go 
neralc. nella vita politica. Ma i prò 
gressi sono assai lenti e incerti, ini 
pacciati essenzialmente dal permanere 
della discriminazione contro di noi. 
che non è stata superata se non in 
piccola parte dalla DC. e dal persistere 
della tenace volontà di difendere a tut
ti i costi un sistema di potere costrui
to in trent'anni di dominio. 

Le storture e i guasti che hanno 
inficiato lo sviluppo economico e so 
ciale e la vita della nostra democrazia 
da un trentennio a questa parte hanno 
portato le cose a un punto di pericolo 
sita estrema. E risulta evidente quanto 
sia ardua l'opera di risollevamento a 
cui si è chiamati, tanto più se si con 
siderano quei fattori intemazionali che 
anch'essi contribuiscono ad aumentare 
le difficoltà della nostra situazione in 
terna. 

Vi è certo il fattore positivo rap 
presentato dal consolidarsi della disten
sione in Europa e dai progressi pur 
faticosi che sembrano profilarsi nello 
trattative tra Stati Uniti e Unione So 
vietica sugli armamenti strategici. E" 
un fatto, tuttavia, che in tutte le ZTIO 
del mondo continua la corsa agli a r 
mamenti. che aumenta il numero dei 
paesi già in possesso o in grado di 
darsi bombe atomiche e termonucleari. 
che la questione cruciale del Medio 
Oriente è tutt 'altro che avviata a solo 
zione e che altri conflitti sono in atto 
o latenti in Africa e in Asia. 

Al tempo stesso, non si attenuano gli 
squilibri tremendi nello sviluppo eco 
nomico e sociale fra !e vario aree del 
mondo, mentre diventano sempre più 
acute le contraddizioni tra popolazione 
e risorse, tra energia disponibile e suo 
fabbisogno, tra sviluppo industriale e 
protezione dell 'ambiento. 

Da tutto ciò deriva un acuirsi dolla 
concorrenza tra i paesi capitalistici.Por 
tutti questi paesi le previsioni seno di 
un serio rallentamento dolio sviluppo e 
d: un aumento della disoccupazione. 
specie di quella giovanile. La tendenza. 
tuttavia, è a un crescente divario tra i 
paesi capitalistici forti e quelli deboìi. 
La presenza di questi fattori interna
zionali negativi pone un paese come 
l'Italia, con una struttura squilibrata e 
distorta, in una condizione ancor più 
difficile e precaria. 

4. Le discriminan
ti programmati
che per l'econo
mia. Si possono 
chiedere sacrifici 
ma solo in nome 
di un profondo 
rinnovamento. 

Dopo aver rilevato come gravi. 
drammatiche siano dunque lo minacce 
che pesano sull 'avvenire del nostro 
paese, che rischia di andare in ogni 
campo a un regresso di proporzioni 
imprevedibili. Berlinguer ha rietto che 
colpevole sarchile qualunque partito o 
uomo politico che non vedesse o na

scondesse a se stesso e agli altri che 
questo è il pericolo incombente. Ma 

guai — ha ammonito — a lasciarsi 
gettare nello sgomento e ritenere che 
non ci sia più nulla da fare. Salvare il 
paese è ancora possibile, e la strada è 
una: prendere tutti coscienza dell'ecce
zionalità della situazione e quindi della 
inevitabilità di una politica di rigore. 
di severità, di austerità ma con un 
contenuto di profonda giustizia e di 
reale rinnovamento. 

Nel campo della politica economica. 
i pericoli gravi da cui guardarsi sono. 
da una parte, le tendenze recessive che 
ixissono portare a un restringimento 
della base produttiva, all'espulsione 
massiccia dello donne dal processo 
produttivo e all 'aggravamento del 
drammatico e angoscioso problema del 
la disoccupazione giovanile, e, dall'ai 
tro, le tensioni inflazionistiche che sono 
sempre molto acute e profondo. Biso 
gna dare, in questa situa/ione, maggio 
re efficacia alla lotta contro l'inflazio 
ne ed effettiva priorità ai problemi 
dell'occupazione, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione giovanile: ma questi 
problemi non possono affrontarsi con 
misure congiunturali bensì con una pò 
litica capace di sciogliere i nodi strut
turali e di utilizzare in modo nuovo 
tutto lo risorse disponibili. 

A partire dal bilancio del 1978. si 
impone un aumento dogli investimenti 
pubblici, utilizzando tutti gli stanzia 
monti già disposti con varie leggi: e 
questa maggioro spesa effettiva — per 
l'agricoltura, per l'edih/ia, per opere 
pubbliche, por il Mezzogiorno, por le fer 
r o v i o - - v a concentrata realmente nello 
regioni meridionali. 11 rilancio degli 
investimenti produttivi non può ossero 
affidato alla spontaneità, so si vuole 
che osso conduca alla soluzione dei 
problemi del Mezzogiorno e della oc 
cupazijne. e so si vuole difendere i! 
cambio dolla lira. 

Siamo di fronte alla crisi strutturale 
di alcuni settori industriali, alla crisi 
finanziaria di molto impreso, e in modo 
particolare di quelle grandi, alla crisi 
del sistema dolio partecipazioni statali. 
E" indispensabile che lo Stato inter
venga. con misuro appropriate e con 
mo/./i adeguati, por favorire progetti di 
ristrutturazione e riconversione dello 
aziende colpite da gravi crisi settoriali: 
por agevolare il rioquilibrio finanziario 
di impreso economicamente sano o ri
sanabili; per rifmaliziare e rilanciare lo 
partecipazioni statali. Ma per far quo 
sto occorre la garanzia che si vada 
davvero a un'espansione qualificata 
degli investimenti produttivi e ad una 
loro concentrazione nello regioni meri
dionali e noi settori che possono con 
siderarsi d'importanza strategica per 
l'allentamento del vincolo della bilan
cia dei pagamenti, per l'aumento dolla 
occupazione, por il futuro del Paese. 

Berlinguer ha aggiunto che la stossa 
garanzia dove ossero data per creare le 
condizioni più favorevoli ad un pieno o 
vasto impegno dello masso lavoratrici 
per realizzare l'aumento della produt
tività in termini aziendali o in tornimi 
nazionali, at tuare la mobilità da un 
posto di lavoro a un altro e anche a 
contenere lo rivendicazioni salariali. 
Abbiamo più volto ribadito la necessità 
che le impreso, sia private che pubbli
che. debbano riguardare un effettivo 
dinamismo economico e finanziario. 
porche questa è una condizione neces
saria por il rinnovamento o l'allarga
mento dell 'apparato produttivo nazio
nale. Ma. anche sulla base dell'espe 
non/a dogli anni dolla espansione eco 
nomica. non si può avere alcuna firiu 
eia in un • naturalo •> sviluppo dogli 
investimenti produttivi, né tanto mono 
in ino spontaneo, graduale indirizzar 
si dogli investimenti verso il Mez
zogiorno e verso i settori di maggiore 
interesso sociale o nazionale. Non bu
sta. cioè, affrontare in modo giusto. 
nel Nor 1. i problemi della mobilità del 
lavoro, perchè si abbiano nuovi posti 
di lavoro nel Sud: por questo è neces
sari'" introdurre elementi di program 
m.'/iono. La battaglia politica e ideale 
ci:.* va tenacemente condotta — in 
in ine delle esigenze del Mezzogiorno e 
dell'occupazione — contro l'assistenzia
lismo o la tendenza a una difesa stati -
e . del posto di lavoro e di qualsiasi 
itr ediamento produttivo nel Nord, la 
scelta che va fatta e portata avanti dal 
movimento dei lavoratori por favorire 
— attraverso una seria contrattazione 
e sulla base di adeguato garanzie — la 
mobilità dolla manodopera nelle regio
ni settentrionali, presuppone una poli
tica di riconversioni.' industriale pro
grammata o guidata dai potori pubbli
ci. La disponibilità della Federazione 
sindacale unitaria a scaglionare e con 
te ie re le rivendicazioni salariali, pun
tando sulla difesa elei salario reale e 
s.i! superamento di ingiustificabili spe 
recitazioni, deve trovare riscontro in 
una politica che garantisca \m effettivo 
rilancio e un corrotto orientamento 
d(gl : investimenti produttivi. 

1.1 necessità della costituzione di un 
governo di emergenza sta soprattutto 
q" \ Si possono chiedere al popolo e ai 
lavoratori italiani i sacrifici e gli sforzi 
c'ie sono necessari por uscire da una 
crisi così profonda. Ma occorro un po
tere politico capace di realizzare una 
pol.tica nuova di investimenti, di al 
ta rea mento dilla baso produttiva, di 
avvio a soluzione dolla questione nio-
r.riionale e dei tragici problemi della 
eindizione giovanile: e di promuovere 
UÌ.'I politca di effettiva giustizia socia
le. 

Uno dei banchi di prova por l'a-
7:.i.v del governo è il modo come af
frontare la cosiddetta giungla retribu
tiva: si tratta di bloccare e anche, nei 
o s i più scandalosi, di ridurre certa 
retribuzioni, certe liquidazioni e certe 
pensioni: di chiedere a un'altra fascia 
di lavoratori di non avanzare richie
ste di aumenti in termini reali e »o-
prattutto di far avanzare le retribu
zioni più basse. 

Non pensiamo certo t he si possa 
giungere, in tempi brevi, alla solu
zione dei problemi del Mezzogiorno e 
alla piena occupa/ione, ha osservato 
Berlinguer: ma è necessario che si 
compia il massimo sforzo per rilanciare 
l'agricoltura e frenare l'esodo dalle cam
pagne. per rinnovare e consolidare la 
piccola e media industria e tutto il 
tessuto produttivo industriale del Mez
zogiorno. per spostare verso il Mezzo
giorno — attraverso i programmi di 
r.conversionc industriale attività produt
tive e posti di lavoro, senza forzature 
antieconomiclie. certo, ma rompendo ali
bi e inerzie ingiustificabili. Nello stesso 

tempo, bisogna puntare su forme straor
dinarie di impiego, anche soltanto a 
tempo determinato, e di qualificaziona 
professionale dei giovani in cerca di 
prima occupazione: e a questo proposito 
occorro impegnarsi a fondo in una 
politica generale per l'occupazione f i o 

(Segue a pagina 3) 
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vanile e anche per rimuovere gli osta
coli, le resistenze, le passività che 
hanno finora così gravemente limitato 
l'applicazione della legge per il preav
viamento al lavoro. Chiediamo che un 

impegno immediato ed energico in que
sta direzione sia tra le priorità fonda
mentali dell'azione di governo sul piano 
della politica economica. 

I problemi da risolvere per dare 
uno sbocco positivo a questa crisi di 
governo sono — per quel che riguarda 
l'economia — problemi di adeguamento 
dell'accordo di luglio tra i sei partiti. 
ma soprattutto di sostanziale chiari
ficazione della linea di politica eco
nomica: alcune indicazioni di massima 
sono state già fornite a tale proposito 
dagli esperti dei sei partiti nelle riu
nioni che hanno avuto luogo in questi 
giorni. 

Al riferimento alla legge sull'occu 
pazione giovanile, altri Berlinguer ne 
ha aggiunti, sottolineando il ruolo che 
possono assumere le nuove leggi di 
programmazione: quella per il Mezzo
giorno, quella per gli investimenti in 
agricoltura, quella per la riconversione 
industriale. L'applicazione di quest'ul
tima permette di affrontare con lo 
strumento dei programmi di settore 
sia le esigenze di ristrutturazione e 
riconversione dei settori più colpiti dalla 
crisi, a partire dalla chimica, dalla 
siderurgia e dal settore tessile, sia 
le esigenze di sviluppo di settori di 
forte prospettiva; e permette di affron
tare con il contributo determinante del 
Parlamento lo scottante problema dei 
programmi e del riassetto delle parte
cipazioni statali, un problema su cui 
bisogna riuscire a giungere nel corso 
del 1978 a scelte e a decisioni risolutive. 

Misure immediate e politiche com
plessive per il Mezzogiorno e per l'oc
cupazione giovanile e femminile: pro
grammi di settore per l'industria e 
per l 'agricoltura: rilancio programma
tico e riorganizzazione delle parteci
pazioni statali: se questi debbono con
siderarsi i primi punti chiave su cui 
misurare la volontà del nuovo governo 
di affrontare seriamente la crisi eco
nomica e sociale del Paese, appare 
dunque chiaro che essenziali — al di 
là dell'adeguamento dell'accordo pro
grammatico di luglio — sono il rigore 
e la coerenza nell'azione quotidiana 
dell'Esecutivo. 

Rigore e coerenza, anche, e in par
ticolare. nell'affrontare il drammatico 
problema delle condizioni della finanza 
pubblica e innanzitutto del disavanzo 
del settore pubblico. Grave è il ritardo 
che si è accumulato nei mesi passati 
rispetto alle scelte che occorreva fare 
per riqualificare la spesa pubblica in 
alcune direzioni, per risanare e rispar
miare in altri campi, per garantire 
maggiori entrate allo Stato. Questo ri
tardo va immediatamente colmato. Tut
ti i partiti democratici debbono com
piere solidalmente quelle scelte con la 

severità che la situazione richiede. Nes
suno può sfuggire all'esigenza di con
frontarsi concretamente con il problema 
degli equilibri finanziari e con la neces
sità della lotta all'inflazione. Per con
tenere entro limiti sopportabili il deficit 
del settore pubblico allargato per il 
1978, occorre operare sia dal lato fiscale 
sia dal lato della riduzione dei disa
vanzi di alcune gestioni pubbliche e 
della definizione di provvedimenti ca
paci di evitare il riprodursi e l'ac
crescersi di tali disavanzi. Tra i campi 
in cui occorre intervenire Berlinguer 
ha indicato quelli della riforma della 
finanza locale, della spesa previden
ziale, della spesa sanitaria. 

Ma essenziale è per noi — ha ripetuto 
—- ancorare queste scelte a criteri di 
giustizia e a fini di rinnovamento, come 
abbiamo sempre sottolineato nel pro
porre una politica di austerità; bisogna 
andare decisamente avanti, su una linea 
— come quella che abbiamo discusso 
nella precedente riunione del nostro 
Comitato Centrale — di spostamento 
di risorse da consumi a investimenti. 
Per garantire che ci sia uno sviluppo 
reale di investimenti produttivi, volti 
a soddisfare le grandi esigenze di giù 
stizia che si chiamano rinascita del 
Mezzogiorno e lavoro per i disoccupati. 

La relazione 
di Berlinguer 
al Comitato 

centrale 
per i giovani, per le donne, per finan
ziare questo sviluppo, bisogna incidere 
sui redditi alti e su quelli medi, sal
vaguardando il tenore di vita dei la
voratori che godono di retribuzioni mo
deste ed elevando quello delle masse 
più povere. 

Su queste basi è possibile a nostro 
avviso giungere a un accordo di governo 
che costituisca un valido punto di rife
rimento anche per un'autonoma assun
zione di responsabilità da parte del 
movimento dei lavoratori. Offrendo 
chiare indicazioni di linea e creando 
adeguate garanzie politiche, si può 
creare un clima e un quadro di rap
porti e di impegni reciproci tra po
teri pubblici e forze sociali, tali da 
consentire l'effettiva realizzazione eli 
un severo graduale programma di ri
sanamento e di trasformazione dell'eco
nomia e della società italiana. 

5. La necessità del 
governo di emer
genza è legata 
anche all'azione 
per combattere 
ogni manifesta
zione di terrori
smo. 

Il compagno Berlinguer ha ribadi
to poi che anche nel campo dell'ordine 
pubblico è necessario compiere un 
profondo cambiamento. Qui la situa
zione, come aveva già notato, si è ve
nuta paurosamente aggravando, e la 
sicurezza dei cittadini è diventata, spe
cie in alcune città, del tutto labile e 
precaria. La lista di coloro che sono 
stati colpiti in vario modo dal terro
rismo. che hanno perso la vita o che 
versano ancora in gravi condizioni — e 
qui Berlinguer ha ricordato i nostri 
compagni Castellano e Ferrerò, ai qua
li ha inviato a nome del Comitato 
Centrale, il saluto dei comunisti e rin
novato la nostra solidarietà — è diven
tata purtroppo assai lunga, ed è venu
ta crescendo a un ritmo pauroso negli 
ultimi tempi. Negli accordi di luglio 
erano state individuate le cose da fare 
e indicati, perfino nel dettaglio, i 
provvedimenti da prendere: e noi — 
ha aggiunto — siamo dell'opinione che 
soprattutto questa parte degli accordi 
mantenga una sua piena validità. 

Ma come si è mosso il governo in 
questo campo? Con incredibile lentez
za. Si pensi al ritardo con cui il go
verno ha approvato e presentato al 
Parlamento i disegni di legge sulla 
prevenzione, sulla depenalizzazione e 
sulle pene alternative. Si pensi al tem
po che è passato invano senza che 
venissero nominati i dirigenti dei nuo
vi servizi dì informazione e di sicurez
za. e a quello che sta passando senza 
che si proceda alla ristrutturazione di 
questi servizi. Si pensi al cambiamento 
di posizione della DC, rispetto agli 
stessi accordi di luglio, sopra la que
stione della completa smilitarizzazione 
dei corpi di Pubblica Sicurezza, e alle 
incertezze che ancora permangono in
torno al problema del Sindacato di 
Polizia. Tutto questo ha contribuito ad 
aggravare la situazione dell'ordine 
pubblico. 

Acuiscono la tensione, infine, senten
ze vergognose come quella emessa 
l'altro giorno, qui a Roma, che ha 
mandato assolti i fascisti di « Ordine 
Nuovo >, sentenza che costituisce un 
vero e proprio incoraggiamento al 
moltiplicarsi delle violenze fasciste e 
che rischia di deprimere quelle parti 
dei corpi di polizia e della magistratu
ra che lavorano con dedizione a sco
prire i criminali e ad applicare senza 
paura le leggi dello Stato. Urgente è 
quindi la necessità di un cambiamento 
serio nei metodi e nell'azione di go 
verno e nel clima politico per far 
fronte a una situazione che può diven
tare incontrollabile e per spingere tutti 

i poteri dello Stato a fare il loro dove
re verso la Costituzione antifascista. 

Occorre che ci si muova con rapidità 
e decisione. Dare efficienza ai servizi di 
informazione e di sicurezza ci sembra 
una delle prime necessità. Agire — 
come partiti democratici — perché il 
Parlamento approvi subito le leggi di 
prevenzione, depenalizzazione e pene 
alternative è un compito urgente e in
differibile. Rispettare l'accordo di lu
glio, anche in relazione allo snellimen
to che bisogna operare in tutta l'attivi
tà giudiziaria, appare sempre più ur
gente. 

Ma, oltre a questo, la necessità di un 
governo di emergenza è legata all'azio
ne che bisogna condurre per isolare, 
nella pubblica opinione, ogni manife
stazione di terrorismo e per combatte
re efficacemente contro di esso. 

Su questo terreno, tutti debbono fare 
il loro dovere: governo, amministra
zione pubblica. Regioni ed Enti locali. 
partiti, organizzazioni sindacali e socia
li di vario tipo, associazioni culturali. 
giovanili e femminili, personalità poli
tiche e della cultura. Noi comunisti, da 
tempo, abbiamo chiarito le nostre po
sizioni politiche e ideali: e rinnoviamo 
qui l'invito al Partito, alle nostre or
ganizzazioni e a tutti i nostri iscritti e 
militanti, a mantenere ben ferme que
ste posizioni nostre di condanna e di 
lotta contro il terrorismo e la violenza. 
Mettere i terroristi e i violenti in con
dizioni di non nuocere agli altri citta
dini e al regime democratico è un 
dovere per tutti, nella piena garanzia. 
si intende, per i diritti costituzionali. 
E questi diritti costituzionali sono sta
ti tenuti ben presenti negli accordi di 
luglio. 

Più in generale un governo di unità 
e solidarietà democratica meglio di 
ogni altro può imprimere una svolta 
seria nel campo decisivo della collabo
razione fra le forze democratiche, i 
lavoratori, i cittadini e le forze prepo
ste alla difesa dell'ordine democratico. 
Questa ci sembra la cosa essenziale 
per stroncare ogni attacco alla sicurez
za e alla vita della gente e al nostro 
regime democratico, e per assicurare 
l'ordine democratico e la serenità nella 
vita civile del nostro paese. 

6. Altri problemi da 
risolvere: poteri 
locali, s c u o l a , 
università, stam
pa, Rai-Tv. I ca
ratteri dell' ese
cutivo. 

Anche in altri campi bisogna im
primere un corso nuovo all'attività del 
governo, e riuscire a suscitare una 
tensione politica unitaria fra le forze 
democratiche che porti, nel Parlamen
to e nel paese, alla giusta e rapida 
soluzione dei problemi. Enrico Berlin
guer ha accennato rapidamente ad al 
cuni di questi problemi. In primo luo
go. quelli riguardanti la vita e l'attività 
delle Regioni e degli Enti locali. 

Il segretario generale del PCI ha ri 
cordato come su tali questioni si sia 
tenuto, nei giorni scorsi, un interes
sante Convegno. le cui conclusioni — 
ha detto — mi sembrano importanti. Io 
voglio qui ribadire la necessità, non 
più rinviabile, di un riordinamento gè 
nerale dei poteri locali, nel senso au
tonomistico previsto dalla Costituzione. 
e della finanza locale. La cosa è essen
ziale. specie dopo l'emanazione della 
legge 382. per dare allo Stato democra
tico italiano ordine, efficienza, capacità 
di intervento per risolvere i problemi. 
E questo riordinamento, finanziario e 
istituzionale, mi sembra debba essere 
uno dei punti fondamentali del prò 
gramma di un governo di emergenza. 

Berlinguer ha poi fatto un rapido 
rifirimento alla scuola e all'Università. 

Occorre qui che ogni sforzo sia fatto 
per evitare Io sfascio, per assicurare 

Positivi risultati nella campagna per l'Unità : 
versati in abbonamenti oltre 625 milioni 

Al 15 gennaio 1978 sono stati versati in abbonamenti 
a l'Unilà complessivamente oltre 652 milioni, pari al 
34 dell'obiettivo nazionale con 65 milioni in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno. A questo risultato 
finanziario hanno contribuito in modo particolare le 
federazioni emiliane, quelle toscane, della Lombardia, 
della Campania. Da segnalare il lavoro compiuto al'e 
officine Bereita di Brescia, dove è stato raggiunto e 

Cremona 52.73 j Forlì 28.31 
Reggio Emilia 52.65 1 Rimini 28.25 
Crema 51.82 j Trento 28.18 
Verbania 50,04 i Savona 27.92 
Modena 47.61 
Piacenza 46.49 
Bologna 46.46 
Treviso 46,03 
Imola 44.20 
Milano 44.04 
Vercelli 43.12 
Ferrara 40,34 

Ancona 27.76 
Trieste 27.73 
Siena 27.45 
Grosseto 26.29 
Gorizia 25.11 
Verona 24,08 
Asti 23.84 
Lecce 23.67 

Trapani 40.00 j Roma 23.50 
Parma 37.46 Aosta 23.29 
Ravenna 37.08 1 Sassari 23.27 
Terni 36.79 | Isernia 22,75 
Napoli 36.34 
Rovigo 34.99 
Torino 33.45 
Prato 32.28 
Massa Carrara 31.94 
Brescia 31,78 
Mantova 31.69 
Lecco 31,27 
Venezia 31.24 
Como 29.51 
Bergamo 29.49 

Udine 22,68 
La Spezia 22,49 
Pavia 22,06 
Biella 22.01 
Pistoia 21.57 
Pisa 19.69 
Varese 19,16 
Bolzano 18.84 
Alessandria 18.66 
Arezzo 18,27 
Cagliari 17,15 

superato l 'obiettivo di 3 mil ioni in abbonamenti a l 
l 'Unità e Rinascita. Accanto ai r isul tat i posit ivi sussi
stono situazioni di ritardo senz'altro superabili con un 
ulteriore sforzo organizzativo e cogliendo in primo 
liK'izo le possibilità che offre allo spiegamento della 
campagna abbonamenti il periodo dei congressi di 
sezione. Diamo di seguito la graduatoria per le fede 
rj/.:oai ai 15 gennaio r i fer i ta a l l ' l ' n i f ó : 

Belluno 16.45 ; Viterbo 6.49 
L'Aquila 16.20 Pesaro 6.46 
Caserta 16.07 • Taranto 6.00 
Macerata 15.48 Matera 5.50 
Vicenza 14.98 
Siracusa 14,66 
Nuoro 14.37 
Sondrio 14.34 
Genova 14.33 

Lucca 4.95 
Palermo 4.95 
Fresinone 4.78 
Catania 4,68 
Benevento 4.63 

Foggia 13.96 , Teramo 4.50 
Perugia 12,90 
Novara 12,50 
Firenze 1&25 
Carbonia 11.62 
Chieti 11.56 
Brindisi 11,47 
Avezzano 11,12 
Reggio Calabria 10,62 
Messina 10.40 
Cuneo 10.27 
Avellino 9.42 
Pordenone 9,21 
Bari 8,86 
Livorno 8,16 
Cosenza 7,65 
Padova 6,94 

Potenza 3.75 
Latina 3.63 
Tempio Pausania 3.66 
Ascoli Piceno 3.46 
Pescara 2.58 
Imperia 1.77 
Rieti 1,52 
Viareggio 1,47 
Agrigento 0,00 
Caltanissetta 0,00 
Campobasso 0.00 
Capo d'Orlando 0.00 
Catanzaro o.oo 
Crotone 0.00 
Enna 0.00 
Oristano 0.00 

Salerno 6,50 Ragusa 0,00 

un funzionamento serio di tutte le isti
tuzioni scolastiche, per soddisfare le 
esigenze di studio e di lavoro degli 
studenti e di quanti vivono nelle scuo
le e nelle Università. Abbiamo più vol
te precisato, negli ultimi tempi, le 
nostre posizioni su questi problemi, e 
abbiamo assunto anche precisi impegni 
di lotta politica e culturale in questo 
campo. Non è qui il caso di tornare su 
queste argomentazioni. Quello che vo
glio ribadire è che. anche qui. occor
rono. con urgenza, una rinnovata ed 
efficace azione di governo e un impe
gno solidale delle forze democratiche e 
degli intellettuali. Il compito di evitare 
una frattura fra una parte delle giova
ni generazioni e il regime democratico 
e i suoi valori ci sembra essenziale 
per l'avvenire della Nazione: insieme 
all 'altro di preparare tecnici, profes
sionisti, intellettuali, scienziati all'al
tezza dei compiti che stanno oggi e 
staranno domani di fronte all'Italia. In 
questo quadro, l'esigenza di approvare. 
entro quest'anno scolastico, le riforme 
della scuola media superiore, dell'i
struzione professionale e dell'Universi
tà. per fare in modo che queste rifor
me possano entrare in attuazione con 
l'inizio dell'anno scolastico 1978-79, mi 
sembra prioritaria. 

Un terzo riferimento, Berlinguer ha 
fatto, ai problemi della stampa e della 
Radio-Televisione. Un accordo serio fra 
i partiti democratici — ha detto — 
deve affrontare rapidamente i proble
mi della legge di riforma dell'editoria, 
quelli della regolamentazione delle e-
mittenti radio e televisive locali salva
guardando il ruolo primario e le pre
rogative del servizio pubblico, quelli 
della gestione e direzione dei giornali 
di proprietà pubblica. Un nuovo clima 
di unità e solidarietà nazionale e de
mocratica deve infine modificare 
una situazione — oggi tende a 
peggiorare di giorno in giorno 
— di tendenziosità e propaganda 

di parte nell'informazione radiofonica 
e televisiva pubblica: e ciò potrà e 
dovrà ottenersi sia intervenendo con 
decisioni operative per quanto concer
ne gli indirizzi, sia con modifiche del
l'inquadramento delle testate e delle 
reti, in modo da renderle tali che ga
rantiscano davvero il pluralismo inter
no a ciascuna rete e testata. 

Le questioni che abbiamo posto, ri
ferendoci alle gravi necessità dello svi
luppo economico, della difesa dell'or
dine democratico, del funzionamento 
delle istituzioni civili —- ha aggiunto a 
questo punto — richiedono un'adegua
ta capacità di governo quotidiano della 
« macchina » dello Stato. Sorgono a 
questo proposito — sulla base di re
centi esperienze negative — precise e-
sigenze, che non possono essere eluse 
nelle trattative per la formazione del 
nuovo governo: l'esigenza di scegliere 
i singoli ministri non più sulla base di 
dosaggi di correnti e di gruppi, ma 
sulla base di criteri di competenza ed 
impegno personale e, al tempo stesso. 
in modo da garantire un'effettiva unità 
di indirizzi: l'esigenza di avviare una 
ristrutturazione del governo, in parti
colare per quel che riguarda la guida 
dell'economia, attraverso alcune misure 
di un accorpamento di ministeri affini e 
di garantire una condotta unitaria del
la politica economica attraverso un ef
fettivo coordinamento di tutta questa 
materia da parte del Presidente del 
Consiglio o di un ministro investito di 
questa specifica responsabilità: l'esi
genza di superare in ogni campo del
l'azione di governo particolarismi e 
contrapposizioni e di realizzare una 
sistematica, tempestiva concertazione 
con i gruppi parlamentari e con i par
titi delle scelte fondamentali per la 
vita economica e civile del Paese: l'e
sigenza. infine, di regolare in modo 
nuovo, secondo le indicazioni dell'ac
cordo di luglio e della legge approvata 
dal Parlamento, le nomine negli enti 
pubblici, e di assicurare, in particola
re. all'industria di Stato, dirigenti ca
paci e onesti. 

7. Il voto unitario 
sulla p o l i t i c a 
estera. Inammis
sibile ogni inge
renza esterna. I 
tratti delP« euro
comunismo ». 

A questo punto della relazione. Enri
co Berlinguer ha affrontato le questio
ni della politica estera ricordando che 
nei mesi scorsi si è verificato un fatto 
politico di rilievo a cui noi comunisti 
abbiamo dato un contributo determi
nante: i due voti sulla politica estera. 
del 19 ottobre al Senato e del 1. di
cembre alla Camera, con i quali sono 
state approvate due risoluzioni unita
rie. firmate da tutti e sei i partiti 
dell'arco costituzionale, d'intesa con il 
governo. 

Le risoluzioni — ha rilevato — e 
sprimono apprezzamento positivo pr-r 
gli indirizzi seguiti e l'onora svolta dal 
governo italiano «in campo interna 
zionale e nel quadro della Alleanza A-
tiantica e degli impegni comunitari. 
quadro che — vi è detto — rappreseli 
ta il termine fondamentale di riferi 
mento della politica estera italiana ». 

L'Italia è chiamata a dare un contri
buto sempre più attivo ed efficace alla 
distensione internazionale, ad un di
sarmo bilanciato, progressivo e sostan
ziale. all'instaurazione di un sistemi 
internazionale fondato sulla pacifica 
coesistenza e sulla cooperazione inter 
nazionale, al rigoroso rispetto della 
indipendenza di tutti i popoli e di tutti 
gli Stati. Xel quadro delle alleanze e 
degli impegni comunitari l'Italia parte 
cipa allo sviluppo e all'ampliamento 
delle relazioni Est Ovest. Nel tempo 
stesso partecipa al progresso dell'in 
tegrazione europea, che non può essere-
disgiunto dalla creazione di nuove. 
democratiche o più valide strutture i 
str.uzionali. a cominciare dal parla 
mento europeo, da formare con elezio 
ne diretta e a suffragio universale. Si 
ribadisce l'impegno dell'Italia in una 
politica rivolta a realizzare, in ogni 
sua parte, l'atto finale di Helsinki ed a 
contribuire alla ricerca ed attuazione 
di giuste soluzioni pacifiche dei con 
flitti esistenti, a cominciare dai 
Medio Oriente e dal Corno d'Afri 
ca. sulla base dei diritti dei popò 
li e degli Stati, secondo i princìpi e le 
decisioni doll'ONU. che riconoscono il 
diritto del popolo palestinese ad avere 
un suo Stato. Si rileva infine la neees 
sita di sviluppare l'iniziativa europea 
per il superamento del drammatico 
squilibrio Nord-Sud e por il decollo 
economico dei paesi sottosviluppati e 
più poveri. 

Anche da parte nostra, forse, non è 
stato rilevato abbastanza il profondo 
significato di questo avvenimento. Per 
la prima volta, dopo trent'anni. tutte 
le forze politiche che hanno dato vita 
alla Resistenza e alla Costituzione — 
dal PCI alla DC. dal PSI al PLI. dal 
PRI al PSDI — si sono ritrovate d'ac
cordo. e il Parlamento della Repubbli
ca ha potuto tracciare gli indirizzi del
la politica estera nazionale con una 
maggioranza schiacciante. 

Questo è per noi — ha aggiunto Ber
linguer — un dato fondamentale, come 
premessa: — sia per una politica di 
distensione internazionale e di pace; — 
sia per l'affermazione degli interessi 
nazionali dell'Italia nel quadro della 
solidarietà europeistica, di un'Europa 
occidentale democratica e pacifica: — 
sia per una ferma difesa della nostra 
indipendenza e dignità nazionale. Ho 
parlato di premessa, che è fondamen
tale. ma non è di per sé sufficiente: 
come abbiamo potuto or ora consta 
tare nel modo con cui alcune persona
lità e gruppi si sono comportati nei 
confronti della imbarazzata e penosa. 
ma non per questo meno inammissibi
le. ingerenza del Dipartimento di Stato 
americano negli affari interni del no 
stro paese! 

Vale la pena di ricordare che il capi 
tolo della politica estera era rimasto 
fuori degli accordi programmatici di 
luglio tra i sei partiti, così che la 
formale unità raggiunta successiva
mente in Parlamento su questa mate 
ria ha costituito uno sviluppo impor
tante degli accordi stessi, dimostrando 
come fosse matura e possibile la for 
inazione, di fronte all'emergenza, di un 
governo di solidarietà democratica e 
nazionale. 

Un tale accordo, su questioni basila
ri e decisive, quali quelle della politica 
estera nazionale, è potuto maturare 
dopo il 20 giiiL'iio, dopo la grande a-
vanzata dei PCI. nel clima politico 
nuovo che ne è seguito e nei rapporti 
politici nuovi che si sono instaurati. E' 
potuta di nuovo maturare, a livello 
politico e parlamentare, una concordia 
nazionale sulla posizione ed azione del 
l'Italia nel mondo. 

Un accostamento colpisce: il 1947 ed 
il 1977. Una simmetria tra due situa
zioni rovesciate, che. nella sua sempli
cità. rivela le ragioni essenziali e gli 
sbocchi di un lungo e travagliato prò 
cesso. Nel '47 eravamo all'inizio della 
guerra fredda, e in Italia fu rotto il 
tripartito, fu posta fine alla politica di 
unità democratica e nazionale e dato 
l'avvio alla restaurazione capitalistica. 
Nel '77. la guerra fredda — intesa co
me strategia e prospettiva internazio
nale — è fallita ed esaurita, mentre 
sono ormai crollate le illusioni rifor 
mistiche del neocapitalismo. 

Il sistema internazionale oggi vive 
una crisi di transizione. L'umanità 
continua, è vero, a danzare sull'abisso. 
Permangono, è vero, i pericoli di una 
catastrofe, e si aggrava ogni giorno 
l'insopportabilità della corsa agli ar
mamenti. Ma la politica della guerra 
fredda, volta a bloccare e imporre con 
la forza l 'arretramento, l'arrotolamento 
all'indietro. della realtà di società nuo
ve, con basi economiche socialiste, e di 
movimenti rivoluzionari e di liberazio
ne dei popoli, ha fallito i suoi scopi 
strategici. Oggi, la sola alternativa che 
consenta la salvezza dell'umanità e il 
progresso della civiltà è quella della 
pacifica coesistenza e della cooperazio 
ne internazionale. Nel tempo stesso è 
stata sperimentata e provata la falla
cia rielle concezioni neocapitalistiche e 
dei riformismi ad esse subalterni. 1 
noltre. si sono avuti la denuncia e il 
ripudio degli errori ed orrori compiuti 
in alcuni periodi della direzione stali
niana. 

Il nostro partito ha sviluppato e in 
parte rinnovato la propria impostazio
ne teorica e politica, con serietà e 
continuità, senza improvvisazioni, ap 
profondendo e precisando la propria 
concezione della lotta per il socialismo 
per una via democratica e di uno Sta
to socialista fondato su tutte le libertà. 
religiose civili e politiche e sul sistema 
della democrazia politico parlamentare. 
della pluralità dei partiti, dell'alternan
za al governo secondo la regola della 
maggioranza. 

Ecco perché, oggi, in Italia, dopo 
trent'anni. il 1977 si presenta rovescia
to rispetto al 1947. Dopo un drammati
co periodo di rottura, si ripropongono 
insieme i temi e le esigenze dell'unità 
nazionale per una politica estera di 
pace e democratica, e dell'unità nazio
nale per una trasformazione della so 
cietà italiana nel segno della libertà 
politica, della giustizia sociale e del 
rinnovamento sulla via della democra 
zia e del socialismo. 

E' cambiato il mondo, in questi 
trent'anni. Questo non si vuol capire. 
da tante part i : cosi che si indugia an 
cora in schemi, modi di pensare e 
comportamenti ormai anacronistici. C'è 
un alto grado di interdipendenza di 
ogni parte del mondo, una unità nuova 
del mondo, anche tra campi antagoni
stici. quale quello capitalista attorno 
all'America, e quello socialista attorno 
all'Unione Sovietica. 

Non vi è coscienza adeguata — an 
che in Italia, ed anche per nostri di 
fetti. ha sottolineato Berlinguer — del 
le terrificanti catastrofi che ci vengono 
continuamente minacciate dall'accumu 
larsi dei missili dotati di ordigni nu 
c'.eari. dalla prospettata bomba N (che 
distrugge solo gli uomini, ma non li
cose. così che sarebbe lecito usarla!) . 
Dalla corsa agli armamenti vengono 
divorate, in una parte grande, le risor 
se dell'umanità, quelle risorse che è 
necessario ed urgente destinare invece 
a debellare la fame, la sete, le maia: 
tie. la miseria che opprimono miliardi 
di uomini, parti cospicue di grand. 
continenti. 

L'arretratezza dello sviluppo econo 
mico e delle strutture civili, si ricolle 
ga. da un lato, in molti paes:. con i 
privilegi di classe e regimi dispotici e 
razzisti, dall'altro con un'esplosione 
demografica che tra soli ventanni è 
destinata a travolgere ogni residuo e 
quilihrio ecologico. E a tutto questo 
non si guarda, non si riflette, quasi 
chiusi in meschine beghe provinciali! 

La crescita stessa della disoccupa 
zione — e il fenomeno allarmante d: 
una sempre maggiore d:soccupazione-
giovanile —. è bensi più gra 
ve in Italia per le sue ben no 
te tare storiche, ma è comune 
anche a tutti i paesi industrializzati ca 
pitalistici. La crisi del capitalismo 
non è congiunturale, traasitoria. E' ne 
cessano. pertanto, l'avvio di una eoo 
pcrazione economica mondiale, che 
immetta nel ciclo produttivo dei paesi 
industrialmente avanzati lo sviluppo 
dei paesi del Terzo e del Quarto mon 
do. 

Di tutto questo, abbiamo trattato 
ampiamente nel nostro XIV Congresso. 

Bastino qui questi cenni schematici e 
incompleti: per concludere che è da 
una tale visione meditata, frutto di 
una lunga esperienza e lotta politica 
internazionale ed interna, che noi ab
biamo tratto le linee della politica e . 
stera che abbiamo proposto e propo
niamo per l'Italia. 

Chiuso il periodo della guerra fred
da. noi. pur considerando sempre di 
essenziale importanza l'obiettivo del 
.superamento dei blocchi politico-mili
tari contrapposti, siamo convinti che 
tale obiettivo risulterebbe errato ed il 
lusorio se venisse posto come pregiti 
diziale. 

Il segretario del PCI ha ribadito che 
compito primo è invece quello di ope
rare per mandare avanti il processo 
della distensione internazionale, per 
estenderlo dal campo strettamente ]M) 
litico a quello militare, per ottenere la 
riduzione degli armamenti, per dare li
na giusta, democratica e pacifica solu
zione ai conflitti in atto: e. di pari 
passo, per far affermare un'iniziativa 
nazionale autonoma, anche dall'interno 
delle singole alleanze, verso il conse
guimento di questi scopi. Il processo 
di superamento dei blocchi presuppone 
e accompagna — anche se non auto 
maturamente — il processo della di
stensione internazionale e della pacifi
ca coesistenza e cooperazione. 

Discende da tale modo di vedere la 
nostra posizione sulla NATO. Noi rite 
niamo — ha detto — che ogni tentati 
vo di mutare il rapporto di forze esi
stente. e. quindi, di mutare unilateral 
mente il sistema di alleanze esistenti. 
frena il processo della distensione. 
crea tensioni pericolose, ostacola l'af
fermazione dell'indipendenza dei poixili 
e la vittoria delle loro lotte di libera 
zione. 

Confermiamo che noi siamo fautori 
di una unità politica dell'Europa occi
dentale. che noi lottiamo per trasfor
marla. per dotarla di strutture econo
mico-sociali e politiche democratiche. 
Questa nostra posizione non è affatto 
in contrasto con il riconoscimento che 
noi facciamo della particolare, premi
nente funzione e responsabilità che. 
nell'assicurare la pace e nel promuo
vere la cooperazione internazionale. 
spetta alle due massime potenze mon 
diali — gli Stati Uniti e l'Unione So 
vietica —: ma lo integra. Infatti. l'Eu
ropa occidentale è chiamata ad assol
vere una sua propria funzione di 
iniziativa e di equilibrio: un'Europa 
non nemica, ma. al contrario, amica 
degli USA e dell'URSS. Ed è al 
trottatilo certo che tutti i popoli e 
Paesi del mondo devono partecipare in 
piena indipendenza alla costruzione di 
un nuovo assetto internazionale. 

Il nostro impegno europeistico non 
si dispiega solo sul piano della politica 
estera dell'Italia, ma si congiunge con 
ragioni che affondano le radici nella 
storia del movimento operaio mondiale 
e del socialismo. Ed infatti, come più 
volte abbiamo notato, nel 1917. e suc
cessivamente. con la vittoria della rivo
luzione socialista dell'ottobre russo e 
la conseguente costruzione di una so 
cietà nuova con basi socialiste in quel
l'immenso Paese, da un lato. e. dal
l'altro. con la sconfitta del movimento 
operaio che lottava per il socialismo 
nei paesi capitalistici del resto dell'Eu
ropa. si è aperta una divaricazione 
storica destinata ad accentuare nei 
decenni: e che di fatto si è allargata 
con la seconda guerra mondiale, con 
la formazione di repubbliche popolari 
e socialiste, con l'estendersi e affer 
marsi vittorioso in una parte grande 
del mondo di rivoluzioni sociali e di 
liberazione nazionale. 

Tale storica divaricazione riguarda 
innanzitutto le basi economico sociali. 
ma anche le condizioni e tradizioni 
politiche, gli orientamenti e sviluppi 
delle idee, e della cultura, e del modo 
stesso di intendere il marxismo. Se 
tali differenze, alcuni decenni e lustri 
or sono, erano ancora solo motivo di 
discussioni, di contrasti, di una dialet
tica soggettiva del movimento comu
nista mondiale, oggi sono innanzitutto 
condizioni storiche, profondamente dif
ferenti. che valgono per tutti e si im
pongono a tutti — compagni, amici. 
avversari — come dati oggettivi. Ed è 
proprio il riconoscimento di tali diffe 
renze oggettive di situazioni, di condi
zioni politiche, di idee, di tradizioni. 
che secondo noi è il punto di partenza 
per una realistica ed efficace azione 
che tenda a mandare avanti un prò 
cesso di unità del movimento operaio 
e dei movimenti rivoluzionari e pro
gressisti su scala mondiale: per co
struire un nuovo internazionalismo. 

Berlinguer ha qui sottolineato come 
sia in tale visione che i comunisti ita 
liani attribuiscono al movimento ope
raio dei paesi dell'Europa occidentale 
un compito particolarmente importan
te : avanzare verso il socialismo e co 
struire la società socialista per vie o-
riginali e con modi originali, democra 
liei, diversi da quelli seguiti nella Rus 
sia e in altri Paesi: tenendo conto del
lo .sviluppo industriale avanzato, della 
ricca differenziazione dell'organizzaz o 
ne economica, sociale e politica, delle 
tradizioni democratico parlamentari. 
religiose, culturali di ciascun Paese e 
dell'Europa. Non ripeteremo mai ab 
bastanza che in Italia (ed anche in 
altri Paesi dell'Europa) sono le vecchie 
classi capitalistico agrarie, con le loro 
espressioni politiche più retrive e vio 
lente, che distrussero le istituzioni 
democratico liberali, il Parlamento, le 
libertà de. cittadini: e sono proprio la 
classe operaia e le forze popolari — 
con i comuii.sti alla testa della lotta 
antifascista e per la democrazia —. 
che le hanno riconquistate, ed estese. 
gettando le basi di un nuovo e più 
avanzato recime democratico. 

Discende da quanto ho accennato — 
ha aggiunto — che. se per < euroco
munismo » si intendesse- un nuovo 
centro dirigente, o un nuovo centro 
organizzativo internazionale o soprana 
zionale di alcun; partiti comunisti del 
l'Europa occidentale, questo termine 
non avrebbe senso, perché un tale 
centro non esiste, r é ci proponiamo di 
costituirlo. Anche nell'Europa occiden 
tale, del resto, le situazioni oggettive. 
le linee politiche e le tradizioni sono 
diverse da Paese a Paese, da partito a 
partito. Ma tratti essenziali comuni ;.d 
alcuni partiti comunisti dell'Europa 
occidentale sono pure venuti emergin 
do e si sono delineati ed è questo il 
fenomeno a cui ci si riferisce quando 
si parla di « eurocomunismo ». 

Berlinguer ne ha indicato il primo 
tratto nell'inscindibilità di democrazia 
e socialismo (e cioè nell'inscindibilità 
della democrazia politica, che si vuole 
rendere piena ed effettiva e la trasfor 
mazione in senso socialista delle strut 
ture economiche della società). Il se 
condo, d ie discende dal primo, consiste 
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che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

w ^ 

Intervista di Massimo Ghia-
ra - « Interventi » - pp. 184 
- L 2000 - I problemi, le 
difficoltà, gli espetti più 
imprevedibi l i , le esperienze 
nuove e r ivelatr ici che Mau
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno nel governare una 
cit tà come Napoli : polie
drica, mutevol issima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vital i e creativo. 

Thomas Painef 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Marina Astro
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno » - pp. 384 -
L. 6.200 - I principi e i pro
blemi della rivoluzione bor
ghese in America. Francia 
o Inghilterra, negli scr i t t i 
di un classico del radica
l ismo l iberale, presentat i 
per la prima volta integral
mente in italiano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di Nicolao Merkcr -
- Lo idee » - pp. 300 - L. 
3.500 - L;i teoria sona le e 
politica del piti apertamen
te progress:-.ta fra i f i loso
fi classici tedeschi. 

Le idee degli 
illuministi 

A cura di Rosanna Serpa -
« Strumenti * - pp. 272 -
L. 2 80') - Un quadro com
plessivo deìl i l luminismo in 
uria scelta antologica che 
permette l.i r icostruzione 
di quell'epoca t: di ciuci 
grande movimento cii it iee. 

Il romanzo storico 
A cura di Leonardo Latta-
rwn'o - - Strumenti - - pp 
2b'> - L. 2 600 - Un'acci:'a?a 
scelta rii test: t ho testimo
nia del a p,;rt!co',:re tortu
ri.; che ebbe in l t a l \ : i! ro
manzo storico. 

D'Albercjo. Ingrao. 
Occhetto. Perna 

Stato e società 
in Italia 
- Materiali d'orientamento 
e rii studio - - pp. 400 - L. 
3 500 - Oh aspett i essen
ziali del rapporto tra la so
cietà civi le e to Stato e 
come questo si è venuto 
configurando nella specifi
cità delio scontro sociale 
e di classe in Italia. 

novità 
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nella ricerca costante dell'unità non 
solo sindacale, ma anche politica ed 
ideale del movimento operaio europeo. 
pur nel riconoscimento dell'autonomia e 
delle funzioni proprie di diversi partiti 
operai e di diverse formazioni che siano 
espressioni del mondo del lavoro, di 
ispirazione comunista, socialista, catto 
lica e cristiana, che lottino per il rin
novamento della società, col mutamen
to della sua classe dirigente, nel segno 
della democrazia e libertà politica e 
della giustizia sociale. 

In tal modo, superando una tale di
varicazione storica, il movimento ope
raio dell'Europa occidentale è chiama
to anclie a dare un contributo forse 
decisivo non solo all'affermazione nel 
mondo della causa della democrazia e 
del socialismo, ma anche al rinnova
mento qualitativo, nel senso di un pie
no sviluppo democratico, delle società 
socialiste esistenti. 

Per tutti coloro che conoscono le 
nostre posizioni e la nostra storia — 
ha soggiunto — non sarebbe certo ne
cessario ripetere concetti come questi, 
già tante volte da noi esposti: né sot
tolineare come una tale concezione noi 
non ce la siamo inventati!, all'improv
viso. per non si sa quale illuminazione 
o per una svolta repentina dettata da 
calcoli strumentali, da furberie. No! A 
tale concezione noi siamo approdati 
attraverso sessanta anni di azione im
pegnata. travagliata, mai interrotta, 
segnata da combattimenti e tensioni e 
da una ricerca e continua opera di 
approfondimento teorico, legato alle 
lotte, quale nessun'altra formazione 
politica italiana ha conosciuto. La linfa 
vitale, Gramsci, e poi Togliatti, e tanti 
altri compagni, l'avevano e l'hanno 
sempre trat ta dal terreno della nostra 
storia nazionale e della sua cultura. 
non isolate nel provincialismo, ma nel 
contatto e confronto con le esperienze 
rivoluzionarie e Io tradizioni del pen
siero moderno e socialista dell'Europa 
e del movimento operaio internaziona
le. 

Sembra che la comprensione di 
questa nostra storia — e quindi di ciò 
che veramente sono e vogliono i co
munisti italiani, campioni della lotta 
per la democrazia e la libertà dell'Ita
lia. assertori appassionati degli ideali 
della democrazia — risulti troppo dif
ficile per il sig. Kissinger e. a quanto 
si dice, per l 'ambasciatore americano 
Gardner, per il senatore Brooke e per 
molti a l t r i : per il Dipartimento di Sta
to americano. Vorremmo aiutarli a ca
pire. dando loro un suggerimento mol
to semplice, ha detto Berlinguer: scor
rano la tabella dei dati di tutte le 
elezioni politiche italiane dal '4G al '76. 
Vedranno che il PCI. lungo t ren tanni . 
in ogni elezione, salendo dal 19 per 
cento al 34.5 per cento dei voti, fino a 
conquistare 12.620.000 voti. 

Come è mai potuto accadere questo? 
Non li sfiora l'idea che il PCI sia 
parte viva, organica, decisiva del popo
lo italiano, della nazione italiana? E. 
se tale il PCI è. come potrebbe evitar
si lo sfascio della società italiana, ed 
aversi invece la ripresa su una via di 
sviluppo e consolidamento economico 
e politico della democrazia italiana. 
senza il contributo responsabile e 
costruttivo di una parte così deci
siva del popolo italiano? 

E' ben la coscienza di ciò che ha 
cominciato a Tarsi s trada, ed anche ad 
affermarsi, tra le forze democratiche 
italiane, e t ra le socialdemocrazie eu
ropee. Ne sono prova le riserve e le 
critiche con cui è stata accolta, in 
Europa e in Italia, l'ingerenza del Di
partimento di Stato americano nella 
crisi politica italiana, anche se dalla 
DC e dal governo stesso noi pensiamo 
che si sarebbe dovuta levare una più 
ferma repulsa a difesa della dignità 
nazionale: cosi come ne sono riprova 
le manifestazioni di servilismo di un 
buio numero di esponenti della destra 
de e di altri gruppi della destra italia
na. 

Ma non ci occupiamo più di loro. 
Noi seguiremo la nostra linea, non so
lo di politica interna, ma di politica 
estera, che ho sopra illustrato, e che è 
una linea di leale riconoscimento delle 
alleanze dell'Italia e di amicizia verso 
il popolo americano, così come verso 
il |)opol.» sovietico e verso tutti i popo
li: una linea non contingente, che non 
dipende dalla crisi di governo aperta. 
che perseguiamo da anni, che perse
guiremo in ogni caso, sia da posizioni 
di go\erno che di opposizione. 

8. L'accordo politi
co e di program
ma deve com
prendere un con
testuale accordo 
sui referendum, 
Il nodo delPabor-

La relazione 
di Berlinguer 
al Comitato 

centrale 

to. 
Il compagno Berlinguer ha poi af

frontato i problemi sollevati dai refe
rendum che. come aveva già accenna
to. hanno pesato, e tuttora :n parte pò 
5,IIH, negativamente sulla situazione po-
l.tica interna. Abbiamo sostenuto — e 
confermiamo questo giudizio ha detto — 
che il gruppo radicale ha fatto un uso 
esasperato, aberrante e provocatorio 
dell'istituto del referendum, con grave 
progiudizio per una soluzione positiva. 
democratica, della crisi politica del 
paese. Avevamo già il referendum sul
l 'aborto. importante e quanto mai de

licato. Noi eravamo pronti ad affron
tarlo alla sua scadenza naturale, la 
primavera del '76; tanto è vero (he 
— contrariamente alla pattuglia radi 
cale — ci pronunciammo contro lo scio
glimento anticipato delle Camere, prò 
ponendo un accordo programmatico di 
fine legislatura. Le elezioni anticipate 
fecero slittare il referendum sull'abor
to di altri due anni. 

Al referendum sull'aborto i radicali 
hanno voluto affiancarne altri otto, sul
le materie più disparate, alcuni dei 
quali (come quello .sui 07 articoli del 
Codice penale) confusi e caotici: e lo 
hanno fatto con il dichiarato proposito 
di provocare nel paese e tra le forze 
democratiche e popolari uno scontro 
frontale, acceso, su temi altamente 
emotivi, .suscettibili di strumentalizza
zione da parte di forze estremistiche di 
destra e di sinistra. I„o hanno fatto col 
dichiarato proposito di provocare « la
cerazioni ». utilizzando, unicamente a 
questo scopo di contraffazione, legittime 
aspirazioni di forze minoritarie di far 
valere esigenze di rinnovamento attra
verso gli istituti previsti dalla Costi
tuzione. 

Noi abbiamo lottato contro un tale 
disegno di divisione e di provocazione 
e per difendere lo stesso istituto del re
ferendum. d ie è un importante delicato 
strumento del nostro sistema demo 
cralico. 

La Corte Costituzionale avendo, per 
sua autonoma valutazione e decisione. 
giudicato costituzionalmente inammis
sibili quattro referendum, il grave pro
blema risulta oggi semplificato. E tutta
via restano pur sempre cinque referen
dum. restano dunque sul tappeto pro
blemi difficili, intricati, impegnativi. Su 
un argomento si avrebbe quasi certa
mente una lotta elettorale che spac
cherebbe in due il paese: l'aborto. 

Ma anche su un altro argomento. 
quello della legge detta Reale, nelle 
presenti gravi condizioni dell'ordine 
pubblico e di turbamento della coscien
za popolare, la battaglia elettorale — 
ha rilevato Berlinguer — comportereb
be rischi di scontri confusi ed emotivi. 
A che cosa servirebliero. dunque, un 
adeguato sviluppo di un accordo pro
grammatico di governo e lo stesso mu 
lamento qualitativo del quadro politi
co nel senso da noi richiesto, se. con
testualmente, non si risolvessero i pro
blemi dei referendum « laceranti », e. 
tra due mesi, si dovesse andare, oltre 
alla campagna elettorale delle ammini
strative. allo scontro sui referendum? 
Ciò significherebbe subito lacerare e 
disfare una tela unitaria tanto fatico
samente intessuta. E' anche vero, pe
rò. che l'accordo per il programma di 
governo e per il mutamento del qua
dro politico dovrebbe favorire un con
testuale accordo sui referendum. Ac
cordo. s'intende, per una rapida attua
zione legislativa di riforme democra
tiche nelle materie sottoposte a refe
rendum: ed anche su quelle cui si ri
ferivano i referendum decaduti. E pen
siamo che sia anche necessario per 
l'avvenire affrontare seriamente il pro
blema di una più meditata e appropria
ta regolamentazione di un istituto im
portante e delicato quale è il referen
dum abrogativo. 

Oggi, il nodo più difficile da scioglie
re — e, a nostro parere, decisivo — 
è quello dell'aborto. Questo dell'abor 
to è un problema straordinariamente 
complesso e delicato. Noi confermiamo, 
su questo argomento, la nostra linea, 
che abbiamo ripetutamente esposto. Es
sa si fonda, innanzitutto, sulla neces
saria e basilare distinzione t ra il punto 
di vista dello Stato e il punto di vista 
di una chiesa, di una corrente ideale 
e morale, di un partito, di un movi
mento: distinzione, quindi, tra un pun
to di vista pratico amministrativo e po
litico e un punto di vista religioso, fi
losofico. morale. 

Come partito comunista, come movi
mento rivoluzionario, noi siamo in li
nea di principio e di massima, con
trari al ricorso all 'aborto, tranne che 
come rimedio estremo, in casi di per> 
colo e di frustrazione della personali
tà della donna. Neghiamo che l'aborto 
Ma strumento di emancipazione femmi
nile: e del resto sulla negatività del
l'aborto oggi concorda la grande mag
gioranza dei movimenti delle donne. 
Sosteniamo, anzi, l 'urgente necessità di 
creare condizioni culturali e sociali ta 
li. per cui l'aborto cessi, non solo nei 
principi, ma nei fatti, di essere uno 
dei mezzi ordinari di controllo delle na
scite. Come partito rivoluzionario ci 
ispiriamo ad una concezione umanisti
ca del mondo, e quindi al rispetto per 
la personalità della donna e per la vita. 
Siamo, poi. preoccupati per l 'avanzare 
di fenomeni di violènza, di fatuità, di 
involgarimento. — o di vera e propria 
b a r b a n e — che attentano e inquinano 
il risveglio e l'accesso in atto ad una 
\ i t a più indipendente e libera, ed alla 
cultura, di grandi masso fino a ieri 
oppresse, di lavoratori, di donne, di 
giovani. 

Ma l'aborto clandestino c 'è: è una 
piaga enormemente diffusa e crudele. 
La legislazione repressiva — è un fat
to incontestabile — lungi dal combat
terla. ne ha favorito la diffusione e 
l'ha resa sempre più maligna, aggra 
\andone l'iniquità ai danni delle classi 
la\oratrici ed a favore delle classi e 
dei ceti ricchi e privilegiati. E' neces
sario. dunque, e ormai improcrastina
bile. sostituire la legislaz.one repres
s a a con un complesso di norme e di 
istituti che. da un lato, tendano a pre
venire e scoraggiare l'aborto, con la 
tutela della maternità: e. dall 'altro la
to. dettino condizioni e regole affin
chè le donne, che ricorrano all'aborto 
sospinte da drammatiche difficoltà, pos
sano farlo nell'ambito di strutture pub
bliche. sottratte a pratiche nefaste e a 
speculazioni, dopo interventi sociali ri
volti ad aiutarle nella prosecuzione del

la gestazione e nei compiti della ma
ternità. e per propria responsabile de 
cisioiie finale. 

Nessuna traccia vi è più. nel testo 
di legge attualmente in discussione, di 
espressioni che possano suggerire l'i 
dea di una dichiarazione di liceità mu 
rale dell'aborto da parte dello Stato. 
La nuova regolamentazione segna, dun
que. la fine dell'ipocrisia e dell'inerzia. 
sollecita ognuno, che abbia responsabi
lità morali, all'impegno educativo e al 
l'appello alle coscienze, in primo luogo 
alla coscienza e alla dignità della don 
na. Noi, comunque, pensiamo che, in 
base allo scambio di idee avuto con i 
compagni socialisti e con gli altri par
titi laici, e sempre ricercando l'intesa 
con essi, qualche ritocco si possa ap
portare, per accogliere qualche esi 
gonza — soprattutto riguardo alle don
ne tra i seuu-i e i diciotto anni — 
avanzata dalla DC. 

9. Il PCI mantiene 
ferma la propo
sta del governo 
di emergenza. 
Per evitare ele
zioni anticipate 
avanziamo Tipo-
tesi di un gover
no senza la DC 
ma con accor
do programmati
co con essa. 

Dunque, tutti i dati della situazione 
confluiscono nel richiedere che davanti 
a una situazione eccezionale i partiti 
trovino il coraggio e la determinazione 
di arr ivare a una soluzione politica ec
cezionale: e cioè al governo di emer-
za. E" la proposta — ha ricordato il 
segretario del partito — che è stata 
avanzata dal PRI. dal PSI e da noi. 

Negli ultimi giorni, con le sue di
chiarazioni, sembra che il segretario 
del PSI abbia rinunciato alla soluzio
ne del governo di emergenza. E ' così? 
Se è cosi, a noi sembra che si tratt i di 
un errore, concedendosi in tal modo un 
vantaggio gratuito alla DC. La cosa 
è tanto più sorprendente in quanto pro
prio da parte di taluni compagni so
cialisti — e da molto tempo — veni
vano critiche a presunte timidezze no
stre nel batterci per un governo a cui 
partecipassero il PCI e il PSI. 

Per quanto ci riguarda, noi mante
niamo ferma la nostra posizione e pro-
pasta. E ' una proposta seria, chiara, 
comprensibile, realmente adeguata, che 
va alle radici del male. Noi la sostenia
mo sapendo bene che partecipare al 
governo in una situazione cosi dura, 
comporta per il PCI responsabilità an
cora più pesanti di quelle che ci sia
mo assunti finora. 

Come ha risposto la DC? Ha risposto 
finora in modo negativo ma anche 
sommamente contraddittorio. La dire
zione democristiana riconosce, infatti. 
la gravità crescente della situazione 
dell'economia e dell'ordine pubblico e 
afferma la necessità di una forte so
lidarietà fra le force sociali e politi
che. Ma la conclusione a cui giunge è 
che ci si dovrebbe limitare a un ag
giornamento degli accordi programma
tici, lasciando immutato un quadro po
litico che esclude i comunisti non so
lo dalla partecipazione al governo ma 
perfino da una contrattata, riconosciu
ta, esplicita maggioranza. E ' una pre
tesa assurda e inaccettabile, dettata da 
mere convenienze di partito e che por
ta la crisi governativa a impantanarsi. 

Ora. questa chiusura della DC. che la 
contrappone a tutte le proposte sia pure 
non identiche degli altri partiti (PCI. 
PSI. PRI . PSDI). ove non venga ade
guatamente modificata, spinge oggetti
vamente a un nuovo scioglimento delle 
Camere e a uno scontro elettorale chr 
sarebbe quanto mai dannoso al paese 
e ai rapporti fra i partiti . Noi. i socia
listi. i repubblicani, i socialdemocrati
ci. i liberali ci siamo pronunciati de
cisamente contro questo sbocco. 

Diversamente stanno le cose nella 
DC. Le affermazioni dei suoi massimi 
responsabili suonano contrarie alle ele
zioni anticipate. Non vogliamo mette
re in dubbio la sincerità della loro con
vinzione personale. Ma sta di fatto che 
nello file democristiane ministri, parla
mentari e dirigenti di partito hanno 
proclamato apertamente che. piuttosto 
che un cambiamento del quadro po
litico. per la DC è preferibile Io scio
glimento delle Camere. E sta di fatto 
che queste posizioni, non controbattute 
e criticate nettamente come irresponsa
bili quali sono, spingono gli organi di
rigenti della DC a mantenersi su posi
zioni assolutamente insufficienti, a pro
spettare soluzioni stiracchiate che non 
consentono una soluzione positiva e 
innovatrice della crisi, possibile solo 
superando finalmente la preclusione 
contro la partecipazione del PCI. a 
responsabilità di governo. 

Berlinguer ha insistito che il proble
ma. ormai maturo, che la DC deve 
decidersi a risolvere è invece proprio 
questo: riconoscere nei fatti che i par
titi democratici e costituzionali hanno 
pari dignità e pari diritti a partecipa
re al governo. Questo non significa — 
ha precisato — che tutti questi partiti 
debbono s tare sempre insieme al go-

I compagni del Comitato Centrale mentre ascoltano la relazione di Berlinguer 

verno: in periodi normali la regola giu
sta e applicabile deve essere, anzi, 
quella di consentire, ogniqualvolta sia 
necessario, tutti i possibili ricambi nel
le maggioranze e nelle coalizioni di go
verno. Ma in tempi eccezionali, come 
quello che viviamo, la pari dignità, può 
e deve esprimersi in un'ampia coali
zione unitaria, pienamente rappresen
tativa di quelle masse popolari che so
no chiamate a partecipare con il loro 
sforzo e con la loro iniziativa al ri 
sollevamento del paese. 

La DC continua a rispondere in mo
do negativo a questa esigenza e inva
no si è attesa finora una sua propo
sta che avesse una rilevanza di svolta 
politica effettiva. Data questa situa 
zionc il rischio dello scioglimento delle 
Camere è reale, ma è anche reale il 
rischio di soluzioni della crisi gover
nativa affidate a espedienti ambigui. 
pasticciati e deludenti, cioè privi di 
ogni reale novità politica, e quindi ta
li da andare a danno del paese e col
pire ulteriormente il prestigio e la cre
dibilità dei parti t i . 

Per evitare questi pericoli — ha ri
cordato —. noi abbiamo affermato che 
nel Parlamento eletto il 20 giugno pos
sono essere trovate varie soluzioni go
vernative. corrette sotto il profilo costi
tuzionale e politico. Alcuni commenta
tori ed esponenti dei partiti hanno cre
duto di interpretare questo nostro ac
cenno come la proposta di una maggio 
ranza laica o di sinistra che vedesse 
la DC all'opposizione: e si sono affret 
tati a rilevare che tali maggioranze 
non sarebbero componibili politicamen 
te. Ma va detto chiaramente che noi 
non abbiamo pensato a simili soluzio
ni per ben altro motivo: esse sareb
bero contraddittorie e contrastanti ri
spetto a tutta la nostra politica unita
ria. volta a evitare la divisione e la 
contrapposizione fronte contro fronte 
delle forze democratiche e popolari, e 
a mantenere ed estendere la collabo
razione e la comprensione più ampie 
possibili t ra di esse: e ciò specie in un 
momento di crisi così grave ed acuta 
come questa. 

Ma proprio perchè partiamo sempre 
dai problemi e dalle necessità del pae
se. abbiamo il dovere di contrastare. 
in tutti i modi, le spinte, che esistono 
nella DC. a giocare la car ta elettora
le. La DC non può rifiutare una solu
zione adeguata all 'emergenza afferman
do o lasciando intendere che essa non è 
ancora pronta per questa soluzione, e 
che. se vi aderisse, si aprirebbero al 
suo interno gravi dissensi. La DC non 
può far pagare al paese i tempi del
la sua maturazione politica. 

Ci sembra quindi giusto — nel caso 
di un aggravamento della crisi gover
nativa, e ove si giungesse ad una si
tuazione di stallo provocata da un pro
lungato irrigidimento della DC — avan
zare da par te nostra l'idea che il par
tito democristiano non si opponga a 
che si formi un governo per iniziati
va dei partiti che hanno chiesto un 
cambiamento del quadro politico. Ta
le governo dovrebbe avere un program

ma concordato tra tutti i partiti demo 
cratici. e si potrebbero prevedere an 
che eventuali forme di controllo in ag
giunta a quello normalmente esercita
to dalle Camere. 

Alla DC si chiederebbe, in tal caso. 
un atteggiamento di responsabilità ver
so il paese e le istituzioni, analogo a 
quello che noi abbiamo assunto quando 
abbiamo consentito alla nascita e alla 
vita del governo Andreotti. 

In ogni caso deve essere chiaro che 
dicendo queste cose, noi non avanzia
mo. oggi, una proposta, ma un'ipote
si. La nostra proposta resta quella — 
che abbiamo illustrata in questa rela
zione e che avanziamo da tempo — di 
un governo di emergenza, di unità e 
solidarietà tra tutte le forze popolari. 

10. I compiti nuovi 
del Partito. Alto 
grado di tenuta 
delle nostre or-
g a n i z z a z i o -
ni. Taluni difet
ti e incertezze. 

Affrontando infine le questioni lega
te all 'attività del partito. Berlinguer ha 
detto t ra l 'altro che dal 20 giugno ad 
oggi i nostri militanti e le nostre or
ganizzazioni hanno lavorato in una si
tuazione politica caratterizzata da prò 
blemi e difficoltà nuovi rispetto a quel
li del passato. Basta pensare ai proble
mi sorti con il passaggio del nostro 
partito da una trentennale opposizione 
all'astensione, e a tutte le altre que
stioni che si sono presentate nel corso 
di questo periodo nel lavoro dei comu
nisti nelle fabbriche, nei luoghi di lavo
ro. nelle scuole, in amministrazioni lo
cali dalle finanze dissestate, nel rap
porto complesso con le masse giovani
li e femminili e con il mondo della cul
tura. nei contatti spesso defatiganti con 
i rappresentanti degli altri partiti, ma 
soprattutto ai problemi derivanti dal di
lagare del terrorismo, della violenza 
politica e dalle acute crisi di aziende 
di ogni dimensione che gettano nell'in 
certezza del lavoro o addirittura nel
la disoccupazione migliaia e m.glia.a 
di lavoratori. 

So si pensa a tutto ciò. non si può 
non r imarcare l'alio grado di tenuta 
delle nostre organizzazioni e dei nostri 
compagni. l':mpegno — che ci ha visto 
spesso soli — per mantenere un contat
to diretto con la gente, per spiegare 
alle masse la situazione del pae<e e la 
nostra linea, per controbattere i tenta
tivi di deformare la nostra condotta. 
per promuovere lotte, movimenti, ma
nifestazioni. iniziative per obiettivi giù 
sti . Il nostro partito, poi. non soltan
to ha fatto fronte a questi impenni 
pratici del lavoro politico quotidiano. 

ma ha saputo organizzare con succi--. 
so. al centro e in jxTiferia. molteplici 
iniziative cultural! e di studio MI prò 
blemi economici, dello Stato, delle auto 
nomie locali, della scuola, dei giovani. 
dello sport, dell'informazione e anche 
di approfondimento teorico. Inoltre ah 
biamo elaborato una proposta di pro
getto a medio termine por porre :il 
dibattito politico, in un orizzonte più 
ampio, i problemi del risanamento e 
rinnovamento del paese, come proble
mi che implicano approfondimento e 
discussione di grande portata ideale e 
culturale. Attendiamo — por riprendere 
e concludere la discussione su questa 
nostra proposta — che vengano alla lu 
ce gli analoghi progetti annunciati da 
altri partiti . 

Quanto al tesseramento per il 1H77. 
Berlinguer ha notato che esso si è con
cluso bene e ottimi sono stati i risulta
ti ottenuti con le feste dell'Unità e con 
la sottoscrizione per la stampa. In 
quanto alla FOCI, che si prepara al suo 
Congresso. la sua iniziativa politica e 
di massa è in ripresa specie nelle scuo
le e nel lavoro, tra i giovani disoccu
pati . 

Naturalmente, in un periodo così com
plesso e duro come quello che stiamo 
attraversando, si discute anche vivace
mente e appassionatamente. Questo non 
stupisce, ha osservato. Così è sempre 
stato e soprattutto nei momenti poli
tici più delicati e quanto più ardua si 
faceva la lotta del partito. Né può stu
pire che si manifestino taluni difetti 
nell'orientamento e incertezze nell'a
zione. 

Nell'orientamento, ad esempio, riaf
fiorano residui di settarismo e si sono 
avute ima e là concessioni a imposta
zioni radicai estremiste: la lotta politi
ca ed ideale contro queste impostazio
ni non viene condotta sempre con la 
necessaria coerenza e fermezza, la
sciando cosi spazio alla penetrazione di 
visioni politiche sbagliate e di defor
mazioni della nostra linea anche in 
qualche zona del nostro elettorato. Ma 
ci sono difetti di orientamento anche 
ili altro tipo che discendono dal con
cepire la politica unitaria e della ri
cerca dello più ampie intere e collabo
razione come una via piana, senza 
scosse, mentre invece essa comporta. 
come indegna l'esperienza, momenti di 
tensione, di denuncia, di polemica e di 
battaglia. Inoltre vi è talvolta la ten 
denza. contraria a tutta la nostra sto
ria di partito e al modo secondo cu: 
siamo avanzati nel paese, a considera
re realizzabili e giuste solo le soluzio 
ni e gli obiettivi frutto di un previo ac
cordo con altre forze, senza mettere 
sul conto la lotta e l'intervento delle 
masse, e vi è anche l'opposta tenden
za a considerare una sconfitta il fat
to che un determinato obiettivo non 
venga raggiunto in modo totale. 

Per quanto riguarda il lavoro del par 
tiu> è necessario anzitutto che i com
portamenti pratici di tutte le organiz 
zazioni siano nei fatti corrispondenti 

alle incili azioni e alle scelte polii.che 
che compie i l part i to, evitando ìncoc 
ren/e che talvolta si sono manifestati-. 
Ciò richiede, naturalmente, un più rie 
co e metodi io rapporto tra tutte le 
istanze del part i to. 

Inoltro, nell'attività di talune orga 
ni/zazioni federali e regionali e talora 
anche in (niella del centro si manife
sta un certo squilibrio tra la necessa 
ria attenzione ai rapporti tra le for 
ze politiche e all'iniziativa nelle isbtu 
7Ìoni rappresentative e la presenza vi 
va e costante in tutti i settori della 
vita sociale e civile. In questa dire 
z.ione - - ha rilevato — vi sono state 
recenti esperienze positive, come quel 
le compiute fra i contadini e fra i gio 
vani e le ragazze in cerca di prima 
occupazione, impegno questo che occor 
re continuare con vigore. 

Insufficiente è stato invece l'impegno 
di tutto il partito nel settore scolasti 
co. Le recenti elezioni por i distretti 
hanno dimostrato che è in corso un'or 
fensiva di certi settori del mondo cai 
tolico che. onerando talora anche in pò 
M/.ione polemica e di pressione nei con
fronti della DC. riescono a muoversi con 
una certa efficacia sui temi più acuti 
della nostra vita sociale, dall 'organi/ 
zazinue della famiglia a quella della 
scuola e dei rapporti privati. 

Ciò impone a tutto il partito e a 
tutto il movimento democratico non so 
Io il superamento di ogni forma di di 
sintercsso da questi temi ma anche la 
comprens.one del peso nuovo che il 
complesso mondo della scuola e dei 
suoi rapporti con la vita delle fami
glie deve avere nell'attività generale. 
e non solo specialistica, di tutto il no 
stro partito, a cominciare dal rappor 
to attivo che le sezioni e i comitati di 
zona devono riuscire a stabilire con i 
nuovi distretti scolastici. 

Il mondo della scuola è diventato 
uno dei più rilevanti settori di massa in 
cui occorre impegnare l'insieme delle 
forzo popolari e democratiche. Lo stesso 
obiettivo della salvezza della scuola sul 
la via del rinnovamento non può rea
lizzarsi senza l'intervento massiccio de
gli operai, «lei lavoratori, delle loro fa
miglie accanto e in sostegno di una 
vasta rete di associazioni democrati
che degli insegnanti, degli studenti «• 
dei genitori. 

Il compagno Enrico Berlinguer ha 
concluso la sua relazione rilevando che 
per quanto riguarda l'impegno dell'in 
toro organismo del partito sui proble
mi direttamente lesati alla crisi poli
tica. è stato uno O)agl.o. che ha com
piuto anche il centro, non aver prò 
mos.-,o. prima e subito dopo il di»cti 
mento della Direzione del 7 dicembr-,. 
una adeguata campagna d: discussio
ne nel partito e di orientamento e mo 
bilitazione tra le masse. Questa cam
pagna sia all 'interno che all 'esterno 
del Part i to è ormai tuttavia in atto. 
con risultati importanti, e la riunione 
del C.C. contribuirà certo a imprimerle 
nuova ampiezza e nuovo vigore. 

Il compagno Cavina 
commemorato dal CC 

In apertura di seduta, il Comitato 
Centrale ha osservato un minuto di 
silenzio per onorare la memoria di 
Sergio Cavina. scomparso poco più 
di un mese fa al suo posto di lavoro 
di presidente della Giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna. Cavina era 
membro del CC dal decimo Con
gresso: e della direzione dal 12. al 
14. congresso. 

Guido Fanti , che presiedeva la 
seduta, ne ha quindi ricordato la 
figura piena di umanità, che era 
tutt'uno col suo modo di essere co
munista. Di qui — ha detto Fanti — 
la sua cultura, l'ansia e la curiosità 

di sapore, di conoscere tutto ciò che 
poteva allargare i SJOI orizzonti: 
l 'interesse con cui si impegnava a 
far conoscere, specialmente nel Mez
zogiorno. e l'esperienza emiliana ». la 
capacità di trasformare ogni viaggio 
in occasione di arricchire il proprio 
bagaglio politico e culturale. 

Fanti ha riporcor.-o le tappe della 
formazione di Cavina. da quando 
entra nella sua Ravenna prima nel 
Fronte della Gioventù e quindi nella 
Federazione Giovanile Comunista, 
per partecipare quindi alla costru
zione del « Partito nuovo ». alla qua
le egli, come tanti compagni, seppe 
dare il contributo prezioso di tutte 

le sue energie. Il cammino di Sergio 
Cavina si intreccia così. lungo un 
arco di trent 'anni. con quello del 
Partito in una regione come l'Emilia-
Romagna dove i comunisti combatto
no tante lotte vittoriose. La sua sto
ria — ha aggiunto Fanti — per chi 
la vuole bene intendere è appunto 
la storia di questo trentennio di vita 
emiliana, e di come ha pesato, ope
rato in essa l'attività pratica, l'orien
tamento ideale di un partito come 
il nostro, con i suoi iscritti. la sua 
organizzazione, la sua presenza in 
ogni luogo ove lavora, vive la gente, 
il popolo. 

Rammentate le tappe della vita 

politica di Cavina (segretario della 
Federazione di Ravenna nel '59. se
gretario regionale nel '65. membro 
del Comitato Centrale e della Dire
zione del Partito, infine presidente 
della Giunta regionale dal '76). Fanti 
ha detto quanto sia grande il vuoto 
che egli lascia, non solo per la sua 
famiglia che tanto amava, ma per 
il Partito, per l'intera società emi
liana. per tutto il paese: l'impegno 
nostro — ha concluso Fanti — è ri
volto a continuare l'opera che ha 
illuminato la vita di Sergio, e per 
la quale egli è caduto, la lotta per 
la democrazia e il socialismo in 
Italia. 
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Film di Hathaway sulla Rete 1 

Quelle spie 
naziste della 

92a strada 
il regista Hathaway con Rita Hayworth 

Ricomparendo così, a più 
di t ren tanni dalle prime 
proiezioni italiane. La casa 
della 92.a strada (The house 
on 92.nd street-1945) sembra 
il tipico film senza blasone. 
Si confondeva allora a prima 
vista con la valanga dei film 
d'avventura e di spionaggio 
che il noleggio USA ci stava 
scaraventando addosso inten
sivamente per rifarsi dei ri
tardi 

La casa della 92.a strada 
pas.sò dunque inosservato. 
eppure il suo quarto di no
biltà lo aveva, anche se oggi 
sarà troppo tardi, temiamo, 
per recepirlo e gustarlo an
cora. Esso fa parte di quel 
cinema americano iniziato 
durante la guerra e determi
nato finalmente a studiare se 
stesso, a studiare l'America 
autentica come fosse un pia
neta inesplorato. Ogni crona
ca può o deve essere una ci
catr ice. Come dovunque, la 
guerra sprona a un maggior 
realismo. Non meraviglia di 
t rovare alla base della nuova 
combinazione da cui nasce. 
nel '45, La casa della 92.a 
strada lo stesso produttore 
Louis De Rochemont che fin 

dai primi tempi nel « new 
deal » aveva avviato con la 
sua serie The march of time 
un nuovo tipo di cinegiornale 
documentario molto progre
dito e combattivo specie 
contro i regimi dittatoriali 
nell'Europa dell'epoca. Tutta
via per De Rochemont il lun
gometraggio a soggetto era 
una novità. Volle, come per i 
documentari, una storia 
realmente accaduta e la scel 
se negli archivi del FBI. Per 
quel minimo di filo roman
zesco che lega l'azione, ven
nero selezionati attori e at
trici di buona professionalità 
ma di medio richiamo, co
munque non sovrapponibili 
ai fatti, e la regia spettò a 
un artigiano di tutto rispetto 
come Henry Hathaway, av
vezzo da sempre alle rotazio
ni hollywoodiane della politi
ca dei generi. 

Ecco perché , dicevamo al
l'inizio. La casa della 92.a 
strada è nei suoi chiari limiti 
un film che ha fatto parte 
della storia del cinema ame
ricano. in ordine di tempo il 
primo di molte cinecronache 
a soggetto miranti a rico
struire in tono asciutto e la

conico ma non per questo a-
polemico il funzionamento 
delle grandi organizzazioni 
sociali nelle metropoli degli 
Stati Uniti. Nel caso di cui 
parliamo è l'attività segreta 
dei servizi di controspionag
gio in lotta con una « quinta 
colonna » nazista. Ancora di 
spionaggio si sarebbe occupa
to nel 1947 il secondo film 
della coppia De Rochemont-
Hathaway, che fu // 13 non 
risponde con James Cagney. 
Qui il rapporto t ra produtto
re e regista si interruppe, ma 
intanto il realismo americano 
aveva fatto passi inattesi sul
la medesima via e Hathaway 
non trovò difficoltà a restare 
nel filone con 11 bacio della 
morte (1947). sui delitti di 
mafia, e con il più noto 
Chiamate nord 777 (1948) sul
le prime applicazioni del co
siddetto siero della verità 

Pe r la crescente schematiz
zazione, per una certa astuzia 
nel ritorno alle vecchie for
mule. per talune concessioni 
divistiche si notava per altro 
in queste ultime pellicole che 
il periodo riformistico e vo
lontaristico di Hathaway si 
stava spegnendo, come infatti 

avvenne. Eppure non fu né 
per lui né per Hollywood u-
na stagione fuori della storia. 
Ora sappiamo che si t ra t tava 
piuttosto di un'esercitazione 
di realismo emergente. Quel 
seme avrebbe contribuito di 
lì a pochi anni a far nascere. 
per esempio, opere come La 
città nuda di Jules Dassin. 

Quantunque sia girato con 
le regole del documentario 
La casa della 92.a strada (og
gi sulla Rete 1 alle 21.33) non 
vuole un riassunto dettagliato 
perché Hathaway, da vecchia 
volpe, ha creato un'atmosfera 
suspense e qualche colpo di 
scena che il telespettatore ha 
più piacere a gustarsi da sé. 
Il film riguarda un caso au
tentico risalente al 1942. Un 
agente federale di origine te
desca individua un covo di 
spie naziste e riesce a esservi 
ammesso. Lo scopo principa
le. anche quando capisce di 
essere sospettato è quello 
d'individuare il misteriosis
simo capo dell'organizzazione 
nemica. Risolto il segreto, gli 
spioni vengono tutti messi al 
muro. 

Tino Ranieri 

CONTROCANALE 
SECONDA puntata ieri sera 
di « Femminile-maschile », il 
programma di interviste sul 
rapporto uomo-donna, curato 
da Carla Ravaioli per la Re
te due: partner, questa vol
ta, Cesure Musatti, nome il
lustre della psicanalisi, anzi 
— lo presenta la intervista
trice — « un padre della psi
canalisi. colui che per primo 
ha fatto conoscere in Italia 
il pensiero di Freud ». 

Illuminato, oltre che dalle 
luci della ribalta, da un sor
riso pieno di arguzia e di 
umanità, voce roca, 80 anni, 
il Vecchio Saggio ha parlato, 
proponendo un discorso an
ch'esso vecchio (sta detto sen

za nessuna irriverenza) lon
tano e, forse stanco. 

Per quanto sorprendente, ci 
sentiamo così parlare della 
« dolce violenza » (già, pro
prio quella): del maschio die 
« penetra e possiede » e della 
femmina « che subisce »; e 
veniamo edotti (ancora?) 
sulla passività sessuale della 
donna, questo fato die, pur
troppo, condiziona e fissa in 
eterno il suo ruolo subalter
no: e (guarda chi c'è) sulla 
invidia del pene: nonché sul
la Bibbia, la quale, come no
to, dice che « è l'uomo a co
noscere la donna » e avete 
forse mai letto il contra
rio, nella Bibbia? 

Arguzia e umanità, antichi 

! lampi nel sorriso, tutto ciò 
che di inaccettabile e supe
rato va dicendo (« Professo
re — lo rimprovera Carla Ra
vaioli —, non le sembra che 
la sua concezione della doli
na si arrenda completamen
te sia all'anatomia che alla 
convenzione? »). finisce per 
assumere il sapore di un di
sarmante abbaglio, come il 
riflesso di una filosofia che 
sembra incapace di rinnovar
si, nonostante, come egli stes
so avverte, « tutto cambi cosi 
rapidamente ». 

Poi, in fondo a un discorso 
che procede con una certa 
fatica e, per la verità, senza 
toni dottrinari o assoluti, ec-

. co che arriva la confessione, 

del resto del tutto leggibile. 
fin dall'inizio, nelle parole di 
Musatti: « E' che a me le 
femministe non piacciono ». 
« E' che anche su di me, co
me su tutti gli uomini, agi
scono ancora certi pregiudizi 
contro le donne ». 

Così tutto è chiaro, con 
buona pace della psicanalisi. 

Professore, allora lei è con
tro le donne? Lui ride e scuo
te la testa, circonfuso di ma
lizia e di intatta gioia ma
schilista: « No, no, cosa dice. 
le donne mi piacciono, e mol
to. molto di più degli uomi
ni! ». Oscuri oggetti del desi
derio. 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI: Come Yu Kung spostò le montagne, di 

Jor is Ivens e Marceline Loridan (colore) • « La fabbri
ca dei generatori » - Shanga i 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI (colore) 
13,30 TELEGIORNALE: Oggi al Pa r l amento (colore) 
14,10 UNA LINGUA PER . T U T T I : corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 ARNOLDO FOA' PRESENTA: Invito a t ea t ro - « L e 

allegre comari di Windsor» di Shakespeare , con T ino 
Buazzelli, I laria Occhlni, Francesca Benedet t i . Regìa 
di Orazio Costa Giovangìgli (colore) 

18,00 ARGOMENTI: Dietro lo schermo (terza pun t a t a ) 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

(colore) 
18.00 SANREMO: Antepr ima interviste e comment i (colore) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20.00 TELEGIORNALE 
10.40 TAM TAM: Attual i tà del TG1 (colore) 
21,35 LA CASA DELLA 92. STRADA - Film • Regìa di Hen

ry Ha thaway con William Eythe. LLoyd Nolan, Signe 
Hasso, Gene Lockhar t 

23,00 TELEGIORNALE 
O G G I AL P A R L A M E N T O (colore) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO PARLO: Rubrica dì libri 
13.00 T E L E G I O R N A L E 
13,30 BIOLOGIA MARINA a Nei giardini del m a r e » • quar

ta p u n t a t a (colore) 
17.00 TV2 RAGAZZI: « S e s a m o apr i t i» Spettacolo per i più 

piccoli-con cartoni an imat i e muppets (colore) 
17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 

i giovani - prima pun ta t a (colore) 
18,00 POLITECNICO - Il documento e le tecniche del restau

ro - sesta pun ta ta (colore) 
1*25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colore) 
18,45 BUONASERA CON TARZAN E C. (colore) 

LA FAMIGLIA ADDAMS: « I l giorno del derby» 
TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA: «L' impero 
dei Bolmangani ». 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO: Mercat ino del venerdì (colore) 
21.50 RACCONTI DI PRIMO LEVI: «Procacciator i d 'affari» 
22,30 MANITAS DE PLATA ALLA RIBALTA - Spettacolo 

musicale 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale. 18.10: Per i ragazzi, 19.10: Tele
giornale, 19.25: Sulla s t rada dell 'uomo, 20.30: Telegiornale. 
20.45: Robinson Crusoe. di Daniel Defoe con Stanley Baker, 
R a m J o h n Holder. regìa di J ames Mac Taggar t . 22.25: 
Prossimamente. 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20.35: 
057 ch iamate polizia. Film con Michel Auclair. Anne Doat 
e Claudine Cosster. regìa di Antoine d'Ormesson. 22.20: 
Not turno pittorico. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: D chirurgo di Saint-Chad. 
18.25: Cartoni animat i . 18.55: Il gioco dei numer i e delle 
lettere. 19.45: Giochi. 20.00: Telegiornale. 20.32: Gli Eygle-
tieres. 22.45: Telegiornale. 22.52: Zio Vania. 

• TV Montecarlo 
i Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 20.10: 
! T h e Bold Ones. 21.10: L'albero della vendet ta . Film, regìa 

di Budd Boetticher con Randolph Scott. Karen Steele. 
22.45: Puntosport di Gianni Brera. 23.00: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanot te , sta- I 
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: ì 

7.30: Stanot te , s t amane (2) ; 
8.40: Bollettino della neve: 
8.43: Ieri al par lamento : 8 ! 
e 50: Romanze celebri: 9: | 
Rad io anch ' io : 10: Contro
voce; 11.25: Una regione al
la volta; 12.05: Voi ed io 
*78; 14.05: Radiouno jazz "78: 
14,30: Donne e l e t t e ra tu ra : 
15.05: P r imo n ip ; 17.10: 
« Quan to fiorisce il vino 

nuovo »; 18.45: Un film e la 
sua musica; 19.30: Ascolta 
si fa sera; 1930: Asterisco 
musicale; 19.45: Sanremo 
an tepr ima; 21.05: Concerto: 
2230: Globetrot ter ; 23.15: 
Radiouno domani ; buona
not te dalla Dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
630. 730. 830. 10. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16.30. 1730. 1830. 
19.30. 2230 - Ore 6: Un al
t ro g ìomo: 630: Buon viag

gio; 7.55: Un a l t ro gior
no (2) ; 8.35: Bollettino del 
la neve; 8.45: Film jockey; 
932: Il fabbro del conven
to ; 10: Speciale G R 2; 10.12: 
Sala F ; 1132: My sweet 
lord; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: 11 racconto 
del venerdì; 13: Sulla boc
ca di tu t t i ; 13.40: Set tan-
tot t iss imo; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Qui radio-
due ; 1637: Il quar to dirit
to : 1730: Speciale G R 2; 17 
e 55: Big music: 19.50: Fa
cile ascolto; 21.15: Cori da 
tu t to il mondo: 21.29: Ra-
diodue ventunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio-
t ré ; 7: Il concerto del mat
t ino; 8.15: Il concerto del 
mat t ino (2); 9: Il concer
to del ma t t ino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55: Musica ope
rist ica; 11.45: Il pipistrello: 
12.10: Long playing: 13: Mu
sica per due; 14: Il mio 
St rauss : 15.15: G R 3 cultu 
r a ; 1530: Un certo discor
so; 17: S t o n a degli omini 
verdi; 1730: Spazio t re ; 21: 
I t inerar i beethovenlani. 

OGGI VEDREMO 
Tarn Tarn 
(Rete 1, ore 20,40) 

Questa sera Tarn Tarn (Pr ima Rete. 20.40). il set t imanale 
del TG 1 a cura di Nino Cnscent i , presenterà t re servizi. 
Il p n m o r iguardante il problema dei sequestri di perdona. 
quindi sarà la volta di Pierre Cam: t i . che t r a t t e r à dell 'attuale 
s t rategia sindacale, infine Brigitte Bardot, spiegherà perché 
h a deciso di dedicarsi alla difesa della na tura . 

Storia degli omini verdi 
(Radiotre ore 17) 

Fantascienza alla radio: prende il via infatt i oggi a Ra
diotre Storia degli omini verdi un programma che si propone 
in dodici pun ta te di accostarsi a temi fantascientifici ma in 
modo diverso e critico. Ogni pun t a t a affronterà un tema par
t icolare; nella trasmissione si intrecceranno brani , t ra t t i dai 
migliori romanzi di tantascienza. e la critica ad essi fat ta 
a t t raverso interviste immaginarie a Freud. Lucas e ad altri 
e grandi » della scienza e della cul tura. 

La prima punta ta si intitola « Dalla macchina del tempo 
macchina del dollaro ». 11 programma di Luca Baie-

Oggi in TV 
terzo racconto 

L'ironico 
pessimismo 
di Primo 

Levi 

Solite tiritere al Festival 

A Sanremo 
di scena amore 
e chiacchiere 

La rassegna canora iniziata ieri sera 
con una passerella fuori concorso 

Pierangelo Civera, uno degli 
interpreti del racconto 

La rete due presenta sta
sera l'ultimo dei tre racconti 
di Primo Levi sceneggiato da 
Massimo Scaglione negli studi 
televisivi di Torino. Si trat ta 
di Procacciatori d'affari, che 
fa seguito a La bella addor
mentata nel frigo, e Sesto 
giorno, trasmessi nelle scorse 
settimane. Comune ai tre 
spettacoli è il loro carat tere 
« fantastico ». abbinato alla 
apparente normalità della si
tuazione rappresentata e del 
modo in cui la vivono i per
sonaggi. Mentre la vicenda 
della « bella addormentata » 
si svolgeva però in un possi
bile futuro e quella di « sesto 
giorno » in un ipotetico pas
sato. quella dello sceneggiato 
di s tasera può essere am
bientata. per via di astra
zione immaginaria, nell'epoca 
presente. 

Tre individui, addetti alle 
nascite umane, convocano un 
« non-nato » per convincerlo 
a venire al mondo. Mostran
dogli foto e filmati vogliono 
persuaderlo delle bellezze del
la vita. Nel corso del collo
quio però capitano per errore 
sotto gli occhi dell'interpel
lato anche le immagini delle 
realtà meno piacevoli della 
te r ra : violenta, fame, mise
ria. mediocrità. Visti i suoi 
tentennamenti la commissio
ne tenta di allettare il « clien
te ». ventilando la possibilità 
di partire avvantaggiato ri
spetto agli altri uomini. Que
sti però accetterà sì di af
frontare l 'avventura dell'esi
stenza. ma solo a patto di 
nascere a caso, come tutti 
gli altri, senza privilegi. 

Scritto nel 1970. già allora 
in vista di una riduzione te
levisiva, e pubblicato in Vizio 
di forma, il racconto è in 
par te ispirato, come dice l'au
tore. allo Erchwon di Butler 
(Erehwon è l 'anagramma di 
Nowherc che in inglese si
gnifica « in nessun posto » 
(chiaro è il riferimento al 
luogo d'incontro t ra i vendi
tori di vita ed il loro acqui
rente) . 

L'ironia, clic rende godibili 
queste opere di fantasia, non 
ne attenua il tono profon
damente pen>oso e pessimi
stico. In Procacciatori d'af
fari il rifiuto dei privilegi 
da parte del protagonista co
stituisce secondo Levi l'im
plicita adesione al messaggio 
cristiano, che contrappone al
le obiettive tragedie della sto
ria la volontà di continuare 
ad amare e sperare. 

Efficace l'interpretazione di 
Pierangelo Civera. attento. 
ignaro e meditabondo come 
si confà a chi si affaccia 
ai misteri d'un mondo sco
nosciuto. così come quella di 
Ruggero De Danines. Dona
tella Ceccarello. Renato Scar
pa. una terna di commissari 
compunti, affabili e affettati. 
da veri rappresentanti di 
commercio. 

Appropriatamente asettica 
la scena: una studio fredda
mente professionale, senza ar
redi. inquadrato da una ca
mera quasi sempre fissa, sen 
za zoommate, con molti primi 
piano dei personaggi. 

Gabriel Bertinetto 

Nostro servizio 
SANREMO — Se un perso 
naggio nuovo emergerà (non 
è forse questo l'interrogativo 
di ogni anno?) da Sanremo 
"78. che è cominciato ieri se
ra con una passerella pre 
gara, questo personaggio non 
potrà non essere che Anna 
0.\a. Vinca o non vinca il 
Festival. 

Sedicenne - - nel senso che 
a \ r à 17 anni fra tre mc.ii, 
ma le biografie non sottilizza
no — albanese d'origine, re 
sidente a Bari. Anna 0.\a pò 
trebbe avere, come slogan. 
quello di una Milva degli an 
ni ottanta, filtrata attraverso 
Patty Pravo. Di Milva ha 
una voce, generalmente, data 
in dote da madre natura. A 
Sanremo però, c'è arrivata 
non come ci arrivò un po' 
d'anni fa Milva. 

La Oxa non è una ragazzet-
ta sprovveduta; fuori e dentro 
la scena ha già un'arte nel 
muoversi, nell'atteggiarsi, si 
dichiara naive (« non conta la 
scuola — sostiene — io sono 
spontanea, l 'arte di modella
re una nota, verrà col tem
po ») e intanto fuma la pi 
pa per i fotografi, in mezzo 
alla strada, davanti all'Ari 
ston. e lancia un ammicco 
all'automobilista frettoloso. 
che non ammette le ragioni 
della « cultura ». 

Quello che avverrà, dopo 
Sanremo. Anna Oxa lo affi
da alla sua potente casa di
scografica. ma rifiuta il mo
dello: se si veste da uomo, 
giacca cravat ta e capigliatu
ra. ombretto che congiunge 
lungo le tempie, le sopracci
glia ai capelli, è perchè pia
ce a lei e non alla RCA. Lo 
conferma anche Ivan Catta
neo, cantautore della diversi
tà, che l'ha presa un po' in 
cura, sedotto anche lui dall'ef
ficientismo dell'industria. « Mi 
vendano, mi vendano — s'af
fretta a precisare — purché 
mi lascino fare quello che 
voglio ». 

Una vocalità di minore ef
fetto immediato e senza ausi-
lii scenici, è quella di un'al
tra concorrente. Laura Lu
ca. che, forse, dovrà essere 
un po' meno convinta della 
propria gamma naturale, per 
potersi destreggiare con più 
acume espressivo. Lei è mila
nese. ha vent'anni. è mae
stra e programmatrice elet
tronica. 11 resto delle quattor
dici portate è di più svelto 
consumo, affidato com'è alla 
abilità maggiore o minore con 
cui le canzoni sono state con
fezionate. In queste canzoni 
ciò che più sorprende sono. 

comunque, i testi. Non i con
tenuti, ma i linguaggi che. 
nelle canzoni, si sa, riescono 
spesso a riflettere un modus 
vivendi. Ne esce così il ri 
tratto di una sessualità che 
dimostra quanto la cosiddetta 
permissività, sia la conse 
guen/a perniciosa piuttosto 
che il superamento della re 
pressione del sesso. 

Predomina un autentico 
complesso dell'incontro: * Il 
buio e tu non ba>ta più ». 
canta Ciro Sebastianelh. che 
considera follia il fatto che 
« ti accarezzo mentre so che 
non sci stata mia » e non c'è 
da stupirsi che l'amore sul 
\ersante femminile sia definì 
to « il tuo segreto » e che es
so sia regalato * senza con-
\ in/ione ». E mentre / Sen 
tacruz ensemble scoprono per 
tutti noi, che « a mezzanotte 
c'è chi fa l'amore v, la Scilo-
la cantorum lamenta che 
l'amore serva a scacciare via 
la noia ma non è un ura
gano che « strapperebbe le 
radici di quel male che c'è 
in te ». E non sappiamo qua 
le perversione nasconda que 
sta o questo individuo (o for
se quello del protagonista'.'). 
Digiuni di sessuologia sono 
gli autori di Anna Anna (can
tata da Donato Ciletti « pre 
destinato - vittima di turno ». 
visto che ogni anno c'è sem
pre uno che. a detta di tutti 
vincerà e poi perde). Anna 
deve essere una bambina e 
lui cosa non darebbe per far
la donna. La colpa, insomma. 
è di lei che non è cresciuta 
e non è lui a soffrire il dram
ma di avere intuito che una 
bambina è anche una donna 
e viceversa. Ma se lei è una 
bambina, lui non è un gigan 
te. come nella famosa canzo
ne — ricordate? — di Lucio 
Dalla e non è colpa sua. La
sciamolo perciò chiamare An
na. ripetutamente, davanti a 
tutta la sala, con qualche iso 
lato imbarazzo fra le spetta
trici. 

'N'addore' e castagne di Ro
berto Carrino. ripropone la 
stessa situazione, ma qui c'è 
per lo meno, autofrustrazio 
ne. perchè la quindicenne è 
pronta all 'amore, ma lui 
scappa fra immagini alla De 
Amicis. 

Stasera, parentesi, con 12 
cantanti che rappresentano. 
fuori gara . Olanda. Usa. Spa
gna. Inghilterra, Giappone, e 
Italia, fra cui Asha Putly. 
già ospite nel '77. Cocciante 
Patty Pravo e la televisiva 
Grace Jones. 

Daniele Ionio 

Macario e il suo « Sganarello » 

«Sì, faccio 
ridere ma 

non è facile!» 
I momenti d'oro del popolare comico 
Le difficoltà per avere un suo teatro 

MACARIO 

Nostro servìzio 
MILANO — 11 famoso ricciolo 
« a virgola » è accuratamente 
pett inato all 'indietro e il viso 
e gli occhi, mobilissimi, han
no più di una ruga: Erminio 
Macario, nella vita, è un tran
quillo. a t tempato signore mol
to cortese che il barman e il 
portiere dell'albergo milane
se in cui è sceso chiamano 
« commendatore ». Macario è 
a Milano per presentare al 
Teatro Manzoni il suo nuovo 
spettacolo Sganaiello. medico 
si fa per dire con cui lo scor
so ottobre non potè debut
tare a causa di una polmoni
te virale che lo colpi. Ci par
la del suo teatro torinese che 
non si potè aprire perché al 
l'ultimo momento mancò il 
permesso di agibilità, nono 
s tante gli slorzi dell'ammini
strazione democratica cittadi
na per trovare una soluzione 
alla complessa vicenda: « Ma
cario — mi ha detto il sinda
co Novelli — stiamo facendo 
di tutto ». 

Lei è s ta to uno degli inven
tori della «rivista all ' italiana» 
con le « donnine » e il grande 
comico. Cosa ricorda di quei 
tempi? 

« Oggi recito davanti ai fi 
gli e ai nipoti del pubblico di 
allora. Una femminista reeen 
temente mi ha chiesto se non 
sono mai stato contestato dal
le donne. Non mi e mai capi 
tato, forse perché io non ho 
mai dato la donna in pasto 
al pubblico. Le madri, allora. 
mi portavano le figlie, ma
gari giovanissime: mi sembra 
va alle volte di esseie una ba
by-sitter. non un capocomico 
Di soubrettes ne ho lanciate 
tante: la Wanda Osiris, l'Olga 
Villi, la Lauretta Masiero, lu 
Lea Padovani fra le altre. Ma 
quel tempo non lo rimpiango: 
ogni epoca deve avere il suo 
teatro. Allora, a fare la rivi
sta, c'era anche una necessi
tà di sopravvivenza: dal '27. 
c'era il fascismo, non si potè 
più fare della satira, cosi io 
ha inventato le donnine e il 
comico ». 

Cosa pensa del recente re

vival del.a rivista sui nostr. 
palcoscenici? 

« Che e un revival clic devi 
finire. Non è possibile tcncilo 
in piedi, è troppo costoso. Do 
pò la guena c'erano nove 
compagnie di nvista; prima 
c'eiavamiì soto to e Tota. Ri 
coi do (incoia ti suo debutto 
milanese a quello die oggi e 
il cinema Diana: da aV.oia 
con lui sono sempie rimasto 
amico, fino alla morte: eia 
vaino noi le sole due muschc 
ir: hu del sud e io del nord 
E pot dove li troia oqgi gli 
ut tot i'' Ha presente il Tognuz 
zi e il Bramicii"' Anche tiuel 
li Intimo cominciato con me 
ma oggi ci sono solo tntratte 
nitori, non ci sono più attoti 
comici adatti ». 

I! suo è essenzialmente un 
teatro scacciapensieri Non le 
sembra che ot?gi si dovrebbe 
proporre al pubblico qualcos.1 

di diverso? 
« Perche lei crede che su. 

facile fare ridete? Il pubblico 
non è più come quello di una 
volta, e più smaliziato. Ce ne 
sono giù tanti, bravi, die fan 
no il teatro serio: io, che so 
no un divertimento pubblico. 
piopongo ai miei spettatori 
distensione. Intendiamoci, an 
ch'io penso che si potrebbe fu 
ie delle altre cose: vorrei fa 
re la Mandragola. Chissà >. 

Da che idea nasce questo 
approccio allo Sganarello mo 
henano? 

« Sfatiamo un equivoco: e 
un Molière secondo Macario, 
Citi atiloii sono Carlo Marta 
Pensa e mio figlio Mauro: le 
scene e i costumi si rifanno 
al Seicento, ma il mio Sgu 
narello saia un gioco, un di 
vcrtimento. Anche in queslo 
spettacolo ci sono delle giova 
ni. promettenti attrici: Enza 
Giovine. Marta Cimino. Tizia 
ita Pini e Gloria Ferrerò. Mi 
ricordo che un giorno, mai 
tre stavamo piotando. Gloria 
viene a lavorare in lacrime e 
mi dice che hanno sparato n 
suo padre, il giornalista dell' 
Unità Nino Ferrerò. Abbiamo 
piantato il lavoro e siamo 
corsi tutti all'ospedale ». 

Maria Grazia Gregori 

s t r ien e Alessandro Schwed. per la regia di Claudio Sestieri. 
e cu ra to da Cater ina Porcu Sanila. 

Invito a teatro 
(Rete uno 17,05) 

« Invito a tea t ro *>. il set t imanale appuntamento con il 
tea t ro condotto da Arnoldo Foa. presenta oggi tRete 1. ore 
17.05) Le allegre comari di Windsor di Shakespeare in un 
ada t t amen to di Orazio Costa Giovangili. Interpret i principali 
sono Tino Buazzelli. nella par te di don Giovanni Falzastaffa. 
e I laria Occhini. in quella di Ghi t a Poggi. La regia televisiva 
è di S i n o Marcelhni. 

Politecnico 
(Rete due, ore 18) 

Sulle difficili tecniche e i vari procedimenti del restauro 
delle pergamene, sulle precauzioni che bisogna adot tare è 
impernia ta l 'odierna pun ta t a della rubrica « Politecnico » 
(Rete 2. ore 18). 

Il programma è s ta to realizzato in collaborazione con il 
centro Fotoriproduzione e restauro degli Archivi di Stato. 

Stasera al teatro 
Belli « Sonata 
di fantasmi » 

ROMA — Proseguendo un 
suo discorso su Strindberg. 
avviato lo scorso anno con 
// Pellicano, il gruppo coo
perativo Quat t ro Cantoni prò 
pone a Roma, da stasera, al 
Teatro Belli, un altro dei te 
sii più significativi del dram
maturgo svedese. Sonata di 
fantasmi, inteso come « in
dagine sul nucleo familiare 
e i suoi rapporti con la real
tà sociale » e come « sogno 
linguistico » in cui reale e 
irreale si mescolano. 

La regia dello spettacolo è 
di Rino Sudano, che appare 
anche t ra gli interpreti, in
sieme con Anna D'Offizi. Sa
bina De Guida. Angelica Pea. 
Pinuccia Bassino. Mario Sal
vador!. Marco Tocchi, Ste
fano Cianca. 

Comunicato ZUCCHET 

Nuovi perìcoli 
per cipressi e pini 

L'infestazione verifu alasi lo s. o'so anno f o n gravi 
danni subiti dai vari tipi di cipressi a Roma e in altre /orio 
de! Lazio, non è soltanto un ricordo S1 convgVi un attento 
controllo sia a cipressi d'alto fusto ( he a siepi a-
cupressacee da terraz/o e da giardino, in ciuanto vengono 
già segnalati casi di nuove infesta/i^m i>'jr f a / i o ry 
concomitante dell'Afide grigio f» dei;** Crut'-gnn.r-

Anche la "ProcesS'onHna ' del pino e una g r ^ w ir.-,idia 
( he minaccia ogni tipo (fi p n o (e d ' cedro), ^ g M I . I I . 
interi parchi e giardirv 

Essa è dannosa anch<= a ' fuomo <~ ngn .imm^'i p^r i 
disturbi gravissimi che le 
iarve possono procurar^. 

tanto che si sconsiglia di far 
avvicinare bambini a piante visibilmente infestate 

Sia per i cipressi cne cer i p.nì. un intervento 
tempestivo permette di limitare i danni alle Diante 
colpite e di prevenire la possibilità di nuove 
infestazioni causate dall'attività riproduttiva 
degli stessi infestanti 

La Zucchet Industria Chimica S.p.A. informa che la 
sua organizzazione, composta da personale specializzato, 
attrezzature esclusive e prodotti adeguati e specifici è a 
disposizione per una completa assistenza e per ogni tipo di 
intervento preventivo e curativo. 

52.70.841 (quattro inee na.) 
è il numero a disposizione per ulteriori informazioni e delucidazioni. 

ZUCCHET Industria Chimica S.p.A. 
VI AIUTA A VIVERE MEGLIO ROMA - 52. Vicolo Pian Due Torri 

LATINA - Tel. 0773/45923 RIETI - Tel. 0746/46225 
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Alla Camera un decreto del governo 

Cinema: varate norme 
fiscali favorevoli 

al grosso esercizio 
Incentivo a possibili aumenti di prezzo dei biglietti - Re
spinto emendamento PCI-PSI per agevolazioni più eque 
ROMA — In uno dei c inque 
dec re t i che la C a m e r a ha 
vota to ieri ve ne è uno di 
n a t u r a f iscale nel qua le , al 
Sena to , e r a s ta ta in t rodot ta 
una no rma r i g u a r d a n t e lo 
a l iquote di imposta sui prez
zi dei biglietti c inema tog ra 
fici, f issate nella misu ra del 
20'< pe r i prezzi netti di im
por to fino a 802 lire o nella 
m i s u r a del 21 ' h pe r i pro/z i 
nett i di importo non inferiori 
a l i re 2100. K' ques to , di fat
to, una agevolazione a fa
vore del grosso esercizio . 

Su ques ta modifica intro
do t ta al Senato i deputa t i 
comunis t i e socialist i hanno 
e sp re s so il loro d issenso , 
p r e sen t ando in aula un te 
s to d iverso con il qua le , fer 
nio r e s t ando l 'a l iquota del 
2"o sul prezzo di Hfi2 l i re 
ne t to per biglietto, si p reve
dono due a l iquote : l 'ima per 
i biglietti del grosso eserc i 
zio super ior i alle IMO lire e 

l 'a l t ra per l 'esercizio med.o . 
L ' e m e n d a m e n t o però non è 
s ta to accolto da l governo e. 
messo ai voti in a s semblea . 
è s t a to respinto , 

Della quest ione si e ra già 
d iscusso nella commiss ione 
F inanze e Tesoro, nella qua
le il compagno Giura lnngo. 
pr imo f i rmata r io del l ' emen
d a m e n t o . aveva anzi tu t to 
sment i to il minis t ro delle Fi 
n a n / e Pandolfi d i e al Se 
na to , a sostegno del la nor
ma poi introdotta da l de
cre to , aveva a f f e rma to che 
un o r i en tamen to in tal sen 
so e ra emer so alla C a m e r a . 
( ì iura lougo sottol ineava in 
vece che la no rma non ri 
spe t tava la posi / ione che i 
comunist i e 1 socialist i ave
vano c h i a r a m e n t e assun to 
sulla quest ione. 

L ' emendamen to Pei Psi 
t r a e validità — agg iungeva 
il depu ta to comunis ta — an

che dal fatto che il tes to 
a p p r o v a t o al Senato può cu 
s t i tu i re un incentivo a l l ' au 
men to dei prezzi dei biglietti 
c inematogra f ic i , con la con 
c eguenza di penal izzare an
cora una volta le fasce po
l a r i e i piccoli e medi 
eserciz i , quelli che più ri 
sentono, poi. de l l ' a t tua le cri
si del c inema . 

Le agevola / ioni fiscali a 
t a le imposta — concludeva 
(J iuralongo — ci s e m b r a n o 
oppor tune e già abbas t anza 
ragionevoli . Render l e più am
pie. come è avvenuto a! Se
na to , cost i tuisce un pericolo 
so ced imento agli in teress i 
par t icolar is t ic i di gruppi as
sai r i s t re t t i . Sopra t tu t to in 
ques to momento non s e m b r a 
n e c e s s a r o g ra t i f i ca re il 
g rosso esercizio con un vero 
e propr io rega lo che, prò 
«ab i lmente , va anche molto 
o l t re le a t t e se di chi lo ave 
va solleci tato. 

PRIME - Cinema 

Omaggio ad un intellettuale scomparso durante lo stalinismo 

Rivivono sulla scena 
i giovani di Viktor Kin 
Il dramma, tratto dal romanzo « Dall'altra parte », racconta le esperienze dei 
comunisti nella Russia post-rivoluzionaria - Successo dello spettacolo a Mosca 

Nel lavoro di Wedekind 
« lina morale da cani » 

« Comunione con delitti» 
D a r i o A r g e n t o h a 1 suoi se

g u a c i ; m a il giallo, con t an -
' t i m o r t i , m o l t o s a n g u e e 
"grossi col tel lacci , c h e .sbuca
n o fuori d a m o d e s t e borse di 
c a r t a , sono s e m p r e es is t i t i . 
K t r a l'honor e il mal lo c ' a s 
s ico — quas i a l la A ^ a t h a 
C h n s t i e — si colloca q u e s t o 
Comunione con delitti del
l ' a m e r i c a n o Alfred S u n . 

S i a m o nel New Je rsey , ne l 
1961. E" il g io rno de l la p r i m a 
c o m u n i o n e di K a r e n . m a al
l ' a l t a r e la piccola n o n a r r i 
v e r à m a i . Poco dopo la t ro
v e r a n n o uccisa e semi-brucia
t a in u n a c a s s a p a n c a de l la 
s a c r e s t i a . Di qui p a r t e il f i lm 

c h e vede p u n t a r e t u t t i i so
s p e t t i su Alice, sorel la del la 
v i t t ima , b iml ie t ta a l q u a n t o 
s t r a m b a , b r u t t i n a , p i ena di 
compless i . di gelosie e un po ' 
ca t t ive l l a . 

Al p r i m o m o r t o n e segui
r a n n o a l t r i e s e m p r e la pi
s ta segu i t a da l la polizia ri
po r t e r à sulle o r m e del la ra
gazz ina . F i n o al l 'epi logo che . 
n a t u r a l m e n t e , n o n s t a r e m o a 
r a c c o n t a r v i . 

Ma ciò che s e m b r a a v e r in
t e r e s s a t o il regis ta n o n è 
t a n t o l ' in t reccio del gial lo, 
q u a n t o l ' i m p i a n t o psicologico 
e le reazioni dei var i perso
n a g g i v a r i a m e n t e impl ica t i 
ne l l a f accenda . Pa r t i co l a r 

m e n t e felice è a n c h e lo spac
c a t o che viene p r e s e n t a t o al
lo s p e t t a t o r e : u n a provinc ia 
a m e r i c a n a f a l s a m e n t e disin
vol ta e. in rea l t à , pe rben i s t a 
e piccolo borghese in cui tu t 
to può avveni re . 

T u t t o s o m m a t o un 'occasio
n e n i e n t e m a l e per 1 pa t i t i 
di un ce r t o gene re di cine
m a . A n c h e gli a t t o r i , poco 
n o t i , sono scel t i , quas i t u t t i , 
con per iz ia : da L inda Mil ler 
a Mi ldred C l in ton . P a u l a 
S h e p p a r d , Niles Me Mas te r , 
R u d o l p h Wil l r ich . Li l l ian 
R o t h , Michae l H a r d s t a r k . 

m. ac. 

PRIME - Musica 

Campanella alla Filarmonica! 
I n t u t t o t r e n t a , m a già d a 

u n a dozzina d ' a n n i in p i ena 
a t t i v i t à . Miche le C a m p a n e l 
la . p i a n i s t a i n t e r n a z i o n a l m e n 
t e a f f e r m a t o ( h a o t t e n u t o 
d u e vol te il G r a n P r e m i o 
de l l 'Accademia Liszt. di Bu
d a p e s t . pe r le sue in t e rp re 
t a z i o n i l i s z t i ane ) . è s t a t o pro
t a g o n i s t a . mercoledì , d ' u n o 
s p l e n d i d o conce r to a l T e a t r o 
o l impico , dove h a s u o n a t o 
p e r l 'Accademia f i l a rmonica 
r o m a n a . 

E ' s t a t o s t r a o r d i n a r i o , nel
l a p r i m a p a r t e , il c l ima fan
t a s t i c o . diffuso sul la m u s i c a 
d i S c h u m a n n iNovelletta op. 
21 n. 1. Toccata op. 7. Stu
di sin/onici op. 13). a l imen
t a t o p e r a l t r o con r az iona le 
« sp i e t a t ezza » t ecn ica , m i r a n 
t e . ci è s e m b r a t o , a d enu
c l e a r e d a u n o s c o n t a t o a m 
b i t o r o m a n t i c o il p resen t i 
m e n t o del la mus ica c h e si 
s a r e b b e c o n t r a p p o s t a a ce r t i 
fervori pass iona l i . Esempla
r e in ta l senso è a p p a r s a la 

Toccata, p r o i e t t a t a in sono
r i t à c h e s a r e b b e r o s t a t e c a r e 
a Prokofiev. 

Negli Studi, è e m e r s a la 
s a p i e n z a c o s t r u t t i v a dell ' in
t e r p r e t e . c a p a c e di avvolgere 
le var iaz ioni in u n o s lanc io 
u n i t a r i o . 

Al c e n t r o del p r o g r a m m a fi
g u r a v a la t e rza Sonata op. 23 
di S k r i a b i n : e qui il C a m p a 
ne l la h a t occa to un ver t ice . 
con la felice in tu iz ione di 
t r a m u t a r e in p a l p i t a n t e in
t e n s i t à il t u m u l t u a n t e e « dia
bolico » p i a n i s m o del compo
s i to re . 

L 'ebbrezza di u n o s c a t e n a 
m e n t o a l la Liszt — c o v a t a 
da l p i an i s t a fin dal l ' in iz io — 
h a inf ine t r o v a t o spaz io in 
p a g i n e di W a g n e r e di Gou-
n o d . t r a s c r i t t e a p p u n t o d a 
Liszt . c h e h a n n o sosp in to la 
coda del conce r to verso t ra 
g u a r d i v i r tuos is t ic i . t a g l i a t i 
d a l C a m p a n e l l a con assolu
t a b r a v u r a . Un t r ionfo . 

e. v. i 

Nona rassegna 
di musica 
popolare 

al Folkstudio 
R O M A — E' in iz ia ta m a r t e d ì 
a l Fo lk s tud io di R o m a la no
n a R a s s e g n a di mus ica popo
l a r e i t a l i ana . Il consue to ap
p u n t a m e n t o a n n u a l e , c h e si 
p r o t r a r r à pe r qu ind ic i g iorn i . 
h a vis to qua l e ospi te de l la 
p r i m a s e r a t a G i o v a n n a Mar i 
n i . Q u e s t a se ra s a r a n n o 
di s c e n a le « t a m u r r i a t e » ed 
I c a n t i de l G r u p p o del S a n -
nio . D o m a n i , il « C a n z o n i e r e 
de i G i o r n i C a n t a t i » di Tr ie
s t e c o n c l u d e r à la p r i m a set
t i m a n a . 

M a r t e d ì 31 si r i p r e n d e con 
P a o l o P i e t r a n g e l o cui f a r à 
s e g u i t o il recital del Canzo
n i e r e P iceno . La r a s s e g n a si 
c o n c l u d e r à , s a b a t o 4 febbraio , 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Due giovani co
munisti — Bezais e Matveev 
— vengono manda t i , nella 
Russia post-rivoluzionaria del 
1921. in missione a Khaba-
rovsk. ne l l ' es t remo oriente 
sovietico. Il periodo è diffici
le. duro, pericoloso: nelle zo
ne più spe rdu te de l l ' immenso 
paese è a n c o r a in corso la 
lotta t r a « Bianchi » e « Ros
si » ed è quindi più che mai 
nveessar io m a n t e n e r e un col
legamento con le organizza
zioni di par t i to o rma i isolate 
dal cen t ro . Sui due giovani 
g rava cosi un compito es t re
m a m e n t e impor tan te . Il viag
gio, a t t r a v e r s o la Siberia 
scossa dal la g u e r r a civile, è 
lungo e lento. Ed è appunto 
in questo periodo che si sno
da la vicenda u m a n a dvi due 
personaggi , tipici r appresen
tanti della pr ima gene ra / ione 
r ivoluzionaria, dest inat i a su
p e r a r e prove e difficoltà im
pegnando tut ta la loro forza 
e pass ione . 

La s tor ia è avvincente , 
pr iva di demagog ia . A rac 
contar la ora sulla scena sono 
gli a t tor i del tva t ro moscovi
ta <r Maiakovski » ( reg is ta 
Komratov) che si esibiscono 
nel « Pa lazzo di cu l tura •» del
lo « Stabi l imento indust r ia le 
delle l inee au tomat i che >. 
L 'avvenimento ha un suo 
significato pe rchè ol t re al ri
cordo del le lotte, degli entu
siasmi e delle difficoltà dei 
primi anni del potere sovieti
co. si to rna a p a r l a r e , con 
commozione, de l l ' au to re della 
s tor ia : il g iovane intel let tuale 
sovietico Viktor Kin scoili 
parso negli anni delle r e p r e s 
sioni s ta l in iane . 

Kin. che si e ra messo in 
luce con una se r ie di articoli 
sulla Pravda e sulla Kamso-
mulskaia Pravda, s c r i s s e in 
fatti nel 1928 il romanzo inti
tolato Dall'altra parte (<rPo 
tu s toronu ») che provocò 
subito una ondata di interes
se e d ' a m m i r a z i o n e e a l qua
le si r i fa oggi il t e a t ro . 

Il l avoro e r a in un ce r to 
senso autobiograf ico . Il gio 
vane Kin si r iconosceva in 
Bezais . ne viveva le azioni e i 
pensier i , soffriva con lui e 
con lui d iven tava uomo e 
combat ten te . Il successo del 
libro fu notevole. Il t ea t ro , in 
quel periodo, se ne occupò 
a m p i a m e n t e (al « 3MXAT » il 
d r a m m a t u r g o Serghiei K a r 
tasciov ne presentò una pri 
ma vers ione) e il c inema, pe r 
ben due volte, si impegnò a 
r a c c o n t a r e le v icende dei 
giovani r ivoluzionari . Kin. in
tanto . segui la sua s t r a d a di 
g iorna l i s ta : p r i m a come cor
r ispondente della T a s s a 
Roma negli anni da l '31 al 
'33. poi a Pa r ig i fino al 1936. 

Rient rò a Mosca e il 3 no
v e m b r e 1937 fu a r r e s t a t o . Ac
cusa to di e s se re un « nemico 

del popolo » s c o m p a r v e vit t ima 
delle repress ioni s t a l in iane . 
« Aveva 34 anni q u a n d o morì 
—- ha sc r i t to nel 1969 su 
.Votij Mir la moglie Cecilia 
Kin. oggi una delle più at ten
te i ta l ianis te dell 'L'RSS — e 

posno di re che fu un degno 
r app re sen t an t e della giovane 
intellighenzia comunis ta , del
la generazione di Matveev e 
Bezais. che cost i tuivano lo 
sfondo dora to del P a r t i t o e 
della Repubbl ica sovietica ». 
Del l ibro Dal l ' a l t ra parte e 
de l l t va r ie versioni t ea t ra l i si 
tornò a p a r l a r e dopo la r iabi
litazione postuma di Kin. av
venuta nel 1955. L 'opera 
r i appa rve al lora in l ibrer ia e 
fu come se fosse to rna ta a 
vivere nuovamente , con il 
suo l inguaggio ch iaro e vero. 
Dimostrazione evidente che 

e r a possibile s c r ive re un li
bro sulle v icende u m a n e del 
la r ivoluzione senza s c a d e r e 
nella demagog ia e nella re to 
r i ca . Il t e a t r o tornò ad occu 
pa r s i di Matveev e di Bezais 
m e n t r e un g ruppo di au tor i 
— da Sklovski a Ka tan jan , 
d a Mar sc i ak ad Arbuzov e 
tan t i a l t r i — presen ta rono li
na « racco l ta » di r icordi su 
Kin con il titolo signif icat ivo 
Sempre da questa parte. 

Ora è la volta di Mosca 
con gli a t tor i del « Maiako 
vski ». La piece to rna a par
l a r e degli anni « dur i », del la 

Recital di Claudio Villa 
al Teatro Tenda a Strisce 

ROMA — Domani a l le ore 21 
e domenica alle ore 18. Ciau 
dio Villa t e r r à un reci ta l al 
Tea t ro Tenda a Str isce , suila 
via Cristoforo Colombo. Si 
t r a t t a di una re t rospe t t iva cu 
canzoni del famoso c a n t a n t e . 
comprenden te anche il reper

tor io romanesco , introdot ta da 
un piccolo numero di c a b a r e t 
con A pò e (ligi Saban i . Vii 
la si a v v a r r à per l ' accompa
g n a m e n t o musica le di bas i re
g i s t r a t e . m a anche di un or
gano . di una ba t t e r i a e di una 
c h i t a r r a (Libero Tosan i ) . 

vita di una intensa genera 
zinne di giovani comunisti 
s t re t t i t r a la mor sa degli av 
venimenti e le passioni della 
vi ta . Rivive così l ' impegno di 
Bezais , la sua a t t iv i tà nelle 
condizioni più difficili e pe
ricolose. Si r icos t ru isce a pò 
co a poco la t r aged ia interio
re di Matveev . che compren
dendo di e s s e r e o rmai di o-
s tacolo alla lotta e a l l ' a t t iv i tà 
dei compagni (ha perso una 
g a m b a in segui to ad una 
g r a v e fer i ta) si impegna con 
tu t te le forze per f a re anche 
lui * qualcosa », pe r d a r e il 
suo contr ibuto di mi l i tante , 
di r ivoluzionario, di uomo. 
Mor i r à così ucciso dai bian
chi men t re c e r c a di diffonde
r e manifest i e volantini r ivo
luzionari . Il successo della 
piece è notevole. E la Kom-
sumolskaia Pravda — il gior
nale dove Kin sc r iveva negli 
anni de l suo esordio g iorna
listico — ne pa r l a ampiamen
te r i levando il va lore del l 'au
tore . l ' impegno umano di 
« a t t ivo pro tagonis ta del suo 
t empo v. 

Carlo Benedetti 

Adriana Mart ino in un momento dello spettacolo 

Adriana Martino 
con bravura 
e con rabbia 

Piedone va in Africa 
e trova il piccolo Bodo 

% -* 

Vi" 

"<SA 

Bud Spencer e Zulù Bodo in « Piedone l ' a f r icano » 

R O M A — Si c h i a m a Bodo. h a 
c inque a n n i , il piccolo zulù 
c h e a f f i anca B u d S p e n c e r 
ne l nuovo film, de l la se r i e 
del pol iziot to « b u o n o ». che 
r isolve t u t t o a furia di pu
gni e s g a n a s s o n i . 

Piedone l'africano — gira
to p r e v a l e n t e m e n t e ili Africa 
— è d i r e t t o d a S t e n o e usci
rà sugli s c h e r m i a P a s q u a . 

Ier i m a t t i n a , nel corso di 
u n a confe renza s t a m p a . :1 
regis ta h a p r e s e n t a t o il cast 
ai g iorna l i s t i . O l t r e al ner is -
s imo Bodo e a Bud S p e n c e r . 

! d a n n o u n a m a n o a risolvere 
l ' i n t r i ca t a v i cenda — si fa 
pe r d i r e — Enzo C a n n a v a l e . 

! D a g m a r L a s s a n d e r , W e r n e r 
i P o c h a t h e J o h n S t e w a r d s o n . 

L ' in t r ecc io è s e m p l i c e : il 
s o h t o c o m m i s s a r i o dì pol iz ia . 

, P i e d o n e , s e g u e n d o u n ' i n d a g i -
• n e su u n t ra f f ico di d r o g a . 
> lasc ia Napol i pe r l 'Africa. A 
. J o h a n n e s b u r g i n c o n t r a Bodo, 
; c h e lo a i u t e r à a r i so lve re 
• l ' i n t r i ca to caso , e lo s e u u i r a 
| poi. in I t a l i a . T r a i d u e . :n-
, fa t t i , è n a t a u n a s i m p a t i c a 
ì amic iz ia . 

Bud S p e n c e r , in r i spos t a al

le d o m a n d e dei g io rna l i s t i , 
h a t e n u t o a s o t t o l i n e a r e il 
c a r a t t e r e evas ivo del fi lm. 
d e s t i n a t o s o p r a t t u t t o a i r a 
gazzi. in cui « la violenza è 
u s a t a in ch iave c o m i c a » «egli 
non a d o p e r a m a i a r m i e i 
suoi cazzot t i n o n p r o v o c a n o 
n e p p u r e u n ' e s c o r i a z i o n e i ; 
q u a n t o al la d roga , c h e costi
tu i sce il filo c o n d u t t o r e del
la pell icola, a f f e r m a c h e è 
« u n a p iaga soc ia le e c h e s p e 
r a di p o r t a r e , col fi lm, il s u o 
piccolo c o n t r i b u t o , p e r c h é il 
p r o b l e m a v e n g a r i s o l t o » 
<s:c! i. 

ROMA - - Due chiacchteie. \ 
con Aditami Martino, puma ' 
che lo spettacolo incominci \ 
Lo spettacolo, diciamo. "Iif ' 
si ieplica iiU'< Ennio Fittili > 
7io ». sede del Teatrino Ji Ho 
ma. e che, con il titolo *d'nu 
inaiale da cani», rumisi e i 
esperienze cabarettistiche di i 
Frank- Wedekind. 

Perché Wedekind" ' W'ede- j 
kind, peiche ho voluto esteti- , 
dere al rctioterta cultura.e . 
tedesco la ricerca sulla lan 
zone politica, avviata tette. 
otto anni la, in deaerale, e '• 
poi ristietiu a Brecht e ai J 
suoi musicisti, in paiticoiaie. ' 
La pe'.le del p r o l e t a r i a t o n ' 
sale al VJ70. ed era una pri- j 
ma ricerca di canzoni di un 
certo tipo, dai tempi della j 
Rivoluzione Francese a oggi... , 

Meglio d i r e m m o « a ieri >. J 
Non si è un po' affievolito. > 
oggi, l ' impulso di d a r eh ina- ' 
no alla c a n z o n e come a una ' 
arma'* j 

— .\'e! senso della canzonr i 
non sostenuta sempre da un ' 
fondamento culturale, direi i 
di si: qualche cosa è venni t 
meno o. comunque, si e ino , 
dificuta in questi ultimi in- I 
ni. Del resto, ì! mio secondo • 
programma di canzoni, seir- ! 
pre di un ceito tipo. cob« ' 
«là un più preciso caiullere. I 
Xon per nulla c'erano ili r icz- \ 
:o Brecht e la canzone te \ 
desco, politica, degli unni j 
Venti. 

— A p p u n t o . 11 caba re t In
t i t o l a to Conosci il paese do- , 
ve fioriscono i cannoni, no 
tevole a n c h e per la respon- , 
sabi l i tà di d a r e u n a s is tema- | 
/ i one alle mus i che . i 

— Certo, ma la faticala , 
venne soprattutto con il sue- i 
cessilo recital, mirante a re- J 
cuperure un importante imi ' 
sicista. brechtiano anche !u:. ' 
ina un po' dimenticato, cioè . 
Hanns Eisler. E c'è. voi. \ 
sempre l'impiesa della Ini < 
duzione ritmica dei 'etti.. \ 

— Infa t t i , è un. r i schio > 
Spesso, pe r es igenze di ri*-- ' 
mo. si p e r d e la forza ongi - ' 
n a r i a di c e r t e immag in i , di ! 
ce r t e inve t t ive Però fu un ! 
successo quel rec i ta l : Signor , 
Brecht, lei clic è un tecnico. < 
ci dia ti suo parere. Ma. a i 
proposi to , non è u n a contrae! j 
d iz ione q u e s t o recupero di • 
u n a i r ad iz .one . così ampia - ' 
m e n t e a r t i co la to , c h e non ; 
po r t a poi a u n a f ior i tura ori . 
g inale di qualcosa di a n a [ 
logo, che r i f le t ta la n o s t r a , 
società , il nos t ro t empo , i , 
nos t r i p rob lemi? i 

— Non è una contraddi' \ 
zlone. Un tentativo, del re- j 
sto. lo abbiamo fatto con '• 
Il pad ig l ione del le m^rav-:- ; 
s'.ie. Ricordi'' Erano tetti di • 
Maurizio Ferrara, di Forte j 
braccio 'tolti dai corsivi quo '. 

tiduini che appaumo w< • "Jni-
lìx>. di Dmia Minami, ri
flettenti situazioni del no 
stro paese, testi con "itisi 
che di Benedetto Gli glia . 

— Kia lui s t e w ) . .ni u r i 
ad a c c o m p a g n a i ti al p .a . io 
fo r te , a lcuni Inan i en in > 
« d i v e r t e n t i » . e tu in te ies 
i a n t e il Padiglione a n c h e ». : 
la svol ta d a t a a l l ' a r t icolaz io 
n e dei tuoi spe t taco l i . P r . 
m a Usavi le cos idde t te > o i 
si .). l ' a c c o m p a g n a m e n t o a'k ', 
s t r a t o Mil qua e ti u w i i V . 
Dal Padiglione delle menu : 
gite t u t t a l 'esecuzione e un 
m e d i a l a , d i r e t t a , a v a n . a j 
gio dello .spettacolo K' v-.i.i 
i n t a t t i , a n c h e con ques to -.» 
bare l di Wedekind" le :nu->. 
c h e sono .state c l a h o i a ' c :ia 
Benede t t o Cìh:»ha per ma 
nofor te a .sci m a n i Bencdei 
lo. infa t t i , .suona - e ,-a.i 
t i cch ia — con S t e t a n o Mi 
e l i d e t t i e An ton io S e d i ! 

— - Ed e (indie una bella 
impiega, pei l'intera • he i • 
i e stabiliti Ini il tei. •/ '<» 
clic suona e chi tante Mi 
lolevi sap' / e < p-iclie ili He 
dekutd >. Patite Iti it^iope 
tu di un filone, peialtio. ma 
affiontato in Italia se i m; 
spoiadicamente. olite • m 
colmare dei vuoti cult in t\ 
ha comportato l'esigeum t • 
estendere la ricerca. ./: - ' 
moline natili mteiess- Co 
me il recital con music/:- m 
F.isler ha portato ad • vpr.i 
fondu/tenti della tigniti i-
questo compositore, coi) W'e 
dekind. scrittore, cnnlaul'i 
re. attore, tìiummaturqo <d't 
un suo dramma Berg :ia-,*r 
ti libretto dell'opera L i n i ' . 
capita bene a illuminare In 
cultura tedesca tra i due «» 
coli, anche sotto il profilo d 
un cabaret capace di -rìtTCC 
ciarsi con la storta. nttra'C' 
so la satira, il grotte;' o. 
l'ironia, la labbia 

— Una « lez ione > dunc| iK' ' 
- - Anche- la canzone :t,i 

liana è rimasta in un >im 
bito populista o rozzo. ? non 
affronta pi olitemi in ino.i" 
così provocatorio Wedek i,d 
sconto sette mesi di tortez 
za per una canzone: qui 'r 
il rischio di finire con '•' 
canzone di consumo, cn-
non e cultura... 

Ma lo spe t t aco lo inroin. i i 
eia Lo a b b i a m o v s t o . .-d ; 

di p n m ' o r d i n e E' l 'ul i ima 
t a p p a di un luntro c a m m i n o 
svol to d a A d r i a n a M a r t i n o 
m a è a n c h e la p r e m e s s i a 
u n nuovo discorso, o al la r: 
p resa di un a n t i c o d i s c j r . o 
sui r appor t i t r a a r t e e M> 
c le tà . t r a c u l t u r a e ooli 'I 
ca . Si replica a n c o r a ta-«'ra 
e d o m a n i , al le ore 21. do 
men ica . al le ore 17 

e. v. 

Jazz: anche i club specializzati dividono il pubblico 

Quando si fa musica nel ghetto 
Caratterista 

d i molt i f i lm 

E' morto 
a Londra 
l'attore 

Leo Genn 
L O N D R A — E' m o r t o i c n in 
u n o speda l e londinese , a l l ' e t à 
d i 72 a n n i , l ' a t t o re d r a m m i 
t i c o e c a r a t t e n . s t a d: c e n i ; 
n a i a d i film Leo G e n n . P n 
m a del d e b u t t o in t e a t r o , nel 
1930. Leo G e n n aveva eser
c i t a t o !a profess ione di av
voca to . Nei 1934 e n t r ò a far 
p a r t e del l 'Old Vie Company-
d o v e vi r i m a s e fino al 193ò 
I n t e r p r e t a n d o t r a l ' a l t ro ope 
r e di S h a k e s p e a r e e d i S h a w . 
D o p o la g u e r r a la s u a a l t ; 
v i t a si svol.se s o p r a t t u t t o nei 
c i n e m a a n c h e se spe.s^o ri 
t o r n ò in t e a t r o c o m e nel 
1953 por i n t e r p r e t a r e perso 
n a g g i d: r i l ievo c o m e la par
t e d i B u c k i n g h a m nel l 'En
r ico Vili. 

L'esord io sul lo s c h e r m o av
v e n n e nel 1936: nel dopogue r 
r a . c o m e si è d e t t o , la sua 
a t t i v i t à c i n e m a t o g r a f i c a si 
a c c e n t u ò . T r a i film c h e in
t e r p r e t ò r i c o r d i a m o : Dieci 
giorni a Parigi: La fossa dei 
serpenti. Quo tadis. Berretti 
TOSSI. L'amante di Lady Chat-
terley. J'accuse. il giorno più 
lungo, 55 giorni a Pechino e 
Étoby Dick. 

C'era u n a volta la s t a g i o n e 
felice del jazz come « risco 
p e r l a » g iovani le e fenome
n o di m a s s a , usc i to a p r e n 
d e r a r i a nel le piazze in bar
ila a: teorici di un ascol to 
pr iv i leg ia to . Quel lo pe r in ten
dere : . del le g r a n d i a d u n a t e 
es t ive , dei sacch i a pelo, del
le c a r o v a n e i t i n e r a n t i m a a n 

c h e quel lo del Fes t iva l del le 
Nuove T e n d e n z e , dei c o n c e r t : 
polit ici dei musicis t i c h e sa
l u t a n o a pusrno ch iuso . 

T u t t o q u e s t o p a r e n o n i r ò 
vi ogci più r i s con t ro ne i da 
t : di f a t to . R i s p e t t o a i 30 mi
la sriovani a l segu i to di Uni 
br ia J a z z "7t> le cifre e i 
n u m e r i de ; g iorni nos t r i i 150 
s p e t t a t o r i pe r S u n R a a Ro
m a o : lOo per Lev K o n n z 
a Mi lano , s e m b r a n o MI tr s e ri re 
ne l conf ron to , u n r i t o r n o a; 
conce r t i <- pe r pochi i n t imi v 
m e n t r e gli s tess i d a t i regi
s t r a n o . di p a n passo, lo slit
t a m e n t o nei su s i i de l p u b 
bl.oo 

« Al te ri pò del boom — ri
c o r d a G u i d o Mazzon. usc i to 
a p p u n t o in quel c l ima c o m e 
l eade r t r o m b e t t i s t a di u n ag-
i-'iierrilo q u a r t e t t o - - si cerco 
di mettere in relazione i "mo
di" del free. derivati della 
protesta nera con il nostro 
retroterra culturale dt me
diterranei: si voleva fare un 
jazz "informale", cioè senza 
forme rigide, eppure autono
mo. nostro e non appreso a 
memoria. Si infrangeva nella 
sostanza per la prima volta. 
l'equazione jazz divertimento. 
come era stata cucinata per 
anni nel circuito tradiziona
le: i giovani dal canto loro 
ne coltero la portata ideale. 
la aperta provocazione alla 
musica di consumo ». 

« Quello a cut assistiamo 
adess-o — spiega a n c o r a Maz-
?on - e solo un momento 
di riflusso. Gli esclusi di 

I jazzisti Guido Mazzon e Gcrry Mul l igan 

",Vj;ore Tendenze" stanno 
prendendosi una rivincita. Se 
il jazz pero non "attecchisce" 
è anche a causa di molti no
stri errori che pesano m que
sto senso: troppo spesso si e 
ricorst all'immagine dei bravi 
rivoluzionari, da contrappor
re a quella dei molti, malia-
gì campioni della musica di 
eia>:one Xon poche tnnoia-
zioni tecniche o espressive. 
estranee quindi a tale sche 
ma declamatorio, furono e-
margmate come semplici e-
sercitazioni formali, in se pri
ve di significato ». 

Oss i a : l ' appoggio del pub
bl ico r i m a n e in mol t i cas i 
c i r cosc r i t t o a d u n consenso 
idea le , so l idar i s t ico , ad esem
pio r i s p e t t o a l la causa ed a l 
la l o t t a degli a f r o a m e r i c a n i . 
C a d u t i q u i n d i i p resuppos t i 
« et ici » del l ' ascol to , c o m e è 
di f a t t o a v v e n u t o in vas t i s t r a 
t i g iovani l i , si t o m a a prefe
r i r e ch i s u o n a « g radevole »: 
cosi p u r e p e r la p a t t u g l i a d i 

a u t o r i d u t t o r i che già h a ten
t a t o la u n a p p r o p r . a z : o n e » di 
G e r r y Mul l igan 

Il j azz pe rde i n t a n t o lo 
s m a l t o del la nov i tà , la « nuo
va o n d a t a » p res to i n f r a n t a 
in c e n t o t endenze , s t e n t a A 
calars i ne l <> poli t ico » effet t i 
vo o megl io ad o rgan izzars i 
— sa lvo r a r e eccezioni — m 
u n a pol i t ica cu l tu ra le" m a n c a 
n o gli spazi e le s t r u t t u r e 
che ne g a r a n t i s c a n o l 'acces
so quo t id i ano , i past i e le sa le 
che le c o n s e n t a n o di conso
l idarsi a l di fuori d i u n a ri
s t r e t t a ce rch ia di e s t i m a t o r i . 
Le c o m p e t o n o invece il van
to de l l ' anomal i a , il sospe t to 
de l l ' in te l l e t tua l i smo, il vezzo 
dello snob i smo. 

Cosa è c a m b i a t o in fondo 
nei locali di Jazz? In c h e mi
s u r a ci s: è a p e r t i a l nuo
vo? P e r c h è il jazz-club h a 
s e m p r e f a t i ca to a coinvolge
t e il pubbl ico dei g iovan i , dei 
n o n specia l is t i , degli « u l t imi 
a r r i va t i »? 

Con i ragazzi — a ss icura 
"pat ron" ' Vann i , t i t o l a re de ! 
Capol inea - - abbiamo sempre 
instaurato dei buoni rapporti-
in genere tengono ad a<col-
tare di preferenza le j a m 
sess'ion serali dei nostri mu
sicisti. pui'Oz'o che i concer
ti occasionali die pure or
ganizzo con i grossi j a z z m e n 
d i paesaggio Perche co-,ta di 
meno e con la stessa cifra 
saltan fuori andie le Inet
te per la cena ». 

<. Il piezzo del concerto - -
r icorda pe ro B a r a z z e t t a . l'en-
ciclopedico sagg io — stabili
sce, già di per se. l'invitato. 
Un eleiato costo del biglietto 
taglia fuor:, ovviamente, in 
primis proprio ti giovane. Le 
6.000 lire per Chet Baker o 
anche le 3.000 lire di alcune 
esibizioni al Capolinea, equi
valgono a spartire il prodot
to musicale tra pochi ama' 
toh ». 

Ci si a f f ida a l lo ra al vec
ch i aficionadot ne l conce r t i 

veri e p r o p r i ? P e r c h è 11 jazz 
« d i p u n t a » r.on t rova u n ri 
s c o n t r o p a r a e o n a b i l e al di 
xieland. a l trest coast o al 
be bop d a passeggio c h e t a n 
to r i co r rono? 

'• Quello che proprio man
ca da noi — insis te Mazzon 
- - >o/io poi i ntioii in cui il 
musicista possa spigare *e 
stesso senza iincoh di or
dine "digestivo' tome nei 
n i g h t ? In (ier-':ania ^i può 
ascoltare musica improi t i*a 
ta ani'te in un club, datanti 
ad un boreale di birra In 
Italia, questo e forse po^-ih» 
le solo nel circuito delle h: 
hl;o!e< :.e cor.unah. c'ne pure 
orgun. zzano se ts intere* 
santi \ 

" Abbiamo bn*<n!o a tutti 
gli usi i — fa eco Emanile'. .-. 
C o n t i del "Gioco del la p a r - i " 
— al circuito tradizionale co
me a quello "alternativo- eoo 
perntiio". ne**uno pero con
cede ai "r.on garantiti" la 
po<.-ibi:ità di lerificarsi col 
pubblico Ì>. 

O l t r e a; l i m . u o m e t t i v i , ine
r e n t i ai cost i , a n c h e a n a c r o 
nisrn: ri'c.^n: t ipo e c r . t c n 
c i . n v a l . J a t ; da l la sola ab i tud i 
ne . ". si-ulano ,\ le diff icolta d d 
loca ie j azz . e o e d. un a m b i ' o 
p . c c m o . a d ap r i r s i v e r - o '.o 
e s t e r n o II e iovane . i n t a n t o . 
se n e è a n d a t o , m mol t i ca
si. s b a t t e n d o la po r t a 

« In una certa misura — 
p r o s e g u e E m a n u e l e — / ' "ine-
ducazione", per con dire, del 
pubblico e coltivata: a chi ge
stisce coni iene che t gusti 
stano cristallizzati, che certi 
suoni, in realtà spontanei e 
diretti, continuino ad essere 
recepiti come stucchev-oli ». 

R i m a n e i n s o m m a l ' appas
s iona to . r i m a n e l ' ambien taz io
n e s i m p a t i c a e l ' o r ches t r i na 
c h e s u o n a i m p e r t e r r i t a . 

Fabio Malagnini 

^•CCL-^-c 

MADESIMO ! S. CATERINA 
i VALFURVA 
! 

dal 4 all'11 marzo t dal 25 febbraio al 4 marzo 

; Suora partecipazione L. 110.000 i Quota partecipazione L. 85.000 
Supplemento singola L. 14.000 | Supplemento singola L. 10.500 

Ì I 

settimane bianche 
LE QUOTE COMPRENDONO: p-rroilirrertc 
e p*rj o~« corrotta rell'»'bergo Arcom 
di V«d«s mo • hotel Cepa-r-» di Ssiia 
Care'ir.»; sultmwio'e in carrtre ocpp e 
con fervili; IVA 9 per ce'.to 

LE QUOTE NON COMPtENOONO: le he-
vs-de ai pasti; ii iraiocrro; g'i imp a-!: di 
rita'ita; garage; e>tre periodali in gerere 

Per informazioni e prenotazioni 
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La scandalosa sentenza su «ordine nuovo»! L'attentato incendiario l'altra notte a l deposito del l 'Acqua acetosa 

E' l'intera città 
che protesta contro 

F assoluzione 
dei 132 fascisti 

Una lettera al Procuratore presso la corte 
d'Appello firmata da undici ex-partigiane 

Si è rimesso 
il degente 
feritosi al 

S. Maria della Pietà 
Dibattito, ieri in consiglio 

provinciale .sull'incidente al
l'ospedale « Santa Maria del
la Piota » di cui e rimasto 
vittima un ricoverato. Sergio 
Ijimardi II presidente della 
giunta Lamberto Mancini e 
ì'assessore all'assistenza p-à-
chiatrica Nando Agostinelli 
hanno criticato le sconside 
i a t e dichiarazioni rilanciate 
«Ila stampa da consiglieri prò 
vinciali dell'estrema destra. 

Tali dichiarazioni, hanno 
det to Mancini e Agostinelli. 
« tentano di instaurare un cli
ma di terrore intorno al
l'ospedale psichiatrico m con 
t ras to con !e linee deliberate 
eli recente dal consiglio, con
trar ie ad ogni forma di scan
dalismo e speculazione ». 
Agostinelli ha .spiegato che il 
ricoverato Sergio Limardi è 
s ta to dimesso ieri mat t ina in 
buone condizioni di salute dal 
l'ospedale San Filippo Neri 
dove era s ta to ricoverato 
« non in s ta to comatoso, ben 
si in s ta to soporilero causa
to da etilismo ». Nel cor.iO 
della seduta è stato anche 
precisato che il ricoverato 
non è caduto da un terraz 
Zino ma dalle scalinate del 
32. padiglione dove era rico
verato. La caduta è s ta ta at
tr ibuita all'ubriachezza. 

Venti denunciati 
per una casa 

da gioco 
clandestina 

L'iscrizione al circolo « Ber
nini ». a piazza Colonna, 400 
mila lire annue, non era cer
to alla portata di tutt i . In 
compenso, fortuna permetten
do, diventando soci, ci si po
teva portar via una bella 
somma vinta al gioco d'az
zardo. Niente iscrizioni, inve
ce, per accedere al tavolo 
verde della casa dell 'attrice 
Rarbara Bett i : qui. per gio
care n cileni in de fer o alla 
roulette bastava essere amici 
degli amici. 

L'irruzione della polizia, av
venuta ieri notte nella sede 
del circolo e nell 'appartamen
to dell 'attrice, ha fatto piaz
za pulita di speranze e « col
pi grossi ». Le venti persone 
sorprese dagli agenti nella 
sede del « Bernini » a gioca
re a clieimn rie fer sono sta
te infatti denunciate all'au
torità giudiziaria per gioco 
d'azzardo e cosi pure il prò 
pr ie tano dei locali. Nello 
Brenei. 52 anni . La polizia 
ha inoltre sequestrato dena
ro contante, assegni e fiches 
per una somma di oltre due 
centocinquanta milioni e or
dinato la chiusura del circolo. 

Bilancio simile anche nel 
caso della seconda bisca in 
cui ha fatto irruzione la pò 
lizia. in casa dell 'attrice Bar
bara Betti: qui le persone 
sorprese a giocare, in questo 
caso alla roulette, erano die 
ci. Tutt i , padrona di casa 
compresa, sono s ta te rienun
ciate per gioco d'azzardo. 

•fi partitcr) 
COMITATO PROVINCIALE - SE

ZIONE AGRARIA — A l e 1S.30 
in fede •ai.one g.uppo lavoro .s!.-
t u : r esca MAF (Fio-.ai - V i a ) . 

ASSEMBLEE — ARTENA MA
CERE alle 19 (Ma-ron ) RIPA-
GRANDE: alle 19.30 ( T j . c l Rl-
GNANO alle 19 30 ( M e n i n o ) . 
GUIDONIA a .e 19 et: \ a iCc-
che!! .) . MONTELIBRETTI e t - 19 
«:r .o (Casa-r.;i! > CERVETERI . 
« e 1S ;T de 1. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — COLLI ANIENE a. e 
19.30 ossemb e* iF-a->c?s;T) 

ZONE — «EST» 3 le o ? 1S a 
FIDENE g - j j p o o.o o urb-n s' ca 
IV C -cose- r : n ; ,Tornò.' ) cCA 
STELLI», ai'e 9 '« ZONA sege
te- z tCor.ad - Fo-ai ) «TIVOLI -
SABINA»: 3 ie 20 a MONTERÒ 
TONDO .CENTRO» cs-n re'o e ita
ci m (F eborr } . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ALITALIA- alle ".3 n 
fede-:: or.i u - i . v i o Me?} Ce-v.) 
R O M A N I Z Z I a.l» 17 «se-nb e i 
• 5 J T BCS O (O-S ). 

UNIVERSITARIA — A le 20 30 
in sei a-e ai i . \o 9 JI>D d.-.ge.-i:; 
ce J e PCI FGCi O d 3 : vS-j ia 
de *: d scuss e ie del a * terna u i -
ve-s ia- a» (Tra.3-3 r - Gg- r - 'T 
fon ) 

F.G.C.I. — CIRCOLO UNIVER
SITARIO ri i c d c 3 : c v e a ie tS 
d-2'.'\o e co.o u-v.e-» i3" o. c a i 
CÌJÌ - Sumera- : T fede-a- o ie a'Ie 
o-e 13 assemblea ce! u'«3 L e t t e * . 
. N FRANCHELLUCCI » : c e 16 
coig-esso e recto (Sa^d-.) « MA
RIO AL1CATA » : a le 19 es<e-n-
b t i su. «a.o-o (Nere. 1. 

PROSINONE — COLLEPARDO: 
ore 13 assemb'ea (PzrjT-ì 

RIETI — CANTALUPO ore 20 
assemblea ;De Neg- ). 

LATINA — GAETA- o-e 13 
I - A 3 ope-a o (R-2C3). ROCCA-
GORGA. o-e 20 ait.\o s tuas.ons 
pò tica. 

VITERBO — TU5CANIA: a! e 
19,30 CD d. sona tTesse.-.naio. 
Pimsano. Aricna d Cast-a) MON-
TEFIASCONE. cons gì O comprale 
(Dotrwn: ) . BLERA- o-e 20 assem
blea (Spose!!'). NEPI. ore 19.30 
( M o d c a ) . CELLERE 
f Pacelli) " 

Diventa sempre più grande 
il numero delle prese di po
si/ione contro la sentenza con 
cui martedì il tribunale ha de 
fiso per l'assoluzione di 132 
squadristi di «. Ordine n inno*. 
L'n comunicato di protesta è 
stato diffuso dalla federa/io 
ne del PSI. Ordini del giorno 
unitari sono stati sottoscritti 
dalle giornaliste romane. dal
l 'Alici. dal consiglio di l'ai) 
brica dell'KCA. dalla XVI 
circoscrizione, dalle Confc-ser 
centi regionale e provinciale. 
L'na delegazione eli donne del 
la zona centro, di Casal Hru 
ciato, di Tibuitino e Colli 
Aniene ha chiesto un incon 
tro al procuratore generale 
Pascalino. Telegrammi di prò 
testa alla Procura della He 
pubblica sono stati inviati dal 
le lavoratrici dell'ISTAT. dei 
ministeri degli Interi, della 
Industria, della Difesa, della 
Pubblica istruzione. degli In
terni. della Cassa depositi e 
prestiti, della Corte dei con
ti. del l'I.\" PS. del carcere mi
norile di Casal del Marmo. 
dell'INAIL. dell'ACI e della 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
delega/ione del PCI — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale - è stata ricevuta 
dal ministro Bonifacio. 

L'na lettera, infine, è stata 
inviata al procuratore gene
rale della Corte d'appello di 
Moina da un gruppo di ex 
partigiane. « Ci rivolgiamo a 
lei. Signor Presidente — si 
legge nel messaggio — per
ché sentiamo, come cittadine 
responsabilmente impegnate 
nella vita sociale e civile del 
nostro paese la necessità di 
ribadire credibilità, fiducia e 
valore alla funzione della giu
stizia. 

1 II verdetto assolutorio pro
nunciato dai giudici Anedda. 
Antoniani e Perniile, offende 
la nostra coscienza democra
tica e costituisce un prece
dente pericoloso ai fini della 
tutela dell'ordine pubblico: ai 
nostri occhiL appare persino 
funzionale al fine eversivo. 
costituendo un incentivo inco
raggiante al terrorismo rifat
to franco dalla impunità trop
pe volte garanti ta. 

t Nel clima teso d'una vio
lenza eversiva che colpisce 
ogni giorno con uno stillicidio 
di terrore che tende a ren
derci tutti pavidi, inerti e zit
ti. crediamo sia necessaria 
e urgente una risposta rassi-
curatrice. che ristabilisca fi 
ciucia nelle istituzioni demo
cratiche. 

* Siamo state protagoniste 
tutte, ciascuna in maniera di
versa. delle vicende del nostro 
tempo — si legge ancora nel
la lettera - - tra noi ci sono 
donne che hanno sofferto lun
ghi anni di detenzione e con
fino. c'è chi è stata deportata 
e chi ha avuto tutti i parenti 
inceneriti nelle camere a gas 
naziste e nella risiera di San 
Saba a Trieste. Chi ha per
duto il padre, lo sposo, il fi 
glio alle Fosse Ardeatine o 
a Marzahottn. 

I Con cuore amareggiato. 
ma con forte determinazione. 
le diciamo che non permette
remo che i giovani siano spin
ti all 'avventura sciagurata del 
la violenza eversiva fascista. 
Non permetteremo che vada 
perduto il grande patrimonio 
ideale e morale della Resi
stenza. che è sfatti fondameli 
to della nostra Costituzione 
e che è base alla nostra de 
mocra/ia. Non permetteremo 
che con strumenti di violenza 
intimidatoria, si ricacci indie 
tro iì procosso di emancipa 
7Ìone e di progresso civile 
che si esprime finalmente nel 
diritto a far politica, al par
tecipare. all'esercizio insom
ma della democrazia da par
te di ogni cittadino. 

« Per tutte queste ragioni 
- - conclude la lettera — e 
anche, infine, per rendere 
omaggio al coraggio di tanti 
magistrati che fanno il loro 
dovere (soprattutto ci riferia
mo al giudice Occor.MO che 
ha pagato con la vita) le 
chiediamo di impugnare que
sta sentenza assolutoria degli 
ordinovisti *. 

II messaggio — del quale 
abbiami» pubblicato solo al 
cimi passi — è -tato firmato 
<\A Caria Capponi. Ines Zac-
eagnini. Adelaide Grani. I.u 
eia Stame. Giuseppina Colle-
garis Mammuccari, Marghe
rita Pratokmgo. Rina Lu-an-
na. Giovanna e Giuliana Mar-
turano. Kster Di Consiglio e 

1 Rina Paolantonio. 

Gravissimi i danni provocati dal fuoco 
appiccato dai fascisti ai mezzi Acotral 

Otto pullman completamente distrutti - I Vigili del fuoco hanno lavorato molte ore prima di poter 
circoscrivere le fiamme - Gli autori del criminale gesto non sono stati visti da alcun testimone 

Hanno chiesto che abbandoni il processo 

Durissimo attacco 
degli avvocati dei 
61 «autonomi» al 

pubblico ministero 
Ferma replica del dott. Dell'Orco - Il PM non 
sarebbe « sereno » perché ha proposto il sog-, 
giorno obbligato per Pifano, Tavani e Papale 

Uno degli autobus incendiati nel deposito dell'Acqua Acetosa 

Quasi duecento milioni di 
danni, otto pullman ridotti a 
carcasse fumanti, tanti disa
gi 111 più per quanti ogni mat
tina si servono dei me/zi del 
rACOTRAL per andare al te
soro o a scuola: è il bilan
cio del grave attentato incen
diario compiuto l'altra notte 
dai fascisti nel deposito del
l'Acqua Acetosa dell'azienda 
regionale di ira-sporto pubbli
co. L'azione criminale è sta
ta nvtjidicata con una tele 
fonata al centralino del nostro 
giornale, mentre i vigili del 
fuoco erano ancora al lavoro 
|K»r circoscrivere le fiamme. 
-•< Siamo fascisti — ha detto 
uno .sconosciuto — abbiamo 
colpito un deposito dell'ACO 
TRAI, per protesta contro la 
conferenza |XT l'ordine demo 
eratico ». La eoiifeivn/a di 
cui si parla nel messaggio è 
quella che si apre oggi al 
palazzo dei congressi, con la 
partecipazione del presidente 
della Camera. Ingrao. del mi 
Distro di grazia e giustizia. 
Bonifacio, di rappresentanze 
politiche, .sindacali e di orga
nizzazioni democratiche. 

Le indagini della polizia per 
identificare i delinquenti che 
hanno appiccato le fiamme 
sono praticamente ferme. A 
parte la registrazione del 
messaggio con cui il gesto è 
-stato rivendicato, gli inquiren 
ti non hanno alcun indizio su 
cui lavorare. I fascisti, infat
ti. hanno agito completamen
te indisturbati, approfittando 

del fatto che il dc'iosito non è 
sorvegliato da vigili notturni. 
e non sono stati visti da alcun 
struzione degli investigatori. 
.struziune degli investimenti. 
gli attentatori sono penetrati 
nel vasto parcheggio con al 
cune taniche piene di benzi
na. hanno cosparso numero 
se \ etture col liquido infiam
mabile ed hanno appiccato il 
fuoco. In un angolo del de 
posito, infatti, gli agenti bau 
no r i t ro\ato una tanica che 
non era stata raggiunta dal 
le fiamme. 

L'allarme ai vigili del fuo 
co è stato dato poco do|x> l'u-
na dell'altra notte dalla tito 
lare di un bar su! retro del 
deposito, la quale abita vicino 
al suo locale. La donna è sta
ta svegliata dal crepitio del 
fuoi o e dallo scoppio dei pneu
matici e dei cristalli dei pull
man. I vigili, accorsi sul pò 
sto dopo pochi minuti, hanno 
dovuto lavorare l'ino all 'alba 
per riuscire a circoscrivere 
le fiamme e a spegnere tutti 
i focolai. Tra l'altro hanno 
corso gravi pericoli poiché il 
decisi lo è sorvolato dai fili 
dell'alta tensione e i getti 
d'acqua avrebbero ixHulo prò 
votare un corto circuito. 

Quando il lavoro dei vigili 
del fuoco è finito, di otto pulì 
man non rimanevano che le 
carcasse fumanti. Molti altri. 
inoltre, sono rimasti danneg 
giati dal fortissimo calore elu
si è sviluppato in tutto il de 
posito. 

Una nuova boi data di istan
ze. tu t te respinte, e una du 
ra polemica t ra difensori e 
pubblico ministero hanno 
caratterizzato la seconda 
udienza contro : 61 aderenti 
al « collettivo del Policlinico » 
accusati di una lunga serie 
di a t t i di violenza avvenuti 
tra il 1972 e il 1974. 

L'avvocato Leuzzi. a nome 
della maggior par te dei legai: 
riuniti in collegio di difesa. 
ha sostenuto anche ieri che 
la latitanza di Pifano. Ta
vani e Vittoria Papale, capi 

Ignoti teppisti 

devastano 

il municipio 

di Anguillara 
Grave at to vandalico l t u 

notte, ad Anguillara Sabaz.a. 
sili lago di Bracciano, lgno'i 
teppisti hanno mes-so a soq
quadro gli uffici del comune 
dopo aver forzato, per f>\\ 
tra re. una finestra dell'od.ii-
cio. Negli uffici, situati ali' 
ultimo piano del palazzo ma 
nicipale. sono stati scassina 
ti diversi armadi . sott inUi 
timbri e altro materiale, in
cendiate car te e documenti . 
Nel novembre scorso, per t ie 
notti consecutive. 1 mar . dei 
paese furono imbrat ta t i eoa 
scritte minacciose nei - on 
fronti della giunta di s.ni-
stra. 

r.conosciuti del gruppo che 
sono sfuggiti al manda to di 
arresto emesso 111 a t tesa di 
discutere il soggiorno oblili 
gato, dovrebbe essere consi
derato un « impedimento le 
gi t tuno» alla loro presenza 
in aula. Questa tesi è s la ta 
ovviamente respinta. 

Il legale di Pifano ha an 
che .< invitato» il pubblico 
ministero Dell'Orco <> ad 
astenersi » dal sostenere la 
Mia parte in questo processo 
uni pni intat t i non può e-s 
sei e ricusato come 1 membri 
della corte». Questo perche 
il magistrato, che ha a .suo 
tempo .sollecitato il sogg.orno 
obbligato per 1 quat t ro »au 
toltomi ». avrebbe dimostrat i ' 
di >< non essere sereno » La 
stessa tesi era stata sostenu 
ta dallo stesso Pitano 111 ima 
lettera inviata alla corte 

11 dott. Dell'Orco ha ie 
spinto molto duramente le 
a t tenuazioni del legale, af 
fermando anche che. quan 
ilo fece la richiesta d: ar 
resto, non era .stato ancoia 
fissato questo giudizio, e che 
quindi 1 due lat t i «sono a--
solutamente indipendenti -
Quando 1 giudici hanno re 
sp:nto le istanze dei diten 
sori. tutt i gli imputati , una 
quarant ina , hanno abbando 
nato l'aula per protesta 

In seguito una delega::io 
ne degli avvocati si e recata 
dal presidente del Tribunale 
per invitarlo a piesiedere pei 
sonahnente le udienze della 
.sezione che dovrà decidere se 
inviare o meno uh « antimo 
mi » al soggiorno obbligato 
Il dottor Mazzacane si e 11 
servato di decidere nei pros 
suni giorni. 

L'acquisto dell'lnpdai di 100 garconniere è l'ultimo esempio di una politica di spreco 

Residence, alberghi, monocamere 
così gli istituti buttano via i soldi 

Troppo spesso i fondi degli enti previdenziali finiscono in operazioni speculative - L'esperienza 
dell'intesa col Comune - « Non sottrarre risorse alla soluzione programmata della questione casa » 

Urge sangue 

t».30 

o-e 19.30 
ACOUAPENDENTE: al!« 

•ssembtea generale i ter i t i . 

j La compagna Adele Selli 
della sezione Tufello. ricove-

I rata al reparto Cardiochi-
• rurgia 2. piano dell'ospedale 

S. Filippo Neri, ha urgente 
i bisogno di sangue per un in-
I tervento chirurgico. I dona-
| tori possono recarsi, a digiti-
! no, direttamente in ospedale. 

Via Cortina d'Ampezzo, la 
s t rada è s t re t ta ripida e un 
po' sconnessa, le palazzine 
che vi si affacciano sono pe
rò decisamente eleganti, in 
qualche caso belle o solo pre
tenziose. in altri il lusso del 
materiali non nasconde la 
bruttezza delle forine. Tra le 
case sbucano 1 grossi cartel 
li del residence: il nome è 
tipico dello stile esotico pa
lazzinaro. <. Le fioriere ». Son 
tre corpi d'edificio bassi un 
centinaio di miniappartamen
ti particolarmente ricercati 
nel mobilio e nelle soluzioni 
architettoniche, grandi bal
coni: insomma garconicrre di 
lusso come molte se ne ve
dono in questa zona. Sono 
gli appar tament i che i 'Inpdai 
(l 'ente di previdenza dei di
rigenti d'azienda» ha qualche 
giorno fa deciso di acquista
re spendendo la bella cifra 
•li cinque miliardi e novecen
to milioni. L'operazione e sta
ta autorizzata, anche se m 
forma indiretta, da', ministe
ro del Lavoro e approvata dai 
membri del consiglio d'am
ministrazione • tutt i t r anne i 
rappresentanti del personale 
ed un consigliere) in una 
riunione convocata per di 
scuter? su t u t l a i t r e questio
ni e a cu:, con una rapidità 
più che sospetta, è s ta to 
muta to l'ordine del giorno. 

La notizia in se non ha bi
sogno di molti commenti: il 
s indacato dei parastatal i de 
nunciandola. parlava di sol
di but ta t i nella speculazione 
mentre la città ha bisogno 
di case, ricordava anche gli 
accordi strappati con la lot
ta - che volevano indirizza
re gli investimenti verso l'è 
dilizia economica e popolare 
— e ogai calpestati. Ala l'o 
perazione Inpdai non e sol
t an to uno scandalo isolato 
• contro :1 quale, ricordiamo 
lo. il ministero del l avo ro 
ha l'obbligo dì intervenire» 
ma e una .spia di una situa 
zione più complicata e gran
de. Gli enti assistenziali sp^n 
dono ogni anno decine di mi
liardi per acquistare ìmmobi 
li r ispettando quanto è det
to nei loro statuii e nelle 
legsi: ma questi .solai do \ e 
finiscono, come vengono u 
s;iti? Spesso, troppo spesso. 
ci siamo trovati davant i ad 
acquisi: come quello di que 
sti eiorni. palazzi di lusso. 
alberghi nelle località terma 
li. grattacieli, ed anche aree 
sulle quali poi speculare pun
tando a garantirsi non un 
reddito tcome è giusto» ma 
una pura rendita .specula
tiva. 

Sono soldi che s: perdono 
in mille rivoli, spesi .spesso 
male anche dal punto di vi
sta della semplice contabili
tà , che fruttano poco o che 
servono (è successo» soltan
to a tappare le improvvise 
fall? nel bilancio delle gran
di immobiliari, che scarica
no palazzoni inutili per i qua
li non si trovavano compra
tori. Ma ancora di più si 
tratta di decine di miliardi 
che non contribuiscono di 
un'oncia ad affrontare il pro
blema della casa in maniera 
seria e programmata. Questi 
istituti non hanno alcun pia
no e rifiutano di uniformar
si ai programmi generali de
gli enti pubblici e In parti

colare dei Comuni. 
E' una regola questa che 

ha finora soltanto una. im
portante. eccezione. E' di 
questa estate l'intesa t ra il 
Campidoglio e un gruppo di 
istituti previdenziali e assi
curativi: in sintesi l'accordo 
prevedeva che. per comple
tare il piano d'emergenza 
per la casa ai senzatetto, gli 
enti acquistassero un pac
chetto di alloggi da dare poi 
in affitto al Comune ad un 
prezzo concordato. II vantag
gio è reciproco poiché cosi il 
Campidoglio riesce a comple
ta re i suoi programmi e le 

casse degli istituti si assicu
rano una ent ra ta remunera
tiva. L'accordo è in fase di 
at tuazione e anche I'Inpdai 
ha fatto la sua par te com
prando due stabili ad Ostia 
con 200 appar tament i . A gior
ni la delibera per l'affitto 
arriverà nell'aula consiliare 
per essere definitivamente 
approvata «non vi sono op 
posizioni sostanziali salvo al
cune critiche de sulla loca
lizzazione» e per diventare 
di conseguenza operativa. Ri
tardi finora ve ne sono stat i 
da par te del Comune ma a 
causa dei tagli al bilancio 

Anche a Roma gli effetti della crisi del gruppo 

Rischiano il posto i sessanta 

dipendenti della Lagomarsino 
Preoccupazione anche fra ì sessanta lavoratori della fìhale 

romana della Lagomarsmo iMilano», la srrande azienda di 
calcolatrici elettroniche e macchine per uffici, per !a quale 
si profila lo spettro del fallimento. Una situazione che va 
rapidamente degenerando, anche per la scarsa at tenzione che 
il governo ha prestato a questa vertenza. Basterà ricordare 
che all 'ultimo incontro con la società, convocato al ministero 
del Lavoro, erano assenti ì rappresentant i del dicastero del 
Bilancio e dell 'Industria. Un at teggiamento grave, se si con
sidera che sono in pericolo oltre 12C0 posti d: lavoro, quant i 
sono sii occupati a livello nazionale del cruppo metalmec
canico. 

Le sorti dell'ufficio vendite d; via Torino tanche se la 
s t ru t tura commerciale è largamente in attivo» sono legate 
alla soluzione della vertenza nazionale. Una vertenza che 
ormai s; trascina da cinque mesi, da quando cioè la società 
ha deciso di sospendere l 'attività produttiva per liquidare 
l'azienda. Proprio a settembre, infatti . l'Olivetti decise d: 
interrompere il rapporto tecnico commerciale che aveva av
viato con la Laeomarsmo 

del '77 imposti dal decreto 
S tammat i . 

« E' una esperienza positi
va — dice l'assessore Pra-
sca — che non deve rimane
re episodica. Abbiamo det to 
che tu t t e le risorse vanno 
mobilitate e indirizzate ma 
l'ultimo acquisto dell ' lnpdai 
torna invece alla vecchia lo
gica della speculazione e del
lo spreco del denaro ». 

Uno spreco ancor più scan
daloso se si pensa anche al 
lo s ta to di crisi grave, spe 
eie per l'occupazione in cui 
si trova l'edilizia. Proprio ie 
ri le organizzazioni sindacali 
hanno inviato al Comune 
una lettera in cui si presen
ta una piattaforma organica 
di confronto e discussione su 
questi problemi. La piatta 
forma individua in pan ico 
lare dieci punti che sa ranno 
al centro degli incontri t ra 
il Campidoglio e CGILCISL-
UIL. Vediamoli nel dettaglio -

1» verifica sullo s ta to di at
tuazione della delibera sul 
la 167; 2» verifica dei prò 
grammi dell ' lacp e (3» di 
quelli dell'edilizia convenzio 
na t a ; 4» localizzazione per 
accelerare gli investimenti 
degli enti previdenziali nel 
settore costruttivo; 5» un 
piano organico per le opere 
di urbanizzazione pr imar ia : 
6» sblocco del piano ferro 
viario e delle grandi opere 
pubbliche: 7» direzionalità e 
insediamenti produtt ivi; 8> 
legge 10 e piani t r iennal i ; 9» 
programmi di r isanamento 
per il centro storico: 10) 
funzionalità e coordinamen
to delle ripartizioni comuna
li interessate all'edilizia. 

Incendiate le auto di un redattore Rai 
Attentato incendiar.o ieri not te contro l'au 
to del giornalista del TG2 Giiw-ppe Marraz-
zo. posteggiata in un garage d: v:a de: Gio 
chi Istmic: all 'EUR :i pochi p.iss: dall 'ab: 
tazione in v.a degl; Se:. Poco dopo mezza
not te gli ignoti teppisti sono en t ra i : nel'.au 
torimessa ed hanno bu t ta to d.verse bottiglie 
incendiarie contro la BMW del giornalista 
L'auto è r imasta parzialmente danneggiata. 
Completamente dis t rut ta , invece, la « 127 > 
che s, trovava parcheggiata accanto alla 
BMW, anch'essa di proprietà d: Giuseppe 

Marrazzo. Quello dell 'altra notte non è il 
primo episodio del genere accaduto a Ma: 
razzo: proprio pochi mesi fa un analogo 
a t t en t a to fu comp.uto contro ".a sua auto 
.n coinc.denza con la t:a.sm.s-,:onc d un 
servizio giornalistico Milla mafia calabre~«. 
Gh inquirenti non escludono e i e p i r e que
sta volta -,; t ra t t i d. un . 'avvertimento- mn 
fio-o. anche .-e. :n serata, una telefonala ha 
rivendicato a. fasc.st. 1' .mnresa cr.minale 
NELLA FOTO: una dei.e due au to d."r-i t t* 
da l l ' a t ìen 'a to 

Contro i « tagli » alle liquidazioni dei dipendenti 

Opera universitaria: protesta 
dei lavoratori al ministero 

Una folta delegazione del personale della Casa dello studente ha occu
pato simbolicamente una sala della P.l. • La trattativa per la normativa 

Migliorano le condizioni della ragazza intossicata 

«Mi ha avvelenato un uomo 
che mi seguiva da tempo» 

La quattordicenne è fuori pericolo - Ha raccontato di avere mangiato una 
caramella offertale dallo sconosciuto e di essersi sentita male subito dopo 

Una commissione 
di studio per 

potenziare 
la Roma-Viterbo 
Saranno presto ristruttura

te e ammodernate le i e r r> 
vie in concessione Roma C -
vitacastellana - Viterbo o Ito 
ma" - Fiuggi - Alatn Questo. 
almeno, l 'intento della ~o.n-
miss-.one di studio insediata 
ieri da'l 'assessore ai traspor
ti della Regione Alberto d; 
Segni. Della commissione 
ialino par te i presidenti del 
consorzio pubblici servizi c»i 
trasporto. Riccardi, e dsil'V 
eotral. Maderchi. i rappre
sentanti dei sindacati e dcù" 
assessorato regionale. 

Protes-a dei lavoratori de'.-
i'Opera umversi tar .a ieri 
mat t ina al ministero della 
Pubblica Istruzione. Una fot 
ta delegazione dei dipendenti 
della Ca-a dello Studrcite ha 
oc iup . ro simbolicamente, per 
due ore. una s tanza del di
castero. in segno di prote
sta per l 'at teggiamento as
sunto dalla con t ropane nel
la t ra t ta t iva per il regola
mento del personale dell'O
pera. 

Il ministero infatti , h a de
ciso di decurtare le l.quida-
zioni dei lavoratori, che do
vevano essere fissate nella 
n o r m a t h a di cui l 'Opera uni-
vers . t ana è pr*va da anni . 
L'occupazione simbolica è ter
minata solo quando un rap
presentante del ministero si 
è impegnato a r iprendere le 
t ra t ta t ive su basi diverse . 

Il sistema adottato dalla 

Pubblica Istruzione per de
cur tare le liquidaz.o.m consi
steva nella s t rana fusione di 
due regimi pensionistici: 
INPS e ENPAS. Mentre i 
pagamenti avvenivano se
condo 1TNPS. le liquidazioni 
e rano \er.-ate secondo le 
quote «p.ù basse i dell 'Enpas. 

In tanto , al l 'ateneo prose
gue lo sciopero indetto dal 
Sindu. il s indacatino autono 
mo dei non docenti. Anche 
per oggi sono s ta te indette 
due ore di astensione da! la
voro che bloccheranno ie se
greterie e l'attività dell'am-
ministraz.one. L'obiettivo è 
quello della « perequazione * 
con i dipendenti del Policli
nico: ma è un obiettivo che 
può essere raggiunto al di 
fuori del contra t to che deve 
tagliare definitivamente la 
giungla retributiva cresciuta 
all'università, 

Migliorano K condizioni di 
Adriana Trombino, la ragaz 
za di 14 ami:, nma- ia awt-li-
nata l'altra mattina .n circo 
stanze ancora misteriose, nei 
pressi ck-lla s ia abitazione. 
I-i g .o \a iv . < ile \ . \ e pri s-o 
dei conoscenti, in \ ia le delle 
PnniP.ce. e considerata ormai 
fuori pericolo; anche <e ri 
mane in g r a \ e stato confuso 
naie Ai gem'ori. accorai a 
Roma da Maratea. suo paese 
d'origine, e ai conoscenti. 
avrebbe r.p* luto di e-sere sta
ta avvelenata da due cara
melle che uno sconosciuto le 
ave \a offerto per strada, a pò 
chi passi da ca*a. 

Secondo il racconto della ra 
gazza, alquanto confuso dato 
il suo stato di schnk un uomo 
la seguiva da tempo e più 

\oIte le a\rebbv fatto delle 
* a \ances *. 

Adriana a\rebì*e detto e ne 
.«•' tratta di un gio\an<. clic 
spe^-o le a w \ a offerto d: 
portarla con Li macchina e di 
accompagnar!.i nelle su<- *pe 
se. Il gio\ ane. sempre sei on 
do i ricordi d. Adr.ana. la se 
gui \a da tempo, e sempre. 
dopo il rifiuto della gio\ ano. 
la minacciata. * Ogni roìia mi 
offrirò delle co--c da mangia 
re — ha rietto — e io le oc 
ceìtavo perchè temei') che 
mi facezie del male ». 

Così de \e essere av\enuto 
anche l'altro giorno, quando. 
poco dopo le 12.30. Adriana è 
scesa por fare la spesa. 
L'uomo, secondo il racconto 
della ragazza, l 'avrebbe fer
mata vicino al cinema e Au

sonia «. a |XK-:ie centinaia di 
metri da casa, imitandola a 
salire in macchina, . \dnana . 
allora, ha acceleralo il ;>as 
=n. tentando di .-fugg re al 
gioxane: questo, l'avrebln- se 
guita addirittura fin ^ t t o ca
sa. offrendole, poi. due cara 
m«Ile: « Mangiale — ha det
to — .\t* no AY.HO guai ». La 
ragazza, forse nel timore che 
l'uomo potessp farle del ma
le. ne ha mangiata una. Po
chi secondi dopo, sulle scale 
di casa, i primi dolori allo 
stomaco. I conoscenti presso 
cui la ragazza ab.ta. i signori 
Mazzei. non sospettavano nul
la. a quanto pare, della stra
na vicenda. Adriana, in ogni' 
caso, non ne aveva mai fatto 
parola con nessuno. 
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Sollevate dal consigliere socialdemocratico' 

Pretestuose polemiche 
sulle nomine di alcuni 

quadri dirigenti 
al Teatro dell'Opera 

La « sortita » di Maniscalco • Di Schiena: non si 
può tacere di fronte al falso • Il problema della 
riqualificazione professionale artistica e culturale 

Per garantire 

gli investimenti 

Le Province 
chiedono 

la modifica 
del decreto 

sulla finanza 
locale 

Il Teatro dell'Opera è di 
nuovo nell'occhio del ciclone. 
Questa volta ad alimentare le 
polemiche sono state le nomi
ne di alcuni quadri interme
di: il direttore amministrati
vo. un maestro del coro, un 
direttore dell'allestimento sce
nico. Il consiglio di ammini
strazione ha proceduto pro
prio nei giorni scorsi, dopo 
un attento esame e in base 
a rigorosi criteri di professio
nalità, a scegliere nella rosa 
dei candidati. 

Ma qualcuno — come il con
sigliere socialdemocratico Ca
logero Maniscalco — non ha 
troppo gradito le indicazioni 
emerse dal consiglio, per al
tro adottate a larghissima 
maggioranza. Sul « Tempo » 
di ieri Maniscalco ha lancia
to una posante sequela di ac
cuse contro l'attuale gestione 
del Teatro, chiedendone in 
pratica la sostituzione. Cosa 
abbia in testa Maniscalco non 
è chiaro, tuttavia non è dif
ficile immaginare quali inte
ressi si agitino ancora una 
volta dietro le polemiche che 
il responsabile del settore cul
turale della federazione roma
na del PSDI ha voluto susci
tare . 

Subito è venuta la risposta 
dei responsabili dell'ente liri
co. Il vicepresidente del Tea
tro dell'Opera. Morrione, ha 
definito la sortita di Maniscal
co * una dichiarazione conte
nente falsità, demagogia e se
condi fini di oscura natura ». 
Il sovrintendente Di Schiena 
ha detto che « non si può ta
cere quando la legittimità del
la polemica e dell'opposizio
ne degenerano nel falso ». Il 
consigliere socialdemocratico, 
per la verità, non era andato 
tanto per il sottile. « E" un 
falso — ha sottolineato, ad e-
sempio, il vicepresidente Mor
rione — che si siano operate 
nomine in deroga alla legge 
e sulla base di " un colpo di 
mano della maggioranza PCI-
D C " » . 

! « Il problema dei quadri in 
I termedi — ha aggiunto Mor

rione — è vitale per la gestio
ne dell'ente e per poter pro
seguire l'avviato lavoro di ri
qualificazione artistica e cul
turale, dopo gli anni di ab
bandono e di malgoverno che 
la nuova amministrazione ha 
ereditato ». 

« Da oltre un anno — ha 
spiegato il sovrintendente Di 
Schiena — il consigilo ha in
vano tentato di colmare i vuo
ti organici dei quadri diretti
vi e intermedi a causa di osti
nate e preconcette manovre 
ostruzionistiche. E ora che le 
proposte sui nomi, universal
mente stimati per la loro in
discussa professionalità sono 
approvate, si ricorre a tutti 
gii espedienti per r i tardarne 
l'esecutività ». Demagogico è 
inoltre per Morrione alimen
tare polemiche sugli alti co
sti di alcune assunzioni di ele
vato livello professionale. « Il 
settore lirico — ha afferma
to — vive molte contraddizio
ni generali, fra cui quella de
gli alti emolumenti. Problema 
questo che può essere affron
tato solo in sede nazionale ». 

« I secondi fini di queste 
polemiche — ha concluso Mor
rione — sono evidentemente 
nelle accuse al PCI di una 
pretesa egemonia e nella con
temporanea richiesta di un 
riassetto ai vertici dell'Opera. 
Ben venga un riesame del pro
blema nelle sedi opportune." 
se lo si r i terrà necessario, 
ma fino a quel momento il 
consiglio di amministrazione 
deve poter lavorare senza a< -
t e t t a re pressioni esterne che 
nascondono, queste sì. solo 
un'ansia lottizzatrice. magari 
mortificata ». r Un dubbio — 
ha dichiarato ancora Di Schie
na — appare legittimo: dirit
ti o abusi del ministero, pro
fessionalità. lottizzazione e 
clientelismo sono termini di 
cui qualcuno si riempe la boc
ca per meglio servire i pro
pri particolari interessi ». 

Una profonda modifica del 
decreto sulla finanza locale 
è stata chiesta ieri dal comi
tato direttivo dell'Unione re
gionale delle province del La
zio. Il comitato, che si è riu
nito sotto la presidenza di An
giolo Marroni, ha approvato 
un ordine del giorno in cui si 
sostiene che. « nell'ambito del
la necessaria ed urgente con
versione in legge, il provve
dimento necessita di una mo
difica parlamentare che me
glio ne evidenzi il carattere 
di strumento legislativo pon
te per la generale riforma 
della finanza locale ». 

K' necessario — si sottoli
nea ancora nel documento — 
« rimuovere sin d'ora quei 
condizionamenti che pregiudi-

.cano il rilancio degli investi
menti e quei limiti che con
traggono l'erogazione dei beni 
e dei servizi da parte degli 
enti locali. Condizionamenti e 
limiti che dimensionano al mi
nimo il ruolo degli enti pro
prio quando, nel pieno della 
crisi economica in atto, tale 
ruolo dovrebbe assumere un 
maggior carat tere propulsivo 
ed antirecessivo ». 

In particolare le Province 
chiedono che l'aumento del 7 
per cento della spesa corrente 
venga commisurato al reale 
ammontare delle spese effet
tivamente impegnate nel '77; 
che siano ampliate le possi
bilità di contrarre mutui per 
investimenti; affermando so
prattutto una più autonoma 
responsabilità degli enti lo
cali. 

La presa di posizione del 
comitato direttivo dell'Unione 
delle province del Lazio si 
aggiunge al ventaglio di rea
zioni per una modifica in po
sitivo del decreto, ora all 'esa
me del Parlamento, e alla 
sollecita definizione dei criteri 
generali su cui si deve basare 
la riforma complessiva della 
finanza locale. 

4 ore di sciopero alla «Morassutti» contro la provocazione 

Travolge in auto i lavoratori 
che presidiano il magazzino 

Il caporeparto ha ferito un operaio, che sì è dovuto far medi
care all'ospedale - I dipendenti in lotta per il contratto aziendale 

La DC conta sui voti del MSI 
alla seconda circoscrizione 

Solo grazie all 'astensione 
del MSI. la DC è riuscita a 
far passare un suo ordine 
del giorno sul programma 
della II circoscrizione. E' ac
caduto nella seduta del 20 
gennaio scorso. In preceden
za DC PLI e MSI avevano 
respinto un ordine del gior
n o presentato dal PCI-PSI-
PSDI-PRI. 

Con questo voto — che sem
bra aver segnato il punto più 
profondo della crisi della II 
circoscrizione — la DC ha in
teso respingere la richiesta 
formulata dai part i t i demo
cratici e di sinistra (ed ap
poggiata in un primo tempo 
nnche da una par te del grup
po DC) di procedere a una 
verifica delle possibilità di 
realizzazione di un accordo 
programmatico e istituziona
le. che superasse la grave si
tuazione nella qua'.e si tro
va a t tua lmente la circoscri-
rione. 

Cosa significa questa azio
ne di rottura, che ha deter
mina to immediatamente le 
dimissioni dei presidenti re
pubblicani delle commissioni? 

E" il segno della crisi pro
fonda che lacera la DC da 
oltre un anno, dopo l'elezio
n e dell 'aggiunto Ceino; del
le contraddizioni che si ma
nifestano a! suo i n t e m o t r a 
chi vuo!e realizzare un nuo
vo rapporto con i parti t i de
mocratici e di sinistra, com
preso il PCI. isolando il mo
vimento sociale, e chi inve
ce trova ogni pretesto per 
realizzare una politica di di

visione e di contrapposizione 
tra i parti t i democratici. 

L'at tcsrgiamento assunto 
dalla DC nella I I circoscri
zione preoccupa perché si 
colloca in un momento par
ticolare della vita della no
stra città, quando i parti t i 
democratici sono chiamati 
con la conferenza regiona'e 
per l'ordine democratico che 
inizia oggi a realizzare il 
massimo di uni tà per isola
re politicamente e moralmen
te e met tere in condizioni di 
non nuocere il MSI e tut t i i 
eruppi eversivi e terroristici : 
e per rispondere ai gravi pro
blemi economici e sociali po
sti dalla crisi del Paese. 

Preoccupa questo atteggia
mento della DC perché è da 
un anno che in II circoscri
zione la gestione DC PLI va 
esprimendo solo ritardi, er
rori e incapacità a sviluppa
re concretamente una po'.i-
tica coerente di decentra
mento la quale ha bisogno 
de! coinvolgimento e dell'ap
porto di tu t te le componen
ti democratiche politiche e 
sociali. 

E" per questo necessario 
che la DC rifletta a t tenta
mente sul suo atteggiamen
to. Il funzionamento delle 
istituzioni, in primo luogo 
della circoscrizione, l'esigen
za di dare le risposte neces
sarie e possibili ai problemi 
dei cit tadini, esigono un rap
porto di intesa e di collabo
razione att iva t ra tut t i i par
titi democratici. Questa è r 
unica via da seguire. A que
sto banco di prova è chiama
ta la DC della II circoscri
zione. 

m. z. 

All'invito del lavoratori a 
fermarsi, per tu t ta risposta 
ha premuto il pedale dell' 
acceleratore, travolgendo un 
gruppo di operai fuori dal 
cancello del magazzino. Do
menico Petrangeli non ha 
fatto a tempo a scansarsi ed 
è s ta to centrato in pieno dal
l 'auto. Soccorso dai compa
gni di lavoro è s ta to subito 
accompagnato all'ospedale di 
Monterotondo. dove è in os
servazione. Le sue condizio
ni. comunque, non destano 
preoccupazione. 

Il gravissimo episodio di 
intolleranza padronale, che 
ricorda un passato che sem
brava ormai definitivamente 
cancellato, è avvenuto a Ca-
pena. Nel piccolo centro a 
t ren ta chilometri dalla ca
pitale. i sessanta dipendenti 
di « Morassutti ». una filiale 
della grande catena di ne
gozi di ferramenta, si erano 
radunat i fin dalle prime ore 
del mat t ino di fronte al ne
gozio. Dovevano organizzare 
lo sciopero, indetto dalle or
ganizzazioni sindacali nazio
nali dopo la rottura delle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
cont ra t to di lavoro. Una ver
tenza iniziata con una sorti
ta della società, che ha chie
sto. ne'.Ie filiali di tut t ' I ta l ia . 
oltre trecento licenziamenti. 

I lavoratori del magazzino 
di Capena. s tavano distri
buendo un volantino, fra la 
gente, per far conoscere i 
motivi della loro lotta, quan
do fuori dei cancelli, si è 
presentato con la propria 
au to un caporeparto. I sin
dacalisti gli si sono avvicina
ti. invitandolo a fermarci. 
E' s t a to a questo punto che 
il dirigente ha ingranato la 
marcia e si è diretto a tu t t a 
velocità contro il picchetto. 
I lavoratori si sono scansati. 
per evitare di essere investi
ti. Solo Domenico Petrangeli 
non ha fatto in tempo a sal
varsi. Finora non risulta che 
si siano presi provvedimenti 
contro il caporeparto. 

LE ULTIME DUE RECITE 
IN DIURNA 

DEI BALLETTI ALL'OPERA 
Domani alle ore 18. in abbon. 

alle diurne feriali, penultima re
plica al Teatro dell'Opera dello 
spettacolo di balletti (rappr. n. 20) 

I concertato e diretto dal maestro 
David Machsdo, comprendente < I 
sette peccati capitali dei piccolo-
borghesi * di Brecht. Well, Prokov-
sky, Ghiylia; « Soft blue shadows >, 
di Fauré, Prokovsky, Farmer; 
« Twhilight », di Cage, van Manen; 
< Gounod divertimento », di Gou-
nod. Prokovsky, Farmer. Principali 
interpreti di danza: Galina Samso-
vo. Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alexandra Rodius. Lucia Truglia, 
Lucia Colognato, Margherita Parril-
la Gabriella Tessitore, Alain Du-
breuil, Han Ebbelaar, André Pro
kovsky, Alfredo Rsinò, Salvatore 
Capozzi, Piere Martelletta, Raffae
le Solla. Stefano Teresi. Interpreti 
di canto: Kate Gamberucci, Eleo
nora Jancovich, Manlio Rocchi, Fer
nando Jacopucci, Andrea Snarsky. 
Mario Machi. Lo spettacolo verrà 
replicato domenica 29 alle 17, in 
abb. alle diurne domenicali. 

CONCfcRll 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conci
liazioni» - Tel. 654.10.44) 
Oggi alle 2 1 , concerto del pia
nista Emil Ghilels (stag. n. 9 ) . 
In programma musiche di 5c.hu-
man Prokofiev, Chopin. Big,iet
ti in vendita all'Auditorio oggi 
dalle ore 9 alle ore 14 e dal
le 19 in poi. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celi» n. 6 

Tel. 6797270 - 6785879) 
Alle ore 21,15, il T. Comico 
con Silvio Spaccesi Dreseita: 
• Lo zucchero in fondo al bic
chiere » novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 81 - Tel. 6568711) 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No
tar! presenta Poblo Neruda 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notori 
(Ultimi 3 giorni) 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a • Viale Somalia -
Tel. 839.57.67) 
Alle 21.30: « 3 0 0 1 RI-cl-cl» 
Bum a di Guido Finn. R?gia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agtntina 
Tel. 654.46.02/3) 
Alle ore 21 : «Circo Eque
stre Sgueglia », di Raffaele 
Viviani. Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

DEI SATIRI (Via def Grottaplnti, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21 : « Dieci ne-
gretti andarono... », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pao-
loni. 
(Ultima settimana) 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 2 1 , la Scirano 
s.r.l. presenta.- • Caviale e len
ticchie » di Scarnicci e Tara
busi. Regia di Gennaro Ma
gliaio. 
(Ultima settimana) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21.30. Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Morto un 
Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te
lefono 462.114-475.40.47) 
(Riposo) 

ETI-OU1RINO (Via M. Minghettl, 
1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 21 valido abb. sp. 
turno I I I , la Compagnia Cirmelo 
Bene presenta: « Riccardo I I I a 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valla, 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle ore 2 1 , fa Coop. lea-
trogqi presenta: * L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 
(Ultima settimana) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sta
fano del Cacco, 16 • Telefo
no 679.85.69) 
Alle ore 2 1 , Adriana Mar
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: • Una morata 
da cani ». 
(Ultima settimana) 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
Tel. 656.11.56) 
Alle 17,30: « Tho english re-
vue ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testac
elo, 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle 22,15, « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia a regia 
di Tito Leduc 

MONGIOVINO (Via C Colombe 
ang. Via Genocchi • Telefono 
513.04.05) 
Alle 16,30, 19.30, il T. d'Art» di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni «d informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simona. 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro
nari) 
Alle ore 21,15, la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scafa, 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 2 1 : « Fedra - vista da An
tonella » da Racine. Traduzione 
e reiduzionc di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: « Le se
die », atto unico di Eugen» lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 
Alle ore 2 1 . la Ccmo3gnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checca Durante pres.: « Er 
marchese der grillo » di Be-
rardi e Liberti. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21.15. la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolt. U 2.000. 
Oggi ingresso gratuito. 
(Ultima settimana) 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Aile ore 2 1 . Garine: e G'o-
vannini presentano: a Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto • 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morotv. 3 - Tel. 539.57.82) 
SALA « A » 
A"e 21.15. ia Compagnia Odra-
dek T. G. presenta: « Interstì
zi » da Wlad.m'r Holan. Regia 
di Gianfranco Varetto. 
SALA « B » 
A!ie 21.30. la Cooperativa Ora-
zero presenta: « Polizia « bel
lo » di Roberto Mazzucco. Re
gia di Manuel De S'ca. 
SALA « C » 
A::e 21.30. la Compagnia «Aga
ve » presenta: « Training per 
attore ». Reg'a di Ugo Magini, 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle 21.15. nella settimana di 
riposo di Luigi Proietti « Or
nerà Vanoni e i Ne-.v Tro!Is 
presentano: Concerto Insieme ». 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Doris 
ang. Via S. Maura • Telefo
no 389.196) 
Aile ore 2 1 . la ComD3g:va 
di Prosa «A2» direlta da inva
lere Solida pres.: « Non TOSSO 
c'è toro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatore So
lida. 

fschermi e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• i Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
• i Riccardo I l l a (Quirino) 
• f Una morale da cani > (Flaiano) 

CINEMA 
• «Allegro non troppo» (Archimede) 
• « lo, Beau Geste e la Legione «tranlera • (Arlecchino. 

Fiammetta) 
• « Ma papà ti manda sola? > (Astra, Capranlchetta) 
• « L'amico americano » (Brancaccio, Embassy) 
• i Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Capltol, 

Induno, Quattro Fontane) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «Chappaqua » (Montesacro Alto) 
• « Il monello» e «Giorno di paga» (Cineclub Sadoul) 
• « Rocco e I suoi fratelli » (Africa) 
• < Harold e Maude » (Avorio) 
• « Padre padrone » (California, Nuovo, Palladlum) 
• « lo e Annie » (Cristallo) 
• « Il prefetto di ferro» (Diamante) 
• « Il laureato» (Planetario) 
• «Una giornata particolare» (Rialto) 
• «Marcia trionfale» (Rubino) 
• « Il sospetto di Francesco Maselli » (Nomentano) 
• «Paperino e Company in vacanza» (Panfilo) 
• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 
• Personale di Lilienthal (Politecnico) 
• « Notte e nebbia del Giappone » (Sabelli) 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22 « Prima »: « Zio 
Vania » di Anton Cechov. Adat
tamento di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

BELLI (Via dei Penitenzieri, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 21 « Prima »: « Sonate di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re
gia di Rino Sudano. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,30, Lucia Po
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, la Compagnia di 
Patagruppo in: «Metope-Triguti». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Alle 2 1 : • Nervi di bambola » 
di Gabriella Tupone. 

ABACO (Lungotevere MellinI 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle 15-17: «Aiace per Solo-
cle » di Mario Ricci. Prove 
aperte. Alle 21.15: « I figli 
dei fiori » di Franco Di Ste
fano. Regia di Mario Dona
tone. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospet e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento anno 1978. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (Via del Cardello, 13-a - Te
lefono 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono pre
sentarsi. Segreteria ore 16-20 
dal lunedi al giovedì. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22. 9. rassegna di musica 
popolare italiana. Stasera il 
Gruppo di Ricerca popolare del 
Sannio. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio. 
n. 5 ) 
Alle ore 21,30, Folclore peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30, Il Puff presenta 
Landò Fiorini In: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Oggi ore 21.30, concerto di 
Claudio Rocchi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle ore 21,30: « Isso, Essa 
e o malamente » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. 3 - Tel. 6S4.49.34) 
Alle 21,30, concerto del pia
nista Felipe Hall in un reper
torio di rigt-time e blues. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 
Alle ore 22, il Teatro Instabile 
dell'Ompo's pres.: « Solo i froci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tei. 588.736 - 589.46.67) 
Alle 22.30 Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, te 
canzoni di Roma. Al piano Vit
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-a) 
Aile ore 21.15. la Cooperativa 
Acquarius presenta: • Chi cre
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle ore 21.30 F. Catalano 
presenta: « Però lo Stato dice 
che... ». spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Trio folk - I Dioscuri. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 , di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 21.30: « Stramaledetti, pe
stiferi. nulla-facenti » di Gino 
Stafford. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13-a - T. 483424) 
Oggi e domani alle 21.30: 
« Phoenix ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

(Via E. Praga. 45) 
Alle 18.30. 22.30: «Chappa
qua ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 19. in poi: « Il monello » 
- « Giorno di paga ». con C. Cha-
p!in. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: 
« Erotika californiana » iiims di 
Chase. Beeson. Severson. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23. The Bea
tles: « Magical Mistery Tour » -
Rolling Stones: « L'ultimo con
certo tenoto a Parigi » ( 1976 ) . 

POLITECNICO CINEMA - ' 605606 
Aile ore 18. 20. 22: « Hauptleh-
rer Hofer ». di P. Lielenthi! 
(versone originale). 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Aile 19. 2 1 . 23. omaggio a 
BIng Crosby: « Holiday Inn » 
(versione or ig : na» . 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
SALA A 
Alle ore 16.30. 13.30. 20.30. 
22.30: « Lina Braake ». di B. 
Si.-ìkei (vers. originale sottotitoli 
in "taìiano). 

SALA B 
Alle ore 18.30. 20.30: «Gl i 
dei della peste », di R. W. Fass-
binder. 

SABELLI CINEMA - T. 492.610 
Alle 20 e 22: e Notte e nebbia 
del Giappone » di Nagisa 
Oshima. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Squadra speciale dell'ispettore 
Swennery, con B. Foster - G 
Nuova grande rivista di varietà 

VOLTURNO 471.S57 
Gatta in calore, con E. Czemerys 
DR (VM 18) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

ALCYONE 8JS.09.JO L. 1.000 
Dove volano i corvi d'aryento, 
con R. Bianchi - DR 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Bleu nude, con S. Elliolt 

AMBASSADfc • 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

AMERICA - b81.61.68 L. 1.800 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ANTAKES • 890.947 !.. 1.2UC 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
l_ 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
10 Beau Geste • la legione stra
niera, con M. Feldman • SA 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

ASTORIA . 511.51.05 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer • DA 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Strcisand - SA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Indians (prima) 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 
L. 1.000 

II gigante, con J. Dean - DR 
A V E N I I N O - 572.137 L. 1.500 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
lo ho paura, con G. M. Volonté 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

CAI'ITOL - 393.280 l_ 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 
Yeti il gigante del XX secolo, 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Ma papi ti manda sola? con B. 
Strcisand - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
U 2.100 

Telefon. con C. Bronson • G 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.S00 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

DIANA - 780.146 U 1.000 
Le apprendiste. con G. Dorn 
SA (VM 18) 

DUE ALLORI 273207 L. 1.000 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

EDEN 330.188 L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran-
gefi - DR (VM 18) 

EMBASSY - S70.24S L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 U 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 l_ 2.S00 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Non pervenuto) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telefon, cor» C Bronson - G 

EUROPA - 865.736 l_ 2 000 
Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G ( V M 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
strolanni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
U 2.100 

lo Beao Geste e la legione stra
niera. con M. Feldman - SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio.... con A. 
Ceientano - SA (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 l_ 1.000 
Al dì la del bene • del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. I 600 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.500 
Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. M i -
stromnnl • G 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Ecco noi per esempio... , con A. 
Ceientano - SA (VM 14) 

MAESlObO • 786.086 L. 2.100 
In nome di papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol-
lander - SA ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Mogliamante, con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

MElKOfOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

MODERNETTA 460.285 
L. 2 . 5 0 0 

Ombre roventi 
MODERNO • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 

Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 

L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N.I.R. - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

NUOVO FLORIDA 
Le notti di Satana, con P. Neschy 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 799.241 
L. 1.600 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 16,30 e 2 1 , concerto di 
Angelo Branduardi 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Exorcist I I Eretic (« Esorcista I I , 
l'eretico»), with L. Blair 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 . 1.200 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2 0 0 0 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Fuga senza scampo 

QUIRINETTA 6Vy.00.12 
L. 1.500 

La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Indians (prima) 

REX 864.165 L. 1.300 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Indians (prima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Buftuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Questo sì che è amore (prima) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa rat, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERC1NEMA • 485.498 
L. 2.500 

Telefon, con C. Bronson - G 
TIFFANV - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR (VM 14) 

TREVI - 6S9.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G ( V M 14) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.S0 L. 450 

(Riposo) 
ACIDA 

Ecco noi per esempio.... con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Delon - DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Viva D'Artagnan - DA 

ALBA 570.855 L 500 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

AMBASCIATORI • 4S1.S70 
L. 700-600 

Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

APOLLO • 731.33.00 L. 600 
La presidentessa, con M. Me
lato - SA 

AOUILA 754.951 L. 600 
II gatto con gli stivali - DA 

ARALDO 254.005 L. s00 
Spettacolo ad inviti 

ARIEL - 530.251 L. 700 
La nave dei dannati, con O. Wel-
les - DR 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

A U K O R A - 393.269 L. 700 
La figliastra, con S. Jeanine 
SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Harold e Maude, con B. Cort 
S 

BOiTO - 831 01.98 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Le ragazze dal ginecologo, con C. 
Schubert - S (VM 18) 

BROADWAY 2S1.57.40 L. 700 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

CALIFORNIA • 281.80 12 U 750 
Padre padrone, dei Tafani - DR 

CASSIO 
La professoressa di scienza na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Colpo secco, con P. Newmsn - A 

COLORADO 627.96.06 L 600 
La figliastra, con S. Jeanine 
SA (VM 18) 

COLOSSEO - 736.2SS L. 700 
Profondo rosso, con D. H*m-
rr.Ings - G (VM 14) 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. SOO 
(Chiuso) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
10 • Anni», con W. Alien • SA 

DELLE MIMOSE - J66.47.12 
11 temerario (in inglese), con 
R. Redford - A 

0ELLE RONDINI • 260.153 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
DIAMANTE • 255.606 L. 700 

Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

DOKIA • 317.400 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Bilitis, di D. Hamilton 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedl - A 

E S K U M O 863.906 L. 1-000 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.93 
L. 6 5 0 

C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

La figliastra, con S. Jeanine 
HARLEM 691.08.44 L. 400 

(Non pervenuto) 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Piacere di donna, con E, Fe-
nech - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

II clan di Hong Kong 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.234 
L. 600 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Abissi, con J. Bisset - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 
La bella e la bestia, con L. Hum-
mel - DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

NOVOCINE 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Gruppo di lamiglia In un Inter
no, con B. Lancaster 

ODEON - 464.760 L. 500 
L'importante è amare, con R. 
Schneider - S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

PLANETARIO - 475.9998 L. /0U 
Il laureato, di A. Bancroft - S 

PRIMA PORTA . 691.32.73 
L. 600 

(Non pervenuto) 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mostroianni - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
-L. 500 - 600 

I racconti del terrore, con V. Pri-
ce - SA (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 000 
limi Hendrix live concert - M 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Nanù il iiglio della giungla, con 
T. Conway - A 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

CASALETTO - 523.03.28 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

CINE FIOKELLI • 757.80.95 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

DELLE PROVINCE 
I tre avventurieri, con A. Delon 

ERITREA • 838.03.59 
Gator, con B. Reynolds - A 

EUCLIDE 802.511 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - 5M 

GUADALUPE 
Silvestro sfida all'ultimo pelo 

MONTE OPPIO 
10 secondi per luggire, con C. 
Bronson - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
La quinta olfensiva, con R. Bur-
lon - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
11 sospetto, con C. Grant - G 

PANFILO - 864.210 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

TIBUR - 495.77.62 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Strip-tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Vi» C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inf.: tei. 51329 .07 . 

1 - • 

vi» e. colombo • via mec degli agiati 

Tenda 
UNICI 2 SPETTACOLI 
Sabato 25 ore 21 - Domenica 29 ore 18 

RECITAL DELL'INTRAMONTABILE 

CLAUDIO VILLA 
Partecipano GIGI SABANI e APO 
PREZZI: L. 2000 e L. 4000 
VENDITA BIGLIETTI: Botteghino Tenda - tr i . 5-1.22.779 

ORBIS - P.za Esquilino 37 - Tel. 47.51.403 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

L'Acea ricorda ai propri utenti che domani , 28 
gennaio dalle ore 9 alle ore 24 mancherà l'ac
qua nelle seguenti zone: 

Ottavia - Giustiniana - Tomba di Nerone - San 
Saba - Aventino - Testacelo. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affida

mento dei seguenti lavori: 
1) Strada prov.lc Arsoli Cervara - Sistemazione scarpate 

con applicazione della rete di protezione alle km.ehe 
1.100: 6,000; 7.400: e 10.500. Importo a base d'asta lire 
31.726.000; 

2) Lavori per la sistemazione della scarpata stradale con 
applicazione della rete di protezione tra le km.ehe 
5.600 e 6,250 della strada prov.le Riofreddo-Vallinfreda-
Vivaro - Costruzione di cunetta in cemento tra le 
km.ehe 3.200 e 3.500. Imposto a base d'asta L. 24.313.500; 

3) Lavori di sistemazione della s t rada prov.le che va 
dalla S.S. 155 a Bellegra dal km. 2.800 a! km. 3.500 
sulla strada prov.le S. Vito-Ponte Orsini dal km. 0.000 
al km. 0.700. Importo a base d'asta L. 22.472.500; 

4) Strada prov.le Roviano - Lavori di sistemazione dal 
km. 3.000 al km. 3,200. Costruzione muro di sostegno 
per consolidamento corpo stradale pericolante. Miglio
ramento visibilità curve pericolose ed al largamento 
ponticello al km. 3,150 per eliminazione strettoia. Im
porto a base d'asta L. 25.400.000; 

5) Lavori di variante con sistemazione dell'incrocio con 
la s t rada provinciale S. Vito-Bellegra della s t rada pro
vinciale per Rocca S. Stefano dal km. 0.000 al km. 0,330. 
Importo a base d'asta L. 34.300.000: 

6) Perizia dei lavori necessari per eliminare Io s tato di 
pericolo nelle s t rade prov.li della sez. IV - Gruppi 15 
e 16. Importo a base d'asta L. 48.172.880: 

7) Strada prov.le Pedemontana dei Castel!: - Tronco Via 
Sassone - Lavori di regimazione acque piovane. Im
porto a base d'asta L. 39.000.000; 

8) Strada prov.le Gavignanese - Sistemazione del bìvio 
all'incrocio con la S.S. Carpinetana. Importo a base 
d'asta L. 38.183.500: 

9» Strada prov.le Formale Nuovo - Valle Tomba - provin
cializzata con delibera n. 3477 dell'8 apr. le 1976 - Pro
getto di sistemazione dal km. 0,900 al km. 2.300. Im
porto a base d'asta L. 28.239.500. 
Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 

all 'art. 1 lettera a » della legge 2-2-1973 n. 14. con offerte 
al massimo ribasso e senza prefissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette 
licitazioni private, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per gli import: sopra specificati, dovranno presen
tare singole domande per ogni licitazione en t ro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agenzia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione 
Viabilità - V:a IV Novembre n. 1Ì9 A - 00187 ROMA 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

TESSUTI E CONFEZIONI 
PER UOMO E SIGNORA 

CAPI IN PELLE 
BIANCHERIA PER LA CASA 

per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

i 
via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis 

SCAMPOLI-SCAMPOLI 
OCCASIONI IN OGNI 

REPARTO 

http://5c.hu
http://b81.61.68
http://6Vy.00.12
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La sconfitta della « sperimentale » a Madrid è assai più netta di quanto non abbia detto il punteggio 
— ^ j M i - • - - — • • — 

Quello visto allo stadio Bernabeu 
è solo un piccolo anticipo argentino 

La bella partita di Liegi è rimasto un episodio isolato - Il problema più grosso: la coppia centrale di difesa 

Dal nostro inviato 
MADRID — Liegi dunque è-
rimasto solo un episodio isola
lo. La «sperimentale» azzurra. 
che tante speranze aveva su
scitato nei tiepidi, negli otti-
viisti, negli innamorati, e non 
soltanto in quelli, non si è 
ripetuta. E chi sosteneva che 
fosse addirittura migliore del-
lu nazionale-tipo di Bearzot 
ci è rimasto ovviamente ma
le. A Madrid, infatti, ha per
so. Afa non è tanto ti fatto in 
sé della sconfitta che può far 
scalpore, visto che di perde
re al « Bernabeu » può suc
cedere anche a squadre me
glio predisposte e più titola
te della nostra, quanto il mo
do, la misura vera della 
sconfitta che va indubbia-
inente al di là dei limiti ri
stretti del risultato. Ha per
so, insomma, giocando affat
to. Se si eccettua l'ultimo 
quarto d'ora in cui, vistosa
mente calati gli spagnoli, per 
grave debito d'ossigeno, si è 
in qualche modo data da fa
re, senza incantare nessuno 
ma, almeno, coti continuità. 

Come può essere successa la 
metamorfosi ad un solo me
se dulia per molti versi am
mirevole esibizione belga? 
Questione sicuramente, prt-
ma d'ogni altra considerazio
ne, di avversari. Un conto e-
rano i belgi, senza particola
ri ambizioni, senza program
mi immediati e. dunque sen-
zagrintu, diciamo pure, senza 

Da oggi le prove ufficiali per il GP del Brasile 

Cosworth da battere 
anche a Jacarepaguà 

Lo straordinsiio motore progettato da Keith Duckworth ha toccato 
in Argentina il traguardo delle 109 vittorie — Il pronostico è ancora 
per Andretti e la Lotus — Il problema della Ferrari restano le gomme 

Una incursione di PAOLO ROSSI in Spagna-Italia viene pesanfemenfe frenata da un difensore iberico. Per il signor WURTZ però non sarà rigore 

« cattiverie ». per non parla
re della diversa caratura 
tecnica, ed un altro conto 
questi iberici animati da sa
cri furori, gasati dal fatto di 
aver sorprendentemente ac
quisito l'ammissione ai mon
diali, puntualmente stimola
ti dalla possibilità di metter 
sotto una squadra di nome, 
magari solo di nome, quale la 

nostra. Ora, su uno di quei 
terreni clic « scottano », co
me giusto può essere, sem
pre, ti « Bernabeu », davanti 
a certe grosse difficolta am
bientali ed alla necessità di 
« soffrire », hanno rifatto im
mediatamente capolino i no
stri vizi congeniti, i nostri a-
tavici impacci, per non dir 
peggio, il nostro calcetto ti-

Positive risultanze contro il Luton Town 
^1 — • — ^ ^ M I H M M I — ^ — • •! - Il I ~^—^+^—^m^— I I I I I M i m - ^ M ^ ^ — • 

Una «Under» promettente 
in vista dell'Inghilterra 

La rivelazione della squadra di Vicini è stato il perugino 
Bagni al suo esordio nella formazione giovanile azzurra 

LUTON — Azeglio Vicini ha 
di che essere complessiva
mente soddisfatto della pre
stazione dell 'Under 21 che, 
contro il Luton Town, ha di
sputato un robusto allena
mento in vista dei grossi im
pegni con l 'Inghilterra per la 
coppa Europa di categoria. 
Sebbene gli fossero venuti a 
mancare alcuni uomini chia
ve della «sua » formazione 
(Paolo Rossi, Manfredonia, 
Virdis. Garut i . anche se i pri
mi due sembrano ormai de
finitivamente destinati alla 
nazionale maggiore). Vicini 
ha mandato in campo una 
squadra tu t to sommato effi
ciente. Contro gli scatenati e 
volitivi inglesi, che si sono 
Impegnati a l massimo e pur 
schierando uomini che, per 
la loro diversa origine, non 
potevano certo vantare una 
intesa esemplare e al di là 
del risultato (1 - 1). l'allena
tore federale h a potuto trar
re utili indicazioni, che gli 
verranno utili al momento di 
Affrontare la giovanile d'In
ghilterra. 

Tut to il reparto difensivo 

confermato di essere portiere 
di grande avvenire, Cabrini 
ha dimostrato che la Juven
tus possiede rincalzi di lusso 
che in qualsiasi a l t ra squa
dra sarebbero titolari fissi, 
Collovati ha fatto la sua par
te. Galbiati , reduce dalla ope
razione al menisco ha mo
stra to di essere sulla via del
la piena ripresa e Canuti (che 
domenica non potrà scendere 
in campo perché squalificato) 
si è messo ancora una volta 
in evidenza. 

A centrocampo non tu t to è 
andato liscio e qualche sba-
vatura è affiorata. Ma nel 
complesso le note sono s ta te 
abbastanza positive, specie in 
Di Bartolomei che ha delizia
to il pubblico inglese (scarsi-
no per la verità) con le sue 
punizioni-bomba. 

All'attacco la rivelazione è 
sta to il perugino Bagni. Con
vocandolo. quasi a sorpresa. 
Vicini ha dimostrato, ancora 
una volta, buon fiuto. Bagni 
non solo ha il mento di aver 
segnato il gol del pareggio 
ma. soprat tut to , quello di a-

h a girato a dovere. Galli ha i ver messo in luce un gioco 

arioso, efficace, che ha messo 
spesso in difficoltà la difesa 
inglese. 

Una rivelazione insomma. 
che, tuttavia, non mette in 
ombra ciò che nanne saputo 
fare i suoi compagni di re
parto. in particolare Giordano 
e il delizioso Fanna . 

Anche i giocatori subentra
ti (Baresi e Chiodi, un po' 
meno Altobelli) se la sono 
cavata nel complesso, se non 
altro per l'esperienza dimo
stra ta . 

Intendiamoci non è che la 
Under 21 abbia fatto cose 
trascedentali e che il Luton 
Town sia il... Brasile. E la 
part i ta valeva unicamente in 
fatto di rodaggio dato il suo 
carat tere amichevole. Ma. ri
petiamo, la prova è s ta ta in
coraggiante. Adesso, dopo la 
prossima amichevole con la 
Finlandia A ci attende, come 
si è detto, il doppio incontro 
con l'Under 21 di Albione. 
compito ben più impegnati
vo. Ma da quanto si è visto 
l'altra, sera c'è da sperare 
che gli azzurrini sappiano 
reggere positivamente il con
fronto con i ragazzi d'Albione. 

Al torneo giovanile di calcio di Viareggio 

I cinesi sconfitti 
dai «viola» per 3-0 

Negli altri incontri vittorie del Dukla sul Napoli, della Juventus sul 
Bastia, del Perugia sull'Olympiacos, del Lewski di Sofia sul Milan 
e pareggi della Roma con il Real Murcia e dell'Inter con il Benfica 

PECHINO: Yi La-mu: Ma Pao- ] s ta to sonoramente fischiato 
aheng. Chin Tung-hao (Hsu Hsing-
kuo al 3 7 ' p . I . ) ; Li Chih-hao 
(Chia Kuang-to) ; Liu Tsicn-chiang. 
Tso Shu-sheng: Ku Kuang-ming, 
Hsieh Tc-kang, Huang Hsiang-tong, 
Chan Tseng-chun. Wang Chun-la. 

F I O R E N T I N A : Paradisi. Augu
st i . Zamprogno, Domcnithini , Car
t o n i . Innocenti. Bartotini, Masala, 
Crcpateli. Bruni (S i r i al 3 7 ' s.t . ) 
Ventur ini . 

A R B I T R O : Pieri dì Genova. 
M A R C A T O R I : nel primo tempo. 

al 2* Venturini , al 4 2 ' Crepaldi ( r i 
g o r e ) : nel secondo tempo al 1 5 ' 
Crepaldi. 

N O T E : giornata di sole, spettato
r i S mila circa; in tribuna d'ono
re i l sindaco di Viareggio, il pre
fetto di Lucca e l'ambasciatore del
la Repubblica Popolare Cinese. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Era la prima 
volta che una squadra cinese 
— anche .-e a livello giovanile 
— giocata nell'Europa occi
dentale od e appunto per 
questo che per i r i tardatar i 
t rovare un posto allo stadio 
dei Pini e s ta to difficile. La 
curiosità, infatti, e s ta ta tale 
che ad assistere alla part i ta 
fra i viola della Fiorentina e 
1 « gialli » di Pechino sono 
arrivati da tu t ta la Toscana. 

L'incontro, come era nelle 
previsioni, è s ta to vinto dalla 
Fiorent ina: il r isultato è s ta to 
di 3 a 0. ma stride un po' in 

Suanto il direttore di gara. 
•ieri di Genova è apparso 

abbastanza di manica larga 
nei confronti dei toscani 
( topra tu t to quando ha con
cesso. al 42' del primo tem
po, un calcio di rigore ed è 

dal pubblico che ha tifato a-
per tamente per i cinesi). O-
nestamente. comunque, no
nostante i limiti denunciati 
dai viola, la differenza è sta
ta evidente. Ma a prescindere 
dal risultato. ì rappresentant i 
di Pechino hanno lasciato 
negli spet tator i una buona 
impressione, la prima delle 
quali r iguarda il comporta
mento in campo. Ad ogni fal
lo commesso chiedevano scu
sa all 'avversario e all 'arbitro 
e quando venivano a t te r ra t i 
non facevano alcuna scena. 
Per quanto riguarda il modu
lo adot ta to il Pechino ha 
quasi sempre giocato con 4 
difensori. 4 centrocampisti e 
due punte Modulo che pesa
va dal 4 4 2 al 4 5 1 quando ia 
squadra veniva at taccata. Con 
queste schema i cinesi sono 
apparsi in grado di coprire 
bene gli spazi in campo e di 
organizzare un gioco raziona
le a centro campo riuscendo 
a sfruttare al meglio le loro 
forze grazie ad una sene di 
triangolazioni. Il loro tallone 
di Achille è risultato il pac
chet to difensivo che è appar
so molto debole ment re il 
portiere h a effettuato alcuni 
interventi di classe. Per esse
re più chiari diremo che i 
cinesi prat icano un gioco 
molto elementare, che sono 
deboli nei contrasti ma che 
posseggono un buon trat ta
mento del pallone e sono in 
grado di sostenere un buon 
r i tmo per tu t t i i 90 minuti . 
Inoltre 1 cinesi sono apparsi 
molto ingenui ed e appunto 

per arricchire la loro espe
rienza che hanno accettato di 
partecipare al torneo di Via-

mido e spaurito delle parti
te m trasferta. Poiché Bear
zot sostiene clic questo di 
Madrid (ha parlato di botte, 
di sputi e di provocazioni di 
ogni tipo) è stato soltanto un 
piccolo anticipo di quel che 
et attende m Argentina, ver
rebbe logico ed immediato 
chiedersi con quali prospetti
ve e quante speranze ci ac
cingiamo ad andarci. Ad ogni 
modo proprio Bearzot. tipo 
evidentemente non fucile a-
gli scoramenti o più sempli
cemente ai repentini abbas
samenti di umore, della par
tita di ieri l'altro trovava mo
do di dichiararsi soddisfatto 
per una serie di motivi che, 
per la verità, elencava, chia
mando gli interlocutori a te
stimoni della loro validità. 
Primo, la conferma venuta 
dai portieri di rincalzo, in 
quanto sia Paolo Conti che 
Bordon hanno pienamente ri
sposto alle attese. Secondo: 
il ribadito sicuro affidamen
to su Paolo Rossi, anche in 
Spagna fra i migliori nono
stante le pesanti «attenzioni» 
di Migueli e compagni. Ter
zo: la sempre più accentua
ta maturità di Antognoni. 
nonostante quei limiti di te-
nuta che ne hanno consiglia
to prima della fine la sosti-
tuzione. Tutto vero fin qui, 
via Bearzot dimentica o tra
scura di dire che se. alla lu
ce del secondo e terzo portie
re può ritenersi risolto, se 
quello della terza (o quarta) 
punta anche, se Antognoni 
ha definitivamente rotto il 
muro delle perplessità, di 
problemi ne restano purtrop
po aperti altri, e ben più im
portanti. Il problema, per 
esempio, allo stato attuale. 
angoscioso, della coppia cen
trale di difesa, di mi libero. 
cioè, e di uno stopper all'al
tezza della situazione. 

A quattro mesi dai mondia
li la nazionale azzurra è. 
infatti, con quei due delica
tissimi ruoli ancora pratica
mente « scoperti ». A Madrid. 
per esempio, come battitore 
libero abbiamo visto Scirca: 
non ha cojwnesso infamie. 
ma ha ripetuto anche per i 
ciechi di mancare nel modo 
più assoluto di personalità. 
in un ruolo, si badi, in cui 
la mancanza di personalità è 
davvero inconcepibile. Quan
ta malinconica differenza. 
per esempio, sotto i fari im
pietosi del « Bernabeu », tra 
lui e il dilagante 33cnne Pir-
ri! E il grave, per Bear
zot, per la nazionale, per tut
ti. è che del problema non si 
intravvedono purtroppo so
luzioni. Può essere infatti u-
na soluzione Facchctti. giubi
lato anche dall'Inter, o Man
fredonia che di personalità 
ne ha ancora meno e che 
contro gli spagnoli è naufra
gato anche come stopper? A 
proposito di stopper. tra l'al
tro. il problema e identico. 
Il citalo Manfredonia, « bel
lo » com'è e come sempre 
vuol essere, ha limiti di grin
ta e di cattiveria ben chia
ri: Bcllugi. nonostante i pro
gressi. ancora non incanta. 
Soluzione davvero tranquil
lante quella di Mozzini, o 
anche soltanto pensabile 
quella di Francesco MorinP 
E' su queste riposte che vor
remmo misurare l'ottimismo 
di Bearzot Per ;l resto il 

la trasferta di Madrid in un 
viaggio turistico, tanto sono 
apparsi sempre « fuori » dal
la partita, non può suscita
re apprensioni, insinuare so
spetti o avanzare gratuite i-
potesi: di loro ormai si cono
sce tutto e non vanno certo 
scoperti occasione per occa
sione. Ci si può contare, in
somma, anche con gli occhi 
chiusi. Semmai preoccupa 
Maltiera, chiaramente a disa
gio e in sofferenza con pun 
te autentiche (e Dani l'ha 
fatto mercoledì letteralmen
te impuzzire) ora che nel Mi
lan è da tempo disabituato 
a tale tipo di gioco, ammesso 
che mai gli sia stato davvero 
congeniale. Semmai preoccu

pa il perdurare della catti 
va forma di Patrizio Sala, a-
desso die giustamente si par
la di trovare un sostituto a 
Benetti. o il lento e non fa
cile recupero di Zaccarellt. vi
sto che pare proprio questo di 
Zaccareìli il « pallino » di 
Bearzot. Non togliamo esse
re « uccellacci » di becco cat
tivo. e neanche molto più 
semplicemente pessimisti, ma 
è tuttavia un bel ginepraio. 
non c'è clic dire. A Napoli, 
comunque, tra una dozzina di 
giorni ci farà visita la Fran
cia. L'occasione per saperne 
più e di quelle buone. Aspet
tiamola. 

Bruno Panzera 

.1 Rio de Janeno. sulla nuo
va pista di 5 031 metri del 
« Jacarepaguà », avranno ini
zio oggi le prove ufficiali per 
il Gran Premio del Brasile 
di « formula 1 », seconda pro
tei del campionato mondiale 
piloti che si correla domeni
ca: una gara destinata a svol
gersi tra molte polemiche per 
lo stato in cui si trova la 
pista. Una situazione cosi de
precabile per i rtsclu cui e-
spone i piloti che lia spinto 
Niki Lauda a sentenziare: 
<( Non capisco proprio questa 
pretesa di lar disputare la 
corsa prima ancora di aver 
terminato la costruzione del
l'autodromo » 

Sul piano agonistico le pri
me schermaglie sono comin
ciate nei giorni scorsi con le 
piove libere, qua (> test » cioè 
che servono ai vari « team -> 
per mettei e a punto le loro 
macelline :n rappoito alle pai-
ticolurt caiattcristiehc del 
tracciato. Sui tempi die pn-
latamente i tecnici rilevano 
per le loro comparazioni già 
si costi uiscono le ipotesi di 
successo per questo o quel
lo. Spesso questi dati costi
tuiscono un valido riferimen
to, mu non sempre Nel caso 
della Ferrari, ad esempio, che 
anclie su questa pista, come 
già due settimane avanti su 
i,uella di Buenos Aires, e ap
parsa velocissima, si è vi
sto clic le nuove gomme Mi-
chelin consentono velocità no
tevoli ma pintioppo non han
no ancora dimostrato di po
ter reggere un'intera corsa. 

Allo stesso modo e assoda
to che gli ottimi tempi clic 
alcuni piloti ottengono du 
laute le prove libere o per 
le qualificazioni, al momcn-

II motore Ford-Cosworlh 

sta e con una macchina do 
tata di un motoie al messi-
mo delle sue capacita ico
me non lo e più alla fine 
di una coni petizione) con uni 
macchina rifornita di bcnzi 
na per effettuare soltanto po
chi gin e pei ciò notevolmen
te più leggera di quanto non 
,wo al via della coi sa e per 
gì un parte della gaia con i 
serbatoi stracarichi di caibit 
rantc: questa dtf faenza di 
peso spesso incide aneli e sul-
l assetto della vettura, modi 
tirandone pure la governa
bilità. 

A pioposito di questo pios-
;-mo Gian Pi cimo del Bui-
site la macchina favorita e 

lo della gara divengono ir- ] cncora la Lotus di Mano An-
ripetibili per vane ragioni, i d'etti. Una eventualità, quo-
i.on ult'ina quella clic .som ; : 'a, destinata ad accrescere 
stati ottenuti con gomme a- ' le già grande e straottima 
dattc a pochissimi giri di pi- ' nafama che circonda il mo-

Iniziano domenica a Garmisch con la «libera» i mondiali di sci 

Ventisette anni fa Zeno Colò 
questa volta Herbert Plank? 

La « prima » di Zwi l l ing — Il destino tragico d i Sertorelli — Un bronzo australiano 

Buona la prova d i Bacchelli e Verini 

Rally di Montecarlo: 
Nicolas primo sul «Turini» 

M O N T E C A R L O — Nicolas su Por- | (ermo quasi 5 minuti in prova spe
sene si e imposto brillantemente i ciale ed è stato pure attardato da 
anche nella seconda prova speciale j Ver in i , che. pure con la « 131 », 
della giornata, consistente nella 
scalata del Col de Turini ( 8 chilo- ! 
m e t r i ) ; ha distanziato di tre se- j 
condi Ragnotti su Renault 5 Alpine, i 
Andrcut su Fiat 1 3 1 , Bacchelli su I 
Lancia Stratos e Verini su Fiat 131 | 
giunti al terzo posto a pari merito. . 
Con questa vittoria Nicolas ha i 
messo una scria ipoteca sulla vit- J 
toria tinaie. Intanto si sono saputi t 
i motivi che hanno attardato le no- i 
stre vetture ed i nostri lavorit i . • 
I l primo a gettare la spugna era • 
slato Sandro Munar i , fermato da j 
un guasto al motore della sua Stra-

c uscito di strada bloccando le vet
ture che lo seguivano. Anche Bac
chelli con la « Stratos » sarebbe in 
posizione nettamente migliore se 
non fosse incappato in un'uscita di 
strada sulle insidiose stradine aper
te all 'ultimo momento dai mezzi 
spartineve. Ol i re a questi ritardi, 
sia Lancia che Fiat, non hanno 
potuto esprimersi al meglio a cau
sa di una non ottimale scelta dei 
pneumatici chiodati, che non hanno 
latto completamente il loro do
vere nella neve fresca. In casa Fiat-
Lancia c'è tuttavia ancora molto otto». quindi è stata la volta di 

Rohrl, che a causa di un guasto | timismo per la tappa finale che si 
alla bobina della Fiat 131 è stato i disputerà questa notte. 

Una folla commossa ai funerali 

Estremo saluto a 
Maurizio Barendson 

reggio: questa mat t ina poi. a « redo <> ha pur ragione di 
Firenze, si incontreranno al 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano con i partecipanti 
al supercorso allenatori. A 
Coverciano Italo Allodi ha 
organizzato appositamente u-
na tavola rotonda. Per quan
to riguarda la Fiorentina si j 
può solo dire che la compa- j 
gine di Ulivieri non ha la- | 
sciato una grande impressio
ne. E questo perché contro 
i cinesi solo raramente è 
riuscita a dar vita ad un gio
co organico nonostante il 
buon lavoro svolto dalle 
mezzali Masala e Bruni. In
fatti. il successo dei fiorenti
ni è scaturi to più da iniziati
ve personali che non attra
verso una serie di passaggi. 
Altri incontri a Livorno. Vil-
lafranea. La Spezia, Pontas-
sieve. Donoratico e Volterra. 
La Roma ha pareggiato con 
il Real Murcia (marcatori nel 
primo tempo al 44" Amoroso 
per gli spagnoli, allo scadere 
del secondo tempo Pini per 
la Roma), i cecoslovacchi del 
Dukla hanno bat tuto (2 - 0) 
Il Napoli, la Juventus si è 
imposta al Bastia (2 - 0), il 
Perugia ha vinto (3 1) con
t ro i greci dell'Olympiacos; 
mentre l ' Inter contro i por
toghesi del Benfica non è 
anda ta oltre 11 pari (1 • 1) e 
il Milan è s ta to sconfitto dal 
Lewski Spar tak di Sofia 
(3^>). 

Loris Ciullini 

non far drammi. Se Claudio 
Sala, didamo. e Tardelli tra
sformano per l'occasione, pur 
senza ii proposito volerlo. 
perché allora sarebbe per 
altri aspetti un fatto grave. 

ROMA — I suoi amici più 
cari, tant i suoi coi laboratori 
della TV e una grande folla 
muta e commossa hanno da
to ieri l 'estremo addio a 
Maurizio Barendson scom 
parso cosi repent inamente e 
immaturamente a soli ò5 an
ni. nel pieno della sua ma-

gre tano cenerale. Mano Pe
scante. il segretario della 
FCI G i u r a n o Pacciarelli. lo 
avvocato Luca Montezemolo 
deila Fiat e Alvaro Marchini. 

Per il nostro part i to sono 
intervenuti Giorgio Napoli
tano della Direzione, il com
pagno Isnazio P.rastu della 

Due anni fa a Innsbruck. 
Giochi Olimpici. « Casa Ita
lia » — un ritrovo improv
visato per gli italiani pre
senti nella capitale tirolese: 
giornalisti, atleti, tecnici, di
rigenti e tifosi — divenne. 
per una sera, museo. Era i 
un musco piccolo piccolo e 
con un solo esemplare espo
sto: gli sci di Zeno Colò. Fa
ceva impressione osservare 
quei curiosi attrezzi, due pez 
zi di legno lunghi lunghi e 
appena bruniti dal tempo. E 
con attacchi, poi. che face
vano venire 1 brividi. Quei 
pezzi da museo non hanno 
nulla a che spart ire con 1 
sofisticatissimi attrezzi odier
ni. 

Se qualcuno ha avuto occa-
; sione di osservare il film 
j della discesa libera di Cor-
j tina-1956. Giochi Olimpici, a 

vrà avuto aitre occasioni di j 
brivido: quella non era una ! 

! pista, ma una colossale for- i 
ma di gniviera allungata su 
un pendio montano. Su quelle 
buche Toni Saiier vin.-<; la 
medaglia d'oro della «libera.» 
che poi venne doppiata e tri
plicata coi successi sulle bu 
che dello « speciale » e del 
« gigante ». Altri tempi. Oggi 
gli atleti non aecel terebinto 
mai piste come quella di Cor-

j t ina o delle al tre località scii-
1 stiche. E' da dire che oggi 
' i discesisti vanno anche più 
I in fretta e che certe piste 
j non sono altro che autostrade 
I innevate. 

I La s tona de; « mondiali J> 
' d; sci e piena di noni: coni-
I plicati: austriaci, svizzeri. 
] francesi. Ma c'è anche il no-
I me breve d; un abe:one.-,e. 
< il già citato Zeno Colò. L'az

zurro nel '50. ad A=pen. Stat i 
Un.ti. fece case immense e 
mancò la tripletta di Toni 
Saiier e Jean Claude Schnei-

' der che lo bat tè in «speciale»-. 
E' una storia colma anche 

sieme 10. 20 nula dollari netti 
per stagione. 

Gli azzurri, oltre all'oro di 
Colò, hanno rimediato un ar
gento o un bronzo nel "Hi 
t Innsbruck l e nel '37 iCha-
monix) con Giacinto Serto
relli. Giacinto nel "3t> aveva 
vent 'anni e sognava una car
riera piena di medaglie. Il 
povero ragazzo ebbe, invece. 
un destino crudele e nel '38. 
sulla pista di Garmisch mori 
fracassandosi contro un al
bero. 

Nel 70. mondiali italiani in 
Valgardena. vinse Bernhard 
Russi, il re degli stilisti. L'el-

I velico non potrà mai compe-
j tere sul piano della potenza 
I con gli austriaci. Karl Cordin. 
I Heim Messner, Franz Klam-
j mer sono autentiche valan 
i glie. Russi è il camoscio agile, 
I sca t tan te e rapido. 

Nell'albo d'oro Ce anche 
Karl Schranz. senza dubbio 
il più grande discesista di 
tutt i 1 tempi. « Karh » merita 
il massimo titolo per via di 
una c a m e r a lunghiss ma e 
impareggiabile. L 'austr iaco 
— come ricorderete — tu la 
vittima di Avery Brundaue 
nel '68 a Sapporo II prò 
Bidente del CIO tanto fece 
che ottenne la squalLf.c.t di 
Schranz per professionismo 
In realtà erano tutt i profes 
sionisti ma « Karh » era più 
professionista degli altri pò, 

foie otto illaidii che equi 
P'iggta la macchina 

La stagione agonistica IU7H. 
propini giazie alla vittoria di 
Indicttt in Aigciitinu, si e 

tipa tu con una nuota vitto 
na del cclcbie motore Ford 
Costruì th. clic dopo undici 
anni di vita, con 109 ritto 
n- all'attiro, continua anco 
in a teneie testa ai più so 
fistienti e polenti boia 12 
i ihntiii della Feriali e del
l'Alfa Romeo e al li' cilin
dri a V Matia. dopo arci co
stretto alla resa tncondizto 
nata il 12 cilindri della BUM. 
die appunto non cori e più 

Sara questo probabilmente 
l'inno in cui stille scene moti 
•tini' della «fornitila I» cor 
i • fare la sua pente aneli • 
i! fillio della Renault. :.:> 
>'> t'iiiidri a V inclinato di 
ìi'J» di I.VJ2 ce di e il in di ala 
sovralimentato dal coni pi es 
soie. Ma. intanto, l'anno l'ha 
maligni (ito il Ford-Cosworlh 
e addirittura continua ad es
sere accreditato di tante pos
sibilità di successo anclie per 
la seconda prova stagionale. 

Non e detto che sul circui
to di Jacarepaguà anca dat
ici o; la concorrenza della 
Drabhum-Alfa Romeo di Ni 
ki Lauda sentina molto mi
nacciosa e anche le aspira
zioni della Ferrari di Reute 
inuiin e della Ligicr Matra di 
Luftttc non sono poca COMI 
Tuttavia oltre ad Andretti 
con la Lotus, ad aspirare le
gittimamente ad un succes 
so con vetture equipaggiate 
dall'otto cilindri Foid. et sono 
anche Hunt con la Me La 
re.il e Schecktcr con la Wolf. 
nonché Dcpaillcr con la imo 
va Tijrrel. Se a vinceie sarà 
ancora una vettura con mo
tore Foid Cosicorih DFV. -a 
rebbe questo il centotiecinio 
successo del motore proget
tato da Keith Duckuorth. 
un tecnico inglese di poche 
paiole la differenza di tati-
t' «. oratori » clic popolano la 
e formula 1 ») che si affida 
principalmente ai fatti. 

Nato da un programma 
sportivo di collaborazione tra 

i la Ford ed una piccola affi 
rina inglese, della quale Du 
chtcorth e oggi presidente, il 
DFV e un motore ad H ci
lindri disposti a V inclinati 
di !)<i". con doppio asse a 
camme in testa per ogni te 
stuta e quattio tali ole per 
cilindro Ha una cilindrata di 
2'Mi ce. e siiluppa ITO CV ri 
10500 gin: quindi una pò 
tenza inferiore rispetto, ad 
csenipio. al motore Alfa co 
pace di 520 CV a 11500 gin. 

! tuttavia meglio utilizzabile 
j Al suo debutto, avvenuto 
j it 4 giugno l'.ihT nel Gran 
j Pianto d'Olanda, contenti al 
I grande Jim Clark di t tnccrr 
ì la corsa i on la Lotte* lff: dn 
] allora per bC, colte ha con 
• (/instato la « pnlc posttion •• 

e in ì)5 Gran Piani ha sta 
bilito la migliore prestazione 
sul giro e oltre noi anta voi 
te e giunto sei ondo, ai end". 
come si e detto, con il re 
cente Gran Piamo d'Ainai 
tuia toccato il traguardo del 
le 10'J i ittorie II pilota chi* 
ha ottenuto il maggior nu 

che aveva avuto il torto di i mrro di yuccessi con questo 
esprimersi con disprezzo r.v. \ straordinario propulsore è *ta 
confronti del precidente del ! tn lo n n i r c c Jacl.ie Slctcart. 
CIO. E Brundage se l'era I tre volte campione del mon 
legata al aito. do con 27 affermazioni ni 

Ora ai <- mondiali » .^ono i Gran Premi iridati Pcler^on 

Bearzot: «Contro 
la Francia giocheranno 

i più in forma» 

turi tà professionale e urna- j Commissione per i problemi 
na. Attorno alla madre, alla « ( j en 0 s o o n e il vicediret tore 
moglie Liliana e al fratello ! amministrat ivo della Unità » 
Marino si sono stret t i de- ' L U C J 0 Tonelh 

la TV - fra i quali tutti i ! ? ' * ! ' ™ ? c ' . & " £ a ," , f l?I S 
suoi compagni di lavoro più i £"£• ' °"* e

ri
sJ• A S f t T\%!Z ' 

j can . come Remo Pascucci - l a P i a z z a d e i G ' o c h l D e * f , C I ' 

di vicende curiose. Come i r e a , campionati del mondo 
quella del /4 a Saint Moritz < 

e i! pilota che Io ha u*ato 
pili volte con oltre Ufi care 
deputate e <ci vittorie In 
Gran Pravi II momento mn 
a'io il Cosi'ortii lo i r««r nr-
ali anni dal / .W al ìV73. 

li professionisti I r'!wmin
n "»"'»'"* ' " * " / " ' 

s,ono partecipa ('ron Plcmi d,^utati il pri 
— - i! secondo po^to non-

i ammessi anche i p r o f e t o i 
| nisti. coloro cioè che sono ,n j 
| possesso di licenza B Si trai- i 
1 ia di una forma di ipo<rsia i 
j che ha pochi r_scontn. E cosi I 
I Bernhard Russi e Hem: Hem 
l mi. . due so" 

dichiarati, possono par'.eop; 

personalità del mondo della 
cultura — fra cui Carlo Ber-
nari. Luigi Compagnone, il 
resista Ro=;i e Antonio Ghi 

R O M A — La N 3 i anele di ca'c o 
reduce dalls sccnfi'rs d ma-co edi 
cct\ le Spagna e r sntr2Ta e-: po-
ns-.gg'o a Roma con qjsi.-o ore . . 
d. r.ta-do SJ io-a- o D-ev'sto e i fra cui Giaznoni. Vinicio. Di 
ceusa d un m?-ort.so gj»sTo crie i Marzio e Nicola Pietraneeh 
ave.^ bloccato le^-omab. e sjìta j — e dello spettacolo con Rai

mondo Via nello. Sandra Mon-

a Vigna Ciara. dopo una 
I breve funzione religiosa. Alle 
• 11 il furgone funebre è pas-
i sato fra i fiori e le corone 

i relii — del mondo sportivo > d; tanti amici e tanti enti 
- - • — — - che avevano voluto mandare 

il loro segno di fraterna par 

dove vinse uno sla!om.sta au-
J s tnaco. David Zwilling. che 
: non aveva mai vinto prima 
j una discesa libera. Zw.lhng, 

acerrimo avversano di Gu 
stavo Thoem in Coppa del 
Mondo igli fini a 17 punti 
1' anno prima > precedette 
Franz Klammer. WiJli From-

i mei: «anche lui sìaomista). 
| Karl Cordin e Giuliano Bes-

son Di Giuliano si racconta 
che aveva .-.ci casi straordi 
nari che erano eh sci ad 

p sta <JaI"as-D55-{o i. M?<Jr d • 
A i'a—'vo a F I U T I C TO Enzo B33--

rot. B W . C na'o d3. g o-".a! si . .T3 
confermato d essere sadd sfatto 
de.la prova deg'i s a u - r i nono-
stonte il r'sultato no33t.vo « Le 
partita di Mad- .d — ha detto .. | 
CT — aveva il va'o.-e solo di un j 
test e duriq-je O D I S. m'-ova al 
risu'tato. I ragair. avevano g.ocato | 
roegl'o a Liegi ccnt-o ,! Be'glo. mo j 
nel calcio bisogna tener conto on- | 
che degli awe-sa- . . e "eri se-a | 
gli iberici hanro g'ocato bene ». 

Sul futuro de'le Nailcnele. che 
l'8 febbraio incontrerà "« Francia 
a Napoli . Beano: ha detto: d i bi
lancio di queste due ultime partite 
è stato soddisfacente e qa'ndi con
tinueremo con tranquillità per la 
nostra strada. Contro la Francia 
schiererò i giocatori più in forma 
della ros«, ma. lo sottolineo, non 
è detto che sar i la squad-a che 
giocherà in Argentina • . 

andare lui si limitava a star-
tecipazione alla famizl.a co^i i gì: sopra. 
duramente colpita. La salma j Nel 1970. sulla bellissima 

dami e Renzo Arbore. Pre
senti anche il presidente del 
CONI. Giulio Onesti, e il se-

i t- s ta ta sepolta nel cimitero 
• di Prima Porta .illa presenza 

dei soli familiari. 

Ghedin torna con i l Genoa 
ROMA — Con novanta pro
babilità su cento Ghedin 
tornerà in squadra domeni
ca contro il Genoa. Ieri po
meriggio il difensore lazia
le si è allenato a fondo, di
mostrando di avere smaltito 
quasi del tu t to l'infortunio 
al piede. Con il recupero di 
Ghedin, Vinicio potrà tor
nare all 'antico e cioè potrà 
riportare Badiani nel ruolo 

di « tornante >>. Ieri, ancora 
al lenamento a ranghi ridot
tissimi per i biancazzurri. Vi
nicio ha fatto disputare una 
mini-partitella su una fa
scia trasversale del campo. 
In disparte si sono allenati 
Boccolini e Martini. Oggi 
nuovo allenamento, questa 
volta a ranghi completi e 
poi tut t i in ritiro nel solito 
albergo. 

« Sassloneh » di Santa Cristi
na. in Valgardena, al terzo 
posto si piazzò l 'australiano 
Maleom Milne. che aveva già 
vinto una « libera » in Val 
d'Isère. t ra la sorpresa ge
nerale. Sciava con rabbia in
finita per vendicare la morte 
del fratellino Ross, vitt ima 
del grande amore per la neve. 

I campioni del mondo sono 
grandi rampioni. Nel '54 vin
se Christian Pravda, un au
striaco che poi si trasferì 
negli Stati Uniti a fare il 
professionista e che è passato 
alla storia dello sport come 
lo sciatore più pagato. Al suo 
confronto « Dudu » Duvillard 
è un poveraccio che si è 
arrabbat ta to per mettere as-

! e non ai Giochi Olimp.ci. Gli 
', altri , come sapete, non sono 
j professionisti' percep.scono 
i solo « rimborsi spese » e per 
I mancato guadagno. 
j II campione uscente è Da-
I vid Zwilhns. che non difen-
j derà il titolo conquistato quat-
I t ro anni fa a Saint Moritz. 
; Fino a un paio di mesi fa 
; c'era un solo favorito: Franz 

Klammer. Adesso di favoriti 
I ce ne sono almeno cinque. 
i E tut t i possono vincere, an-
| che Herbert Pìank. erede di 
I Zeno Colò. 

j Remo Musumeci 

mo e 
che il miglior tempo sul ai-
ro. affermandosi come tn 
vmcibile. 

Se doies.se adesso concenti 
re a Mario Andretti di con
quistare il titolo mondiale 
accrescerebbe di molto la sua 
già grande fama. Ma in ogni 
caso e già nella stona del-
l'automobilismo come una del
le meraviglie più grandi. Ferr
ee anche per questo la Fer 
rari e veramente gronde fi 
nora è l'unica macchina che 
pur non usandolo ha ripetu
tamente conquistato il tlto 
lo iridato 

Eugenio Bomboni 

%r% 
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Impressionante sforzo tedesco 

Rivalità e dissensi 
fra USA e Bonn per 

il cannone dell a Nato 
Braccio di ferro fra le industrie belliche dei due paesi - Carter 
per un maggiore contributo tedesco per le truppe USA in RFT 

PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 

Dal nostro corrispondente 
BKRLINO — La « contesa del 
cannone » tra Repubblica fe
derale tedesca e Stati Uniti 
si va facendo di giorno in 
giorno più aspra. Il cannone 
in questioni- ò quello che 
dovrebbe essere montato sul 
carro armato americano degli 
« anni 110 ». chiamato XM1 o 
Abrams. Gli americani lo 
vom-n-ic-ro dotare con un 
cannone da 103 mm. di pro
pria produzione, i tedeschi 
insistono in nome della stan
dardizzazione delle armi della 
NATO porcile gli venga pre
ferito il cannone da 120 mm., 
che già torreggia sul Leopard 
II. il carro armato prodotto 
dalla Kraus Ma'f.M di Mona
co, l'ultimo gi.iello della 
Buiidcwelir. Il Congresso 
americano dovrebbe decidere 
a fine marzo e intanto noti
zie. smentite, pressioni di 
ogni genere si susseguono in 
una ridda vorticosa. Una no
tizia diramata dalla agenzia 
Reuter alcuni giorni fa (e 
ripresa martedì, in una cor-
rispondeza da Bonn. dal 
« Washington Post *•) dava o-
ramai per certa la vittoria 
del cannone tedesco e com
mentava: « La decisione va 
vista in senso politico e non 
solo come conseguenza di un 
recente test che avrebbe 
mcsMi in evidenza la superio
rità del cannone tedesco ». 

Ma il quotidiano tedesco 
occidentale « Die Wclt » con
tinua ad essere molto scetti
co e scrive con risentimento: 
« Il lobby americano dell 'ar
mamento è indomabile, rie
sce sempre a spuntarla sul 
Congresso ». 

Le aspirazioni tedesche e-
rano all'inizio molto più am
biziose. Miravano a far di
ventare il Leopard II, defini
to « il più bel carro armato 
del mondo ». l 'arma sovrana 
degli eserciti della NATO ed 
n farlo adottare anche dagli 
Usa. magari costruendolo in 
coopcrazione. Quando ad es
so venne contrapposto il 
XML i tedeschi chiesero una 
* armonizzazione » dei due 
modelli nelle loro parti più 
importanti, così da avere una 
intercambiabilità del motore a 
turbina del cannone, dei cin
goli. dell'impianto elettrico. 
In questo senso, un anno Ta 
il ministro della Difesa te
desco. Lebor. ebbe assicu
razioni formali da parte degli 
americani. Ma gli impegni 
non vennero mantenuti e. 
annota ancora « Die Welt ->: 
* I " oggi già chiaro che il 
sogno di un panzer tede
sco americano è svanito ». 

Se il lobby americano del
l 'armamento è e indomabile », 
evidentemente anche quello 
tedesco non scherza. Ora, 
tutti gli sforzi si sono con
centrati ad ottenere almerjo 
l'intercambiabilità del canno
ne e del munizionamento. A 
tal fine non si risparmiano 
neppure le minacce nei con
fronti degli Usa. E una 'r i tor
sione possibile viene vista 
nella non partecipazione te
desca al progetto AWACS 
("Airborne Warirne and Con
trol SistemL cioè a quello 
ch^ dovrebbe diventare il 
nuovo sistema volante di ni
n n i l e e di controllo della 
Nato. 

II sistema 
AWACS 

Il sistema AWACS è costi
tuito da una serie di speciali 
aerei radar, costantemente in 
volo dalla Norvegia alla Tur-
d n a per controllare in conti
nuazione quanto avviene al di 
là della linea di doma trazio
ne tra i due blocchi. L'aereo 
che verrebbe impegnato è un 
Boeing TOT dalla struttura 
opportunamente rafforzata. 
sul quale è stato montato. 
con due piloni che si ergono 
sulla fusoliera verso poppa. 
un enorme piatto radar gire
vole (9 metri di diametro). 
Tenendo conto che l'aereo 
vola a 1 Ornila metri di altez
za. il raggio dì azione del 
radar si allargherebbe a cen
tinaia di chilometri di di
stanza. L'aereo è prodotto 
dalla Boe.ng di Seattle, una 
azienda che sta attraversando 
cnorni; d.ffkoltà finanziarie. 
Il radar è prodotto dalla 
Westmghouse. le apparecchia
ture di calcolo elettronico 
sono della IBM.Principale 
sostenitore del s.*ttma A 
WACS ai Congrego america
no è il .senatore Jackson, no
toriamente legato alla 
Boeing. 

Il ministro tedesco federale 
della Difesa si è impegnato a 
favore dcll'AWACS purché. 
ha detto, la base operativa 
\enga stabilita nella Cernia-
n.a federale. Ma negli ultimi 
tempi gli esperti militari del 
Bundestag e altri esponenti 
della Ltiftwaffc hanno comin
ciato a prospettare dubbi sul
la efficacia del sistema: la 

osservazione garantita dai 
Boeing sarebbe lacunosa, il 
sistema sarebbe troppo co 
stoso, i mastodontici e lenti 

i aerei sarebbero troppo vul
nerabili e la loro protezione 
comporterebbe troppo di 
spcndio. Diventa chiaro che 
nel braccio di ferro tra Bonn 
e Washington non sono in 
discussione una diversa con
cezione strategica o tattica 
della Nato o l'efficienza ope
rativa dell'alleanza atlantica. 
ma gli interessi della 
Kraus Maffei. della Boeing. 
della MBB (la Messcrsch 
miti Boelkow Blohm. il colos 
so aeronautico e spaziale del
la RFT) . K quel che è più 
grave è che gli altri paesi 
della Nato, e tra essi l 'Italia. 
dovranno poi subire la loro 
parte di conseguenze. 

Il malumore degli ambienti 
militari tedeschi verso gli 
Stati Uniti non deriva soltan
to dalla disputa sul Leopard 
II e sul suo cannone. Kssi 
speravano, ad esempio, di far 
adottare dalla Nato e di ven
dere agli americani il missile 
Roland, prodotto in collabo
razione con i francesi. Ma gli 
americani hanno rielaborato 
il missile così radicalmente 
che l'originale sistema di Ia-
cio « europeo » è diventato i-
nutilizzabile. Gli americani 
hanno progettato nuove ram
pe di lancio in grado di far 
partire sia i Roland, che i 
missili USA e naturalmente 
intendono vendere il loro si
stema agli europei. 

Alcuni contrasti ci sono 
stati anche per l'adozione 
dell 'aereo a multiplo impiego 
MRCA Tornado, prodotto in 
collaborazione t ra RFT. In
ghilterra e Italia, ma nel 
quale l'industria tedesca 
MBB ha saputo farci la parte 
del leone. 

Un anno 
proficuo 

ca e il governo che sta dietro 
ad essa non cede. La fusione 
dei due complessi è ritenuta 
necessaria. 

La contesa attorno al can
none da 120 mm. per il carro 
armato XM1 ha questi cor
posi retroscena. La soluzione 
« politica » della contesa della 
quale parla l'agenzia Reuter 
ha come posta migliaia di mi 
liardi: ma, soprattutto, ac
crescerebbe il prestigio e il 
ruolo nella alleanza atlantica 
e in tutto il mondo occiden
tale della industria tedesca 
dell 'armamento. 

Arturo Barioli 

DOPO LA NEVE L'ACQUA b
L
u»f 

città di New York, dopo le 
bufere di neve della scorsa setti

mana, è stata ora colpita anche dall'alluvione, in seguito a piogge torrenziali che hanno 
intasato gli scarichi. La foto, ripresa mercoledì notte, mostra un automobilista bloccato 
sul tetto della sua vettura, nella 63. Strada tramutata in un vero e proprio lago 

Una proposta del gruppo « Tribune » 

Intese fra le sinistre europee 
nella discussione tra i laburisti 

La risposta democratica alla crisi economica e la critica all'intervento di Car
ter nella politica italiana al centro del documento -Owen e r«eurocomunismo» 

Dissensi ci sono inoltre sul
lo stanziamento delle forze 
militari americane sul terri
torio della RFT. L'ammini
strazione Carter ha accolto le 
richieste tedesche di raffor
zare con l'invio di una nuova 
brigata i reparti di artiglieria 
e di nuovi caccia F-15 i 223 
mila soldati americani di 
stanza nella RFT (afflitti t ra 
l'altro da gravi problemi e-
conomici per la caduta del 
cambio del dollaro). Ma Car
ter pretende un maggior 
contributo tedesco alle spese 
di mantenimento. 

II peso e il ruolo della Re
pubblica federale nella Nato 
diventano dunque sempre più 
determinanti e i tedeschi 
vogliono t rarne una contro
parti ta. Tanto più. che il loro 
armamento diventa sempre 
più efficiente e concorrenzia
le. « II 19TT — scrive ad e-
sempio la rivista specializzate 
« Wehrterhnik » — è stato un 
anno molto proficuo per 
l 'armamento della Bunde-
su'ehr: aereo Tornado, car ro 
armato Leopard IL elicottero 
PAH 1. cacciatorpediniere 122 
rappresentano le armi della 
terza generazione ». La RFT 
ha speso per la difesa 50 mi
liardi di marchi (20 mila mi 
bardi di lire) nel 11)77 con un 
aumento del 5.(5 per cento 
rispetto all 'anno precedente e 
un analogo incremento è 
previsto per l'anno ni corso. 
Cento miliardi di marchi so
no il programma decennale 
di spesa sino al 1988 soltanto 
per la costruzione di nuove 
armi e l 'ammodernamento 
dell 'arsenale militare. Vn 
grande sforzo si sta facendo 
per la razionalizzazione e la 
concentrazione dell'industria 
dell 'armamento, oramai do
minata da pochi colossi. Do
po la fusione tra Messersc li
miti Boelkow alla fine degli 
« anni 60 >. l'industria ae
ree» spaziale di Monaco s; è 
per esempio arr.cch.ta del 
l'apporto azionano di Sie
mens Thyssen Knipp e A KG. 
Ora anche la Bosch e la 
MTU (unione motori e turbi
ne) vorrebbero entrare a far 
parte del Konzern e il gover
no federale spinge a una fu
sione do!l3 MBB (ventimila 
dipendenti e un fatturato di 
quasi due miliardi di march; 
nel '77) con l'altro colosso 
aeronautico tedesco la 
Vfw Fokker che ha una com 
partecipa/ one al 30 per cen
to di capitale olandese. La 
manovra per spinsero a una 
fusione è condotta con sco
perta brutalità: di fronte aì'.c 
resistenze della Vfw Fokker. 
la Dresdner Bank ha drasti
camente ridotto il credito. 
creando enormi difficoltà per 
la vendita del reattore Vfw 
614. appena entrato in produ
zione. La ditta ha minacciato 
centinaia di licenziamenti, i 
lavoratori sono entrati in 
sciopero ed -hanno fatto a 
Dusseldorf grandi manifesta
zioni di protesta. Ma la ban-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La necessità di 
una ricomposizione delle for
ze democratiche e di sinistra 
in Europa è stata riaffermata 
in un documento del gruppo 
laburista « Tribune ». che of
fre il suo sostegno all'idea di 
estendere e rafforzare i con
tatti e le intese fra i partiti 
socialisti e comunisti occi
dentali. e sottolinea anche 
l'obiettivo dt'lla coesistenza e 
della cooperazione tra tutte 
le nazioni europee. La dichia
razione è stata ora sottoposta 
alla commissione esteri labu-

j rista perché venga adottata 
J dalla Direzione del partito. 

Nel frattempo viene fatta 
circolare a tutte . le istanze 
politiche e sindacali del mo
vimento laburista, allo scopo 
di promuovere una maggiore 
comprensione dei nuovi svi
luppi (fra i quali l'euroco
munismo), delle prospettive 
di rinascita e dei più avanza
ti equilibri che essi aprono al 
nostro continente. 

« In quasi tutta l'Europa 
occidentale — dice il testo 
laburista — la crisi economi
ca sta provocando una serie 
di crisi politiche che non 
troveranno facile soluzioni; 
entro le strutture democrati
che. a meno che le organiz
zazioni socialiste più rappre
sentative delle nazioni inte
ressate non siano in grado di 
trovare una base di alleanza 
reciprocamente accettabile. 
Per un numero di anni fin 
troppo lungo la guerra fred
da ha separato e tenuto divi
si settori chiave del movi
mento dei lavoratori in Eu-

j ropa. intralciando cosi gra-
; veniente la sua capacità di 
j affrontare quei problemi so

ciali che esso è stato chiams-
to a risolvere fin dalla sua 
fondazione. 

« Recentemente — continua 
il documento — si sono 
compiuti molti progressi al 
fine di superare questo osta
colo grazie allo sviluppo di 
un nuovo spirito di apertura 
e di incontro in molti partiti 
socialisti e comunisti. E* per 
questi motivi che siamo pro
fondamente turbati dall'in
tervento del presidente Car
ter nella vita politica italiana. 

nel tentativo di impedire 
l'ingresso del partito comu
nista nella coalizione gover
nativa che, in ogni caso, può 
solo aver luogo con l'attivo 
consenso degli altri partiti 
politici italiani. Questo inter
vento — ribadisce la dichia
razione di « Tribune » — ren
de necessaria la riafferma
zione del nostro convinci
mento circa la necessità che 
i partiti socialisti dell'Europa 
occidentale concordino fra di 
loro il sostegno attivo ad una 
politica di non allineamento 
con le grandi potenze, de
terminando il loro corso d'a
zione solo in rapporto con le 

esigenze dei cittadini che essi 
rappresentano ». 

In un articolo sul settima
nale « Tribune », la settimana 
scorsa, l'onorevole Eric Hef-
fer. della Direzione laburista, 
aveva dal canto suo spiegato 
le ragioni che dettano la riaf
fermazione di una linea di 
indipendenza da par te del
l'organizzazione laburista di 
fronte alla volontà di Carter 
di « r idurre l'influenza comu
nista nell'Europa occidenta
le ». A parte ogni altra consi
derazione. si tratta di « un 
problema che assumerà fra 
breve una notevole importati-

La «Pravda»: necessaria 
la cooperazione fra i partiti 

MOSCA — I n una corrispondenza sulla « Pravda ». Nicolai 
Progiochin scrive che ce ad un numero sempre maggiore di 
italiani diviene sempre più evidente che la soluzione dei 
complessi problemi del Paese esige una più stre t ta coopera
zione dei diversi parti t i ». ma che esistono ancora forze che 
non vogliono accet tare la prospettiva « di un rafforzamento 
del ruolo del PCI nella direzione politica del Paese ». A 
sostegno di queste forze — afferma la « Pravda » — è inter
venuta la recente dichiarazione del governo americano, che 
non si limita a ce dichiarazioni di cara t tere generale » ma con 
la quale l'opinione pubblica i tal iana viene « r ica t ta ta paven
tando possibili sanzioni » economiche e militari . 

I tempi tut tavia sono cambiati , scrive ancora Progiochin. 
t an to è vero che della ce profonda indignazione » che quella 
dichiarazione ha suscitato nell'opinione pubblica si sono fatti 
interpreti non solo socialisti e comunisti, ce ma anche rappre
sentant i di altri part i t i , compresa la DC » nonché «numerose 
organizzazioni sociali ». 

« The Trib » : un errore la 
dichiarazione americana 

NEW YORK — « Washington con la sua fantapolitica 
non è in grado di esercitare alcuna reale influenza sulle 
v:cende italiane »: cosi scrive il commentatore americano 
Ted Szulc sul nuovo quotidiano newyorchese « The Tr ib ». 
di tendenza conservatrice-moderata. L'articolo contesta « la 
saggezza tat t ica » della mossa di Vance e di Car ter che hanno 
pubblicizzato ci l'opposizione americana ad un'ancora teorica 
partecipazione dei comunisti al governo italiano, da to che 
passeranno ancora diverse se t t imane prima che Andreotti 

possa formare un nuovo gabinet to ». A par te il fatto, rileva 
ancora ce The Trib » d i e è « un'ovvietà » la contrarietà USA 
alla presenza dei comunisti nel governo, la dichiarazione 
ce può diventare controproducente perché risuscita senza alcun 
bisogno i vecchi fantasmi dell ' interventismo americano nei 
fatti interni degli altri Paesi ». 

Quanto agi: effetti pratici della dichiarazione, secondo 
Szulc essi sono nulli <e perché gli USA non potranno certo 
mandare i marines ad Anzio se i comunisti en t rano nei 
governo ». 

za per la Gran Bretagna — 
anticipava l'onorevole Ileffer 
— se. come sembra certo, il 
governo americano tenterà di 
reclutare l'appoggio del go 
verno laburista nella sua 
crociata contro l'eurocomu
nismo. E' evidente che il Fo 
reign Office ha già compiuto 
alcune mosse in questa dire
zione — aggiunge l'articolo 
pubblicato da "Tribune" in 
prima pagina — quando, l ' i l 
gennaio scorso. l'agenzia 
Reuter riferiva che i diplo
matici britannici a Roma a-
vevano 'espresso preoccupa
zione' circa la misura di im
pegno del partito comunista 
sul terreno della democrazia 
e del pluralismo ». 

Il ministro degli esteri Da
vid Owen — proseguiva Ilef
fer — ha già manifestato il 
suo atteggiamento verso l'eu
rocomunismo: « Le sue di
chiarazioni non risultano cosi 
ostili come quelle di Carter 
ma. a mio parere, indicano 
un allarmante ristrettezza di 
visuale in merito a quel che 
è venuto realizzandosi dentro 
il partito comunista italia
no ». Del resto — osservava 
ancora il deputato laburista 
— l'atteggiamento negativo di 
Owen non è condiviso da al 
tri socialisti europei; « il pe
ricolo è. comunque, che il 
Foreign Office impegni il go
verno britannico a seguire la 
linea di Carter ». « Ma il mo
vimento laburista — scriveva 
Heffer — (anche se il gover
no laburista non si associa a 
questa reazione positiva) 
dovrebbe esprimere un gene
rale benvenuto sia per Io svi
luppo dell'eurocomunismo 
che per la possibilità che l'I
talia e la Francia si spostino 
a sinistra. Nella difficile lotta 
per superare i problemi crea
ti dalla crisi del sistema ca
pitalistico e per cominciare a 
muoversi verso il socialismo 
democratico, noi abbiamo bi
sogno di tutti gli alleati che 
possiamo incontrare. Se il 
governo laburista vuole rea
gire in modo costruttivo do
vrà in.v.stere affinché il Fo 
reign Office non Io trascini 
ad unirsi alla nuova crociata 
del presidente Carter ». 

Antonio Bronda 

L'ASTENSIONE DAL LAVORO PROCLAMATA A TEMPO INDETERMINATO 

Bloccati dallo sciopero i porti della RFT 
Un avvenimento senza precedenti — Le agitazioni anche in altri settori 
>I nnclrn rnrntnnniLnla • Lo SOSOnom vcrr.i mancini, i rfc- rli ^rru-z-ar^n I« t « m l ' " > • - •— — Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I ventimila la 
voratori portuali della Ger
mania Federale sono da 48 
ore in sciopero a tempo inde
terminato. Le selve di gru dei 
grandi porti di Amburgo e 
di Berna sono rimaste ferme 
ed inoperose: decine di navi 
sono rimaste bloccate in atte 
sa di poter compiere le ope
razioni di carico e scarico. 
Un awenimento finora as>.o 
Ultamente eccezionale per i 
porti tedeschi. Come spiegava
no i volantini distr ibuii a mi
gliaia dai lavoratori delle zo
ne portuali, non si tratta que-
.sta volta di uno scoperò di 
avvertimento, di una breve 
fermata di lavoro per soste
nere le rivendicazioni avan
zate dal sindacato, te tratta
tive sono state rotte per la 
mani fo ta inconciliabilità del
le richieste sindacali e delle 
offerte padronali. I lavoratori 
chiedono, solo sul piano sala
riale, aumenti attorno all'8 
per cento, gli imprenditori so
no disposti a concedere nep
pure la metà. 

Lo sciopero verrà mantenu 
to fino a quando gli impren
ditori avanzeranno nuove pro
poste che i sindacati conside
rano degne di e.-serc prese 
in considerazione e in grado 

di rappresentare quindi una 
base di concrete trattative. 

Ancora ad Amburgo sono 
scesi in sciopero i dipendenti 
delle poste, minacciati di una 
reale riduzione di salario da 
alcune misure « di razionaliz
zazione » introdotte dalla am
ministrazione poetale. Alcune 
centinaia di lavoratori hanno 
dato vita mercoledì ad un 
corteo e hanno distribuito vo
lantini ai cittadini per spie
gare le ragioni della lotta. 

Nell'industria dell'acciaio si 
sono avuti anche in numero 
se località, scioperi di avver
timento di una o due ore. 
Nel centro industriale di Dui-
sburg. la azione di lotta è sta
ta condotta in sette stabili
menti ed ha coinvolto molte 
migliaia di lavoratori. Mani
festazioni si sono avute all'in
terno e all 'esterno delle fab
briche. Scioperi sono stati se
gnalati anche in alcune azien

de di Stoccarda. Le trat tat ive 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti del 
la industria dell 'acciaio. .si 
fanno di giorno in giorno 
p.ù tese, specialmente neila 
regione del Nord Renania-
Wcstfalin. Alle r ichiede del 
sindacato di un aumento sala
riale del T 8 per cento, gli 
imprenditori hanno ri-posto 
proponendo il congelamento 
dei salari fino al 30 aprile 
p r o p i n o . e quindi un aumen
to del 3.5 per cento. 

Anche per il rinnovo dei 
contratti dei meta linee can: ci. 
per : quali le trattative sono 
iniziate o stanno per iniziare 
in questi g.orni in quasi tutte 
le regioni, non sembrano es
serci prospettive di un facile 
e rapido accordo. Ad una ri
chiesta del sindacato di au
menti salariali anche qui at
torno all'8 per cento si con
trappone infatti una offerta 
padronale che si aggira sul 
3 3.5 per cento, a seconda 
delle regioni. 

a. b. 

I problemi 
della 

emigrazione 
alla CEE 

1 BRUXELLES — Un vivace 
' dibatt i to in cui ìono inter-
' venuti, accanto a colleghi aO-
j cialisti e DC. ì compagni 
i Galluzzi e Pistillo, ha avuto 

luogo alla Commiàs one Af-
! f an Sociali della Comunità 

Europea. Grazie a questi in
terventi e s ta ta respinta la 
proposta di accantonamento 

• della richiesta, avanzata da!-
i la FILEF e da al t re associa-
I zioni di emigrati , di convo-
! care una conferenza europea 

sui problemi deHemigrazio-
ne. di approvare uno S ta tu to 
dei dirit t i degli emigrat i e 
di garant i re la presenza di 
loro rappresentant i prc«>o la 
Commissione consultiva del 
Fondo Sociale. 

Tu t t e queste proposte do
vranno così essere discusse 
al Pa r l amento europeo. 

emigrazione 
belgio Canada 

Le nuove prospettive 
dell'associazionismo 
La funzione delle rinnovate associazioni democratiche 
di massa • Collaborazione unitaria e ruolo della FILEF 

BRUXELLES — L'inaugu
razione, alcuni giorni fa, 
della sede dell'associazione 
« Michelangelo » ad Anversa 
e quella avvenuta alcune 
settimane prima del circo
lo « Benedetto Petrone » a 
Flenu sono gli esempi più 
recenti di uno sviluppo in
teressante dell'associazioni
smo democratico tra gli 
emigrati italiani del Belgio. 

Abbandonati a se stessi 
dalle autorità italiane al mo
mento della grande ondata 
migratoria dell' immediato 
dopoguerra, i nostri lavora
tori si trovarono soli e in
difesi in ambiente stranie
ro. di fronte a un esoso pa
dronato e soggetti a conti
nue intimidazioni da pane 
delle autorità preposte al 
controllo degli emigrati. 

Forma primitiva di orga
nizzazione, le associazioni 
sorsero vicine ai luoghi di 
lavoro e a quelli che era
no allora i campi di barac
che delle miniere. Il più 
delle volte l'iniziativa fu di 
missionari e i primi circo
li, quelli delle ACLI, ebbe
ro funzione di modesti luo
ghi di ritrovo. Se all'inizio 
questi circoli avevano so
prattutto un carattere pa
ternalistico e di controllo 
ideologico sui lavoratori, 
molti subirono ben presto 
un'evoluzione democratica, 
anche per la sempre mag
giore presenza in essi di 
nostri compagni. 

L'evoluzione della situa
zione in Belgio e della po
sizione politica sindacale e 
sociale degli emigrati mi
se in luce l'insufficienza del
la vita di molti di questi 
circoli. Nuove associazioni 
di massa, sovente dirette da 
comunisti e da socialisti, 
vennero sorgendo un po' do
vunque, con nome e sigle 
diverse. Si sviluppò cosi 
l'Associazione famiglie ita
liane nel Limburgo, la rete 
dei circoli della « Leonardo 
da Vinci » nella zona di Lie
gi, le Associazioni italo-bel-
ghe a Mons, Charleroi, La 
Lotiviei-u ecceteia. 

Accanto a un'attività di ti
po culturale e ricreativo, 
queste associazioni ebbero 
una grande funzione negli 
anni Cinquanta e Sessanta 
per la difesa dei diritti ci
vili e talvolta anche di quel
li sindacali degli emigrati. 
Basta ricordare la parte che 
esse ebbero nella lotta per 
il riconoscimento della sili
cosi come malattia profes
sionale. In quell'occasione, 
con la raccolta di oltre ven
timila firme, con una larga 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica e delle forze sin
dacali italiane e belghe, esse 
ottennero, con la cosiddet
ta legge Bitossi-Barbareschi, 
un grande successo contro 
una piaga sociale che col
piva cosi duramente i no
stri minatori. 

Negli anni successivi, a 
misura che si sviluppava 
una vita democratica più 
normale e libera per 1 no
stri emigrati in Belgio e sor
gevano organizzazioni dei 
partiti democratici italiani, 
le iniziative unitarie per i 
problemi della scuola e del
le culture italiane, per la 
democratizzazione delle isti
tuzioni consolari e così via, 
trovarono un punto di rife
rimento e di appoggio nel
le associazioni democrati
che esistenti. II fatto che 
queste si siano consolidate 
sotto la direzione di forze 
politiche diverse non ha 
impedito e non impedisce 
una collaborazione che si 
esprime in intese ed accor
di sui singoli problemi e 
su un piano più vasto e 
duraturo. Non tutte le as
sociazioni hanno però avu
to uno sviluppo similare e, 
occorre dirlo francamente, 
non tutte hanno-saputo te
nere il passo con i tempi. 
La vita dei nostri emigrati 
non è più quella dell'epo
ca delle miniere e delle lo
ro baracche, !e famiglie ita
liane si sono stabilizzate, i 
giovani cresciuti in Belgio 
hanno nuovi interessi e nuo
ve esigenze. In qualche ca
so. invece, queste vecchie 
associazioni si sono ridotte 
al ruo!o di semplici ritrovi. 

Precisamente per questo, 
assume tanta importanza la 
nuova fase di associazioni
smo democratico che si è 

aperta negli ultimi anni. E' 
una fase che vede già nu
merose associazioni o cen
tri culturali, come per 
esempio la « Leonardo » di 
Liegi, la « Galileo » e il CA
SI di Bruxelles, diventare 
centri di promozione di tut
ta una serie di iniziative 
di tipo ricreativo-culturale-
sportivo e via dicendo. 

E' in questa direzione che 
sarà possibile avere anche 
una maggiore collaborazio
ne unitaria tra le varie as
sociazioni, siano esse ade
renti alla FILEF. sia ad al
tre associazioni nazionali. 
Con un'attività di questo 
genere sarà anche possibile 
una nuglioie collaborazione 
con i vari circoli di carat
tere regionale sorti negli ul
timi anni. Lo sviluppo del
l'attività delle associazioni 
su un piano che potremo 
chiamare più moderno, me
no « casalingo », richiederà 
una maggiore collaborazione 
tra esse; e il ruolo e la re
sponsabilità della FILEF 
crescono e deve crescere la 
sua capacità di informazio
ne, di assistenza, di presen
za culturale. 

NESTORE ROTELLA 

Intervento della 
FILEF per 

| l'informazione 
! tra gli italiani 
: Una delegazione della FI-
I LEF di Montreal (Canada) 
l si è incontrata la scorsa 
! settimana con il ministro 
j dell'Energia e delle Risor-
I se naturali dello Stato del 
, Quebec, e con il sottosegre-
I tario all'Emigrazione dello 
ì stesso Stato, per affrontare 
I la questione della democra-
I ticità dell'informazione in 
I lingua italiana m Canada e 

per un'effettiva partecipa-
! zione degli emigrati ad es-
I sa in modo da garantire 
j un' infoi inazione corretta 
j sulla situazione dei lavora-
i tori italiani sul posto e sul-
ì la situazione politica nel no-
{ stro Paese. Questo soprat-
I tutto di fronte alla grave 
| campagna diffamatoria sca-
) tonata dal foglio reazionario 
! // Corriere Italiano che mi-
I ra a diffondere sfiducia e 
i allarmismo tra i lavoratori 
I italiani ed è giunto persi

no ad affermare che per 
I l 'Italia ci vorrebbe « una 
, medicina » di tipo cileno. 
I I due uomini politici ca-
j nadesi si sono mostrati 
I preoccupati per le falsità 
i diffuse da questi amici di 
I Pinochet ed hanno mostra-
I to interesse alle proposte 
! della FILEF. nonché alla 
i richiesta di un programma 
i radiotelevisivo in lingua ita-
1 liana. 

r.f.t 

Se si organizza il PCI 
in una cittadina tedesca 
A Gelnhausen, un centro di forte disgregazione sociale 

Gelnhausen si trova a 50 
chilometri a nord di Fran
coforte, è una vecchia cit
tà con quindicimila abitan
ti, situata in una zona po
co industrializzata: l'unica 
industria, che occupa la to
talità degli stranieri, è la 
chimica, la lavorazione del
la gomma. La più grande 
fabbrica occupa circa cin
quecento dipendenti, il re
sto sono piccole aziende. 

Fino a poco tempo fa in 

lussemburgo 

Un'intensa 
attività della 
Federazione 

Dopo la pausa delle feste 
di fine anno, è ripresa vi
vace l'attività della Federa
zione del PCI nel Grandu
cato del Lussemburgo attor
no ai temi che riguardano 
più da vicino i nostri la
voratori emigrati. 

Cosi in questi giorni 
la problematica femminile, 
con particolare riguardo al
le questioni che coinvolgo
no la donna emigrata, è 
stata al centro di un incon
tro con la senatrice Vera 
Squarcialupi, mentre il cir
colo « Eugenio Curiel » ha 
ospitato un incontro dei gio
vani iscritti alla FGCI. I te
mi dell'assistenza sociale 
sono stati l'oggetto di un 
incontro tra una delegazio
ne di lavoratori frontalieri 
pensionati, guidata dal com
pagno Peruzzi, presidente 
dell'associazione « Italia Li
bera ». e dal sen. Vitale, 
con il deputato socialista 
lussemburghese Dondehn- • 
ger; la situazione politica ! 
infine, con particolare ri- i 
guardo alla condizione del
ia riasse operaia, è stata 
al centro di un dibattito 
svoltosi tra un nutrito grup
po di emigrati e il com
pagno deputato Veronesi. 

Tutte queste iniziative 
vanno viste anche in pre
parazione della grossa ma
nifestazione dedicata ad un 
esame della situazione po
litica in Italia, che si svol
gerà il 12 febbraio a Lus- i 
semburgo. i 

questo centro non esisteva 
nessun segno di organizza
zione o di centri di aggre
gazione per i lavoratori 
stranieri: le uniche istituzio
ni presenti (ma che si li
mitano alla sola assistenza 
burocratica) erano quelle 
religiose. La disgregazione 
sociale è forte, quasi al li
vello delle grandi città, con 
numerosi casi di alcolismo, 
spaccio e uso di droghe, 
piostituzione minorile, con
trabbando. A ciò contribui
sce anche la presenza di 
circa cinquemila soldati 
americani delle vicine basi 
militari, che dilagano da un 
bar all'altro: molte sono la 
donne che hanno paura di 
uscire la sera per non es
sere molestate da militari 
ubriachi-

In questa situazione mor
tificante, senza segni di vi
talità politica o di carica 
ideale, vivono gli italiani. 
Ma in questa situazione si 
è da poco inserita un'orga
nizzazione di base del no
stro Partito con la sua vo
lontà di lotta e le sue pro
poste di discussione e di 
partecipazione, la sua deci
sione di far uscire i lavo-
ratori dall'isolamento. 

Al PCI si sono già iscritti 
27 compagni, ogni settima
na vengono diffuse venti co
pie dell'Unità: nell'ultimo 
periodo si sono fatte due 
riunioni sulla situazione 
politica italiana e locale, e 
due su problemi di carat
tere sindacale. In collabora
zione con la Volkshochschu-
le si è organizzato un cor
so di lingua per imparare 
il tedesco, portato avanti 
da un nostro compagno di 
Francoforte, cosi come è in 
programma un doposcuola 
di lingua e cultura italiane 
per i bambini che frequen
tano la scuola dell'obbligo 
tedesca. 

Per quanto riguarda le at
tività legate alla fabbrica, 
sono stati costituiti dei 
gruppi di lavoro per fare 
una ricerca conoscitiva sul
le condizioni di vita e di 
lavoro dei lavoratori italia
ni, per andare poi. con 
l'aiuto del sindacato re
sponsabile del settore, ad 
affrontare tali problemi. Il 
valore di questa iniziativa 
sta nel fatto che protagoni
sti di questo discorso nuo
vo da portare all'interno 
delle fabbriche sono i lavo
ratori in prima persona. 

FRANCO BELVEDERE 

brevi dall'estero 
• II Comitato federale del
la Federazione di COLONIA 
si riunisce il 29 gennaio con 
la partecipazione del com
pagno Dino Pelliccia. 
• Ai lavori del CF della 
Federazione di GINEVRA, 
che si svolgeranno il 28 gen
naio a Losanna, presenzerà 
il compagno Fredduzzi del
la CCC. 
• A LONDRA i compagni 
delle sezioni « Gramsci » e 
« Di Vittorio » organizzano 
per il 29 una serata per 
l'anniversario del PCI. Sara 
proiettato un film e inter
verrà il compagno Rossetti 
del CF di Roma. 
• Si sono svolte lunedi e 
martedì scorsi due assem
blee delle sezioni di AM
STERDAM e ROTTERDAM 
alle quali è intervenuto il 
compagno Pelliccia. 
• Venerdì 20 si è tenuta a 
BRUXELLES un* affollata 
assemblea con la parteci
pazione del compagno Giu
liano Pajetta per celebrare 
il 57* anniversario dei PCI. 
• A MONS (Belgio), su 
iniziativa della locale orga
nizzazione del PCI, si è 

svolto un incontro tra rap
presentanti dei sindacati 
belgi e delie forze politicr.e 
e culturali democratiche Io-
cali e degli immigrati per 
concordare iniziative contro 
la montante campagna xe
nofoba. 
• Grande successo ha ri
scosso domenica scorsa la 
festa dei bambini organiz
zata dai nostri compagni a 
DARMSTADT (RFT». 
• Si è svolto a FRANCO-
FORTE, presso il circolo 
« Di Vittorio ». un incontro 
tra «t Emigrazione-Oggi » e 
trenta operaie licenziate dal
la Neckerar.n, alla presenza 
di un membro della Com
missione interna di fabbri
ca e di un rappresentante 
del sindacato. 
• Si è inaugurato sabato 
scorso ad ANVERSA (Bel
gio) il nuovo circolo demo
cratico « Michelangelo Buo
narroti » alla presenza del 
console d'Italia e di una 
rappresentanza del circolo 
• G. Galilei » di Bruxelles. 
• Domenica 22, alla Volks-
haus di ZURIGO, si è svol
ta un'affollatissima manife

stazione per la celebrazione 
dei 57* del Partito con un 
intervento del compagno 
Beccalossi, segretario della 
Federazione. 
• Oggi, venerdì, ad AFFOL-
FERN A AI.BIS e a RUTI 
(Zurigo) si svolgono rispet
tivamente un'assemblea di 
sezione e un'assemblea del 
Comitato cittadino dedicate 
?.!la situazione politica ita
liana. 
• La sezione rScoccimar-
ro • di BASILEA ha convo
cato per domenica pome
riggio un' assemblea degli 
iscritti per un esame del
l'attuale situazione politica. 
• Congressi o assemblee 
precongressuali si svolgono 
sabato nella Federazione di 
ZURIGO e, nei prossimi 
giorni, nelle sezioni 'di Die-
tikon, Glarona, Bubikon e 
Altdorf. 
• Sono previste per questo 
fine settimana, a GIENGEN-
HRENZ. KARLSRUHE e 
BACKNANG (Federazione 
di Stoccarda), assemblee de
dicate alla crisi di governo 
in Italia. 
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Gli sviluppi del rapimento del magnate dell'industria in Francia 

Per Empain chiesti tre miliardi 
L'ultimatum è lunedì prossimo 

Telefonata ad un'agenzia di stampa - Smentita dai rapitori una versione delle 
autorità - Avvio alle trattative - Proteste per le centinaia di perquisizioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I rapitori del ba
rone Empain si sono fatti vi
vi, smentendo polizia e fami
liari del sequestrato, nel 
primo pomeriggio di ieri. 
Non chiedono un « riscatto 
politico » ma la .somma di 1."J 
milioni di franchi (circa 'A 
miliardi di l ire). L'ultimatum 
è fissato a lunedì prossimo. 
La prova da essi fornita è 
questa: conoscono perfetta
mente il contenuto della vali 
getta che Kdouard Jean Em
pain aveva con sé al momen
to del sequestro, e cioè il 
dossier completo dei rapporti 
t ra la Framatomc (la società 
che costruisce per hi Francia 
le centrali nucleari) e la 
Commissione per l'energia a-
tomica. 
Verso le 12,30 di ieri il por
tavoce del ministero dell'In
terno annuncia alla stampa 
che i rapitori, quelli veri, 
hanno preso contatto con la 
famiglia Empain fornendo u-

na prova irrefutabile (si par
la di una lettera firmata dal 
barone) che Edouard Jean 
Empain è nelle loro mani. Al 
ministero ci si rifiuta però di 
precisare sia il modo in cui è 
avvenuta questa presa di 
contatto, sia l 'ammontare del 
riscatto. Si conferma tuttavia 
che la somma in denaro co
stituisce il solo prezzo ri
chiesto per la liberazione del 
barone, che non è stata fatta 
parola dei « prigionieri politi
t i -> menzionati nella prima 
telefonata attribuita al NA-
PAP (Nucleo armato per 
l'autonomia popolare) e che 
di conseguenza le indagini si 
orientano verso un sequestro 
a scopo di estorsione, dunque 
eseguito da malviventi fran
cesi o internazionali. 

Due ore dopo arr iva una 
clamorosa smentita, sulla 
quale d'altro canto il mini
stero dell'Interno non si è 
ancora pronunciato: l'agenzia 
di stampa francese AFP rice
ve una telefonata anonima. Il 

Lisbona: Soares ha formato 
il nuovo governo portoghese 

LISBONA — Il pruno mi
nis tro Mario Soares ha an
nuncia to ieri, con alcuni gior
ni di anticipo rispetto alle 
previsioni, la formazione del 
nuovo governo portoghese, a 
maggioranza socialista, ma 
di cui fanno par te anche t re 
ministr i del CDS (il Centro 
democratico sociale di Frei-
t a s do Amarai, par t i to 
conservatore d'ispirazione de-
mocratica-cristiana) e due 
ministri indipendenti. 

Gli indipendenti sono Luis 

Saias (Agricoltura) ed il co
lonnello Mario Firmino Mi 
guel (che resta alla Difesa. 
di cui era titolare nel pre
cedente governo Soares). I 
ministri del CDS sono Victor 
Sa Machado (cui è s ta to as
segnato l ' importante dicaste
ro degli Esteri) . Rui Pena 
(Riforma burocratica) e Ba
silio Horta (Commercio). 

Il nuovo gabinetto preste
rà giuramento al Presidente 
della Repubblica, generale 
Eanes, probabilmente lunedi 

misterioso interlocutore af 
ferma: «Chiediamo che la 
polizia cessi di dare false in
formazioni. Non siamo dei 
principianti in questo genere 
di cose e di conseguenza non 
abbiamo nessuna intenzione 
di prendere contatto né coi 
familiari, né con la polizia ». 

E la voce anonima prose
gue: « Voi sarete i nostri in
termediari . la nostra cinghia 
di trasmissione. Non forni
remo alla polizia o alla fa
miglia nessuna lettera o foto 
del sequestrato. Ma vi for
niamo una prova del fatto 
che il barone è effettivamen
te nelle nostre mani: il dos
sier dei rapporti tra Frama-
tome e CEA. L'ultimatum 
scade lunedì. Il riscatto è di 
15 milioni. La faccenda deve 
essere risolta rapidamente e 
chiaramente. Aspettiamo 
questa sera alle lì. sulle onde 
di RTL (Radiotelevisione 
Lussemburgo) la risposta 
della famiglia dopo di che i-
nizieremo il negoziato. Se la 
prova del dossier non è suf
ficiente. ne forniremo altre ». 

Perché la polizia ha diffu
so. poco dopo mezzogiorno, 
notizie che i rapitori hanno 
smentito? E' questo il primo 
interrogativo che gli osserva
tori si sono posti allorché la 
« France Presse » ha rivelato 
i! contenuto della telefonata 
che essa aveva ricevuto. E si 
fanno delle ipotesi: che i ra
pitori siano divisi tra loro. 
che due frazioni abbiano pre
so contatto, ciascuna per 
conto proprio, sia con la po
lizia o la famiglia, sia con 
l'agenzia di s tampa. 

Comunque, ciò che appare 
chiaro è che la richiesta di 
riscatto c'è. che il suo am
montare è stato fissato as-

Alla conferenza pan-europea di Budapest 

Vivace dibattito sul ruolo 
dei giovani nella distensione 

Per la prima \ol ta dopo la 
fine della seconda guerra 
mondiale e della guerra fred
da, giovani di tutto il conti
nente europeo, che rappresen
tavano le più diverse tendenze 
politiche, ideali e religiose, si 
sono riuniti per discutere un 
tema decisivo come quello 
della lotta per il disarmo e 
il mantenimento della pace. 
Queste questioni hanno avuto 
proprio negli ultimi mesi un 
rilievo politico anche tra la 
grande opinione pubblica, spe
cie dopo la campagna di de 
nuncia apertasi intorno al p.-
ricolo della costruzione di una 
nuova micidiale arnia ionie 
la bomba N. Ed è proprio su 
una simile possibilità che si 
è espresso, formulando una 
netta condanna, questo un 
portante incontro. Mi riferi
sco alla « conferenza paneu
ropea della gioventù sul disar 
mo » svoltasi a Budapest nel
la sala del Parlamento unghe
rese dal 20 al 23 gennaio e 
alla quale hanno partecipato 
300 delegati in rappresentanza 
di 20 .paesi euroDei. 

Ci sono voluti per giunge
r e a questo positivo risulta 
to oltre due anni durante i 
quali si sono succeduti nu 
inerosi incontri preparatori 
che hanno contribuito a ren
dere concreta una pratica nel
le relazioni fra organizzazioni 
giovanili, clic si ispira al con
fronto democratico, alla ri
cerca dei punti di accordo. 
.superando la rigida logica del 
la contrapposizione. Natural
mente questa presenza, co-i 
ampia e rappresentativa, non 
poteva non produrre anche 
\ ivac i momenti di d.scus=;:one 
e di polemica: ma resta il 
fatto, politicamente rilevante. 
che l'incontro si sia svolto 
in un clima aperto e disteso. 

in cui con spirito costruttivo 
si è tentato — e certo non 
era facile — di indicare ob
biettivi concreti per t radurre 
in una reale spinta politica 
la volontà concorde di favo
rire. at traverso il disarmo, lo 
.sviluppo della distensione po
litica e militare. l'avvio del 
superamento dei blocchi con
trapposti e l'indirizzo verso i 
grandi ed urgenti problemi 
che interessano la vita di 
grandi masse 

La conferenza di Budapest 
ha ottenuto, in tal senso un 
rilievo internazionale signifi
cativo. sottolineato dai mes
saggi che ad essa hanno in
viato il segretario generale 
dell'OXU Waldheim. Breznev. 
Willy Brandt, e — per quan
to riguarda il nostro paese 
— i segretari del PCI e 
della DC. Enrico Berlinguer 
e Benigno Zaccagnini. Una 
iniziativa, dunque, che si è 
collocata nell'ambito della più 
generale politica di distensio
ne che. soprattutto, con la 
conferenza di Helsinki, ha 
aperto una pagina nuova nel
la s tona delle relazioni tra gli 
Stati e i governi del conti 
nente europeo, e che con rin
contro di Budapest ha visto 
protagoniste le organizzazioni 
giovanili dei Paesi socialisti, 
e insieme quelle comuniste. 
dell'Europa occidentale, le so
cialiste e socialdemocratiche. 
le cristiane e cattoliche, e 
anche organizzazioni centri
s i . dei giovani liberali e dei 
giovani conservatori. 

Nel documento finale ap 
provato, non sono manca
te esplicite affermazioni sul 
s:gnif'.cato che deve assumere 
la politica della distensione in
tesa come terreno per assi
curare migliori condizioni di 
vita per i popoli, nell'e^er-

Intervistato militare cubano 
catturato dai somali a Harrar ? 
MOGADISCIO — Un mili tare 
cubano ca t tu ra to dagli insorti 
somali dell'Ogaden qua t t ro 
giorni fa nei pressi della cit
t à Harrar . avrebbe det to in 
una intervista all'agenzia di 
s t ampa ufficiale somala SON-
NA di appar tenere ad un re
p a r t o combat tente in Etio
pia. 

I giornalisti della SONNA 
h a n n o intervistato il cubano. 
identificato soltanto come Or
lando Carlos, nella ci t tà di 
Giggiga. 

II Fronte di Liberazione del 
la Somalia Occidentale 
<FLSO) impegnato nella guer
ra contro gli etiopici in Oga-
den da sei mesi, aveva an
nunc ia to ieri di aver cat tura
to alcuni soldati cubani in 
furiosi combatt imenti in cor
so da domenica scorsa nei 
pressi di Harrar . 

Il prigioniero avrebbe det 
to ai giornalisti somali di ap
par tenere ad una unità com
ba t ten te nei pressi di Har ra r 
ed Impegnata nella controf-
feiulv* Iniziata, secondo fili 

insorti, domenica scorsa ag
giungendo che la sua com
pagnia era formata principal
mente da cubani, alcuni dei 
quali sono stati ca t tu ra t i dal 
FLSO ed altri sono r imast i 
uccisi in combatt imento. 

Il numero di matricola del 
pneioniero cubano secondo le 
fonli somale è 100160. 

« • • 
ROMA — L Etiopia smenti
sce che soldati cubani s iano 
s tat i fatti prigionieri dai com 
bat tent i somali nell 'Ogaden. 
« In riferimento alle rivela 
zioni somale — è det to in ur. 
comunicato diffuso a Roma 
dalla ambasciata etiopica — 
l 'ambasciata smentisce catego
ricamente queste notizie per
ché nessun soldato s t raniero 
è inquadrato neiresercito 
etiopico Nessun soldato cu
bano. logicamente, può esse
re s ta to fatto prigioniero a 
meno che la Somalia, nella 
sua fertile immaginazione. 
non abbia fabbricato da sola 
questi prigionieri ». 

cizio pieno dei diritti umani 
e civili, fra i quali il diritto 
allo studio e al lavoro por le 
grandi masse giovanili. Co
me era prevediotle. da par te 
delle delegazioni dei giovani 
conservatori — fra cui i gio
vani democristiani della Ger
mania occidentale — si è 
tentato di sminuire il signi
ficato del processo di trasfor
mazione elle può aprirsi con 
un impulso della distensione 
e della coopcrazione pacifica. 
cercando di dare a questo prò 
cesso un significato riduttivo 
di una sorta di rapporto « di
plomatico » tra ì blocchi. E' 
stato dunque un successo si
gnificativo. l'isolamento di 
queste posizioni, ottenuto gra 
zie alla convergenza tra le 
componenti comuniste, socia
liste e socialdemocratiche con 
importanti organizzazioni cat
toliche e cristiane, t ra cui il 
il movimento giovanile de
mocristiano del nostro paese. 

Un appello è stato rivolto 
alla gioventù europea perchè 
essa sviluppi una mobilitazio
ne di massa, esercitando, in 
appoggio alla distensione e 
allo spinto di Helsinki, una 
pressione democratica verso 
tutti i governi; il che favo 
risce obbiettivamente l'affer 
mazione di nuovi principi nei 
rapporti internazionali, quali 
quelli del rispetto dell'autono
mia delle singole organizzi! 
zioni e dei loro particola 
ri orientamenti, della non in 
gerenza e ancora di un me 
todo aperto alla ricerca del 
consenso sui punti che un.-
scono piuttosto che fondato 
sull'irrigidimento sulle proprie 
posizioni. Con que.-to metodo 
si è cercato di lavorare. Cer 
to. occorre compiere conti
nui passi avanti su questa 
s t rada. Resta in ogni caso il 
fatto, importante e decisivo. 
al di là di critiche che pu 
re sono state espresse, che è 
stato compiuto un concreto 
progresso. 

Va sottolineato infine, il nio 
Io svolto dai giovani comunisti 
italiani che. con la loro VISÌO 
ne aperta al confronto con 
tutte le correnti democrati 
che della gioventù europea. 
si sforzano di stabilire nuove 
relazioni con quelle forze so 
cialdemocraticlic e cristiane 
che. particolarmente in Euro 
pa occidentale, costituiscono 
un punto di riferimento es 
senziale. per avviare quei prò 
cessi unitari indispensabili 
per affrontare la crisi dei no 
stri paesi. Questa azione è 
stata incisiva ed ha avuto am 
pi riconoscimenti. Ne traia 
mo dunque una lezione che ci 
sollecita, e lo diciamo auto 
criticamente a mettere anco
ra di più al centro della no 
stra iniziativa di massa tra 
la gioventù italiana i temi del 
la pace e della lotta per un 
nuovo assetto internazionale. 

Bruno Marasà 

sieme alla data ultima di 
consegna. Di conseguenza 
può mettersi in moto la 
macchina della trattativa. Ma 
ciò non arres ta , naturalmen
te, l 'altra macchina, quella 
gigantesca delle indagini. 
Migliaia di agenti e di com
missari hanno perquisito in 
due giorni centinaia e centi
naia di appartamenti e rosi 
denze secondarie della regio 
ne parigina. La polizia è in 
fatti convinta che. data la 
rapidità con la quale sono 
stati messi in azione i bloc
chi stradali e i controlli delle 
automobili, i rapitori non 
hanno avuto la possibilità di 
rifugiarsi troppo lontano da 
Parigi. 

Intanto continuano le pio 
teste contro la strumentaliz
zazione politica del rapimen
to, cioè contro l'artificiosa 
creazione di un clima di ten 
sione a fini elettorali. Pur 
condannando con fermezza il 
sequestro di persona e ogni 
altra forma di terrorismo, 
partiti di sinistra e sindacati 
— e t ra questi perfino uno 
dei sindacati della polizia — 
si elevano contro le perquisi
zioni di cittadini, automobili 
e appartamenti e contro gli 
appelli alla delazione lanciati 
dal ministro della giustizia e 
dal presidente della confili-
dustria francese. I giornali 
parlano di stato d'assedio. A 
questo proposito si ricorda 
che proprio l'anno scorso il 
parlamento aveva respinto un 
progetto di legae tendente a 
legalizzare la perquisizione di 
automobili da parte della pò 
lizia in qualsiasi ora del 
giorno e della notte. 

Augusto Pancaldi 

L'incontro definito « amichevole e positivo » 

Colloquio di un'ora 
tra Carter e Ponomariov 
WASHINGTON — Colloquio di circa un'ora alla Casa Bianca 
t ra il presidente degli Stat i Uniti J immy Carter, il segretario 
del CC del PCUS Boris Ponomariov e l 'ambasciatore sovietico 
a Washington Anatoly Dobnnm. 

Ponomariov si trova negli Stat i Uniti alla testa di una 
delegazione di par lamentar i sovietici invitata m America 
dal Congresso. 

In una dichiarazione rilasciata dopo il colloquio che origi 
n a n a m e n t e avrebbe dovuto durare una ventina di minuti 
è det to - « Si e discusso della situazione del Corno d'Airiea. 
di Medio Oliente e di colloqui SALT e di altri argomenti... 
Il presidente ha ribadito che è suo interesse adoperarsi, su 
basi di reciprocità, ad ampliare i settori di collaborazione ed 
a limitare quelli di competizione che contraddistinguono ì 
rapporti tra gli Stat i Uniti e l'Unione Sovietica ». La nota 
definisce e amichevole e positiva » la conversazione. 

Ponomariov ha avuto inoltre l'occasione di iar un ampio 
panorama degli at tuali orientamenti della politica estera 
sovietica nel corso della visita alla Camera dei rappresentanti 
In particolare sul grosso problema della limitazione degli arma 
ment i strategici Ponomariov ha r ichiamato le affermazioni 
di Breznev secondo cui « l'Unione Sovietica è pronta ad 
andare anche oltre sui problemi della limitazione degli ar
mament i strategici. Solo che occorre in un primo tempo 
sancire tu t to ciò che è stato raggiunto ed applicare ciò su 
cui è s ta ta raggiunta un' intesa a Vladivostok ». 

Moravia e gli iraniani in TV 

Il sub-imperatore 
La riconciliazione di Al 

berta Moravia con gli op 
ponitori dello Scià dell'Iran 
è avvenuta l'altra sera, sui 
teleschermi. La riconcilia 
zione, con sicura perfidia. 
era stata programmata per 
le 22.40 « circa >: cioè do 
pò la partita Spagna Itaìia. 
i commenti degli esperti 
alla fxirtita. e la pubblicità 
di cinque prodotti che sai 
vano hi lana, le mani, le 
dentiere, la linea ed i ma 
trunoni. Si arrivò cosi alle 
2:i in punto, come se si fos 
se voluto assicurare alla 
opposizione di sua maestà 
il minor pubblico possibile. 
ed alle sue ragioni la ri 
sonanza più ridotta. Le ra 
giom di questo program 
ma. che riuniva il mode 
rotore, lo scrittore, il re 
gista. il giornalista e gli 
iraniani, sono note, ma sa 
rà opportuno ricordarle lo 
stesso. In dicembre Alber 
to Moravia presentava in 
TV, in due puntate, tuia 
sua x Intervista persiana . 
che era poi un'intervista 
con lo Scià inframezzata 

da scene di vita urbana e 
rurale, spiegazioni parlate 

e letture di poemi l'ili ira 
mani in esilio protestaro 
no. Dissero che Moravia 
aveva avallato la dittatura 
dello Scià, ne aveva inno 
rato gli aspetti più ver 
goqnosi. l'aveva in (piai 
che modo giustificata eia 
barando una sua teoria <•<' 
condo la quale l'industria 
lizzazione rapida campar 
ta la mano di ferro. 

Moravia, dopo qualche si 
lenzio. rispose con una ìet 
tera all'cl'intà». accampa 
guata da una lettera d<'l 
regista, sostenendo di aver 
fatto bene a fare quella 
intervista, ed a far par 
lare In Scià. Citò anche. 
per sostenere le proprie 
tesi, in latino. Gli aveva 
strappato *verità involon

tarie >. disse, facendogliele 
uscite dalla sua propria 
bocca o, come si dice, « ev 
ore suo ». E accettava il 
dibattito con gli iraniani. 
quello avutosi appunto l'ai 
tra sera, tra le ventitré e 
la mezzanotte. 

Lo scrittore non si è 
scusato, e non ce n'era bi 
sogno. Disse che quanto 
doveva voi avvenire, lo -a 
peva già prima. Rilevò che, 
in apertura della sua s in 
ferrista ». arerei parlalo 
chiaramente della vatwa 
persecutoria del regime del
lo Scià. Aggiunse che. co 
me aveva già avuto acca 
sione di dire, riteneva di 

aver fatto cosa utile e bua 
na parlando dell'Iran e 
che la dnnianda i era era 
quella che egli aveva già 
rivolto a chi contro V < m 
ferrista-* protestata: <a 
creste preferiti» che non .si 
fosse fatta'.' > 

Come si conviene ad uno 
scrittore, per una volta la 
parola è apparsa più pò 
tente dell'immagine. Spie 
goto da lui. senza la con 
trospteqaztonc dello Scià. 
il suo sdegno per il re 
girne dell' > imperatore ma 
nageriale >•> o. come l'ha 
definito l'altra sera, del 
•. nazionalista dogmatico ••. 
è apparso chiaro e sincero. 
come nessuno dubitava che 
fosse 

\emmeno gli iraniani ne 
dubitavano, e glielo dis 
sera con chiare parole. Me
no chiare sono apparse le 
ragioni concrete per le qua 
li bisogna disprezzare lo 
Scià, perché se l'ora tarda 
non aveva distolto lo spet 
tatare attento dal seguire 
il dibattito, l'accavallarsi 
delle voci tendeva ad an 
miliare i concetti ciò- esse 

esprimevano. 
1/d una cosa è apparsa 

chiara, grazie a quanto gli 
iraniani, il giornalista, lo 

scrittore e il regista nu 
settimo a distaccare dal 

coro: che lo Scià non è quel 
moderno signore dai grandi 
poteri e dall'immensa rie 
chezza. un p >' duro (me 
citabilmente) ma illumina 
to e assetato del bene del 
l'aese. vagamente .so mi 
gitante a Gianni Agnelli. 
(piale s' intendeva farlo 
aopanre. Ma è invece un 
dittatore sanguinario, mes
so sul trono dagli inglesi. 
rimessovi dalla CIA dopo 
il soffocamento nel sangue 
e sitile forche dell'unico 
esperimento democratico 
che il l'aese abbia coito 
^ciuto (il tenuto di Mossa 
deii. che nazionalizzo il pe 
lnilifil .'ni manoi rotore di 
ì'clriidu'Uirt che. come ha 
detto uno degli iraniani. 
«. non entrano in circuito > 
perche - importiamo persi 
n>> lo scatolame * Se è u 
scita insomma l'ini man me. 
poiché il suo dopo tutto 
non ."• che un sub imperia 
Usino, di un sub impera 
lare. \/<j a mezzanotte 

e. s. a. 

I«).ll.l - l'oche ore pri
ma della trasmissione te 
levistva di cui si è detto. 
nella sede dell'ICIPEC m 
Roma si era tenuta, sotto 
la presidenza di Riccardo 
Lombardi, una conferenza 

dibattito su « Iran: svi 
lappo economico ed egemo 
ma regionale *•. Dopo una 
documentata relazione del 
giornalista Giuseppe Leuz 
zi. ricca di cifre e di dati 
sitila drammatica realtà 

dell'Iran, e seguito un di 
battito ampio e vivace, nel 
ciosa del quale e stato 
ribadito l'impegno delle 
forze democratiche itaìia 
ne a sostegno della lotta 
del popolo iraniano per la 
sua libertà 

A prezzo ribassato 
ali articoli più venduti. 

I protagonisti della tua spesa, 
Rutta e verdura fresche, a 
prezzi controliati, ogni 
giorno dai centri di raccolta. 

6 uova fresche giganti. 
a guscio rosso, gr. 65/70 
Farina "Pandea" 00. 
per dolci Kg 1 
Strutto raffinato, speciale per 
frittelle, gr. 500 netto, al pezzo 
Margarina tutta vegetale. 
gr. 200 netto 

Lievito "Bertolini", 2 buste 

Cotechino cremonese di 
puro suino, gr. 400/600. l'etto 

Fletti di nasello,surgelati.gr.500 

4 Hamburger "Arena" surgelati 

Gorgonzola di Novara, l'etto 

Arance tarocco 
1 ' scena al Ko. 270 
Frutta secca stagionale 
sconto 15 ) 

380 
165 

• • 

188 
1150 
760 
340 
330 

Solo Standa ha la carne 
fresca a prezzi così bassi. 
E vende a peso netto. 

Provolone dolce. I erto 
Salametto paesano di puro suino *S£a&f 
pezzo intero gr. 400/500. l'etto W ^ ^ # 
Formaggini "Mflkana Oro e Blu" C f i A 
8 porzioni W W V 

• 
• 
• 
• 
• 

Cosciotti di polo. 
per gr.g' a. a! Kg 

Pollo pulito. 
pronto per la 
cottura, a' Kg 

Polpa magra di 
maiale, 
cazzo intero a' 'f g 

Olio dì semi vari 
"Campo d'Oro" It. 1 
Pomodori pelati 
S. Marzano. gr. 800 
Riso "Originario", 
gr. 950 netto 

Farina gialla "bramata" 
per polenta. Kg. 1 
Fagioli borlotti 
al naturale, gr. 400 
Tonno "Alco" 
all'olio d'olrva, gr. 190 
Vino da tavola 
banco o rosso, It. 1 v e 
42 fette biscottate 
"Barilla" gr. 330 
Crema spalmatale al cacao, 
in vaso ermetico gr 1000 netto 
Acqua minerale 
"Levìssima". It 1.500 
Caffè "Marajos Oro" 
gr. 180 netto 
President Riccadonna. 
ci 77 

650 

STRnon 

145 
660 
270 
480 

2130 
180 

1340 
1590 

Per difendere la tua spesa, Standa ribassa i prezzi degli 
articoli più richiesti, addirittura di quelli più venduti. Vieni subito 
alla Standa: con prezzi così eccezionali rischi di arrivare tardi 

Fino al 4 febbraio 
oda Sfonda li trovi così. 
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Un annuncio del dipartimento canadese della Difesa 

Tracce di radioattività registrate 
nella regione dove è caduto il Cosmos 

Le radiazioni quasi certamente non provengono da una fonte naturale - Necessarie ulteriori analisi 
L'osservatorio di Bochum parla di pericolo di pioggia radioattiva, ma viene smentito dal Canada 

Andreotti si incontra con i sindacati 

Confermato 
l'incidente 

in una centrale 
nucleare 

nel Belgio 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mentre sfio
ravamo scn/a saperlo il peri
colo di una catastrofe atomi
ca in seguito alla disintegra
zione del t Cosmos > un grup
po di illustri scienziati, di 
tecnici, di ecologisti discutc-

I OTTAWA — Un C 130 delle 
forze canadesi, impegnato 

j nella ricerca di eventuali ra-
j dia/ioni causate dal reingres 
) so di un satellite Cosmos so 
I vietico nell'atmosfera, ha se-
j (inalato un « contatto altamen-
j te probabile » sul terreno, nei 
1 territori nord occidentali. Ne 
| ha dato notizia il capitano 
i Hud McDonald, portavoce del 
I dipartimento della Difesa ca-
j nade.se a Ottawa. 
! Ma detto McDonald che «un 
i C 130 Mercules impegnato nel 

la ricerca a basso livello di 
radiazioni dovute al reingres- j 
so di un satellite sovietico ha 
segnalato un contatto alta
mente probabile 200 miglia 
c i r ia (press'a JXICO 320 chi
lometri) a est nordest di Fort 
Reliant e, nei territori nordoc
cidentali .,. I.a zona, d u e il 
dipartimento della IX fesa. non vano a Bruxelles, sotto l'egi 

da della CEE. .sui problemi j sembra abitata 
della sicure/za della ener
gia nucleare in un clima tran
quillo di astratto tecnicismo. 
Ma non è stato solo l'inciden
te del satellite sovietico a 
drammatizzare la seconda 
giornata del dibattito nuclea
re indetto dalla commissione 
CEE nel palazzo dei congres
si di Meysel, proprio sotto 
l'< Atomium », il grande mo
numento di alluminio eretto 
a simbolo dell 'avventura ato
mica del XX secolo. 

Diffusa da una organizza
zione ecologica belga, gli « A-
mici della terra », si sparge
va mercoledì la notizia di un 
grave incidente avvenuto il 
13 gennaio scorso nella cen
trale nucleare di Tihange. du
rante un arresto del reattore 
per una normale operazione 
di scarico del combustibile. In 
quella occasione, secondo gli 
« Amici della terra » si sa
rchile verificata una impor
tante fuga di gas radioattivo, 

L'equipe mista scientifica 
americana e canadese a bor
do del C 130 .si è detta del 
parere che le radiazioni qua-

! si certamente non sono dovute 
i a una fonte naturale. Tutta 
I via. ha aggiunto il portavoce, 
I •*. per informazioni complete 

occorre attendere l'analisi dei 
| dati dopo il volo, che ha avuto 
j inizio non appena l'aereo è 
ì tornato alla base Nnmao delle 
! forze canadesi, appena a nord 
; di Edmonton, alle 2.45 di que-
ì sta mattina ora atlantica (le 

8.43 italiane). 

T Al momento » ha detto il 
capitano McDonald « il piano 
operativo elaborato dalle for
ze canadesi prevede l'invio 
di una piccola squadra di per
sonale di misurazione radioat
tiva e di sanità, americano e 
canadese, a Baker Lake nei 
territori nordoccidentali *. 

In questi giorni gli esperti 
americani e canadesi hanno 

l'jodio 131. che avrebbe con- | detto che scarsa era la prò 
taminato 80 lavoratori della 

P E C H I N O — Il vice-primo ministro cinese Teng Hsiao-ping fotografato all 'aeroporto della 
capitale al momento della sua partenza per la B i rmania 

Preannunciata dal Quotidiano del popolo 

«Rettifica» in vista 
nell'esercito cinese 

I principi della politica di Pechino nel campo della di
fesa - Teng Hsiao-ping in Birmania e quindi nel Nepal 

centrale. 
Chiamato d'urgenza n spie

garsi al microfono, il signor 
Vari Den Damme, direttore 
dell'Intercom. Celie gestisce la 
centrale), non ha potuto ne
gare l'incidente, ma ha cer
cato di minimizzarlo: non 80 
ma 30 i contaminati, di cui ! 
solo sei hanno dovuto esser | 
sottoposti a controlli di ra- j 
dioattività. risultati del tutto 
negativi. Del resto, la dose | 
di jodio 131 con cui i sei i 
lavoratori della centrale sono j 
venirli a contatto, sarebbe di i 
30 volte inferiore al livello : 
minimo di pericolosità. Vari I 
Den Damme ha concluso ac- ' 
cusando gli ecologisti di * al- j 
larmismo organizzato ». Ma ! 
allora gli .si è risposto, per- \ 
che voi avete tenuto nascosto i 
l'incidente per due settimane? t 

Interpellato d'urgen/a alla j 
Camera dei deputati, il mini- I 
stro della sanità belga Lue [ 
Dimore ha accusato la dire
zione di Tihange di essersi col | 
pevolmente sottratta ai con- j 
trolli go\ernativi obbligatori j 
in caso di incidenti anche mo- > 
desti, ed ha annunciato san- ; 
zioni contro la direzione del- ! 
la centrale. 

Comunque, quale che sia 
la portata reale dell'episodio I 
di Tihange. esso fa di nuovo i 
balzare in primo piano il pro
blema di una corretta ed e-
sauriente informazione su tut
ti gli aspetti, positivi e nega
tivi. dell'energia nucleare e 
del suo svilupoo. I dibattiti ! 
organizzati dalla CKK sono i 
rimasti forse ad un livello J 
troppo tecnico da una parte. • 
e troppo emotivo dall 'altra. J 
per risultare conv incenti. ) 
Scienziati di sicura fama e : 
di grande competenza — ha ' 
parlato fra gii altri a Heysol j 
Il professor Teller. il padre j 
della bomba atomica ameri- ; 
cana — garantiscono .sull'alto i 
livello di efficacia dei con- ! 
trolli e sulla sicurezza delle ( 
centrali nucleari, assai stipe- j 
periore. os.si sostengono, an- ! 
che rispetto a quella degli ! 
impianti energeticr tradizio- i 

babilità che qualche resto del 
Cosmos avesse raggiunto il i PECHINO — Il « Quotidiano 
suolo. Ieri sera era stato co
municato che le ricerche con
dotte nell'aria (ad alta quota. 
anche con l'impiego di V 2 
americani, e a basso livello) 
non avevano rintracciato al
cuna radioattività. Gli appa
recchi americani d'alta quota, 
muniti di speciali filtri atti a 
« intrappolare » le particelle 
radioattive eventualmente in
contrate. hanno esteso le ri
cerche fino a Chicago. 4.300 
chilometri a sud del punto di 
disintegrazione del satellite. 

Gli U 2 e i KC135 ameri
cani hanno prelevato campio
ni ad alta quota, i C 130 ca
nadesi hanno controllato il 
livello dei 2000 piedi (circa 
WM) metri) lungo un corridoio 
di 725 chilometri a oriente 
del Great Slave Lake. A Ot
tawa un portavoce del dipar
timento della Difesa ha detto 
che « i rapporti preliminari 
sul controllo ad alta quota in 
dicano che non c'è stato al
cun abnorme aumento dei li
velli di radiazione ». 

La squadra di 22 esperti di 
incidenti nucleari incaricata 
di controllare le vie di Yel-
lowknife ha segnalato a sua 
volta che i contatori Geiger 
non hanno riscontrato radioat
tività. La squadra si è poi 
trasferita nella minuscola co
munità Fort Reliance. un cen
tro di pescatori ritenuto disa
bitato durante l'inverno, tre
cento chilometri a nordest 
del quale il C 130 canadese ha 
registrato radioattività. 

A Bochum (nella RFT) 1* 
istituto d. osservazione dello 
spazio ha detto oggr che c'è 
una nube radioattiva a una 
altezza situata fra ì 50 e i 75 
chilometri di altitudine, e lun
ga da 2f>0 a 400 chilometri. 
Secondo l'istituto della città 
tedesca minuscole particelle 
radioattive cominceranno a 
scendere sulla terra dalla nu 
he entro poche settimane. L' 
istituto dice che il pericolo 
di precipitazione non deve es 
sere minimizzato. 

del popolo s> ha scritto in un 
suo editoriale, ieri, che un 
« programma di rettifica » 
deve essere attuato nell'eser
cito popolare cinese, per « ri
guadagnare il tempo prezio
so » perduto a causa delle in
terferenze della « banda dei 
quattro ». 

L'idea centrale, scrive la 
corrispondente dell'ANSA A-

di dotarsi di unita militari 
formate dai comandi fino ai 
soldati semplici, di elementi 
al tempo stesso rossi ed e-
sperti, e di riorganizzare le 
gerarchie, a tutti i livelli. 
mettendo da parte i quadri 
dirigenti politicamente caren
ti ». 

La politica cinese nel setto
re della difesa può essere 

Dopo l'assassinio di Chamorro 

Nicaragua in lotta 
contro il dittatore 

MANAGL'A — In una sfida 
senza precedenti al regime di 
Somoza lo sciopero generale 
di protesta per l'uccisione del 
giornalista di opposizione Joa-
quin Chamorro si è esteso 
a tutti r principali centri della 
nazione. Chamorro direttore 
della « Prcnsa » rappresenta
va un simbolo dell'opposizio
ne liberale al regime. Kgli 
venne ucciso in un'imboscata 
il 10 gennaio scorso e da 
allora si sono avute ripetute 
manifestazioni di protesta. Sul 
l'onda di questa offensiva po
polare contro la dittatura, i 
suoi arbitri e le sue violenze. 
il partito conservatore, che 
dal 1970 era unito al partito 
di regime libera! nazionale da 
un patto di intesa, ha chiesto 
le dimissioni del presidente-
dittatore Anastasio Somoza. 

La famiglia Somoza dive
nuta una dinastia di dittatori 
opprime da quarantanni il 

Arrastasio Somoza ha con
vocato i dirigenti del suo par
tito. il liberal nazionale, per 
esaminare la richiesta — pre
sentata dall'opposizione — di 
un rinvio delle elezioni mu
nicipali. in programma il 5 
febbraio. L'opposizione chie
de che le \otazioni siano rin
viate a quando esse possa
no .svolgersi con maggiori ga
ranzie per i partiti. 

Lo sciopero generale, che è 
a\allato anche da gran parte 
degli imprenditori, è comin
ciato lunedi con l'astensione 

liberazione ». 
Il vice Primo ministro 

Teng Hsiao ping è partito ieri 
da Pechino per un viaggio in 

dal lavoro di quattromila ad- | Birmania e nel Nepal, il 
detti alle costruzioni, e mer- : primo compiuto all'estero da 
coledi si è diffuso a tutti i i una delle massime autorità 
principali centri del NTcara- • cinesi do|io la morte del Pre
gna. L'ottanta per cento delle 
fabbriche e dei negozi ha 
chiuso i battenti. 

L'altro ieri la maggior par
te dei su|>ermcrcati di Mana-
gua. città di 750 mila abitanti. 
ha sospeso l'attività. Con la 

Nicaragua e rappresenta uno | chiusura dei supermarket si è j eia 

siderite Mao. Teng ricambierà 
le visite (empiute in Cina dal 
Presidente birmano Ne Win e 
da re Birendra del Nepal. 
Teng era stato all'estero per 
l'ultima volta nel mas t io 
1D75. quando si re( ò in Fran-

nali e alle incognite delle al
t re fonti alternative. Altri ri
spondono agitando i pericoli 
degli incidenti e quindi della 
contaminazione, di attacchi 
terroristici, della proliferazio
ne nucleare. Duo scienziai 
olandesi indipender.ti hanno 
tracciato il quadro terrifican
te di un immaginario inci
dente grave in una centrale 
nucleare pre-so l'Aja: da 50 
mila a 350 nula morti istan
taneamente: da 45 mila a 70 
mila colpitr da cancro con j 
effetti mortali: <U 6 mila a j 
9.500 colpiti da effetti geneti
c i : un territorio largo 25 chi
lometri e lungo fi50 reso ina
bitabile per almeno 5 anni. 

Realtà? Fantascienza? O 
previsioni clic non tengono con \ WASHINGTON — Mons. 
to della reale efficacia dei Agostino Casaroli. segretario 
meccanismi di sicurezza? ! del Consiglio per «li affari 
Certo l'unica conclusione ra- I pubblici della Chiesa, che si 
V , . . „ . • .,- , trova da alcun: erornl negli 
«rionevole anche agh occh. dei s , a U U n | u pQr , e c e ! e b r a 2 Ì 0 . 
profani, e quella a cui sono ! n i d e l ! a Giornata mondiale 

della Pace indette dall'ONU. 
si e incontrato ieri a Wash
ington con il vice presidente 
Walter Mondale, con il se

der pili grandi concentramen
ti di ricchezza del paese. 

I conservatori hanno inol
t re chiesto una riunione delle 
Camere al fine di designare 
•e una nuova compagine di uo
mini che assumano il potere 
esecutivo con l'appoggio della 

i suardia nazionale ». 

verificata una penuria di 
commestibili, e si è fatta sen
tire in particolare la scarsi
tà di latte. Anche a Leon. 
Granada e Chinandega si è 
avvertita la conseguenza de
gli scioperi proclamati nelle 
aziende di quegli importanti 
centri 

Il viaggio tfene considerato 
' dagli osservatori. scrive 
j l'ANSA - il segno del ritorno 
i a una situazione di completa 
I normalità, adatta per con-
1 durre anche all'estero quel 
I "lavoro diplomatico" che ebbe 
; in Ciu Kn lai un infaticabile 
• protagonista * 

E' la prima volta dall'indipendenza 

Emergenza a Tunisi per lo sciopero generale 
La polizia interviene contro i manifestanti: dieci persone uccise e numerosi feriti 

Colloqui di 

mons. Cosaroli 

a Washington 

, TUNISI — Situazione dram- • popolar, sono scesi verso le , ta dalla proclamazione dello 
i matica in Tuni-sia. dove in [ vie del centro, ed e qui che ; s ta to d'emergenza, teso evi-
' seguito a .sanguinosi incider. | sono scoppiati gh scontri | dentemente a stroncare la 
i ti verificatisi durante lo .scio j Per buona parte della mal- protesta popolare. 

pero generale di ieri, il go- i t ina si sono .sentiti echeggia-
ì verno ha proclamalo lo s tato i re spari e rafnche di mitra. 
; di emergenza e il coprifuoco ! Il bilancio sembra essere di 

dalle 18 dei pomeriggio alle i almeno dieci morti e di un 
, 5 del mat t ino neila capitale | numero imprecisato di fen-

e nei suoi dintorni. Lo scio j t i : per tu t ta la giornata la 
pero generale deciso d.dla | radio ha lanciato appelli ai 

- - " ' ; donatori di sangue; numero-
! si negozi del centro sono 
j stati distrutt i . 
| Incidenti fra scioperanti e 
| polizia si sono verificati an 

arrivati gli scienziati più ac
corti nello stesso d'hattito or
ganizzato dalla CEE: che 
cioè, .v l'energia nucleare è 
indispensabile in questo mo 
mento al rifornimento ener 
gotico del mondo 
va scelta per semprv. come 
Unica alternativa obbligatoria 
( ^ t escluda tutte le altre. 

Vera Vegetti 

i 

centrale sindacale ufficiale 
UGTT in risposta alle re 
centi misure repressive del 
governo, è largamente n u 
scito, ma nelle vie di Tu 
nisi gli scioperanti 
s tat i affrontati duramente 
dalla polizia e da reparti del
l'esercito. che hanno fatto 
uso delle armi da fuoco. 

Fin dal matt ino '.a polizia 
«re tano di S ta to Cvrus Van- ì presidiava tut t i i punti chia-
ce e con un gruppo di mem ! ve della città e soprat tut to 

1 gir sbocchi della Medina «il 
quartiere arabo»: appanvano 

. „ , in funzione solo i servizi es
ililo ha avuto, inoltre, un sensa l i — gas. acqua e lu-

i 

| Kyprianou rieletto 
I presidente di Cipro 
! NICOSIA — Il presidente de: 
I la Repubblica di Cipro. Spy-
| ros Kyprianou. è stato rielei-

sono ''• che in altre importanti c i t tà to d'ufficio per un nuovo 

! 
es^a non ' bri della Commissione affari 

' esteri de! Senato. L'alto pre 

colloquio con l 'assistente se 
g rc tano di S ta to per gli af 

ce — come garanti to dalla 
UGTT. Mano a mano grup-

. fari europei, George VesL • pi di giovani delle borgat* 

del Paese, dove anche lo 
sciopero generale — il primo 
dalla indipendenza della Tu
nisia — ha avuto larghe ade-

i sioni. 
Manifestazioni e violenti 

scontri t ra scioperanti e po
lizia vengono, in particolare. 
segnalati a Sousse. Gabe. 
Kasserine e Kairouan «men
tre la seconda città tunisina. 
Sfa*, sarebbe rimasta ca lma) . 

In serata la gravità della 
a i tuaaon* è s ta ta conferma-

mandato quinquennale. La ri
conferma di Kyprianou alla 
carica assunta dopo la mor
te dell'arcivescovo Makanos 
i! 3 agosto scorso, è avvenu
ta automaticamente in segui
to all'assenza di altri can
didat i presidenziali. L'unico 
avversario di Kyprianou. 
l'esponente politico Glafkos 
Clerides, aveva ri t irato la 
propria candidatura il mese 
scorso in seguito al rapimen
to del figlio di Kyprianou. 

da Princigalli. « è la necessità | riassunta in tre punti i mo
dernizzare il dispositivo di 
difesa, ma nei temili e nei 
modi dettati dallo sviluppo 
economico generale della na
zione. <t fare ogni sforzo pos
sibile per posporre di molti 
anni lo scoppio di una guer
ra » e al tempo stesso * pre
pararsi a far fronte ad un 
nemico con l'equipaggiamen
to di cui disponiamo attual
mente ». 

Il giornale scrive che è ne
cessario migliorare « il più 
rapidamente possibile gli ar
mamenti e gli equipaggia
menti militari per moderniz
zare la difesa nazionale ». ma 
al tempo stesso i dobbiamo 
fare affidamento sull 'arma 
magica del presidente Mao. 
la guerra di popolo s>. 

, Per realizzare questi coni-
I piti viene indicata la necessi-
! tà di un serio studio e di un 
j serio addestramento, eomin-
j ciancio intanto dalla « rettifi-
i ca » degli organismi dirigenti. 
' « E" di qui che bisogna co 
j minciare *. scrive l'editoriale. 
{ il quale afferma che « per 
i dieci anni Liti Piao prima, e 
! poi « la banda dei quattro *. 
I hanno arrecato grave pregiu-
! dizio all'esercito popolare di 

(Dalla prima pagina) 

le posizioni dei partiti. Negli 
ultimi giorni — gli è stato 
chiesto — si è rafforzata l'im
pressione che l'immobilismo 
de sulle posizioni di partenza 
denoti in realtà una scelta, 
o al meno un'accettazione. 
dell'alternativa elettorale: è 
un'impressione esatta? « Sai 
— si è limitato a rispondere 
Galloni stiamo lavorando 
per fare il governo, non per 
non farlo ». 

Le [xiche battute che i di 
rigenti de dicono in pubblico 
sono dunque battute difensive. 
di « copertura ». Nelle cor
renti e in parte anche nei 
gruppi parlamentari, perù, la 
discussione sulla crisi e sulle 
sue prospettive si sta interi 
sificand.). più di quanto pos
sano far. pensare le notizie 
che trapelano sulle riunioni 
e sugli incontri di questi gior
ni. L'altra sera si sono riuniti 
i trenta parlamentari che ap
partengono al gruppo dei «gio
vani deputati *: hanno par
lato, sia pure senza arrivare 
a conclusioni definitive, del
l'ipotesi di una maggioranza 
comprendente tutte le forze 
democratiche. Altre riunioni 
sono in programma nei pros
simi giorni. Uno dei parte 

(Dalla prima pagina) 
1TSES) e l'ing. Francesco 
Sommari va. 

Timbri, bolli, firme, il len
tissimo e aberrante ritmo 
della ricostruzione è stato 
scandito — e non solo per 
Salemi — da procedure far
raginose senza alcun control
lo. che hanno aperto la stra
da ai più oscuri traffici. Il 
caso della cittadina del tra
panese. 15 mila abitanti, me 
tà da « trasferire » diviene a 
questo punto emblematico. Il 
costo delle case popolari qui 
raggiunge una cifra record. 
Avviata da G anni la eostru-

(Dalla prima pagina) 
nulla. I giudici le hanno igno
rate. Una lunga linea di ver
gogna viene cosi a legare in
sieme le sentenze di Trento. 
di Roma e di Milano. 

« Riciclati » i due dirigenti 
del MSI milanese, i giudici 
hanno poi concesso l'assolu
zione con la formula dubita
tiva ai due funzionari Nesto
re Croce.si e Pietro Mario 
De Andrers. accusati di aver 
provveduto a raccogliere e 
organizzare, la sera preceden
te gli scontri, i sanbabilini di 
tutte le specie. Il giorno do
po. il lavoro di raccordo e 
coordinamento continuò ad 
essere svolto con la stessa 
precisione. Ma tutto ciò per 
i magistrati giudicanti non è 
mai accaduto. 

Migliaia di foto vennero 
scattate: gli archivi di parti
li e giornali ne sono piene: 
mostravano sanbabilini e mis
sini scagliarsi sulle forze del
l'ordine mentre poco più in 
là « passava » la delegazione 
di parlamentari missini per 
recarsi con < un percorso pro
vocatorio » in prefettura. 
Quelle foto è come se non 
fossero state mai scattate. 

E il giudice istruttore Fra-
scherelli. che condusse una 
istruttoria minuziosa, ha scrit
to fantasie nella sua ordinanza 

cipanti all'incontro di ieri, 
l'ori. Sanza ha dichiarato, se 
concio l'ADN Kronos, che I' 
azione del gruppo « è quella 
di muoverci perchè non si 
sottilizzi tra maggioranza pò 
litica e maggioranza dì pro
gramma i-. 

La Direzione democristiana 
dovrebbe riunirsi verso la fi
ne della prossima settimana. 
dopo il secondo giro di con 
stillazioni di Andreotti. che 
si incontrerà solo cuti : par
titi dell'intesa di luglio. 

I socialdemocratici hanno 
frattanto confermato, con la 
riunione di ieri della loro di 
re/ione e con l'astensione del 
gruppo tanassiano, la loro 
proposta per una maggioran
za includente i comunisti e 
hanno valutato positivamente 
le ultime decisioni del movi 
mento sindacale. 

Prime reazioni alla relazio
ne del compagno Berlinguer 
al CC del PCI. Il segretario 
socialdemocratico Romita ha 
affermato che « sul piano gè 
nerale. si tratta di una rela 
zione responsabile, adeguata 
alle difficoltà dell'attuale ino 
mento politico, ispirata ad un 
realismo di analisi clic non 
possiamo non apprezzare ». 
Romita dissente invece dal 
l'annotazione critica mossa 

da Berlinguer a Craxi circa 
la non sufficiente fermezza 
coir cui egli mantiene in pie
di la proposta del governo uni
tario. E' op.ninne del segre
tario socialdemocratico che 
la soluzione giusta sia ciucila 
di una maggioranza compren
dente i comunisti, egli auspr 
ca che dal ('(' vengano in tal 
senso delle aperture e che 
« cadano, da parie della /)(', 
pretestuose preclusioni ... 

Nettamente contrario al imi 

Il PCI — ha aggiunto Nat
ta richiamandosi anche alla 
relazione del compagno En
rico Berlinguer al Comitato 
centrale - - ritiene necessaria 
una maggioranza di unità de
mocratica e nazionale. Cre
diamo — ha sottolineato — 
che sia (mesta la condizione 
necessaria per far uscire il 
Paese dalla crisi. E per far
ci desistere non basta il pri
mo < no v della DC o qualche 
interferenza di un ambascia 

tamento il quadro politico I ture. Per evitare le eie/ioni 
prospettato d.r Berlinguer e 
invece il segretario l i b r a l e 
Zanone per il quale ciò av-
viervbbe la trasforma/ione 
della società italiana nel sen 
so voluto dai comunisti. 

C'è stata ieri sera in TV 
la seconda tribuna politica de 
dicata alla crisi di governo. 
« E' bene che si presti atten 
zione in Italia, e anche fuori 
del nostro Paese, alle propo
ste del / ' ( ' / . E' l'ero che per 
molto tempo c'è .sfatti IUKI 
esclu ~;ione pregiudiziale nei 
confronti dei comunist'. e 
questo T \-fufu un guaio e un 
guasto per l'Italia e il re 
girne democratico >. Così ha 
esordito irei suo intervento il 
compagno Ales-andro Natta. 
presidente del gruppo conni 
nist.r alla Camera. 

anticipate, altre soluzioni in 
casi estremi sono possibili: la 
formazione di un governo che 
venga costituito nell'ambito di 
quei partiti che hanno chic 
sto il cambiamento; in quo 
sto caso la DC potrebbe ave
re la stessa posizione respon 
sabile che irli altri partiti han 
no assunto con il governo An 
dr cotti. 

Natta, dopo aver ricordato 
che la soluzione della cris' 
deve essere ricercata avendo 
presente la realtà tira ve del 
Paese, ha precisato che se 
non ci fosse la possibilità di 
una intesa fra i partiti sul 
programma, tutto sareblv di 
verso. Ma se sul programma 
si arriva ad un accordo, per 
che a gestirlo non si può es 
sere insieme' 

13 arresti per lo scandalo del Belice 
zione (li questo piccolo lotto 
di alloggi non è ancora ancia 
ta in porto. 

A denunciare lo scandalo 
fu una grande assemblea pò 
ixilare. due anni fa. con la 
partecipazione degli edili de
gli stessi cantieri Pantalena. 
50 di essi vennero denunciati 
per blocco stradale. 

Col decimo anniversario 
(segnato dalla ripresa della 
ricostruzione. attraverso 
meccanismi più equi e de 
centrati) arrivano le prime 
conclusioni dell'inchiesta gin 
diziaria scaturita da quelle 

denunce. Affidata in un pri 
mo tempo al sostituto procu 
ratore Gianmacomo Giaccio 
Montalto. poi passato all'off. 
ciò istru/ one del tribunale 
trapanese. Nel corso d elle 
manifestazioni svolte nei 
giorni scorsi nella Vallata, le 
popola/ioni hanno reclamato 
ancora una volta piena giù 
stizia, ribadendo la richiesta 
(emersa dalle tempestose 
man'festaz'oni popolari del 
sleniiaio "Ti» per la visita di 
una dele»«iz;one della ioni 
missione LI. PP . della Camera 
nella vallata) di una lucine-

sta parlamentare sulla » in 
dustria del terremoto >. Il d 
segno di legge, varato mesi 
fa dalia Camera, lungamente 
insabbiato al Senato, era sta 
to finalmente posto, dopo un 
passo del capogruppo conni 
insta Penìa all'ordine del 
giorno della seduta del 17 
gennaio. 

I'na scadenza che è saltata. 
per effetto della crisi di go 
verno, ma che si riproporrà 
al più presto, in maniera 
tanto più urgente, alla ime 
dei pruni — pur parziali, ma 
significativi - risultati dell'i 
niziativa della magistratura. 

Assolti i missini Servello e Petronio 
di rinvio a giudizio? « Sulla 
base di quanto esposto — ave
va scritto il giudice istrutto
re — è possibile affermare 
che gli incidenti e i disordini 
furono deliberatamente pro
vocati e furono condotti da 
una cinquantina di elementi 
appartenenti ai gruppi della 
destra extraparlamentare, al
l'organizzazione giovanile del 
MSI e allo stesso MSI ». 

E lo stesso PM Viola aveva 
scritto nella sua requisitoria: 
t I disordini erano stati prò 
grammati firr dai giorni pre
cedenti. prima ancora della 
proibizione del comizio, come 
testimoniano le dichiarazioni 
rese dal Loi e da altri. L'im
putato Locatelli parla di una 
volontà generale di creare di 
sordini prima della proibi
zione del corteo. Il fatto for
se non può essere riferito a 
tutti r dirigenti del MSI DN. 
certamente, però, ad alcuni 
di essi e. in particolare, al 
I'OTI. Petronio e al federale 
ori. Servello ». 

Insieme ai dirigenti politici 
del MSI milanese i giudici 
hanno assolto anche alcuni im
putati minori, giovani stru 
menti cinicamente usati nelle 
circostanze. Le motivazioni 
sono varie: o per non imputa 
b :lità. vista la minore età al 
l'epoca dei fatti, o per non 

avere commesso il fatto. 
Subito dopo la lettura della 

sentenza non .si sono contate 
le calorose strette di mano 
fra i dirigenti missini. Il rap 
presentante della accusa è 
sbiancato in volto, annichili
to da una sentenza che pre
mia chi lavora contro la demo
crazia e i suoi istituti: il pub
blico ministero Viola ha prean-
nunciato che si appellerà con
tro la sentenza. 

Ma intanto resta il fatto 
gravissimo. Da una parte du
re condanne per gli strumen
ti (Loi. Murelli. .) dall 'altra 
assoluzione e impunità per i 
mandanti politici e gli accu
satori. 

\À\ sentenza di assoluzione 
era stata accuratamente pre
parata già da una prima gra
ve decisione presa nell'aprile 
del '75 quando si spezzò in 
due il processo. La seconda 
Corte di assise, presieduta dal 
dottor Gennaro Di Miseio. 
respinse allora la richiesta di 
Viola di processare insieme. 
mandanti, promotori e « pe
sciolini i. perchè si ritenne. 
malgrado e he fosse stato de 
positato il rinv io a giudizio 
anche per Servello e soci, che 
i due processi si trovassero in 
un grado diverso di giudizio! 

In realtà, la manovra di sal
vataggio. cosi come scrivem 

! mo. già d.x allora aveva pò 
I sto le sue basi. Basi che han 
I no trovato il loro sconcertali 
l te compimento con la senten 
' /<\ della ottava sezione pre 
i sieduta dal dottor Borrelh. 
ì I giudici non hanno tenuto 
| nessun conto della pericolosi 
i tà per le istituzioni della ma 
I novra missina culminata nel-
< la manifestazione del 12 apri 
. le 1073. t. hanno volutamente 
. ignorato i contatti, ammessi 
j dagli stessi interessati, fra 
' Servello e il gruppo *• La fé 
I nice ». quello stesso gruppo 
I neonazista alla cui paternità 
t risale l'attentato al direttissi 
j nro Torino Roma tentato da 
I Nico Azzi. A proposito di que 
! sto attentato è bene ricordare 
> le parole scritte da Viola nel 
I la sua requisitoria: - Il grup 
' pò w "La fenice" organizzò 
! l'attentato al treno Torino-
, Roma il 7 aprile 1073 con l'in 
• tcrizionc di farne ricadere la 
j responsabilità sulla sinistra 
i extraparlamentare, sceglici! 
j do la data dell'attentato in vi 
i sta della manifestazione del 
I giorno 12 con il proposito di 
I concentrare lo sdegno della 
i pubblica opinione sulla slni 
j stra extraparlamentare e con 

sentire al MSI DN di racco 
•• gliere con la grande manife 
i stazione il frutto di quello sta 
. to d'animo ». 

Assemblea con Lama alla Ercole Marelli 
(Dalla prima pagina) 

CGIL. CISL. LTL hanno pre
cisato il proprio atteggiamen
to in merito alle due questio
ni della politica contrattuale e 
della mobilità. Per quest'ulti
mo problema, non si tratta 
di ripristinare una specie di 
« diritto al licenziamento ». 
< Mi si è fatto dire — ha 
esclamato Lama una cosa 
che era il contrario di quello 
che avevo det to». Certo 
J mantenere a tempo indeter
minato lavoratori esuberanti 
nel'e imprese a cassa inte
grazione rappresenta un fatto 
negativo per l'economia: sono 
forze di lavoro non utilizzate. 
umiliate ». I.a soluzione data 
alla Cnidal rappresenta per 
ciò un esempio positivo, an
che se ora occorre costrin
gere l'Assolombarda ad assu
mere i lavoratori n.m entrati 
nella nuova Sidalm. « Certo. 
accordi del genere non si pos 
sono fare in zone dove il mer
cato del lavoro è ben diverso 
come Ottana. Gela. Brindisi ». 

E per quanto riguarda 
i prossimi rinnovi contrattua
li. le richieste salariali? I-a-
ma ha ricordato che non c'è 
un rapporto automatico tra 
< sacrifici » economici e au 
mento dell'«Hctipaz:one. degli 
investimenti. \ i sono stati an
ni cui 1 salari italiani erano 
assai ba.ssi ,• nello stesso tem
po due mil.oni di lavoratori 
erano costretti a ricercare un 
lavoro all'estero. E allora lo 
obiettivo di fondo deve essere 
quello di collegare, di « spo 
sarc ». una stolta di conte
nimento salariale, ad una lot
ta concreta per l'occupazione. 
puntando ad un,\ ripresa prò 
duttiva «che non ricalchi 
vecchie strade » (quelle ci«x» 
de! meccani imo capitalistico 
che ci hanno portato alla si 
tuazione attuale). 

Queste le ipotesi del sin
dacato. dunque. Ma una linea 
giusta, un programma giusto 
non bastano. « Ha bisogno di 
una gestione tale da far di
ventare le parole, fatti ». Ed 
è un tema questo su cui han
no insistito alcuni interventi 
nel breve dibattito seguito al
la relazione. «I l governo vec

chio — ha detto Rapelli 
ha dimostrato di non saper 
governare. Ci vuole una svolta 
reale, ma per questi» non si 
possono lasciar fuori i rap 
presentanti dei lavoratori ». 

Altri — Maggiorini. Perfet 
ti. Furiati — hanno espresso 
il loro consenso al documen 
to CGIL. CISL. ITI.. Questo 
non significa — come ha det 
to Maggiorali — non inde•!•»• 
— e ci saranno apposite a ; 
semblee di reparto — « ca
renze e arricchimenti *. L'ini 
portante è non andar»' ••(! 
una schematica divisione TI 
« occupa zioni sii » e * salaria-
listi ». 

Tutti hanno in-i-t io — più 
che sulle quostion. salari.i.i 
— MI quelle relativi.' alla m» 
bihtà. intesa come obb:el*.i 
vo (Perfetti» nell'ambito <ii 
piani di riconversione produt
tiva. Per la Ercole Marelli. 
ha sostenuto Furiai», le pos
sibilità ci sono: non Si tratta 
certo di un nuovo caso l'm-
dal. 

E sullTnidal è ritornato 
Jac ometti per giudicare in 
modo negativo l'accordo rag 
giunto: inoltre la decisione di 
conti-nere e rateizzare gli ali
menti salariali de: prosami 
contratti portereblv ad una 
limitazione della contra'.tazm 
ne articolata. E* stato que 
sto un argomento r.corren'e 
negli interventi critici. No/zo 
mille) è giunto ad acculare 
di « follia » certe afférmazio
ni di Lama. Certe rinunce d: 
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questi mesi, ha sostenuto, co 
me la soppressione delle fe
stività infrasettimanali, non 
hanno risolto alcun problema. 
Quello che occorre cambiare 
è il «quadro {Militilo*. E Po 
ietti — accinto ad UUA rivin-
dicazione di magi! or demo-
craz.it nel sindacati» — ha 
giudicato - ( . i r ta ^traccia •». 
t fumo ^ tutte le proposte per 
l'occupazione, i giovani. il 
Mezzogiorno. Resta -solo i l'ar
rosto -, ha detto, rappreseli 
tato dalle scelte Milla mobi
lita e il (tinteli,mento sala
riale. 

< Certo il sindacato in Ita
lia — ha ch'Ut» I^ima nella 
r* pl.ca — potrebbe scegliere 
un'altra strati.i. ben pai fa
cile. quella di ibi amministra 
il propr.o campo o la pro
pria tiieita »»• .« questo sp,n-
gono ; patirò'!, e le forze di 
destra ' , rifiutandosi di guar
dare oltre i confini, oltre le 
fortezzv. alzando mura sen» 
pre p.ù aite a difesa degli 
occupati, citi propri iscritti. 
Ma sarei)!*- un e.rrorc dram
matico. .Viene la fortezza non 
resisterebbe as cannoni del 
tieni.io La classe operala si 
ridurreblA- .:d essere un pez. 
zo sulyirdiiiatn dì questa so-
t .età. Le iat «-razioni. ;«• guerre 
tra poveri, s; nasprirebbero 
tra .Hcupat: e disoccupati, tra 
nord t sutl e p n all 'irivruo 
delio su-ss,-) nord •* 

Il senso complessivo del 
progetto lane iato in questi 
giorni dal s.ndacalo in tutte 
ie fabbriche, nelle tampaìine. 
negli uffici, anche in quei 
punt: dove s; parla di mobi 
lità e d. salar.ti è invece quel 
lo di costruire, di fronte allo 
sfasc.o. una prospettiva di ri 
presa produtt.va. con al cen 
tro il Mezztm.orno. 

E' un compito non facilv. 
richiama l'esigenza di una 
direz.one politica nuova. Il 
sindacato non può pronun
ciarsi sulle formule — ha 
aggiunto Lama — ma deve 
pori» ribadire il suo impegno 
a incalzare qualsiasi governo 
perché il programma si rea
lizzi. l'n tempo di prove dif
ficili, dunque. Ma gli operai 
italiani non intendono desi

stere. malgrado difficoltà. 
tentativi di divisioni e di di
sorientamento. Questo hanno 
detto ieri, anche quelli della 
Ercole Marelli. circondando 
e salutando affettuosamente 
il segretario generale dilla 
CGIL, concludendo cosi — an 
cura tra i lampi dei riflet 
tori — la loro assemblea. 

Algeri: martedì 
nuovo « vertice 
della fermezza » 
dei Paesi arabi 

ALGERI L'agenzia uffi
ciale di informazione alzer: 
na APS ha annunciato :ei. 
che ministri e capi dr S ta to 
dei pae.s: arabi del « F r o n ' e 
della fermezza ••>. che si op 
pongono alle recenti inizia
tive egiziane di «aper tura •< 
verso Israele, si r iuniranno 
la set t imana prossima ad Al
geri. 

I minisi r. degli Esteri da 
ranno inizio alla Conferenza 
martedì, mentre i capi dr 
S ta to arr iveranno giovedì, e 
resteranno per du" <riorn: 
nella capitale algerina 

L'aeenzra non precisa qua-
Ir saranno r paesi parteci
panti- ai 't vertice-> di Tri
poli. riunitosi poco dopo II 
lanc.o dell'iniziativa di Ba
dai . intervennero Algeria. 
Libia. Iraq. Siria. Yemen de: 
Sud e Palestinesi. 

Khaddam: 
Sadat deve 
dimettersi 

BEIRUT — Il ministro degli 
esteri .siriano Abdel Ha'.im 
Khaddam ha invitato il pre
sidente agiziano Sadat a di
mettersi. Nei corso di un'in
tervista al set t imanale liba
nese indipendente « Al Ha-
vvadess ». il ministro ha det
to: « Sadat deve dimetterai. 
Le dimissioni sono lo scotto 
che deve pagare per 11 cri
mine commesso contlO gli 
arabi ». 
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CONSUNTIVO 1977 
L A DIREZIONE del PCI. riunita 

secondo quel che prescrive lo 
statuto del Partito in seduta 
congiunta coi segretari regio

nali e coi presidenti dei gruppi comu
nist i della Camera e del Senato, ha 
approvato il bilancio consuntivo del
l'anno 1977 e il bilancio di previsione 
dell 'anno 1978. 

La Direzione del PCI ha confermato 
anche quest'anno la decisione di pub
blicare non solo il bilancio consuntivo, 
come prescri t to dalla legge, ma anche 
le linee fondamentali del bilancio di 
previsione. Il PCI vuole così contr i
buire a rendere il proprio impegno 
sempre più aderente allo spir i to della 
legge sul finanziamento pubblico dei 
par t i t i . I comunist i vogliono sottoporre 
a un sempre più vasto e informato 
confronto dei cit tadini e dei compa
gni le decisioni prese e le scelte fat
te. per un giudizio sul l 'at t iv i tà comples
siva del part i to; e intendono affer
mare, anche con l 'esempio, un costu
me nuovo nella vi ta pubblica e dei 
par t i t i . 

La Direzione impegna tut te le orga
nizzazioni comuniste, i Comitat i Regio
nal i , le Federazioni, le Sezioni — se"-
condo le norme statutar ie — a ren
dere pubblici come negli scorsi anni 
i propri bi lanci. Accanto a ciò, le orga
nizzazioni vengono sol lecitate a pren
dere iniziative particolari che assicu
rino la più ampia informazione e por
t ino al l ' incontro e al dibatt i to pubblico 
con i lavoratori , con i c i t tadin i , con 
rappresentanti e iscr i t t i degli al tr i 
par t i t i . 

Nei Congressi ordinari di Sezione 
vanno discussi gl i impegni da realiz
zare per garantire l 'autofinanziamento 
del part i to e permettergl i di assolvere 
i compit i sempre più complessi e im
portanti della sua pol i t ica. Si affermerà 
così pienamente, anche in queste oc
casioni della nostra vita interna, la 
capacità di tut te le organizzazioni di 
essere e di agire come part i to di go
verno e di lotta, il quale assicura agli 
indirizzi della' propria poli t ica finan
ziaria una for te partecipazione demo
cratica. 

Il bilancio consuntivo del 1977. che 
dovrà essere pubblicato da tut t i i par
t i t i . è il quarto nel quale appare la 
quota di finanziamento pubblico. La 
legge sul finanziamento dei part i t i è 
stata un passo avanti importante, an
che se ancora da perfezionare e da 
adeguare, sulla via della moralizzazione 
della vita pubblica. La legge andrà dun
que fermamente difesa nell 'annunciato 
referendum. Sarà una campagna nella 
quale i comunist i s i impegneranno a 
fondo, per respingere ogni posizione 
qualunquistica e denigratoria circa i l 
sistema dei par t i t i , e per r iaffermare 
decisamente il ruolo essenziale che 
dalla Costituzione ai part i t i viene asse
gnato nella vita democratica del Paese. 

La campagna del referendum sarà 
per noi un'occasione di grande impor
tanza nella battaglia per la difesa e 
lo sviluppo delle ist i tuzioni democra
t iche e per sostenere la linea della 
serietà e del r igore amministrat ivo 
in tutta la realtà del Paese. Accanto 
a questo, va sostenuta l'esigenza di 
un vasto autofinanziamento da parte 
dei Part i t i , innanzitutto come fatto di 
democrazia. E' quanto il PCI già am
piamente realizza. 

Il consuntivo del bilancio 1977 del 
PCI registra un nuovo, for te aumento 
delle entrate derivanti dall 'autofinan
ziamento. Sono stat i infatt i raggiunti. 
in totale. 22 mil iardi e 786 mil ioni di 
l i re. A realizzare questo importante ri
sultato ha contr ibuito l 'aumento, nei 
confront i del 1976. d i 4 mil iardi e 273 

mil ioni di l i re nel tesseramento e di 
3 mil iardi e 345 mil ioni di l ire nella 
sottoscrizione per la stampa. Tra il 
76 e il 77 il gett i to del tesseramento 
è cresciuto del 52,8 per cento e quel
lo della sottoscrizione per la stampa 
è cresciuto del 47.3 per cento, cioè 
in misura incomparabilmente superiore 
al deprezzamento della moneta. E' la 
migl iore smenti ta alle campagne circa 
un preteso indebolimento organizza
t ivo del part i to e circa una pretesa 
diminuzione dello slancio con cui i 
mi l i tant i comunist i e i lavoratori ap
poggiano la nostra azione. Vi è qui 
viceversa la conferma dello spir i to di 
Sacrificio e del sostegno generoso con 
cui mil ioni di ci t tadini d'ogni ceto cir
condano la lotta del part i to per il r in
novamento e il r isanamento del l ' I tal ia. 
Le previsioni di entrata per il tesse
ramento e per la sottoscrizione stam
pa sono per il 1978 di 28 mi l iard i : se 
questa ci fra, come siamo cer t i , sarà 
raggiunta, le entrate per queste voci 
passano, dal 1974 all'anno in cor
so, da 9 mil iardi e 500 mil ioni a 28 mi
liardi con un incremento di quasi t re 
vol te in un quinquennio. Già nel 1977 
le quote associative (tesseramento e 
contr ibut i dei parlamentari comunist i) 
superano il f inanziamento pubblico al 
PCI. Considerando i l get t i to del le sot
toscrizioni. il f inanziamento pubblico 
rappresenta solo un terzo delle entrate 
globali del part i to, e tale percentuale 
è destinata a r idursi ancora nel 1978. 
E' inuti le sottol ineare il grande valore 
pol i t ico e morale di un così imponente 
processo di autofinanziamento. I mezzi 
finanziari del PCI provengono dunque, 
come le ci f re dimostrano, dal con
tr ibuto dei compagni e dei ci t tadini 
i tal iani. 

Gli important i r isul tat i del 1977 e 
le previsioni per il 1978 che si avvici
nano sensibi lmente agli obiett iv i f inali 
per gli anni 77-78-79. non sono 
tuttavia suff ic ient i a coprire tu t te le 
nostre spese, i l bilancio del 1977 si 

chiude infatt i con un disavanzo di ol
tre 470 mi l ioni . 

Di f ronte ai sempre maggiori impe
gni e alle accresciute responsabil i tà 
del part i to, si è giudicato necessario 
e possibi le — come si è detto — chie
dere per i l 7 8 un ul ter iore aumento 
delle entrate ordinarie, cui si aggiun
gono gl i introi t i straordinari previst i 
per affrontare la campagna elettorale 
amministrat iva e quella per i refe
rendum. 

Non si può ignorare che l' inflazione 
pesa sui cost i del l 'at t iv i tà di un part i to 
come il nostro, anche se esso può 
contare sull ' incalcolabile apporto del 
lavoro volontario di migliaia e migliaia 
di compagni e di quel lo di altr i com
pagni che lavorano esclusivamente 
per il part i to ricevendo un compenso 
equiparato a quello degli operai spe
cial izzati ; che gli e le t t i , siano essi se
nator i . deputat i , consigl ier i regionali . 
provincial i , comunali , versano buona 
parte delle loro indennità al part i to; 
che i compagni giornal ist i e dell'appa
rato amministrat ivo degli organi del 
part i to rinunciano a parte del loro com
penso sindacale, permettendo così al 
PCI di avere per l'« Unità » e « Rinasci
ta » (malgrado gli al t i cost i di produ
zione per t ipograf ie, carta, t rasport i , 
serviz i , come la cr is i della stampa ita
liana ampiamente dimostra) bilanci i 
cui def ic i t , sebbene pesanti da soste
nere, sono pur sempre infer ior i a quell i 
di tante altre pubblicazioni. 

Tutt i i compagni e tu t te le organiz
zazioni comuniste sono chiamati al più 
ser io impegno per il raggiungimento 
degl i obiett iv i f inanziari indicati per 
il 1978. e al consueto massimo r igore 
nelle scel te, nelle decisioni e nelle 
pr ior i tà di spesa: per mettere i l PCI 
in grado di affrontare con successo 
i compit i che ha dinanzi a sé. nell ' inte
resse dei lavoratori e del Paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Confronto consuntivo 1977 
e 

CAPITOLO I 
Quote a.-^ociative 

CAPITOLO II 
Contributo dello 

CAPITOLO HI 
Proventi finanzia 

CAPITOLO IV 
Entra te diverse 

CAPITOLO V 
Atti di liberalità 

TOTALE 

t 

CAPITOLO I 
P t r.M>r.a".e 

CAPITOLO II 
S p o * eer.erar. 

CAPITOLO III 
Cor.tr.buto alle s<. 

zazio.ii penr'ori» 

CAPITOLO IV 

preventivo 1978 
ENTRATE 

Consut ivo 
1977 

annuali 14.033.797.949 35.1 

Sta to 13.368.571.084 33.4 

ri diversi 765.986.494 1.9 

11.798 560.014 29.5 

5.300.000 0.1 

39.972.715.541 If-0 

USCITE 
2.182.684.793 5.4 

3.358.603.171 S.3 

• 

rì. e orraniz 
;he 25.271.573.722 65.0 

Speso per att ività editoriali. 
informazione, propaganda 8.574 069.291 21.2 

CAPITOLO V 
Spese straordinai 

pairne elettorali 
t ive e referenc 

TOTALE 

'ie per cam 
. amministra 
um 55.900.556 0.1 

40.442831538 100 

Preventivo w 
1978 c 

17.611.000.000 38.0 

13.368 571.000 28.e 

837.974.000 1,9 

14.500.000.000 31.3 

• — — 

46.367.545 000 100 

2.275.000 000 4.9 

3.812.545 .U00 8.2 

29.595 000.000 63.8 

9.485.000.000 20,5 

1200.000.000 2,6 

46 367.545.000 100 

ENTRATE 
CAPITOLO I 
a ) Q u o t e a s soc ia t ive a n n u a l i pe r il tessera

m e n t o ( m e d i a t e s se ra 1977 L. 6.093 in base 
agl i i scr i t t i a l 1591970) 

b) Q u o t e de l le i n d e n n i t à c h e c i a s c u n pa r l a 
m e n t a r e c o m u n i s t a v e r s a a l P a r t i t o 

T O T A L E C A P I T O L O I 

CAPITOLO II 
C O N T R I B U T O D E L L O S T A T O : 
a ) Q u o t e r i m b o r s o spese e l e t t o ra l i 
b ) C o n t r i b u z i o n e a n n u a l e a l l ' a t t i v i t à de l 

g r u p p o p a r l a m e n t a r e a l l a C a m e r a dei 
D e p u t a t i 

e) C o n t r i b u z i o n e a n n u a l e a l l ' a t t i v i t à de l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e a l S e n a t o 

d ) C o n t r i b u z i o n i a n n u a l i a i g r u p p i pa r l a 
m e n t a r i a l l a C a m e r a e a l S e n a t o 

e) C o n t r i b u z i o n e a n n u a l e a l l ' a t t i v i t à de l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e m i s t o ( s e t t o r e Indi
p e n d e n t i di s i n i s t r a ) a l l a C a m e r a de i 
D e p u t a t i 

T O T A L E C A P I T O L O I I 

CAPITOLO III 
P R O V E N T I F I N A N Z I A R I D I V E R S I : 
a ) F i t t i , d i v i d e n d i su p a r t e c i p a z i o n i e Inte

ress i su t i to l i 
b) I n t e r e s s i su finanziamenti 
e) Al t r i p r o v e n t i finanziari: 

— d a i g r u p p i de l la C a m e r a e del S e n a t o 
pe r r i m b o r s o s t i p e n d i a l p e r s o n a l e de i 
g r u p p i 

— c o n t r i b u t i dei g r u p p i p a r l a m e n t a r i pe r 
m a n i f e s t a z i o n i po l i t i che e c u l t u r a l i 

— var i e 

T O T A L E C A P I T O L O I I I 

12.368.469.730 

1.665.328.219 

14.033.797.949 

585.664.801 

54.545.455 

37.500.000 

12.453.360.828 

237.500.000 

13366.571.084 

CAPITOLO IV 
E N T R A T E D I V E R S E : 
a ) D a a t t i v i t à ed i to r i a l i (1) 
b) D a m a n i f e s t a z i o n i : 

— fes te d e l l ' U n i t à e so t toscr iz ion i p e r la 
s t a m p a c o m u n i s t a 

— so t tosc r iz ione s t r a o r d i n a r i a del le sezio-
n i - f e d e r a z i o n i c o m i t a t i r eg iona l i 

T O T A L E C A P I T O L O IV 

10.418.043.648 

1.380.516.366 

11.798.560.014 

(1) Dal complesso delle attività editoriali, come è noto, il 
partito non Ita entrate anzi ad esse contribuisce cori ingenti 
somme (vedt cap. IV delle uscite). 

427.309.539 

83.645.966 

250.000.000 
5.030.969 

765.986.494 

CAPITOLO V 
a ) C o n t r i b u t i s t r a o r d i n a r i degli assoc ia t i 
b ) C o n t r i b u z i o n i di n o n assoc ia t i ( p r i va t i . 

soc ie tà p r iva t e , o r g a n i s m i p r iva t i , var i . 
con t r i buz ion i di associaz ioni s i ndaca l i e 
di c a t e g o r i a ) (1) 

5.800.000 

5.800.000 

(l) Non ci sono alate contribuzioni di società. altri organi
smi né di società private ne di associazioni sindacali e di 
categoria. Le contribuzioni di privati cittadini, non iscritti 
al Partito, sono state inserite nelle somme raccolte per la 
sottoscrizione della stampa. 

USCITE 
CAPITOLO I 
P E R S O N A L E : 
a ) S t i p e n d i o c o m p e n s i ai co l l abo ra to r i po

litici (1) de l C o m i t a t o C e n t r a l e ( compre 
si oner i p r ev idenz i a l i ) 

b) S t i p e n d i e c o m p e n s i a i co l l abo ra to r i tec
nic i del C o m i t a t o C e n t r a l e ( compres i one
ri p rev idenz ia l i ) 

e) S t i p e n d i e c o m p e n s i a i co l l abo ra to r i tec
nic i a d d e t t i a i servizi g e n e r a l i ed a l la sor
veg l i anza ( compres i o n e r i p rev idenz ia l i ) 

d ) V e r s a m e n t o p e r la M u t u a i n t e r n a e pe r 
l iqu idaz ion i 

T O T A L E C A P I T O L O I 

742.112.879 

436.536.940 

873.073.880 

130.961.099 

2.182.684.798 

<l> Si deve tener presente che oltre i collaboratori stipen
diati lavorano nell'apparato del Comitato Centrale, con pre
cise responsabilità pomicile ed operative senza retribuzione 
alcuna, deputati, senatori ed e.v parlamentari. Ed inoltre che 
nella voce « stipendi e compensi » sono compresi i rimborsi 
spese per il lavoro ordinario e le spese per i trasferimenti. 

CAPITOLO II 
S P E S E G E N E R A L I : 
a ) In i z i a t i ve c u l t u r a l i , s co l a s t i che e di r i corca 

— Sezione C u l t u r a l e 24.377.701 
— C o n s u l t a de l l a scuola 84.550.888 
— Sez ione Scuo le d i P a r t i t o 15.341.587 
— I s t i t u t o T o g l i a t t i - scuola 

c e n t r a l e R o m a - F i a t 
tocchie 185.260.000 

— I s t i t u t o Cur i e l - scuola in 
t e r r e g i o n a l e F a g g e t o L a r i o ' 130.459.000 

— I s t i t u t o A l l ea t a - scuo la in
t e r r e g i o n a l e Alb inea (Reg
gio E m i l i a ) 50.000.000 

— I s t i t u t o G r i e c o - s c u o l a r e 
g iona le - B a r i 32.999.585 

— Scuola p rov inc i a l e - Lecce 2.000.000 
— Scuola i n t e r r e g i o n a l e 

S a l e r n o 29.058.000 

T O T A L E C O N T R I B U T I 
— Corsi p e r e m i g r a t i in I t a l i a e a l l ' e s t e ro 
— P a r t e c i p a z i o n e di q u a d r i o p e r a i a cors i 

c e n t r a l i o i n t e r r e g i o n a l i 
— P a r t e c i p a z i o n e di q u a d r i ope ra i a corsi 

locali 
— Cors i d i a g g i o r n a m e n t o p e r a m m i n i 

s t r a t o r i di e n t i local i 
— I s t i t u t o G r a m s c i 
— C e n t r o s t u d i p e r p r o b l e m i di p a e s i 

soc ia l i s t i 
— C e n t r o s t u d i pol i t ic i economic i - Cespe 
— C e n t r o p e r la r i f o r m a de l lo S t a t o 
— P e r nuov i c e n t r i d i v i t a c u l t u r a l e 

T o t a l e in i z i a t ive c u l t u r a l i , sco las t i 
c h e e di r i ce rca 

b) S t a n z i a m e n t i p e r in i z i a t ive po l i t i che 
— F o n d o p e r i n i z i a t i ve po l i t i che a c a r a t 

t e r e n a z i o n a l e e loca le n o n p r e v i s t e 
a l l ' in iz io d e l l ' a n n o 

- - F o n d o p e r in i z i a t ive e l o t t e u n i t a r i e 
Spe.se p e r a t t i v i t à i n t e r n a z i o n a l i 
— Sez ione e s t e r i - s o l i d a r i e t à a p a r t i t i fra

tel l i e a m o v i m e n t i di l i be r az ione c h e 
l o t t a n o c o n t r o il f a s c i s m o e l ' imper ia 
l i smo - v iaggi a l l ' e s t e r o di c o m p a g n i e 
de legaz ion i - o s p i t a l i t à di de l egaz ion i 
e s t e r e 

T o t a l e s p e s e p e r in i z i a t ive p o l i t i c h e 
e p e r a t t i v i t à i n t e r n a z i o n a l i 

e ) V e r s a m e n t i a i g r u p p i p a r l a m e n t a r i de l la 
C a m e r a e del S e n a t o , in base a l l a legge 2 
m a g g i o 1974 n . 195. de l 2 ^ de l c o n t r i b u t o 
de l lo S t a t o 

d> S p e s e di a t t i v i t à de l le sez ion i c e n t r a l i d i 
l avo ro 
— S e g r e t e r i a 
— C o m m i s s i o n e C e n t r a l e di C o n t r o l l o 
— S e z i o n e di O r g a n i z z a z i o n e 
— Ufficio E l e t t o r a l e 
— S e z i o n e P r o b l e m i de l L a v o r o 
— S e z i o n e Ce t i M e d i 
— Sez ione P r o g r a m m a z i o n e e R i f o r m e 
— Sez ione P r o b l e m i de l lo S t a t o 
— S e z i o n e A g r a r i a 
— S e z i o n e M e r i d i o n a l e 
— S e z i o n e R e g i o n i e a u t o n o m i e local i 
— S e z i o n e F e m m i n i l e 
— Sez ione E m i g r a z i o n e 
— Sez ione R a i - T v e I n f o r m a z i o n e 
— S e z i o n e A m m i n i s t r a z i o n e 
— Ufficio L e g a l e e f iscale 
— A u t o p a r c o 

T o t a l e s p e s e sez ion i c e n t r a l i di 
l avo ro 

e i C o n t r i b u t i v a r i : 
— F o n d o di s o l i d a r i e t à 
— C o n t r i b u t i p e r m a n e n t i a c o m p a g n i 

a n z i a n i 
— C o n t r i b u t i p e r il t r a t t a m e n t o pens io 

n i s t i co a i c o m p a g n i a n z i a n i g ià a p p a r 
t e n e n t i a l l ' a p p a r a t o c e n t r a l e 

— R e c u p e r i p r e v i d e n z i a l i 

T O T A L E C O N T R I B U T I V A R I 

RIEPILOGO 

429.776.585 
8.553.800 

82.030.011 

8.257.620 

200.000 
51.352.034 

5.000.000 
37.672.836 
37.626.536 
78.023.131 

862.762.889 

323.488.826 
417.973.269 

317.183.961 

1.058.651.056 

92.045.455 

173.170.135 
6.356.867 

31.820.416 
2.513.401 

43.363.888 
15.031.537 
33.180.050 
23.130.73:1 
24.293.29: 
8.577.534 

24.011.723 
19.823.633 
27.242.769 
14.975.103 
19.907.714 
3.455.1 a i 

78.977.323 

554.831.302 

26.995.345 

&3.503.400 

74376.044 
6.212.500 

191.092.23$ 

ENTRATE 
CAPITOLO I 
Q u o t e a s soc i a t i ve a n n u a l i 

CAPITOLO II 
C o n t r i b u t o de l lo S t a t o 

CAPITOLO III 
P r o v e n t i f i n a n z i a r i d ive r s i 

CAPITOLO IV 
E n t r a t e d ive r s e 

CAPITOLO V 
At t i d i l i be ra l i t à 

T O T A L E 

D i s a v a n z o 1977 
D i s a v a n z o a n n i p ive . 

T O T A L E 

D i s a v a n z o t o t a l e 1.159.361.857 

14.033.797.949 35.11 

13 368.571.034 33,44 

765.986.494 1,92 

11.798.560014 29,52 

5.800.000 0,01 

470.115.997 
689.245.860 

39.972.715.541 100 

470.115.997 

f) S p e s e di e c o n o m a t o : 
M a n u t e n z i o n i : 
— mobil i e m a c c h i n e pe r uffici 
— i m p i a n t i , immobi l e c e n t r a l e , pulizie 
A m m o d e r n a m e n t i : 
— a m m o d e r n a m e n t o i m p i a n t i 
— a c q u i s t o m a c c h i n e e mobì l i p e r uffici 
— a c q u i s t o nuov i a u t o m e z z i 

T O T A L E E C O N O M A T O 

g) S p o s e d ive r s e e c a n o n i : 
— Affit t i va r i 
— Ass icuraz ion i a u t o e v a r i e 
— B a n c a r i e e legal i 
— Pos t a l i 
— T e l e g r a f i c h e 
— T e l e f o n i c h e 
— I l l u m i n a z i o n e e r i s c a l d a m e n t o 
— C a r t a e s t a m p a t e s s e r e e bol l in i 
— Cance l l e r i a e s t a m p a t i 

— Var ie 

T o t a l e s p e s e d ive r se e c a n o n i 

T O T A L E C A P I T O L O I I 
P e r il Cap i to lo l ì - S p e s e g e n e r a l i - abb ia 
m o la s e g u e n t e r i p a r t i z i o n e : 
1) In iz ia t ive cu l t u r a l i , s c o l a s t i c h e e di r icer

ca - a t t i v i t à i n t e r n a z i o n a l i e in iz ia t ive 
po l i t i che 

2) Sez ioni di l avoro c e n t r a l i : spese pe r la 
a t t i v i t à o r d i n a r i a 

3) C o n t r i b u t i var i , e c o n o m a t o , s p e s e d ive r s e 
e c a n o n i 

4) V e r s a m e n t o a i g r u p p i p a r l a m e n t a r i 

T O T A L E 

CAPITOLO III 
C o n t r i b u t i a l le sed i e o rgan izzaz ion i per i i e r i c h e 
a ) R i s t o r n i : q u o t a p a r t e t e s s e r a m e n t o a l l e 

f ede raz ion i 
q u o t a p a r t e so t t o sc r i z ione s t a m 
p a a l le f ederaz ion i 
q u o t a p a r t e t e s s e r a m e n t o e sot
tosc r i z ione s t a m p a a i C o m i t a t i 
r eg iona l i 

C o n t r i b u t i a federaz ion i e C o m i t a t i re
gional i sul finanziamento pubb l i co 
S t i p e n d i a c o m p a g n i var i ne l l e r eg ion i e 
c o n t r i b u t i a l l e r e sponsab i l i p rov . f e m m i n i l i 
C o n t r i b u t i o r d i n a r i a l le federaz ioni del P C I 
c o s t i t u i t e a l l ' e s t e ro dag l i e m i g r a t i i t a l i a n i 
C o n t r i b u t i s t r a o r d i n a r i a federaz ion i e a 
C o m i t a t i r eg iona l i p e r il r a f f o r z a m e n t o 
del P a r t i t o 
C o n t r i b u t i s t r a o r d i n a r i p e r le federaz ion i 
e pe r i C o m i t a t i r eg iona l i del Mezzog io rno 
C o n t r i b u t i p e r n u o v e sed i e C a s e del Popo lo 

C o n t r i b u t o a l l a F G C I 
C o n t r i b u t i a l l e f ede raz ion i p e r la c a m p a 
Sina del t e s s e r a m e n t o 

C o n t r i b u t i a l l e f ederaz ion i p e r la so t to 
sc r iz ione s t a m p a 

m ) C o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o a l l e sed i pe
r i f e r i che 

T O T A L E C A P I T O L O I I I 

t>.!«2!».727 
'.."tti.377.711 

20.000.000 
10.000.000 
10.000.000 

203.307.133 

39.847.100 
12.935.435 
2.381.230 

43.803.084 
8.442.800 

114.726.101 
41.543.0.;;» 
70.247.131 
49.409.201 
12.527.032 

395.912.212 

3.353.603.17: 

1.921.413.945 

554.831.802 

790.311.969 
92.045.4S8 

3.353.603.171 

b) 

O 

d ) 

e ) 

f) 

g> 
h ) 
i ) 

1) 

10.183.619.60} 

8.332.271.999 

215.521.OO0 

4.174.295.52» 

193.561.630 

74.184.650 

235.914.639 

«57.296.990 
(i24.372.r..:0 

450.000.00 

27.242.105 

80.395.17,'» 

972.804.535 

26.271.573.722 

CAPITOLO IV 
di i n fo rmaz io -S p e s e p e r a t t i v i t à ed i to r i a l i . 

ne , di p r o p a g a n d a 
a ) L ' U n i t à 
b> R i n a s c i t a 
e t F o n d o finanziario t i pog ra f i e 
d ) R iv i s t e del P a r t i t o c o m p r e s e e v e n t u a l i 

n u o v e r iv i s t e 
e» S e t t i m a n a l e F G C I 
f> Pubb l i caz ion i r eg iona l i , p rov inc ia l i , locali 

e de»l i e m i g r a t i 
g) Pubb l i caz ion i d i fabbr ica e di c a t e g o r i a 
h ) Bol le t t in i de l l a D i r e z i o n e 
1) S p e s e p e r a c q u i s t o e f o r n i t u r a l ibri a or

gan izzaz ion i e c o m p a g n i 
1) Sez ion i s t a m p a e p r o p a g a n d a , c o m p r e s o 

Ufficio s t a m p a e s e t t o r e r a d i o T V e si
s t e m i audiovis iv i 

m i C a m p a g n a p e r la s t a m p a c o m u n i s t a «per 
i n c r e m e n t o ablH>namenti e d i f fus ione , p e r 
m o s t r e e s p e t t a c o l i ) 

n ) P r o p a g a n d a p e r il t e s s e r a m e n t o 
o) C o n t r : b u t i p e r le fes te d e l l ' U n i t à ne l 

M e z z o g i o r n o 
p) A l t r e in iz ia t ive p e r le fes te de l l 'Un i t à 
q ) S p e s e p e r in iz ia t ive di p r o p a g a n d a c ine 

m a t o g r a f i c a 
r ) S p e s e p e r la pubb l i caz ione de ! b : l anc io co 

m e p r e v i s t o da l la legge 2 5 1974 n. 195 

T O T A L E C A P I T O L O IV 

CAPITOLO V 
S p e s e s t r a o r d i n a r i e p e r c a m p a g n e e l e t t o r a l i 
— S p e s e c e n t r a l i p e r le e lez ion i a m m i 

n i s t r a t i v e 
— C o n t r i b u t o e l e t t o r a l e a l l e sed i e o r g a n i z 

zaz ion i p e r i f e r i c h e 

T O T A L E C A P I T O L O V 

5.000.000.000 
120.000.000 

2.500.000.000 

ìoo.ooo.aoo 

63.500.000 
14.159..»36 
55.373.603 

37.453.561 

3o9 0.i3.9I7 

*9..">o.;.7-;; 
60.70i.65»> 

25.O-JO.O90 
19.847.910 

40.000.000 

23.967.364 

8.574 063.29! 

USCITE 
CAPITOLO I 
P e r s o n a l e 

40.442.831.538 

CAPITOLO II 
S p e s e g e n e r a l i 

CAPITOLO HI 
C o n t r i b u t o a l l e s ed i e o rgan i zzaz ion i 

p e r i f e r i c h e 

CAPITOLO IV 
S p e s e p e r a t t i v i t à ed i to r i a l i d; infor

m a z i o n e e di p r o p a g a n d a 

CAPITOLO V 
S p e s e s t r a o r d i n a r i e p e r c a m p a g n e 

e l e t t o r a l i 

T O T A L E 

2I82.6rt4.79", 5,40 

3.353.»>03.!71 3.30 

26.271.573.722 64.96 

8.574.069.291 21,20 

55.900.556 0,14 
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Da Zurigo dove erano stati trasportati dopo il furto 

Tornano alto Stibbert i quadri rubati 
I dipinti recuperati dalla polizia italiana e svizzera sono custoditi in una banca elvetica - Al
l'appello mancano ancora 9 tele - Come si è arrivati ai ladri - Sono caduti in una trappola 

E' ormai solo questione di 
tempo ma è certo che alcuni 
dei quadri rubati allo Stib
bert r i torneranno nelle sale 
f inalmente illuminate e sicu
re del museo. Per ora undici 
delle venti tele trafugate nel
la notte del 22 ottobre del
l 'anno passato si trovano al 
sicuro nei forzieri di una 
banca svizzera a Lugano. Ce 
l 'hanno trasportat i la polizia 
elvetica e quella italiana che 
insieme hanno condotto le 
indagini e portato a termine 
in pochi giorni un'operazione 
che si e concluda nel miglio 
re dei modi, con l 'arresto di 
alcune (paie tre) persone O 
ra sarà necessario mettere m 
moto le procedure di trasfe
r imento dei dipinti in Italia. 
L'iter non dovrebbe essere ne 
lungo ne complicato, può 
darsi che tutto -.1 concluda 
nel giro di pochi giorni o 
tut t 'a l più di qualche ->o"i 
maria In tanto della hucenda 
è s ta to interessato il concole 
Italiano a Zurigo che avi a 1! 
compito di met te ie in mo 'o 
il meccanismo e che tra l'al
tro si costituirà parte civile 
nei confronti degli arres ta t i 
sostituendosi al comune di 
Firenze, amministratoti* del 
museo La Svizzera del re >'o 
non lia nessun interesse che 
le tele soggiornino ancora a 
lungo sul suo terri torio; osmi 
giorno che passa sono soldi 
che se ne vanno per poter 
pagare il « soggiorno » delle 
tele nei sicuri sotterranei del
la banca zurighese. 

Gli undici quadri ritrovati 
costituiscono la par te miglio 
re dei venti rubati . C e il 
bozzetto del Tiepolo con fi
gure allegoriche -uillo sfondo 
di nubi, c'è la Madonna col 
Bambino at tr ibuita da molti 
al Botticelli. ci sono i due 
Crivelli (Santa Caterina e 
San Domenicot E Ce la pic
cola ( t renta centimetri di al 

tezza per una base di 19) 
Madonna con il Bambino ed 
1 Santi , del Maestro di Ver-
rucchio, la tavola forse più 
bella, uno dei pezzi migliori 
del ricco museo fiorentino. 

« L'importanza del ritrova
mento e grande — diceva ieri 
mat t ina il sovrintendente fio 
rent ino dottor Berti — ma 
anche quello che ancora deve 
essere ripreso non e co-.a da 
poco». Perche 1 conti t ra Fi
renze e 1 ladri d 'arte tornino 
in pareggio ci sono le nove 
tele con tu t ta probabilità an
cora nascoste in qualche casa 
di Zurigo. C e ancora soprat
tut to il bozzetto del battesi
mo di Cristo di Giandomeni
co Tiepolo. Ma la polizia non 
dispera di rimettervi presto le 
mani sopra. La s t rada che ha 
portato al recupeto degli un
dici quadri e all 'arresto di 
tre persone e considerata da 
tut t i «molto in te ressan te» e 
tu t t 'a l t ro che bat tu ta fino in 
fondo 

L'operazione e cominciata 
domenica pomeriggio. Dalla 
stazione di Firenze sono par
titi in tre, 1! dirigente della 
mobile dottor Giuseppe Gras
si, l 'assessore alla cultura del 
comune Franco Camarl inghi . 
presidente del museo Stib
bert, e Rodollo Siviero, mi
nistro plenipotenziario per il 
recupero delle opere d 'arte 
trafugate. Destinazione Zuri
go. Il giorno prima alla que
stura di Firenze era arr ivata 
una telefonata della polizia 
svizzera con cui .si avvertiva 
che con molta probabilità i 
quadri rubati allo Stibbert si 
trovavano a Zurigo II que
store fiorentino si mise in 
contat to con il dottor Macera 
capo dell 'Interpol i tal iana e 
furono richieste nuove noti
zie. Gli svizzeri consigliavano 
clic si facesse presto e che 
partissero per Zurigo un fun
zionario di polizia e il 

Le tele recuperate... 
Questi sono i quadri re 

cuperati in una casa alla 
periferia di Zurigo e che 
presto ritorneranno nelle 
sale dello Stibbert. 

Giovan Battista Tiepo
lo - Bozzetto con f igure 
allegoriche che campcg 
giano su nubi. 

Maestro di Verrucchio -
Madonna con il bambino 
ed 1 santi. 

Carlo Crivel l i 
Caterina. 

- Santa 

Carlo Crivel l i - San Do 
memeo. 

Scuola toscana del XV 

Secolo Le stimmate di 
San Francesco. 

Sano di Pietro - .Marion 
na col bambino. 

Neri di Bicci - La Ver
gine con il bambino. 

Sandro Bott icel l i - Ma
donna con i l bambino. 

Scuola f iorent ina t ra i l 
X I V e H XV secolo - M a 
donna in trono con Bam
bino. 

Paul Brì i - Paesaggio. 

Scuola f iorentina del XV 
secolo - La Vergine col 
Bambino 

...e quelle da recuperare 
Del vpacchettov aspor 

tato rimangono da recti 
perare ancora urne telo: 

Giandomenico Tiepolo -
Battesimo di Cristo 

Scuola f iorentina del 
XV secolo - Madonna con 
bambino. 

Mariot to di Nardo - Ini 
7.10 del XV setolo: Ma 
donna in gloria con i l 
bambino, angoli e santi 

Scuola f iorent ina della 
pr ima metà del XV secolo -
Madonna con bambino e 
santi. 

Scuola f iorent ina del 
X IV secolo - Tr i t t ico. 

Giovanni van Hus Horn -
Sacrificio di Isacco. 

Ignoto tedesco del X V I 
secolo - Framment i . 

Ignoto del X V I I secolo -
Scene di battaglia. 

« proprietario del museo ». In 
quaran to t to ore l'operazione 
si e conclusa. Il capo della 

l mobile e Camarl inghi sono 
1 tornat i a Firenze con la sicu-
| rezza che più della metà del-
• le tele rubate to rneranno allo 
I Stibbert. Ieri ma t t ina in 
j Questura hanno raccontato ai 

giornalisti come hanno fatto 
I a metterai in conta t to con 1 
, ladri e come si e arr ivat i al 

loro arresto. Molte delle fasi 
delle operazioni sono ancora 
incerte; gli inquirenti non 
vogliono interrompere l'« im 
por tante canale » aper to che 
potrebbe condurre « anche in 
al t re nazioni ». 

Il cervello della t rappola 
tesa ai ladri e il dottor Gras
si. Camarl inghi e Siviero 
hanno seguito le operazioni a 
distanza con discrezione e 
con comprensibile apprensio
ne : serviranno sopra t tu t to 
per il riconoscimento delle 
opere. Arrivati a Zurigo tu t t i 
e t re prendono alloggio 111 un 
albergo di una zona cent ra le 
bat tu ta dalla malavita svizze-
la II dirigente della mobile 
si finge acquirente e comin
cia a s tr ingere i primi colle
gament i con « u n a certa per
sona » indicata dalla polizia 
elvetica come quella in pos
sesso delle tele rubate. L'ap
puntamento se lo danno nel
l'albergo. Il dot tor Grassi si 
finge inviato di un mercante 
d 'ar te italiano interessato alla 
part i ta , dice di non aver con 
sé il denaro ma di aver ac
credi tato una grossa cifra 
presso una banca svizzera. 

Ma anche chi conduce le 
t ra t ta t ive dal l 'a l t ra par te del
le barricata gioca le sue car
te con furbizia. P resen ta per 
dimostrare che è in possesso 
dei quadri una serie di dia
positive a colori e pre tende 
garanzie. Sopra t tu t to vorreb
be vedere il dena ro : più di 
300 milioni per nove dipinti . 
Vorrebbe essere pagato in 
marchi , 700 mila. Il dir igente 
della mobile prende t empo : 
pr ima di pagare — dice — 
voglio vedere alcune tele, le 
diapositive non bastano, pos
sono essere s ta te fat te su 
delle foto. II poliziotto chiede 
il pezzo più prestigioso, il 
Maestro di Verrucchio. Il 
ladro abbocca e fa u n a mos
sa grossolana e sbagliata. Va 
a prendere i dipinti e por ta 
così la polizia svizzera che lo 
segue alla base e ai complici. 
Ma 1 poliziotti non interven
gono subito. Lasciano che il 
ladro r i torni in albergo con 
un pacchet to accura t amen te 
confezionato. Dentro non c'è 
il Verrucchio ma altr i due 
dipinti, i Crivelli. Sono co
munque le prove che il dot
tor Grassi a spe t t ava : la sicu
rezza che non si t r a t t ava di 
un « bidone ». 

A questo punto en t ra in a-
zione la polizia. Il ladro è 
ar res ta to . Qualche chilometro 
più in là in u n a casa di peri
feria al t re pattuglie di gen
darmi svizzeri fanno irruzio
ne nella casa dei complici. 
Pa re ne vengano a r res ta t i 
due. La loro nazionalità an-

j cora non è s t a t a comunica ta ; 
{ la sapremo senz'al tro quando 
t il comune si costi tuirà par te 

civile nel processo contro di 
loro. E' il mar tedì pomerig 
gio. Il mercoledì ma t t ina 
l 'assessore Camarl inghi è in
vitato alla ques tura di Zurigo 
per il r iconoscimento dei 
quadri . Alle 10,30 l 'assessore 
en t ra nella piccola s tanza e 
ha una grossa sorpresa. Tro
va le undici tavole ben di
sposte .sopra i tavoli Credeva 
di t rovarne solo due. quelle 
che il ladro il siorno pr ima 
aveva presentato al dot tor 
Grassi . L'operazione è finita. 
Il giorno dopo sono tu t t i a 
Firenze. Tra qualche giorno 
li seguiranno anche i quadri . 

La sala dello Stibbert pr ima del fur to. Sullo sfondo si nota la Madonna con Bambino 

Furono trafugati insieme ai dipinti 

Mancano ancora mille pezzi 

La Madonna at t r ibui ta al Bott icel l i . A dest ra: un part icolare del dipinto del Verrocchio 

Dei 20 quadri rubati nel 
museo Stibbert . 11 sono s ta t i 
felicemente r i trovati . Senza 
dubbio le tele e le tavole 
che r i torneranno a Firenze 
sono quelle di maggior va
lore artistico. 

Tra le opere di p i t tura di 
grande importanza per il 
patrimonio artistico non solo 
di Firenze, ricordiamo la tavo
letta i tn i . 30x19» del mae
s t ro riminese denominato 
Maestro di Verrucchio data
bile intorno al 1340. par te di 
un dittico di cui l 'altra valva 
si trova alla National Gallery 
di Dublino. Ricordiamo inol
t re due frammenti con S. Ca
terina e S. Domenico leni. 49x 
13». già facenti par te del 
tr . t t ico di Camerino, da t a t i 
al 1490. Altre copie di San t i 
provenienti dai pilastri dello 
stesso tr i t t ico sono conserva-
ti nei musei di Port land, di 
Denver, di Lilla. Di notevole 
importanza anche la Madon
na con il Bambino at t r ibui ta 
interrogat ivamente a Sandro 
Botticelli. ma comunque stret
t amen te connessa alla sua 
bottega, che è s ta ta ignorata 
completamente dalla critica 
come del resto è successo per 
la maggior par te dell ' ingente 
patr imonio art ist ico conser
vato in questo s t raordinar io 

ma negletto museo. 
Dei due bozzetti che lo 

Stibbert conservava e cioè 
quello di Giovan Batt is ta 
Tiepolo con figure allegori
che t ra le nubi e quello im
portantissimo con il Battesi
mo di Cristo di Giandomeni
co Tiepolo solo il primo è 
s ta to recuperato. Le tele pur 
essendo s ta te presenti alla 
mostra della Pi t tura Vene
ziana del '600 e del '7(50 del 
1929 erano rimaste sconosciu
te o quasi anche agli stessi 
specialisti. Una caratterist ica 
del furto dello Stibbert e dei 
quadri rinvenuti e di quelli 
purtroppo ancora non recu
perati sono le piccole dimen
sioni facilmente trasportabili . 

Per quanto riguarda i qua
dri di minore importanza ma 
comunque sempre di note
vole interesse artistico ricor
diamo anche la tavoletta con 
la Madonna con il bambino 
di Sano di Pietro che pur 
avendo una superficie pitto
rica piuttosto guasta era tut
tavia un pezzo molto interes
sante per capire il gusto e 
le scelte di un collezionista 
della fine dell 'ottocento qua
le è s ta to Federico Stibbert. 
I quadri recuperati sono per 
il grande pubblico quelli che 

si evidenziano maggiormente. 
Rimane aperto però il pro

blema della conservazione e 
della tutela dei beni artistici. 
comprendendo come tali non 
solamente la vecchia e sor
passata concezione del pezzo 
unico e del capolavoro, ma 
tut to quello che ne fa da 
contesto e da tessuto storico. 
Esigenza questa — già forte 
mente senti ta dagli organi 
competenti alla conservazione 
del patrimonio artistico alla 
fine dell 'ottocento e dallo 
stesso Stibbert — che ci in
duce a ricordare che man
cano all'appello non solo 9 
quadri ma anche 54 meda
glie. 83 monete. 207 tra plac
c h e t e e targhet te . 35 cam
mei. 24 gemme. 59 miniature. 
73 orologi. 124 tabacchiere. 
11 pezzi di oreficeria di gran
de valore tra 1 quali alcune 
croci di smalto di hmoges 
del XII e XI I I secolo. 84 og 
getti di a r te orientale e altri 
14 pezzi d: a r t e varia per 
un totale di 788 pezzi ai quali 
si devono aggiungere circa 
300 pezzi sot t rat t i all 'armeria. 

Giuseppe Cantelli 
docente dell'Istituto di Stona 
dell'arte alla Facoltà di Lettere 
dell'Università di Siena 

Riunione a Livorno fra Regione ed enti locali 

Previsti tempi brevi 
per i lotti finali 

della «Firenze porto» 
Sono stati assunti una serie di impegni che dovrebbero permettere un passo 
in avanti nell'elaborazione definitiva del progetto per la superstrada 

Sulla superstrada Firen 
ze Pisa-Livorno porto si è 
svolta a Livorno una riunione 
alla quale hanno partecipato 
1 rappresentant i degli enti lo
cai: interessati alla realizza
zione di questa opera. 

La riunione è s ta ta presie 
duta dall'assessore regionale 
Dino Raugi. Dopo una espo 
MZione sull 'attuale grado di 
adeguamento del progetto 
dell 'autostrada l'assessore re 
gionale ha rilevato che. e.s 
sendo pressoché completata 
la progettazione di massima 
di quei t ra t t i per ! quali non 
si era pervenuti ancora a una 
definizione del tracciato pia 
noa l t imetnco . e ora necessa 
no passare alla redazione dei 
progetti esecutivi dei vari 
lotti. Occorre cioè - ha det 
to Raugi - - procedere ai ri 
lievi di campagna e al di
mensionamento delle opere 
d'arte oltre a tut te le altre 
operazioni indispensabili per 
la stesura definitiva del pio 
getto. La definizione della 
piogettazione della sjp* r 
s t rada che collegherà Fu e r i • 
Pisa e Livorno riveste 01 m.11 
un carat tere di priorità. Rau 
gì ha ricordato come su 
questo punto vi sia ormai da 
tempo un esplicito assenso di 
collaborazione da parte degli 
enti locali. 

I rappresentanti degli enti 
locali hanno precisato tu t ta 
una sene di impegni che 
dovrebbero permettere un 
rapido passo in avanti nella 
elaborazione definitiva del 
progetto. La Camera di 
commercio di Firenze ha 
confermato l'impegno di al fi
dare l'incarico della progetta 
zione della bretella per Prato 
ad una équipe di progettisi: 
per 1 quali si perverrà alla 
definitiva scelta nei pumi 
giorni del mese di febbraio. I 
Comuni di Firenze e di 
Scandirci si sono impegnati 
ad eseguire la completa pro
gettazione dei lotti che inte
ressano 1 comuni di I-astra a 
Signa. Scandicci e Firenze. 
Per tale impegno gli interes 
sati hanno chiesto anche il 
fattivo interessamento della 
amministrazione provinciale 
di Firenze. 

L'amministrazione provin
ciale di Pistoia ha comunica
to che procederà, sulla scorta 
del progetto di massima di 
prossima presentazione del-
l'ANAS. alla redazione del 
progetto definitivo della bre
tella « del cuoio » con l'aiuto 
dell'ufficio regionale del ge
nio civile di Pistoia e dell'in
gegner Cioni del comprenso
rio del cuoio. L'Amministra
zione provinciale di Pisa, in 
conformità all 'impegno di 
Pistoia, ha espresso la volon
tà di Interessarsi alla proget
tazione del 6. lotto San Mi
niato San Romano. Il Comu
ne e l'ufficio regionale del 
genio civile di Pisa si sono 
impegnati ad esaminare le 
modalità per pervenire alla 
progettazione esecutiva dei 
t rat t i interessanti il Comune 
di Pisa. I medesimi uffici 
s tanno portando a termine il 
progetto di massima. 

La Provincia e il Comune 
di Livorno prenderanno 1 ne 
cessar! contatt i con l'ufficio 
regionale del genio civile di 
Livorno al fine di stabilire le 
modalità ed i mezzi con cui 
pervenire alla progettazione 
esecutiva del t ra t to Pontede-
ra Livorno il cui ultimo lotto. 
Darsena Toscana Stagno, ri 
veste cara t te re di estrema 
urgenza e per il quale è già 
in fase di ultimazione la prò 
gettazione di massima. E" 
s ta ta inoltre confermata la 
necessità che la progettazione 
esecutiva venga coordinata 
dall'ufficio regionale del gè 
nio civile di Livorno, per 
quanto riguarda la forma e 
la standardizzazione degli e-
laborati. 

Per un costruttivo 
e corretto confronto 

La diffot unta di ìeuzioni 
alla piopostu del PIÙ. di un 
incontro fra 1 segretari citta 
dim dei partiti pei veu liciti e 
la possibilità di un accordo 
di fine leaislatuia su alcuni 
punti piogrummatici. consi
gliano un'ultatorc riflessione 
per evitare che l'alta natii a 
al radieulizzui w delle posi
zioni sui un confionto IPSO 
staile dall'utteggiumcnia di 
pregiudiziale conti apposizione 
die sanimi dominale alcune 
forze politiche come la PC 

Ci sono questioni di nicto 
do e di contenuto, ma ci so 
no anche problemi di < se 
de ». IH cui il confionto, per 

essere coi ietto e cast mi tuo. 
deve aivcnue Xon pensiamo 
cioè, per intendaci, che an
che u Faenze debbano ri pio-
darsi situazioni, già 1 cufica 
tesi nazionalmente, nelle gita
li l'operato e uddirittuiu le 
sorti del governo, venivano 
discussi e decisi fuori della 
sede natiti ale. 

Occorre anzitutto sgomina
re il terieno da giudizi non 
solo inaccettabili, perche 
tmmotnatt ed ingiusti, ma 
cosi pesanti da far dubitare 
della reale volontà di voler 
arrivare addirittura al con
fronto che si piopone. Ci so
no alcuni punti che. a nostro 
avviso, vanno ribaditi con 
fermezza, proprio per avere 
chiari 1 termini entro 1 gitali 
il dibattito può svolgersi. Il 
primo di questi punti lo HO 
biamo gin scritto risponden' 
do ad una nota del FUI — e 
che 1 partiti possono discute
re e confrontarsi sui proble
mi della citta avendo presen
te che l'interlocutoie fonda
mentale è la Giunta di Palaz
zo Vecchio. Se il risultato del 
confronto aprirà possibilità 
di un nuovo rapporto fra le 
forze politiche democratiche 
cittadine — per il quale noi 
abbiamo sempre tavolato e 
continueremo a latoinre — 
questa possibilità verrà valu
tata e considerata dai co 
munisti con piena responsa
bilità. Ma questo non può 
che avvenire nel quadro della 
riconferma della continuità 
amministrativa di questa 
Giunta e dell'unita delle si 
ntstre come punto fermo da 
cui muovere per costruire un 
nuovo rapporto con tutte le 
forze democratiche 

Abbandonare 
ogni pregiudiziale 

Un altro elemento fonda
mentale perche il confronto 
sia costruitilo è l'abbandono 
di ogni pregiudiziale contro-
posizione, di ogni velleità di 
strumentalizzare difficolta e 
problemi che fanno parte 
della realta fiorentina, regio 
naie e nazionale e rispetto ai 
quali i comunisti sostengono 
da tempo la necessita di un 
impegno solidale dt tutte le 
forze politiche. 

Xon possono essere accet 
tate decisioni come quella 
della de fiorentina di ritirarsi 
dal Comitato per l'ordine 
democratico, compiendo cosi 
un atto che porta alla divi 
sione delle forze politiche nel 
momento in cui e imece ne 
cessano la più larga unita 
non solo per ^ali aguardare le 
istituzioni dello stato, ma an
che per rimuovere le vaine 
che hanno determinato l'at 
tttaìe situazione di crisi e di 
sfascio nel paese Xon ci rat 
legra affatto che la DC sia 
isolata, ci preoccupa invece 
che queste posizioni oltran

ziste possano manifestai si in 
un pentito democratico e pò 
potate 

Ciò che vogliamo e una va 
lutazione sa aia ed obbietti 
ni . da pai te di tutti, sui ri 
slittati dell'azione di governo 
in Palazzo Vecchio, senza a 
pianismi, senza giudizi pai 
tigiani. avendo piescnti so' 
tanto gli interessi della citta. 
dei suoi abitanti, dei linoni 
ton 

Come si fa. allora, ni gu--
st'ottica. a trascurare ti tatto 
che a Faenze si cominciano 
ad avvertire le conseguenze 
della elisi nazionale, come -' 
fa ad iqnoiaie il rapporto fui 
causa ed effetto di fionte ai 
segni di difficoltà pi esenti 
nell'apparato produttivo ed 
industriale di Firenze e della 
Toscana, in alcuni settori un 
tempo trainanti della nostra 
economia, di fionte alla dit 
ficolta pi esente negli ime 
stimenti e nell'occupazione. 
in pai t noia te di quella pio 
vanite Come si fa a non te 
nere di conto della crisi pio 
fonda nella quale, non caln 
per loto colpa, si dibattono 
le autonomie locali. 

Annose 
questioni 

Fppuie nonostante cut 
sono avviati e si stanno c> 
viando a soluzione an»(>>'• 
questioni, nelle quali quella 
della Galileo te non è certo 
cosa di paio conto l'aver un 
posto alla Montcdison un in 
lestimento di 45 indiani' 
menti e in tanti settori si li
cenzia o si mette in cassa 
integrazione) e dei problemi 
ferroviari fioientnu, anche se 
nellaffrontarh non si può 
responsabilmente non tenere 
conto del continuo aggravarsi 
della situazione economica 
del paese. 

Fsiste. infine, un'altra con 
dizione perche il confronto 
sia proficuo: la chiarezz-i 
degli obiettivi Per parte 
nostra li abbiamo indicati nel 
documento del direttivo re 
gioitale quando abbiamo sin 
tetizzato in tre punti i temi 
su cui concentrare il dibatti 
to nel consiglio comunale e 
nelle citta. In pruno luogo lo 
sviluppo ulteriore dei rappoi-
tt fra Firenze, il comprenso 
rio e la Regione a partire 
dalla formazione dei bilanci 
per il 1U7H e sui problemi di 
attuazione della 382. In se
condo luogo l'azione coordi 
nata delle autonomie per la 
realizzazione di importanti 
opere pubbliche. In terzo 
luogo la verifica, da avviar'! 
con il concorso delle forze 
politiche, culturali ed econo 
miche detta citta, attorno ad 
importanti problemi connessi 
all'assesto del territorio ed 
alla politica urbanistica, quali 
ad esempio la sistemazione 
del problema aeroportuale, la 
questione degli insediamenti 
universitari <per 1 quali ti 
confronto sembra essere in 
comitato su binari costrutti 
vi), la revisione del Piano 
Regolatore dt Firenze 

Questa ci sembra la base 
sulla quale — come si affrr 
ma nella lettera che annuncia 
l'adesione de! PCI alla prò 
posta repubblicana — il 
confronto può avere uno 
shocco positivo, all'altezza 
cioè dei problemi delle citta 
e della qravttà di una eri':i 
nazionale che richiede l'im 
pegno solidale di tutte le for 
ze politiche democratiche. 

r. e. 

La mancanza di personale potrebbe però costringere ad una nuova chiusura 

Domenica riapre il museo degli argenti 
Il pubblico potrà accedere a tutte le sale - Migliaia i pezzi esposti - I dirigenti sperano di scongiurare il pericolo di una nuova chiusura 

Domenica a Palazzo P. t t : 
r iapre il museo degli argenti . 
Ma con una novità Dalle 
grandi sale d: rappresentan
za de; granduchi toscani s: 
può accedere alle stanze più 
piccole, private. dove .Mino 
esposte preziose opere m avo
rio (250 pezzi», p.etre dure 
<200 pozzi», metalli e legno. 

Si possono ammirare vasi 
In or-stallo di rocca e p.e 
t re dure del Cinquecento e 
Seicento la tazza d. Diana 
di Poitier: il vaso del Bi i j i 
talenti con monta tura d" ">: 
livet : eh apostoli e le colon 
ne del ciborio della chiedi di 
San I^orenzo. Molti p.vri MI 
no esposti su mensole esegui
te nel 1782 per la sala delle 
gemme degli Uffizi. 

PER LA PUBBL IC ITÀ ' SU 

l'Unità 
RIVOLERSI ALLA 

T. 6798S41 • ROMA 

ANCONA - C i o G i f b i d , 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - C so V tf Ernsiue e, 60 
Ititi. 214768-214769 

CAGLIARI - P i u Repubbl t i , 
10 - Telel. 494244-494245 

CATANIA - C i ò Scil i». 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. «ut.) 

FIRENZE - V>« Martelli. 2 
T«l«». 287171-211449 

LIVORNO - Vi» Grande, 77 
Tele! 22458-33302 

NAPOLI • V I I S. Br.<j.d«. 68 
7 ^ J14950-J94957-4072»» 

La sala accanto con le 
«sca raba t to l e» ivetrme» del 
primo 700 e le ambre si pò 
leva visitare anche prima. 
L"a!lestimen:o e s ta to legger
mente cambiato e arr .cclnto 
da un rilievo romano in ar
gento e un quadro con cor
nice in argento a.A dell'Elei 
t nce Palat ina t inizio secolo 
XVIII». Il quadro sopra la 
porta e un nuovo a c q u a t o e 
raffigura il granduca Otan 
Gastone in camera da letto 
Olire la .-cala che porta al 
mezzanino si accede .n altre 
due stanze dove e s ta ta M 
s t r ina ta la collezione erandu 
cale di . uor . secenteschi 
compresi lavori di Stock.»mer, 
Senshcr . Pormoser e altr i in 
tagliatori tedeschi in Ita'.:a. 

Pezzi veramente cur.osi. 
s t ravagant i e complicatissimi 
»:ntar.-i. miniature dentro Me 
re di avorio» sono 1 vasi tor 
niti d: Coburso ( 16131631» 
prosi nell 'assalto a quelle cit
ta duran te la guerra de. tren 
ta anni e giunti a Firenze 
nell 'aprile 1633 come dono del 
principe Matt ias al suo fra
tello. il granduca Ferd.nando 
secondo. Qui si t rovano inol
t re il tavolo e lo stipo intar
siati, eseguiti nel 1664 e 1667 
da Leonardo van de Vìnne 
e il rilievo in argento di Mat-
tias Wallbaum. 

Si possono ammirare an
che alcuni rehquari del pe
riodo mediceo; t ra questi lo 

specchio di Crist ina di Lore
na t rasformato m re l iquano 
e il favoioso scrigno del Sa
cro Sepolcro d«?l 1732. 

Con l 'apertura delle nuove 
qua t t ro sale è punibi le la 
\ isita a tu t to l ' appar tamento 
estivo de; granduchi Le gran 
di sale di rappresentanza af 
frescate e :! mezzanino con 
il tesoro mediceo e di Sai . 
sburgo. e rano già s ta t i m a u 
gurati nel dicembre 1975 A 
Pasqua dell 'anno scorso furo 

no chiuse e m.z.arono : la 
\or ; di restauro a cura del 
gabinetto di restauro della so 
vnntendenza . 

« L'apertura de! museo av
verrà senza cerimoniale e 
senza inviti — h a n n o det to 
la direttrice Crist ina P.acent . 
e il sovrintendente alle Belle 
Arti. Berti — e forse durerà 
solo per quel giorno ». 

Anche qui infatti manca -.1 
personale. Sono stat i fatti dei 
concorsi e si spera che qual 
cosa si sblocchi nei prossimi 
giorni. Gli unici ad avere 
avuto un invito sono i barn 
bini delle quin te elementari 
Torneranno con 1 genitori a 
r i t irare gli elaborati eseguiti 
du ran te le visite guidate al 
museo. Ogni se t t imana in col 
laborazione con la sezione di
datt ica della sovrintendenza 
sono s t a t e invi tate Rietine 
classi. Dopo la visita ognuno 
riproduceva un oggetto con 
materiale speciale. 

Per lo sciopero e l'assemblea dei dipendenti 

Gli uffici del Comune 
chiusi dalle 10 alle 14 

Verrà discusso il documento del direttivo nazionale unitario 

Nella giornata di oggi gli uff.ci e servizi del Comune res teranno oh:u = : dalle ore 10 a l > 
14 per sciopero e assemblea eenerale d d dipendenti indetta per discutere jl documento de: 
direttivo nazionale della federazione C G I L C I S L U I L . Nell'occasione .1 consiglio ha assicu
rato » seguenti servizi. Servizi cimiteriali: t raspor to delle salme laddove debba provvedere 
l 'amministrazione comunale e un addetto all'asilo mortuario per assicurare il r.cevimento 
delle salme. Servizi di disinfezione: un san . t ano e una squadra per il servizio nei soli casi 
d. comprovato pencolo d; 
contagio. Macelli: per la cu
stodia degli animali vivj »ove 
esista tale esigenza » sarà ef 
fettuato :! servizio per le 
stalle di sosta i l uni tà per 
turno*. Albergo popolare: fun 
zionera il servizio l imitato al
la registrazione per gì: adem 
p.menti d: leege e limitata 
mente ai serv.zi igienici. Ac
quedotto: esenta to dallo sc.o 
pero il solo pedona le t u m . 
sta m servizio presso gì: im 
p a n t i d. produzione e i! sor 
vizio di guardia per l'isola 
mento delle fughe «p.azza del
le Cure». Servizi di pronto 
intervento: un 'autoradio per 
turno a disposizione dell'au
torità giudiziaria, una perso
na a tu rno per il central ino 
radiotelefonico, un servizio 
per tu rno per la guardia me
dica. Mercati: sarà assicura
to il funzionamento dei fri 
gonfen gestiti dal Comune 

Violatori alla nuova mostra dagli arganti 

leggete 

Rinascita 
k 

Non credete ai regali ! 
Ma all'onestà ! 

*, L JS MODE 
Strepitosa svendita 

•un sconto del 30% 

w tutta la merce esistente 

RICORDATE U S MODA 
Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 

MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 
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Profonda impressione dopo la tragedia tra gli abitanti della zona 

L'esplosione nella cartiera di Pescia 
ha fatto tremare tutta la vallata 

Uno dei due operai morti era arrivato nella fabbrica in corca di un lavoro migliore — Difficile spiegare l'incidente, 
avvenuto al momento del collaudo — Ancora gravi le condizioni degli ustionati — Per due di loro la prognosi è riservata 

Dal nostro inviato 
VILLA BASILICA — Davanti 
al capannone squarciato della 
cartiera « la Mecca ». dove 
è avvenuta la terribile esplo
sione che ha causato la mor
te di due operai, si trova an
cora posteggiata una « 127 > 
verde targata Lucca 225816. E* 
l'automobile di Agostino Lo-
renzetti, di 49 anni, sposato 
con due figli: Giovanna di 18 
anni, studentessa delle magi
strali. e Giovanni di 9 anni, 
che frequenta la terza ele ; 
montare. 

Agostino Lorenzetti lavora
va da oltre 20 anni nelle 
cartiere ed era considerato 
un ottimo lavoratore, un vero 
specialista del mestiere. Era 
dipendente della « Italcarta » 
di Porcari ina. nella speran
za di migliorare le proprie 
condizioni, mercoledì mattina. 
verso le 11, in cerca di un 
nuovo lavoro, aveva imbocca
to con la sua utilitaria la 
stretta strada che da Collodi 
porta a Villa Basilica e, co
nteggiando il fiume Pe.scia, 
era arrivato al nuovo stabi
limento, dove operai e tecni
ci stavano collaudando i mac
chinari: una prova generale 

prima di iniziare la produ
zione vera e propria, prevista 
per la prossima settimana. 

All'interno della cartiera, si 
trovavano uno dei titolari, 
Marcello Michelini, 33 anni. 
di Collodi, il tecnico collauda
tore Mario Carminati, 23 an
ni. di Milano, Giuseppe Nar-
dini, 5-1 anni, di Villa Basi
lica, Romano Giagnoni, 38 
anni, artigiano di Borgo a 
Buggiano, Giovanni Bernardi, 
31 anni di Lappato e l'ope
raio Renato Bagnatori. 55 
anni, di Marlia. In quel mo
mento stavano tutti proceden
do al collaudo di una macchi
na per la fabbricazione di 
carta mnnolucida, una « 0-
ver *, per l'esattezza, molto 
usata nelle cartiere della zo
na e ritenuta completamento 
* innocua * (* nessuno pensa
va — dicono nella zona- — 
che una macchina di questo 
tipo potesse provocare una 
.simile tragedia *)• 

All'improvviso, un boato ha 
squarciato il silenzio della 
vallata. II cilindro essiccatore 
di ghisa, situato alla sommi
tà della macchina, era scop
piato, spaccandosi in tre 
grandi pozzi. Le schegge han
no investito violentemente 

tutte le persone che stavano 
attorno ed ha sfondato alcune 
strutture del capannone. 
schiacciando anche le auto
vetture che si trovavano po
steggiate nel piazzale anti
stante la cartiera. 

Quella che sembrava una 
innocua macchina da lavoro 
si era trasformata in un peri
coloso ordigno di morte. Giu
seppe Nardini e Agostino Lo
renzetti sono rimasti uccisi 
all'istante. schiacciati da 
grossi spezzoni del cilindro. 
L'esplosione Ila anche provo
cato la fuoruscita dalla mac
china di acqua e vapore bol
lenti. investendo violentemen
te gli altri operai e scardi
nando finestre ed infissi. Il 
tecnico Carminati, il titolare 
Michelini. Giagnoni. Bernardi 
e Bagnatori sono stati scara
ventati a terra e gravemente 
ustionati. Dalle cartiere vicine 
sono arrivati i primi soccorsi 
e i feriti sono stati immedia
tamente trasportati all'ospe
dale di Pescia, dove hanno 
ricevuto le prime cure. Tutta
via. a causa delle gravissime 
ustioni, tre di essi. Ma
rio Carminati. Marcello Mi
chelini e Romano Giagnoni. 
nel tardo pomeriggio di mer

coledì sono stati trasportati 
al centro ustioni di Genova, 
dove le loro condizioni ap
paiono tuttora preoccupanti. 

Dopo ore UI lavoro, i vigili 
del fuoco sono riusciti ad e-
s trarre da! groviglio di scheg
ge e calcinacci i corpi dei 
due morti. Le salme sono sta
te portate al cimitero di Vil
la Basilica, dove ieri mattina 
sono state pietosamente com
poste. 

Nel minuscolo camposanto 
di Villa Basilica, davanti alla 
camera ardente, ieri mattina 
c'erano i quattro fratelli di 
Agostino Lorenzetti e uno zio 
della vittima. La moglie Elisa 
Danesi, operaia in uno zocco 
lificio. è stata trattenuta dai 
parenti a Segromigno. Anche 
i figli Giovanna e Giovanni 
sono state tenuti lontano dal
la tragedia. Il feretro è stato 
successivamente trasferito a 
Segromigno, dove si sono 
svolti i funerali. La salma di 
Giuseppe Nardini è stata, in
vece. portata .subito a casa. 
che si trova in una frazione 
molto vicina al capoluogo. 

Villa Basilica è un minu
scolo centro della Lucchesia 
di origine medioevale. Tutta 

la vita della comunità si svol
ge attorno a una piazzetta. 
in cui fa spicco una bellissi
ma chiesa romanica che con
tinua a resistere all'incuria 
del tempo. 

Verso le 10, sono giunti al
la « Mecca » i periti nominati 
dalla procura di Lucca, che 
hanno subito iniziato le inda
gini per accertare le cause 
del disastro. Attualmente, pe
rò, è difficile stabilire come 
sono andate veramente le co
se. Qualcosa di più potranno 
dire il tecnico Mario Carmi
nati. il titolare Marcello Mi
chelini e Romano Giagnoni 
clie. assieme ai due morti. 
erano quelli clic al momento 
dello scoppio si trovavano più 
vicini alla macchina. Ma. pur
troppo, i tre uomini si trova
no adesso in un letto di ospe
dale a lottare contro la morte. 

Per due feriti, Mario Car
minato e Renato Bagnatori. i 
medici genovesi non hanno an
cora sciolto la prognosi. En
trambi hanno il corpo deva
stato dalle ustioni. In nottata. 
comunque. Bagnatori è note
volmente migliorato. 

Francesco Gattuso 

Per recuperarli si stiletteranno dei « piani colturali » 

Intorno alla città cinquecento ettari incolti 
Entro breve tempo un censimento anche nei comuni del comprensorio fiorentino - Presentati in 
Palazzo Vecchio gli atti della conferenza regionale sull'agricoltura - Le prime proposte operative 

Organizzata una serie di tavole rotonde 

Corsi di aggiornamento 
per la lotta ai tumori 

Gli incontri avverranno nella sede del l 'Ordine dei 
medici - Il programma dei lavori 

La lega di Firenze contro 
1 tumori ha organizzato una 
serie di tavole rotonde dedi
cate ai problemi di alcuni tu
mori maligni di maggiore ri
levanza medico sociale, in 
collaborazione con il centro di 
medicina sociale della provin
cia di Firenze, i consorzi so
cio sani tar i ed i medici ospe
dalieri. Gli incontri si svolgo
no presso l'ordine dei medici. 
via O.C. Vanini. 15. alle ore 
2U0. 

Osai tavola rotonda su 
«leucemia, lingomi. hodgkin e 
non hodgkin», prof. P.L. Kos-
si Ferrini, primario della di
visione di ematologia dell'o
spedale di Santa Maria Nuo
va; prof. G. De Giuli, diretto 
re dell 'istituto di radiologia 
dell'università di Firenze: dot 
tor CIP. Bcllesi. assistente 
della divisione di ematologia 
dell'ospedale di San ta Maria 
Nuova. 

0 febbraio « tumori del co
lon e del ret to», prof. !.. To 
nelli. direttore della cat tedra 
di clinica chirurgia dell'uni
versità di Firenze, prof. A. 
Morettini. primario della di
visione di sastroenterolosia 
dell 'ospedale di San ta Maria 
Nuova: prof. F. Paeini. assi
s tente della divisione di ga
stroenterologia dell'ospedale 
di Santa Maria Nuova, prof. 
P. Stefani, aiuto della secon
da cattedra di radiologia del
l 'università di Firenze, dott. 

C. Bartolozzi. assistente del
la seconda ca ' tedra di radio
logia dell 'università di Fi
renze. 

17 febbraio « tumori del pol
mone », prof. A. Gallinaro. 
primario della divisione di 
chirurgia toracica dell'ospe
dale di Santa Maria Nuova: 
prof. F. NozzoH. primario del
la divisione di tisiologia del
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova; prof. F. Casamassi-
ma, aiuto istituto di radiolo
gia! dell 'università di Firenze. 

23 febbraio «Tumori dei re
ni, della vescica, della prosta
ta e dei test icoli»: prof. A 
Costantini, direttore della cat
tedra di urologia dell'univer
sità di Firenze; prof. C. Mal-, 
toni, direttore dell 'istituto on
cologico « F. Addarti » di Bo
logna: prof. M. Cappellini. 
aiuto dell 'istituto di radiolo
gia dell 'università di Firenze. 

2 marzo «tumori della cute 
e delle mucose visibili » prof. 
B. Giannott i . incaricato della 
seconda cat tedra di clinica 
dermatologia dell'università 
di Firenze: prof. C. Vallecchi. 
aiuto della clinica termatolo-
gia dell'università di Firenze. 

10 m a n o -e tumori della fa
ringe e della lannee i>. prof. 
E. Alaimo. direttore delia cat
tedra di o 'orinolarinsnia 'r ia 
dell 'università di Firenze: 
do! ' . li. Cionini. ainto i-tiMi-
to di radiologia dell'universi
tà di Firenze. 

Nel maggio scorso in Pa
lazzo Vecchio per la pr ima 
volta si parlò di agricoltura. 
Iniziò cosi un rapporto nuo
vo tra lavoratori delle cam
pagne. contadini e enti locali. 

La conferenza organizzata 
dai comuni di Firenze e del 
comprensorio, dalla provin
cia, dalla Regione Toscana 
d'intesa con le associazioni 
contadine, dei lavoratori delle 
campagne e della facoltà di 
agraria fu l'occasione per 
affrontare i gravi problemi 
strut tural i che gravano su 
questo settore dell'economia. 
Si disse anche che alla con
ferenza dovevano seguire 
proposte concrete e decisioni 
operative. 

E queste non sono manca
te. In tanto il censimento del
le terre incolte e delle aree 
agricolo forestali nel quale è 
già impegnato il comune di 
Firenze e che coinvolgerà an
che gli altri comuni del 
comprensorio. Lo scopo è 
quello valutare la capacità 
produttiva delle terre ed ela-
Ixirare successivamente i 
piani colturali. Solo nel terri
torio di Firenze si trovano 
oltre 500 et tar i incolti. Oltre 
al recupero dei terreni do
vranno essere esaminati eli 
interventi che vincolano l'ac
quisto di appezzamenti e di 
case coloniche. 

La presentazione degli at t i 
della conferenza comprendo 
riale e l 'incontro di ieri in 
Palazzo Vecchio hanno rap
presentato un'al tra tappa im
portante nella ricerca di pro
poste operative. Presenti gli 
assessori comunali fiorentini 
Luciano Ariani e Alfredo 
Caiazzo. il sindaco di Bagno 
a Kipoli Riccardo degli Inno 
centi, rappresentanti degli 
altri comuni e delle associa
zioni dei coltivatori, dei lavo
ratori delle campagne e deeli 
imprenditori agricoli. Ariani 
li a ricordato che l'aericoltura 
anello più debole del sis:erna 
produ't ivo In hisoeno di ri
forme di fondo (superamento 

della mezzadria, approvazione 
del piano agricolo alimentare. 
solo per ricordarne alcune). 

Il sindaco di Bagno a Ripo
li ha sottolineato l'impegno 
della Regione Toscana dal 
maggio ad oggi. Sono s ta te 
approvate tredici leggi sul
l'agricoltura e adottate 19 de
liberazioni di erogazioni di 
fondi. Ha poi affrontato il 
grave problema del frazio
namento degli appezzamenti 
e le vendite delle case sepa
ra tamente dai terreni. Questa 
pratica (solo in par te frenata 
dal sistema dei vincoli) rende 
difficile l'elaborazione dei 
piani urbanistici e colturali. 

Nel quadro delle iniziative 
e degli interventi per l'agri
coltura l'assessore Caiazzo ha 
detto che dovranno rinnovar
si anche le s t ru t ture annona
rie. L'amministrazione comu
nale è impegnata nella realiz
zazione di un centro annona
rio a Novoli; un complesso che 
dovrebbe raggnippare tu t te 
le uni tà oggi polverizzate 
(mercato della carne, del 
pesce, dei fiori, ecc.). In 
primavera già si pensa di 
bandire l'appalto-concorso del 
primo lotto del centro del 
freddo. 

ATT IV ITÀ* CULTURALI 
Si conclude sabato, con la 

proiezione del film « Banditi 
a Orgosolo» il primo ciclo 
di att ività culturali promos
so dalla Casa del Popoio 
Buonarroti, il T u m o l t o ai 
Ciompi. Le attività cinema
tografiche musicali e teatrali 
che hanno caratterizzato un 
mese di programmazione 
complessiva, hanno trovato 
un momento di particolare 
interesse nella mostra di ar
ti visive che 25 artisti di va
rie correnti di a r te contem
poranea hanno organizzato 
all ' interno della Casa del Po
polo. 

Un incontro 
tra Comune 
e Regione 

sul problema 
delle biblioteche 
I problemi degli istituti bi

bliotecari e dei servizi di 
pubblica lettura sono stat i 
oggetto di una riunione con
giunta t ra gli assessori alla 
cultura della Regione e del 
Comune. Al centro dell'incon
tro le difficoltà oggettive del
l'organizzazione bibliotecaria 
e della pubblica lettura per le 
quali manca da par te degli 
organi centrali dello Stato 
un a t tento esame con conse
guenti interventi. 

Si è rilevato che pur con 
alcuni limiti, l 'intervento dei 
poteri locali e della regione 
nel settore, nonostante la 
stret ta finanziaria ha cer
cato di realizzare un tangi
bile impegno a sostegno del
le s t rut ture culturali. Basta 
ricordare la catalogazione di 
fondi archivistici e bibliote
cari assunta dalla regione, il 
reperimento di locali per 
estendere la pubblica lettura 
da par te della provincia, il 
potenziamento e la ristrut
turazione dei servizi bibliote
cari decentrati a t tua to dal 
Comune. Questo tipo di im
pegno — è stato detto — 
rischia però di vanificarsi se 
da parte governativa non ci 
si pone l'obiettivo di realiz
zare. con adeguati strumenti 
legislativi e finanziari, il ri
sanamento di tu t to il setto
re. Comune e Regione hanno 
pertanto preannunciato in
contri. contatti e iniziative 
che hanno l'obiettivo di con
tribuire a sbloccare la situa
zione e che si articoleranno 
nei prossimi giorni. 

st reestenu 

PICCOLA CRONACA 

pi partito^ 
E' programmata per saba

to. alla S.M.S. Andrea del 
Sarto la I conferenza operaia 
dei comunisti della zona est. 
I lavori inizieranno alle ore 
9 con la relazione introdutti
va; seguirà il dibattito e alle 
17 le conclusioni del compa
gno onorevole Gianluca Cer-
rina. 

E' stata organizzata dalla 
sezione del PCI e dell ANPI 
di Gavinana. alle ore 21.30 
presso il circolo Vie Nuove 
una manifestazione politica 
con il compagno Antonio 
Roasio membro del Comitato 
Centrale. Tema della manife
stazione: « La classe operaia 
nella lotta antifascista di ie
r i e di oggi »; durante la se
rata verrà presentato il li
brò di Antonio Roasio: • Fi
glio della classe operaia >. 

La sezione del PCI di Ga
vinana ha in programma un 
attivo per lunedi alle 21.30 
sui lavori del comitato cen
trale. 

• « • 
Questa sera, alle 17. nei lo

cali della federazione è con
vocato l'attivo provinciale dei 
ferrovieri comunisti. Tema 
della manifestazione: « Stato 
vertenza e iniziativa del par
t i » » . 

FARMACIE N O T T U R N E 
P.zza San Giovanni 20r.: 

v. Umori 50r.; v. della Sca
la 49r.; p.zza Dalmazia 2-5r.: 
v. G. P. Orsini 27r.; v. di 
Brozzi 192 A B: v. S t an i . na 
4ir.: Int. Staz. S. M. Novella; 
P.zza Isolotto ór.: v.le Cala-
tafinii 6r.: v. G. P. Orsini 
lflTr.; Borgogrusasnti 40r: 
p zza delle Cure 2r.: v. Sene 
se 20òr.; v.le Guidoni S9r.. 
v. Calzaiuoli 7. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono aperti con o rano 22 7. 

: seguenti impianti : via Roc
ca Tedaldo. AGIP; viale Eu
ropa ESSO: via Baccio da 
Montelupo IP ; via Sene^e 
AMOCO. 

RICORDO 
Nel ter ;o anniversario del

la scomparsa delia compagna 
Bruna R O - M . deila sezione 
Siiugagha Lavagmni. : fa
miliari la ricordano con im
mutato affetto a quanti la 
conobbero e stimarono, sot
toscrivendo lire 10 nula per 
la Mampa comunista. 

D I F F I D A 
Il compagno Roberto Bal

dini. della sez.one di Quarac-
chi e s ta to derubato del prò 
prio borsetto, contenente, fra 
le al tre cose, la tessera del 
PCI per il 1973 n. 051373t>. 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re-
capitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dar farne 
qualsiasi altro uso. 

e F I G L I O DELLA 
CLASSE O P E R A I A » 

Ogci alle 16 nella sala del
le Stagioni di Palazzo Medici 
Riccardi, il professor Gian-
pasquale Stantoniassimo pre
senterà il volume di testimo-
p v inze '< Figlio della classe 
operaia •-> alla presenza del
l 'autore onorevole Antonio 
Roasio. 

Roasio fu. con il nome di 
.'> Paolo Stivati » uno dei pro
tagonisti di primo piano del
la resistenza nella nostra 
provincia. Nel volume si ri
cordano episodi noti e sco
nosciuti della lotta del popò 
lo di Fiienze che combatte 
nel luglio-agosto del '44 nel
la più lunga insurrezione po
polare della resistenza ita
liana. 

D I B A T T I T O 
SUGLI HANDICAPPATI 

Oggi alle 16.30. nell'aula 
magna dell 'istituto Tecnico 
per Geometri -< Salvemini >x 

in via Giusti 27 si terrà il 
primo dei tre incontri orga
nizzati dal s indacato CGÌL-
Scuola provinciale su; pro
blemi degli handicappati . Lo 
incontro di oggi ha per tema 
«sperimentazione: questione 
didatica ed inserimento han
dicappati », introdurrà il di
batti to il dottor Mario Sant i 
del Centro di Igiene Mentale. 

M A N I F E S T A Z I O N E 
PER IL C ILE 

Stasera alle 21. nella casa 
i del popolo di Qaunracchi, in 

• via di Brozzi 56. si terrà una 
j manifestazione per il Cile. 

Interverrà il gruppo cileno 
' degli Icalma con canzoni fol-
ì kìoristiche cilene e laiino-
i americane. 
I 
i . L'UOMO 
. E LA SOCIETÀ' 
: CONTEMPORANEA» 
i S tasera alle 21. nella casa 
j del popolo di Caldine, or-
j aanizzato dal consiglio di 
I zona della valle del Mugno-
! ne si svolgerà un d.battito 
i pubblico su « l'uomo e i suoi 
! valori nella società contem-
! poranea: consumismo, violen-
j za. rapporti umani ». Parteci-
| peranno Giovanni Panatili 
! I D C I . Stefano Meriim «PCI». 
! Giorgio Sp.ni iPSI» e don 
': Giuseppe Pesci della curia 
: Vescovile. Presiederà il sin-
. daco d; Fiesole Adriano La-
j tini. 
j ASSEMBLEA 
• DI A R T I G I A N I 
i AL Q U A R T I E R E 6 
! Il consiglio di quartiere 6 
! ha indetto per s tasera alle 21 
j nella sala delie riunioni del 
! Centro Civico nel Viuzzo del

le Calvane 13. un'assemblea 
degli imprenditori dell'arti
gianato operanti nel quartie
re. Parteciperà l'assessore 
Luciano Ariani. 
M U T I L A T I E 
I N V A L I D I DI GUERRA 

La sezione fiorentina della 
Associazione Nazionale fra 
mutilali ed Invalidi di Guer
ra, invita i propri soci che 

fruiscono di pensione mini 
ma dell 'INPS. o ad essa in
feriore. a recarsi presso la 
sezione stessa io piazza Bru-
nclle.-ch: 2. per urgenti co 
municazioni. 

IMPOSTA 
SULLA PUBBLICITÀ' 

Il 30 eennaio scade il ter
mine en t ro il quale dovrà 
essere pagata per l 'anno 
1978. l'imposta comunale sul
la pubblicità. Tale pagamen
to può essere effettuato 
presso il competente ufficio 
comunale — Via dei Benci 24 
— al primo piano dalle 8.30 
alle 12.30 oppure a mezzo 
bollettino C C postale sul 
numero 5 29146 intestato alla 
Tesoreria del comune di Fi
renze — Divisione tributi — 
imposta sulla Pubblicità. Per 
i r i tardatari l'imposta com
porterà una soprattassa del 
20 per cento. 

TAVOLA ROTONDA 
E* prevista per questa sera. 

alle 21. nei locali della scuo
la elementare « M. Tilli » a 
Castelfiorentino una tavola 
rotonda sul tema: «Dis t re t to 
titi politici». Parteciperanno 
e riforma della scuola e par-
il professor Luigi Tassinari . 
assessore alla pubblica istru
zione della Regione Toscana; 
il professor Tris tano Codi-
gnola editore ed esperto di 
problemi scolastici e il pro
fessor Romanello Cantini , 
rappresentante degli enti lo
cali nel consiglio distrettuale. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE L IRICA I N V E R N A L E 
Domenica 20 gennaio, ore 15 ,30 : Wcrter , di 
J. Massener. Direttore: George Prètre. Reg'a. 
scene e costumi di Pier Luigi Samaritani. Or
chestri del Maggio Musicale Fiorentino. D'ret-
tore doll'allestimento: Raoul Fsrolfi. Seconda 
rappresentandone (fuori abbonamento). 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 6812.191) 
Chiuso 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • lei 2105 55 
A i e ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia d! prosa 
« Ci t t ì di Firenze > - Cooperativa dell'Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novelli . Re
gia di Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 
CENTRO ARCI MUSICA 
S. M. S. Andrea del Sarto via Manara 12 
Ore 2 1 : Zombie di lutto il mondo unitevi a 
Nervi . Proposta di teetro-musica di Gianfranco 
Manfredi e Ricki Gianco. Biglietti 
1 .500. ridotti L. 1 .000 . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-13 
Tel. 2«2rton 
Alle ore 2 1 , 1 5 : Rosmersholm di 

interi Lire 

H. Ibsen. 
Compagnia dell 'Atto con Paolo Ferrari, Ileana 
Ghione, Renato Campese, Remo Foglino, Ri
ta Pensa. Scene e costumi di Enrico Job. 
Regia di Mina Me i i ad r i . 
(Settore ipeciaie ETI 2 1 ) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
V a l i P r a ' o Te! 218.820 
Tutt i i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 . e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

T E A T R O S A N G A L L O 
V I H S G a l ' i ' «52 Te i . 12.4R3 
Feriali ore 2 1 . 3 0 . Festivi, ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Il cabaret di Gianni Stampa, il fantasista del
le mille voci. 
Lunedì, martedì, mercoledi riposo Prenota
zione anche telefonica 4 9 0 4 6 3 . 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. Rtfredl Via V Emanuele. 303 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , la C O O P . « Il Melogra
no • e i Giancottivi presentano: PastiUke di Ales
sandro Benvenuti, con Athina Cenci. Antonio 
Catalano. Alessandro Benvenuti, regia del Col
lettivo. Sono valide le tessere di abbonamento. 

TEATRO RONDO DI BACCO 
"Palazzo Pitti) Tel. 2)0 595 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , » prima • di: Avita 
muri , di Leo De Berardinis e Perla Peragallo. 
Prenotazioni telefoniche. 

ARCI LIPPI 
Via Fanfani 16 Tel. 412161 bus 23 A 
Domani, commedia in vernacolo: La signora... 
è suonata. Ingresso L. 1 .000. 

BANANA MOON 
Ass. culturale privata - Borgo Albizi 9 
Grande riapertura, 1. febbraio, con l'eccez o-
naie concerto: Etron Fou (da Parigi) . 

DANCING 

ii 

DANCING SALONE RINASCITA 
i Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : ballo liscio, suona il complesso 
Quintetto Gaio. 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio, orchestra Renai Four 
Sound. Ogni venerdì e domenica sera: bailo 
liscio. 

CINEMA 

Jimmy 
(Rigo-

tessere e biglietti 

2 2 , 4 5 ) 

ARISTON 
Piazza Ot.tavianj • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Klcinnotl Hote l , diretto da Carlo Lizzani. 
s colori, con Corinne Clery. Bruca Robinson. 
Kstia Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 
« Prima » 
I peccati di una giovane moglie di campagna. 
Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via dei Castellani Tel. 212.320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una storia nar 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
lo tono mia, colori, con Stefania Sandrelli. 
Maria Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Marain i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borso degli AlblzI - TeL 282.687 
« Prima » 
Le notti porno nel mondo, d re t to da 
Matheus. Technicolor con Laura Gemser. 
rosamente V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 , 
EDISON 
Piazza rtpiia Repubblica. 5 Tel. 23 110 
( A p . 15 ,30 ) 
Un nuovo modo di divertir»! In nome de-
« buon cinema * : In nome del papa re, i r r i t fo 
e diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Manfredi . Danico Mat fe i . Sa'vo Randone Ca<-
man Scarpitta 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 TeL 217.798 
(Ap . 15 .30 ) 
La fine del mondo nel nostro solito tetto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wer tmj l le r . 
A Colori con Gianccrlo Giannini, Candige Ber
gen. Per tutt i ! 
E' sospesa la validità delle tessere e b g.ietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
V a Br<inell»seh1 Tel 275 117 
Mac Arthur il generale ribelle, diretto da Jo
seph Sargeal Tecnrvcolor con Gregory Pe:fc 
Ed Flanders Dan O'Herl inv. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T W O P O L l T A N 
p.. y/a n . - r r a n a T e l . 663.011 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Arr.vano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini i 
tutt i , grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Berme. Tertìnico.or con Abat ros . Evirude 
e C A t i"n à jr>s;->»»o La bottea» di Babbo 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 9 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V : * C a v o u r l e i 275 954 
* Prima » 

F .Taimsnte a-.che e F.renze :! f i r n cne 1 soi:-
:'ci vag:"3-io bruciare: Forza Italia! Techr:'-
cc o-. Vedet?:o ; - - T Ì 3 de: sequestra Un f im 
d: Rabe-:o Faenza. Per ?j:t;r 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Rassetti Tel. 240 88 
II f i lm che sia entusasmando gli spettator. 
dì rutto i: mondo- Guerre stellari d: Georg* 
Luc3*. Techn'co'or. con Mark r iamil i . M i r r i 
son Ford. Carrie Fisher. Peter Cushir.g A •< 
Gu nness 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) 

P R I N C I P E 
V i a C a v o u r 
(Ap . 15 .30 ) 
Un firn di grosso calibro: La minaccia, coleri 
con Yves Mor.tand. Carole Laure. Marie Du 
bo s Diretto da Alain Courr.eau. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
V = ) r i * r . ^ - » ' 7 Te l 272 174 
S'!3rr.2 .: s u d.verte •-.e. f ; — oso e avventuroso 
'. I T I :o-. le-e.-.-e H .: t S_:d 5oer.;er. i d j * 
o-rso-.i i- i C2-n?:;n' d : . e r.ì-r.z isz'.'.zts'.c 
Altrimenti ci arrabbiamo, a Co.cr. : o i Te-e.-ce 
H . Z^i Spelee-. 
; 1 6 . 13 15. 20 3 0 . 22 4 5 ) 

ItM/i Tel 575.801 

VI SEGNALIAMO 
• In nome del papa re (Edison) 

• La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Excelsior) 

• Forza Italia (Modernissimo) 

• Signore e signori buonanotte 
(Eden) 

• lo Beau Geste e la Legione stra
niera (Fiamma) 

• Profumo di donna (Ideale» 

• Wagon lits con omicidi (Puccini) 

• Gang (Universale) 

• lo ho paura (Vittoria) 

• Sugarland Express (Castello) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 29B.242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
i umanimali » in un i i lm spettacolare e avven
turoso, pieno di emo-ioni: L'isola del dottor 
Moreau, colori, con Burt Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 
( 1 5 , 17 . 16 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita dane 16 aite 2 1 . 3 0 I biglietti 
per i posti numerati validi per le rappresenta-
l ion: della Comp. italiana di operette con Alva 
ro Alvisi, Peo o Musiani. La compagnia debut-
fera martedì 31 gennaio con « La vedova alle
gra » alla quale seguiranno altra famose 
operette. 

Tel. 222.388 
L. 600 

pagine all'inmieg ne. 
(Quelle lunghe notti 
di P. Verhoven. con 

( V M 1 8 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 
L. 8 0 0 - Rid. A G I 5 
(AP. 15 ,30 ) 
A grande richieste, dalle 
Solo oggi: Kitty Tippel 
passate sul marciapiede) 
Mon'que Vsn De Ven. Coiori 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
Riposo 

GOLDONI 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Pre-io unico L. 1.50O 
(A-J. 15 ,30) 
Cinema c!-i qualità: L'occhio privato... ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altni3n. Technico or con Art Carney. 
Lilly Tomlin. Per tul l i ! 
Sconto Agis, Arci. A d . , Endas L. 1 
( 1 5 , 4 5 , 17 .30 , 19 .25 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
ADRIANO 
v-:;) Ruma gnosi Tel. 483 607 
(Ap. 15 .30 ) 
Il gatto, diretto da 
con U-jo Tog.iazz'. 
Di Lazzaro. Michele 
( 1 6 , 1S.15. 2 0 , 3 5 

A L B A ( R i f r e d l ) 
'«'•a F V i v a n t 
Dod'ccto ai ragazzi. 

. 000 . 

Luigi Comenc'iv, A 
Mariangela Me olo, 
Gj labru. Per tutti! 
2 2 , 4 5 ) 

Coiori 
Dali.3 

rei 
Un 

452.296 
e.itus.asniDntc; cx-to-ir 

animato in Technicolor: Per qualche topolino 
in più. Interamente parlato in italiano. 
ALDEBARAN 

Tel 410 0O7 
a Color: con Sylvia 
Jean Claude Bouiin. 

al « burro » 
le riduzioni. 

6 5 3 . 9 4 5 . 

confortevole. 

V i a F B a r a r r - a 151 
L'usignolo o l'allodola 
Kristel. Torry Torday. 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282137 
I l penetrante profumo dell'adulterio, a Colori 
con Sandra Tourn er, Fabien Tonnel, (R'go-
rosamente V M 1 S ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
A grande richiesta, uitinie repliche delle Com
pagnia Glvgo Masino e Tina Vinci in: Penulti
mo tango a Compiobbi, 3 atti 
con Lina Rov'ni. Feriali valide 
Prenotazioni dalle ore 18. Tel. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, tfolgorante. 
elegante). 
Il f i lm che ha rappresentato f i t a f e al festi
val di Parigi, un sensazionale fi lm interpre 
tato da due grandi attori: Giuliano Gemma 
e Claudia Cardinale. L'incredibile storie di un 
uomo implacabile che col suo coragg:o, au 
dacia, violenza e soprattutto imbraccando il 
suo mauser faceva rispettare ie legge. East-
mancoior I I prcletlo di lerro, con Giu iano 
Gemma, Claudia Cardinale, Stefano Satta 

Flores. Francisco Rabat. 
( 1 5 , 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P^olo OrsinL 32 - TeL 68.10 55(> 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro, c:r-
toni animati parlati in italiano. Colori. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Ap. 15 .30 ) 
La battaglia di Alamo. Technicolor con Jotn 
Wayne. R W."t>ni3rch. 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 

C A V O U R 
V « C a v n u i Te l r»37 /OO 
Rollercoaster il grande brivido, a Colori c o i 
G i o r g i S233.. R.chcrd Widmsrck. Henry Fon
da. Per tutt ! 

C O L U M B I A 
V;A F a e n z a 1> I 212 178 
Sexy erotico a Co'ori: Storia di Emanucllc o 
il trionfo dell'erotismo, con A m a r i a Moratt i . 
Rosalba A:-.i3to. (R garosamente V M 1 3 ) . 
E D E N 
Vta i r l l a F o n d e r i a l e i . 225 643 
Il f i n i p.u d.vertente d^lia stag one 
e signori buonanotte. Techn colo.- con 

V. Gassmon. 

Signore 
N. Man-

U To-
tutt.: 

gigante del 2 0 . sc-
J.rn Sd.l.van, T o - / 
Kra.-ner. Per t j t t ! 

Tel. 50.401 

prima visione. 
la legione straniera, comico 

con Marty Feidrr.an. Ann 
York. Peter Ustinov. Per 

f.-edi. M . Mrst.-oi:nn 
gnazzi. P. V.l.agg o. 5. Be.-ger. Pz: 

E O L O 
\\nr\zn S F r e d i a n o Tel 296 822 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Ko ossa! a Colori: Yet i , Il 
colo, con Phoenix Grani. 
Keni'all. Reg a d. Fra.il: 

F I A M M A 
V i a P ^ n n o t t l 
(Ap . 15 3 0 ) 
In proseguimento 
lo . Beau Gcste. e 
br.tìante. a colori 
Margrct. Michael 
tutti. 
R,d. AGIS 
FIORELLA 
\".i r> Annunzio Tel. «V50240 
(Ap. 15.30) 
I. g.» io e ;ss'c3 ri" Ed;»r V.'»:.»ce. I l fanta
sma di Londra, a Co 0 . con U.-SJ a G.;s. O.-jri 
Gjo-ge D -etto da A.frcd Vohersr. Pe- t j t t . l 
(U.s. 2 2 . 4 0 } 

F L O R A S A L A 
^\rru '>, .mazia rei 470.101 
' A p . 1 5 . 3 0 ) 

Herbie al rally di Montecarlo, d. VJs : Dis-cy 
i c c n n c o o - con Dee-; Jo~;s. Do-, Kr.otts G - -
I 3 Somr-:;!. P-.- : , - ; . : 
, u s 2 2 . 4 5 ) 
^ L O R A S A L O N E 
P . i / / ^ f>>irtiaz;a rei 470101 
(Ap . 13 .30 ) 

I I prof. Guido T e m i l i , primario della clinica 
Viltà Celeste, convenzionila con le mutue. 2 
Co a-, co-: A be-:o Sorci . Evelyn Ste.-.a.-r. Kt-
5 3 i LJC r i o Ss!;e. Per t - i " ! 
1 U 1 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
V:.-» M *•* ntg-iierra 
La mondana felice, a rat 
C o i o - . coi X ; . - i r a Ho 
te w . : s , . 
i D £ « « L E 
' » F-r ' -n / im'a !<»] v i 70* 

Profumo di donna. d':c"3 £2 D 

Tel J70I17 
•o da A bcrt V/an-rcn 
. anier . (R.gorosi.-:.-.-

:o-. 
d-o 

tre- z Gas*-: 
OTIO Per T 

As:st l"3 Be 
R s'. Ce o-

A, ess;.-. 

ITALIA 
Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap ore 10 antim ) 
Le ragazze dal ginecologo. A colori con Chrl-

Brigitte Harris, Evelyn Tr tg t r . 

l e i JbU.HUb 

A Colori con 
Anna Mazra-

stine Schubert 
( V M 1 8 ) . 

V i A N ^ O N I 
\ 1.1 M i - i ' i 
(Ap. 15 .30 ) 
Il . . .Belpaoe di Luciano Salce, 
PJO.O Villaggio, Pino Caruso, 
ni vi-o. Silvia Oion j io 
( 1 5 , 4 5 , 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
v i.i r i i . i n n o M i l e i Ì 8 0 6 4 4 
La malavita attacca... la polizia risponda, 1 
Color, con Léonard Mann, John 5teiner. Maria 
Rosario O.v.a.j-j.o. ( V M 1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m l l o r 1 
(Locale d. classe 
Proseguimento ; . 
dere un bel f,l:n 

r e i 210 170 
Pìr f3migl e) 
visone. Per 

e p; 
a g. 

Con 
Di 

Ugo 
Laz-

Techm-
•e An-

con o n i c d i . con Gine Wi 
Gnoan. Com'co. a Colori, 

dar. 
par 

Tel 50 913 

Cneniascope: 
un dlni pj.-

226.196 

Tobruli, 
t u t f ! • 

ogù:. •! 
Altman: 

Corrad ne, 

- rei. 430 879 

diretto da Dam.ano Damiani. 
Gian Maria Vo'onté. Erland Jo-
.0 Ador i , Anj?!.ca l.i.nollo. 

fia di ve-
i'incanto d ì i vostri 

occhi, ecco .'ult ma opera ad aito livello del 
lanioso r^yiita Claude Lelouch. Una magnifica 
stor'o d 'smof i : Un altro uomo, un'altra donna. 
A Colori con James Cjan, Genev.e.e Bujold. 
Musica d' Francis Lai. 
( 1 5 , 1 5 , 17 ,30 , 20 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLI NI 
Via RicaMIII Tel 23.2X2 
Il gallo, diretto da Luigi Comencin 
Tognazii, Mariangela Melato, Dali 
zaio. Michele Ga'abrù. Par tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17,55, 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Oai>" del mondo • Tei 675 930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
D wrte. i to. Pane, burro e marmellata. 
caio,- co 1 En-'co Montisano. Ciaud 
ijer, Rosi.in.i Podestà. Pe- t J ' M 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Rus 17 
(Ap 16) 
Wagons-lits 
Patrick Me 
tutt.! 

STADIO 
Viale Minfreoo Fanti 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Bellico, i.jettacolare, in 
con Geor-.i^ Peppari . E' 
Rid. A G I 5 
U N I V f c k ' S A L E 
V'a I* v i n i IT 1^1 
L. 7 0 0 (AGIS L. 5 0 0 ) 
(Ap. 15 3 0 ) 
F.lm richiesti dca'i soettatori. Solo 
(-S1--C gan titer r l \ sto da Robe't 
Gang ( T h c . e s l.l-.e us) , con Kcitli 
5. Du>. ali. Co.ori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a pHL' r i in l 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
lo ho paura, 
A Colori CO;Ì 
saahso.i. Ma 
( V M 1 4 ) . 
1 15.4 5. 13. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R C O B A L E N O 
v'ia Pisana. 442 Lesrnaia 
latiniirie<i Rns 6 
Domani: Simbad e l'occhio della tigre. 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a Hot P i t - f i 'i T e l >H2 87!) 

Ogrji chiuso. Domani: Piedone a Hong Kong, 
con Bud Spencer. 

A R T I G I A N E L L I 
V a .1<>- « e r r a g l i , 
Oggi ch'uso 

F L O R I D A 
V a P i s a n a . 109 
(Ap. 15) 
1 Vene-di dei ragazzi » con un divertente ca
polavoro d. W . D . s i e y Un papero da un nii-
lione di dollari. Scatenato Technicolor con 
Dean Jones. Sandy Duncon. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Va R n i u l n n i . 371 Tel 451 480 
'Snett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
5uiia vie della d roga: Sugarland cxpresi «fi 
S. 5p'Iba-g. con G. Ha-.vn. 
Rid. AGIS 

C N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
'Ore 2 0 , 3 0 ) . 
Per .'1 e ciò « Peppop.e e Don Camillo • : Don 
Camillo e l'onorevole Pcpponc, con Fernand:! 
e G.no Cervi. 

C I N E M A U N I O N E 
R.poso 

G I G L I O (Galluzzo) 
T>! >3D 40? 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 

Guardiamola nuda... e 
( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
v a Villarnagna. I l i 
R poso 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
l'"! "-40 207 
R'poso 

ARCI 5 ANDREA 
v-3 =ì Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
R'poso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Pnnte a Rma. Via Chiantigiana. 117 
»' i - 31-32 
R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P-A7T.* rVUa R e p u b b l i c a • T e l 640 063 
(Ore 21 .30 ) 

Bo-o.vczyk: I l margine. 

104 - Tel. 22.in.Vi 

Tel. 700 130 

(Girone) 

poi decidiamo. Colori. 

13). 
TAVARNUZZE 
37 

Un f i rn e'-, Val? 
Techn.co'o-. ( V M 

M O D E R N O A R C I 
!'•>) 20 22 593 - B; is 

R J~SO 

S M S S Q U I R l C O 
Via Picena. 57fi • Tel 711.035 
'O-e 20 .30) 
Finche c'è guerra e'c speranza, 
A b:rto Sord.. 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
r*; .'0 11.118 
Rposo 
CASA DEL POPOLO DI 
r*.i//.i Hm' in-r i i (Sesto 
D ^ r . t i l : Taxi driver. 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c l ) 
P ' - t r^n F'tavp 2 

a Coiori con 

COLONNATA 
Fiorentino) 

Un f i rn sjer.s e.-o'o e 
Co ori. 

d've.-tente: 
C. . ^ . t . 

Che 
bolo ragazzi. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA LA RINASCENTE 
Cabrine del Riccio • Bus 41 - Tel . 
R >oso 

309032 

EMPOLI 
LA PERLA: Oue 'a soo-ca j r'ms nstte 
CRISTALLO: L» cesa d? a ; ; J - S 
EXCELSIOR: H? oc^.is! 20DD 
CINECLUB U H I COOP: Tre dan.-.e 

PRATO 
G A R I B A L D I : Co.-'.?»;':» n j i > ' V M 13) 
O D E O N : Graz e ts.-.te a-.-..edere. ( V M 1S) 
P O L I T E A M A : .Ve A - r n j - , i! ge lera i * rib^Ks 
CENTRALE: Le a . .e - . :_ ie i. 3 s-ca e Bwn'e 
CORSO: E-ranje. 'e e g i u ! mi cannnVt ! 

( V M t S ) 
EDEN: lo ho P ' j - a ( V M :i) 
A R I S T O N : £c:= 1 - ; J a Ser je- . to CVM 18) 
P A R A D I S O : G SYlp-.-.-io { V M 13) 
N U O V O C I N E M A : Pjr-.to d rottura 
CALIPSO: Oed pjs c'ea ( V M 13) 
S. B A R T O L O M E O : ( N J O V O procramma) 
A M B R A : Tre don-.c 
PERLA: BJO-3 !o-tj.na m»sg'3re Brab-jry 
BORSI: Do-i Cam .lo rr.o-.s 3 -3 -e m» p.on frappo 
V I T T O R I A : {R ooso) 
EOITO: La 5 -0 /3 d'a-r.o-o» ' V M 1 8 ) 
M O D E R N O : .V o !ig 0 Nercre 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
.a pubblicità in Malia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

Per !a pubblicità su 

l'Unità r ivolgetevi 
all'organizzazione 

3er la Toscana: 

FIRENZE - Vìa Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 35476, 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 

PG 93 - DANCING DISCOTECA 
SPICCHIO • E M P O L I • Tel . 5 0 8 . 6 0 6 

Sab:?o 23 . U N I C O RECITAL DELLA P I Ù ' PRESTIGIOSA 
ORCHESTRA I T A L I A N A 

« ANDREA MINO ARDI » 
PREZZO UNICO- L. 3000 

ttaitumt >± 
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L'esplosione nella cartiera di Pescia 
ha fatto tremare tutta la vallata 

In tutta la regione si este nde il movimento di lotta 

Oggi in corteo 
i lavoratori 

delle cartiere 
Uno dei due operai morti era arrivato nella fabbrica in cerca di un lavoro migliore — Difficile spiegare l'incidente, , r , t „ 1ft . 

. , . , , . . . . . . ,. . . , .. M.' n i i * i i • » • . Concentramento alle 10 a Lucca in piazza Giannotti 
avvenuto al momento del collaudo — Ancora gravi le condizioni degli ustionati — Per due di loro la prognosi e riservata | n settore è stato investito da una crisi pesante 

Nel Pistoiese 
scioperi 

con assemblee 
Si discuterà il recente documento del direttivo 
sindacale unitario - Il calendario delle iniziative 

Presentato il programma di « Pistoiaragazzi » 

Visite nei musei e nelle piazze 
per scoprire la storia toscana 

La manifestazione organizzata dal museo civico - Attività didattiche per 
la comprensione delle opere d'arte - Hanno già aderito circa 400 ragazzi 

PISTOIA — Anche quest'an
no. il musco civico di Pistoia 
ha presentato le proprie pro
poste per l'iniziativa « Pistoia-
ragazzi ». Il programma della 
manifestazione ha tenuto con
to dei suggerimenti e delle in
dicazioni che sono emerse dal
la verifica della attività svol
ta lo scordo anno. 

Visita alla pia/za del Duo
mo. itinerario di ricerca sui 
pulpiti e gli architravi di S. 
Andrea. S. Giovanni Fuorici-
vitas. S. Bartolomeo in Pan
tano e S. Pier Maggiore, vi
sita al Museo civico sono i 
punti delle proposte. Analiz
zandole più direttamente, si 
vede che la visita alla piazza 
del Duomo, che rappresentò 
il tema centrale del program
ma dello scorso anno, è stata 
integrata quest'anno da un c-
.sperimento di lettura e di ri
produzione grafica degli .stem
mi dipinti e scolpiti all'inter

no del palazzo pretorio. At
traverso l'individuazione di 
simboli e delle famiglie a cui 
appartengono, i ragazzi pos'-
sono seguire l'avvicendarsi 
delle case fiorentine alla gui
da della città. 

Visite alle piazze civili e 
religiose di Siena. P,sa e 
Firenze permettono inoltre ai 
ragazzi di operare un con
fronto con la piazza che è 
stata oggetto di una lunga ri
cerca. L'altra proposta rela
tiva all'itinerario di ricerca 
sui pulpiti e gli architravi per
mette di recuperare un patri
monio prezioso presente nelle 
chiese pistoiesi oltreché eli 
affrontare il tema della con
servazione del patrimonio ar
tistico con la verifica diretta 
d; come questo arredo, una 
volta perduta la sua funzio
ne originaria, abbia subito nei 
tempo trasformazione, aggiun
te. manomissioni e restauri. 

La visita al museo sarà in 
tegrata da una attività didat
tica che vuole favorire una 
comprensione globale dell'o 
pera d'arte. 

Al pian terreno del palazzo 
comunale, in una sala appo
sitamente allestita e dove so
no state esposte cinque tavole 
antiche, i ragazzi apprendono 
la tecnica con cui veniva com
posta e dipinta una tavola del 
Medioevo e la tecnica dello 
affresco. 

La proiezione di diapositive 
permetterà infine di avere 
una rassegna delle opere d'ar
te italiane riguardanti gli 
stessi soggetti delle tavole 
esposte. 

Per ora. a distanza di un 
mese, la proposta del museo 
non è caduta nel vuoto. Al con
trario. 392 ragazzi di 19 classi 
sono già un risultato più che 
positivo. 

| Dal nostro inviato 
VILLA BASILICA — Davanti 
al capannone squarciato della 
cartiera « la Mecca «. dove 
è avvenuta la terribile esplo
sione che ha causato la mor
te di due operai, si trova an
cora posteggiata una « 127 » 
verde targata Lucca 225816. E' 
l'automobile di Agostino Lo-
renzetti, di 49 anni, sposato 
con due figli: Giovanna di 18 
anni, studentessa delle magi
strali. e Giovanni di 9 anni. 
che- frequenta la terza ele
mentare. 

Agostino Lorenzetti lavora
va da oltre 20 anni nelle 
cartiere ed era considerato 
un ottimo lavoratore, un vero 
specialista elei mestiere. Fra 
dipendente della « Italcarta t> 
di Porcari ma. nella -.speran
za di migliorare le proprie 
condizioni, mercoledì mattina, 
verso le 11. in cerca di un 
nuovo lavoro, aveva imlxicca-
to con la sua utilitaria la 
stretta strada che da Collodi 
porta a Villa Basilica e. co
steggiando il fiume Pescia. 
era arrivato al nuovo stabi
limento. dove operai e tecni
ci stavano collaudando i mac
chinari: una prova generale 
prima di iniziare la produ
zione vera e propria, prevista 
per la prossima settimana. 

All'interno della cartiera, .si 
trovavano uno dei titolari. 
Marcello Michelini, 33 anni, 

L'azienda ha preannunciato la smobilitazione 

Se la Siat cessa Fattività 
Pitigliano rimane isolato 

Quindici dipendenti rischiano il posto di lavoro — Migliaia di cittadini di tre regioni utilizzano 
i servizi dell'antica società di trasporti — Incontro sindacati enti locali - Martedì nuova riunione 

PITIGLIANO — La Siat (So
cietà Autotrasporti) con sede 
nell'importante comune delle 
colline dell'Albegna. dopo un 
secolo di vita cessa la sua at
tività. L'annuncio è stato da
to dalla stessa azienda con 
una nota inviata nei giorni | 
scorsi agli enti locali e ai sin
dacati. Nella nota avverte che 
la cessazione di qualsiasi ser
vizio avverrà a partire dal 
primo febbraio prossimo. 

La questione non è di poco 
conto, non solo perchè vengo
no messi .sul lastrico 15 la
voratori. autisti e fattorini 
ma soprattutto perchè si giun
ge cosi all'interruzione del ser
vizio di trasporto che colle
ga quotidianamente Pitigliano 
con località importanti come 
Grosseto, Viterbo Orvieto e 
Roma. 

Un servizio del quale usu
fruiscono particolarmente la
voratori pendolari e studenti 

che frequentano nelle locali
tà laziali, istituti non presen
ti nei loro paesi di residenza. 

Il problema assume dunque 
dimensioni tali da aver neces
sariamente richiamare la at
tenzione dei pubblici poteri: 
la SIAT con il suo parco-
macchine soddisfa ogni anno 
le esigenze di migliaia di cit
tadini. 

La questione è stata ogget
to di attento esame da parte 
dell'ente locale e dei sindaca
ti. Do|K) che nei giorni scor
si riunioni si erano svolte a 
Roma e Viterbo, mercole
dì pomeriggio l'argomento è 
stato affrontato nel corso di 
un incontro tenutosi nel comu
ne di Pitigliano al quale ol
tre all'amministrazione comu
nale. hanno partecipato i com
pagni Giorgi e Benocci. ri-
spettivamety.e presidente e vi
ce presidente dell'amministra

zione provinciale, il compa
gno Antonio Pala , e Sem
plici. in qualità di presiden
te e direttore dei servizi del
la società Rama, i rappresen
tanti dei sindacati e il com
pagno Niccolucci. presidente 
della Comunità Montana. 

Due i problemi oggetto del
la discussione: quello della ge
stione dei servizi e il rileva
mento dell'azienda. Questio
ni delicate, perchè implica
no competenze politico giuri
diche e finanziamenti oscil
lanti intorno ai 200 milioni 
di lire. Il punto vero della 
questione, come è stato rile
vato. sta nel fatto di ve
dere come realizzare l'ulte
riore rilevamento della Siat. 
in quanto già gran parte del
le macchine e degli organi
ci. impegnate nella copertu
ra dei servizi nel territorio 
della Maremma, sono passa
te alla Rama, l'azienda pub

blica dei Trasporti, che copre 
oltre il 70 per cento delle li
nee grossetane. 

La sostanza di tutta la vi
cenda, sta quindi nel non in
terrompere bruscamente, que
sti servizi, in mancanza dei 
quali i cittadini vedrebbero ul
teriormente accentuarsi i lo
ro disagi. La Siat soddisfa le 
necessità di trasporto di cit
tadini laziali, umbri e tosca
ni. svolgendo sulle vie di co
municazione di traffico di que
ste tre regioni oltre 400 mi
la chilometri annui, di cui 320 
mila nel Lazio. 40.000 nella 
Toscana e 32.000 in Umbria. 

La regione Toscana, insie
me agli altri comuni e pro
vince interessati, ha convo
cato per marted prossimo al
le 12. un incontro per vedere 
quali soluzioni dare a tutta 
la vicenda. 

p. Z. 

La discutibile cessione dell'azienda agricola « Larderello » 

Una tenuta dell'Enel a un ente inutile 
Le forze democratiche della Valdicecina hanno chiesto unitariamente che 
venga concessa alla Regione — Un documento della comunità montana 

Interpellanza del gruppo consiliare PCI 

Lucca: vogliono chiudere 
i consultori ex-Onmi 

LUCCA — Il gruppo consi
liare del PCI al comune di 
Lucca ha rivolto una interpel
lanza al sindaco sul proble
ma dei consultori familiari 
in seguito alla decisione del
la giunta di chiudere, dallo 
inizio dell'anno, tut t i i con
sultori pediatrici e ginecolo
gici ex-ONMI. e di inoltrare 
contemporaneamente alla Re
gione Toscana, attraverso il 
Consorzio socio-sanitario, una 
richiesta di due milioni di ti-
nanziamento per l'attività 
svolta nel 1977 dal consulto
rio privato gestito dallo 
UCIPEM (Unione consultori 
italiani prematrimoniali e 
matrimoniali, di ispirazione 
cattolica). 

Si t ra t ta di decisioni gravi. 
se si tiene conto, che a Luc
ca. (come a Pescaglia. l'altro 
comune che forma la zona so
cio sanitaria n. 11) non è an 
cora stato istituito il servi
zio di assistenza alla fami
glia. alla maternità e all'età 
evolutiva, previsto dalla Ice 
gè regionale, e che quindi la 
chiusura delle strut ture ex 
ONMI. sia pure insufficienti 
ed inadeguate, viene a crea
re un vuoto assoluto nell'in
tervento pubblico in questo 
settore. 

Inoltre, la giunta ha agito 
senza neppure informare la 
Commissione Sicurezza Socia 
le del Comune, mettendola 
di fronte al fatto compiuto. 
senza informarla delle moti 
vazicni in base alle quali si 
è ritenuto di dover richiede

re il finanziamento al consul
torio privato, in un momen
to in cui mancano indirizzi 
precisi e progetti organici da 
parte dell'Ente pubblico. 

L'atteggiamento dell'ammi-
strazione non tiene conto di 
tut to quanto in questi anni 
è matura to fra i cittadini e 
le donne lucchesi sui proble
mi della procreazione respon
sabile. della tutela della ma
ternità e dell'infanzia, su tut
te le tematiche, insomma, che 
stanno alla base delia mobi
litazione per la richiesta di 
un servizio di consultori qua
lificato e gestito democrati
camente. È" allora necessa
rio. a parere dei comuni<ti. 
che si svolsa quanto prima 
un dibatti to in Consiglio Co 
munale per fare p:cna luce 
sulle responsabilità e eli erro
ri. sia di metodo che di con
tenuto. della giunta e dello 
assessore alla Sicurezza So
ciale. ma è anche e soprat
tut to necessario che l'inizia
tiva del Comune (e la stessa 
cosa vale per il Consorzio 
sociosanitario, al quale do
vrebbero essere entro breve 
tempo date le deleghe in que
sto campo) sia portata avan
ti attraverso un continuo e 
stretto rapporto con la po
polazione. con le richieste 
espresse dai cittadini, dalle 
organizzazioni sociali e fem
minili. E' questo il solo modo 
per realizzare, quando i ser
vizi saranno in funzione, la 
loro gestione democratica. 

PONTEDERA — La giunta J 
esecutiva della comunità mon- j 
tana della Valdicecina nella j 
sua ultima riunione ha vota- i 
to all'unanimità un documen- | 
to che è stato inviato al Mi- j 
insterò dell'agricoltura, allo ' 
assessore regionale dell'agri- I 
coltura, alla presidenza ed al- I 
la direzione compartimentale ! 
dell'Enel sul problema della J 
azienda agricola Larderello. j 
di proprietà dell'Enel. Nel do-
cumcnto della giunta (ne fan- : 
no parte i rappresentanti del j 
PCI. PSI e DC) viene denun- ' 
ciata la grave situazione in '. 
cui si trovano i mezzadri del- j 
l'azienda Larderello (occupa : 
un'area di circa 2.000 ettari. ; 
in larga parte coltivata, ed in i 
parte destinata a bosco) per I 
la concezione dell'azienda ! 
agricola da p a n e dell'Enel ! 
all'azienda statale per le fo- ' 
reste e il demanio, avventi- i 
ta nell'autunno scorso, men- ! 
tre. sulla base di quanto pre- I 
vi>to dalia le^ge 616 del pri- • 
mo gennaio '78. questa azien- • 
da do\rebbe essere sciolta, j 
poiché la legge 332 attribuì- • 
sce ampi poteri alle regioni ! 
in materia di agricoltura e i 
foreste. ' 

Il documento chiede l'im- J 
mediato trasferimento dell'a- j 
zienda alla Regione Toscana 
perché no->sa procedere alla 
concessione in affitto ai mez
zadri. 

La giunta della comunità 
montana ha inoltre ribadito 
l'impeeno a salvaguardare 
per l'Enel il diritto di pro
prietà dell'azienda e di con
tinuare a condurre su tali 
terreni le ricerche di eventua
li fonti, da sfruttare secondo 
il piano di incremento delle 
attività di ricerca e di sfrut

tamento delle forze geotermi
che della Valdicecina ai fini 
di uno sviluppo della produ
zione di energia elettrica, che 
si potrà avviare utilizzando 
forme alternative al petrolio. 

La presa di posizione della 
comunità montana non reste
rà isolata. Il problema andrà 
all 'esame dei consigli comu
nali della zona e del consi
glio della comunità montana 
delle colline metallifere, sulla 
base delle indicazioni scatu
rite da un recente convegno 
promosso dalla federazione 
unitaria Cgil Cisl-Uil della 
Valdicecina. Al convegno era
no presenti, oltre alla Regio
ne Toscana e gli cr.ti locali. 
anche le forze politiche. Tut
ti condannarono la decisione 
dell'Enel di dare in conces
sione la propria impresa agri
cola ad una azienda che de-
\ e essere seioha. senza tener 
conto degli impegni assunti 
dalla Regione Toscana. dag!i 
enti locali e dalle forze poli- j 
t irhe per favorire la ripresa 
dell'attività produttiva in agri- j 
coltura e Io sv.luppo della fo- j 
reptazione, anche ai fini d: j 
una utilizzazione delle zone i 
boschive della Valdicecina per ! 
potenziare la zootecnia. I 

Si t rat terà di vedere ora 
che co<a risponderanno alle | 
sollecitazoni della comuni'à j 
il ministro dell'agricoltura, la ! 
presidenza dell 'Elei e la Re
gione Toscana. E ' certo che 
se le richieste dei mezzadri 
e del movimento popolare del
la zona non saranno presto 
accolte si andrà in tutta la 
Valdicecina a importanti ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta. 

i.f. 

) di Collodi, i! tecnico collauda-
j tote Mario Carminati. 23 an-
I ni. di Milano. Giuseppe Nar-
j clini, 34 anni, di Villa Basi-
I lica. Romano Giagnoni, 38 
| anni, artigiano di Borgo a 
; Buggiano. Giovanni Bernardi. 

31 anni di Lappato e l'ope
raio Renato Bagnatori. 55 
anni, di Marlia. In quel mo
mento stavano tutti proceden
do al collaudo di una macchi
na per la fabbricazione di 
carta monolucida. una « O-
vcr ». per l'esattezza, molto 
usata nelle cartiere della zo
na e ritenuta completamente 
« innocua » (^ nessuno pensa
va — dicono nella zona — 
che una macchina di questo 
tipo potesse provocare una 
.simile tragedia »). 

All'improvviso, un boato ha 
squarciato il silenzio della 
vallata. Il cilindro essiccatore 
di ghisa, situato alla sommi
tà della macchina, era scop
piato. spaccandosi in tre 
grandi pezzi. Le schegge han
no investito violentemente 
tutte le persone che stavano 
attorno ed ha sfondato alcune 
strutture del capannone. 
schiacciando anche le auto
vetture che si trovavano po
steggiate nel piazzale anti
stante la cartiera. 

Quella che sembrava una 
innocua macchina da lavoro 
si era trasformata in un |>eri-
coloso ordigno di morte. Giu
seppe Nardini e Agostino Lo-
renzetfi sono rimasti uccisi 
all 'istante. schiacciati da 
grossi spezzoni del cilindro. 
L'esplosione ha anche provo
cato la fuoruscita dalla mac
china di acqua e vapore bol
lenti, investendo violentemen
te gli altri operai e scardi
nando finestre ed infissi. II 
tecnico Carminati, il titolare 
Michelini, Giagnoni, Bernardi 
e Bagnatori sono stati scara
ventati a terra e gravemente 
ustionati. Dalle cartiere vicine 
sono arrivati i primi soccorsi 
e i feriti sono stati immedia
tamente trasportati all'ospe
dale di Pescia. dove hanno 
ricevuto le prime cure. Tutta
via, a causa delle gravissime 
ustioni, t re di essi. Ma
rio Carminati, Marcello Mi-

. chelini e Romano Giagnoni. 
nel tardo pomeriggio di mer
coledì sono stati trasportati 
al centro ustioni di Genova. 
dove le loro condizioni ap
paiono tuttora preoccupanti. 

Dopo ore i'.\ lavoro, i vigili 
del fuoco sono riusciti ad e-
s t rarre da! groviglio di scheg
ge e calcinacci i corpi dei 
due morti. Le salme sono sta
te portate al cimitero di ViI-
hi Basilica, dove ieri mattina 
sono state pietosamente com
poste. 

Nel minuscolo camposanto 
di Villa Basilica, davanti alla 
camera ardente, ieri mattina 
c'erano i quattro fratelli di 
Agostino Lorenzetti e uno zio 
della vittima. La moglie Elisa 
Danesi, operaia in uno zocco-
lificio. è stata trattenuta dai 
parenti a Segromigno. Anche 
i figli Giovanna e Giovanni 
sono state tenuti lontano dal
la tragedia. Il feretro è stato 
successivamente trasferito a 
Segromigno. dove si sono 
svolti i funerali. La salma di 
Giuseppe Xardini è stata, in
vece. portata subito a casa. 
che si trova in una frazione 
molto vicina al capoluogo. 

Villa Basilica è un minu
scolo centro della Lucchcsia 
di origine medioevalo. Tutta 
la vita della comunità si svol
ge attorno a una piazzetta. 
in cui fa spicco una bellissi
ma chiesa romanica che con 
tnuia a resistere all'incuria 
del tempo. 

Verso le 10. sono giunti al
la r Mecca » i periti nominati 
dalla procura di Lucca, che 
hanno subito iniziato le inda
gini por accer tare le cause 
del disastro. Attualmente, pe
rò. è difficile stabilire come 
sono andate veramente le co- | 
se. Qualcosa di p:ù potranno i 
dire il tecnico Mario Carmi
nati. il titolare Marcello Mi
chelini e Romano Giagnoni 
che. assieme ai due morti. 
erano quelli che al momento 
dello scoppio si trovavano più 
vicini alla macchina. Ma. pur
troppo. i t re uomini si trova
no adesso in un letto di ospe
dale a lottare contro la morte. 

Per due feriti. Mario Car
minato e Renato Bagnatori. i 
medici genovesi non hanno an
cora sciolto la prognosi. En
trambi hanno il corpo deva
stato dalle ustioni. In nottata. 
comunque. Bagnatori è note
volmente migliorato. 

Francesco Gattuso 

La Regione approva 
il « piano » per 

il litorale di Pisa 
La giunta regionale tosca

na ha adottato, su proposta 
dell'assessore Giacomo Mac
cheroni, la deliberazione con 
la quale viene definitivamen
te approvato il piano rego
latore generale del comune 
di Pisa per la zona del lito
rale. 

La delibera passa ora al 
commissario di governo per 
il e visto • di legge. Subito 
dopo il presldinte della Re
gione firmerà il decreto at
tuativi 

LUCCA — Oggi si fermano per 2-1 ore tutte le cartiere, sca
tolifici ed ondulati della provincia. E' in programma una 
manifestazione provinciale a Lucca, con inizio alle ore 10 a 
piazza Giannotti. corteo e comizio. L'iniziativa di lotta è stata 
proclamata per la difficile situazione del settore, segnata in 
particolare dalla crisi che investe gli 80(1 dipendenti del grup
po Cardella, dove 100 posti di lavoro sono già andati perduti. 

Le organizzazioni sindacali richiedono un piano di settore. 
nazionale e regionale per assicurare la materia prima con 
continuità, una vasta azione di disinquinamento ed una diver
sificazione produttiva, in modo da utilizzare meglio le capa
cità tecniche, economiche, umane del settore stesso, in colle
gamento con una linea nazionale dei consumi sociali. 

Anche nella Val di Serchio la situazione del settore è pe
sante: ci sono aziende che hanno già chiuso, come la cartiera 
Lunardi; altre in difficoltà come la Cartostrong; altre ancora 
in cassa integrazione, come la Cartiera Bocca di Fegana. Stic 
di Piano Rocca. Ania, ecc. 

Inoltre, sempre aperta è la questione riguardante l'azien
da tessile Cantoni. Nei giorni scorsi si è svolta una riunione 
a Gallicano per disc etere i contenuti della vertenza e per 
deiiiinciare l'atteggiamento della direzione, che. in occasicne 
della recente giornata di lotta, ha impedito l'accesso alla 
fabbrica di Gallicano ai rappresentanti delle forze politiche. 
degli enti locali, del consiglio di zona per partecipare all'as
semblea di lotta. 

L'incontro, ostacolato dalla azienda, si è comunque svolto. 
Oltre ad affrontare i temi di un collegamento stretto con la 
vertenza alla Cantoni, le forze presenti hanno preso in esa
me i problemi territoriali. In particolare, è stata registrata 
una ampia unità di intenti sullo sviluppo della Garfagnana. 
di cui la Cantoni, appunto è un elemento determinante. 

PISTOIA — L'astensione del 
lavoro di due ore. promossa 
a livello nazionale per per
mettere la discussione sul do
cumento del direttivo naziona
le Cgil Cisi l'il. a Pistoia è 
stata concentrata nella gior
nata di mercoledì, di ieri e 
di oggi. Ieri, la discussione 
ha investito tutta la zona del
la Valdinievole. mentre la 
Broda e la Lini hanno scio
perato nella giornata di mer
coledì. 

Oggi lo sciopero avrà un 
carattere più esteso: assem
blee si svolgeranno alla Per-
maflex. alla Superlana. Bugi e [ 
al calzaturificio Mannori. I I 
braccianti e i vivaisti si riu
niranno presso la Casa del pn-

' polo di Bonelle. Tutti i lavo
ratori delle aziende ed uffici 
delle altre categorie (indu
stria. artigianato, agricoltura, 
commercio pubblico impiego. 
elettrici, telefonici, servizi, au-

! toferrotranvieri. enti locali) 
! effettueranno oggi lo sciopc-
I ro di due ore e confluiranno 
! alle assemblee indette nello 
i seguenti località. Dalle ore 10 

allo 12: dopolavoro ferrovieri 
Pistoia. Ca>a del popolo Spe
rone. Casa del popolo Ponto 
allo Tavolo. Casa del popolo 
Pontolungo. contro sociale 
villaggio Belvedere. Circolo 
« Milleluci » di Casalguidi. 
Sms * Bacearini * di S. Mar
cello. Sms Bardalone. Casa 
del popolo di Quarrata. Casa 
del popolo di Montale o cir
colo •* Rinascita ?> di Aghana. 

Si tratta quindi di un am
pio dibattito che affronterà lo 
ultime indica/ioni fornite dal
la federazione unitaria allo 
forze politiche impegnato nel
la formazione del nuovo go
verno. 

• O G G I A P O N T E D E R A D l -
B A V T I T O S U L L A C R I S I 
D I G O V E R N O 

PONTEDERA -- Questa se
ra. venerdì, alle 21. nell'aula 
magna della scuola inedia 
Pacinotti di Pontedera avrà 
luogo un incontro dibatti to 
sulla crisi di governo con la 
partecipazione dei rappre
sentant i rie: parti t i democra
tici. 

Oltre mille in piazza a Follonica 
Un corteo ha percorso le vie della città - Hanno scioperato per quattro ore tutte le azien
de minerarie ex-Egam, la Montedison e i lavoratori delle ditte appaltatrici del Casone 

Fermo il comprensorio 
del cuoio per due ore 

PONTEDERA — Si bloc
cano oggi tutte le atti
vità produttive nel Com
prensorio del cuoio. La 
federazione unitaria sinda
cale del comprensorio ha 
infatti proclamato uno 
sciopero dalle ore 10 alle 
ore 12 in tutti i settori 
produttivi. La giornata di 
lotta è stata decisa per 
battere l'intransigenza op
posta dal padronato alia 
vertenza comprensoriale. 

Gli imprenditori infatti 
vogliono a tutti i costi re
stringere le trattative a li
vello provinciale e rifiuta
no ostinatamente di ricono
scere il carat tere territo
riale del comprensorio. 

In tutte le fabbriche del
la zona sono programmate 
assemblee in cui si discu
terà delia piattaforma ri-

vendicativa della federa
zione. 

Alla Gozzini. il più 
grande stabilimento me
talmeccanico del compren
sorio. lo sciopero avrà 
modalità differenti. I la
voratori incroceranno le 
braccia dalle ore !) fino 
alle ore 11. Inoltre, insie
me alla discussione sul 
problema specifico della 
vertenza comprensoriale. è 
previsto un dibattito sul 
recente documento del di
rettivo unitario Cgil Cisl-
L'il. 

In questo modo i lavo
ratori della zona si con 
frontcranno attorno alle 
proposte sindacali incen
trate sugli obiettivi da at
tuare nei settori e nei com
parti maggiormente colpiti 
dalla crisi economica. 

FOLLONICA — Più di nulle 
lavoratori, minatori, odili, me
talmeccanici e chimici, hanno 
dato vita ieri mattina a una 
straordinaria manifestazione 
di lotta, punteggiata da un cor
teo snodatosi per le vie del
la città che ha riproposto al 
l'attenzione, at traverso slo
gan. cartelli e .striscioni dei 
consigli di fabbrica delle va
rie aziende industriali, i pro
blemi riguardanti gli investi
menti e l'occupazione. 

Lo sciopero di 1 ore. prò 
mosso dal comitato unitario 
del coordinamento delle col
line metallifere, ha riguarda 
to tutte le aziende minerarie 
ex Egam. la Montedison e i 
lavoratori delle ditte appalta
trici addetti ai lavori di ma
nutenzione del complesso in
dustriale del Casone. 

Al centro della giornata di 
lotta, conclusa con un comi
zio in Piazza Silieri di un di
rigente della federazione re 
gionale. la vertenza intrapre 
sa dai lavoratori dell'impor
tante stabilimento chanico 
della Maremma, per respin
gere i licenziamenti di 40 la

voratori che la Montedison in 
tende mettere in atto dal M 
gennaio. Una decisione, quel
la del monopolio chim co. mo-

! tivata con la mancanza di la 
j voci di manutenzione da efret 
I tuare negli impianti. I lavora 
! tori, al contrario, ritengono 
i necessari una serio di lavori 
j per garantire la sicurezza ani 
j bientale e per sviluppare le 
! stesse capacità produttive, in 

quanto attualmente i livelli 
I produttivi e occupazionali MI 

no al d: sotto delle punibilità 
! reali. 
j Sono questi gli obbiettivi e ì 
| problemi già fortemente sotto 
! lineati nel corso di un'assem 
i bica aperta e di uno sciopero 
I generale di due ore svoltosi 
| nell'intera area martedì scor 
j so. I lavoratori e i s nclacati 
I intendono imporre alla Mon 
| tedison il rispetto degli ncoor 
| di sottoscritti e sempre elusi. 
| La dura vertenza si è tra 
: .sferita ieri pomeriggio al ta 
I volo della trattativa nel cor

so di un incontro tra le parti 
tenutosi nella sede della Con 
l'industria grossetana. 

p. Z. 

Seconda giornata del carnevale 

Domenica tornano i carri 
sul corso di Viareggio 

« Re Carnevale » quest'anno è « in avaria », ma cen
tinaia di persone scendono nelle strade per la festa 

VIAREGGIO — Domenica Viareggio tornerà ad e.-sere i". 
paese delie maschere e dei coriandoli- jrh otto grandi carri 
del carnevale viareggmo st i leranno tu! cor^o per la seconda 
giornata di festa. Il primo corso mascherato, domenica .-or.su. 
ha dato la prova che. nonostante la cn-,i. li carnevale e 
riuscito a « sìondare » anello quest 'anno. 

La gente si è riversata in ma.-.s.a per Io strade della citta 
ver-iilie^e. proveniente da tu t ta ia regione ed anche da oitrv 
i confini. La grande festa ha preso co-i il via. ed è previst . 

! che manterrà pubblico e schiamazzi, divertimento ed ironia 
; per tutt i e quat t ro i corsi, cioè quelli di domenica prossima. 
'. di domenica ó e quello not turno di ir.artedi 7 febbraio. 

Nelle .strade, affollate come ogni anno. :n un turb.nare ri: 
coriandoli e stelle filanti, sfilerà il corteo aperto dal « R; 
Carnevale in avana :•. un'autoiroma dei v:arc-gg:ni che quest ) 
anno hanno dovuto t i rare la cinghia anche per ì! carnevale. 
Seguiranno i grandi carr i : e Vincere le paure •. di Nilo Lene:. 
« I cattacci » di Sergio Baron:. « L'alveare >'. d: Renato 
Vorlanti. « Bontà loro >̂ di Arnaldo Gal!:, i' Il peccato origi 
naie •» di .Silvano Avanzini. « Avanti a tuti * f- rza .. di Renato 
Galli, <r Salviamo il carnevale » di Carlo Vanr.ucci e « I 
giochi del potere» d: Raffaello Giunta , qua.-.i tutt i a tema 
poktico. 

Seguono poi i carri minori, i complessi mascherati . !e ma
scherate dei rioni. !e bande musicali Ma lo spc-itacolo supera 
il limite dei corso, per trasferirs: nell ' intera passeggiata e 
sulle s trade interne, dove tra. le maschere sfarzose o .-.emplic: 

j cappellini di cartone, la festa continua. 
Nella foto: « L'alveare > di Renato Verlanti. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

L U X : L'S3 3 ài. i: M : r ; : j 
GLOBO: D O J D o ; • r.o 
E D E N : la . E ; C J G:s*e e a lag o-

n» st-2- .e-a 
I T A L I A : La rr:D5 e d rr. o ?zi-c 

, V M 13} 
R O M A : Ye:.OAT 3 3 

PISA 
ARISTON: Il 9 i . ' :o 
ASTRA: La ì.r.e del r-.or.da r.e: 

nasi.-» i 3 . :o ! j t :o ..i cr.z .-.ot
te a er.a d. p.og.] 3 

ODEON: Me Arrh^r '.: ge.-.i.-c.e 
r.bel.e 

NUOVO: L« v a de.la droga 
MIGNON: A^.-. te 007 th^ide.-ba ; 

LIVORNO 
G R A N D E : In nomt del papa re 
M E T R O P O L I T A N : Dap? 3 del .no 
M O D E R N O : L'ir.qu.i.nj in. p aria 

di j iwra 
L A Z Z E R I : N j d l C etro I I s e ? * 

( V M 1 3 ) 
G R A N G U A R D I A : O r e 2 1 . 1 5 ) N o i 

e per S C . V . T O che ti ha e-naro 
O D E O N : Tabsa ( V M 1 3 ) 
G O L D O N I : (Nuova programma) 
JOLLY: I m a t i t e . 7 
S O R G E N T I : La v a i e d t caxochc 
S A N M A R C O : Chcn i| g.3an:< de! 

Kung fa 

O U A T T R O M O R I : C a l e r l a 
A U R O R A : Le lu .5.-.e .-.a::, de. a 

C-Ì4TÒ33 
G O L D O N E T T A : La;3's .-:<e-.;:a 
A R D E N Z A : SÌZ'^Ì 

VIAREGGIO 
O D E O N : la . S?£ j GesT* e a le-

5 a-e s'-e~ :.-a 
E D E N : l-.d 2-.s 
EOLO: I - iga i r : òcl cara 
CENTRALE: G-.-.g 
G O L D O N I : A j . a d . - , del Fjhe.-er 
M O D E R N O (Camaiore) : G„ . . . c -

- s . p;es; d:i L u p_: 

MASSA 
ASTOR: (r poso) 

CARRARA 
MARCONI: Le « . . entu-e d. Bianca 

« Bern.e 
GARIBALDI: Per /ers ian f.esh 

LUCCA 
M I G N O N : I ragsri! de! co-a 
P A N T E R A : I l mastro 
M O D E R N O , tnd.ans 
ASTRA: La m o t d i n a it'.'.ze 
CENTRALE: La ve.-g ne e .a besKa 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: L j j . g i a r a ha 

tal lo i! p.eno 

MONTECATINI 
KURSAAL: 5 2 - . J J E d. sa fra 
EXCELSIOR: T - : : 3 :e~:r. - ; 
A D R I A N O : Le ! -e d ; . .-.a de -.-. 

.-.astra sa ta otta . i U-.L rat:e 
p e.-,j d. p!;s5 a 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Le a / . c - . t ^ e d 3.:.-.-

ca e Be-n » 
S U P E R C I N E M A : In r.arr.e de! Pa

pa re 
CORSO: la ha ps j -a 
TRIONFO.- Halac^jst 2 0 0 0 
O D E O N : Il p-eses a 
C O M U N A L E ( S t i a ) : Nj..a:er.c.-.t. 

ce-ca.-.o a'fetto 
I T A L I A (Soc i ) ; La batte j a d l n -

gh .tera 

PRATO 
O D E O N : Ratte a tutte te espe

r e t e ( V M 1S) 
P O L I T E A M A : La notte si t.nse 

di sangue 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I 9«ab ani volano In bas

so 
E D E N : I l gatto 
A R I S T O N : Ecca lingua d'argento 

( V M 18) 

P A R A D I S O : G a.s->-.'r.o ( V M 1 8 ) 
CALIPSO: Oed a - i o c a ( V M : 8 ) 
S. B A R T O L O M E O : (r .aasa) 
V I T T O R I A : i r ; a s a , 
M O D E R N O : - na>a 
A M B R A : v 2 l d t3 £> z- Ctt!: « P«*V 

s a -e trar-.qj... ta » 
PERLA: Z^z~.z t a t j - . ì naj-j .or» 

Srcs-s.-y 
BORSI : Da.-. C U T I . ' l a ma-is'3->o-e 

m j n a i :.-a?3a 
B O I T O : La p:a.3 d'emara 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Se-.t ni! 

GROSSETO 
EUROPA 1 : I r s j j ; : . i t i cara 

( V M 14) 
EUROPA 2 : l i risme del P3?a re 
M A R R A C 1 N I : l-. ':rr,a In F . a . i a 
M O D E R N O : Quei corpo di donna 

; v M 1 3 ) 
O D E O N : Secondo r e p a r t o sul com

portamento sessjo e ds.is casa-
I n 8 h e ( V M 1S) 
SPLENDOR: Nave ospiti per un 

de., I lo ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Roma di 

Ferini 
S. A G O S T I N O : Tempi brutti per 

Scahand Yard 

http://-or.su
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Bilancio: ini 
MI fabbriche 

L'assemblea aperta nello stabil imento del gruppo a Giugl iano 

dibattito Fase nuova nella vertenza 
i 

Selenio per l'occupazione 
Convocati per il primo confronto sulle scelte tutti i consigli - I programmi subito realizzabili per 
i trasporti e la NU - Interverrà l'assessore Scippa, relatore sul documento dell'amministrazione 

I problemi affrontati da operai, studenti e disoccupati nel dibattito - Gli interventi del
l'onorevole Formica (Pei) e del segretario della FLM, Guarino - Le scadenze di lotta 

Gli organismi rappresenta
tivi dei quartieri , delle fab
briche, delle scuole si riuni
ranno questo pomeriggio (ore 
17 nella sala dei Baroni) per 
il primo confronto sul bilan
cio comunale di previsione 
del '78, documento che e sta
lo formulato proprio sulla 
base delle proporle emerge 
durante l'ampia consultazione 
— iniziata nel set tembre 
scorso — nei consigli di 
quart iere. In terverranno gli 
assessori Antonio Scippa 
(che svolgerà la relazione) ed 
Ettore Gentile. Tu t t e le forze 
democratiche e « di base » 
hanno quindi collaborato fat-
t ivamente (compresi i DC, 
che nei consigli circoscrizio
nali si comportano spesso 
a->sai diversamente dai con
siglieri comunali» con prò 
poste e segnalazioni che sono 
s ta te in gran parte recepite 

Per la puma volta nel 
confronto vengono associate le 
s t ru t tu re democratiche di a-
zienda e della scuola, in mo
do da rendere il più ampio 
possibile questo confronto: 
quest 'anno ci sono concrete 
coperture per i mutui desti 
nat i ad opere pubbliche, e 
per la prima volta nella sto 
ria della cit tà non c'è più il 
«libro dei sogni»: quello che 
s ta scritto nel bilancio, le 
priorità, le scelte, s tanno per 
essere realizzate. 

Per questi motivi l'ammi
nistrazione comunale ha al
largato enormemente le oc
casioni di confronto: dopo 
l 'assemblea di questo pome

riggio si prevedono al t re 30 
riunioni nelle fabbriche e u-
na decina nelle zone tgruppi 
di quartieri» e con le catego
rie commerciali, imprendito
riali. i .sindacati. 

Due cospicui esempi di 
come stavolta il bilancio m 
teressa tu t te le categorie d"i 
cit tadini sono i capitoli dei 
trasporti e della nettezza ur
bana. I consigli di fabbrica 
della zona flc»rea e di quella 
orientale hanno avuto, sul 
problema dei trasporti , una 
serie di proficui incontri du
rante gli ultimi mesi dell'an
no scorso, presentando prò 
poste, richieste, suggerimenti 
all 'assessorato ai tranorti e 
ai dirigenti dcll'ATAN Som 
pre ad iniziativa dei lavora 
tori una grande azienda na 
poletana. l'Italsider. ha s'an-
ziato e consegnato al < omune 
di Napoli 200 milioni di con
tributo per i trasporti pub 
blici, mantenendo l'impegno 
contenuto nel contrat to na
zionale dei metalmeccanici. 
In al tre aziende, sempre me
talmeccaniche. e in corso la 
t ra t ta t iva perché altre somme 
vengano versate al comune di 
Napoli. 

L'azienda tranviaria dal 
canto suo ha accolto le prò 
poste dei consigli di fabbrica 
discutendo con questi orga
nismi tu t to quanto era ed è 
nelle sue possibilità di realiz
zare: ne è conseguito un raf
forzamento delle linee che 
servono le zone industriali. 
una revisione degli orari, la 

destinazione su queste linee 
di quasi tu t te le nuove mac
chine che l'ATAN è riuscita 
ad acquistare. 

Nel bilancio comunale, ca
pitolo trasporti , si porta a 
vanti concretamente un pro
gramma di sviluppo che pun
ta proprio alla razionalizza
zione di trasporti nella peri
feria e nelle zone industrial i : 
per il '78 si prevede la realiz
zazione di uno stralcio di 
quel programma tr iennale 
che entro il 1980 offrirà alla 
città- 1) r is trut turazione del 
servizio t ranviar io . 2» totale 
ammodernamento delle funi
colari; 3» ricostituzione del 
parco filobus; 4) sostituzione 
con 400 autobus nuovi di tut
ti i mezzi vecchi. 

«Questi obiettivi che pos 
sono sembrare ambiziosi è 
scritto nella relazione al bi 
lancio - - sono realizzabili 
a t t raverso impegni patrimo
niali minutamente elencati al 
cui finanziamento si piovve-
de col concorso di tu t te le 
fonti previste dalle leggi.../). 
Si t ra t ta di ben 25 miliardi 
per il solo 1978, cui si ag
giungono altri 10 miliardi già 
stanziati nel '77: concorrono 
a questa spesa il Comune, la 
Regione, lo Stato, ma il con
tr ibuto più massiccio viene 
proprio dal comune di Napo
li. 

Un'idea di ciò che si sta 
facendo per migliorare il 
.servizio di nettezza urbana 
può essere data dall 'acquisto 
dei nuovi automezzi che tut t i 

i cit tadini possono vedere at
tua lmente in circolazione, e 
che sono sol tanto una par te 
de! programma di rinnova
mento ed ammodernamento 
delle s t rut ture . Nel corso del 
'77 sono stati spesi dal co
mune 1 miliardo e 784 milio 
ni per acquistare 73 auto
mezzi «piccoli» (da 10 a 15 
quintali»; 19 grossi (costipa
tori» da 100 quintali , cinque 
da 50 quintali . 19 innaffiatri
ci. 5 cabine con pala mecca
nica. Sono in arrivo 7 spaz
zatrici. 

Con ì denari subito dispo
nibili del mutuo per opere 
pubbliche li primi 50 miliar
di» è prevista la costruzione 
di due autoparchi decentrat i 
a Pianura ed Astiano, mentre 
è m corso di completamento 
l 'appalto per il nuovo auto
parco centrale finanziato dai 
fondi della legge speciale. 

Si va dunque ser iamente 
verso il decent ramento delle 
s t ru t ture della N.U.. verso 
quell'efficienza che può esse 
re assicurata sol tanto quando 
sa ranno i consigli di quartie
re a poter gestire - con 
s t ru t ture ammoderna te 
questo hvlispensabile servi
zio. In questa direzione van
no gli investimenti previsti 
nel bilancio '78: 1 miliardo 
per la r istrut turazione e la 
costruzione dei circoli: 6 mi
liardi per l'acquisto di nuovi 
automezzi; 2 miliardi circa 
per l'acquisto di 60 stazioni 
mobili per lo sversamento 
dei rifiuti. 

Consiglio 
comunale: 
due sedute 

per le 
nomine 

La giunta ha convocato il 
consiglio comunale per doma
ni alle ore 10,30 e per vener
dì 3 febbraio alle ore 19. 

Sia la seduta mattutina di 
domani che la successiva so
no dedicate, secondo i preci
si impegni presi dal consi
glio. alle nomine negli enti. 
lavoro che fu interrotto dal
la DC che abbandonò l'aula 
assieme alle destre di fron
te alla prospettiva di dover 
concedere una rappresentan
za al partito liberale. 

Rimangono infatti da eleg
gere i rappresentanti del con
siglio comunale nell'ECA, nel
l'Ente Autonomo Volturno, 
nel premio Napoli ecc. 

Si deve nominare infine la 
commissione urbanistica co
munale, e le commissioni tri
butarie, queste ultime nume
rosissime. Per stamane è pre
visto un incontro fra i ca
pigruppo consiliari a Palaz
zo S. Giacomo. 

La donna che l'ex amante ha tentato di uccidere 

Si è salvata nuotando sott'acqua 
Il radiologo quando è stato arrestato ha negato di avere una pistola che invece è stata trovata 
nella sua abitazione — E' stata sequestrata F« Alfa Sud » del medico — Si cerca il complice 

5 arresti 
per la banda 
che rubava 

i Tir 
Cinque arresti , dodici per

sone ricercate, merce per 300 
milioni recuperata sono il bi
lancio di un'operazione con
dot ta in collaborazione dalla 
Interpol e dalla Criminalpol. 
E' s l a t a sgominata così una 
vasta organizzazione operan
te in tu t t a Europa specializ
zata nel furto di T IR . 

Napoli era, per quanto ri
guarda l'Italia, il punto noda
le nelle operazioni della ban
da. La merce dei T I R rubati 
al Nord veniva infatti smi
s t a t a al Sud (e viceversa); e 
la nostra cit tà era pratica
mente al centro del losco 
commercio. 

Gli arrestat i sono Alfredo 
Isaldi. di 27 anni . Antonio 
Ferrapiglia. di 40 anni . Ciro 
Dolce, di 30 anni . Michele 
Palmese. di 38 anni . Salvatore 
D'Onofrio, di 23 anni . Nelle 
loro abitazioni è s ta ta ritro
vata merce per 300 milioni di 
lire. Altre dodici persone. ì-
dentificate. vengono adesso 
a t t ivamente ricercate. 

fil partito-) 
R I N V I A T O 
C O M I T A T O C I T T A D I N O 

La riunione del comitato 
ci t tadino fissata per domani 
sabato 28 è s ta ta r inviata a 
giovedì 2 febbraio, alle ore 
17.30. 

ASSEMBLEE 
Oggi a Cercola. alle 18.30. 

assemblea sul preavviamento 
con Strazzullo: in federazio
ne. alle 17.30. riunione di la
voratori del pa ras ta to con 
De Mata : alla «4 giornate •> 
alle 19 at t ivo degli artigiani 
e dei commercianti con Mu-
rolo; a Vicaria, alle 17. atti
vo di ferrov.en con Ceci. Ad 
Ottaviano, alle 19 assemblea 
dei segretari di zona dell'al
to vesuviano con Aprea. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Osei : al corso Vitt. Ema

nuele. alle 20. CD sulla si
tuazione politica nazionale 
con Castaldi : a Soccavo, al
le 18.30, CD con Impegno 
e Cotroneo: a Crispano. alle 
19. CD e gruppo consiliare 
con Liquori. 

C O M M I S S I O N E F E M M I N I L E 
Oggi: in federazione alle 

17 riunione delle responsabili 
femminili di zona. 

S E M I N A R I O SULLA 382 
Oegi: a Castel lammare, al

le 16.30. seminario sulla 332 
con Perrot ta . Scippa. Delìi 
Carr i e V:olante. 

C O M I T A T O FEDERALE 
Martedì in federazione, alle 

17.30 riunione del 
Federale. 

comitato 

C O N V E G N O PUBBLICO 
Domani (ore 17) e dome

nica (ore 9.30) nella sala Car
lo 5. al Maschio Angioino 
si svolgerà un convegno pub
blico indeto dalla zona cen
t ro del PCI su ar t igianato e 
commercio nel centro storico. 

E' a letto con la polmonite. 
a casa della madre in via 
Pacuvio 29. la giovane Gior
dana Pavic che (come ripor
t iamo anche in altra parte 
del giornale) l'ex amante ha 
tentato, con l'aiuto di un si
cario di professione, d'ucci
dere lanciandola in mare. 

Quando. telefonicamente. 
abbiamo raggiunto la madre 
della giovane donna. Delfina 
Tomasevic. una pittrice di 
48 anni , e le abbiamo chie
sto di par lare con la figlia. 
ci ha risposto, con estrema 
gentilezza, che Giordana era 
ancora in s ta to confusionale 
e le sue condizioni generali 
non le consentivano di af
frontare una sia pur breve 
conversazione. 

La dinamica degli avveni
menti dunque abbiamo dovu
to ricostruirla at traverso le 
dichiarazioni rese da Gior
dana ai carabinieri subito 
dopo essere s ta ta rinvenuta 
in s ta to di torpore in una 
baracca di pescatori sull 'are 
nile di Acquamorta a Monte 
di Procida. I/ex amante. , il 
radiologo Alfonso Mungo, a 
veva ten ta to di ucciderla lan
ciandola nelle selide acque 
del mare da un pontile alto 
t re metri . S'è salvata solo 
grazie alla sua prontezza di 
snirito che le ha consentito 
di t ra r re in insanno sia il 
Mungo che lo «conosciuto M 
cario. S'è .sfilata, infatti, ra
pidamente. la pelliccia e si 
è immersa. I due. che seni 
tavano la superficie del ma
re illuminandola con torce 
elettriche. notando l'indu
mento m e callessriava han
no r i tenuto che la donna 
fosse anda ta a fondo e sono 
andat i via 

Quando ieri mat t ina i ca 
rabinieri sono andati all'ani 
hu la ' ono dellINAM. al Vo 
mero, di cui il Mungo è di
rigente e sii hanno notifi
cato l'ordina di cat tura , que 
sti è caduto dalle nuvole e 
ha det to anche, quando elie-
l 'hanno chiesto, che a casa 
non aveva alcuna pistola. In
vece dalla PTOuLs'zione ef 
fettuata è sal ta ta fuori una 
« liroicimo •-» con il numero 
di matricola abr.150. E" da 
a?s :uneere che quando mer-
coVdi mat t ina , dopo una 
notte di an20sc;o>a at tesa. 
la madre d: Giordana, in-
s'eme con l'amica Marina 
I-aud'.rro. v o l a r e di una bou 
tioue :n v:a dei Mille, era 
andata a cvsa -wa chieden 
rìo-jl: r .o ' i ze delia fistia lui 
aveva a s s e r t o d: aver la-
sr-ato Giordana la sera un
ni» nei pr^s-O delia boutique 
de"a T.audiero. 

G o r d a n a Pavic e Alfonso 
Mungo s 'erano incontrati 
martedì pomerec io in v i 
Man-oni alle 18 ner un ulti
mo incontro tendente a de 
finire i loro rapport i - lei 
non voleva p:ù sarterne d: 
rinrendere !i relaziona men 
tre Ini i n s s ' eva oerché lor 
nass^ro a vivere ins >»me. L" 
.ii-»nunt'»,TiT.*o era s ta to f--
s.i'o te!r*'.vvcamentr t net la 
boiiTioue della Laude rò . do
ve Iir "aveva rasg' i inta non 
avendola trovata a casa e 
sant 'irta c'ie era >oh*a trat
tener*' nei n.-»<roz!o dell'ami 
ca della madre. 

Foco n-->rehé ' i m>d-e. sa
puto del convezno di l l ' anv 
ca. mercoledì mattana s'era 
recata a cas i del "i^.l-co 
p-T avere no?iz:e della fi-
2l :1. 

In t an to l 'auto del med'eo. 
U!i'« A'fisud «. è stata se 
ou .^ t r ^ t i e '1 maeistrato in 
oi i ' rerre ha disnodo che ven-
n n o C<A<TH<TI snil-» if 'ssa tut
ti eli accertamenti del caso. 
S* ind ica anche ner dare 
un nome alla persona che 
ha a iu ta to il Mungo nel suo 
tentativo di uccidere la gio
vane ex amante . 

Una foto di Giordana con il radiologo Alfonso Mungo 

* v 
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Era una delle prove a carico dell'imputato 

Troppo piccolo per Postiglione 
l'impermeabile trovato in auto 

Nella seduta di ieri mattina hanno deposto il commissa
rio Mercurio e il dottor Ciocia - Non dissipati i dubbi 

Si è svolta ieri mat t ina 
nella prima sez:one della cor 
te d'assise la terza udienza 
del processo contro Raffaele 
Romano e Raffaele Postiglio 
ne accusar, di aver parteci 
pa io all 'assalto al circolo del 
la s tampa avvenuto il 2l 
novembre del "76. 

Nemmeno nella seduta ti; 
ieri mat t ina sono s tat i di.-
sipati ì dubbi che cosi per 
mangono sulla robustezza del 
le prove che accuserebbero i 
due imputati e che sono sta 
te addotte dai funzionari del 
la polizia. Ieri sono stati 
chiamati a deporre il dottor 
secondo distretto di polizia. 
e il dot tor Nicola Ciocia, ca
po dell 'antiterrorismo. 

Il dottor Mercurio ha det
to che la comunicazione per 
l 'avvenuto assalto al circolo 
della s tampa arrivò al com 
missanato alle 12.45. L'auto 
della polizia giunse sul posto 
dopo due o tre minuti e. 
raccolta l'indicazione del nu 
mero di targa dell 'auto usa 
ta da due del teppisti per 
scappare da un uomo rima
sto ancora non identificato. 
venne dato subito l 'allarme 
al centro operaio della que

stura. Il numero della targa. 
diffuso alle a l t re auto, ha 
poi portato al fermo di Po
stiglione e Romano bloccati 
in via Marit t ima alle 12.50. 
Il tut to, dunque, nel giro di 
due o tre minut i al mas 
.simo. 

Al dot tor Ciocia, ch iamato 
a deporre, gì: avvocati de: 
due imputati h a n n o chiesto 
come mai non avesse tra
scri t to nel pr imo rapporto 
inviato alla Procura della 
Repubblica la presunt » « con
fessione » di Raffaele Posti
glione. Il capo dell 'antiterro
rismo ha risposto sostenendo 
che intendeva anda re più a 
fondo nel caso per cercare 
di capire quale fos>e il vero 
ruolo giocato dai qua t t ro gio
vani di cui Postiglione ave
va fatto il nome. 

A proposito di questi nomi 
ti qua t t ro giovani sono s tat i 
assolti con formula piena) gli 
avvocati hanno contes ta to 
al dottor Ciocia lo smarri
mento dei pezzettini di car ta 
sin quali Postiglione avrebbe 
scrit to i nomi dei presunti 
complici (da tener presente 
che — secondo la versione 
della polizia — Raffaele Po

stiglione avrebbe voluto seri 
vere i nomi e non dirli a 
\oce per paura d: registra 
zioni». 

Il dot tor Ciocia hA .-omtenu 
to che l ' imputato Postiglione 
avrebbe mangiato i pezzettini 
di car ta dopo avergli fatto leg
gere ì nomi. Questo, senza che 
nessuno avesse avuto la pos»; 
bilità ed il tempo di interve
nire per evitare che ciò ac 
c a d e r e 

Ne! corso dell'udienza sono 
s ta t i anche mostrati alla Cor 
te gli oegetti sequestrati nei 
la macchina d. Raffaele Po 
st ighone al momento dell'ar
resto Tra i reperti più atte
si. l ' impermeabile che il Po
stiglione avrebbe indossato al 
momento de! « raid » nel cir
colo della s tampa. 

Raffaele Postiglione ha sem
pre sostenuto che l'impermea
bile non era suo. ma di un 
suo nipote di 12 anni . Ieri 
ma t t ina ha provato ad indos 
sarlo di fronte alla Corte. GÌ: 
andava strett issimo: non pò 
teva assolutamente muovere 
le braccia con l'impermeabile 
addosso. Sedersi, poi, gli è 
r isultato impossibile. 

Stamane nuova udienza del 
processo. 

Tre ore di discussione, ieri, ; 
nella vasta saia-mensa della 
Selenia di Giugliano, duran
te le quali operai, s tudenti . 
disoccupati, esponenti politi
ci, delle amministrazioni lo 
cali e dei sindacati , hanno 
det to la loro sullo s ta to del
la vertenza aperta nei con
fronti del gruppo. A conclu
sione dell 'assemblea, che era 
s ta ta convocata dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM pro
vinciale, un punto essenziale 
ha trovato tut t i d'accordo 
la conferma delle rivendica
zioni presentate al gruppo 
STET-IRI che comprendono 

j le 300 nuove assunzioni nello 
j stabil imento di Giugliano, ì 
I programmi di investimenti, lo 
i sviluppo e la qualificazione 
! dell 'azienda. 

La vertenza in realta si 
j t rascina da tempo e le n-
i sposte che, anche in questo 
i caso, vendono dalle parteci 
I pazioni statali sono evasive 

e non costituiscono una base 
! di t ra t ta t iva. Dietro tu t to ciò 

si può vedere una manovra 
per eludere il confronto sul 
terreno della piattaforma sin 
dacale. I! perche lo ha no
ta to l'on. Costant ino Formica 
i P C I l : si vuole che !e scelte 
di politica industriale devo 
no continuare a farle i gran 
di gruppi, secondo proprie 
convenienze e non. come in 
dicano le organizzazioni dei 
lavoratori e un vasto schie
ramento politico, a t t raverso 
una programmazione demo 
cratica che dia priorità ai 
problemi del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. 

Il dibatti to, che è s ta to in
trodotto da Michele Tanima 
ro del consiglio di fabbrica. 
è en t ra to subito nel vivo di 
questa problematica. L'han
no posta fin dalle prime bat
tu te s tudenti e giovani disoc
cupati presenti in m a n nume
ro. Vincenzo Maiello, Angelo 

i 'Onofrio e Pasquale Pirozzi 
hanno detto, in sostanza, che 
mentre l'immobilismo del go 
verno svuotava pra t icamente 
di effetti concreti la legge 
sul preavviamento al lavoro. 
il padronato poteva cogliere 
l'occasione per puntare a li
cenziamenti massicci e ri
strut turazioni selvagge. Han
no sostenuto perciò che gli 
impegni per l'occupazione al
la Selenia devono essere im
posti con un forte e incalzante 
movimento unitario di lotta 
che pieghi la STET. definita 
il gruppo pubblico più chiuso 
e ar re t ra to . 

Quello di una estensione 
nella zona del movimento u 
nitario t ra lavoratori, studen
ti e disoccupati è s ta to un 
tema ricorrente. Poco prima 
che iniziasse l 'assemblea ne 
parlavamo con una ragazza 
del liceo scientifico di Giu
gliano: Rosalia Rossi. Si è 
det ta convinta che da soli 
gli s tudent i girano a vuoto 
e che dalla esperienza fatta 
si è resa conto che insieme 
agli operai la lotta acquista 
concretezza e contenuti reali. 
Ma il dibat t i to ha mostra to 
anche che un movimento uni 
tar io non si costruisce senza 
difficoltà e ne ha dato prova 
l ' intervento di Schiat tarel la di 
Democrazia proletaria. Osta
coli ve ne sono di ogni tipo. 
Ai primi di gennaio, un cen
tinaio di disoccupati vennero 
da Giugliano a istallarsi nel 
lo stabilimento, rivendicando 
l 'assunzione. Di questo episo
dio che creò tensioni parlia
mo con Salvatore Napolano. 
s tudente di ingegneria elet
tronica, iscritto alla letta dei 
disoccupati. 

« E' un episodio — ci d u e 
— che fa capire quali diffi
coltà esistono nella conquista 
dell 'unità. In effetti si trat
tava di disoccupati che ave
vano partecipato ad un corso 
ricevendo promesse da perso 
naggi della DC i quali ave 

vano perfino fatto credere che 
i corsi fossero organizzati da'.-
la Selenia. Cosa che venne 
sment i ta da! dottor Mazza-
riello capo del personale del
lo stabilimento, m una riu
nione al comune di Qualia 
no ». 

Cioffi della ex General In
s t ruments (ozgi .«CSI»» Fe
derico Di Giovanni, operaio 
della Selenia. Domenico Ric
cardi. dirigente della Feder-
braccianti e "l'assessore a! co
mune di Giuzl iano Antonio 
Gargiulo. met tevano a fuoco ; 
proprio i tentat ivi di divisio- i 
ne e di contrapposizione che ! 
sviano e indeboliscono la ver
tenza !a qua".e. ha det to Gar
giulo. r isente negat ivamente 
anche del fatto che ia Re
gione è pra t icamente assente 
e rinuncia ad esercitare que! 
ruolo che pure le spet ta . 

Un « richiamo alle istitu
zioni e alle forze politiche » 
è venuto anche dai segreta
rio della FLM Eduardo Gua
rino i! quale m un amn.o 
intervento ricordando '.e sca
denze d: lotta delle p:o->ime 
se t t imane ne ha rilevato la 
coerenza de^'.i obiettivi che 
pun tano ai Mezzoziorno e al 
l'occupazione, con i contenut i 
del documento approvato dai 
direttivo unitario 

Nel documento ronc'.uìivo. 
in m e n t o a questi obiettivi. 
viene impegnata la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ad 
una azione più generale per 
arr ivare a! p:ù presto ad un 
incontro a livello IRI con lo 
scopo di superare resisten
ze che la STET ancora op
pone al tavolo delle t ra t ta
tive. 

Il documento conferma an
che la volontà dei lavoratori 
di intensificare la lotta qua
lora il 31 gennaio, alla ri 
presa della discussione. ìa 
contropar te dovesse mantene
re ancora posizioni di chiu
sura. Il 31. come è noto, du
ran te lo sciopero nelle azien
de interessate alla vertenza 
i lavoratori presidieranno 
simbolicamente le fabbriche. 

Torre Annunziata - Denuncia dei lavoratori 

Gli impianti sono nuovi 
ma la Deriver li svende 

Bloccato all'uscita della fabbrica un autotreno con macchi
nari destinati alla produzione - Ieri sciopero e assemblea 

La Denver, un'azienda siderurgica di 
Toni* Annunziata del Gruppo Kin.sider. 
svende i propri macchinari, ancora mio 
v:, a piccole imprese della zona. La dile
zione az.endale sta applicando, cioè, la 
teoria del •* decentramento produttivo •• 
c-lie in altri termiti: significa riduzione 
della produzione in fabbrica e lavoro nero 
invece per tante altre piccole e picco 
lì.ssime officine. 

Il processo di ristruttura/ione selvaggia 
è in corso orinai da alcuni mesi, ma 
l'altra sera è venuto alla luce con un 
episodio clamoroso. Erano da |M>IO pas 
sate le 18.'HI. la maggioranza dei lavora 
tori di turno (in tutto sono novecento) 
stava cenando nella mensa. I n autotreno 
con rimorchio di una ditta napoletana vie 
ne fermato all'uscita dagli addetti alla 
vigilanza. 11 conducente è fornito di una 
bolletta d'useita per * materiali' cario,.. 
In realtà il carico consiste in due mac
chine per la produzione del filo ramato. 
nuove e mai usate dagli operai, del valore 
di alcune decine di milioni. 1 delegati del 
Consiglio di Fabbrica, avvertiti, hanno 
subito bloccato la fiuta •. Ieri mattina 
si è svolta un'assemblea nel corso di 
un'ora e mezza di sciopero. l 'na delega 
z.ione, recatasi in direzione, non ha tro 
vat'i nessun dirigente m grado di fornire 
spiegazioni sull'episodio. 

•< San è la prima colta che scopriamo 
un traffico più o meno tegito di macchi 
nari ••> denunciano alcuni compagni della 
Deriver: Vincenzo D'Amato e Gennaro 
Orofino del consiglio di fabbrica e Dome 
nico Quartuccio della cellula comunista. 
v Ciià nel mangio dell'anno passato si ve 
rificò un episodio analogo — proseguono 
i compagni — e l'azienda pensò bene di 

reagire denunciando alla magistratura una 
decina di lavoratori che insieme agli altri 
arecaiio dato cita ad una manife\ta:ione 
di protesta •• La Deriver è una fabbrica 
< !ie lavora per conti» dell 'ltalsider; pro-
dine derivati dalla Vergella (cavi d'ac 
ciani, fili metallici, chiodi ecc.). \ e l corso 
dell'.iii'io passato però sono state soppres 
se ali une lavorazioni senza che venissero 
rimpiazzate da altre. 

Nell'autunno scorso, infine, l'azienda 
presentò ai sindacati e al consiglio di 
fabbrica un piano di ristrutturazione che 
prevedeva la messa in cassa integrazione 
d duecento operai: non era previsto però 
un ammodernamento e un potenziamento 
degli impianti. «• V.' l'unico modo - - soste
neva la Denver — per pareggiare il de 
ficit * che attualmente ammonta a circa 
otto miliardi. 

I lavoratori hanno respinto il piano 
aziendale e hanno projxisto invece che si 
discuta con la Kinsider e l'hitorsind delle 
cimerete iMissibihtà di rilancio produttivo 
dell'azienda. E' op.nione comune tra i 
lavoratori e nel sindacato che l'attuale 
gruppo dirigente della Denver non sia in 
grado di fronteggiare la pesante situa 
zinne di crisi • - In stabilimento potrebbe 
essere produttivo se solo si facessero scel 
te coraggiose >. 

Poco meno di due mesi fa. inoltro, sono 
scomparse dai depositi ben 2H0 tonnellate 
di chiodi e 50 di un particolare tino di 
corde d'acciaio, con un danno di diverse 
centinaia di milioni: l'equivalente del ca 
ricc» di ventitre autotreno o di una nave 
intera. Ebbene le indagini della direzione 
non hanno dato nessun risultato, se non 
quello di ordinare una perquisì/ione negli 
armadietti di alcuni lavoratori. 

I sette imputat i ancora sottratti al giudizio 

Nuovo rinvio al processo 
per lo violenza di Marano 

Un al tro rinvio — questa 
volta al 28 febbraio prossi
mo — per il processo contro 
ì sette teppisti che nel giu-
sno dello scorso anno seque
strarono per vari giorni, vio
lentandola r ipetutamente. 
Anna Maria Limonciello. li
na giovanissima di Marano. 

Ancora una volta il rin 
vio è dovuto ad un difetto 
di procedura: non sono sta 
ti infatti consegnati in tem 
pò i decreti di citazione agi: 
imputati dall'ufficiale giudi 
ziario. che a questo propo
sito è s ta to richiamato oal 
presidente dell'VIII sezione 
penale ad una maggiore pre 
cisione nel proprio lavoro. 
Dalla corte è s ta to inoltre 
respinta la richiesta di liber
tà provvisoria avanzata dal
l'avvocato dei t re imputati 
a t tua lmente detenuti . Gli al 
tri 4 come è noto =ono lati
tant i . 

La seduta di ieri si è svol
ta in un reiterato clima di 
intimidazione. Una cinquan
tina di giovinastri hanno ten 
ta to in tut t i i modi di impe
dire l'ingresso in aula sia al
le ragazze giunte in t n b u 
naie per sostenere, con la 
propria presenza la ziovanr 
Limonc:ello. che. a'.Io stesso 
collegio della par te civile. 

Gii avvocati Tina Lazoste-
na Bassi. Volo. Coccia e le 
ragazze hanno ricevuto ai 
loro pas-saegio ombrellate. 
pugni e schiaffi, sono s ta te 
perfino fatte sezno a ze>t: 
osceni. Di conseguenza l'av-
vocate.ssa I^asostena Bassi ha 
dovuto ricorrere alle cure 
del pronto soccorso Comun
que il P.M . dott. Scarpetta. 
ha provveduto al.'identifica 
zione di uno de: p:u scalma 
nati , denunciandolo imme
diatamente. Contro isnot: e 
invece la denuncia sporta da 
tu t to :1 coilezio e da nume 
ro=e femministe 
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DORSA Ferdinando 
DI TUORO Antonio 
CRICRI' Eugenio 
CARRANO Luca 
DE CRISTOFARO Giovanni 
TISCI Giuseppe 

RUSSO* Luigi 
PALUMBO Luigi 
CHIANTERA Vito 
DE MARIA Giovanni 
VITALE Silvio 
ABBATE Mariano 
ORIGO Pasquale 

' — -->• 

Abbraccio confermato 
L'abbraccio colerico DC fa.sci.-ti per le elezioni forensi e 

uffinalizzato alla pre.-enza dell avvocato De Mar-ico e st ' to 
.-biennemente distribuito l'elenco de-jh «t*»vocali -cimatati « a l 
l 'attenzione t- alia tiduciu dei conc-uhi •-. Si t r a t t a di 13 nomi 
ifr.t cui ci .sono [* r.-'ltro ancia- un liberale e un repuhhiicano" 
dove .spiccano c-rti « «novani leoni /. dello scudo crocialo- Eu 
iremo Cricn. Giu-t-pp-- T w :. Ferdinando Dorsa e Lumi Russo 
Que.s*'ultimo e noto p»-r rrcitare- nel -uo parti to la p a n e de! 
rinnovatore- e drli 'oppo-iiore ai metodi di Gava. Sono natu 
rahr.t-nte in buona compagnia con t re missini dichiarati iCar 
rano. Vitale Abbate» e con altri notabili «o e\> della DC co 
me Giovanni I>e Maria 

Si detini-cono imrxenat i m difesa della libertà e se ne 
.-tanno in compagnia di un e \ ministro fascista, che dopo 
essere sfuczito alla condanna a morte comminatagli dai suoi 
.-tessi « ramrra t i .> <processo di Verona» ha partecipato ali» 
nco-t:tuzione del camuffato part i to fascista, venendo eletto 
anche deputato. In nome dell'« Avvocatura ». con la « A » 
maiu-cola come si vede, al pese:o non c e mai fine... 

PICCOLA CRONACA 

f. de a. 

IL G I O R N O 
Oggi venerdì 27 gennaio 

1978. Onomastico Elvira KÌO 
mani Tommaso». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchiorre 

e Brugno'.o. via Roma. 348. 
Montecalvario: Alma Salus. 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Langelotti. via Carducci. 21; 
Chist iano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergelhna. 
148. Mercato-Pedino: Bianco. 
piazza Garibaldi, 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matera. via 
S. Giov. a Carbonara. 83: Ma-
dotta . Staz. Centrale corso 
Lucci. 5 Fimiani. Cal.ta Pon
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Fona . 
201; Di Costanzo, via Mater-

dei. 72: Arab.a. corso G-af.-
baldi. 218. Colli Aminei: Mad 
daloni». Co'.h Am.nei. 249. Vo-
mero Arenella: Moschea in.. 
via M. Pise .celli. 138: Florio. 
piazza Leonardo. 28: Anston. 
via L. Giordano. 144: Verne
rò. via Merliam. 33; Municinò. 
v;a D. Fontana, 37; Russo, 
v.a Simone Martini , 80. F u o 
rigrotta: Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo. 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedin». corso Secondi-
sliano. 174. Bagnoli: De Lu
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon
ticelli: Scamarcio. viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco. 5 Po-
sillipo Parte: piazza Salva
tore di G.acomo, 12-. Pianu

ra: La Scaia, via Provincia*». 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiadolanza. piazza 
Municipio. 1. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t raspor to malati infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 ' 
alle 20 (festivi 9 12». teMo- • 
no 314.935. 
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Regione - P e r risolvere la crisi 

La DC ha avanzato solo 
una proposta inadeguata 

Si ripropone in sostanza il vecchio quadro politico - Un commento del 
compagno Franco Daniele - Altre tre riunioni nella prossima settimana 

Malfatt i risponde dopo un anno a un'interrogazione del PCI 

Università nella valle dell'Imo: 
finalmente stanziati 36 miliardi 

Ieri 1 partiti dell'arco costi
tuzionale sono tornati a riu
nirsi per ricercare una solu
zione alla crisi regionale. Al
tri tre incontri (martedì . 
mercoledì e venerdì) ci sa
ranno la prossima set t imana 
per affrontare alcuni grossi 
nodi programmatici (attua
zione della 382. bilancio pro
grammatico poliennale, pro
getti speciali, qualificazione 
della spesa pubblica ed al tr i ) . 
A differenza delle altre vol
te alla riunione di ieri la DC 

rfi è presentata con una prò 
posta precisa che comunque 
è s ta ta giudicata inadeguata 
e insufficiente dai comunisti. 
In sostanza il nuovo segre
tario regionale DC. Scozia, 
ha proposto di introdurre 
l'organizzazione dipartimen
tale, la pubblicità degli atti 
della giunta, una verifica 
puntuale degli impegni e la 
costituzione di un nuovo or
ganismo di controllo. Ma 
buona parte di queste « no
vità » erano già previste ne-

Nel salone della provincia 

Domani conferenza 
operaia a Salerno 

Domenica una manifestazione con Napolitano 
Convegno nella Val Fortore sulle zone interne 

Inizia domani la confe-
. renza operaia delle fab

briche di Salerno e del 
, suo hinterland indetta 
• dal PCI nel pomeriggio di 

domani, con inizio alle 
10,30. nel salone della prò 
vincia a Salerno, il com
pagno Umberto Apicel-
la. membro della segrete
ria provinciale comunista 
svolgerà la sua relazione 
alla quale seguiranno il 
dibatt i to e le conclusioni 
di Paolo Nicchire segre 
tario provinciale del PCI. 

: Domenica mat t ina invece 
si terrà una grande mani
festazione di massa nel 

" cinema Augusteo di Saler
no con la partecipazione 
del compagno Napolitano, 
della segreteria nazionale 

" comunista. Tu t to il parti-
: to in provincia di Salerno 

è mobilitato per questa 
importante scadenza di 
lotta. Un'altra importan
te iniziativa è s ta ta indet
ta dal nostro part i to nel
la Val Fortore, in provin
cia di Benevento, e si svol
gerà anch'essa sabato e 
domenica. 

Si t r a t t a di un conve
gno pubblico sul tema 
« nel ruolo att ivo delle 
zone interne per uscire 
dalla crisi una proposta 
produttiva per lo svilup
po del Fortore ». 

Si t ra t ta , come si vede. 
di un momento di appro
fondimento e di mobilita
zione sulla proposta dei 
comunisti per le zone in
terne e sui progetti spe
ciali che le r iguardano; 
punti centrali di tale pro-

" posta sono il rilancio del

l'agricoltura. la program
mazione degli insediamen
ti industriali e la realiz 
zazione di infrastrutture 
che abbiano il segno del
la produttività e non del
lo spreco. 

Il convegno che si ter
rà nell'edificio scolastico 
di Foiano Val Fortore si 
articolerà in questo modo: 
nel pomeriggio di sabato 
la relazione sarà tenuta 
dal compagno Riccardo 
Vacca, della segreteria 
provinciale comunista; ci 
sarà poi il dibatt i to con 
interventi dei compagni 
Sales. Fabiani. D'Antonio 
e Visca e le conclusioni 
saranno tenute dal com
pagno Boffa. segretario 
provinciale sannita. 

Domenica alle 10. nei lo
cali del « Supercinema » a 
San Bartolomeo in Galdo. 
si terrà una manifestazio
ne pubblica sul tema « un 
movimento unitario e di 
massa nel mezzogiorno e 
nelle zone interne per una 
svolta di politica econo
mica e per una nuova di
rezione del paese ». Alla 
manifestazione partecipe
rà il compagno Antonio 
Kassolino. segretario re
gionale comunista in 
Campania. 

In preparazione della 
conferenza operaia nazio
nale che si terrà a Napoli 
nel mese di marzo, il com
pagno Napolitano parteci
perà ad un'assemblea na
zionale dei lavoratori co
munisti dell'Olivetti che si 
terrà alle 9.30 di domani 
presso la camera di com
mercio di Caserta. 

gli accordi di luglio e non 
hanno trovato attuazione. 
Per il quadro politico pur 
augurando un avanzamento 
a livello nazionale, il segre
tario regionale de ha detto 
che in Campania per il suo 
partito ci sono limiti che non 
possono essere superati. 

Dopo l'incontro il compa
gno Daniele, capogruppo re
gionale del PCI. ha cosi com
mentato l 'andamento della 
riunione: « Vinter partito di 
stamane — afferma Danie
le — tutte le forze politiche 
limino concordato con l'esi-
getiza di accelerare i tempi 
al fine di giungere ad una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi e di affrontare con 
impegno la questione della 
riforma dell'istituto regionu 
le in modo che la regione 
possa in modo nuovo avviare 
a solmione i problemi del
l'occupazione e dello svilup
po della Campania. Per l'ap
profondimento di questi temi 
e stato fissato un calendario 
serrato di riunioni da tener 
si nella prossima settimana. 

Resta aperto — continua 
Daniele —- il nodo politico 
del governo di unità regio
nalista con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che, come condizione essen
ziale per guidare positivamen
te questo grande processo di 
rinnovamento e di espansio
ne della democrazia. 

Al riguardo la DC ha avan
zato nel corso della riunio 
ne una sua proposta che noi 
abbiamo giudicata inadegua
ta e insufficiente perché nel
la sostanza tende a ripropor
re il quadro politico preesi
stente alla apertura della cri
si e non corrisponde quindi 
all'ulteriore agravarsi della 
situazione economica e socia
le della Campania. Nella po
sizione della DC tuttavia ci 
è parso di cogliere la dispo
nibilità ad un momento di 
più attenta riflessione anche 
in relazione agli sviluppi del
la situazione politica nazio
nale. 

D'altra parte abbiamo sot
tolineato che la nostra pro
posta politica di un gover
no di unità regionalista è 
« matura » perché rappresen
ta lo sbocco coerente non so
lo di una valutazione comu
ne a tutte le forze politiche 
sulla estrema gravità delfa 
crisi economica e sociale, ma 
anche dei processi unitari che 
si sono sviluppati in questi 
anni a livello politico. 

Xella riunione — conclude 
Daniele — tutte le forze po
litiche hanno ribadito l'esi
genza che la giunta non com
pia atti che possano compro
mettere indirizzi e scelte che 
sono all'esame delle forze 
politiche. ». 

Negli ultimi giorni, infatti. 
sarebbero stati approvati — 
dalla giunta dimissionaria — 
ben 1.400 delibere. 700 delle 
quali non erano neppure al
l'ordine del giorno. 

Si tratta di un primo importante risultato ottenuto dalla lotta d 
tani — Le proposte comuniste per fare dell'insediamento un ei 

A Menocalzolati, in provincia di Avellino 

La Bernardino autogestita 
ha ripreso la produzione 

La nuova società, costituita dagli stessi lavoratori, si chiama « Coopera
tiva Letrizi Irpina » — I problemi di mercato e la situazione finanziaria 

AVELLINO — Dopo 14 mesi 
di t rat tat ive e d i lotte la 
fabbrica di laterizi Berardino 
di Manocalzati ha finalmente 
ripreso la sua attività prò 
duttiva con una gestione 
cooperativa delle maestranze 
(Colair-cooperativa laterizi 
i rpma). 

L'azienda, come i lettori ri
corderanno. era stata chiusa 
all'inizio dell'estate scorsa 
dopo un lungo periodo ili 
crisi e gli operai, imputando 
la causa del fallimento ad u-
na poco oculata amministra
zione. ne avevano chiesto la 
gestione diretta per mezzo 
appunto di una cooperativa. 
A questo grande risultato si 
è arrivati, come si legge in 
un manifesto della Cola ir e 
della FILLEA CGIL, grazie al
la grande volontà di lotta dei 
lavoratori sostenuti da: parti
ti democratici, dal sindacato, 
e. fatto nuovo e rilevante. 
dagli enti locali, amministra
zione provinciale e comuni di 
Manocalzati e Atripalda. che 
nella vertenza hanno assunto 
un ruolo di protagonisti en
trando nel vivo delle t ra t ta t i 
ve e delle lotte dei lavoratori. 

« Le maestranze ed il loro 
sindacato — continua il ma
nifesto — pur rendendosi 
conto della grossa vittoria ot
tenuta non si nascondono le 
difficoltà di vario genere che 
dovranno affrontare nella 
gestione della fabbrica, ma 
affermano che sono pronti ad 
accettare sacrifici e momen
tanee rinunce certi che le 
forze politiche, la popolazio
ne e gli enti locali continue
ranno a sostenerli nella loro 
coraggiosa impresa ». « Le 
difficoltà più grosse — ci di
ce il compagno Antonio Ca-
paldo. segretario provinciale 
della FILLEA-CGIL — deri
vano dalle condizioni finan
ziarie dell'azienda, e dal 
momento di crisi che s ta at
traversando il settore edile. 
Questi ostacoli, comunque. 
dovrebbero essere superati . 
almeno in parte con il con
tributo della Regione, e se le 
delil)ere del consiglio provin
ciale e del comune di Atri
palda. che stanziano fondi 
per la cooperativa, vengono 
rese operanti superando tut t i 
gli intoppi burocratici. 

« La crisi del settore — 
continua Capaldo — si no 
trebbe in buona parte supe

rare se la Co'.air si inserisse 
nel settore dell'edilizia eco
nomica e popolare che nei 
prossimi mesi ad Avellino e 
provincia dovrà avere un for
te sviluppo ». A questo pro
posito la Colair e la FIL
LEA CGIL stanno avendo una 
serie di incontri con l'IACP 
che ha il potere di decidere 
presso quali aziende le ditte 
appaltatrici di suoi lavori 
devono rifornirsi di materia
le. «Si pone quindi il po-
blema — ci dice ancora An
tonio Capaldo — di una de
mocratizzazione e moralizza
zione dell'IACP per far sì che 
le forniture siano affidate al 
la Colair e alle altre aziende 
del settore esistenti in pro
vincia di Avellino, rompendo 
cosi il monopolio che fino ad 
ora ha avuto una grossa in
dustria del tut to estranea al
la realtà produttiva locale ». 

Altra battaglia che le forze 
politiche sindacali devono 

impegnarsi a sostenere è 
quella nei confronti degli enti 
creditori dell'azienda in mas 
sima parte enti pubblici (I-
sveimer, Inail, Inps). affinché 
non inoltrino la richiesta di 
fallimento alla magistratura 
dando così il tempo all'a
zienda di riprendersi finan
ziariamente. Nella vecchia 
fabbrica di Manocalzati c'è 
comunque molta fiducia ed 
ottimismo. 

Si e sicuri infatti, dell'ap
poggio e della solidarietà che 
tutti continueranno a dare a 
questo che. come tengono a 

I precisare gli stessi operai, è 
| il primo ed unico esempio 
; nel Sud di fabbrica autoge-
; stita dalle maestranze che 
I hanno rifiutato qualsiasi al-
! tro provvedimento assisten

ziale ed hanno voluto mante
nere un posto di lavoro pro
duttivo. 

Armando Formato 

Prenotate oltre seimila copie 

Grande impegno 
oggi per l'Unita 

Diffusione straordinaria del
l 'Uni tà, oggi, davanti a tutte 
te fabbriche napoletane e i 
luoghi di lavoro in occasione 
della pubblicazione della re
lazione del compagno Enrico 
Berlinguer al comitato cen
trale del part i to. 

Nella diffusione (sono sta
te prenotate olire seimila co
pie in più) sono impegnati 
dir igenti del part i to e rappre
sentanti nelle assemblee elet
t ive: Formica a l l ' l ta ls ider ; 
Nespoli alla Cementir; Scip
pa e Ferraiuolo alle poste di 
Piazza Mat teot t i ; Pina Orpel
lo e Masola alla Valentino; 
Gianfrano alla Magnaghi; N. 

Palumbo alla SEBN; Caril lo 
alle Poste delle F.S.; Olivet
ta ed Esposito con la sez. 
Mercato; Castaldi, Fiorenti
ni e Attanasio alla Manifat
tura Tabacchi ; De Mata alla 
Mec-Fond; D'Angelo a l l ' l ta l -
f ra fo ; Zambardino alla F ia t ; 
N. Daniele alla Snia; Langel-
la e Cennamo con la sez. di 
Ba r ra ; Di Munzio alla Pero
n i ; Rondine al l 'A l fa sud; Ric
ci alla Selenia di Giugl iano; 
Dottorini alla Selenia del Fu-
saro; Marzano a l l 'Ol ivet t i ; 
Bruni a S. Maria La Bruna; 
Matrone al la Denver ; Vozza j 
a l l 'Av is ; Di Maio ai C M I ; 
S. Cosenza al l 'Halcant ier i . 

Salerno - La classe operaia affronta i nodi dell'apparato produttivo 

Per piccole e medie imprese il sindacato dice la sua 
Come spezzare l'intreccio clientelare delle commesse e battere le scelte puramente assistenziali - Le leggi che possono essere 
adeguatamente utilizzate - Il ruolo della regione e degli enti locali - Una piattaforma di movimento che fa i conti con lo sviluppo 

Il dibattilo, avviato co! se
minario di qualche giorno fa. 
della federazione unitaria di 
Salerno sui problemi della 
piccola e media azienda, al 
quale hanno partecipato con
sigli dt fabbrica e gruppi di
rigenti di federazione e di ca
tegoria. e da collocare piena
mente dentro i fatti di ripre
sa dell'iniziativa operaia in 
Campania e a Salerno e vuole 
essere un contributo di anali
si e di proposta per il supe
ramento di pratiche obietti-
rumente difensive e di arroc
camento sull'esistente, oltre 
che di sollecitazione alla co 
struzione di una iniziativa di 
lotta clic impegni tutto il mo
vimento a livello provinciale 
e regionale. 

A punto di riferimento pò 
litico fondamentale è stata 
assunta la possibilità e la ne
cessità di uscire in positivo 

della crisi economica die at
tanaglia il paese e la Cam
pania. attraverso una svolta 
nella politica economica e in
dustriale nazionale, con l'al
largamento e la qualificazione 
della base produttiva e dei li
velli occupazionali. Di qui la 
necessità di non «. disinnesca
re " le questioni relative alla 
acutezza dei problemi dello 
apparato produttivo e di non 
« debordare » da una inizia
tiva offensiva e propositiva 
che. ancora con limiti ed in
certezze. pur tende ad affer
marsi nella coscienza e nella 
pratica del movimento sul 
terreno degli investimenti 
produttivi e dell'occupazione. 

Di qui. anzi, la necessità di 
accelerare il processo di co
struzione di nuovi fronti di 
lotta, di allargamento del mo
vimento investendo piena
mente tutti i comparti di clas

se operaia, l'intero mondo del 
lavoro e ad aggregare anzi
tutto i giovani e le donne. 
settori vitali ed aree decisi
ve per la costruzione di una 
proposta di ricquilibrio pro
duttivo. sociale, territoriale 
della Campania. Un primo 
momento di riflessione per la 
definizione di una proposta 
e di una iniziativa e non un 
approccio di tipo congiuntu
rale. dunque, ai problemi del
la piccola e media azienda 
che. tessuto connettivo e dato 
peculiare dell'apparato indu
striale. assume centralità e 
valore strategico fondamenta
le per tutto il movimento sin
dacale regionale. 

Il grave livello di crisi ri
propone le questioni con mag
giore urgenza e in modo qua
litativamente nuovo: la crisi 
non significa stagnazione, sta
si, congelamento dell'iniziati

va del padronato. Ed infatti 
si muovono processi di ri
strutturazione economica e 
produttiva, di mutamenti den
tro l'organizzazione del lavo
ro. di decentramento, di al
terazione del peso dei settori 
produttivi nell'economia re
gionale e provinciale, di scon
volgimento degli assetti strut
turali. in grado di indurre la
cerazioni nel tessuto produt
tivo. danni enormi alla strut
tura di piccole e medie azien
de. ulteriori rischi di emar
ginazione e di degrado della 
qualità dell'apparato indu
striale. 

Il dibattito ha loluto evi
denziare i limiti di autono
mia nelle decisioni, nella ri
cerca. sui mercati della pic
cola e media azienda, di di
pendenza e subordinazione 
produttiva, di fragilità della 
sua struttura economica, di 

TACCUINO CULTURALE 
«Forza Italia» 
di Faenza 
in prima a Napoli 

Stasera. allAugiLsteo. »; pri
ma » ci t tadina dell'attesissi
mo film di Roberto Faenza. 
« Forza Italia! ». La pellicola 
— che è s tata proiet tata in 
e. prima » nazionale contom 
porRncamcnto a Roma. Mi
lano e Boloena — sta riscuo
tendo un notevole successo 
di pubblico dopo che la cri 
t.ca aveva espresso, sul film 
stessi giudizi assai lusin
ghieri. 

La pellicola, in fondo, non 
tradisce le attese. Tu t to co 
ftruiio ccn vecchi filmati di 
archivio — commentat i , senza 
«abusi» dall 'autore —. dram 
mancamen te « vero ». il film 
=: risolve in un'analisi spie
t a t a dei t rent 'anni di governo 
de. degli scandali più grossi. 
dell 'apparire e dello scompa
rire dal palcoscenico della 
Tltft politica i taliana dei suoi 

dir igert i . 
Sono loro gli « attori » nel 

film di Faenza. Prima De 
Gasperi . poi Sceiba, quindi 
Fanfani . Moro. Rumor. For-
lani. Piccoli. Zaccaenini in 
un turbinio di scandali eia 
morosi, in una <; cronaca di 
palazzo » dai soggetti sempre 
ugual:. 

Trent ' anni di governo, di 
« malgoverno >•>. de: dal viag 
gio di De Oaspen negli Stati 
Uniti te la conseguente esclu 
sione delle sinistre dal gover
no del paese» alla prepara 
zione e al clima delle ele
zioni del 18 apri le: dai mas 
sicci interventi americani in 
quelle elezioni «si pensi, sim
bolicamente. al « treno del
l'amicizia » ed ai pacchi dono 
distribuiti tra i bambini po
veri» alla strumentalizzazio
ne. in senso anticomunista. 
dell 'anno santo I960: dalle 
violente repressioni degli an
ni "50 alle lelezioni del "53. 
alla « legge truffa <». alla fine 
del centrismo ed alla nascita 
del centrosinis t ra . 

11 tu t to intercalato con fatti 

di « cronaca » che dovrebbero 
dare il senso del cambiamen
to del paese: !e canzonette 
di Sanremo, le sfilate per 
le elezioni delle « miss ;\ lo 
scandalo Montes:. il Vaiont. 
piazza Fontana. I,a pellicola 
si conclude con il congresso 
ali 'Eur della Democrazia cri
stiana 

Doveva essere il congresso 
del « rinnovamento » della 
DC: per Roberto Faenza, pe 
ro. in quel congresso, e da 
quel congresso in poi. nulla 
è cambiato nel part i to dello 
scudocrociato. Tanto è vero 
che l'ultima sequenza filmata 
è quella dei dirigenti de ri 
presi sorr:den:i dopo la n u 
mone della direzione che ha 
decretato il « rinnovamento •-> 
degli organismi dirigenti. Gli 
uomini, ancora una volta, so
no gli stessi: come trent 'anni 
prima, in fila. Fanfani. An 
dirot t i . Zaccagnini. Piccoli. 
Moro. Donat Catt in. Forlani. 

11 film — tut to sotteso da 
una grottesca ironia in al
cuni momenti veramente di
rompente «vedi il banchetto 

al Quirinale con Nixon e Sa 
ragai» — agli «addetti ai la
vori ;> dice poco o niente di 
nuovo. Molto interessante, al 
contrario, deve risultare a chi 
le vicende politiche di questi 
ultimi t r en t ann i ha vissuto 
con poca attenzione e. per 
quanto poss'-bile. da lontano. 
Unico neo. l'assenza totale ne! 
film del « paese r. delle mas 
se. della società civile, insom
ma. E" stata, questa, una 
scelta precisa dell 'autore che 
ha voluto centrare l'attenzio 
ne solo sulla Democrazia Cri
stiana. sui suoi dirigenti, sul 
suo modo di essere part i to 
e « stato » allo stesso tempo 

Ma nei film di Faenza man 
ca un protagonista decisivo e 

.cioè il «paese» reale, quei 
lavoratori e quella società ci 
vile con cui la DC è stata 
ed è ancora oggi costretta 
a fare seriamente i conti e 
grazie ai quali la vita poli
tica italiana oggi meno che 
mai è riducibile a un serri 
plice minuetto di « regime ». 

F. G. 

1 ritolgo dequalificato del suo 
management, di assenza di 
una industria progressiva, in 
grado di dare t'indotto e ge
nerare effetti moltiplicatori di 
occupazione. Ila sottolineato, 
invece da un lato la necessi
tà di un confronto vertenzia-
le di tipo nuovo con le isti
tuzioni. i comuni e la regione 
innanzitutto, perchè contribui
scano a spezzare l'intreccio 
clientelare suite commesse e 
il finanziamento costruito tra 
il potere politico e parte del 
padronato, perchè svolgano fi
no m fondo un ruolo di pro
grammazione per un assetto 
riequilibrato del territorio di 
promozione e di controllo del
la iniziativa a sostegno della 
piccola e media azienda, at
traverso la costruzione dt uno 
strumento pubblico della ri
cerca dei processi di adegua
mento tecnologico. del 
l'approvvigionamento della 
materia prima e di controllo 
della mobilità. 

E' il problema, insomma. 
dell'intreccio democratico fra 
politica e economia. Dall'al
tro. la necessità dell'apertura. 
da subito, con il padronato 
e l'associazione degli indu
striali di vertenze aziendali e 
di settore per la contrattazio
ne degli investimenti, dell'oc
cupazione e di quella giovani 
le in particolare, dell'organiz
zazione del lavoro. Emerge la 
necessità della costruzione di 
una tensione offensiva, di una 
« coscienza » di movimento 
sulla vertenza per la piccola 
e meaia azienda, dentro i 
processi e la proposta regio 
naie di rottura di un sistema 
economico <> protetto v e « as
sistito » e, quindi, della co 
struzione di una piattaforma 
di strumenti di lotta e di or 
ganizzazione che. assumendo 
la necessità di orientare il 
comportamento delle piccole e 
medie aziende a realizzare un 
salto tecnologico per la acqui
sizione dt migliori capacità 
competitive, a utilizzare pie
namente gli strumenti, con
quistati dalla lotta del movi
mento. della legge di ricon
versione (675> e dalla legge 
per ti Mezzogiorno <J83>. per 
conversione verso le priorità 
dell'agricoltura, della edilizia. 
dell'energia, dei trasporti, per 

i affermare, dentro i piani di 

settore, priorità produttive, 
che rompano passività e incer
tezze, agggreghino nuove for
ze sociali e istituzionali, rilan
cino incisivamente un movi
mento che aggredisca, dun
que. i nodi della struttura 
economica e produttiva della 
Campania. 

Xon ri è dubbio che si 
pongono su queste questioni. 
che sono dentro i problemi 
di una nuova politica econo
mica e agro industriale, pro
blemi difficili di direzione del 
movimento, di tenuta, di al
largamento. di regionalizzazio
ne. di costruzione di un sinda
cato che faccia politica, che 
guardi alle cause della crisi 
e non solo agli effetti, che 
rompa i ghetti della difesa 
dell'esistente, che superi la 
soglia di risposte prevalente
mente difensive. 

Ma questa e la qualità del 
cimento a cui e chiamato chi 
vuole saure al livello dei pro
blemi posti dalla crisi e av
viare. attraverso una iniziati 
va politica di massa, il prò 
cesso di cambiamento. 

Fernando Argent ino 
(della segreteria provinciale 

della CGIL di Salerro» 

ei lavoratori salerni-
emento di svi luppo 

Ad un anno di distanza dal
la interrogazione dell'onorevo
le compagno Salvatore Korte. 
il ministro per la Pubblica 
istruzione ha finalmente rispo
sto in modo positivo por lo 
stanziamento e l'erogazione 
dei contributi per l'insedia
mento universitario nella Val
le dell 'Imo, in provincia di 
Salerno. I miliardi stanziati 
sono .'56, nell'ambito della log 
gè 1B3 per il rifinanziamento 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. Si tratta 
quindi di un primo risultalo, 
importante, della lotta dei la
voratori e delle masse popo
lari dell'intera provincia e 
non — come' è ovvio — di un 
rogalo giunto in grazia di 
chi sa (inalo « interessamen
to ». come la stampa locale 
vorrebbe accreditare. 

11 movimento operaio ha po
sto con forza, specialmente 
negli ultimi tempi, una serie 
di punti dai quali non si può 
prescindere se si vuole dav
vero raggiungere l'obiettivo 
di concretizzare al più presto 
quest'opera che. per la pro
vincia di Salerno, rappresen
ta un investimento di estre
ma importanza. Una misura 
concreta dei problemi che og
gi bisogna superare e delle 
risposte che ad essi vanno 
date, si è avuta nella stes
sa manifestazione indetta dal 
partito comunista e tenutasi 
nei giorni scorsi a Penta nel
la Valle dei r in io . La posizio 
ne del PCI ruota tutta intor
no alla necessità di istaura
re un rapporto nuovo tra uni
versità e territorio, sconfig
gendo una concezione « ari
stocratica » del ruolo dell'uni
versità stessa. 

Quali le proposte concrete? 
In primo luogo bisogna pro

cedere immediatamente all'in
sediamento della facoltà di 
scienze nella Valle dell 'Imo, 
dove l'edificio è già pronto. 
Bisogna poi organizzare il 
processo di costruzione del
l'insediamento universitario in 
modo organico con l'intera 
proposta di sviluppo del mo
vimento operaio nella zona. Si 
tratta — come ha detto nel 
suo intervento il segretario 
provinciale comunista Paolo 
Nicchia — di riqualificare ed 
ammodernare la tecnologia e 
la professionalità nel settore 
dell'edilizia operando cosi una 
scelta clic va in direzione del
la crescita qualificata dell'oc
cupazione. 

K si tratta di evitare, poi. 
che l'insediamento dell'uni
versità rappresenti ancora una 
volta una scelta di tipo resi
denziale ed accentrato, di
ventando un ulteriore momen
to di concentrazione e di spe
culazione urbanistica caotica. 
muovendosi immediatamente 
perché venga varato un pia 
no regolatore intercomunale 
che consenta di programma
re Io sviluppo organico della 
zona. Resti» rilevante in que
sto quadra il ruolo del tra
sporto pubblico che devo as
sumere un volto nuovo (e non 
-,o!o in questa zona, come è 
ovvio) attraverso la realizza
zione del riattamento della li
nea ferroviaria Salerno Mer
cato San Severino e di un tra 
sporto su gomma razionale 
(ile eviti cosi le concorrenze 
tra le aziende (INT. ATACS. 
SITA). 

Si tratta quindi di concepi
re e di costruire, sulla spinta 
di un forte movimento di lot
ta. un insediamento che rap 
presenti anche un punto no 
riale della crescita economica 
e >ocia'e della zona. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(T«l. 4 1 S 2 6 6 415 029) 
Alle ore 15: « I l cavaliere della 
rosa », di Strauss. 

TEATRO SANCAKLU-ICIO (V ia 
San Pasquale. 49 T. «OS 0 0 0 ) 
La Coop. Tiatrale • Gli ipo
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne, con 
N t u o Miscia. Luco Allocca, 
F.a.ices:a Battiste la. Cior.s Ro
sea • i la tromba a di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salvati, Scene e costumi di 
Bruno Buon.ncontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 
Oggi spettacolo unico ore 2 1 , 3 0 . 
(Ult ime repliche) 

M A K O H f c K I I A i l e i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettatolo di strip t ta ia Aper
ture ora 17. 

TEATRO C O M U N Q U E (Via P o r 
l 'Alba, 3 0 ) 
Dalle ore 18 alle 2 1 , il Collet
tivo Chille de la Balanza pres.: 
< Majakovskij a New York ». 

T E A t H U SAN rfcKLMNANUU (.H.ia 
Teatro San Ferdinando • Tela
rono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia. 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia Sta
tili» N*i»o «tana pres • A *erità 
è toppa, 'e ioide io cliniche a 
la lortuna è cecata » di Nino 
Masiello. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio. 
Alle ore 17 ,30 . recita straordi
naria per studenti. 
Alle ore 2 1 : a Antonio e Cleo
patra », di VV. Shakespeare. 

CILEA (V ia San Domenico - Tele-
n. 68 • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « C h i ha paura 
di Virginia Wol l? di Albee. 
Per tutti gli spettacoli studenti 
L. 1 .200 . 

CENTRO KEICH (V ia San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO OELLA R1CCIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ore 13 Incontro 
d.retto da Antonio Capoti.anco 
per approfondire la conoscenza 
dei .irobiemt della messa in sce
na dalle origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O LIBEKO (Parco Marghe
rita 28 - Tel . 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A 1 K O UE' I R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Cozzolino • Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCU O t L L E A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O Oltf-EI (Rio
ne I r a n n o ) - l e i . 7 2 8 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: a!le 
16 .15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet
tacoli : ore 10 16 .15 • 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio parcheg
gio custod.to. 
I l circo resterà a Napoli impro
rogabilmente tino al 31 gennaio 
prossimo. 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Sonito 
1 9 ) 
Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudice », di D. Cirurzi. 

CINEMA OFr D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, 19 

(Tal. 37 .70 .46 ) 
Un uomo da buttare 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Tre donne ( 1 7 , 3 0 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O «.Via Montecalvano. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Non toccare la donna bianca 

C I N E CLUB (V ia Uranio. Il • Te
lefono 6 6 0 5 0 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : Tre donna 

SPOI CINECLUB (V ia M . Kuta, S 
Vomere) 
Complotto di famiglia 

C IRCOLO C U L T U K A L t • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino, 12 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l fa l lo 

A L L Y u r . t (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A I O R I (V ia Crispi, 2 3 ) 
Tei 6 8 3 128 
Bililis. di D. Hamilton 
5 ( V M 14) 

A R L E L t - H I N O (V ia Alabardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 } 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUOUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 3 6 1 ) 
Forza Ital ia! di R. Faenza - D O 

CORSO ((.orso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(Non pervenuto) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur
ano. - A 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

FIAMMA (Vi* C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kieinholl hotel, con C. Clery -
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O K E N I I N I ( V i a R. Bracco. » 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur il generate ribelle, 
con G. Peck - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancsster - OR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

R O A T (V ia Tania - Tel. 3 4 3 1 4 9 ) 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DP. 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome de: papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I nuovi mostri, con A, Sordi - SA 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N i O (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

A D K I A N O 
Tel 313 00S 
Gucrro stellari, con G. Lucas 
A 

ALLE C I N E S I RE (Piazza San V i 
tato Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Via col vento, con C. Gabla • 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
l e i 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

AKL.U (Via Alctsaiidro l'ocrio. 4 
l e i 224 764 ) 
Taboo, con V. Lindtors 
DR ( V M 18) 

ARISTON ( V u Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
L'altra faccia di mezzanolto, con 
M . F. Pisicr - DR { V M 18) 

AUSONIA (Via Cavara - telefo
no 4 4 4 . 7 H 0 ) 
Rita In li'jlia americana, con R. 
Palone - M 

A V I O N (Viale degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . C 4 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

BEKtMINI (Via Bernini. 113 - te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas • 
A 

COKALLO «P.arra G B Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

D I A N A (Via Luca Giordano Ic-
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I I belpaese con P. Villaggio • 
SA 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Telo-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Chiuso per lavori) 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 3 7 • To
lgono 2 6 3 12ZI 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
5A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te-

Irlono 6 8 0 2 6 6 ) 
Roclty. con S. Stallone - A 

A M L K I L A (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 24U 982) 
Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

A S I O K I A esalila Tarsia • Telelo-
no 1M 722» 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celcntano - 5A ( V M 11) 

A S I K A (Via Mezzuiaiiiioue, 109 
Tel 20r, 4 70) 
(Non pcivciuito) 

A Z A L L A I V I J (.umana. 23 - Tcle-
lono 6 19 280) 
Draculn padre e figlio, con C. 
Lee - 5A 

BELLINI (Via Conte ili Ituvo. 1G 
Tel 341 222) 
Rollcrcoastcr. con G. Segai - A 

C A P I I O L (Via Morsicano - fclo 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Sensi proibiti , con J. Bisset 
S ( V M 18) 

EDEN (V ia G. Sanlelico - T C I L -
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
New York. New York, con R. 
De N u o - S 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I prossimo uomo, con S. Con-
nory - DR 

GLORIA a A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR ( V M 13) 

GLORIA « B » 
Il pirata Barbanera 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Taboo, con V. Lindfori 
DR ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kcrbacr, 7 - Tole-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io, di L. Duiiuel - SA 

DOPOLAVORO l'I (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Stamping ground, con i Santana 
M ( V M 14) 

I T A L N A I ' O L I (V ia Tasso, 1 0 9 
Tel 6 8 5 444) 
Soldato blu 

LA l ' t l tLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La ragazza alla pari , con G. 
Guido - S ( V M 18) 

MODfcKNISb lMO (V ia Cisterna 
Dell'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Giudice d'assalto 

P I E K K O I ( V u A C De Meis, 5 8 
Te) 756 .78 .02 ) 
Onore e guopparia, con P. Mau
ro - DR 

POblLL l l 'O (Via Posillipo, 68 -A 
Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Audrcy Rose, con M . Mason 
DR 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavalleggcri 
Tel . 6 1 . 6 9 . 2 5 ) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

SPOI 
Complotto di famiglia, con B. 
Hcrris - G 

T E K M t (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso D?r r-sTrutt'irazione) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
T»l. 7G7 85 .58) 
Hong Kong: operazione droga 

VIIlOKIA (V.a M Ci-.cilelii. 8 
T-l 377 937) 
Per amore di Poppca. <_-,n M . 
Eaj-3 - C ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI V E S U V I O 

Doma.ii alle ore 2 0 , il Gruppo 
7e2tra!e T re 'de ) ma (rket) pres: 
• Les Carabinieri », regia di F. 
Forte. 

'.RCl FUORIGROTTA (via Rodi 6 . 
traversa via Lepanto) 
A l i t ore 19. I muri , d. A. Ko-
vacs 

Seminario PCI 
sugli organi 

collegiali 
Domani , alle ore 16 e 

domenica alle ore 9 si 
terrà nella sede della fe
derazione comunista na
poletana un seminario su
gl i organi collegiali della 
scuola. 

A i lavor i , ar t ico lat i in 
tre commissioni sono inv i 
ta t i i compagni eletti nei 
consigli scolastici a livel
lo d i classe, circolo e isti
tuto. distretto e provin
cia: i compagni designati 
dagli enti locali, dalle or
ganizzazioni sindacali • 
culturali e gli amministra
tori comunali e provincia
li. Interverrà il compagno 
Vincenzo Magni della se
zione scuola-università del
la direzione del partito. • 

ALCIONE 
OGGI « PRIMA » 

Il grande avvenimento cinematografico del 1978 
I contemporaneamente in Italia e a New York j 

Paolo, maschio italiano, si era sposato 
contro Lizzy, femminista americana... 

1ANCARLO GIANNINI CANDtCE BERGEN 

y /'' // UNÀWERTMULLER ^ 

IN DIRETTO 
PROSEGUIMENTO 
DELLA 1- VISIONE 

EMBASSY 
D'ESSAI 

BURT REYNOLDS 
CON LA su* cxosuoau « s AMAVA 

• LA r n i i cu HAsncAoc 
• BOK3L R ne». 
• LA MUSICA 01 «ASMVSUC 
• L£ KA1M OCGLI AMI SO . 
• •. POLLO rtUTIO. 
• LE STA2X3M CD KaVtZJO DA PAMMAAt 
• E LA SUA SFomau FU o u r m o> *vcn 

aacoarniATO ixawCA VEPCSME DCLLA OTTA 

r i / n o c u r o 
mem ««Tersi tmomtrrt m atM?T-

/ lo « n e de i m o n d e ruM i w s t r e « d i t o l e t t o 

I N UNA NOTTE PIENA DI PIOGGIA 

TJN TJ0M0 
"DA "BUTTARE 

COOT IM Otti • JLBIT BED'IIED tt*TTT 

* e ART CARNEY 

Il film è per tutti 
i h 
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Forte mobilitazione di massa ad Ancona e in tutta la regione per le provocazioni fasciste j Possi P' c c o l i mg p° s i t i v i nei Maceratese 
« Dentro » le cose 

una spinta per 
far avanzare la 

politica dell'intesa 
Segnali contraddittori nella situazione delia 
provincia - Intervista al compagno Bravetti 

Troppo piccolo il Metropolitan 
per tanti studenti e lavoratori 

La manifestazione spostata al chiuso per la pioggia - Una risposta superiore 
ad ogni aspettativa - Ferme le fabbriche per due ore e saracinesche abbas
sate in segno di solidarietà - Proteste per la scandalosa sentenza di Roma 

Una risposta democratica 
dal mondo della scuola 
ANCONA L'assemblea cit
tadina indetta dal consiglio 
di istituto del liceo ginnasio 
« Rinaldini ». in risposta all' 
a t tenta to fascista di martedì 
notte d ie -e ha inteso colpii e 
nella scuola una delle striti 
ture portanti della società 
cirile }>, è s ta to il preludio 
della «rande manifestazione 
che si è svolta ieri matt ina 
ne la città, organizzata dai 
partiti democratici e dalle 
associazioni partigiane e an 
tifa.se iste 

Al palazzotto dello .-.pori. 
dove .ii sono riuniti circa due 
mila studenti di tut te le 
.scuole anconitane, hanno por 
tato il loro Riluto e la loro 
solidarietà agli attutenti e agli 
insegnanti della scuola col 
l'ita, rappresentanti del PCI. 
PS! PHI. della DC. d'I Co 
gidas. de! consiglio di fabbri 
ca del tubificio Mara'.di. dell' 
ospedale cardiologico, della 
lega dei giovani disoccupati 
e di altri istituti cittadini 

Sono intervenuti, per l'ani 
ministrazione comunale, l'a.s 
j.essore Bragaggia. per quella 
piovinciale il compagno Kmi 
ho Ferretti e per la Regio 
ne il presidente della giunta. 
Adriano Ciaf fi. 

« Alla sfida della violenza 
risponderemo con i raion del 
la deinociazut ». aveva detto 
il preside del liceo, professor 
Dall'Asta (assente all'assem
blea perché impegnato con gli 

inquirenti». Questo spirito e 
emerso m tutta la sua d n a 
re/za nei numerosi interventi 
che abbiamo ascoltato. 

Già la ferma volontà di Mu 
di-nti e insegnanti di ripren
dete immediatamente le le 
zioni. costitui.-ce uno smacco 
per gli at tentatori . Ieri, do 
pò la riunione svoltasi mei co 
ledi nel a sede connina.e cui 
hanno partecipato il .-.indaco 
Mutuila !'a.i.-cs.-iO!e alla Pub 
1)1 ica Is'ruzione P.ieetti. pre 
side e piesidetiti del consigli 
di mMuto per concertare un 
piogramma di interventi, le 
lezioni sono infatti iniziate 
presso il liceo scientifico al
le 1 \ :«) 

« Dobbiamo dnnostiure a 
chi lui biuctuto la nomila 
scuola — diceva uno studen 
te del Rma'.dini — clic non 
ci ha pinato di niente, che 
et ha fatto anzi scopine i/tial 
cosa che non conoscevamo: 
sopiattutto che la scuola e 
un (/ualcosa di nostio. un pò 
sto dove non solo si studia. 
ma anche dorè. Involando, et 
si può diveltile » 

<- Mentir in Italia — ha sot
tolineato un altro studente 
del liceo scientifico - esiste 
una situazione difficile, i fa 
scisti celiano di inasprire, te 
loro azioni alimentando i aia 
aravi piohlemi della disgrega
zione sociale, della mancanza 
di occupazione, cenando di 
impedite la crescita democia 

tua del nostro paese. Anche 
questi pioblemi chiediamo di 
af/iontaie nella nostra seno 
la •„. 

" Aiutiamo i nostri ragaz
zi a vivere in inameni demo 
cratica ,> ha ribadito un gè 
nitore L'appello è stato ri 
preso dall'assessore Bragag 
già che ha invitato tutt i i 
consigli circoscrizionali ad av
viare un dibatt i to tra tut te '.e 
forze democratiche, su quan 
to è avvenuto ad Ancona. 
« una citta — ha ricordato 
!a compagna Milly Marzoh 
che ha portato il saluto e la 
solidarietà della federazione 
comunista — dove le istilli 
ziont democratiche hanno un 
pedito che le punte più man 
zate del terrore entrassero 
nelle nostre case ». 

Anche l'asse.-»sore Ferretti 
ha invitato a t ra t ta re di più 
nelle scuole i temi dell 'antifa 
seismo e della Resistenza e 
ad impegnarsi tutt i '< affin 
che fatti come questo non si 
ripetano più: i fascisti non 
hanno vinto ad Ancona, co 
me non hanno vinto mai in 
nessuna parte d'Italia ». 

I! presidente della Giunta 
regionale. Adriano Ciaf fi. por
tando la solidarietà di tu t ta 
la popolazione, marchigiana, 
ha ricordato che « è possibile 
far crescere la coscienza de 
mocraticu nei giovani, ma 
questo passa attraverso l'uni
tà e la strada costituzionale ». 

Tutta Macerata unita 
contro le violenze nere 
MACKRATA I.a violenza 
jKilitica. uno degli aspetti più 
inquietanti della crisi che la 
cera il paese, è al centro del 
l'iniziativa dei partiti e delle 
forze dello schieramento de 
mocratico. in programma per 
oggi (ximeriggio (ore 1B) pres
so la sala dell'r-'neide di pa 
lazzo Huonaccorsi. 

(Ili atti di squadriamo che 
stanno stringendo il paese e 
la nostra regione m una dram 
mati ta spirale, esigono una 

J risposta chiara e precisa da 
'. parte di tutte le forze demo 
! cratiche impegnate nella sai 

vaguardia della convivenza 
civile del paese. 

d ia nel corso dell'ultima se-
j cinta del consiglio comunale 
i i gruppi politici hanno ferma 
| mente respinto l'intolleranza 
j e la violenza, strumenti di lot 

ta del tutto estranei alla no-
. st ia democrazia, pronunciali 
! dosi sugli incidenti originati 
; in città dalla manifestazione 

fascista della settimana scor
sa e votando all'unanimità un 
ordine del giorno di condan
na. 

(•li stessi temi, proiettati in 
un'ottica più generale, saran
no al centro della manife
stazione odierna, cui daranno 
vita tutti i partiti democrati 

ci (DC. PSI. PSDI. PR1. PcIt'P 
Manifesto. PCI e l'ANPI citta 
dina). Il PCI sarà rappresen
tato dalla compagna Valeria 
Mane-incili, segretaria del co
mitato cittadino. 

Gli squadristi puntavano 
a un rogo gigantesco 

ANCONA - Ci vorrà ancora 
un mese prima che il liceo Ri-
naldmi bruciato dai fascisti. 
possa tornare ad essere com
pletamente agibile. I tecnici 
della « Nuovo Pignone » da 
società costruttrice della seno 
lai che hanno compiuto un 
accurato controllo per valuta
re i danni, hanno dato que
sta risposta. Presto presente 
ranno una perizia per poi un 
ziare i lavori. 

Comunque gli studenti, per 
l'impegno preciso dell'animi 
nist razione comunale, perii» 
meno fino a quando un'aula 
meno rovinata sarà di nuovo 
praticabile, saranno tempora 
neamente ospitati presso ì lo 
cali del liceo scientifico di via 
Vecchini. I 420 studenti pò 
Iranno quindi riprendere le 
lezioni, seguendo corai pome
ridiani. Per quanto riguarda 
le tre classi della media « Leo 
pardi » ci .saranno dei turni 
provvisori, in attesa dell'eli 
t ra ta in funzione della nuova 

media di Cittadella Sud Est. 
Le indagini della magistra

tura. frattanto, proseguono. 
Secondo il sostituto procura 
tore della Repubblica dottor 
Zampetti , che ha in mano 1' 
inchiesta, i terroristi doveva 
no conoscere molto bene la 
dislocazione dei locali della 
scuola. Infatti il collimando 
fascista è tranquillamente en
t ra to da una porta posta sul 
lato posteriore e si e diretto 
alla presidenza dove ha ap 
piccato il fuoco. 

Fatti clamorosi non «ono 
comunque emer.-i. Rimane I.» 
certezza — la Procura della 
Repubblica ha nominato un 
collegio di periti, per accer 
tare le cause precise dell'in 
cendio — che i fascisti « I 
Giustizieri d'Italia .>. intende 
vano distruggere completa 
mente la moderna scuola. Gli 
inquirenti escludono l'azione 
dimostrativa. Si voleva una 
catastrofe. L'edificio ha ri 
portato danni non irrimedia

bili. solo per una speciale prò 
tezione ant i incendio. Le 
s t rut ture in acciaio sono in 
fatti coperte da vernici prò 
tettive a tumescenti ». che 
sotto il calore lievitano crean 
do una barriera al fuoco. Al 
trimenti. sarebbe s tato un 
rogo immane come è accadu 
to di recente nel quartiere 
Primavalle di Roma. 

Le indagini non sono facili. 
Il gruppo che ha rivendicai*» 
l 'at tentato da tempo non agi 
va. Nella nostra cit tà la sigla 
neofascista « I Giustizieri d" 
Italia ». fece la sua prima 
comparsa alcuni anni fa. Sin 
dacalisii. ex partigiani, gior 
nalisti democratici ricevettero 
lettere di minacce — a volte 
condanne a morte — firmate 
proprio dal s ruppo squadri 
stico. 

Le indagini, da quanto si è 
appreso, si sarebbero anche 
spostate ad altri centri, come 
Iesi. Fabriano e Macerata. 

IL VERO BERSAGLIO 
Tre giorni determinali:,. 

martedì, mercoledì e gì» cài. 
M i perche'.' Selle redazioni 
dei giornali si e fatto p is 
incalzante ti ritmo di lavor,. 
le forze s'rcia'.i e piht:c:ie 
hanno trovato — r.vci pr<p->i 
improm.<amentc — M' »r« 
tnofin di s>l:darieià. Rici-r 
diamo infatti: il pronuncia 
mento unanime del consiglio 
regionale sul compagn > Re 
nato Bastiamoli: neanche d.ic 
ere dopi, il gravissimo ai 
tentato fascista contro il In « » 
ginnasio di Ancona: una rea 
none popolare e giovanile im 
mediala, compatta, straord-
nana. 

C'è più di un insegnamento 
da trarre. Ma non e il mo 
mento della partenale: sul 

terrorismo, sulle sue radici e 
cause, stanno discutendo lutti 
in Italia. Selle Marche si ri 
•cera più di riflesso una m > 
bilitazione (eppure n ni era 
meno forte ed appassionata). 
E' Itastato un atto odioso di 
violenza — che se anche non 
fosse stato firmato dai » Giù 
stizieri d'Italia ». comunque 
farebbe stato chiaramente i 
ÓgrUijicato dalla genie di que 

ste parti — «• scoccala la scin 
t.lla della partcc.pazionc e 
della umana solidar:età 

l gioran- studenti del liceo. 
in corteo Con tu!': i covi 
pugni delle altre •>("» '.V. mcr 
eoledi mattina. per r>i>. 'ere 
il lor.i no alla Violenza. /'"<>.. 
nel p'meriggio, miai aia ài 
persone attorno ai partiti e 
alle istituzioni dem n~rat:chc, 
al palazztlto dello sp>rt te 
sulle scrivanie dei giornali si 
>'.•.'" ticcirnii\ii< i telcgram 
mi. le dichiarazurr. gli alte 
stati di protestai. Infine il 
grande corteo di ieri mattina. 
il lunghissimo app'au<o a''e 
parole del prediciate della 
proiir.ca Albert > ti >rueii. 
quando al cinema Me'rop >h 
tan ha esclamato: « C'è bi
sogno d; unità, cittadini, non 
di pistole e di fiamme! ». 

Commenti non soni neces 
sari. Solo ina confatazioise: 
la strategia violenta e di 
slriutrice del fascismo — ci 
munque sia mascherato --
ha nemici acerrimi nelle Mar 
che e ad Ancona. Ieri pi 
meriggio nel liceo * Rinaldi 
ni > è ripresa l'attirila; sono 
esemplari anche la volontà 

di insegnanti e studenti, la 
tempestiva reazione dell'am 
rvnistrazi'inc comunale. Que 
sto atten'ato e stato anche 
un tentativo — fallito - - di 
ferire la giunta di emergenza 
di Ancona, coloro che la s > 
stengono, con la critica n con 
ii p.eno consenso. 

< Perche t propria ad An 
coita, proprio ad una scuola. 
a quella scuola? Lei gente 
ha già dato una r;spt<ta a 
questi interrogai tri. e nei 
quartieri, negli istituti scola 
siici c'è chi lavora per or 
ganizzare comitati permana 
ti di difesa dell'ordine demo 
craiico. E' la migliore ga 
ranza. 

Infine ci corre un obbligo 
e non solo f>er t orgoglio di 
partito »; i comunisti della 
città hanno saputo organi; 
zare. vigilare, discutere in 
questi giorni di tensione e di 
rabbia popolare. Domenica 
prossima, la grande manife 
stazione che si svolge al tea
tro Goldoni, con il compagno 
Bufalini. è un appuntamento 
per tulli, non soltanto per i 
militanti. 

ANCONA — Una risposta di 
massa, ferma ed imponente. 
Con questi aggettivi si può 
descrivere la grande manife
stazione antifascista di ieri 
matt ina, di condanna per :! 
vile a t t en ta to terroristico 
compiuto nella not te tra 
martedì e meicoledi da un 
commando « nero ». contro il 
liceo ginnasio « Rinaldini ». 
Lo sciopeio e s ta to oiganiz 
zato nel giro di poche ore-
dalia Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L e dal cernuta 
to antifascista e per l'ordine 
democratico, ed è- pienamente 
riuscito- scuola deserte, lab 
liriche chiuse dalle 9 alle 11. 
molti negozi del centio con 
le .saracinesche abbassate. 

Due coi tei hanno percorso 
le s t iade cittadine II pi uno 
si e formato allo spiazzale 
della stazione mari t t ima. 
l'altro sulle banchine del mo 
lo Sud Pioveva a trat t i , e sin 
dalle prime ore del matt ino. 
automobili con altoparlanti 
giravano per la citta invitan
do alla manifestazione non 
più all 'aperto, in piazza Ro 
ma. ma all ' interno del cine 
ma Metropolitan. 

In teatro, hanno potuto 
trovare posto solo una parte 
di manifestanti , molti sono 
rimasti all 'esterno, lungo ì 
marciapiedi di corso Gari 
baldi. Dentro, tant i giovani. 
operai, epar t ig iani . Ragazzi
ne in jeans accanto agli ar
senalotti e ai metalmeccanici 
della MaraUli in tuta . Insie
me. a manifestare la protesta 
e l'impegno per scoili iggere 
la strategia del terrore fasci 
sta e per rispondere con fer 
mezza alla assoluzione di 
massa dei fascisti eli «Ordi
ne nuovo » compiuta dai giù 
dici romani. 

Hanno parlato un giovane 
studente, rappresentante del 
consiglio di istituto del « Ri
naldini ». Piersantelli . del 
s indacato scuola, a nome del 
la federazione CGIL. CISL. 
UIL. il presidente della Pro 
vincia. Borioni, e il sindaco 
della cit tà. Monina. 

Perchè oggi la violenza, il 
terrorismo anche? ad Ancona? 
« La Magistratura — risponde 
con ironia Rossano Rivelli. 
membro della segreteria re
gionale della federazione uni
taria — non ci sta dando una 
mano in questo momento ». 
« Ad Ancona come a Roma — 
interviene una giovane con 
giacca a vento e tascapane a 
tracolla — ormai i segni 
della crisi economica si fan
no sentire. La crisi di questa 
società ha ormai carat ter i 
generali ». 

Forse neppure gli stessi 
organizzatori della giornata 
di mobilitazione si sarebbero 
attesi una presenza cosi nu
merosa eli s tudenti . Hanno 
sfilato insieme con gli operai 
ed ora si trovano seduti vici
ni nella vasta platea del tea
tro. 

Cosa suggerisce questa rin
novata uni tà? « Per me è il 
segno — dice il compagno 
Predicatore, della CGIL — 
che molte volte i giudizi sono 
superficiali: questo sciopero 
di oggi deve essere per tut t i 
un'occasione di riflessione ». 
Per Rivelli la partecipazione 
di massa degli s tudenti a 
questo sciopero deve essere 
anche un esempio che c'è bi
sogno di un più s t re t to colle
gamento e di istanze organiz
zative tra classe operaia e 
movimento giovanile, spe
cialmente sul tema dramma
tico dell'occupazione. 

Un altre» elemento di di
scussione è la scandalosa 
sentenza di Roma. Doman 
diamo al compagno Giannot-
ti. seere iano della federazio
ne socialista, che collegamen
to vede tra la decisione della 
Magistratura e l 'a t tentato av
venuto dopo poche ore. « C'è 
un collegamento - ci r: 
sponde — molto stret to. E' 
purtroppo una ulteriore con
ferma che esiste un disegno 
assurdo, quasi una sona di 
impunita per i neofascisti». 

Ma perchè ì fascisti hanno 
voluto colpire Ancona, una 
cit ta dove non h a n n o mai 
trovate^ spazi, dove le tradì 
zioni democratiche sono prò 
fondamente radicate? « La 
nostra è una citta di provin
cia — continua Giannot t i ~-
dove non succede ma: niente 
di clamoroso. Con questo at
ten ta to a! Rinaldini" si vuo 
le diffondere il terrore, far 
capire che nessun posto è 
orma» tranquillo .». 

Un luneo applauso, intanto. 
conclude :! discorso di Bo 
noni. I.a manifestazione al 
Meìropol.tan e finita Si r: 
forma un corteo, che. scan 
derido slogan, percorre il 
cor.-o e si scioglie in piazza 
della Repubblica Un tronco 
r.e. formato da .soli studenti 
t trii operai dopo le due ore 
di sciopero .sono rientrat i in 
fabbrica», prosegue la mani 
festaz.one. Uno slogan della 
FGCL « La magistratura fac 
eia il suo dovere: spazzi \ :a 
le camicie nere ». 

A! termine del cor 'eo dopo 
che non .si erano registrati 
incidenti un gruppo di 200 
extrapar lamentar i ha tent.t to 
di arr ivare alla federazione 
provinciale del MSI. in via 
Matteotti . Un cordone di po
lizia Ha sede politica si trova 
a soli 100 metri dalla Ques'.u 
ra». ha impedito che ì mani
festanti arrivassero al «co 
vo » missino 

A mezzogiorno li sole ha 
squarciato le nuvole « Tutti 
a piazza Roma, per un'as
semblea ». urlava con il me 
gafono un giovane con la 
sciarpa rossa. 

m . m j . 

Due immagini della manifestazione antifascista di ieri ad Ancona. In alto: la testa di uno 
dei cortei che hanno attraversato la città. In basso: lavoratori rimasti fuori dello stra- J 
colmo Metropolitan 

MACERATA - La realta pò 
litico amministrativa dei Co 
munì del Maceratese preseli 
ta un quadro parlicolarmen 
te fluido ed articolato, carat 
teri/zato da profondi proces 
si ìiinm alivi. La notevole 
avanzala elettorale delle si 
nistre. in una realtà contrae! 
distinta per decenni da una 
incontrastata egemonia della 
DC. ha intatt i avviato muta 
menti sostanziali, scuotendo 
alle radici e mettendo in 
crisi rapporti ed equilibri pò 
litici pree-istenti. inadeguati 
alla gì avita della situazione 

Hignif ica ti va. innan/ i tu t to 
la .sfompaisa di coalizioni di 
centiosinistra negli ultiin. 
tre cen tn di una certa un 
portanza della provincia Ci 
vitanova Mai d ie . San Severi 
no e C'ingolli a vantaggio di 
soluzioni che. in misiua e in 
modi dilfeienti. tendono cui 
allargare la paitecipa/.ione 
delle forze politiche democia 
tul le . L'evoluzione registrata 
si m questi Comuni r.ippie 
senta un po' lo spaccato di 
t rasi orinazioni generali. 

Ci si muove nella direzione 
della politica delle intese, con 
momenti di crisi e di lacera 
/ione., ma con progressi so 
stanziali. Quegli stessi pio 
gressi che più inarcatamente 
sono stati registiati in seno 
alle giunte delle Comunità 
montane dove, venute meno 
le resistenze delia DC. si e 
andati o si sta arrivando 
alla formazione di esecutivi 
che vedono la correspoiisabi 
liz/azione diretta eh tu t te le 
forze politiche democratiche 
Soltanto nella comunità innii 
tana dell'Alto Cluenti (San 

Discussi i temi dell'occupazione giovanile 

Incontro FLM-Leghe a Macerata 
Licenziamenti a Porto S. Elpidio 

Dure critiche rivolte alla gestione governativa della legge 285 - A1PINCA-
Gomma, azienda della cittadina adriatica, mandati a casa 25 lavoratori su 52 

MACERATA Presso la se
de ci t tadina della FLM si e 
avuto un incontro tra una 
commissione della locale lega 
dei disoccupati, che ha pre 
so in esame 1 contenuti e le 
prospettive della legge sulla 
occupazione giovanile, e la se
greteria provinciale della 
stessa federazione dei lavora
tori metalmeccanici. 

Con questa prima iniziati
va la lega dei disoccupati ha 
avviato quella serie eli incon
tri at traverso i quali i gio
vani intendono portare avan 
ti un rapporto più s t re t to di 

collaltorazione con le forz»' 
politiche e sociali, per una 
analisi degli appetti più dram 
malici del problema occupa 
zione e per la ricerca di so 
luzioni adeguate. 

A conclusione della riunio 
ne con la segreteria della 
FLM è s ta to di fi uso un co 
inimicato congiunto in cui 
vengono riportati e articola 
ti i temi affrontati Nel do 
rt imento si sottolinea ìnnan 
zitutto l'insufficienza della 
legge sull'occupazione giova
nile — la 285 — « una Ica 

oc conaiuntinalc lasciata gè 
stne da un governo iliade 
guato all'intcìiii) di una pò 
litica economica rece.s.-u a •> 

'• Fare appelli alla scribi 
Illa sociale degli imprenditi) 
ri — si legge ne! comunicato 
— è c>W uditolo' la legge 
non viene applicata nemme 
no nei settori iridasti sali che 
tuono » 

La >( lega » di zona e la 
FLM sottolineano quindi la 
inadeguatezza dei criteri che 
regolano a t tualmente generi 
e- moclell. di produzione, prò 
ponendo 'rastormazioni rad: 

Congresso provinciale della FITA-CNA 

Gli autotrasportatori pesaresi 
chiedono la riforma del settore 
PESARO — La richiesta di investimenti nei vari settori prò 
duttivi capace di rilanciare anche l'attività dcgl: autotra-
sportatori è emersa nel corso del '2r congresso provinciale 
degli autotrasporta tor i pesaresi indetto dalla FITA CNA La 
legge per la ricoversione industriale e il piano decennale i>er 
l'edilizia sono due provvedimenti che. -e real.zzati, costitui
rebbero un momento importante di spinta per l 'a'ìivita di 
autotraspor to >. 

Xel corse» del congresso e s ta ta .-ouoiineata anche la 
necessità di da ie una maggiore e p.u adeguata organizza
zione alla categoria, per rendere. a r t raverso uno -."rumen'o 
sindacale più avanzato, gii autotraspor tafon capaci d. svol
gere un prec 1.-0 ruolo nella lotta per la riforma j t r .erale eie: 
trasporti e pvr il r innovamento de', settore. 

Dal congresso, al termine del quale sor.o stati eletti il 
nuovo comitato direttivo e TA delegati per il congrego rcg.o 
naie della FITA CNA che avrà luogo :1 prò--.imo 4 febbraio 
ad Ancona, e anche emersa ìa richiesta d: ins taurare un 
rapporto diverso con le Partecipazioni statali , di evitare la 
burocratizzazione dei comitali per l'albo degli autotraspor
tatori . di avviare una diversa politica de! creò.io che respinga 
la logica del profitto seguita dalle banche e premi l'operosità 
dei piccoli imprenditori , di a t tua re subito :1 titolo III della 
legge n. 293. stabilendo un sistema di tariffe pubbliche 

Armi e munì/ioni 
trovate dai CC 

alla periferia di 
Civitanova Marche ' 
C I V I T A N O V A M A R C H E Nella 
mattinata di ier i , nel corso di una 
operazione di rastrellamento e pre
venzione, i carabinieri di Civita-
nova Marche, al comando del ca
pitano M c u . hanno ritrovato un in
gente quantitativo di materiale bel
lico. Si tratta di due lucil i , otto 
bombe a mano. 4 pistole a rota
zione (a tamburo ) . 5 pistole cai. 
G.35, una pistola Bercila cai. 9 
Parabellum, una pistola lanciarazzi 
ed oltre 1 .500 proiett i l i . 

Le armi e munizioni sono siate 
ritrovate in una zona perilcrica di 
Civitanova Marche, quasi in aper
ta campagna nascoste in modo piut
tosto frettoloso sotto una siepe. 

Secondo le dichiarazioni fatte da
gli inquirenti , per i! momento nul
la si sa sulla utilizzazione di tali 
armi, ne sulla loro provenienza; 
per cui e impossibile collegare il 
ritrovamento a qualsiasi fatto avve
nuto in questi ult imi tempi . 

Dopo gli accertamenti di r i to, il 
materiale ritrovato sarà comunque 
distrutto. 

' cali attraverso scelte legate 
t alle vertenze zonali e catego 

riah del sindacate». all'Inter 
, no di una politica economica 
I d'emergenza e d'alternativa 

Due gli e.-.empi e.spressamen-
; te r iportat i ' l 'approfondimen 
' to clella ricerca scientifica 
• per l'introduzione di nuove 
: tecnologìe nel settore elettro 
j nico (travagliato anche a li 
! vello locale dalla crisi, culmi 
' nata con il massiccio ricorso 
| alla cassa integrazione alla 
• EMEi: l'avvio di un discorso 

serio sull'agricoltura, stretta 
' mente connesso alle epiestio 
• ni dell'industria di trasforma 

zione 
. . . 

! PORTO SANT FLPIDIO I 
INC A Gomme di Porto San 

! ! "Ripido vuole licenziare 2.i 
• dei 52 operai ed ha iniziato 
' le procedure per raggiungere 
' il silo obiettivo 

Gli operai hanno pero con 
vo'-ato J>er le 12 3(1 di oggi 
un'assemblea sindacale, per 
respingere l'iniziativa panro 
naie, contrastandola per le 
sue s'esse mot'vazioni: non 
e"' vero, infatti, come si so 
-t:«'ii". <-!H- inanellino le coni 
messe, t an f i ' che da giorni 
le maestranze operano .-.'ra 
ordinar: La vera ragione pa 
•rei)'r>^ essere allora la vo'.on 
'à d. sostituire la manodope 
:"t coi-, nuo'.i' macchine au 'o 
ma t'.zzate. 

Ancor p.ù ambigua a'ipar--
l'operaz'one ->" si sfoglia '. 
•1-TiCO d-'gi. op-rai :n !..-ta d. 
l 'eenz.amento ci .-ono tu'». 
eh" :n pa-v-a'o hanno par ' e 
r na'fi a: vari .-"lop^r: o di*-
pbb.ano manf^sta ' .o la rvr. 
ciié ni.nima simnat.a -inda 
^I'.V I lavorato— df-:!'INCA 
Gomme -ono oronti ad o<-
eunarr l'az.r-nda. q-ialora . 
p r o p r - f ' i r persistano ne: lo 
ro propas.*:. 

Il Comune si appresta a nominare i nuovi rappresentanti negli organismi 

Consigli di quartiere: si volta pagina 
ANCONA - Siamo alia "erz.» !;,.-<-. ì.i 
più s igni tua t r .a de'.l.t partei ipazior.t-
democratica ad Aiuon.i entro il 2>i 
febbraio il consiglio comunale nomine 
rà con elezioni di .-et ondo grado : mio 
vi rappresentanti nei con-:gh ci: circo 
scrizione 1.-0:10 undici in tu t ta la citta< 

Si volta pagina, .-e ne avvertiva or 
mai il bi-ogno. Negli ultimi mrsi 1 d a ' : 
della partecipazione nel capoluogo ni 
no quanto meno preoccupanti , .-ono 
cure su m i amministrator i e cittadini 
debl>or.o rii iettere ».-i e g:a cominciato 
a la rio aci esempio nel cor.-o di una 
a.-v-emhlea presieduta dall'a-vse-.-ore Sii 
vano Brasasela , cui .-ono intervenuti 
pre.-irient; e 0or.-12l.er1 di quartiere 
: con.-igheii commiati Napoleone C.^ 
gli e Franco F o r t - n . 

•((ìh attuali Consigli — d u e fa-.se.-
.-ore Brattasela - - non -07:0 più ;n aia 
do di rispondere alle esigenze e alle 
domanda rì; partecipazione, c/.e 1 iene 
dalla città *• 

Ma in quale realta si sta imperando.' 
Sono 21 le so-muzioni richieste da con. 
siglien. 55 le assenze permanenti o -e 
gnalate verbalmente all'assessorato, pm 
del 20', dei consiglieri e permanente 
mente assente dalle riunioni, un al tro 
50 r ha presenze discontinue. Ancora: 
un Consiglio di quartiere «quello rie 
gli Archi Zipai non esiste praticamen 

' e più ci.-. !i.e.-:. -e: Cor.-un noi: r . i ' - 'o 
r.o a nur.ir-i da moko tempo oin.a: 
poicl.e r.cn r.igmur.siono 1'. r.un.-ro !-• 
•ZA\Ì- delie presenze. 

Fanno eia contrai;.irv :•• e-p^r:ei.z>-
Con-;cli >:.i' eia : t ! fJ jK.-itiVi-. cor.ri-" 

Ma c'è un .iltjo rì^to m'ere-^ tn ie- m 
molte zone cieila citta -: .-ta as,-i-t'-neic 
alla na-< ita d: comitati e eruppi -por. 
la nei. che «: impegnano .-u -mcoii p~o 
blenu •:! verde. 1,1 ca-a ia eioventu 
e c c . Quv-'i comitati popolar: ci'.e na 
-cono per *n!<e< ilare l'unno_T.O dei Con 
-.- ri: d: quartiere per affiancare la lo 
ro attività e -o-tc-iierla diroj.o mol'i, 
della domanda -ociale emereen 'e del 
li volontà di comare. 

Già tre con-ulte unitarie dèi emv.in: -: 
-or.o formate .1 Pian San Lazzaro ,1 
Torrette e Scruna, altri rae.izzi star. 
no dando lavoro volontario p.-r ritaglia 
re pezzetti di verde a t t rezz i lo nei lóro 
quartieri 

E : Consigli di quartiere> « Sono 
riamati so'tanto gli strumenti — -1 e 
chiesto il compagno Br.«eaegia — o fin
tile la fantasia, la lolontn di organiz
zare ed aggregare la gente'». Tutt i 
ncono.-cono che per la <> terza fa.-e » 
della partecipazione, ci vogliono quali 
la e pa.-sione. occorrono c-ipacita di 
direzione e di controllo democratico 
da parte dei consiglieri. I compiti mio 

*. : indicati dalla \<zzt- non -ono solo 
un " t.orc al . oe e niello .̂  m i una ba-e 
concreta p*-r capovolgere un intero 
morir» d: vivere nei quartieri cittadini 

•t Voglia".o ie -ed:, gì: strur.enti per 
viterienire. i! perdonale-, hanno detto 
: Cor.iiel'.eri di quartiere Mi quale o 
-a il Comune ha ta t to intanto por 
otto eoniigli e !rco-eri7iona;i -u undici 
ij problema della .-ede e r.-ol 'o o e in 
via di soluzione Per fare 1 centri e: 
'. :< 1 il Comune ha utilizzato quasi 60 
milioni che -.irebbero dovuti servire 
a :.ire le elezioni dirette -ubite> do 
jK. la emanazione della ieeee naziona 
le. Ora il noriexio di esperienza dopo 
i<i elezione di secondo grado, potrà co 
- t i imre un prezioso rodaggio per tutt i 

Nel cr.r.-o della riunione. -1 e di->cus 
-o .*nche delie iniziative da prendere 
por parlare con la gente dello - ta to 
dell'ordine pubblico: molti hanno sot 
tohneato e ne por.-i il problema della 
difesa della democrazia e di farla fun 
zionare nelle sue espressioni di ba.-e 
m fondo e proprio la ste.-vsa cosa. Nei 
quartieri si costituiranno comitati an 
tifasci.-ti. collegati alle scuole. 

I,a circoscrizione di Rodi - Vallemia 
no comincerà dal 27 prossimo una se 
n e di proiezioni con dibatt i to (presso 
il Liceo Classico). 

| Severino» le sinistre sono tilt 
j torà relegate all'opposizione. 
1 Proprio all'avvio eh queste 
I profonde trasformazioni, re 
I se non pm rinviabili dpi 
| la gravita della crisi che 
I presenta risvolti d r a m m i 
I liei anche a livello pioviti 
I i iah. vanno ricondotti quei 
! conno'ali di fluidità o. 111 
I qualche caso, ciuci fenomeni 
' eli instabilità di cui aecen 
! navanio in apertura. L'immi 
; nenie verifica in seno alln 
| at tuale intesa culminale ma 

cerate.se. l 'apertura della cri 
| si a San Severino per l'usci 

ta dall'esecutivo dei coinpa 
j gin socialisti, il permanere cìi 
i situazioni anomale quali 
| ciucila di Corridonia. in cui la 

OC appare spaccata 111 riii-
I l ronconi, uno dei quali ani 
1 ministra la citta insieme n> 
; comuni ai e ai sociali-t 1. 1 • 
\ difficolta di apei luia di n! 
: cune giunte PCI PSI rnp 
' presentano gli aspetti più evi 
1 denti del processo di trasfoi 
' inazione m coi so Non c'è 
! praticamente realtà connina 
ì le che non concorra in quo! 
1 che misura a con tentare1 que 
1 sto tipo di anahi i . 
] In questo contesto appare 
1 ancora pm stridente ed ina 
j deguato alla gravità del mo 

mento l'immobilismo in seno 
I alla ainininistrazione provili 

ciale. retta da una giunta 
! DC PRI PSDI. La crisi del 
1 settoic produttivo, venuta 
' drammaticamente allo STO 
j porto con \c minacce al pò 
, sto eh lavoro in aziende quali 
1 la Ceramica Achiatica, l'KMi' 
. l'ex Lebole. la Nuovo Pigne» 

ne. l'Alpini ed altre lealtà 
minori, ma più in generale le 

| preoccupazioni legate alla ne 
, cessila di un rilancio econo 
1 nnco sottolineano l'urgenza 
j di un ulteriore avanzamento 
j nella gestione della cosa pub 
| bhea. per un consolidamento 
1 del consenso popolare attor 

no a misure necessarie non 
! più rinviabili. 
j Su questo, che* e il terreno 

di confronto e di lotta del 
• PCI. abbiamo raccolto una 
i intervista con il compagno 
j Bruno Bravetti. sesretnrlo 
I della federazione provinciale 
j comunista. 
1 Quali sono 1 problemi di 
1 fionte ai (piali si tn>v;i >l pai' 
| t ito. gli abbiamo chiesto, nel-
• la realtà di intese politico 
' programmatica? 
! « / pioblemi sono molti e 
I ducisi, perche la realtà -• 
| pi esenta variegata e pei le 
[ tradizioni e per 1 rappoiti t!: 
, fot za e per capacita di ini 
; ziutnu delle sezioni II pioblc 
' ma unitario e ccntialc e 
( quello ilei salto di qualità 

dell'iniziatila politica, que1 

\ lo di non considerare la pò 
litica delle intese come un 
obiettilo raggiunto con le 
stcsuia dell'accludo politico 
programmatico, ma come un 

i lericna nuovo e più avanza 
J to di lapparlo e di modifuc 
1 della realta. 
1 - Inutili sono le disputi-
, di principio ed asti atte stilo-
, presidenze delti- ro". «n^ioi»'. 
j ••iti molo defili (/<.scwo/e/'/ e 
1 della quinta. <u! preraleir 
; del consiglio, se. contestila' 
( mente, non w costruc-rr un 

mot lineato che prema per ìa 
• realizzazione del program mo 
j concordato: un movimento 

di forze sociali e politichi-
i e C'C poi da fiat fere q'; 
i "orinili" della opposizione »• 
1 quelli della discriminazione 
j anticomunista: intendo diri-
1 eh e questi processi di intesa, 
! ad ogni contraddizione di va 
I r;o smino, fanno rispuntare 
! gli stati d'animo di coloro 
! che da ogni parte. " hanno su 
) òtto" questo nitmo terreno 
I Anche in questo ee/^o la r; 
\ sposta pm coni mi ente "to 
I nelt'ndcoiiamento deJi'in'zU: 
I tu a noìitii a • 
! Porcile in alcune importai. 
1 ti r i t ta dove- e-i-tono irmi.»'-
' PCI PSI !e inie-e non vanr-. 
| avanti ' ' 
1 " In rj>'neic in queste "itun 
I ZtOUì. in specio! '1,0'io se Ir, 
i (ruiita PCI l'SI e di nw>i a 
\ 1 ostìtazione, lo IH' w <-//,-•<'/.• 
j a nino e siegìe la sirori-
I dello si-initro frontale .V<» 
• -"taneano. 1 omunque. respsir. 

sab'lita fui le forze di <-?»i' 
! stra dote pio Piangono atte; 
• filamenti di (hiusura the <-,, 
; r.o fai oriti da questo atrro 
j g.anelito di -e <mlro della De 
( «Con il PSDI. refcntemrr 
, te entrato in giunta a To 

lenttno. 1 rapporti -orto pò 
' si,if,_ r o w ìn genere. «fl'»o 
• a 1 ez'om. con lì PRI. Anche 
1 in questi e a*' ?•' n.ezzo •>?• 

nitore per tare maturare 
l proie.ss; di intesa e l'iniz"': 
• tua politica di massa 
! " Anche se tirv.idi. alcun; 
j passi alanti ne rapporti coi. 
; 'a DC in i/ucstt Co mini F> 
' sono registrati proprio fa 
\ cenr'o premiere l'urgenza dei 
'< prooìci'ti s\ìia d's'juts'.ztone 
1 astratta degli '•chierainenti > 

Come intende muoversi 1'. 
, part i to di fronte ad un qua 
j rìro nazionale incerto, ma che 
1 vede la maggior parte- deiy 
j forze democratiche e il no 
I - t ro part i to muover.-i por una 
] rorrospon.-abihzzazione dire! 
1 ta dei comunisti ' ' 
! '< .Voti siamo per un piatto 
! e burocratico tracterimento 
\ in periferia del quadro ne.c'o 

naie Partiamo dalla realta 
! dc'le cose, dai rapporti di far-
J za. dall'urgenza dei proble 
1 nn per fare maturare la pi:\ 
I ampia politxa unitaria che 
• troii. nell'impegno diretto rf> 
I tutti 1 partiti democratici. ' ' 
' Piassimo lucilo di realizza 
I zione 
| « Xon poman.o ne diktat. 
' »i<' pregiudiziali, siamo per 
| urici politica dei "piccoli pa-
! «•;". ma sulla strada giusta: 

quella dello sforzo vmtario 
1 per risolvere 1 drammatici 
I problemi della popolazione 

t . S. 
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P r o b l e m i e p r o s p e t t i v e d e l l e m a g g i o r i i n d u s t r i e U m b r e | Continua l'agitazione alla facoltà di Agraria di Perugia 

Stamane sessione del consiglio Progetto di riconversione ÌÌrs! t e ? T pe.r .4 annl
l
 ma s o l° 

regionale siili'IBP con la della «Terni» | , 0 9lorm dl att lv , tà <<sul campo>> 

partecipazione dei lavoratori per 62 miliardi di lire Le richieste studentesche 

DIFFUSIONE E TESSERAMENTO 
GLI IMPEGNI DEI COMUNISTI 

Continua l'assemblea a Fontivegge - Ieri incontro con il CdF dello sta
bilimento di S. Sepolcro, oggi con quello della « Ultra » di Castiglione 

PERUGIA — Alle 9 di questa mattina gli operai dell 'IBP si recheranno a Palazzo Cesaroni 
dove troveranno il Consiglio regionale riunito in sessione straordinaria. La massima as
semblea elettiva umbra discuterà con i lavoratori i problemi della grande azienda dol
ciaria e i contenuti della vertenza sindacale. Frat tanto continua l'assemblea permanente al
l'interno dello stabilimento di Fontivegge. Ieri pomeriggio gli operai della Perugina si sono 
incontrati con il consiglio di fabbrica della IBP di S. Sepolcro. Oggi dovrebbe svolgerai una 

riunione anche con i rappre-
sentant i dei lavoratori dell:i 
« Ultra » di Castiglion del 
Lago, anch'essa appar tenente 
al gruppo IBP. Per sabato 
è previsto un incontro fra 
consiglio di fabbrica della 
Perugina e UDÌ. 

Intensa quindi la mobili
tazione fuori e dentro i can
celli della fabbrica. Il movi
mento operaio non appare 
scosso nella sua volontà di 
lotta dalle ultime proposte 
di cassa integrazione comu
nicate dall 'azienda mercoledì 
mat t ina , anche se queste co
si itui.scono un aggravio della 
situazione e una ulteriore 
testimonianza delle volontà 
di divisione del movimento 
presenti nella dirigenza IBP. 
Appare significativa la discri
minazione fatta fra uomini e 
donne nel decidere le ore di 
cassa integrazione. Si eonti-
turi infatti a colDire niù pe
santemente il personale fem
minile. 

Non sembrano comunque 
essere questi miei « provvedi
menti s traordinari » di cui 
hanno parlato il dott. Pelliz-
z.ari e il dott. Pappalardo. 
Rimane viva la preoccupazio
ne dei licenziamenti presso 1 
lavoratori, mentre la dire
zione aziendale, dopo la con
ferenza s tampa di martedì . 
tace. Le confederazioni sin
dacali mantengono ferma la 
linea scelta all'inizio della 
vertenza: difesa deuli accordi 
precedenti, no ai licenziamen
ti. richiesta di incontro con i 
t re amministratori delegati 
della IBP. 

L'annuncio in un incontro ieri mattina con Provantini - 285: 75 contralti di forma
zione nel triennio - Ripristino totale turn-over: per il momento niente da fare 

« Necessario un maggior collegamento con la realtà produttiva, non ci 
basta solo andare alla Casalina che è un'azienda modello e poco reale » 

PERUGIA — Importanti 
successi sono stat i rag
giunti nella campagna di 
tesseramento e recluta 
mento al part i to verso KII 
opeiai, nel comprensorio 
di Foligno. 

La sezione di fabbrica 
delle « Grandi Oilicine » 
delle FF.SS. ha raggiunto 
e superato il 100'. deuli 
iscritti. Per la precisione 
è stato raggiunto il 112'.. 
I reclutati sono il 12'r e 
sono stati ri tesserati nu
merosi compagni che nel 
1977 per ragioni diverse 
non avevano rinnovato la 
tessera. 

La sezione inoltre deve 
rinnovare la tessera anco
ra ad alcune decine di 
compagni e si propone di 
lanciare una nuova cam
pagna di proselitismo nel
le prossime set t imane. 

Le « Grandi Officine » 
in questi mesi sono state 
infatti il centro di impor
tant i appuntament i , che 
hanno coinvolto oltre gli 
operai anche al t re catego
rie ed altri s t ra t i della po
polazione. 

Ne è l'esempio l'assem
blea contro il terrorismo 
che si è tenuta dentro la 
fabbrica nel mese di no
vembre e che ha visto im
pennati con le maestran
ze centinaia di giovani stu
denti delle scuole di Fo
ligno invitati dal consi
glio di fabbrica. 

I comunisti hanno porta
to un notevole contributo 
alla costruzione del movi
mento e delle iniziative 
unitarie, ma non si sono 
limitati a questo. I com
pagni ferrovieri hanno in
fatti marcato a n r h e una 
loro presenza autonoma 
all ' interno della fabbrica. 
La sezione di fabbrica si 

Terni: il 1° 
febbraio 
congresso alla 
Sit-Siemens 
TERNI - Mercoledì 1. feb 
braio si tiene il congresso 
costitutivo della cellula co
munista della Sit Siemens. 
E" questo della Sit Sie
mens l'esempio di una cel
lula comunista che nasce 
dalla lotta e dalla mobi
litazione della classe ope
raia. 

Alla da ta odierna sono 
più di venti i nuovi iscrit
ti al PCI della Siemens 
e questo risultato è dovu
to al nuovo clima che si 
è instaurato all ' interno 
dell'azienda dopo la fer
ma risposta delle forze 
democratiche agli at t i di 
rappresaglia verifu al t.-i 
nelle se t t imane p a c a t e . 
La direzione aziendale ha 
dovuto far r ientrare 1 
provvedimenti disciplinari 
nei confronti dei dirigenti 
sindacali della fabhrica e 
ha accettato la visita del
la delegazione di parla
mentar i comunisti umbri 

E" in calendario an rhe 
una visita degli ammini
stratori e della Giunta co
munale di Terni all'azien
da 

E" certo comunque rhe 
uno dei compiti più im
portanti che s tanno di 
fronte alla cellula comu
nista appena costituitasi. 
è quello di mantenere vi
va questa mobilitazione. 
operando per far crescere 

Foligno: 112 % 
nelle « Grandi 
officine » 
delle FF.SS. 
è data uno s t rumento, un 
giornaletto « Fabbrica e 
società» che oltre a co 
stituire un importante vei
colo di trasmissione del
le proposte, e delle posi
zioni dei comunisti è un e 
lemento importante di di
battito e di confronto den
tici la fabbi ita. 

L'iniziativa ha subito 
prodotto positivi risultati 
e ha stimolato tut t i ad 
approfondire i temi che 
il giornaletto colitene*a. 
primo fra tutti quello del 
ferroviere nella situazione 
at tuale. «Chi e ougi il fer
roviere » è s ta to proprio 
il tema di un dibatt i to 
svoltosi al dopolavoro fer
roviario di Foligno, orga
nizzato dalla sezione co
munista delle grandi of
ficine, e al quale ha par
tecipato il compagno del-
Y Unità Arminio Savioli, 
che ha riscosso un notevo 
le interesse tra gli operai. 

Alle ccGrandi Officine» 
vengono vendute ogni 
giorno 40 copie delYUnità. 
100 copie sono s ta te in
vece vendute in occasione 
della diffusione straordi
naria verso le fabbriche. 
La sezione delle FF.SS. 
non è comunque 'a sola 
nel comprensor.o eli Foli
gno a registrare dati posi
tivi nel tesseramento. 

La cellula della Safai 
di Trevi ha raggiunto e 
largamente superato il 
100', degli iscritti, con 
numerosi reclutati e ha 
diffuso 85 copie dell't/ni-
tà sempre in occasione 
della diffusione straordi
naria verso le fabbriche. 

Il risultato è notevole. 
la fabbrica conta infatti 
200 operai. 

Alberto Giovagnoni 

TERNI — La Terni ha già 
provveduto ad inoltrare al 
CI PI un progetto di ricon
versione e di r is t rut tura/ ione 
per una spesa complessiva di 
02 miliardi di lire. Lo hanno 
annuncia to ieri mat t ina il 
presidente della società Ter
ni. dott. Arena, e l'ammini
s t ra tore delegato dell'azienda 
ing. Mancinelli nel corso del
l 'incontro con l'assessore re-

j gionale al l ' Industria Alberto 
Provantini . Queste le novità 

; principali per un incontro in-
] serito nel quadro delle inizia-
I Uve di verifica della situazio

ne nei maggiori complessi in
dustriali umbri che l'assesso
re all 'Industria Provantini sta 
portando avanti . 

il momento, di un suo totale 
ripristino. Gli impianti per 
ora sono utilizzati solamente 
al 70"» — ha affermato — e 
non possiamo rimpiazzare tut
ti ì lavoratori che escono per 
vari motivi dall 'organico. 

Piano energetico e ruolo 
della Terni, legge di riconver
sione industriale e 382 que
sti gli altri temi dell ' incontro 
t ra l'assessore regionale al
l 'Industria e i rappresentant i 
della società « Terni ». 

• * * 
• Altri quindici dipendenti di 
una piccola azienda metal
meccanica sono rimasti senza 
lavoro: la Ternitermo. una 
piccola azienda che si trova 
nella zona industriale di vo-

Dopo IBP. ANIC e Monte- | cabolo Labbione. ha pratica
mente chiuso i bat tent i e si 
a t tende che entro pochi gior-

| ni il giudice si pronunci sulle 
| due istanze di fallimento che 
j sono s ta te presentate da cre-
I ditori. 
i 

I Sembrava che per almeno 
! quat t ro dei dipendenti fosse 
I possibile conservare il posto 
| di lavoro, ma poi l'ambiguo 
| comportamento del titolare 
i dell'azienda ha vanificato an-
' che questa possibilità. Adesso, 
] dall'inizio della se t t imana la 
I fabbrica è completamente 

chiusa. Lunedi i quat t ro di
pendenti . come era s ta to con-
venuto si sono recati a la-

! vorare ma hanno chiesto di 
I avere la garanzia di prendere 
i lo stipendio. La d i t ta non ha 
I infatti ancora pagato ne la 
i mensilità di dicembre, ne la 

tredicesima a nessuno dei 
quindici dipendenti . Non aven
do ricevuto alcuna garanzia. 
i qua t t ro dipendenti non han
no ripreso a lavorare. Il sin
dacato ha adesso affidato la 
pratica al proprio ufficio le
gale. 

Quello che sconcerta è che 

dison questa volta è stato il 
maggior gruppo ternano a 
parlare dei propri programmi 
ed esporre lo s ta to della pro
duzione. Più in particolare i 
dirigenti della Terni hanno 
parlato di indirizzare la prò 
duzione verso beni a più al
to valore aggiunto. In pratica 
un impegno maggiore della 
Terni nel settore degli acciai 
inossidabili, dei fucinati e del
la lavorazione sidero mecca
nica. 

Sempre in relazione al pro
gramma presentato al CIPI 
alcuni punti fondamentali 
dell 'impegno della Terni do 
vrebbero essere la riqualifi
cazione del personale. la ri
s trut turazione della rete com
merciale e al tre iniziative a t te 
nello specifico alla salvaguar
dia dell 'ambiente. 

Per quanto riguarda la 285 
la Terni — lo ha affermato il 
dott. Arena — prevede 75 con
t ra t t i di formazioni nel trien
nio. In merito al turn-over 
il presidente della società ha 
affermato l'impossibilità, per 

la Terni termo aveva tut te le 
premesse per poter prospera
re. « Non c'è al tra motivazio
ne che possa giustificare la 
situazione fallimentare — af
ferma Ivanoe Micozzi della 
FLM — che la catt iva ge
stione aziendale. 

• Chiusi ieri per sciopero 1 
magazzini della UPIM. Ieri 
mat t ina i circa 20 dipendenti 
hanno sostato davant i all'in
gresso di via del Mercato 
Nuovo e nel pomeriggio si so
no riuniti in assemblea. E' 
s ta to deciso di mantenere lo 
s ta to di agitazione, che vige 
ormai da alcuni giorni. In 
questo periodo il personale 
non ha più effettuato presta
zioni di lavoro straordinario. 

Lo stato di agitazione è sta
to indetto perchè la direzio
ne non mant iene gli impegni 
assunti nel periodo prenatali
zio. quando fu raggiunto un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali in base al quale en
tro dicembre dovevano esse
re definite alcune questioni 
t ra le quali quella del rim 
piazzo del personale andato in 
pensione, della organizzazione 
dei ritmi di lavoro, delle sosti 
tuzioni in caso di assenza 
per gravidanza. 

Proprio mentre era in cor
so questa vertenza la direzio
ne ha preso una decisione 
unilaterale che è s ta ta all'ori
gine dello sciopero. Un di
pendente della SMA. il super
mercato a l imentare annesso 
alla UPIM. si è licenziato. 
In base a precisi accordi sot
toscritti dalle parti , la so
stituzione deve essere discus
sa con le organizzazioni sin
dacali. La direzione invece ha 
preso un proprio dipendente 
della UPIM e lo ha trasferito 
alla SMA. 

PERUGIA — Dopo quattro an 
ni di corso gli studenti di 
Agraria fanno pratica nel
l'azienda modello d: Casalina: 
in tutto 10 giorni di permanen
za tra i campi come unica 
esercitazione pratica ad eser
citare la propria futura pro-

Ai Raspanti di Perugia 

Da stasera 
« Sventola 

ognor » del 
Teatro 

movimento 
PERUGIA — * Sventola 
ognora è cabaret, satira. 
musica, mimi, e soprattut
to una maniera t leggera •» 
per parlare di libertà. Da 
questa sera il nuovo lavo
ro del x teatro Movimeli 
to » di Foligno — <? Svento 
la ognor » appunto — in 
scena al centro polivalen 
te dei Raspanti di Via S. 
Agata a Perugia. Regista 
e autore del lavoro è Pier 
giuseppe Arcangeli della 
t-oo|)eruti\a Teatro nieni-
mento 

Il lavoro rimarrà ai 
Raspanti fino al 2 feb 
braio pross'ino con una 
rappresentazione serale 
nei giorni lavorativi e due 
il sabato e la domenica. 

fessione. E" decisamente pò 
co. La protesta contro questa 
situazione insostenibile è uno 
dei motivi che hanno portato 
all'occupazione della facoltà. 

Ovviamente un'occupazione 
non nasce dal nulla e soprat
tutto dalla semplice protesta 
per uno dei mali « struttura 
li * della facoltà. L'atteggia
mento del consiglio di facoltà 
ha scatenato la protesta stu 
dentesca. Alcuni giorni fa i 

! docenti della 1 acuità si sono 
i infatti riuniti per decidere al-
1 enne modifiche allo statuto e 
i gli studenti hanno chiesto di 
; poter presentare anche le prò 
! prie proposte. Di qui un rinvio 
I della riunione del consiglio 
I di facoltà ed assemblee stu 
I clentesche per giungere ad una 
| proposta unitaria. Una grossa 
; mobilita/ione in sostanza dalla 
I quale è emersa una piattafor 
J ma unitaria articolata su quel 
J li che gli studenti ritengono 
I i mali della facoltà. 
i Ma in sede istituzionale imi 
' la da fare: il cons.glio di fa 
| colta ha rifiutato di discutere 
| il documento studentesco. Di 
! qui l'occupa/ione che continua 
I con assemblee permanenti e 
i commissioni di la\oro. 

j Le r.chieste studentesche 
' per la verità sono chiare e di 
i • 

t facile applica/.onc almeno per 
! quanto riguarda la parte isti 
j Ui/ionale. In sostan/a si chic 
i de l'abolizione del blocco al 
' biennio che peraltro è stato 
1 ormai abbandonato in tutte le 
! altre facoltà italiane. Ma le 

rich.este villino soprattutto nel 
merito di come gli studi sono 
organizzati. 

La questione Casalina non 
è infatti marginale. Come si 
può cioè essere buoni tecnici 
dell'agricoltura quando in 
quattro anni di università la 
pratica viene concentrata so
lamente in HI giorni di per 
maiU'ii/.a in un'azienda model 
lo.' E' (niello che si chiedono 
gli studenti di Agraria. Di 
qui la proposta: istituire dei 
corsi professionali durante o-
gni anno di corso attraverso 
escursioni m campagna. 

•i Non vogliamo andare sola 
mente a Casalina — ci d.ce 
una studentessa — perché tra 
l'altro un'azienda modello non 
rispecchia la realtà su cui in 
futuro dovremo operare, pò 
trebberò in sostan/a essere 
trovate anche altre strade per 
fare pratica: si potrebbe col 
legare la facoltà con altre 
realtà agricole del territorio 
in cui sperimentare le cono 
scen/e tecnic he acquisite nel 
lo studio teorico. La proposta 
non è \elleitaria e va soprat 
tutto nella dire/ione di un col 
legamento reale tra uni\crsità 
e tessuto produttivo, tra stu 
denti e realtà di lavoro. E' 
questo uno degli obiettivi di 
fondo del movimento che ad 
Agraria sta portando avanti 
iniziative e dibattiti contempo 
ranci aH'occupa/iouc. 

1 'if occupa/ione eterogenea 
dove assieme ai compagni del 
la FGCI esistono altre forze, 
ma che trova un momento uni 
tario nella volontà di rinno 
vare e di rendere più efficicn 
te uno studio che rischia di 
sclerotizzarsi all'interno de 
gli istituti. 

CASTELLO - Unanime richiesta nella manifestazione delle piccole aziende di fronte all 'Avila 

«Non un solo posto di lavoro in meno» 
Assemblee ieri mattina in tutte le maggiori fabbriche della zona nell'ambito dello sciopero di 
due ore - Ulteriormente aggravata la situazione all'Avita - Una lotta unitaria per l'occupazione 

ESU - Verso lo conferenza regionale 

Iniziative tra 
tutte le 

categorie agricole 

la democrazia in fabbrica. 
Contemporaneamente nel

l'azienda è aperta una 
vertenza per l 'otluazione 
di una piattaforma riven
dicai iva di gruppo, che ha 
già portato a .-ei ore di 
sciopero, con un picchet-
lagcio che si è svolto da
vanti ai cancelli, mercole
dì scorso. Dopo ima nuo
va interruzione delle trat
tative. il coordinamento 
nazionale sindacale della 
Sit-Siemens ha deciso un 
nuovo pacchetto di dieci 
ore di sciopero dal "e) ?;vr. 
naio al lo febbraio. Que
sta vertenza di dimensio 
ne nazionale assume ca
ratterist iche peculiari a 
Terni. Lo stabilimento ter
nano della Siemens è nato 
nei primi mesi del "74 e 
la direzione aveva a t t i n 
to l'impegno di portare 
gli organici a f>45 occupati. 

A t un 'oas i i dipendenti 
della Siemens a Terni so 
no 328 e quindi gli impe
gni assunti dalla dire/io 
ne aziendale sono rimasti 
disattesi. Tra l 'altro si era 
parlato, per la Siemens di 
Terni, dell 'apertura di un 
reparto termoplastica, che 
avrebbe dovuto produrre 
le parti telefoniche in po-
kvir.ocloruro. 

m. b. 

TERNI - - Osmi saranno 
diffuse nella provincia di 
Terni 1400 copie dell'Unità. 
Oltre a cut. i ra «aKito e 
martedì prossimo, in mol
te organizzazioni di ba-e 
s: svolceranno assembleo 
per dibattere la relazione 
del ?e£rrctar:o generale ri^l 
PCI al Comitato centrale. 
mentre un 'a l t ra grande 
dffusione straordinaria 
dell 'Unità verrà o r g a n i -
zi ta in occasione delle 
conclusioni del dibatt i to al 
Comitato centrale. 

Positivi risultati anche 
pf;r la campagna abbona 
menti. I.e sezioni r le cel-
'"'** che si s tanno mae 
P'ormente d-st munendo 
nella raccolta deeh ahbo 
namenti sono - Montceah 
bione e 100 - all 'Unità, più 
due nuovi abbonati a Ri-

Terni: oggi 
diffusione 
di 1400 copie 
deir« Unità » 
nascita»: San Yer.anro 
<U»0- all 'Unirà, più un 
nuovo abbonamento a Ri
nascita»: >< K. P.ermat t : > 
«óOO mila lire per ahbo 
nementi a Rinascita, più 
un nuovo abbonamento al 
I Unità»: Marni Scalo tT.Vi 
mila lire per l 'Unita», ci 
lilla Comune di Terni I.TOO 
mila lire p.^r l'Unità, p.u 
3ó0 mila lire per Rina.C! 
la»; cellula Ospedale e v i 
le di Temi «315 mila lire 
per Rinascita più 200 mi 
la lire p-T l'Unita>: cel'u 
la Provincia <157/W0 lire 
por l'Unità, più 346 mila 
lire p^r Rma-ci t i» . 

Inf 'ne vi *or.o da scena-
lare le selezioni di Arrone 
e Parrano che si sono irr. 
p unate» a rnsmungere il 
100 « dei loro rispettivi 
obiettivi 

CITTA' DI CASTELLO — As
semblee di lavoratori si sono ! 
svolte ieri mattina in tutte le 
maggiori fabbriche della zona 
nell'ambito di uno sciopero di 
cine ore proclamato dalle se
greterie CGIL CISL L'IL. I 
lavoratori delle fabbriche mi
nori si sono invece riuniti nel 
piazzale antistante l'Avila. do
ve ila parlato il compagno 
Dittamo, a nome delle tre con
federazioni. Non è a caso che 
si sia scelto proprio questa 
azienda per l'iniziativa 

« La situazione si è ulterior
mente aggravata per l'Avila 
— ha affermato in apertura 
Barni. della CISL — per la 
mancata volontà della pro
prietà di \oler presentare pro
grammi di sviluppo dell'azien
da e per la comunicazione 
ufficiale del ricorso alla cassa 
integrazione per tutti i lavo
ratori da febbraio a marzo 
a zero ore <-. Proprio in que
sta assemblea, che ha visto 
la partecipazione delle forze 
politiche, dei rappresentanti 
(iegli enti locali, di delega- ) 
/ioni di tutti i consigli di fab ; 
lirica, i temi generali per gli i 
investimenti della legge 285. ' 
del credito, della mobilità del ! 
Lnoro si sono un.ti .stretta
mente — come nell'intervento 
di Dittamo — alle prospettive 
d; lotta che si aprono nella • 
zona, attorno alla situazione ! 
aziendale niù preoeetipantc. ! 
attorno ai 3H« e p.ù la\oratori ! 

dell'Avila. 

Lavoratori dell'Alta Valle del Tevere a una manifestazione regionale 

In Umbria, e nella zona del \ Dittamo — se non sviluppiamo 
l'Alto Tevere — ha detto Dit- . in Umbria una lotta per gì; :n-
tamo — non p o l i a m o perdere , vestimenti, per un nuovo e 
uà siilo jxisto d; la \oro. Si | qualificato sviluppa delle basi 
presenteranno anche qui prò- -, produttive? ». 
biemi di mobilità del lavoro ; Ed è qui che .si è innestato 
da azienda a azienda, da set- ; il discorso d: fondo dell'as
tore a settore, ma -v quale mo- • semhlea. Come use.re <ì.i una 
bllità è possibile — si è chiesto . v isior.e aziendale delle lotte. 

come unire : lavoratori, tutti 
insieme, per sostenere lo svi
luppo dell'occupazione, come 
stringere attorno ai Ia\oratori . 
i giovani, le forze politiche. 
le istituzioni, le categorie so 
ciali e economiche. Di que 
sto c'è bisogno — è stato det
to — perché episodi come 

o- I 

i quello dell'Avila. minacce di 
j chiusura, di ridimensionamen

to. rientrano in un disegno più 
ampio del padronato, anche 
di quello umbro. 

C'è la coscienza che in fon 
do l'Avila sarà un banco di 
prova, severo e impegnata o 
per i lavoratori, per tutti. I 
lavoratori — lo ha detto Chiat-
t. del consiglio di fabbrica 
dell'Avila — sono disponibili 
a dare un contributo per il 
rilancio dell'azienda, non cer
to per il suo ridimensionarne n-
to ma abbiamo bisogno dello 
aiuto di tutti — ha detto — 
non dobbiamo rimanere soli. 
E soli i lavoratori dell'Avila 
non rimarranno certo. 

L'impegno delle forze poli
tiche — ha affermato il coni 
pagno l 'annate i. t h e ha preso 
la parola a nome del PCI — 
dovrà ch 'ere un impegno di 
unità attorno all'Av.la. impe 
L'HO a far si che tutta la città. 
tutto il comprensor.o faccia 
sentire il suo peso nella con
trattazione per lo sviluppo del
l'azienda. L'Amministrazione 
comunale di Città di Castello. 
dal canto suo — lo ha annun
ciato il sindaco compagno Noc
chi — stimolerà le iniz.athe 
opportune perché la colielt.vi
ta di Città di Castello d a 
una risposta ferma a salva
guardia dell'occupazione. 

Giuliano Giombini 

Come certi critici « seguono » i l dibattito su Umbria jazz 

Paura di fantasmi 
in un mare di lacune 

Intensa attività dell'ESU in 
preparazione della tonferei! 
za agraria regionale. Sono lui 
zi.it: gli incontri di compren
sorio. Se ne sono già svolti 
li. ("Valnerina. Trevi. Gubbio). 
Nei prossimi giorni la discus
sione verrà jxirtata in tutte le 
zone: Amelia il .'11 gennaio. 
Orvieto, il 7 febbraio. Umber- ì 
t.de il 7 febbraio. Norcia il \ 
!) febbraio. Rilanciata quindi 
con grande impenno l'intera I 
questione dell'agricoltura um- j 
lira. Questo interno lavoro j 
costituisce nei fatti una r.- i 
-sposta alle polemiche che so ) 
no emerse nei giorni scorsi 
.-ull'ESU. ; 

La mobilitazione coinvolge • 
j tinte le- fasce sociali interes- I 
• sale ai problemi deH'.iilr.eo!- ! 
| tura : proprietari, coltivatori •• 
j diretti, mezzadr., braccianti. 
| organizzazioni di massa, isti- i 
! tuz.ion.. Siiid.it.iti. partiti pò ' 

litici. | 
' Ancne il nostro partito ha in j 
1 programma numerose attività j 
j p"r prepararsi ne 1 modo mi- | 
j gliore alla conferenza agraria i 
i regionale. Ci s.iranno riunioni '. 

d. tutti ì tornitati compren-o- ' 
riai; su queste questioni. Per j 
.1 7 e li febbraio sono già state 
t•invocete r .s :xt t i \amento la 

• eomnì s.sione agraria regionale 
I e la commissione agraria della 
• federazione di Tt-rn.. 
J Nei giorni che \anno dal 13 
i al 17 marzo si Molleranno in 
! contri fra 1 nostro partito e i 
! -ej.iei.ti cut: e «>rt.ra:iiz/az O:ÌI 
i di massai aiiiwTs.tà. centri di 
I r.e crea, part.l; e gruppi re-
• giona!.. con-i^l, di fabbrica. 
i . , . . rr.o\ : menti eo \ an . ; i . oraaniz-
j zazion: sindacali, orga'i./zazio-
| ni di massa. mo\.mtn*o o-o-
' ovratr. o. 

Temi: odg del 
Comune sull'IBP 

La giunta municipale nella 
riunione di ieri ha votato un 
ordine del giorno a sostegno 
dei lavoratori della IBP. ce La 
giunta municipale del Comu
ne di Terni — vi .si dice — 
esprime la propria v.va e 
piena solidarietà a nome del
l 'intera citta, ai lavoratori 
della IBP impegnati nella di
lesa del loro posto di lavoro 
e dell'economia regionale. La 
munta municipale r.volge un 
pressante appello per espri
mere con sesmi tangibili l'un-
pesjno unitario a difendere 
l'occupazione nello stallili 
mento di Perugia e a riven 
d.care. solidarmente con !" 
istituzioni locali, una polir-.,-. 
di sviluppo clic allontani ' • 
minaccia della crisi e api • 
prospettive di rilancio 

Terni: corso dì 
economia. 21 lezione 

| TERNI — Corso di economi , 
j alla sezione Ettore Angelettr 
, questa sera il compagno ^tn. 
j Ezio Ottaviani terrà la secca 
i da lezione. Il corso è artico 

Iato nella seguente maniera. 
clementi generali di economia 
politica, la struttura economi 
<a dell'Italia. l ' inter\ento del 
lo Stato nell'economia, le prò 
poste del PCI per un nuovo 
mode-Ilo di sv.Iuppo. Le lezio 
ni. e he -nnn state promosse-
congiuntamente dalle sezioni 
Angelttti. .Massi e Galc.izzi. 
proseguiranno nei prossimi ve
nerdì. sempre con inizio alle 
ore 20.20 presso la sede della 
sezione di quartiere Le Gra
zie. 

D I CINEMA 
PERUGIA — L':nfor:naz-one 
.-cam-tia può t-<seie fatta ri
salire :u cenere a due cau
se: l'ivapacita projc»-;oriaic 
a: cir. la u>n:;>ce o la deli
bera lolonta di tal<ituare i 
/atti. Talvolta p:u> anche e.s-
.-ere doluta a lontananza 
dalla fonte di informazione 
e alia leggerezza con cu; si 
presta fede a notizie di se
conda. Quest'ultima ipotesi e 
da escludere nel caso di Da
rio Salvatori, presente saba
to scorso a Perugia insieme 
ad altri colleglli specialisti, al
l'incontro dibattito su «Um
bria jazz r> provocato dalla 
giunta regionale per assume
re utili elementi di valutazio
ne m vista della ripresa del
la manifestazione. 

Xel resoconto della riunio
ne fatto da Salvatori per la 
pagina degli spettacoli de .< Il 

di wzz o di attìnta musicali, 
e ì.anno portato :l loro icn-

s der co-icent^a'.i 
i 7̂ or a'i; ;n centri 

po<te — spicca, per la lur: 
jhezza e ì acreame, un i ti 
rata quaìttntiu.sti'.a contio ! tributo d: idee ali tncon'.io \ co.;'. 
.: burocrati ••> e ralente meno 1 della Regione. Che ;l Sana- ! Ben nitri 
> galoppini di partito » che 
vorreobero mettere le mani 
.- ulla 
turai 
contro le forme organizzate 
della attività poht.ca - - c7ie 
e il frutto di una sottocul
tura vagamente estetizzan
te e pciurosamente K.tch ne-

e a 

wr?.* aia d: Ingomma, una impo^'.azio-
mul:t> p e ) ne corretta di promozione e 

\ organizzazione culturale, che 
a'euro i.iac j punta da t»n lato a queliti 

ci mairtentazione, per .>nn- • 
irla e scppcll.ìhi. li In ore • definiste la •• dc^tia torpora 

tua » del mondo jazzistico. 
e più che evidente dai suoi 
gusti e dalle sue viscerali av
versioni; ma nel linquagg.o 
lolorito e furbescamente ge-

gh esiti individuali — e tale i nerico, c'è anche pi afumo in-
j nell'articolista da Jaigh mot-
i tiplicare la presenza degli 
j oaiosi responsabili di parti

to. Perche all'incontro ce 
n'era uno solo, il compaano \ 
Pestalozza, invitato, al pari 
di colleglli non specialisti di \ 
jazz, nella sua veste di triti 

tori appartenga di fatto e j cr.or r.lievo qualitativo sono ! care e a goi ernare con m'.-g- \ 
di diritto a quella che Gino • gii dementi innovativi del \ gior consupei olezza poi tico ' 
Castaldo sulla >. Repubblica /> i la manifestazione che la gain i culturale la manifestazione, e i 

ta reg.onale. nella persona j dall'altro a tener jede al 
del suo precidente Marn. si j principio del rigore nella spe 
e impegnata a valutare, con \ sa pubblica un questo sen-
l'mtento di inserirli possibil- , so va anche la proposta aian-
mente fin dalla prossima edi~ \ tata da alcuni critici d< dare 

TERNI 
POLITEAMA: L'crca 3S53>s'r.3 
VERDI: Ne.-/ Y o k . Ne.-/ Ycr t 
FIAMMA: Po..: c::o s " r.t 
MODERNISSIMO: A s:b::.'3c 
LUX: M„»:::!..e C,-_d: 
PIEMONTE: La pro!;ssc.-sss-

sc.c--c " £ ' - ci : 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: R e e b i . i c i . 

ce J . : rr.o 
CORSO: UT alt.rr.o d' \ :a 
PALAZZO: Colpi <; : :o 

FOLIGNO 
ASTRA: L J vcr-j r.f e la b:s: a 

nert le 

confondibile di .< uomo qua- 1 l'anno di iniziative di stu-
lunque r> del mondo civile. j dio e di ascolto legate al wzz, 

Quel che comunque dotreb- I che potrebbero adeguatamene 

zior.e: il dispiegamento anzi- ; maggior spazio alla recita di j V 1 T T O R I A : MC' À.-tur ti se 
lutto lungo liniero corso del- ' crescia in jazz italiano ed f ribc.ic 

MARSCIANO 

i 

co musicale di -< Rinascita •>. 
.4 meno che il Saltatori non 
ritenga « burocrati » di par-

Messaggero^ — largamente \ tito tutti i compagni giorno-
incompleto delle questioni sol- I listi che sulle pagine dell'Uni-
levate e delle soluzioni prò k ta o dell'Alanti si occupano 

bc preoccupare il Messaggero 
e i suoi lettori, è l'informa
zione davvero lacunosa che 
il Salvatori dà dell'incontro 
con la Regione e dei risulta
ti emersi dal dibattito.' Per
ché non e vero che. l'unica 
novità sarebbe la simulta
neità di concerti m diverse 
citta della regione i accorgi
mento che eviterebbe di ve

le preparare il momento del 
festival; il collegamento con 
le strutture di formazione mu
sicale iconservatori, scuole 
comunalt di musicai, l'univer
sità, le istituzioni ed associa
zioni culturali; l'istituzione di 
laboratori, seminari, incontri-
dibattito con musicisti e stu
diosi, anche durante il fe
stival. 

europeo/. 
Per riferire di queste cose 

occorreva un minimo di at
tenzione, insieme ad una sen
sibilità culturale di livello non 
eccelso. Ci spiace che sia 
stato proprio un quotidiano 
fra i più aperti e vivaci a 
dare un'informazione cosi ta 
rente degli ingredienti ele
mentari dell'attività g.orna-
listica. 

Stefano Miccolis 

CONCORDIA: 
Ftss 

Massccra 2 Ca-.cìor 1 

PERUGIA 
TURRENO: I! hclcccse 
LILLI: le Bea- Gei te e la ItgTone 

sf-sn'era 
MIGNON: Noi! p o r r ) r e ! rnsndo 
MODERNISSIMO: S- 1 o .e 120 

r zr*\f'e à\ Sodo-r.a 
PAVONE: Valer.:..-.o 
LUX: T ; r rc r? a 12 r->:!a metri 
BARNUM: lo sono un au'archic» 

GUBBIO 
ITALIA: Ns,v York Ut.-: Yorfc 

TODI 
COMUNALE: Vsghe stelle dell'or»» 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Tre tsr.'.-o raffi 

DERUTA 
DERUTA: Disposta a tutto 

(VM 18) 
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CAGLIARI - L'originale forma di lotta adottata dagli operai di Macchiareddu 

UN VOLANTINO PER OGNI FAMIGLIA: 
VOGLIAMO LOTTARE INSIEME A VOI 

Un primo tentativo di coinvolgere tutta la città - La positiva reazione della gente - Nel quartiere 
di Is Mirrionis - Gli studenti hanno scioperato per esprimere la loro solidarietà ai lavoratori in lotta 

BASILICATA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori de 
gli appalti della zona di Mac 
chiareddu, assieme ai lavo 
ratori ' chimici dello .stesso 
polo industriale, sono « scesi » 
ieri a Cagliari. piT diffonde 
re 100 mila volantini nella 
città. Centomila volantini per 
una città di 250 mila abitanti. 
Praticamente un volantino per 
ogni fam glia. Un documento 
politico che tutti i cagliarita 

No dei minatori 
al programma 
d'emergenza 

elaborato dalla 
Piombozincifera 

CAGLIARI — E' giunta a Cayliari 
la prolesta de! minatori della Pioni-
bozincilera. I consiyli di fabbrica, 
I segretari provinciali della FULC, 
I lavoratori delle aziende consocia
te all'Ente Minerario Sardo (Proyc-
misa, Rinisa, e Bariosarda) si sono 
recati al termine di una manifesta
zione nella sede dell'EMSA e al pa
lazzo della Regione. 

I consigli di labbrica e le orga
nizzazioni sindacali hanno ribadito 
II netto rifiuto dei lavoratori al 
programma di emergenza proposto 
dai dirigenti dell'azienda, che pre
vede degli interventi di tipo « assi
stenziale » con i sci miliardi chiesti 
alla Regione. Questo programma — 
ha latto rilevare la FULC — mira 
ad una riduzione del personale di
pendente a 4 0 0 unità. Attualmente 
I dipendenti sono 5 1 6 . di cui 374 
•d Iglcsias. 48 a Flumini Magyioi-
re e 94 a Btiggcrru. Attraverso il 
meccanismo del pensionamento, ol
tre che della messa in cassa inte
grazione (il 50 per cento delle mae
stranze lo è g ià) , si vuole arrivare 
•videnlemenlc alla emarginazione 
del patrimonio minerario, e quindi 
alla dispersione della lorza lavoro. 
Per i 500 minatori la cessazione 
del lavoro dovrebbe avere inizio — 
secondo la società — entro il pri
mo febbraio, se non arrivano i 6 
miliardi richiesti alla Regione. 

In tutta la Basilicata 

ni avranno modo di leggere 
La rilevanza politica di que 

sto gesto, di quelita azione 
di lotta, non può essere sot
tovalutata. Si tratta del pri 
mo tentativo organicamente 
compiuto per coinvolgere la 
città, tutta la città, tutti i 
gruppi di lavoratori Cagliari 
tani. dell'industria, del com 
mercio. dei servizi, nella gran 
de lotta che i 12 mila di 
Macchiareddu stanno condii 
cencio per difendere il pio 

In corteo a 
Chieti per 

un intervento 
programmalo 

della GEPI 
CHIETI — Difesa dell'occupazione 
e incalzante richiesta al governo di 
una seria programmazione sono 
stati i punti centrali della manife
stazione che si e tenuta ieri, gio
vedì a Chicli scalo, in occasione del
lo sciopero nazionale dei lavoratori 
delle aziende appartenenti ai grandi 
gruppi. Centinaia di lavoratori del
la IAC, della Richard Cinori, della 
Rivoira e della CIBA appoggiati dai 
consigli di moltissime aziende dello 
scalo hanno richiesto una seria e 
responsabile risposta alle direzioni 
aziendali, alla GEPI, al governo. Da 
parte delle organizzazioni sindacali 
si chiede un incontro con i mini
steri del lavoro, dell'industria e del 
tesoro per dclinirc un programma 
preciso di intervento della GEPI 
per il risanamento delle numerose 
aziende che questa gestisce (tra le 
quali la ex Monti di Roselo) uti
lizzando le attuali leggi ed in par-
ticolarc quella sulla riconversione 
industriale e interessando a ciò an
che la giunta regionale. 

L'altro ieri i consigli di fabbrica 
delle aziende che fanno parte del 
gruppo si sono incontrate a Pisa 
per un coordinamento nazionale con 
le amministrazioni locali per dare 
una risposta alla presentazione del 
documento che la direzione del 
gruppo aveva presentato e in cui si 
annunciavano 1.315 licenziamenti 
nonostante le aziende siano in 
attivo. 

Intese in difficoltà 
negli Enti locali. 

Ora la DC minaccia 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le intese prò 
grammatiche nei maggiori 
comuni della Basilicata e ne 
gì; enti locali intermedi «prò 
vince e comunità montane > 
a t t raversano da tempo una 
fase di difficoltà per lo « sfi 
lacciamento » dei rapporti 
t ra quegli stessi partiti che 
nd ogosio dello .scorso anno 
har.no dato vita all ' intesa 
alla Regione Basilicata. 

Ma quali i latt i politici 
nuovi emersi nelle ultime set 
l imane at t raverso le dichia
razioni ufficiali dei part i t i? 
Innanzi tut to, dopo il voto di 
astensione del PCF al S lan
cio regionale '78. In reazione 
dei socialisti matcrani che 
in un documento della fede
razione provinciale, hanno 
deciso di portare in sede di 
comitato regionale del parti 
to la proposta di una umiltà 
di sinistra che veda alla gui 
da del massimo ente territo
riale comunisti, socal is t i e 
socialdemocratici is: t ra t te 
rebbe ogni caso di una giun
ta minoritaria, ndr». a per 
superare la politica dei rin
vìi e dei r i tardi e per speri
menta re a t t raverso una svol
ta decisiva nuovi modi di go
vernare sia alla Regione che 
al comune di Matera ". 

Per quanto riguarda la prò 
vincia di Potenza già da 
tempo :1 gruppo consiliare 
comunista ha denunciato la 
inadempienza degli accordi 
programmatici e l'inadegua
tezza dell 'attuale giunta. Va
le per tutt i il fatto che l'ani-
niinistrazione provinciale non 
ha ancora provveduto a no
minare : propri rappresen
tan t i in seno ai consigli di 
dis t re t to scolastico bloccan
do. sul nascere, il lavoro dei 
nuovi organismi democratici 
eletti con voto dell'I 1 e 12 
dicembre dello scorso anno . 

Al Comune di Potenza, do
po la presa di posizione del 
gruppo consiliare comunista. 
sono in corso riunioni di ve
rifica tra i parti t i dell 'intesa 
ment re al comune di Matera 

il PSDI ha preannunciato 11 
ritiro dell'adesione del pro
prio gruppo dalla maggioran
za programmatica «sino a 
quando non saranno indicati 
tempi di attuazione di alcuni 
punti qualificanti degli ac
cordi» i l'indizione dei comi
zi per l'elezione dei consigli 
di quartiere, il piano per le 
scuole materne comunali, ec
cetera) . 

Una situazione politica non 
cer tamente migliore esiste in 
numerose giunte comunali di 
piccoli e grandi centri della 
regione - ad x\vigliano. Gen-
zano. il pericolo dello scio
glimento dei consigli comu
nali non ò ancora scongiu
rato. Infine, nelle Comunità 
montane (fatta eccezione per 
quella del Vulture retta dal
le sinistre e per quella del
l'alto Basento dove la mag
gioranza programmatica la
vora seriamentei la DC con
tinua a congelare le intese 
o in quei consigli dove è 
part i to di maggioranza, con
torna ad amministrare se
condo la logica della sparti
zione clientelare. 

In questa situazione che 
non condente facili ottimismi. 
si inserisce, non certamente 
come elemento di distensio
ne. il documento delia dire
zione provinciale della DC di 
Potenza, nel quale si affer
ma che ;< ribadendo la distin
zione di ruoli tra maggioran
za programmatica e maggio-
ranza politica, la direzione 
dello Scudo crociato si im
pegna ad evitare inopnortuni 
e dannosi scioglimenti dei 
consigli in crisi o con mag
gioranze precarie, ma < sot
tolinea » che ogni tentativo 
di forzatura del quadro poli
tico. teso a costringere la DC 
verso impossibili convergen
ze. determinerebbe a purtrop
po una non auspicabile pa
ralisi dell 'amministrazione >-. 

Si sta forse facendo strada 
in Basilicata il parti to del 
«commissario» ipcr le giun
te comunali i e delie elezioni. 
anticipate? 

Arturo Giglio 

n Di Giovanni sui danni delle mareggiate 
L'AQUILA — Nella tua ultima seduta il Consiglio regionale d'Abruzzo 
ha approvato, tra l'altro, una mozione che sollecita adeguati interventi 
contro i danni delle mareggiate nella costa Adriatica. Ieri mattina il pre
sidente del Consiglio regionale, compagno Di Giovanni, tenendo conto 
della posizione espressa ieri dall'Assemblea, ha indirizzato al presidente 
della Giunta regionale. Ricciuti, un telegramma in cui si prega di « tener 
presente che oltre '.l .borale pescarese est gravemente danneggiato anche 
litorale teramano con particolare riferimento litorale Roseto et Martin-
sicuro ». 

prio diritto al lavoro. C'è. in 
questa forma di lotta, la co 
scienza che il coinvolgimento 
di grandi masse, che le al
leanze fra i più diversi strati 
sociali della città e della zona, 
sono strumenti essenziali per 
vincere la battaglia per il 
lavoro. 

« Si parlerà molto degli opi
mi sardi nelle settimane ven 
ture Un giorno o l'altro t i 
faremo sentire anche di più. 
Vogliamo che (niello degli ap 
palli in Sardegna diventi un 
caso nazionale. Se crolla l'in 
dustria petrolchimica, tutto il 
nostro tessuto economico salta 
per aria v. Parla I'.'na/io Lee 
ca. della SACI. I" stato in 
pia//a Repubblica a fare lo 
speakeraggio e a parlare, pri 
ma dell'apertura d< : negozi 
e per diverse ore. 

La città dei negozianti dei 
professionisti. della classe 
medio liorghesc si è svegliata. 
< N'on protestavano. Capivano. 
Anzi, dicevano che sanno he 
ne come tutto vada per il 
peggio, e che bisogna cani 
Ivare. con un governo nuovo. 
Ma tra noi e loro, devo con 
fcssnrlo. c'era come un muro 
<l; gelo 

Molto diversa l'atmosfera in 
un'altra parte della città, nel 
(maltiere popolare di Mir 
rionis. « Era molto importali 
te. per noi. vedere le donne 
affacciarsi ai balconi, salii 
tarci. oualcuna a pugno chiù 
so. qualche altra coi un ap 
plauso, molte con parole di 
incoraggiamento. E' stato COM 
in ogni strada, nei palazzoni 
del ghetto |H»rirerico. ma an 
che nella zona della spi ggia. 
a Calamosca. " \"on c'è spe 
ran/.a di rinascita se le in 
dustrie chiudono, siamo con 
voi " : era micMa la frase più 
incoraggiante. Francamente 
non avevamo previsto una 
reazione tanto positiva »: te
stimonia Carlo Desogus. di 
Uta. che ha sentito per la 
prima volta, da quando si è 
« trasformato da contadino in 
operaio ». un impatto non ne
gativo con la città. 

Interviene poi Antonio Ma-
deddu. vicesindaco comunista 
di Pabillonis: * il mio cantie
re. Delfino, è stato chiuso. 
In 1!M) ci hanno mandato a 
spasso. Stavamo costruendo 
il raddoppio della Rumianca. 
con altri 510 o|X'rai della Ci
mi. anch'essi sospesi dalla 
produzione. Cosa dobbiamo fa
re. arrenderci? Chiediamo la 
vostra solidarietà per conti 
nuare la lotta in difesa del 
lavoro nostro, e per aprire 
prospettive di occupazione ai 
vostri figli. E' quanto abbia 
mo spiegato alla gente caglia 
ritana ». Nelle zone "elegan 
t i " accoglienze un po' diver
se. Direi che ci hanno accolto 
gelidamente. Non sanno, non 
capiscono, ignorano iierfino 
che esisto una zona industria 
le con 20 mila operai. Come 
farglielo capire che i licen
ziamenti in massa danneggia
no pure loro? *. 

Valerio Sartini. della SARAS 
Chimica, non è direttamente 
investito del problema assil
lante del licenziamento e della 
cassa integrazione Eppure è 
venuto, con tanti altri coinpa 
gni della fabbrica, ha scope-
rato. ha manifestato, li > di 
-tribuito volantini. •' Perchè lo 
faccio? E" semplice: anche 
da noi. nella zona di Sarroch. 
sono cominciati i licen/ianvn 
ti. E' un continuo stillicidio. 
Proprio ieri ne hanno licen 
ciati 17. Nessuno è trancmillo. 
se colpiscono un nvo compi 
«no. colpiscono anche me. 
Ecco perchè sono qui ». 

Ed ancora Biagio Santilli e 
Giorgio l'snla (due dei 2ó0 
della SACEMSoimi da tre 
mesi senza salario). Antonio 
P"\eddu (uno dei f»ì della 
SIPI. sb-ttuti fuori dal can 
tiere. per la -errata». Erano 
neih vecchia città soagno'.i. 
in Ca^TePo. ' ( l e n t e eh»- vi \e 
come noi. forse peggio, ne: 
sottani e noi piani alti fati 
scenti che una volta erano 
dimore della nobiltà. 

Infine Massimiliano Cali. 
studente liceale di 1> anni. 
Ha scioperato con gli altri 
compagni e compagne del 
- biotto f. Perchè? E' il c i -o 
di dirlo: < sono contro le bom
be molotov e contro le inter 
minabili e inconcIndenti la 
vo!e m'ondo. Sono per l'uni 
tà degli operai e degli sto 
denti, por il m*v m»mto di 
massa, per la lotta di nono 
lo. Solo co-i lo studente può 
diventare un cittadino e i e 
produce, e giovare non no 
tra più essere sinonimo di di 
soccupato ». 

9-p.-

PALERMO - Fortemente inadeguato il monocolore de 

"~ ~~ ~ " I Fare chiarezza 

D i f r o n t e a l l ' e m e r g e n z a ; non allarmismi 
idrica la prova della sul futuro 

incapacità della giunta degl1 7T*1 
r ° ! nucleari 

; della Trisaia 
La contraddizione tra l'esigenza di un'amministrazione di solidarietà 
democratica e la soluzionale imposta alla crisi comunale dalla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Poco più di 
mille paiole, alcuni, timidi, 
«buoni propositi» m direzio
ne di «un quadro politico di 
solidarietà democratica»: un 
programma a termine, vinco 
lato ad un unico, limitato o-
hiettivo: la ristrutturazione 
dei servizi dell'amininist ra
zione. in stridente contrasto 
con la gravità dei problemi 
della emergenza cittadina. 
Questo il succo delie quan 
loni'-u -•.lucinte dichiarazioni 
programmatiche rese dal 
sindaco di Palermo, il de-
mocri.itnino Carmelo Scorna, 
eletto nei giorni scorsi a ca 
pò di un monocolore, dopo 
la rottura delle t ra ' t a ' ive tra 
ì sei partiti democratici per 
un nuovo piogramma. 

Il dibattito e rinviato alla 
prossima seduta. Ma già dal 
le dichiarazioni del sindaco e 
emersa la evidente contraddi
zione tra la necessità d: una 
«amministrazione di solida-
rietà democrauca». pur pre
sente nella relazione letta da 
Scorna, e l'esito imposto dal 
la DC alla er.si comunale, 
con il monocolore a termine 
(tre mesi di vita» che sin 
dalle prime battute, di fronte 
alla grave crisi idrica, ha 
mostrato la corda, rivelando 
inerzia e pressappochismo. 
Secondo Scoma, comunque. 
«la DC. consapevole della 
grande responsabilità che le 
deriva in quanto partito di 
maggioranza, si è vista co
s ' ie t ta (sic) ad addossarsi 
l'onere d'assicurare un go 
verno alla città». 

La discussione sulle inizia
tive dell'amministrazione co 
mimale per fronteggiare la 
cris. dei rilorniinenti idrici 
ha fornito, intanto, una signi
ficativa pietra di paragone 
della efficienza e degli indi
rizzi della giunta. Dalla rela
zione svolta l'altro giorno 
dall'assessore alle municipa
lizzate. Giacomo Galante, in
fatti. si rivela come la giunta 
abbia ancora una volta af

frontato questo proble
ma chiave della città con l'ot
tica dell'ordinaria ammini
strazione. Nessun particolare 
impegno — ha notato il co 
mimisi a Mario Barcellona — 
per ì problemi immediati, né 
per le prospettive future, che 
le recenti piogge non possono 
assolutamente migliorare: li
na azienda, quella dell'Ac 
quedotto che rimane un 
«corpo separato» dalla città 
e dal suo Consiglio comunale. 
quest'ultimo letteralmente 
espropriato dalle sue funzioni 
e da' suoi poteri di controllo 
e di indirizzo. 

Un esempio? Quello dello 
scandaloso imbroglio consu
mato in questi anni e rivela 
to dalla sentenza del Tribu
nale amministrativo laziale 
sull'appalto per la costinizio 
ne della condotta che do 
vrebbe portare a Palermo 
questa estate i ventotto mi 
lioni di metri cubi d'acqua 
dello Iato II Consiglio co 
ninnale non ha mai potuto 
esaminare, né discutere la 
questione. Ne è venuto fuori 
un appalto di quasi quaranta 
miliardi, che verrà prevedi 
bilmente rimpinguato, e che 
prevede un potabilizzatore a 
Partinico. molto distante da 
Palermo, col rischio cioè, ad
dirittura programmato, di 
lunghi periodi di inquina 
mento di un cospicuo trat to 
di condotta. L'appalto venne 
preferito alla soluzione più 
semplice, molto meno costo 
sa. e cioè l'allacciamento d: 
retto tra la diga dello Iato e 
quella di Piana degli Albano 
si. 

Intanto. l'AMAP - - ha de 
luminato Barcellona - - con
cede a cinquanta lire a litro 
secondo a noti « loti izza tori » 
dell'agro di Partinico la sies 
sa acqua cui i coltivatori del 
la zona sono costretti a ri
nunciare per destinarla alla 
città assetata. La logica dei 
favoritismi e degli sprechi. 
dunque, sta all'origine della 
siccità palermitana. 

Ed è per effetto del per-
i manere di questa logica che 

anche gli interventi pm ur
genti iquali quelli proposti 
dal PCI per una requisizione 
dei più grossi pozzi privati» 
divengono difficilissimi. Non 

' solo. cioè, per fattori obietti
vi, ma per una fitta rete di 

: interessi costruita in questi 
anni sull'acqua di Palermo. 

I Gli stessi primi risultati che 
Barcellona ha ricordalo esse 

I re il frutto di una lunga bat 
, taglia del PCI, come il piano 
j di esame e di trivellazioni 
I nella falda dell'agro pa'ermi 
| tano, rischiano di essere va-
, nificali secondo la vecchia 
1 logica. 
I L'assessore Galante si è m 
j fatti limitato a tal proposito 

a leggere una relazione «*c-
! enica» dell'Acquedotto, senza 
i esprimere alcun giudizio Da 
, tale documento non si riesce 
• a ricavare alcuna mtormazio 
[ ne concreta sulla zona della 
i falda che s: dovrebbe slrut 
! tare. 
! Di pai e di peggio: l'azien-
! da. la cui pianta organica ti-
I no a qualche anno la Liceva 
i registrare addirit tura la pre-
j valenza del personale anmii-
j nistrativo e direttivo sugli o 
! perai e nel cu; bilancio non 
I figura la voce della «maini 
j tenzione» della rete. ha 
| l'imprudenza di richiedere in 
i questo momento altro peiso-
! naie ed altri soldi. Sulle per 
• dite della rete (calcolate nel 
' quaranta per cento dell'acqua 
1 immessa nelle tubat inei Ì'A-
| :\1AP ha addirit tura sostenuto 
i che. sulla base di una <ipo 
j te.si matematica» dovrebbero 
j esserci qualcosa come tivn-
i tottomila punti di perdita. 
I dai quali sgorgherebbero 
I trenta milioni di metri cubi 
i in un anno, ottantamila al 
! giorno. Se fosse vero. Paler-
I mo galleggerebbe Ietterai 
j niente sull'acqua. Non una 

parola, invece, sui prelievi a 
busivi. effettuati in questi 

' anni sotto gli occhi dei re 
: sponsabili dell'azienda. 

i v. va. 

MATERA — Il futuro degli 
impianti nucleari della T u 
sania ha suscitato in queste 
settimane un mare di polo 
nuche che non sempre hanno 
avuto il merito di lare chia 
rezza. Si sono registrate pie 
se di posizione ed interventi 
che tendevano a paventare 
inimmaginabili catastrofi eco 
logiche oppure a nascondere 
vecchie responsabilità, come 
per esempio quelle ìiguarclan 
ti la scelta della ubicazione 
del centro nucleaie che fu 
dettata nel lfiliO da esigenze 
chentelari o burocratiche al 
di fuori di una reale ottica 
di programmazione. Doma 
gogia e ristretti calcoli di par 
tito non sono mancati in una 
discussione che. per la ciclica 
tozza e la complessità dei prò 
blenu sollevati, riehiedereb'n" 
il massimo di rigore pohtn- > 

Il Partito comunista e mi 
pegnato m una campagna ci 
chiarii nazione ed in tutti : 
comuni della zona si organi. 
zano assemblee e d ibat ta . 
Due elementi sono dn ha-
alle posizioni dei comunist 
il pruno è che il « Centro r 
cerche esiste e non può e.-'.' 
re distrutto né può esser-
tenuto in vita senza un su . 
Uso realmente produttivo. ì, 
secondo e che il piano enei 
gotico approvato dal Paria 
mento non prevede per Ti-
sania una centrale eletti orni 
cleare. La cellula comunisti 
del CNL'N in un comunicai•• 
afferma che quello che e m 
gente lare è acquisire tutti i 
programmi dell 'AGIP nuelea 
re. che potrebbero riguarda 
re la Trisania. Si aggiunga 
che questi piani vanno alia 
lizzati, per quanto riguarda 
ì rapporti di sicurezza e l'ini 
patto ambientale. dall'Istitu 
to Superioie di Sanità e che 
ini me alla luce di questi dati 
si verifichi la compatibilità 
degli impianti con le tenden
ze attuali di sviluppo agrico
lo e turistico di tut ta la zona. 

Nella verifica seria e conti 
mia di questi dati, e non con 
affermazioni superi iciali e 
aprioristiche è possibile una 
risoluzione del problema 

IL CONCORSO PER LA RIVITALIZZAZIONE PERMETTERÀ' UN PRIMO INTERVENTO PROGRAMMATO PER MATERA 

I Sassi non sono pezzi da museo 
ma case da rendere abitabili 

La storia travagliata di questo antichissimo insediamento umano — E' stata 
anche la storia della lunga lotta delle popolazioni per condizioni di vita civili 

Ripensare 
la città 

Nostro servizio 
.MATERA — l Sassi di Ma
tera. un insediamento umano 
che affonda le sue origini 
nei secoli, è ancora oggi al 
centro dell'attenzione eli una 
vasta opinione pubblica in
terna e internazionale. Essi 
conservano tuttora, nonostan
te il loro degrado, i segni in-
confondihili di una cultura e 
di una condizione di vita in
timamente legato alle attivi
tà contadine e alle caratteri
stiche peculiari del loro tes
suto urbano. Ancora nel 1!»~>2, 
anno della prima leggo spe
ciale per i Sassi, qui viveva
no circa l-> mila persone 
concentrate in poco più di 'i 
nula \ani molti dei quali 
sca\ati nella roccia. In ef
fetti. il tratto fondamentale 
che fa dei Sassi un esempio 
di architettura unico al mon
do colisi-te proprio nel fatto 

che le abitazioni sono rica
vate in gran parte dallo sca
vo nel tufo, una sull'altra 
sino a formare due strutture 
a terrazzo dominate alla som
mità dal duomo risalente al 
XIII secolo. 

La povertà, il sovraffolla
mento, la malaria hanno ca
ratterizzato nei secoli la vita 
degli abitanti dei Sassi. Ix» 
denunce, anche accorate di 
questa drammatica situazio
ne. non erano certo mancate 
lino alla !'me degli anni 40. 
Ma un grande movimento di 
lotta democratico. |KT assi 
curare una \ e ra casa e con 
dizioni di vita umane ebbe 
inizio con la venuta di To
gliatti a Matera nel HM8 e 
con l'iniziativa incessante di 
uomini come Michele Bianco. 
Questo movimento foce tut-
t'uno con la lotta per il la
voro e l'occupazione delle 
terre incolte sviluppatasi in 

quegli anni in tutto il Mez
zogiorno. 

Dispiace non trovare alcu
na traccia di questa preseli 
za democratica e popolare 
nei resoconti degli inviati 
speciali di molti giornali na 
zinnali venuti a Matera in 
occasiono dell'apertura della 
Mostra dei progetti che han 
no partecipato al concorso 
per la sistemazione dei Sassi. 
Molti di questi inviati han 
no preferito non approfondi 
re troppo il problema attri 
buontlo all'opera illuminata 
dell'alluni primo ministro De 
(ìa-peri il merito di aver 
ciato a contadini, bracciali 
ti e artigiani dei Sassi una 
casa degna di questo nume. 
Sta di fatto però e iio l'inizia
tiva del movimento demoora 
tico e popolare portò in que
gli anni alla conquista del
la prima legge speciale per i 
Sassi. 

Contro le voraci forze della speculazione 
La pressione ed il control

lo delle tor/o democratiche 
sono continuati anche dopo 
la conquista di questa leg
go e ciò è stato determinante 
ai fini della salvaguardia del 
la città dalla rendita paras
sitaria. dalla spoc illazione e 
dall'uso indiscriminato del co
ntento cosa che. purtroppo. 
è accaduto in altro città del 
Mezzogiorno. Questi fattori 
hanno consentito la forma
zione di un orientamento e 
di un tessuto democratico 
clu -r.no -empre stati vivi 
in questi anni, anche nei mo 
monti più difficili e che han 
r.-i ro-o possibile mantenere 
aperta una prospettiva di svi
luppo equilibrato della città. 

In tatti questi anni però si 
è approfond.ta od è andata 
avanti anche la riflessione. 
pure da parto nostra, circa 
la :u tossita ormai fattasi 
inipr- e astinabile, di un inter
vento adeguato teso non sol 
tanti) a conservare il gran 
de patrimonio rappresentato 

dai Sassi, ma a reinserirlo 
nel tessuto civile e urbano 
di Matera. Per lungo tem
po infatti i Sassi sono rima
sti disabitati e completamen
te abbandonati a se stessi 
tranne i pochi e lodevoli in
terventi di consolidamento 
operati dal Genio civile. In 
queste condizioni, il degrado 
non ha trovato ostacoli. 

Ad esso però, soprattutto 
negli ultimi anni, si è accom
pagnato un fenomeno altret
tanto preoccupante, frutto 
soprattutto della drammatica 
mancanza di abitazioni nella 
città e cioè la progressiva 
occupazione di case da parte 
di molte famiglie ciie ne era
no prive. In assenza di qual
siasi intervento pubblico si 
rischia non solo un ritorno 
per molti cittadini a condizio
ni di vita ancora peggiori di 
quelli esistenti prima dello 
sfollamento, ma lo stesso 
recupero di tutto il patrimo
nio rappresentato dai Sassi. 
Essi non devono essere né ab

bandonati. come lo sono sta 
ti tuttora per la volontà dei 
dirigenti democristiani, né 
trasformati in museo. Ciò 
presuppone una proposta pò 
litica d ie . acquisendo gli o 
rientamonti unitari espressi 
dalla commissione* giudicatri
ce del concorso per la rivi-
talizzazione dei Sassi, circa 
il progetto meglio classifica
tosi. guidi un primo inter\en 
to sperimentale 'analizzato al 
restauro e all'uso anche re
sidenziale degli storici rioni 

Qjesto intervento * cam
pione » ora possibile reahz 
zarlo g.à da tempo: sono in 
fatti disponibili circa '.\ mi 
bardi e ònfl milioni delia leg
ge speciale 2$ nov ombre I!l71 
n. ÌOI.'L II Concorso interna
zionale si è concluso dieci me
si fa son/a che nel frattem 
pò si sia fatto nulla o quasi 
per mettere in movimento i 
meccanismi per on primo in 
tervento. Ci s<>mbra opportu
no sottolineare invece che le 
conclusioni a cui è pervenu

ta la commissione giudicatri
ce dei progetti partecipanti 
al concorso sono da valutare 
positivamente. Esse infatti. 
pur non riconoscendo merite
vole del primo premio alcun 
progetto (che avreblie auto 
maticamente avuto diritto al 
l'affidamento del piano par
ticolareggiato!. hanno con 
cretamente ri:i|ierto la possi 
bilità di un diretto intervento 
(tei consiglio comunale e di 
tutte io forze vive e demo 
cratiche della città 

L'iniziativa della mostra 
dei progetti e la pubblica 
/.ione dei risultati del concor 
so (previsti espressamente 
dalla relazione della Com 
missione giudicatrice>. seppur 
giunte anch'esse con notevo 
le ritardo, possono e debbono 
contribuire all'arricchimento 
del dibattito e del confronto 
sulle scelle che devono ca 
ratteri.'./are un pruno inter 
vento noi s;tssi. In panico 
lare ci sembra che vadano 
approfonditi i problemi riguar 
danti la cosiddetta « consulta 
sassi >. £]• organi tecnici del 
comune m grado di dirige 
re l'intervento, l'individuazio 
ne precisa del comparto og 
getto dell'intervento stesso e 
ì contenuti concreti di que
st'ultimo. 

Su questo insieme di prò 
blemi noi comunisti ci sia 
mo posti sempre con la mas 
sima apertura nei confronti 
delle proposto e delle idee 
che sono venute dalle altre 
forze politiche e sociali de 
moc ranche, da intellettuali e 
tecnici. \jn stesso atteggia 
mento ci sembra giusto con 
t;n iure a mantenere nel pros 
simo futuro. I n a cosa non 
potrà tuttavia trovarci con 
senzienti: il tentativo di la 
se iar passare altro tempo 
prezio-o e l'eventuale ne or 
e a di una soluzione pastic
ciata o. peggio, imposta, che 
non tenga conto di un onen 
tamento comune ormai ac
quisito 

Saverio Petruzzellis 

MATERA - - Il gruppo coni 
posto dogli architetti Tom
maso (tiuralongti. Gigi Acito, 
Renato l.amacchia. Letizia 
Martine:. Carlo Melograni. 
Lorenzo Rota e dal prò]. Raf
faele Giuralongo. ha inteso il 
« Concorso internazionale dei 
sassi T come occasione per 
studiare e ripensare la città 
di Matera. il suo assetto ur
banistico. tenendo conto della 
presenza concreta, lira e ri-
tale dei sassi. 

Si è voluto ({Hindi ricon
durre t sassi (20 ettari di 
suolo urbano) a una funzione 
rii a. residrnziale e di serri 
zio all'interno della città, al 
di là di ogni retorica di tipo 
storico e monumentale. Il me 
todo progettuale con il quale 
il gruppo si è accostato al 
problema sassi è il seguente: 
si e redatti., in ba.^e ai dati 
che l'indagine geologica sui 
.^^^si ha fornito e in ì>a.<.c a 
precise ieri fiche condotte su! 
posto, una mappa delle condì 
ziom di agibilità, stabilità. 
igienicità e abitabilità di zo 
ne. comparii e vicinati, c'ie 
compongono i due rioni. 

Su questa mappa si sono 
individuate, nelle zone ancora 
m buone condizioni di stabi 
htà. le aree da destinare alla 
residenza, previo restauro del 
le unità edilizie esibenti: nel 
le zone invece più * di^a>1ra-
te -- o nelle quali le caratte 
ri etiche dell'in <ediamento e-u-
>1ente (esempio: prevalenza 
delle abitazioni in grotte) me
no consentivano i', restauro ai 
imi residenziali, ^ono stati lo 
calizzalt dei e cen'n di ser
vizi » quali asili nido, scuola 
materna, elementare e me 
dia. ambulatorio.centro socia 
le. ecc. Tali centri realizzati 
ex noto con l'edilizia mo 
deHata .-ulla dimensione del 
trad'zionale * lamione » ma 
forano, ed m parte anche 
collegati a .strutture edilizie 
esistenti. >O-K» stati ubicati 
in maniera tale da servire 
sia le zone residenziali dei 
>a.ssi sia queVe adiacenti del 
piano. 

Per dare concreta funziona 
htà urfximstica a queste sud 
divisioni di residenze e ser 

vizi, si sono studiati i per 
corsi soprattutto pedonali, di 
collegamento tra città e sassi 
migliorando le caratteristiclie 
di percorribilità di alcune di 
esse. Valore emblematico ac 
quista a questo proposito la 
creazione diretta tra sassi e 
piano in corrispondenza di 
piazza Vittorio Veneto otte 
unta mediante slarghi, affacci 
panoramici, grudonate che 
dalla piazza centrale degni 
dano verso i sassi. Sono stati 
particolarmente studiati, allo 
sciqx» di fornire un concreto 
esempio sulla possibilità di 
riabitare buona parte dei sas 
si. gli interventi sulla re.si 
denza: si è verificato come. 
ricomponendo le unità edili
zie presenti nei .sassi (in mas 
sima parte quelle costruite . 
con piccole modifiche sia po< 
sibilo ottenere case d'abita 
zione pienamente rispondenti 
ai requisiti funzionali moderni 
di abitabilità. 

Si e previsto in questo modo 
di ricercare nei sassi abita 
ziom per complessi; i t (K)0 a 
lutanti arca. Il gruppo ha 
infine et idenziato la neccs 
si'à di procedere, come or 
ria coaseaiienza di un effet 
tiv, recupero dei sassi alla 
città, ad uitn revisione e ad 
un ridimensionamento del pia 
no regolatore generale, s<a 
dal punto di vista delle pre 
t isioni residenziali che da 
quello dell'ubicazione delle at
trezzature direzionali e di scr-
vtzio. essendo evidente che. 
l'effettivo recupero dei sassi 
non può farsi dipendere da 
legislazione speciale o da ceti 
tri decisionali esterni ma solo 
da un concreto im]>egno della 
comunità e della sua ammi
nistrazione pubblica nel pre
disporre strumenti urlxinistici • 
validi (PRG. piani program
ma. quadro di attuazione, pia
ni di zona 1GI. interventi di 
edilizia residenziale pubblica 
eco, .sorretti da una altret
tanto corretta volontà politica 
di attuazione degli stessi. 

Lorenzo Rota 
Renato Lamacchia 
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Si estende la mobilitazione operaia nel Mezzogiorno contro i licenziamenti 

Chiude un po' alla volta 
la «cattedrale» di Rovelli 
Ogni giorno fioccano i licenziamenti tra i metalmeccanici e gli edili delle im
prese di manutenzioni - Preoccupanti avvisaglie per i chimici - Riunioni di par
titi e comuni con i Consigli di fabbrica della SIR e delle aziende collegate 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES - « Una di 
queste mattine ci mandano 
tutti a casa. K chi torna al
l'ovile, a questo punto? ». 

L'interrogativo è di un an
ziano operaio clic lavora nel 
le aziende esterne della SIR 
di Porto Torres. Qui siamo 
in piena tempvsta. Ogni gior
no fioccano gli avvisi di cas
sa integrazione, e cominciano 
i licenziamenti. A farne le 
spese sono « i braccianti del 
l'industria », ovvero i metal 
meccanici e gli edili delle 
imprese e hi» si occupano del
la manuten/ione e dell'ini 
pianist ica. j 

Ma chi dice clic, domani, . 

non toccherà ai chimici? La 
situazione critica in cui è ve
nuto a trovarsi Rovelli si ri
flette pesantemente sulla 
continuità produttiva della 
Petrolchimica. A Porto Tor
res come a Cagliari: l'Euteco 
non paga i lavori alle impre
se di appalto, e le imprese di 
appalto dichiarano la serrata, 
mandano tutti a casa. 

La SIR occupa oggi ben 10 
mila lavoratori, la maggior 
parte edili e* metalmeccanici 
impiegati nelle attività indot 
te. Sono operai in parte re
clutati a Sassari, in parte 
reclutati nei paesi di cam
pagna. Una duplice origine 
che spiega le abitudini diver 
se e una non raggiunta fu
sione. Una classe operaia an

cora in formazione: lo si ve 
de dai volti, dagli interventi. 
dagli atteggiamenti. Da una 
classe operaia che vuole ma
turare. restare unita, lottare 
con le popolazioni della città 
e della campagna perchè 
l'indutria sia salva, continui 
a produrre, non si fermi. 

Non è casuale la decisione 
ch'i oartiti democratici, delle 
amministrazioni comunali, 
del comprensorio di convoca
re, proprio in questi giorni. 
riunioni straordinarie con i 
consigli di fabbrica della SIR 
e delle aziende collegate e 
con le altre categorie di la 
voratori. Dopo la imponente 
assemblea aperta alla SIR di 
Porto Torres (4000 operai si 

Un nuovo ruolo per il settore petrolchimico 

11. C O M T t O Y I O .ipiMin .die 
fo i / e poliliclie clic *i r tr

inilo in fallili ii-.i ncll.i / I I I I . I in-
dii->li i.ilo ili l'urlo T i m e » . ur i 
giorni scorai e clic ha \ i-Io l.i 
qn.i-i totale |iartcci|ia/ioiic ilei 
parl i l i (leinocr.ilici, ha eviden
zialo la prave -.lina/ione ilei 
lavoratori della /mia imli i -
Ml iale (-mio min.irci.Ili di l i -
ren/ i . imenl i i circa 2..*>tlO lavo
ratori dell 'appallo clic opera
no per la co-li t i / ione ( Ic j l i 
impianti della S I U , iiiiineio-
M- piccole aziende ra-eiilano 
il r i d i a l o f inanziario, ed al
cune di que-le hanno pia an
nunciato la cl i i i i -nr . i ì . 

D i qiic-to «lato precario, «in
no. con-ejMicn/a la mancala 
corrc-pon-ione degli stipendi 
eia matura l i , della tredice-i-
in,i inei i - i l i la. i l ricordo ina— 
liccio alla r.i—a iiilciira/.iniii* 
per circa mi l le nnilà e jr li 
al larmanti annunci diffu-i da 
altre aziende nella r.te--a d i 
re / ione. 

I l gruppo S l l t lenta anco
ra una \o l ta d i ^caricale le 
-ne cnii lrai l i l i / ioni interne a 
di -rapito delle a/ienilc più de
bol i , cioè quelle di appallo. 
cercaiulo ili H-arle come le \a 
per incire indenne ilall ' incli ie-
«U phit l i / iar ia nella cpiale è 
-lata co imol la . eludendo co-ì 
le \c i lc i i7e che i lavoratori e 
le orKani /za/ ionì -indacali 
hanno da tempo avanzalo. 
«ili problemi deiili inve-l imeii -
ti e de i ro i '^an i / /a / ionc del 
lavoro. 

O r l o è comumpie che lo 
Malo Finaii/ iario ou^ellivo di 
qi i r - lo gruppo è ilei più pre
cari . in ipianlo fondalo - u l l ' 
imlebilameii lo \ e r -o banche e 
i - l i lul i pubblici o::::i non con-
-eule uno -piranhi", una via 
«Pll-rila a breve termine. 

Per que-lo iiell'a—emblea a-
jierl. i . p iopr io alla Iure di 
•pje-ti awr i i imt ' i i l i preoccu-
j iaul i . -mio - tal i i lavoratori . 
partendo dal d.iln del f. i l l i-
nirnlo della politica di imln-

Battaglia 
decisiva 
perla 
Sardegna 
- l r i a l i / / a / Ì o n e in Sanlcsiia, 
per-epnila dalle (ol i t i le regio
nali a «rapito degli altri fot-
lori produtt ivi , quale l 'agri
coltura, l 'artigianato, la pa-
Mor i / in e il lur i -mo. Settori 
que-ti che oggi i lavoratoti r i -
comi-cnno come rettori da pr i 
vilegiare e che ba::no po*lo al 
centro delle loro battaglie r i -
cotio-ceniloiie co-ì il ruolo 
cetili ale. Di qui la ferma cou-
«api-v ole/./a della eia—e ope
raia di non cedere al ricatto 
della S U L alla prele-a di u l 
teriori f inanziamenti pubblici 
sen/.i no—un controllo poli t i 
co. renza ne--iina logica sugli 
i i ive-t imeii l i proibllt ivì . 

I lavoratori , pur inni rice
vendo i -a lar i , pur minaccial i 
dai licenzi.unenti e dalla ra«-
sa integrazione, r i f iutano in 
modo nello la manovra «Iella 
S U L rivendicando al Gover
no Latl i ia/ ioi ie della proaram-
mazione e i piani di -eltore. 
O^gi c"è noce—ila di ilare or
dine al l 'apparalo chimico, le
nendo conto del -Ilo grado di 
competitività. «ia nel merca
to nazionale che -il quello in 
ternazionale. co-ì come è in-
di-peu-abi le un nuovo e più 
prei-i-o impegno in direzione 
dei settori della -ani là . tra
sporti. ra -a , fartnaceiilica, a-
grii-oltnra. 

D i qui la nero—ila. d i r sii 
rvenl i ia l i fìi iaziamenti Mano 
rapportati .ni un rigoroso con

ti olio da parte dello Stalo #> 
che i paier i di conformila. 
lauto facilmente ri la-eiali dal 
( i l l 'È, « Ì .H IO r iv i - l i alla luce 
della programma/ione e dei 
piani di .«ctloie. Al lorno a 
qtle-to (dtiellivo a l'otto Tor
res inlla la eia-se operaia ha 
oggi il compilo di mi - i i ra i - i 
.-il mi terreno più avanzalo 
per il eambianiento del pae-e. 
Per (pie-Io le forme di lotta 
che dall 'a—emblea -mio sca-
Ittrite e che ongi i lavoratori 
-latino alili.indo non trovano 
riscontro nel passalo: in e-sa 
sono impegnate in-ieme ai la
t r a t o r i della zona inibi- lr ia-
le. ammini-traz.ioni comunali . 
comprensori, altre categorie 
come i portual i , studenti, d i 
soccupati. 

A «o-tegiin di questa granile 
battaglia le amministrazioni 
democratiche <«i sono riunite 
in specifiche sedute dei consi
gli comunal i , f i rmando ordi
ni del giorno unitari insieme 
alle altre forze politiche a so
stegno ch'Ila lolla dei lavora
tor i . 

T r a ì lavoratori «ì «la fa
cendo -traila l'idea che que-la 
battaglia può e—ere l'occasio
ne per un reale mutamento e 
per avviare in Sardeana la 
programma/ione democratica. 

Onesta lolla assume una r i 
levanza derisiva, spella al no
stro partilo che viene \ i - l o da 
un numero sempre rresrenle 
ili lavoratori rome una forza 
capare d i mollif icare ra t ina le 
mer ianismn di sviluppo e di 
dare la ri-poMa concrela ai 
problemi imniedial i . imposta
re ima battaglia alla Regione. 
e in Parlamento, affinché alla 
questione deir indus|r i . i chi
mica in Sardegna sia data una 
soluzione non temporanea ma 
definitiva. 

Gaetano Angius 
responsabile del lavoro 

operaio, della federazione 
di Sassari 

La situazione 
nelle aziende 
esterne 
della SIR 

Società 

SEI 
Geco Meccanica 

Kim Tubi 

Fabiani 
SAIN 
CIMI 

GRANDIS 
COSARDE 

licenziati 

92 
250 

(dal 25/2) 
152 

(dal 31/1) 

Cassa 
integrazione 

z 

180 
500 
480 

(dal 30/1) 
116 operai senza stipendio 
1040 
da 1 

operai senza 
mese 

stipendio 

sono confrontati con i rap
presentanti dei partiti auto
nomistici e degli Enti locali). 
riunioni sono avvenute nelle 
piazze e nei municipi a Sas 
sari, Villanova. Ossi. Sorso e 
in altri numerosi centri. 

Il primo comprensorio (21 
comuni), per esempio, non si 
è limitato ad esprimere « at
tiva solidarietà »: il suo pre 
sidente, compagno Salvatore 
Lorelli. sostiene che « la piat
taforma della mobilitazione. 
per uscire dalla crisi, grazie 
al confronto è stata meglio 
definita ed arricchita ». 

Con forza è emersa l'esi
genza di investire dei temi al 
centro della vertenza il go 
verno regionale, e soprattutto 
quello nazionale. « Non c'è. 
infatti, possibilità di affron
tare e risolvere i problemi 
della provincia di Sassari se 
non si scioglie il nodo SIR. 
E il nodo SIR non si scioglie 
né a Porto Torres, nò a Sas
sari. uè a Cagliari, ma .si 
scioglie a Roma »: afferma il 
compagno socialista Cavino 
Ruiu. segretario provinciale 
della FULC. 

« Da qui discende — ci sot
tolineano i compagni Paolo 
Polo, segretario della federa
zione comunista di Sassari e 
Pino Dessy, della segreteria 
provinciale del partito — la 
esigenza di saldare in un u-
nico fronte lavoratori, popo
lazione. operai occupati e 
giovani disoccupati, indicali 
do come la prospettiva dello 
sviluppo non sia questione 
che interessi i soli dipendenti 
delle industrie petrolchimi
che. Si pone anche il pro
blema di respingere con for
za ogni tentativo di strumen
talizzare la lotta dei lavora
tori per ottenere erogazioni 
al di fuori della programma 
zione e del controllo pubbli
co. Gli investimenti della SIR 
vanno quindi ricondotti al
l'interno della programma 
zione. distinguendo, tra la 
continuità della produzione e 
dell'occupazione che vanno 
asolutamente salvaguardati 
e la questione della proprie 
tà e della gestione, non può 
essere valutata al di fuori di 
un rigoroso disegno di utiliz
zazione delle risorse pubbli
che fin qui impegnate ». 

Proprio partendo da questi 
temi — attraverso intensi di
battiti. lotte, scioperi, propa
ganda capillare, altre origina
li forme di iniziativa politica 
e sindacale — si costruisce 
una salda unità tra classe o-
peraia e forze sociali nella 
città e nella campagna. 

« I braccianti dell'indu
stria > non vogliono perdere 
il posto, non hanno paura 
della campagna, non intendo
no affatto negare la necessità 
della riforma agropastorale. 
Questa rimane l'« idea forza 
della rinascita » così come 
l'industria chimica deve esse
re posta al servizio di un'a
gricoltura moderna e tecni 
camente avanzata. 

Petrolchimica e agropasto
rizia sono le due facce di u-
na stessa medaglia: rinnova
mento economico, sociale e 
civile della Sardegna. La 
classe operaia della SIR. i 
giovani delle leghe e dei di
soccupati e delle cooperative. 
i contadini e i pastori delle 
zone interne si battono uniti 
perchè la programmazione 
contenuta in un bel « libro
ne > di tante pagine divenga 
realtà, si trasformi in lavoro. 

E la battaglia comincia 
proprio da Porto Torres. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le notizie sulle a-
ziende in crisi o comunque 
in difficoltà che licenziano 
o mettono in cassa integra
zione ì lavoratori sono ormai 
quotidiane. La situazione 
economica ed occupazionale 
anche in Puglia si fa ogni 
giorno più pesante e non 
può essere affrontata fab
brica per fabbrica ma fa
cendo un discorso globale e 
formulando una strategia 
per difendere le fabbriche 
in pencolo. A questo mira
va come affermava il pre
sidente della giunta regiona
le Rotolo — l'incontro svol
tosi ieri t ra le forze sindaca
li, imprenditoriali e politiche 
pugliesi promosso dalla Re
gione Puglia. 

Il quadro veramente preoc
cupante della situazione 
(5.000 operai minacciati di 
licenziamento) veniva deli
neato dairas.ses.sore regiona
le all ' industria Cioce com
parto per comparto. Le in
dustrie in difficoltà vanno 
dal settore chimico a quello 

Minacciati 5000 operai dalla 
crisi delle aziende pugliesi 

Imprenditori, sindacati e partiti a Bari all'incontro della Regione 

siderurgico, all'edilizia (fles 
sione del AQr

r in 18 mesi). 
Fra i settori più preoccu
panti c'è quello tessile Non 
sempre pero lo s ta to di cri
si denunziato da alcune in
dustrie è chiaro perché vi 
sono casi di aziende che non 
appena hanno finito di Usii 
fruire di ingenti finanzia
menti pubblici e di agevo
lazioni varie, hanno me.sso 
i lavoratori, tu t t i o in par
te. in cassa integrazione. Co
m'è anche innegabile che 
da parte degli industriali — 
come rilevava Cioce — non 
v'è alcuna volontà di avva
lersi della legge sull'occupa
zione giovanile con la moti
vazione. r ipetuta ieri dal 
rappresentante regionale de
gli industriali Mecca, secon
do cui l 'attuale contesto non 

consente l'applicazione di 
questa legge. 

Senza dubbio la carenza 
di le ndo. rappresentata da! 
la mancanza di un costati 
te confronto tra la Regione 
e le forze sociali, non favo 
riva molto la proficuità e 
la concretezza del dibatt i to. 
Sull'utilità dell'iniziativa 
della giunta c'è s ta ta pero 
unanimità da parte delle for
ze sindacali, imprenditoriali 
e politiche. La critica più di 
fondo mossa invece dai sin
dacati alla giunta (espressa 
in particolar modo da Accar-
di della segreteria regionale 
della CGIL e da Di Corato 
segretario della camera con
federale del lavoro di Bari» 
riguardava la mancanza di 
un piano regionale di svilup
po in cui cimentarsi per a-

vanzare indicazioni valide ai 
sindacati e agli imprenditori 
La proposta di condurre un' 
ana.isi azienda per azienda 
e quindi avanzare soluzioni 
specifiche veniva fatta dal 
presidente dell 'amministra
zione provinciale di Bari 
Gianvito Ma.stroleo e dal se 
gre tano regionale della CISL 
Mazzi. 

Propaste molto precise ve
nivano avanzate dal compa
gno Giacomo Princigallo. vi
ce presidente del gruppo co 
niunista al consiglio regio
nale: 1» di fronte all'emer
genza e ai problemi che 
scoppiano chiamare il gover
no e gli istituti di credito a 
far fronte alle situazioni im
mediate: 2) riprendere la 
conferenza permanente sul 
l'occupazione, senza che que

sto voglia dire non affron
tare i problemi di prospetti
va. Occorre fare delle scelte 
precise — affermava a sua 
volta il segretario regiona 
le del PSI Romano Mastro-
leo — i perché non si può sal-
vaie tut to) in un quadro di 
programma e con soluzioni 
anche alternative che tut t i 
insieme dobbiamo indicai e. 

Queste proposte erano ri 
prese dal presidente della 
giunta regionale Nicola Ro 
tolo nelle sue conclusioni al 
dibatt i to Rotolo indicava 
la necessità della cast inizio 
ne dì un comitato ristretto 
che affronti la situazione 
delle singole aziende in una 
visione globale e con contat 
ti con 1 sindacati e le forze 
imprenditoriali. Inoltre 11 
presidente della giunta si 
dichiarava d'accordo sulla 
necessità di riprendere la 
conferenza permanente sul
l'occupazione attraverso cui 
affrontare insieme ai proble 
mi dell'emergenza quelli del 
lo sviluppo. 

Italo Palasciano 

Dal 1968 gli stessi prodotti 
Adesso cambiano, ma si licenzia 
La Villeroy di Teramo è nell'occhio del ciclone - Gli amministratori pubblici si sono mossi: oggi 
consiglio comunale e provinciale si riuniscono nello stabilimento - I dirigenti della fabbrica sta
mattina si incontrano con la Regione -1 lavoratori aspettano il 9 febbraio quando finisce la «cassa» 

Nostro servizio 
TERAMO — Villeroy e Boch: 
dopo la rot tura, una setti
mana fa. delle t rat ta t ive fra 
i sindacati e l'azienda, si cer
ca ora la s t rada di un mag
gior coinvolgimento delle isti
tuzioni. E* prevista per oggi 
pomeriggio a Teramo, in fab
brica. la riunione congiunta ; 
del consiglio comunale e di ' 
quello provinciale. mentre j 
s tamat t ina si dovrebbe svol- : 
gere il previsto incontro al
la Regione con 1 dirigenti 
az:endah. 

« Risanamento » 
e espulsioni 

Mercoledì scorso, prima del
la riunione del consiglio re 
gionale, il presidente della 
giunta Ricciuti aveva avuto 
un incontro con il vice preci
dente dell 'amministrazione 
provinciale di Teramo, com 
pagno Scipioni e con il sin
daco della stessa città. Di 
Paola. I due amministratori 
avevano esposto al presiden 
te Ricciuti il grave danno che 
risulterebbe per l'economia 
dell 'intera provincia se an
dasse avanti il proposito pa
dronale di « r isanare » la 
azienda at traverso una mas
siccia espulsione di mano 
d'opera <si parla di almeno 
600 lavoratori». Ricciuti ave
va quindi assicurato l'impe
gno della Regione per ri
prendere il colloquio inter
rottosi venerdì scorso, quan
do le organizzazioni s.ndaca-
li si erano viste proporre 
quello che a l.vello di « vo
ci » già si paventava da tem
po. ossia una r:stnit turaz.o 
ne. con un notevole investi
mento. ma con una forte 
r.duzione di organico. 

Fra circa due set t imane — 
il 9 febbraio per l'esattezza 
— scade alla \Mleroy la cas
sa integrazione per turni im-
z.ata a novembre, che vede 
la presenza in fabbrica di 
circa un terzo dei lavoratori 

per ogni turno: è necessario, 
a parere delle forze sindaca
li e politiche della provincia. 
che si arrivi a quella da ta 
con un piano che consenta 
la salvaguardia dell'occupa
zione. All'incontro di s tamat
tina alla Regione partecipe
ranno gli amminis t ra tor i re
gionali e rappresentant i del 
comune e della provincia di 
Teramo, oltre, na tura lmente . 
alla direzione aziendale e ai 
rappresentanti sindacali. Non 
è da pochi mesi, d 'altronde. 
che le organizzazioni sinda
cali avevano denunciato l'in
vecchiamento tecnologico al
la Villeroy. che produce ri
vestimenti e pavimenti in ce
ramica dal 1968- nello stesso 
accordo sindacale del 1976 
era prevista una ristruttura
zione. per la quale l'azienda 
si era impegnata ad investi
re 4 miliardi e a mantenere 
ìntegra l'occupazione. «Inve
stimenti. si — ha det to in 
sostanza l'azienda duran te la 
trat tat iva della se t t imana 
scorsa — ma nessun impegno 
per il manten imento dell'at
tuale livello occupazionale >. 

Alla Villeroy lavorano cir
ca 800 dipendenti , in mag
gioranza donne; alla STEA. 
fabbrica di sani tar i m cera
mica dello stesso gruppo te
desco. circa 100: complessiva
mente. la più grossa aggre
gazione operaia della provin
cia dopo lo « smembramen
to » del gruppo Monti. 

L'accordo di 
un anno fa 

La mediazione fatta dalla 
Regione — lo stesso intendi 
mento hanno le forze poi.ti
ene democrat.che che stan
no sostenendo con varie mi-
z.ative la vertenza — dovreb
be servire a riportare l'accen
to sugli impegni che la d.re-
zione aziendale ha pre~o prò 
prio nell'accordo di un anno 
e mezzo fa. All 'interno d. 
una contrat taz.one sulla mo-
b.Iità. che ; sindacati f.n i 

dall'inizio della vertenza non 
hanno mai detto di rifiuta
re. si dovrebbe garant i re la 
occupazione per tut t i i lavo
ratori. i cui salari costitui
scono un >< monte-redditi » as 
sai rilevante per Teramo: tra 
Stea e Villeroy. si t r a t t a di 
circa 6 miliardi di salari 
annui . 

La «selvaggia» ristruttura
zione tecnologica proposta og
gi dall 'azienda, con l'espulsio 
ne di circa la metà della 
mano d'opera impiegata nel
le due fabbriche, dà corpo 
alle perplessità suscitate sei 
mesi fa dal repentino cam
bio ai vertici dell'azienda, 
quando arrivo a sostituire il 
teramano Chiaffarelh il >< te 
desco» Vagner. subito ribat
tezzato dai giornali « valkir.o 
l.quidatore ». per le preceden
ti «r i s t ru t turaz ioni» operate 
in analoghe aziende svizzere 
e francesi, poi chiuse. 

Una rapina 
di risorse 

Altro motivo di perples 
sita fu. tempo fa, l'arrivo a 
Teramo di una équipe di 
.«consulenti», noti per aver 
consigliato all 'Unidal la pri
mitiva proposta di ns t ru t tu 
razioni, oggi ribaltata attra
verso la lotta opera.a. Ville
roy e una multmaz.onale i ca
pitale tedesco) ed e ev.dente 
quindi che da un punto di 
vista aziendale c.ò che con
ta e :1 peso di ozn; fabbr.ca 
a livello di gruppo 

Ma è anche evidente che 
non può essere consenti ta 
una rapina di risorse —- uma
ne e materiali — aci ulteriore 
depauperamento di un tessu
to produttivo certo non ricco. 
Le due iniziative di oggi, ma 
soprat tut to l'impenno preso 
dalla regione, sono quindi di 
fondamentale importanza per 
uno sbocco positivo della ver
tenza. 

Nadia Tarantini 

Una crisi strisciante, 
tenuta «nascosta» 
alla Saza di Avezzano 

Le manovre del principe Torlonia 
La lotta operaia per il rilancio 

Impianti nuovi, ma non lavorano 
La COMSAL, a Portovesme in Sardegna è un classico esempio di disfunzione 

La tecnologia avanzata per l'alluminio produce anche inquinamento 

Nostro servizio 
PORTOVESME — « La no- | 
s t ra situazione è assurda. | 
siamo stanchi di passare le i 
giornate senza lavorare seria- j 
mente »: è questa un'afferma- ; 
zione ricorrente quando si j 
parla con un dipendente . 
COMSAL. tecnico od operaio j 
che sia. L'assurdo e qui: una 
fabbrica che fa be.la mostra , 
delia sua tecnologia e dei suoi I 
impianti avanzati, «in qn.il- I 
che caso al"avan2uardia». ma i 
lenii! o. meglio, mai avviati | 

Ma che con "è la COMSAL"» j 
A Portovesme sono localizza ' 
ti : più era-v^i impianti di ba
se per \.\ produz.one dell'ai-
lunr.n.o primario esistenti in 
Italia: l 'Eura.lumina per la I 

Ciroduzione dell'assido (óOOmi 
a t. anno», ed. a valle. 1' ' 

ALSAR per la produzione del 
l'alluminio elettrolitico (120 
inda t. anno» In cifre equiva 
le dire che a Portovesme e 
localizzata la parte pivi in
quinante. economicamente 
8iu onerosa e a pai alta capi 

r.iz7azior.e dell'intero ce lo 
<Ji produzione dell'alluminio. 
Jl discordo è vecchio, e già 
«ent i tà 
* l * COMSAL nasce per pro

durre foglio sottile e lamina
ti profilati dì alluminio. Può 
lavorare fino a 22 mila ton
nellate di metallo (capacità 
tut ta l t ro che disprezzabile). 
sfornando un prodotto a buon 
valore aggiunto e ad impor
tante contenuto tecnologico. 
la COMSAL costituisce la na
turale — se pur parziale — 
integrazione nel settore dell' 
alluminio sardo. Che cosa 
manca? Vediamo 

La tccno'ogia. Gli impianti 
è il relativo know-how ven-
COP.O fom.ti da un gruppo 
italo americano ila TH.E.». 
Chi e specialista del settore. 
sostiene che questi sono lar
gamente competitivi, e co
munque non hanno parago 
ni in Ita.ia. Il " nastro " 
(primo prodotto della lavora
zione» è ottenuto per colata 
cont.nu*. Se esistesse un mi
nimo di collegamento tra le 
società del settore, la colata 
potrebbe essere al imentata di
ret tamente con il metallo li-
qu.do ALSAR. risparmiando 
quindi gli importanti costi di 
r.fusione del metallo. 

Produzione e mercato. l& 
produzione dei laminati in 
Italia e controllata per il 
65 r dalle multinazionali del 

settore, per il 24', dall'EFIM. 
Il resto è in mano a gruppi 
privati minori II capitale 
COMSAL è sottoscritto per ia 
quota di maggioranza dall' 
EGAM (Oggi ENI» e per le 
quote di minoranza dalla 
SFIRS e da Bugnone. uno dei 
padroni della società instai-
la tnce degli impianti. L'evo
luzione del mercato e tale da 
consentire la sistemazione de". 
prodotto con relativa facilità 
sia sn Italia che all'estero. 

La politica delle partecipa-
::oni statali. Qui sta il nodo. 
Nell'intricato basco delle 
PP. SS. accade che l'EGAM 
entri in un settore la cui na-
tura 'e competenza è dell'E 
FIM che controlla la quota 
di maggioranza dell'alluminio 
primario. Si montano gli im
pianti : questa fase è s ta ta ul
t imata da oltre due anni, ma 
per buona parte non è nep
pure avvenuto il collaudo. L' 
EGAM viene sciolto e — con
tro il più elementare buon 
senso — la COMSAL passa 
all'ENI. Invero nell'operazio
ne c'è un senso: l'Ente Idro
carburi riconosce, infatti. IA 
propria incompetenza nel set
tore alluminio e sostiene la 
necessità di passare la mano 

ad altri, ma solo a smobili 
tazione avvenuta delle min:e 
re. e quindi dopo che la 
COMSAL avrà assorbito una 
quota dei minatori licenziati. 

In tanto la COMSAL viene 
mantenuta in quarantena. 
senza soldi, neanche per l'ac 
quisto delle mater .e prime. 
Neppure il socio privato ha 
interesse a smuovere le ac 
que: questi, s? da un Iato 
perde come azionista, peral
tro net tamente minoritario. 
da l'altro ha notevoli guada
gni dal ncond:z:onamento e 
dalla manutenz.one degii ini 
pianti affidata — vedi caso 
— ad una sua società. 

A questo punto si impone 
una breve nfless.one su al 
cune consesruenze. Con ragio
ne ed opportunità, si parla 
della necessità di risanare le 
gestioni aziendali, soprat tut to 
nel settore della PP.SS.. La 
COMSAL è. ne! suo piccolo. 
un caso emblematico. Il con
siglio di fabbrica elenca pun
tigliosamente le conseguenze 
della dissennata gestione. So
no andate deluse le aspettati
ve della verticalizzazione del 
settore della metallurgia del
l'alluminio. Annualmente si 
ha una uscita di 2 miliardi e 

Una manifestazione popolare a Portovesme te r il lavoro 

mezzo in conto retribuzioni. 
manutenzione e gestione, a ! 
fronte di una produzione ' 
nulla. ! 

Gli immobilizzi tecnici as
sommano a circa 20 miliardi. 
Nel tempo la redditività de
gli investimenti viene com
promessa per l'accumulo di 
debiti e di relativi oneri fi

nanziari Circa 150 persone 
sono impiegate ma non pro
ducono. e non certo per loro 
volontà. Anzi, fra le maestran
ze il senso di frustrazione e 
palpabile. Fra l 'altro il perso
nale è m larga p a n e al mini
mo di stipendio . 

Altri 200 posti di lavoro at 
rebbero disponibili, m 

si entrasse in produzione. La 
mancata utilizzazione della 
possibilità di assorbire t an t i 
giovani costituisce senza dub
bio motivo di scandalo, in 
una zona il cui tasso di di
soccupazione e t ra ì più alti 
della. Sardegna. 

Tor« Cherchi 1 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZAXO — Sono ormai di-
ventati 1-100 su Smila gli ope
rai in cassa integrazione nel
le \ a r i e aziende della Marsi-
ca. « una cifra che farebbe 
notìzia se pìi operai fossero 
raggruppati m un'unica fab
brica *• sostiene il compagno 
Casale, segretario della ca
mera del la> oro di Avezzano. 
* via die micce registra qua
si un'indifferenza dell'opinio
ne pubblica ». Il" una consta
tazione legittima soprattutto 
alla luce della grave crisi eco
nomica che attraversa la no
stra zona e che è esplosa ul-
tiin.imciite con la vicenda del
le patate. 

Tra i settori più colpiti nel-
rindii-.tna. oltre a quello tes 
silo, c'è il saccarifero, del 
quale occorre parlare per le 
ìmpiica/ioni più generali che 
questa crisi comporta. Nel 
Fucino, zona di forte produ
zione he tic ola. CM^tnno due 
zuccherifici, uno a Celano ed 
uno ad Avez/ano: Io stabili
mento SAZA. di proprietà (al-
l'Ró'r) del principe Torlonia. 
con circa 200 dipendenti. Que
sto zuccherificio è in crisi. 
ma. come sostengono alcuni 
membri del consiglio di fab
brica i una crisi strisciante, 
tenuta nascosta dal padrone 
il quale cerca di farla esplo
dere aU'iinpr'/iriso >. 

Le cause sono molteplici: la 
vetustà dei macchinari. la 
mancanza assoluta di investi 
meiiti ( iior.o-.tame il contri
buto dtlla CEE di 27 lire per 
ogni chilo di zucchero pro
dotto) e la conseguente scel
ta del terreno finanziano co
me unica fonte di reimpiego 
dei capitali. Nell'assemblea 
tenuta al comune di Avezza
no. in cui il consiglio di fab
brica ha ribadito che « il co
mitato per lo sviluppo è l'or
ganiamo in cui gli operai si 
riconoscono per condurre la 
.Vfa per la SAZA » è scatu 
rita la piattaforma che verrà 
•-c-gu.ta per impedire lo sman 
tcilamento delia fabbrica. *lo 
sono contrito — ha detto an 
cora il compagno Casale — 
che con l'impegno di tutti ci 
fono le basi per rilanciare 
Vazienda sul piano produlti 
io ed occupazionale e fonda 
mentale mi sembra in questo 
senso l'unita nella lotta tra 
operai e contadini >. 

Infatti, anche se interessati 
alla vertenza sono circa 200 
operai, è pur vero che la 
chiusura della SAZA sarebbe 
* un colpo micidiale per l'eco
nomia morsicano > come so
stiene Mario Panunzi. demo
cristiano. presidente della co
munità montana di Avezzano. i 
< risto che gli zuccherifici Mo
no le uniche due industrie di 
trac/emozione legale ali'agri

coltura esistenti nel Fucino*. 
E' necessario quindi non so 

Io impedire la chiusura della 
fabbrica, ma darle nuovo ini 
pulso produttivo. < Occorre 
avere un quadro globale della 
situazione — afferma Carlo 
Cortelli del CNB — per co 
pire le ripercussioni a Uvei 
lo nazionale di una crisi del 
la SAZA. Basti pensare che 
il contingente del Fucino (la 
quantità di zucchero produci 
bile assegnata dalla CEE ad 
una determinata azienda) è 
di 450mila quintali, mentre og 
gi ne sono prodotti lOOmila 
in meno, cosa che costa alla 
collettività ed in particolare 
ai bieticoltori una multa d; 
un miliardo per sottoprodu 
zione ». 

Nel prossimo anno è pre\ i 
*to im forte aumento dell.: 
produzione di bietole nel Vi 
terbese. nel La/io e nella fa 
scia adriatica, si può quinci,. 
facendo riferimento al con 
tingente adegua to al F u n 
no e al fatto che lo stabili 
mento non « rende ^ se no • 
produce almeno 300 350 imi.. 
quintali, programmare un au 
mento di produzione dell», 
zucchero nel Fucino utilizzati 
do anche bietole di altre zo 
ne. Altro t he chiudere. lì 
problema vero, in definitiva. 
è che Torlonia non ha più 
interesse ad invertire perche 
non vuole rischiare. Serve:' 
dosi della Banca del Fucino 
— che è di sua proprietà — 
ha da tempo, come SAZA. 
contratto ingenti debiti con 
se stesso, pagandoci interessi 
del ZY'c p riuscendo così a 
creare una situazione debito 
ria dell'azienda estremameli 
te fittizia. 

Il suo disegno oggi è quello 
di portare la fabbrica allo 
sfascio (apparente), di pre
sentarla sul mercato per la 
vendita e. pur non trovando 
acquirenti dell'azienda in quan
to tale, trovare invece acqui
renti al suo contingente, per 
cui i 2l)0 mila quintali asse 
guati alla S \ZA andrebbero 
ad essere prodotti in aitre re 
gioni. l 'n bel disegno di * ri-
stnitturazmne > ciie -i scontra 
però con la volontà degli ope 
rai di far vivere la fabbrica 

Gennaro De Stefano 

AI LETTORI 
Ogni venerdì « l'Unità » 

dedicherà una pagina re
gionale ai problemi del
l'occupazione nel Mezzo
giorno, ai temi della pre
senza degli operai comu
nisti nei posti di laverò, 
alle complesse questioni 
dello sviluppo produttiva*. 
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